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LA cmst Di OOìfERNO 


I partiti della maggioranza cercano una via d’uscita dopo i giorni del «presidenzialismo» 

II governo oggi al Senato, ma non ci sarà dibattito. La De vuole salvare la legislatura 



e ancora 


' K 


Una domanda al Psi: 
ne valeva la paia? 

NieoiA tranpaoIja 


S iamo a una nuova svolta della crisi di gover- 
! ; n» dopo giornate convulse che hanno visto 
’ l'attemarsi di fasi contFaddittorie, caiaiteriz- 
zate da un duello serrato e sotterraneo tra le 
mmmmmm varie (orze della coalizione pentapartila, in 
. tii, pilmohio^ tra il Psi e la Oc e le Varie anime 

di quest'ultlrha. Ma non c'è dubbio che la svolta di ieri 
è stata contrassegnata da due fatti assai chiari: l'isola- 
mento socialista aU'intemo della maggioranza e la 
icelta da parte di Andreotti e della Oc di una soluzione 
pasticciata e confusa per dichiarare la crisi, quella di 
un finto, cqinvolglmento del Parlamento, quella del 
«tradlzlohalégiochettoi che ha segnalo la vita politica 
di questi anru, contribuendo ad aprire un fossato tra 
governanti e governati. Slamo all'opposto della chia¬ 
rezza e, detta trasparenza Invocate in questi giorni di 
declamazioni ipièsidenzialtste*. Anche per questo si 
pud dire che II tentativo socialista di introdurre in ma¬ 
ltiera traumatica' attraverso messaggi ossessivamente 
ripetuti,.elementi di presidenzialismo nella prima Re- 
pubbliciu .ràilma che Parlamento e cittadini potessero 
discuterli e pronunciarsi, è fallito perché sta diventan¬ 
do poco credibile, ■ ■ - ■ • ■ > ' ' . 

Tuttavia la decisione di dribblare II dibattilo parla¬ 
mentate non tiasciiM dietro di sé ineluttabilmente l'esi¬ 
to delle elezioni anticipale sull'onda deH'eodtazione 
annientala nel gioirli scorsi dalle sortile di C<Msiga''(so- 
stenuie dai sociaUn) é dgHe Ineriitibili reazioni dei 
l^Mti. SI apsd uftà'fta è fdtsc brévé In dui sttsISIéééhMv'W 
.adgtt tfóc e di laia ^ f ra, 

:f|isie nuovo spàziodi vec- 

odo gioco. Ma nessuno poaà al nodi di fondo, 

e al salto di qualiU che la crisi politica ha raggiunto al 
ili là della falsa akemativa fra elezioni anticipate provo¬ 
cate su una piattaforma del si o del no al presidenziali¬ 
smo o il ricama campare» delpiesidente del Consiglio. 

I I'HMiHe è sempre più consapevole delle di- 
. jgNpiioni assunte dalla crisi politica e istitu- 
' -atopalechestiamóvfvendo.llsistemadlgo- 
' .SettrO. fissato dalla Costituzione lepubbiica- 
nel'1946 non risponde più al bisogno 
' ineludibile che i cittadini siano posti in m- 
do di contate.attraverso le elezioni in tutte le istituzioni 
eche i partitlsiano ricondottlal limiti e alle funzioni lo¬ 
to propri. Occorre dunque tidIsegnBte attraverso il con¬ 
fronto tra le forze politiche è pwlamenlari, ma anche 
con 11 contributo della pubblica opinione, il volto del 
nostro sistema politico, date maggiore peso alla scelta 
autonoma dagli eiettofi, stabilire canati più diretti tra 
chi governa e chi esprime con il voto la prapria scelta 
ponttesu BUè solo ali'lntemodl questi criteri dilondo 
che sì può affrontare im nuova fase che sciolga, attra¬ 
verso il dialogo tra governo e opposizione, ilnododel- 
le riforme Istibizionali e proporti li sistema più idoneo 
(sia esso il presidenzialismo siano altre forme di gover¬ 
no). a garantire U .conseguimento degli obiettivi essen¬ 
ziali. Il permanete e l'aggravarsi della crisi polltico-isU- 
luzionale impedisce, da troppo tempo ormai, alla clas¬ 
se politica di'afbontare i problemi che l'Italia ha di 
fronte in questa delicata congiuntura intema^nale: 
dallo spaventoso deficit finanziario all'lmpiotogabile 
modemizzazionedella'maochina statale, per incomin¬ 
ciare. . 


•Lo scioglimento def Parlamento devé essere còntró- 
firmato». Andreotti lancia questa sfida a Cossiga, nel 
momento in cui apre la crisi di governo. Orni riunirà il 
Consiglio dei ministri, poi si presenterà al Mnato ma 
per un atto quasi formale (niente dilbattito), infine Sa- - 
ìirà al Quirinale per le dimissioni. Punta al reincarico, 
per formare il governo del «Giulio VII»: Sa-che la stra¬ 
da è piena di trappole, e allora avverte... i • 


>AtQUAUfeA«C«l.àA 



MROt^ Andreotti si dimet¬ 
te oggi. E crisi, come Oaxi ha 
voluto, ma la speranza é che 
nasconda un rimpastane. Co- 
• mincla l'avventura del nuovo 
governo, il «Giulio VIt<, un re¬ 
cord a cui il presidente del 
Consiglio non intende rinun¬ 
ciare. Il rixhio di elezioni anti¬ 
cipate non é affatto xongiura- 
to, anche se tutti e cinque gli 
alleati giurano di non volerle. 
Ad ogni buon conto, Andreotti 
avverte di essere pronto a date 
battaglia. AiKhe contro il capo 
dello Stato? Fatto é che con i 
segretari del pentapartito nega . 
che il presidenie delln Repub¬ 
blica possa KkMliere le Came¬ 
re contro unavolonià espressa 
dal Parlamento. Anche perché 


- sottolinea -'tutti I suoi ani 
debbotK) esSemconttolItmaii 
•E non é solo un fatto formale: 
é sostaiizlàle». Anzi', la «te- 
sponsabllItS» del governo la 
estende anche .al, potere di 
esternazione, costituzional¬ 
mente irresponsabite, del capo 
dello Stato. La crisi, dunque, si 
apre con una nuova sfida al 
vertice delle btlluzionl. E con 
tante Incognite sul conlenùU 
pollUcl.jCtàxl chiede qualcosa 
di lignificativi». •iKteferendum- 
consultivo sul preskfenzfali- 
smo? N<ia lo. pone come pie- 
gjudizisle, ma ittsisle: «Mi bat¬ 
tersi per avella».. E'Mire, voce 
che puriti.ari a^m un sociali¬ 
sta aTmlnMerodegUilhtemL ... 


'Alti '! 



Polemica durissima del Pds 

: è una ùaesà 
ìn 0 ro 

PAmizioROfiaouNO 



■1 ROMA. «CI troviamo anco¬ 
ra una volta di fronte ad una 
violazione della légaliUu; Il ca¬ 
lendario concordato dai cin¬ 
que (la crisi In Consiglio dei 
ministri, poi, oggi pomeriggio, 
la «comunicazlon» In Senato) 
scatena la dura protesta del 
Pds, che ièri ha riunito Direzio¬ 
ne e coordinamento politico. 
•Ci troviamo di fronte - denun¬ 
cia Occhetto - ad una crisi ex¬ 
traparlamentare, dove dei pri- 
vatt cittadini decidono di conli- 
scare l’opiniooe pubblica e il 
Parlamento delle ragioni della 
crisi». Per questo la comunica-, 
zione in Senato 6 «una Unzio¬ 
ne, una pfesa In gito che non 
possiamo accettare. Se le co¬ 


se non cambieranno, il groppo 
del Pds a Palazzo Madama po¬ 
trebbe decidere, <^l, di a^ 
bandonare l'aula. «EinuUIe as¬ 
sistere ad atti inutili», dice Oc- 
chetto. 

Il segretario del Pds ha rilan- 
.. ciato ieri,, registrando un con- 
'. senso di (ondo, la proposta di 
«percorso costituente» per co- 
slroire demoaaUcamente una 
. nuova Repubblica. L'ulllmó 
anno della legislatura va utiliz¬ 
zato, dice Occhetto, «per defi- 
' hire sedi, strumenti e procedu¬ 
te di un peicdrso costituente 
. che prepari, una legislatura di 
rifondazlone democratica del- 
bStaio», 


A^I^Oc^hetto' 

■ ". ' .f t : .' ' ti!'. ' : 


AUUPAQINBAoA 


n cjongiesso dei deputz^Unìssiàpprovai^ sul dmeto manifestare 



II congresso del deputati della Ftussia ha bocciato 
Gorbaciov. Con 532 rài» e 286 «no» ieri è passata la 
risoluzione per abolire i decreti con i quaitt i^j^iemli- 
no ha vietato te. manifestazioni radicali, i'radicali 
hanno portato te iPlezza lOOmila persóne ma il te¬ 
muto scontro hòàx’è stato. In Urss si-^apte una 
drammatica crisi bUtuzionaie. Gorbiacibi/ ha pro¬ 
messo che oggi le truppe andranno via da Mosca. 


•HNdosmMM MAMtenxèviiiAiti' 


■i MOSCA. EItlin hi vinto II 
primo round della grande sfida 
lanciala al CremUna Con una 
valanga di 4l« (532 contro 
. 28$) 1 deputati del congresso 
rosso hanno approvato una ri¬ 
soluzione che sospende i de¬ 
creti varati dal premier Pavtov, 
a cominciare da queBo che 
vietava le manifestazioni a Mó¬ 
sca lino al 15 aprile. Lo Kontro 
temuto nelle ore di infuocata 
viglila, sulla piazza di Mesca 
' Ieri non si é verificato. «Russia 


Democntlea» Ira ' iMbintato 
lOOniU*. persone che hanno 
fromtsglalo «lungo, ma senza 
inchtenti gii zbarrantentt mili-., 
tari. In Untone Sovietica perO'si. 
é aperta urw crisi istituzionale 
gravissima, con il parlamento 
della repubblica rusra schiera- - 
to contro II capo detto Stato. R 
còngiessoriissóMspesoflnoa' 
questa mattina. Ltipposlzione 
annunttia: «Se Eiisin veirà ri- 
mosso, proclaioerafflo lo scio- - 
pero nazionale»..’' - ’r - 


JOLANDA 8UFALINI A MOINA 11 


Ctntainltttniilttzg à Moses Ieri pérsosteneraBIsin 


.1 


H vescovo di Lecce «sa)munica» i tascabili cellulari 

1 •-r-' i l-M _ 

« 



Il totefono cellulare, simbolo delle parsone di suc¬ 
cesso, è stato condannato come «immorale» dall’ar- 
civescovo di Lecce. In una nota sulla rivista «Pro¬ 
spettive nei Mondo», thorisignor Cosmo Francesco 
Ruppi, lancia strali contro questa «inutile e stupida» 
moda. «Mentre ci si interroga sulla sorte di milioni di 
indigenti - scrive- il prelato - si spendono centinaia 
di miliardi per un capriccio della società ipocrita». > 


: ■VROSIA. «Immorale», «moda 
stupida e inutile», «mezzo par 
' ostentale ricchezza e succes- 
! so». L'aicivescavo di lecce 
non ha uuto mezzi tannini per ' 
condannate l'mo che molla 

B mte fa del telefono cellulare, 
alle colonne della rivista 
' «Prospettive nel Mondo», mon¬ 
signor Cosino 'Francesco Rui» ' 
pi si é scagliato con violenza 
Goniro la «mdetA ipociila»dM 
' spende centinaia .di mlliudi 
' per uno stnimento di comuni- 
cazione che è dhvntato 'Un 
simbolodel successo. 


' «Sono più di duecentomila 
le rteisOhe che usano II telefo¬ 
no tascabile - Krive l'arcive¬ 
scovo - e di qu^ un quinto 
. ha tra I diciotto e I Irent'anni. 
Sarebbe interessante sapete 
quale impellente necàsilà 
professionale deve soddisfate 
quéste fascia di utenti. E nnen- 
. tre in questt giorni di Pasqua ci 
si InURoga sulle sorti di milioni 
:,‘'dl tedtgentf, centinaia di mi- 
'. .liatel vengono spesi per que- 
/ ’Aó'nucwo capriccio di una so- 
i' cietà Ipocrita. FémUamo l'inu- 
' tee e stupida moda dei telefoni 


|x>rtatili che molla gente un 
non per lavorare meglio ma 
per ostentare importanza e ric¬ 
chezza». Lo spunto dal quale 
parte l'invettiva del teologo é la 
Pasqua, una festività che, se¬ 
condo monsignor Rtippi, do- 
vrebbé essere vissutii all'Inse¬ 
gna della Sobrietà. A finire iwl 
mirino delle accuse è infatti 
: anche 11 viavai di regnili, pacchi 
e paccnetU che luttisi allanna- 
. no a scambiarsi in q>jesU gior¬ 
ni. Anche quìMte speM vengo¬ 
no dwnite'«stuplde e immora¬ 
li» perché servono a sottolinea¬ 
le solo ronorabilità e invece 
non sono altro che un'occasio- 
' ne per spendere aoMi. «Tornia¬ 
mo al risparmio e alla modera¬ 
zione - conclude l'arcivescovo 
di Lecce - e Insegnarne al no¬ 
stri figli che la vita é Una di co¬ 
se semplici». Come? iPer esem¬ 
pio recuperando, suggerisce II 
teologo, la uadizione dell'uo- 
' vo di gallina coloiato. Contro, 
naiuraimente, quello «enormei 
di cioccolata. 



: SI 0 no 


Nulla di fatto alConsiglio superio¬ 
re della n^lstratura che doveva 
esprìmeisi sul decreto.antracaice- 
razionl Un nuovo rinvio. A niente ' 
è sentita una giornata di este¬ 
nuanti discussioni-e di teqtatM 
falliti di mediazione, n parere 
chiesto dal governo al Csm attive¬ 


rà quando alla (Ornerà sarà già 
linizteio il dibattito per la conver- ’ 
sione'ìn legge del provvedimento 
che ha consentito di riportare in 
' cella Micheie Greco e altri 39 boss 
maliosi patennitani. Si sono scon¬ 
trati nel consiglio due schiera- 
menti contrapposti; quello che in ' 


nome deU’autonomia della magi- 
sbatura spara a zero contro il de¬ 
creto e quello di chi tende a difen¬ 
dere l’operato del govt^o. Inutile 
un tentativo serale di ìtMHwtene 
tra le due posizioni. Alte'fine, a 
' maggioranza, è stato deciso un 
nuovo rinvio della discussione. 


AUtRBOO MONDI 


LUCIANO VIOLANTI 


■i Ho aderito allo xiopeio 
degli «wócatl petché ri tratta 
di un atto fspiréto alta tutela 
della' loro professione Come ' 
sinim<nito e conra garanzia :<U . 
giustizia e di equilibrio fra le 
parti, fnfatti modificando le'w- ‘ 
gole del gioco menile'lai panw’; 
era in cono, anzi in Un 'opiltib''* 
senso quando la partila erà'fi- ' 
nita, lo Stato, Inteso come ese¬ 
cutivo, si é Intromesso nella 
decisione giudiziaria modifi¬ 
cando i rapporti di equilibrio e 
di separatezza dei poteri. Non 
é una questione di principio ' 


soltanto, è tiha-quesUone che 
Investe nnto n rapporto e Fe- 
quililtef;t .'dell'intera vicenda 
; pilòcassuaìe. Un avvocato può 
aécfHlan che i propri motivi 
. vengano dichiarati 

tr^missìbUi, che perunglqr- 
.'nò l'imputato non possa b«no- 
liclare deti'amnisUa o dellln- 
dulto ma quello che non può 
mài accettate é che si modifi¬ 
chi il rapporto di eguaglianza 
dei cittadini di fronte alla leg¬ 
ge. E il decreto mi fa temere 
' per f principi del diritto. ■ : . 


■i Sono tutt'altro che insen- ' 
siblle alle ragioni delio sciope¬ 
ro, degli avvocati penalisti. Ma 
questo decreto legge é più 
complesso di quanto può ap¬ 
parire da alcune prese di posi¬ 
zione. Questa volta la,corte di 
cassazione si è invece inventa¬ 
te di sana piente una norma 
inesistente. La decisione ha 
provocalo un effetto desteblliz- ; 
zato: non si era in’grado più di 
sapere se i termini di custodia 
dovevano calcolarsi come dice 
Il codice o come aveva detto la 
Cassazione. A questo punto é 


intervenuto il decreto per riste- 
bllire te verità delle norme tra¬ 
visate. In ogni caso si compiva 
un abuso eguale e contrario. 
La I sez. aveva abusivamente 
esercitelo una funzione legi¬ 
slativa creando una norma 
inesistente. Il decreto abusiva¬ 
mente eseicttaya una funzione 
giurisdizionale ordinando te 
cattura di peraone determina¬ 
le. Perciò va corretto, stebilen- 
do che la cattura può essere 
disposte solo se ricorrono le 
esl^nze di legge. . 



Strage di Natale 
Abbatangelo(Msi) 
condannato 
all’ergastolo 


Il deputato missino Massimo Abbatengelo (nelia foto) è 
stato condannato aH'eigastoto, dalla Corte d'assise di Fi¬ 
renze, per la strage del «rapido 904», del 23 dicembre 1984. 
nella quale morirono 16 persone. La sentenza è state 
emessa alle 21.30 di ieri sera, dopo dodici ore di camera di 
consiglio. Il verdetto è stato sofferto e contrastalo. Sulla 
condanna rUI'ergastolo Abbatengelo e i suoi difensori non 
hanno rilasciato dichiarazioni. F^annunciato il ricorso in 
appello. . A PAGINA 8 


Èfinito 
r«esilio» 
del piccolo 
Luman 


Il piccolo Dario Luman, il 
bambino dì quattro anni al 
- centro di un caso di adozio¬ 
ne contestato, è tornato a 
casa insieme al padre adot- 
" tìvo. Mario Luman, che rac¬ 
conta l'odissea di 14 mesi 
trascorsi in «esilio». Il tribu¬ 
nale ha deciso che il bambino non dovrà andare in un isti¬ 
tuto. Struggente reazione del bimbo quando ha saputo di 
avere due mamme e due papà. Il padre naturale: «Perchè il 
distacco di Dario dall'attuale famiglia non sia traumatico, i 
Luman possono venire a casa mia». a pagina 0 


Nasce Meridiana 
la nuova 
finanziaria 
111 del Sud 


È nata «Meridiana» la mer- 
ebant banck che si propone 
di sostenere e sviluppare le 
piccole e medie imprese, 
soprattutto quelle meridio¬ 
nali. Una creatura delle tre 
banche deU'Iri (CoinlL Cre- 
dit e Banco di Ronia), il 
Banco di Napoli, limi e di un folto groppo di imprenditori 
grandi e piccoli, del Nord come del Sud. Presidente sofà 
reconomisteAntonioMarzano. apagina 15 


Domani notte toma l’ora legale 



AUe ore 2 le lancette deiroiologio devono essere spostate 
un'ora in ovanti 
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Cassali scopre 
dociim^lGr«cldld& 
sul caso Gladio 


Tra il materiale del Sismi inviato dal giudice Casson 
in commissione Stragi ci sarebbero ancfie alcuni 
documenti su Cossiga. «Top secret» il contenuto. Ma 
la notizia, sulla quale non ci sono.confenne ufficiali, 
ha calamitato l'attenzione degli ambienti politici. 1 
documenti inviati a San Macuto «smontano» le verità 
ufticiali su Gladio e confermerebbero una connes¬ 
sione con il piano anticomunista «Demagnetize». 


ÌMANNICIFMANI ANTONIO CIPiUANI 


M Le carte che Casson ha 
inviato in commissione Stragi 
consentono di stabilire che te 
«verità ufficiale» su Gladio é ■ 
piena di falsi. Anzitutto la data : 
della nascite; il 1952 e non il 
1956, poi le connessioni, sem¬ 
pre più evidenti, tra la Stey 
Behind italiana e il piano della 
eia •Demagnetize», ideato per 
impedire che i comunisti po¬ 
tessero governare. Le carte in¬ 
viate a San Macuto hanno con¬ 
sentito anche di stabilire che la 


ba.se Usa di (^p Oatby (so¬ 
spettata di ospitare campi pa- - 
ramllitarì dei -neofascisti) era 
utilizzata come de[ioslto di ar- 
midiCladio. 

Intento si è saputo che sui 
documenti consultati a Forte 
Braschi da Casson non c'era 
alcun segreto di Stato. Eppure, 
dopo la denuncia degli 007, il 
Procuratore di Roma, Ugo Giu- 
diceandrea, ha deciso di met¬ 
tere il giudice veneziano sotto 
inchie^ 


AUJI0AOINI8*a 



Oggi la sèhtiiza 


NN NAPOLI. Un alboctemoro- 
so <aso-Maiadona»; il fuori¬ 
classe del Napoli sarebbe stato 
trovato positivo alte prova anti¬ 
doping elfettuta dopo la partite 
col Bari del 17 marzo xoiso. Il 
primo esame sulle urine del 
calciatore argentino avrebbe 
messo In luce una sostanza sti¬ 
molante appartenente alla «ca¬ 
tegoria A», di cui fa parte an¬ 
che la fenteimina che deteimi- 
nò la squalifica dei giocàtori 
romanisti Peiutzi e Carnevale. 
Oggi all'Istituto di med'icina 
sportiva dell'Acquacetosà di 


A causa di uno xiopeto na¬ 
zionale dei giornalisti nel 
quadro della vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio- 
naledilavoro 

nSaltà 

non esce domani, tornerà 
in edicola domenica. 


Roma verrà effettuata te oan- 
troanalisi; dovesse confcmia»e 
i risultati del primo tesi Mara- 
dona rischia di chiudere lacte' 
riera. Le'nuova normativa «ut 
doping prevede infatti la «Qua¬ 
lifica fino à due anni per SoM- 
ciatoie trovato «poiiiUvq»; il Nà¬ 
poli rischia invece una mùlta 
di 450 milioni per respónsa^ 
tà oggettiva. Anche la PróóUre 
dellawpubblica attende il ver¬ 
detto della contiosinalisi; la so¬ 
stanza proibita potrebbe esse¬ 
re aiKhe cocaina c in quel ca¬ 
so pure questa rricenda an¬ 
drebbe ad unirsi a{)li atti che ri¬ 
guardano Oieguilo nell'inchie- 
ste per il traffico di 
suipefacenti. La partite «incri¬ 
minate* Napoli-Bari si conclu¬ 
se 1-0 a favore del partenopei 
e in quell'occasione la presta¬ 
zione di Maradona risultò mo¬ 
desta. 


NELLO SPORT 

























Commenti 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Efegelo a Mosca? 


APMJuio Qunm* 

V ' o scontro dunque non c’a stato. Mosca-de¬ 
vi V ' cine di migliala di moscoviti scesi sulle stra- 
; I -.M de per sostenere Eltsin e IMoro diritto alla 
protesta nonostante una presenza militare 
mmmmm tanto impressionante quanto inutile- ha ret¬ 

to alla Sfida dando prova di forza e di saggez¬ 
za. Del resto anche nel passato mai si erano verificati 
nella capitale incidenti gnvi (e anche per questo la de¬ 
cisione di vietare la manifestazione di ieri ha suscitato 
oltre che proteste atKdie sorpresa e una allarmata 
.. preoccupazione). Alla fine della giornata la tentazione 
è quella di parlare di «vincitori» e di «vinti». Non c'è dub¬ 
bio che Eltsin abbia segnato un punto a suo favore. Ma 
era davvero questo, della «vittoria» o della «sconfitta» di 
Eltsin (o di Corbaciov), il significato della battaglia? E 
: poi è davvero tutto finito? Il clima a Mosca continua a ri- 
inaneie teso. Né c'è solo, a destate allarme, quel che 
' potrebbe ancora accadere nella capitale. Gli sciopeti 
dei minatori continuano. Tra pochi giorni scatterà l'au¬ 
mento dei prezzi e nuovi conflitti sociali sono possibili. 
In Georgia il referendum deciso a livello repubblicano 
' iton ^oùà che rendere ancora più difficile il dialogo fra 
. Tbilisi e Mosca. E l'elenco dei punti caldi della crisi po- 
, bebbecontinuarealunga 

f. ’ Tuttavia, per limitare il campo a quel che è accaduto 
Snella capitale sovietica, i fatti nuovi e in parte Imprevisti 
da tttistrata sono più d'urto. C'è intanto il voto col qua- 
le D rarlamento russo ha respinto, giudicandolo Illega¬ 
le, Il dfBcteto presidenziale che proibiva le manlfestazio- 
! ìnL Si tratta di un atto importante e responsabile che, 
] proprio perchè tende di fatto a ricondurre lo scontro sui 
t'-lBtteno politico (al di fuori cioè della linea della richie¬ 
sta di dimissioni di Corbaciov) ha certamente contri- 
^ buito ad allentare la tensione. Né il Parlamento russo si 
è Gmiiato a prendere posizione contro il decreto presi¬ 
denziale: ha anche sospeso la seduta accentuando cosi 
la protesta ma dando nel contempo modo a Corbaciov 
di compiere a sua volta un gesto distensivo. E Gorba- 
ciov.;dopo aver rifiutato l'intervento immediato chiesto 
dal parlamentari, ha risposto - e anche questo è un fat¬ 
ato nuovo - facendo sapore al vice di Eltsin che a partire 
; da domani la presenza militate a Mosca sarà lottemen- 
le ridotta. E dunque prevalso,, sta prevalendo, il buon 
^ senso? NeB'ayanàre previsioni, mentre tutto è ancora 
. possIbUe e un incidente anche piccolo pud bmestare 
i un processo di conflitti sanguiitosi, conviene andare col 
i piedi di piomba E perù pooibDe che all'biten» del due 
; sehienmentt che si fronteggiano sla incominciata a fa^ 
; sisiieda ITdea che qualoia venisse c^tdotia Ano In fon- 
. do. la «battaglia dei due presidenti» tton potrebbe con¬ 
cludersi che con la vittoria dei gruppi più reazionari. E 
.questo perché lo scontro, tanto difficile da capire, che 
> oppone Corbaciov ad Eltsin non è in realtà, a ben vede¬ 
re, che un Ittomento, o meglio un aspetto, deformato e 
•'defotinanle, della battaglia-questa si ben più chiame 
. slgnlflcaitva -che ha aTcenno la questione della sorte 
oldeflademoéft ifo tttdeHdpertiatrBllta:'' ■ ' ' ' 


iùl 


penetrata aH'Intemo dei due campi? Le noti- 
. •mmmamm zie clM provengono da Mosca dicono che 
. V. già alcuni deputati del pc russo si sono 
'. espressi perché si eviti di mettere ai voti - come era sta- 

S deciso - la moaione di sfiducia nei confronti di Eltsin. 

|iA un segrw. Un'altra prova della presenza di orienta- 
«menli ttuovi la si puù trovare nelle notizie che parlano 
' del formarsi, al margini sia del «gorbaciovlani» che del 
; sostenUoii di Eltsin, mun blocco che pone In primo pia- 
.; nq la questionè della necessità di far fronte alla mbiac- 
r cla lncòrobente di una dittatura reazionaria. L'Iniziativa 
; * partila da coloro - Jakovlev, Bakatln, AbalUn, e poi 
.SlMvaidnadze -che, delusi per la politica dei continui 
''xompromessi di Gorbaciov, sono usciti in tempi diversi 
dalla «quadra» del presidente per continuare la batta- 
• gUa da poslzIonl nuovet non già pere per battere Gorba- 
; ciov. Le riflessioni e ie analisi di questi uomini stanno 
om venendo a contatto - par di capire - con le rlflessio- 
ni «le analisi autocritiche provenienti da vari intellettua- 
,'..11 e politici della «squadra» di Ehsfa delusi a toro volta 
.'périgasd, giudicati «irresponsabllhe pericolosi, del pre- 
: jidente della Federazione russa. Quelle che vengono 
' ora alla luce sono posizioni - si dirà - di piccoli gruppi 
' di bilelletlualL È vero. Sì pensi perù, prima di consldera- 
; K marginale questo confoso muoversi di tanti uomini, 
' aVetrore compiuto da quanti non hanno visto per tem- 
’ po cosa covasse nell'Urss di Breznev dietro a quel «dis¬ 
senso» che pareva un fetwmeno epidermico. Forse nel- 
l'Utss sta nascendo davvero insomma - seppure in mo- 
g.dt o-Ift forme tanto diverse da quelle che si potevano 
'i'nesiedere (si pensi al movimenti nazionalistici e alle 
iBBejebe sono in grado di organizzate) - una società 
civfle in grado di darvita all'autogovemo. Il problema è 
- ouello del tempi "Ohe appaiono sempre più ristretti - a 
i; di s posi z ione delle forze democratiche. 


^___Inte!ivista a Angelo Panebiansx) ; 
«Non credo a un governo che camlà le istituzioni 
Oggi non vedo vie d’usdta e kino pessimista...» ’ 


La De 


■1 ROMA «Non vedo usci¬ 
ta. Il freno principale ad una 
vera riforma Istituzionale mi 
sembra essere la De. L'esi¬ 
genza di un cambiamento è 
ormai nelle cose ma sono 
scettico sulla possibilità di 
un accordo tra i partiti mat> 
giori. Non credo quindi all i- 
potesi di un nuovo governo 
che affronti le riforme, come 
ha proposto sulla Stampa e 
smUnità Massimo Salvado- 
ri». 

Angelo Panebianco è pes¬ 
simista. Docente a Bologna, 
corrunentatore politico e 
esperto di questioni Istituzio¬ 
nali, il suo giudizio non ri¬ 
guarda tanto la contingenza 
della crisi («Persino una 
campagna elettorale dai to¬ 
ni virulenti - dice - puO poi 
sfociare in qualche forma di 
ricompattamento del qua¬ 
dro Mlitico, è già succes¬ 
so...») quanto i rischi di de¬ 
terioramento che questa in¬ 
capacità riformatrice po¬ 
trebbe produrre per l'intero 
sistema italiano. 

Onnal ncssimo nega l’est- 
genza di una rlfonrui Istil- 
■jnzlonale prafonda. Per 
Occhetto la prima Repub¬ 
blica è «eonanmala», un 
democifaliaiM come Leo¬ 
poldo Elia parla di una 
«aecooda fase» dello stalo 
repubbllcaiM. u M Insl- 
ale per n preaideazlall- 
anm. Perchè non domreb- 
be eiaete p oasi blle almt .»- 
no Istmire im ptueorso 
coatHuenle per ii mula- 
menloT . , 

Un governo costituente sii 
potTMibo fare se esistesse un 
accordo, ouquantometto.urt 
«tavolo» per fl confronto sub 
le riforme Istituzionali .Ma 
nemmena..quettoo.dazplok 
e3lste.Hi-falemame deveai»' 
cora costruirlo. Se proviamo 
a immaginarcelo, e a imma¬ 
ginare i tre giocatori princ^ 
pali - De. Ru. Pds ~cl accoiv 
geremo presto che nessun 
compromesso è possibile. - 
PèrtaièT 

La De è troppo con¬ 
dizionata dalla piu- ' ‘ ' 

relltà dqgll Interessi ■LLI 
e dalla delicalezza 
deril equilibri lnte^ 
ni. Nel ni in fondo 
conta la volonià di 
uno solo. Nel Pds le 
cose sono piti com¬ 
plicate, ma mi pare 
che sull'asse 'di una 
riforma Istituziona- . 
le, basata su un 
nuovo sistema elet¬ 
torale, non al siano 
manUestate <Uve^ 


È la De la vera causa del blocco di ogni riforma isti¬ 
tuzionale. Un accordo tra i partiti maggiori in questo 
momento non è prevedibile. Angelo Panebtanco 
giudica irrealisUca la proposta di Massimo Salvadori 
di un governo «super partes» che avvìi la trasforma¬ 
zione della Repubblica. «Un compromesso tra Pds e 
^i, tra riforma elettorale e presidenzialismo, astratr 
tamente sarebbe possibile. Ma sono pessimista». 


ALBIRTOLUS» 


genze profonde, almeno fi¬ 
nora, in una fase ancora pre¬ 
liminare a quella attuativa. 
Direi quindi che l'ostacolo 
viene dalla De. Le sue pro¬ 
poste in questa materia so¬ 
no frutto di una mediazione 
cosi estenuata che risultano 
sistematicamenie inaccetta¬ 
bili dagli altri; attori. Parlan¬ 
do urr po' astrattamente un 
compromesso sembrerebbe 
possibile tra la posizione del 
PsI, il presidenzialismo, e 
quelln del Pds, centrata su 
una riforma elettorale in 
senso maggioritario. Un po¬ 
tere del presidente senza ri¬ 
forma elettorale infatti è dif¬ 
ficilmente '^'-concepibile, 
mentre non è detto che la ri¬ 
forma etettorale, da sola, ga- 
ranUscà quel maggiore pote¬ 
re esecutivo di cut si avverte 
l'esigenza. Ma pèr la Oc 
sembra difficile, forse im¬ 
possibile, Imboccare sia l'u- 
naehel'altta8trad& 


mensionare il sistema delle 
preferenze. Uomini come 
Leopoldo Elia, e qualche aK 
tra, sicuramente sono since¬ 
ramente interessati ad una 
riforma. Ma Andreotti, Cava, 
Fdriani sono davvero dispo- 
stiaseguirir? . 

' SencnèpossiblleniicoBi- 
promesso a tre. fM«c so¬ 
no ‘ tpollzzablli accordi 
«trasveiaaU» di altra natu¬ 
ra. Nella posizione defla 
•Inisira De - e secondo ai- 
' cane fottute arila stes s a 
porizlone àzsnnta dal Ma 
di fronte a questa oM - 
non ri scorge l'Idea che 
, trista in Fanamento una 
noaribUe magi^oraaza, 
. lawKvofo per eaetuplo 
ad an asodrito rfoaowato 
di gorena pattaacntaro. 
acartàndo quindi l'IpotM 
: prosldantliillsta cara ri 


r, ' r w' • 


loro che controllano 1 vari 
segmenti del potere interno. 
. non possonoaceettario. Ba¬ 
sta Mnsaie alfo resistenze 
che la De ha oppùsto anche 
ad una riforma rifow quella 
che tenda a abolire o rUI- 


NonoedochelaDcpotteb- 

lì altra strada. be accettare un accordo col Ce » dicono I sor 

VnridIrodtoc’èuiracoD. teLÌS2^‘2S 

‘ tniddiztalie tra questo tl- sancire una rottura frontale ? 

> podi ritenne e laro^ col partito di Grazi Lo fcu- 
.radripotòreddlaDc? docrociato si spaccherebbe. 

a Guardia! nuovi m^to^òSnri 

ÌIM Intontì<llquastopiato ' Solo^^K 

he controllano i vari Le ripeto: In linea astratta zionale, appunto 
ntl del potere interno. . no. Il Pds puù essere reai- mano alle opport 
sssonoaocettarlo. Ba> mente Interessato ad una ri- me.Se le forze poli 
insaie affo resistenze. (orma elettorale che timlU il sapraitnal'Ailo,!%l 
De ha oppùsto anche - propoizionalismo. C'è stata tuazionè '.potiebb 

I riforma rifow quella molta polemica sulla posi- portarci allo sban< 
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n decreto anti-scarcerazioni 
mette in pericolo lo Stato di diritto 
Ecco perché io sciopero 


ALFREDO BIONDI 


N ormalmente la m'ia posizione di 
fronte allo sciopero degli avvo¬ 
cati è sempre stata una posizio¬ 
ne critica. Lo sciopero è infatti 
■MM» un atto legittimo e costituzio¬ 
nalmente conetto quando si 
tratti di controversie che si stabiliscono tra 
un datore di lavoro e un prestatore d'ope¬ 
ra. L'avvocato, nella sua ^slzione di lavo- 
' ratore autonomo, ha una relazione solo 
con 11 proprio cliente e non contro la con¬ 
troparte statuale rappresentala dalla magi¬ 
stratura se si'vuole o anche dagli altri enti 
pubblici, daU'amminlstrazione pubblica In 
genere. Quindi la mia posizione è sempre 
stata da questo punto di vista critica. Invece 
< questa volta ho aderito allo sciopero degli ' 
avvocati pemhé si tratta di un atto ispirato 
alla tutela della toro professione come stru¬ 
mento e come garanzia di giustizia e di 
equilibrio fra le ptarti. Infatti modificando le 
regole del gioco mentre la partita era in 
; corso, anzi in un certo senso quando la 
partita era finita, si pone la posizione delio ' 
Stato con il suo decreto come una realtà 
stravolgente i principi costituzionali Lo 
; Stalo, inteso come esecutivo, si è iniromes- ; 
so nella decisione giudiziaria modificando 
i rapporti di equilibrio e di separatezza dei 
poteri. Non è una questione di principio 
soltanto, è una questione che investe tutto 
il rapporto e l'equilibrio dell'intera vicenda 
processuale. Un avvocato puO accettare 
che i propri motivi d'appello vengano di¬ 
chiarati inammissibili, che per un giorno 
l'imputato non possa beneficiare deU’am- 
nistia o dell’Indulto, può immaginare che 
una regola possa essere serenamente ap¬ 
plicata nei propri confronti con un'inter- 
pretazlrme ^uiispmdenziale più o meno 
favorevole, e quello che non può mal, non 
deve mai accettare è che si modifichi il rap¬ 
porto di eguaglianza dei cittadini di fronte 
alla legge. La legge Infatti dovrebbe avete 
la caratteristica deU'asIrattezza e della ge¬ 


10 sul Golfo. Ma il partito la¬ 
burista inglese, per esempio, 
puO decidere una certa linea 
con minori preoccupazioni 
di vedersi spuntare a sini¬ 
stra, che. so. un partito trotz¬ 
kista del 6 i^r cento, il nuo¬ 
vo partito nato dal Pei può 
vedere con favore un siste¬ 
ma elettorale che gli garanti¬ 
sca una maggiore libertà di 
azione. 

D'altra parte l’elezione di¬ 
retta del Capo dello stato 
non basta da sola a risolvere 

11 nostro problema istituzio¬ 
nale. e credo che gli uomini 
dei Psi ne siano consapevoli. 
Se guardiamo ai contenuti 
quindi questo accordo po¬ 
trebbe essere possibile. Ma 
la divaricazione esistente 
oggi tra i due partiti è sotto 
gii occhi di tutti... 

Cè perù un quarto gtoca- 
toro che rischia di condi¬ 
zionare la condnslotte 
ddia partita. Un’opinione 
pubblica sempre più in¬ 
sofferente verso la partl- 
' tocrazla, di col si è atteg¬ 
giato ad interprete na 
' suoi leoenll interventi 
Franceeco CoMdga. Poa- 
. tono t partili ignonure an¬ 
cora alnngo queeto dato 
dellasilnaaoneitaliana?. 


neratità e ricomprendere tutte le situazioni 
umane dando al giudice il mandato di va¬ 
lutarne la corrispondenza e la qualificazio¬ 
ne giuridica e la individuazione anche det¬ 
te fattispecie-concrete. Con il decreto co¬ 
siddetto «anti-Camevale» Io Stato, come 
amministrazione, il ministero delia Giusti¬ 
zia, è entrato a gambe unite contro una 
sentenza divenuta ormai cosa giudicata e. .. 
con la scusa di dar vita ad una norma Inter¬ 
pretativa, ha in realtà invaso il campo della 
decisione giudiziaria stabilendo un quarto ' 
grado di giudizio che è assolutamente con- r 
trailo ad ogni principio e ogni regola i>ro- 
cedurale e sostanziale. Ma la cosa moral- . 
mente e anche giuridicamente più gravr: 

: dal mio punto di vista è stata la attribuziomr ' 
ai soggetti che pure non meritavano questo 
tìtolo, di una sorta di «martirologio» giudi¬ 
ziario. Michele Greco e la sua cupola non 
avevano nè titolo nè diritto che r^gi hanno 
di dichiararsi vittime della giustizia italiana.' 

. Ecco perché nel protestare attraverso la ; 
astenzione dal lavoro definita sciopero im-- 
propriamente, io ho ritenuto questa volta 
di corrispondere a quel principio al quale 
un difensore deve sempre attenersi anche 
■■ quando é portatore di interessi contrastanti " 
che le regole del gioco non vengano modi- ' 
ficaie e che la superiorità dello Stato anche 
nelle situazioni più difficili debba essere af¬ 
fermata senza trasformare il diritto a secon- !; 
da delle situazioni particotarl Si è dato vita , 
a uno «lus singulaiè», a una norma specia¬ 
le, una sona di interpretazione autentica ' 
' ad personam modificando la struttura giu¬ 
ridica precedente. Ed é questo un elemen¬ 
to che mi (a temere per I principi del diritto 
che sono stati messi a disposizione dell'e¬ 
secutivo compiendo un grave vulnus alla 
funzione giuaiziaria, alla stessa indipen¬ 
denza della magistratura. Poche volte ho 
visto vacillale i principi al quali ho sempre 
' creduto e ai quali ho lìcoU^to tanto co-,, 
me avvocato quanto come deputato il mio- 
impegno civile ed anche professionale. 


Ormai sappiamo benissimo 
che la carta del presldenzià- 
lismo é dtvemtìa popolare. 
Ce io dicono I sondaggi. Ce 
lo suggerisce il successo del¬ 
ie L^he, che luocolgono u 
piene mani questo umore 
antipartìtocratico. D'aliia 
parte mi sembra un orienta¬ 
mento logico, in sé non pro¬ 
blematico: anche nolvedie- 
•w>.fo!wrarae^im^^ 


.ma la Cassatone ha sbasto 


LUCIANO VIOLANTI 


zionale, appunto mettendo 
mano alle opportune rifu» 
ine.Se'Ie forze politiche non 
sapraitnal'Aifo,^lh>ra la sl- 
tuazlonè'.potrebbe aiKhe 
portarci allo sbando. Le og- 


zione tenuta dà questo parti- gettive disfunzioni del nostro 
•V .. • ■ ■■ V 'ftolltlco, e 

' ' rofteniamento della 
gente, spingono 
^que per un mulà- 
mentoà livello Istitu¬ 
zionale, ma purtrop¬ 
po lo non riesco a Ve¬ 
dere oggi una possi- 
bilità di sbocco. Non 

L'OPPOSI 2 ION 5 32 r^ '‘qSSS 

MOMeAJXANGAHeNITE:! 

se-Vorrei sbagliarmi 
A99C>rnC* ' - ijM ma sono-piuttoNo 

’AVere mCÀ/VK preoccupato. 

«éOOHW DI 
PER fcASeWee ON i 

. 




S ono tutt'allro che insensibile al¬ 
le ragioni dello sciopero degli 
avvocati penalisti e alle altre 
preoccupazioni sollevate sul 
mmmmm ■ decreto MBitelll Ma questo de- 
' Cleto fogge è più complesso di 
-quaitìO'può.app«iué da.aleuneipi»seisU 
,po^ionpt,Splo una ófiessiqpqpau^ jtuò 

cforequali è utile che restino in vita e quali 
Invece devono essere contettl Questa volta 
la corte di cassazione si è invece inventata 
di sana pianta una nonna Inesistente. Il co¬ 
dice prmde due tipi di termini di custodia 
cautelare. Il primo riguarda le singole fasi 
del processo (istruzione, primo grado, ap¬ 
pello, cassazione) ed è il cosiddetto «ter¬ 
mine di fase», li secondo riguarda l’intero 
Iter pro ces suale: qualunque sia stala la du¬ 
rata dei teimiitì di fase, la custodia cautela¬ 
le non può superare un determinato termi¬ 
ne complessivo (due terzi del massimo 
della pena prevista per II reato di cui si de¬ 
ve rispondere). Le somma dei termini di 
fase non é uguale ai termini massimi com¬ 
plessivi per due ragioni: I ) i termiitì di fase 
si computano senza tener conto dei giorni 
di udienza (art 297, comma 4); 2) U de¬ 
cono dei termini di lase, in alcuni casi 
espressamente previsti, può essere sospe¬ 
so su richiesta del Pubblico Ministero (ait 
304). In sostanza c’é una differenza tra. 
«termini 1^1» e «termini reali». Nei cad so¬ 
pra indicali, nonostante l'Imputato sia de¬ 
tenuto, i termini legali di fase non decorro¬ 
no; della reale carcerazione subita si tiene 
jmece conto ai fini del termini complessM. 

' B pacifico che menfre per la sospensione 
del termini oocone l’espressa richiesta del 
pm, l'istituto del computo del termini di fa¬ 
se opera automaticamente, senza che cf 
sia bisogno di alcuna richiesta. La cassa¬ 
zione, Invece, ha disposto, inventandosi 
' una norma Inesistente, che anche per il 
computo del termine di fase, occorresse la 
richiesta del pubblico minisioo. La deci¬ 
sione ha provocato un effetto destabilizza¬ 
to; non si era In grado più di sapere se i ter¬ 
mini di custodia dovevano calcolaisi come 
dice U codice o come aveva detto la Cassa- 
' zione. A questo punto è Intervenuto il de- 


' creio per ristabilire la verità delle norme 
travisate dalla Cassazione. ' < 

L’alt 1 del decreto legge si compone di :i.. 
commi. I primi due ristabiliscono il testo 
del codice e tono davvero inoppugnabili. 

' Assai discutibile invece è il terzo corqioa;- .j' 
) che impone l’obbUgo di'.aimtais.coleRsriv 
, che tono.stati scarcerati per. effetto ddbc:^ 

. «iiwi wlnn e» .della- C ess az I o nfc Rtobabil»oi 
' mente questo'terza comma era lnutiltr'i“" 
primi due listabilivai» solo il significato df 
una legge pieesistente ed 1 giudici nono- - 
stante la sentenza del dr. Carnevale, avreb- ' 
bero dcAvto comunque ilemettere il man- ' ' 

' dato di cattura, se ne esistevano le condi¬ 
zioni previste dalla legge (pericolosità de- - 
gli Imputati, possibilità di fuga ecc.), per- ' 
chélttimint di custodia non erano scaduti. > 
In ogni caso con questo comma si com-' 

: piva un abuso eguale e contrario. La i sez. ' 
aveva abusivamente esercitato una funzlo- 
' ne legWattva creando una norma inesi¬ 
stente. li decreto abusivamente esercitava 
! una funzione giurisdizionale ordinando la ' 

: cattura di persone determinate. Perciò quel 
terzo comma va radicalmente corretto, sta- ' 
■ bilendo che la cattura può essere disposta ' 

; solo se ricorrono le esi^nze cautelari spe- ; 

. cHicalamente previste dalla legge. Si tratta ■ 

: di un principio che già esiste nei còdice, il 
quale Indica 1 casi nel quali l'imputato già 
scarcerato per decorrenza dei «termini di ^ 
' fase» puù esseredàneitetó'(aif307)rAl!K-'', 
biamo presentato emendamenti il tal sen- ' 

' so ed aspettiamo 0 ghidizio delfAula, ' 
pronti, naturalmente, a correggere quanto . 
dovesse risultare ancora emendabile. Que- ' 
sto é lo stato «tecnico» delle cose, ma non ; 
puù sfuggire la sostanza politica della que-. 
stione. La crisi Istituzionale che abbiamo ' 

’ davanti lion riguarda solo la fine della legi¬ 
slatura, ma il passaggio da un sistema poli¬ 
tico orma! in coma ad uno nuovo i cui ca- 
retteti fondamentali però, non sono anco- ' 
ra certi. Una delle questioni fondamentali ' 
per il nuovo Esterna è trovate il modo per ' 
garantire, oggi, in Italia, fa sicurezza dei cit¬ 
tadini nel pieno rispetto dei principi costi¬ 
tuzionali: Assono le diverse culture demo- 
, .cratiebe incontrarsi e discutere sul modo,;. 
.. migliore per raggiungere questo risultato? 
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M La maltliM del Oiavetn 
santo Inizio In mia giornata 
andando In taxi alla Contra- 
ves, Mila Tlburtina. La Con- 
travès è una società- italiana 
. appartenente al gruppo Oer- 
liKon-Bohrle. Il dottor Dietri¬ 
ch Sobrie, dopo molli anni 
tiasconi.conM dire?, al timo¬ 
ne del gruppo, ha deciso alla 
fine d'agosto del 1990 di ras¬ 
segnare le dimissioni dall'in- 
carico di presidente che rico¬ 
priva senza interruzioni dal 
1956. Questa notìzia dovreb¬ 
be rallògrate tutti coIoid cha, 
come me, credono che al 
duro lavoro debba seguire, 
per tutti, anche per i capitali¬ 
sti, U - più o meno - meritalo 
riposo. Ma non era questa 
purtroppo la ragione del suo 
abbaridotio: ma l'hnpossibl-. 
lità, in pattìcolaie, di effettua» : 
re la consegna di una grossa ' 
pattila d’orml al Kuwait, che 
le aveva ordinate troppo tar¬ 
di per Impedire l'invaalone di 
Saddam Husiiein; e. più in 
generale, le dilficollà cre¬ 
scenti della produzione' di 
materiale bellico nel mondo. 
Poiché, dimenticavo quasi di 


dirlo, il gruppo Oerllkon- 
BOhrle produce - soprattutto 
attraverso Contraves - armi 
Sapete che l’Italia é passa¬ 
te dal quatto posto del 1980 
al ventiduesimo del 1990 nel¬ 
la graduatoria del paesi 
esportatori d'armi del mon¬ 
do? Anche queste notizia è 
del genere di quelle che non 
possono che (are piacere. 
Quali possibilità di riconver¬ 
sione del soflsticàti apparati 
tecnologici usati per le armi 
si aprono nel settore degli 
impliughi cMlit Dal monito- 
raùio alla protezione civile, 
ciùche veniva utilizzato per 
Bwertlre tempestivamente 
l'arrivo delle armi «nemiche» 
puù servire per avvertire al¬ 
trettanto tempèsUvamentè le 
moditicaztom degli stati na¬ 
turati che preludono alle ca¬ 
tastrofi. Ma torniamo al pre¬ 
sente, ed alla domanda di 
cui abbiamo discusso In as¬ 
semblea alte Contraves: chi 
deve pagare li prezzo della 
crisi ed i costi della ristruttu¬ 
razione? n successore del 
doti BQhrle; o I lavoratori? 


leJzIeH.'ieJ 


RENATO NICOUNI 


Che fine ha fatto 
la Tlburtina Valley? 


Alla Contraves, per mettere 
subito in chiaro le intenzioni 
del padrone, é attivate te co¬ 
municazione di 300 llcenzia- 
mentt su 950 dipendenti. Li¬ 
cenziamenti conseguenti al¬ 
la nuova strategia del ffuppo 
Oeriikon (non più BOhrie), 
che si concentrerà sul settori 
tecnologia, beni di consumo 
e servIzUmmoblllarl, smobili¬ 
tando la divisione prodotti 
militari. Cosa ne dice II «/ver¬ 
no (se c'è ancora)? Ecou 
ne dice Craxi? Non. (a fonte 
parte anche queste storia 
dell'^itto italiano? 

Ma consentitemi un passo 
indietro, per confessare che 
ho provato un po' di imba¬ 


razzo ad arrivare In taxi ad 
un'assemblea di lavoratori in 
lotte. Appartengo a quella 
generazione che ha sempre 
visto U taxi come un genere 
di lusso, piuttosto che come 
un servii. D’altra parte, che 
altro mezzo avevo per arriva¬ 
re alla Contraves, ben oltre il 
Grande raccordo anulare? 
Non sapendo guidare la 
macchina ed avendo rinvm- 
ciato, nello spirito del Pds, ai- 
l'auto blu che il Comune in¬ 
tendeva mettere a disposizio¬ 
ne di ogni capogruppo, che 
altra possibiUtà avevo? Ai 
cancelli della Contraves tro¬ 
vo bandiere rosse ed una fol¬ 
la di tute blu. Mi riconosco¬ 


no, gli domando perché non 
sono in assemblea finché 
non leggo la scritte sulle loro 
hite. Non tono lavoratori del¬ 
la Contraves ma della Roma- 
nazzl Un'altra azienda in cri¬ 
si. A metà marzo tono Inizia¬ 
te le procedure per il licen¬ 
ziamento di 40 operai, dopo 
che ne erano già stati licen¬ 
ziati altri 40 nell'ottobre 
1990. Passando davanti alla 
Romanazzl che sorge un po' 
prima proprio sulla Tibutti- 
na, mi aveva colpito un gran¬ 
de edificio: costruito eviden¬ 
temente per ospitare non 
una fabbrica ma uffici E già, 
non dimentichiamolo: lo 
Sdo, il nuovo sistema direzio¬ 


nale ortentaie di Roma é vici¬ 
no. Equindl perché non am¬ 
pliarlo, diciaino cosi sponta¬ 
neamente, alla Tlburtina? 
Sembra ci sia già chi é inie- 
ressàto - in questo caso il mi¬ 
nistero delle Poste; che, alla 
faccia delio spirito di pro¬ 
grammazione e di Intese Sta¬ 
to-Comune della nuova leg¬ 
ge per Roma capitele, vor¬ 
rebbe seguire il cattivo esem¬ 
plo del ministero della Sani¬ 
tà, che vuole addirittura an¬ 
darsene, in affitto, alta 
Magtiana, cioè dalla parte di 
Roma oiqxrste allo Sdo. il 
ministero delle Poste pensa, 
evidentemente, che il suo 
torto sarebbe minore. 

Ma allora, tra crisi, , ristrut¬ 
turazioni licenziamentì, spe¬ 
culazioni edilizie dove é an¬ 
date a finire quella che fu 
chiamate la Tibuitina Valle/? 
(E dove ero andato a finire 
io. Renato Nicollitì, martedì 
26- alle ore 17? I lavoratori 
della Romanazzl eiaiw saliti- 
tori della Contraves riuniti 
hitU in assemblea nella sala 
mense. Ci sono, oltre ai sin¬ 


dacalisti, al Consiglio di l!ab- 
brica, compagni del Pds, di 
Dp, di Rifondùione comiini‘' 
sta: c'è anche il capogiu|>po 
del Psi al Comune di Roupa, 
Bruno Marino. E la De? as¬ 
sente, assieme agli altri parti¬ 
ti di governo. Non riesC'O a 
non pensare, e non dirlo, iche 
alla base dell’anoganza |xe- 
potente con cui i padioni 
della Contraves vogliono ri¬ 
solvere te crisi c'è anche uh 
rapporto di forza oggi slrrvo- 
revole alla sinistra. Se te sini¬ 
stra italiana fosse più (ore e 
più uttìtelSe si moltiplica'sse- 
ro gli alberi della libertà, 
quanti compagni delia fore¬ 
sta lotterebbero contro la 
prepotenza e l’arbitriol Alla 
mostra di Simone Vouet ai 
palazzo delle Esposizioni di 
Roma si puù vedere uno. 
splendido quadro, che irac- 
conte come Saturno fu scon¬ 
fitto, e fini il suo regno fettKe. 
Lo ferma un inconsueto ter» 
zetto; due divinità pagane. 
Venete coronata di rose, ed 
Amore; ed una virtù cristùuia; 
la Speranza. 


runttà 

Venerdì 
29 marao 199 




I 
























Politica interna 


La crisi 
di governo 


Al vertice coi segretari il presidente del Consiglio parla 
del ruolo del Qiirinale: «Gli serve la nostra controfirma... » 
Og^ la comunicazione al Senato, poi le (Énissioni 
n ministero dell'Interno al Psi? C'è una trattativa segreta 


,S ! 


•Tutti gli atti del presidente delia Repubblica debbo¬ 
no essere controfirmati». Andreotti lo dice ai cinque 
I segretari del pentapartito e gela il vertice. Mentre ac¬ 
cetta la crisi, edulcora il passaggio in Parlamento e 
affronta l'avventura della formazione di un nuovo 
governo, il presidente del Consiglio avverte che Cos- 
siga non può sciogliere le Camere contro la loro vo- 
lont&. «Non è un fatto formale, ma sostanziale. 


PASQUAUI CASCaUA 


■IROMA. n governo se ne va. 
E si licomlncUL .Ex novo». Pa¬ 
rola di GhiUo Andieottl. Il pie- 
sUenle del Consiglio non si è 
iano vedere nel coitile di pa- 
laaao Chigi al termine del verti¬ 
ce Ira i segieiaii del pentapaiti- 
lo, ma ha fatto dUiondere un 
foglietto con 9 righe dattilo¬ 
scritte. Per far sapere, innanzi¬ 
tutto, di aver «onstalalo» la 
•vdonU» dei cinoue di «onti- 
nuaie nella collaborazione», 
ma •attraverso una discussione 
et novo - appunto - della strut¬ 


tura e del programma per l'an¬ 
no che ci separa dalla line del¬ 
la legislatura». Ed è «questo ri¬ 
sultato» che Andreotti annun¬ 
cia che comunicherà oggi al 
Senato «anche In conformità 
della mozione Scalfaro sull'ob- 
bligo di motivare In Parlamen¬ 
to Te determinazioni in mate¬ 
ria». Una formula che edulcora 
tutto, soprattutto esclude il di¬ 
battito, esattamente come pre¬ 
teso dai socialisti. E solo da lo¬ 
ro? 

Le finzioni si sommano nel 


rito della crisi a lungo occulta¬ 
ta, temuta o auspicata, ma che 
ora viene presentata (ecce¬ 
zion fatta per il repubblicano 
Giorgio La Malia e un po' dal 
socialdemocratico Antonio 
Caiiglla) addirittura come pro¬ 
pedeutica al rilancio del pen¬ 
tapartito. In stridente contrasto 
con le tensioni che, come fan¬ 
tasmi, continuano avolteMla- 
re so^a, attomo'e dentioTpa- 
lazzi che contano. L'incontro 
dei cinque è appena comin¬ 
ciato quando piomba la noti¬ 
zia che dal Quirinale £ partita. 
all'Indirizzo del presidente del 
Consiglio, una lettera con le 
osservazioni del capo dello 
Stalo alle schede programma¬ 
tiche preparate da Andreotti. 
' Atto inusuale e ancora più sor¬ 
prendente dopo la lettura di 
una informatissima cronaca 
sul disappunto del pretiidente 
della ReiHibblica per la man¬ 
cata eco alla sua iniziativa 
(dell'altro giorno) di convoca-' 
.re il ministrodegltlntemi,Enzo 
Scolti, per sollecitargli una re- 


a SUO piacimento» 


lazlonc sull'ordine pubblico e 
sulla preparazione delle ele¬ 
zioni anticipate. Vero, falso? 
Non smentito. E, in quanto ta¬ 
le, è un barlume di luce sulla 
vera posta della partita in atto: 
lo scioglimento delle Camere, 
che in altra occasione proprio 
Cossiga ha teorizzato poter fa¬ 
re anche contro II Parlamento. 
Andreotti, pero, ci tiene a far 
sapere ai suoi interlocutori del 
pentapartito di essere dell'opi¬ 
nione (condivisa subito da La 
Malfa) esattamente opposta. 
Questa, in sostanza: non pud 
sciogliere le Camere contro il 

E arere del Parlamento e senza 
i controfirma del - governo. 
Controfirma che il presidente 
del Consiglio giudica ressen- 
ziale» su tutti 0i atti del capo 
dello Stato. Anzi. Il concetto 
della «responsabilità» del go¬ 
verno d estesa atKhe al potete 
di esternazione costituzional¬ 
mente «irresponsabile» del pre¬ 
sidente della Repubblica. Solo 
che. pare abbia detto Andieot- 
tl citando alcuni esempi tra cui 
uno che attiene al campo di¬ 


plomatico, il governo deve es¬ 
sere messo in condizione di 
esercitare tale rcsponsabililA. 

Andreotti, comunque, offre 
e sollecita atKhe solidarietA a 
Cossiga «di fronte a un attacco 
volto a minare l'istituto del ca¬ 
po dello Stato». Sottolinea che 
il vincolo del riconoscimento 
del molo e delle prerogative 
del capo dello Stato vale per il ' 
governo che si scioglie e quel¬ 
lo che tenterà di formare. Ere- 
gistra l'accordo di tutti, sia pu¬ 
re con diverse sfumature. Entu¬ 
siasta da parte di Bettino Craxi 
e Renalo Altissimo, senza re¬ 
more da Cariglla (ma poi farà 
qualche distinguo) più fneddo 
nel pronunciamento di La Mal¬ 
fa e Forlani. Strano da parte 
del segretario della De peraltro 
confermato da una indiscre¬ 
zione sulla battuta pronuncia¬ 
ta al vertice: «Nei riguardi del 
presidente della Repubblica si 
dovrebbe adottate lo stesso at¬ 
teggiamento che gli iimlesi ri¬ 
servano alla pattuì: ‘F^l or 
wrong, my country». Come di¬ 


re: ‘Nel bene o nel male, è il 
nostro presidente*. 

' Un capo dello Stato che. più 
o meno nelle stesse ore, riceve 
il de Scalfaro e il missino Ser- 
vello, I due primi firmatari del¬ 
ia mozione sulla parlamenta- 
tizzazionl delle crisi. In serata 
vede anche Martelli. E nel 
mezzo incontra a lungo Gio¬ 
vanni Spadolini, il presidente 
del'Senato dove oggi Andreotti 
motiverà la crisi e dove oggi c’ù 
il rischio che spunti la richiesta 
di un dibattito politico. Se è co¬ 
si, allora il conflitto al vertice 
delle Istituzioni, latente in tutti 
questi giorni, potrebbe slocia- 
le in una conUapposizione di 
poteri esercitati e messi in di¬ 
scussione, rivendicati e negati, 
dall'una e daJI'allra patte. 

Tanto più strana appare la 
discussione tra i cinque al ta¬ 
volo della verìnca. Apre An¬ 
dreotti, con una illustrazione 
delle famose schede program¬ 
matiche. «Mettiamole da par¬ 
te», dice subito Craxi. Che pas¬ 
sa a chiedere la «risi», anche 
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Il vellica del segretari dei partiti che si è svolta Ieri a Palazzo Chigi 


se - precisa - di non avere 
obiezioni sul presidente del 
Consiglio e di considerare la 
coalizione senza alternative. 
Anzi, assicura di volerla raffor¬ 
zare «anche per dopo». Forlani 
prima, e Andreotti poi, chiedo¬ 
no spiegazioni sul cambia¬ 
mento di linea del PSi: prima a 
favore del rimpasto, dopo per 
la crisi. «Evero, maperstrada- 
é la giustificazione di Craxi - si 
è creato un tale groviglio da 
imporre una crisi». Cangila ne 
approfitta per rimproverare 
jwdrcotti di «aver sbagliato» a 
non aprile la verifica airinizlo 
dell'anno. Altissimo della crisi 
non fa un problema. La Malfa 
invece dubita di «letiopensle- 
ri». Forlani prende atto «che se 
un partito fa chiede, la crisi si 
fa». A questo punto Andreotti 
chiama un consigliere per una 
informativa sulle procedure da 
seguire nei confronti del Parla¬ 
mento. C spunta II precedente 
di Sigonella, del governo gui¬ 
dato da Craxi che va in Ptula- 
mento fermando il dibattito 
con l'annuiKio delle dimissio¬ 


ni. Si passa a parlare di riforme 
istituzionali. E Craxi rilancia il 
presideiuialismo e insiste su 
un referendum consultivo, co¬ 
me quello avvenuto sull'Euro¬ 
pa. Guarda negli occhi Forlani 
e dice: «Prendo alto che siete 
di diverso avviso. Escludo che 
questo possa mettere in di¬ 
scussione la coalizione. Ma mi 
batterò per averto». Un'altra 
cosa ancora puntualizza il tea- ' 
der socialista: «Se non si parla 
di presidenzialismo e di refe¬ 
rendum, ù chiaro che non si 
parla nemmeno di riforme 
elettorali. Perù qualcosa di si¬ 
gnificativo per continuare bi¬ 
sognerà purtrovarlo». Cosa? 

E la spada di Damocle che 

P tnde sul nuovo percorso. 

altra sera Andreotti aveva ri¬ 
proposto la questione all'uffi¬ 
cio politico de. Aveva detto; «Io 
non ho inserito nelle schede 
né il referendum né la riforma 
elettorale sapendo che l'uno 
non è accollo da noi e l'altra 
dal Psi». Per poi chiedere; 
«Confermiamo la nostra ostilità 


al referendum?». Un intenoga- 
tivo che lasciava trasparire una 
disponibilità subito stoppata 
da Bodrato, MaiKino, De Mita. 
Anche dal segretario: «Noi ab¬ 
biamo te nostre proposte, io 
mi fermerei qui». Fino a quan¬ 
do? Lo scontro sulla questione 
istituzionale è sempre dietro 
l'angolo e potrebbe portare di¬ 
ritto alte elezioni anticipale. 
Che la De non vuole. Cederà? 
Corre voce di una trattativa se¬ 
greta, aiKora sul referendum, 
travestilo da sondaggio su più 
ipotesi, e anche sur ministeri 
più importanti, a comiiKiare 
da quello degli Interni da sem¬ 
pre appannaggio della De e 
ora iiiréguilo dal PsL L'altra 
strada è quella di ricercare in 
Parlamento la strada per ovvia¬ 
re le riforme. E oggi si consu¬ 
ma il venerdì di passione. Poi 
sarà tregua per Pa^ua... Già. 
Forlani fa gli auguri agli alleati 
e dice: «Speriamo che il capo 
dello Stato, essendo un cattoli¬ 
co, ci lasci fare la santa Pasqua 
in pace...». 


scenari una 


Arriva Giulio Vn 
cambiano i ministri 
e rientra 

i la sinistra de / 


M Se Andreotti riesce a formare Usuo settimo 
gov e rno amà piobabUmenie ragione il segreta¬ 
rio Rdi Antonio CailgUa che ieri, aUa fine del 
vertice parlava di rimpasto mascherafo da crisi. 
'Unrimpasione.perlaveriia:maivlitapK>babU- 
merrta una cosi vortietisagliartdoladIt i nosHeM? 
un cosi massiccio ripescaggio, un cosi trsnetico 
scambio di poltrone-Srandoelie pievislonL:»»- 
'nefoMia al gowemo'lvsInMraxIcrriie'SI etaw 
' foostromessa l'anno scorso nel fuoco deUo 
scontro su Beriuaconl: entra Guido Bodrato fai 
Tesoro: è una pregiudiziale che sacrifica Carli), 
lienlra Calogero Mannino (é siciliano, e In pri- 
. mawetad sono le elezioni regfonaU), fornai^ 
lo FtacanzanL i demitianl doc.sono divisi tra la 
tiesumazione di Riocaldo MIsasi e la promozio¬ 
ne dell'ex sottosegretario Giuseppe GoigonL Ma 
soptattutto dovrebbe essere il grande momento 
di Franco Marbti (anche se lui lo esclude) giu-, 
sto ieri formalmente investilo come successore' 
dello scomparso Cario Donai Cattln olla guida 
di iFone nuove». Sarebbe la prima volta che il 
' segretario generale in carica di un sindacato 
passa senza soluzione di continuità (e senza 
neppure esser parlamentare, ma questo non é 
un ostacolo) ad incarico ministeriale. Gran ri¬ 
mescolamento delle catte anche in casa sociali¬ 
sta. U vice-presidenle del Consiglio Claudio Mai» 
leni si é abituato aU'inlerim delia ausilzia: altri¬ 
menti è pronto Salvo Andò, sIcUiano il che non 
guasta per gli stessi motivi che riguardano U de 
Mannino. Comunquec'é un altrosicUiano pron-' 
. lo a prendere il posto di Renato Ruggero (che 
andrà alla Cee) : é l'attuale presidente dei depu¬ 
tati Rri. Nicola Capita, ma allo stesso posto é in 
predicato l'attuale amminbtratore di via dei 
Cono, Vfocenzo Dalzamo. Si é parlato anche di 
sacrifleaie Rubeiti (Università) e di far tornare 
al goveriw CluUano Amalo, offii vice-segretario 
del pa r tilo. 


In campo 

un nuovo pi^idente: 
Martinazzoli, 

Foriani o Craxi? 


M Si dfoe: se non oe la la Andreotti. nessu- 
n'altro sarebbe capace di risolvere questa crisi 
sfornando un altro bel pentapartito. Ma posso-,' 
no esser messe nel conto alcune variabili, che 
hanno un quatahavafore oggettivo. C'é 0 malti-: 
à^iMierfoiaitMnfo'dèl'rapportl trai FWrtétW»! 
Cowlga e il presidente del Consiglio dUiùoiqoa-, 
rio'.'^Mo'é chef rtl-fronW. a(l',una dóignsolqne: 

r\4»U..a 


d!iUHIin<f (Ifoh SStò'aèlM Oé'bia anche deCj^’ 
liti tendenzialmente alteati), i margini del capo 
dello Stato per iin Incarico aliemaUvo si ridur¬ 
rebbero. Ma non sino ad annuUaisi. Tanfo più di 
fronte all'erentualllà che. avvitandosi la crisi su 
se stesso, Andreotti dovesre rinunciare. In que¬ 
sto coso almeno Ire Ipotesi potrebbero prertder 
piede. Un candidato natuiaìe della De dlveireb- 
be a questo punto lo stesso segretario, Arnaldo 
Forlani: per la sua proverbiale vocazione alla 
mediiÉEione, per l'assoluta insospettabilità agii 
occhi socialisti, per il minor tasso di conllittuall- 
tà con FVancesco Cossiga. Ad arare II campo 
della fantapolitica, ecco un altro papabile de: 
Mino Martinazzoli, ex ministro, soflèito Interpre¬ 
te dell'eredità di ZaccagninI, uomo dì vaste 
esperienze parlamentari, ma soprattutto -non a 
caso- in qualche modo in corsa per la succes¬ 
sione a Forlani nella segreteria dei partito. En¬ 
trando a Palazzo Chigi, la porta di Piazza del Ge¬ 
sù gli sarebbe sbarrata. Con qualche sollievo Ira 
molti de. Se dalla fantapolitica si toma col piedi 
per terra, ecco solo un altro candidato: Bellino 
Craxi. Per la verità dicono di lui che pensi ad al¬ 
tro; e che se pensa a Palazzo Chigi è per starci 
un quadriennio intero, dopo le elezioni. Ma é 
arKhe vero che l'unico a sostenere calorosa¬ 
mente FtraiKesco Cossiga in queste drammati¬ 
che selUmam é stato lui. Proprio lui che ha per¬ 
seguito con determinazione la liquidazione del 
sesto governo Andreotti. , , 












SCHEDE A CURA DI QIORQIO RIASCA POLARA 


Gm fl Quinnale m programma 


^ V n presidente della Repubblica 
con una lettera a Palaz^ Chigi 
i entra nel merito delle «schede» 
ì;; rifacendosi alla sua sortita in tv 
«Come già ebbi a dire sabato...» 
y. • • ' ' ' ' ' ' 

& NADIA TARANTINI 


BROMA Cemunreonviiaio 
di pielia» anche al tavolo della 
verifica. Vivo e vegeto, in qua¬ 
rto caso, e non previsto nella 
Irta de^ Invitati. FtaiKesco 
Cossiga Tm scrino a Giulio An¬ 
dreotti, è intervenuto ancora 
una volta tal torme Inusitate, in 
momenti non canorticL Ha 
dado la sua su come il nuovo, 
' eventuale e foturogomno do¬ 
vrà occuparsi di giustizia e lol¬ 
la alU criminalità, di linanza 
pubbDca, di riforma delle Fo^ 
ze aimaie e di delegincazione, 
o«ia di come fare meno leggi 
per govemare la cosa pubbli¬ 
ca. •Come ebbi a dite saba¬ 
to..,»^ un lieoido della sua re- 
quIsHoila alla Fiera di Roma e 
' una ripetizione puntigliosa di 
: quelle che considera sue pre¬ 


rogative, compresa quella di 
dare i voti alla verifica e non 
considerarla compiuta se non 
ha nel tuo programma le litoi¬ 
me isUtuzionaTi. Il presidente 
della Repubblica direbbe la 
sua in modo dettagliato, in 
particolare su quattro temi che 
gli tono siati moltoacuore ne¬ 
gli ultimi tempi, austizia e fot¬ 
ta alla criminalità, riepilogan¬ 
do i contenuti del suo messag¬ 
gio alle Camere del luglio dei- 
ranno scorso e finanza pubbli¬ 
ca, con le preoccupazioni per 
la scarsa competitivita dell'e¬ 
conomia italiana nella sfida 
europea. Un lungo elenco di 
misure per modernizzare e 
rendere più «eliiclenti» le Foize 
Armate, un excursus sui settori 
da delegificare», nel quali non 


fare più foggi di lur^ cammi¬ 
no parlamentale. Cossiga tn-; 
somma ti é seduto attomo al 
tavolo al quale non solo non 
era stalo invitalo, nu dal quale 
tutta la De gli aveva consisto 
di allontanaisl. Anche questa 
tenera di Francesco Cossiga è 
rimasta nel cassetto di ^Ifo 
Andreotti. La lettera è nrrivala 
ieri, poco prima del vertice fra I 
partiti della maggioranza, ma il 
presidente del Consiglio non 
ne ha rivelato, a quanto pare, i 
contenuti ai cinque settari. 
«Suggerimenti tulle schede di 
programma», minimizza pa¬ 
lazzo Chigi, il presidente della 
Repubblica insiste sulle rifor¬ 
me e sul programma? Sulla let¬ 
tera - la lena in pochi mesi, re¬ 
capitata mentre sono in corso 
consultazioni o riunioni di go¬ 
verno - ti è creato Ieri un pic¬ 
colo giallo. «È una prassi con¬ 
solidata», arrivano a dire I col- 
laboratori di Andreotti, ma 
non si era mai visto un inter¬ 
vento diretto di un presidente 
della Repubblica sul contenuti 
di una verifica di governo. Fon 
se è proprio per questo che 
Andreotti non l'ha messa sul 
tavolo della lunga riunione, 
che pure ha dedicisto spazio e 
battute pungenti airtaiteivenU- 


smo del Quirinale. «Come ebbi 
a dire sabato....», dunque sa¬ 
rebbe questo, più o meno, l'at¬ 
tacco della lettera di FVance- 
sco Cossiga ad Andreotti, una’ 
specie di mini-riassunto delle 
sue posizioni sui perché del¬ 
l'attuale crisi, espresse sabato 
alla Fiera di Roma. E giù te rac¬ 
comandazioni sul .«rìIoiKlo» 
dell'accordo di governo, in re-, 
lozione alle scadenze europee 
e Intemazionali E sulla sua in¬ 
tenzione di «vigilare» sugli ac¬ 
cordi di governo, almeno «fino 
al 2 luglio 1992». Cossiga rico^ 
da aiKhe che i cinque dovran¬ 
no «rispondere al dttadlni», in 
qualche modo, sul tema anno¬ 
so delle riforme isUtuzIonalL 
Secondo questa ricostruzione, 
l'appunto scotta nella tasca di 
Andreotti perché puh rendere 
ancora più pungente la critica 
di Giorgio La Malfa alle Intetfe- 
reiue di FVancesco Cossiga, 
che andrebbe molto aldilà del¬ 
le sue prerogative. Ne dà quin¬ 
di' notizia, di passaggio, senza 
scendere In particolari. E don 
glo La Malfa, Interpellato dai 
cronisti aU'uscIta del vertice, 
sobbalza: «Quale lettera?». La 
notizia è còrsa sin dalla prima 
mattina di ieri. Maitedi', nel¬ 
l'incontro di «pacificazione» al 


Quirinale, Cossiga avrebbe 
promesso > ad Andreotti che. 
una volta avute le schede sul 
programma, gli avrebbe man¬ 
dalo delle sue «osservazioni». 
D'accordo, Francesco... Ma 
quale diverso significato i due 
avrebbero attribuito a questa 
intesa é emerso solo ieri. Meiv 
tre il presidente della Repub¬ 
blica, Irifatti, haetencato pun¬ 
tigliosamente le sue «proposfe» 
per un vero programma di line 
legislatura, da mettere sul piat¬ 
to della Verifica, U presidente 
del Consiglio ha trattato li mes¬ 
saggio come un fatto quasi pri¬ 
valo. «Non ire abbiamo pana¬ 
lo», é stalo II commento dei 
cinque segretari. «Suggerimen-. 
ti... come é capitato altre vol¬ 
te... come é prassi consolida¬ 
ta», cosi', via via, la versione uf¬ 
ficiate di palazzo Chigi. Un im¬ 
barazzo, un fastidio, il timore 
che una nuova polemica tra il 
Colle e II Palazzo Incrini le po¬ 
chissime certezze deila giorna¬ 
ta. Una glotiwta avara di quel¬ 
le peiurellate di «colore» che 
uno stuolo allenato di glomati- 
sii é sempre incaricato di cer¬ 
care... 

•Le famiglie dei ministri so- 
ix> state avvisate...», ironizza 
Cario VIzzini, ministro dlmisr 


Esecutivo costituente 
per le riforme 
I papabili sono 
lotti e Spadolini 


■■ E se si facesse concretamente strada l'Ipo¬ 
tesi Occhetto? Se fosse proprio questo il mo¬ 
mento del governo costituente? Vero é che te 
prime reazi^ sono freddine; ma é un'idea che 
può maturare, come testimonia l'esoitazioire di 
un. ^xastigfcMa . leader della sinlslra de come 
Leopoldo Ella a lavonrc, In qucsl'utllmo .inno 
dl4egislatuiaailuna.»seconda fase dejla ^Rub- | 
Mica esirteme». Che Cd» ha detto il segretario 
del Pds? Che é possibile, e sarebbe domoso, 
utilizzare quest'anno «per definire sedi stru¬ 
menti e procedure di un percorso costituente». 
Un governo che si muovesse in questa direzione 
ovrrtJbe II consenso del Pds. Ora, uno degli ar¬ 
gomenti su cui più ha insistito Cossiga nel suo 
lungo incontro di ubato scorso col gioriMlistt é 
stato proprio quello del tempo perduto dal Par¬ 
lamento sul tema delle riforme istituzioiuli che 
lutti dichiarano necessarie e urgenti senza tutta¬ 
via che si giunga anche solo a un'ombra di risul¬ 
talo. L'Ipotesi Occhetto potrebbe farsi strada an¬ 
che e proprio In sede di consultazioni nella fase 
più delicata della crisi. A chi affidare un governo 
con questa netta caratterizzazione istituzionale? 
Candidalo per antonomasia (e che oltrelutto 
urebbe espressione di quell'ala del Fri non 
conllittuale con Cossiga) potrebbe essere il pre¬ 
sidente del Senato, Giovanni Spadolini. Ma po¬ 
trebbe essere in cor» anche Nilde lotti. Da pre¬ 
sidente della Camera non fu incaricata proprio 
da Cossiga di un mandato esplorativo nell'S?, 
dopo le dimissioni del secondo governo Craxi? 

E proprio tei aveva lancialo l'aimo scorso la pro¬ 
pósta di un lUneraifo per le riforme attraverso tre 
tappe: una «tavola» dei segretari dei pariiti e dei 
presidenti dei grappi per definire un pacchetto 
di riforme; un'ampia ma serrata sessióne parla¬ 
mentare per vararle; un referendum «approvati¬ 
vo» per dare un forte consenso popolare alle ti- 
foniie. 


Se falliscono 
tutti i tentativi 
in ordine sparso 
verso le elezioni 


■■ Ma se né Andreotti né altri al suo posto riu¬ 
scissero, le elezioni anticipate sarebbero iitevi- 
tabili. D'aMia parte sono siate apertamente mi¬ 
nacciate da Francesco Cossiga che ha rivendi¬ 
cato il potere di scioglieie il Parlamento aanche 
contro Iq sua volontà», yeto.é.clie i| capo dello/ 
d«nì- «ofo -«rnttrp». rrlrrtri dì d-v-ldcrd. f 
presidenU. delie Camere. Vaie a dire che può 
scio^iere anche se assi esprimono av¬ 

venuto più volte nel pasuto) un parere oppo¬ 
sto. Ma c'é un particolare che non va sottovalu¬ 
tato; tutti i decreti con cui sono sta» interrotte 
anticipatamente te ultime cinque legislature (di 
CiovaniU Leone nel '72 e nel '76, di Sandro Per-, 
tini nel '79 e nelI'SS, dello stesso Cossiga 
nell'87) erano controfirmati dal presidente del 
Consiglio in carica. Comunque in una crisi pos¬ 
sono esser necessari molti e diverù pasu^ 
(classico quello intermedio dell'incarico esplo¬ 
rativo), con il rischio di superare il limite del 2 
maggio ultimo termine per indire le elezioni per 
il Ibgiugno, dopo di che si va in area di alto ri¬ 
schio di assenteismo: scuole chiuse, tutti al ma¬ 
re. Allora, ecco una variante sempre nell'ipotesi 
di elezioni anticipate: un «governicchio» pro¬ 
grammaticamente eteltorate, con il compilo di 
gestire il referendum sulle preferenze e poi ma¬ 
gari di preparare le consultazioni politiche ^ 
Iterali per l'autunno, un inedito in quarantacin¬ 
que anni di storia repubblicana. Comunque, si 
fa persino il nome di chi potrebbe reggete le 
sorti del governo babteaie: l'attuale ministro 
deirintemo, Enzo Scotti. Martedì scorso proprio 
Scotti era stato Convocato al Quirinale, e della 
visita era stata notizia con un secco comunica¬ 
ta Secondo un'indiscrezione gioiiudisUca non 
smentita, Cossiga si sarebbe poi iamenlato del- 
l'eccessiva laconicilà delia nota dalla quale non 
trapelava l'interesse dei capo dello Stato per la 
situazione dell'ordine pubblico «oe si dovessero 
fare elezioni anticipate». 


stonando del RmIÌ, che pas» 
veloce davanti al gtomalirtl do¬ 
po avere accompagnato Anto¬ 
nio Cariglla giunto a piedi a 
palazzo Chigl Primo La Malfa, 
secondo Craxi, ad una incolla¬ 
tura Altissimo: la scoi» fanta¬ 
sia delle melatole rivela l'as¬ 
suefazione alle verifiche, ai 
vertici, alle riunioni a cinque, 
che sembrano smpie uguali 
Ma non é la crisi tra prima e se¬ 
conda repubblica un passag¬ 
gio epoctite? Le parole dei lea¬ 
der riecheggiano Invece sem¬ 
pre se stesse. .Possiamo dura¬ 
re aixdie oltre il '92», avrebbe 
esclamato Bettiiro Craxi in un 
momento di euforia quando 
Andreotti e gli altri segretari 
hanno accettato il aprecedente 
Sigonella». Anche nel novem¬ 
bre '85 Craxi passò da un 
(suo) governo all'altro comu¬ 
nicando alte Camere ebe la 
maggioranza c'era ancora, ma 
che tuttavia doveva dimettersi.. 

•Se dobbiamo sgozzare l'a- 
. gnello, facciamolo di venerdì' 
santo...»: anche la battuta di 
Antonio Cariglla risente di un 
clima non certo leggero. Ma se 
sono i democristiani per primi 
a non rispettare la Pasqua, che 
colpa ne hanno i rappresen¬ 
tanti di un partito «laicó»? 



Il presidente della Republitca Francesco Cossiga. tal alto, Giulio Andreotti 
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^ ■ÉRQIIA. n veitice è finito, 
r Bellino CRod exe per primo 
i': nella coite di Palazzo ChigL Ha 
^'bimano un tosilo stioplocialo, 
una decina di righe ferine a 
peima.Dalsuometioenovan' 
(B,f«enamllabo|gladeicioni> 
: . iiL'Ma non riesce a evitare che 
i mioofonl ali arrivino quasi in 
‘ bocca, ti allontana con la ma* 
' no, landa untoochlataocla. Poi 

; ^MbUaino tinnowaio la no- 
K. sua preoccupazione per lo sta- 
viodimalesferepoliilcoelstitu- 
V atonale che si è crealo-dice-, 
• per l'aocavallaisi di nodi e leit- 
^ stoni brlsoltb. «Abbiamo riha* 
dito la nostra opinione e ripe- 
t'- luto 0 nostro consiglio, che 0 


iiuoom 

quello di procedere all'apeitu* 
la lormale di una crisi». 

•Si creeranno in tal modo - 
sostiene Craxl - le condizioni 
più corrette ad un tempo di re¬ 
sponsabilità e di trasparenza 
per tentare di dar vita a un 
nuovo governo, che sulla base 
di un programma limilau ma 
significativo guidi U paese in 
questa fase finale della legisla- 
lura». «Non d naseomUamo - 
avverte alla line - che ci sono 
un certo numero di difficollA. 

. Per parte nostra, larerno il pos¬ 
sibile per contribuire al loro su¬ 
peramento». 

Il leader sodalisla ripete. In 
sintesi, la posizione che il suo 
partito ha messo a punto negli 


• Sarà coordinatore dì Forze Nuove 
Va via dal sindacato 
al suo posto Sergio D’Àntonì 
^ «Continuità col vecchio leader de 
ma anche fedeltà a Forlani» 


? tonoMA. Dloaiwchedsla- 
natnlule otto ore di discus¬ 
sione, fino alle due di ieri mai* 

' Una. Ma tonto, una volta tanto, 

. lono stale davvero oredidi- 
acttoslone a non <0 UUgto. Se è 
v «toro-come racconta il dirci* 

; tontdal<Papo|o»,SandioFon* 

: , lana-ebe appena e stato (al- 
lo Usuo nome, rassemblea si 
''V è alzata in piadl a ha appiau* 

; dito a hiagck Cosi FVanoo Ma* 
'^ ilnit.SS-anni'tra died gtotni,. 
una vita, da sindacalista, 
dal(86 aagretarlo della Osi, è 
ftalononunato coordinatole» 
w . di Fona Nuova. La corrente 
(B 'dela De senza un leader do* 
nota seonuiaiiB di Donai Cah 


Bn. Marini entra in «politica» 
. dala porta principale a ovvia* 
'Smanie (omiaintnle, perchè 

' i- I • 


hil a stalo un teorico delMn* 
compaUbBItt» ' tré ' tnentchi 
sIndacaU e di parUto) lascerù 
la conlederazkme. L'Iter per 
la sua successione a stato gM 
deciso; entro aprile si riunirà il 
consigUo generale. Dove sarù 
eletto (come giù si sa da un 
aiuto e mezzo; Sergio O'An* 
torri, og^ il numero*^ della 
contodwazione di via Po. 

Fianco Marini nella Osi c'a 
da sempre, da quando aveva 
20 antri. Davvero, la sua, asta¬ 
ta una vita da sindacalista. E 
cosi anche ieri («Il mio primo 
gtonioda poUlico..j>), l’ha tra¬ 
scono nella sede della code* 
deiadone. Dove a stato preso 
d'assalto dai cronIsU. Prima U* 
tubante, poL alla fine, s'ècon* 
cesso a qualiehe domanda. Le 


5.’*' -M 


1: «IKIMA. Claudio VBaloiW; 
^ M magisliato, considerato il 
» toaMlo» della compagnia, ci si 
mMW di bell'impegno per gei* 
Mia acqua sul fuoco. iMa no, 
.tu no-scuote la testa-, è so* 

V Suo a che FtonSctoo^un 
. ; «ntleie torte e vivace; Sba^ 
id^ vivaddio, lo stessa Ma 
^'-'poaso tasrimoniam che i rap* 
,porti traldue sono ottim!»,eaa* 
gara il senatore, (hiasta, in 
'’' . un'aula di tribunale non raela 
pa s sera bb e i o propria Che I 
. due maggiori caplcoireniean* 
tfeeotttairi- llminiaiia napole* 
?* lHW, divsnlato ancora più po* 
f ■ finte da quando a al Bllancto; 
; vi ptdioiw della De romana, 
" I eoa decine e dediw di mi* 
ir iValB di tessere, il oontroUo di 
eenttnala-dl migliala di voti - 
M Maitoalfeertcoidnonloiwga* 
ao nenunei» torà 4 rospi poa- 
mo gonfiarsi fino a scoppia* 
ML ma non poasono crescerei, 
^ ammoiriva garbatamente. 


Il leader del Psi ripropone il tema del presidenzialismo 
e allude alla proposta socialista di un referendum , :r - 
«Non ci irri^deremo pretestuosairiente, vogamo p^uadere 
ma non cederemo di un pollice sulla sostanza delle richieste» 


verso le rifórme» 


Craxi ha rinnovato durante il vertice il «consiglio 
di ixocedere alFapertura formale della crisi». E a 
sera, dà «Tribuna politica», avverte Andreotti che 
•qualche passo» in direzione delle riforme istitu¬ 
zionali cl dovrà essere. Il Psi chiederà il referen¬ 
dum consultivo? Cariglia: «Tutti dicono no alle 
elezioni. Ma chissà come flnisce, con le sollecita¬ 
zioni Interne al partiti...» 


ultimi dieci glomL Decisa ma 
travestita da <conslgllo>; non 
ottimistica, ma apparentemen¬ 
te nemmeno in cerca dello 
Konlro. Rimane perù da cap^ 
re qual è il «programma limita-, 
to ma significativa» che do¬ 
vrebbe reggere U governo na¬ 
scituro. Carmelo Conte, mini¬ 
stro socialista delle Aree urba¬ 
ne, prava a. Interpretare cosi: 
•"Si^iHcaUvo’- vuol dire che 
deve avviarsi un processo ine* 
versibiie per ciò che riguarda 
le riforme istituztonaJJ». 

Ma non sono proprio te ri;' 
torme, e la proposta piesiden» 
ziallsla del ra, e .quella di un 
referendum propositivo o con* 
sulUvD, l'oggetto del conumde- 
le tra I maggiori alleati di go¬ 
verno? Rimettere in campo 
questo argomento,’ che An-' 
dreotti aveva' aoeortamente 
escluso dalle sue schede di 
.programma, può ' preludere; 
nel corso della crisi che va' ad' 
aprirsi, a nuove tensioni, e a 
Impresi IticontronablU. ' 

Qualche dubbio in girò, fra' 
gli alleati, c'è. Un dubbio'pic¬ 
colo e superabile per il segre¬ 
tario liberale, Renato Altfol- 
ma aLa riforme istHiBiònalI 
non facevano parte del prece¬ 


dente programma - dice 
uscendo -.. Saranno comun¬ 
que oggetto deila discussione 
per la tormazione dei nuovo 
governo». . 

il dubbio di Giocglo La Mal¬ 
fa, segretario del Fri, che gua¬ 
dagna la sua auto blu dopo 
Cruci e Altissimo, invece è 
grande come. una casa; la 
pteooc u paztone deiiepubbU- 
catiiè «he unacrisi di govenw 
possa molto facilmente sfocia¬ 
re in un ruiovo scioglimento 
anticipato delle Camere, al 

2 uale noi siamocontrarissimi», 
ice. 


dei Psdl, Antonio Cariglia, rive¬ 
la Il’timore che la crisi «possa 
portare a' elezioni anticipate, 
contro'le quali, penrllro, tutti 1 
cinque alleati si sono dichtarati 
concordi». '«Dovremmo stare 
tranquilli - sospira Cariglia -. 
Però chissù dove si andrà a fl- 
nlre per le sollecitazioni inte^ 
neal partiti!.;». 

Occhio, dunque, alle appa¬ 
renti armonie: anche perchè 
nel primo round di interventi, 
durante U vertice, Andreotti pa¬ 
re abbia a lungo parlato, senza 
pell splla'Ib^'a, del «aso- 
Cossiga», e chi paventa 


nuovi contraccolpi polemici, 
nuove divisioni nella De. 

A rassicurare gli alleati, cer¬ 
to non giova quelche dice Giu¬ 
lio Di Donato, vice-segretario 
del partito di Craxl: «Sulle rifor¬ 
me Istituzionali noi non abbia¬ 
mo pregiudiziali, non avanzia¬ 
mo proposte del tipo: prende¬ 
re o lasciare. Chiediamo un re¬ 
ferendum consultìvD, con fi 
mandato et parlamento di af¬ 
frontare, dopo, le riforme ntila 
loro complessità». Proprio quel 
che la De non pare «llsposla a 
concedere. ’ , - , 

Poi Bettino Craxl, a prima 
sera, da Tribuna politica, man¬ 
da altri avvertimenti. Fauna «ri¬ 
flessione ad aita voce» sull'ulti¬ 
mo anno di legislatura, e sul ti¬ 
more che «si trasformi in una 
lunga'campagna elettorale in¬ 
concludente un po' pertutti». B 
afferma «il bistro di rinnova¬ 
re le Istituzioni, con modetti 
che «moltipllchino la possibili¬ 
tà di intervento del popolo che 
nella democrazia è sovrarto». 
Craxi contrappone minaccio¬ 
so «la grande me^gioranza del 
paese», a suo dire favorevole 
all'elezione diretta del capo 
dello Stato, e a «riforme ormai 
mature», alla «maggioranza 


prime risposte sona natuial- 
tnenie, sindacali. E dice che 
lascia «non un sindacalo In 
panne», anche se certo c'è cri¬ 
si del «oncetto di-uguaglian¬ 
za, dèi principio di'solidarie- 
là». Ma tutto dipende dal fatto - 
che II mondo del lavora è 
cambiato, s'è disgregato, e ag¬ 
giunge die tanti - e potenti- 
nonno lavorato fai questi anni ' 

Sh4duaìfa!ma».^pura*%^‘ 

dacalisino confederale - tan¬ 
to piùM C|{f''noQ solo hannp! 
«retto» (per esemplo l'impatto 
con le spinte disgregatrici dei 
•Cobas»), .ma è andato BvanU. 
Queste poche battute e poi si 
passa alla politica. E Fianco 
Marini esordisce con un'affer¬ 
mazione di «piena lealia»alla 
linea. «SI, sono prónto a conti¬ 
nuare Il lavoro di Donai Cat- 
Un». Poi, stianarnente preoc¬ 
cupalo che possa non essere 
stato capito toma ad Insistere: 
•In assoluta ; coritinuiia ,còn 
rinsmnamento. di Donat Cat- 
lin». E qual è ^to quast'nse- 
gnamento? Il neo-capoca> 
lente De lo definlscp. oosfa 
•Porri l'oblclthn, continuare a 
porri l'utopia dplla . sinistra 
possibile della-Oe. .Ovviamen¬ 
te In uno spirito di dialogo con 


lutto II partito». Tutto questo lo 
ti fa «raffoaandola sinistra so¬ 
dale». Quest’angolo di visuale 
porta Marini a dire che la ca¬ 
duta di «alcuni MeaU»; (U co- - 
ntunlsmo) comnqrtano il ri- 
eehio die «Irllbetismo. l'indi- 
vlduoilsmo-diventino egeme-' 
moni ndla soeleia e nelparti- 
il. Anche nella Democrazia 
OrIriiatHi». MarInL si presenta 

K «Con un tolte aiKoraggn d 
valori del popolarismo cettoli- 
cp. un.(Ariairid>iMio.ai«rigii 
della dottrina sodale». Del re¬ 
tto, sono sempre’stati auesd i 
«suoi» valori: upuntocne l'az 
segretario riellB’tOiri, ad un 
certo punto, hadefinito «naiu- 
ralu»l approdo.ena polttica et- 
tWikfai FortèNuove, Da sinda¬ 
calista ri*aempi» Impegnato 
net- eodela a- da «sampllea 
IsciMo» alla Do, ha avuto cem- 
pra’icome 11(011108010 perio- 
naggi coma Pastore.' 

' Ma il suo'è Un «faigreno» 
ecomodo perla De? Stando a 
quel che ha detto Ieri nessu¬ 
no; per òfa, doWèbbe' avere 
nunadU triiwle.'Ha aocurata- 
tamcnie ««flato di rispondere 
a donlanr«la sulla crisi di go» 
vento («Da merla gtomata' 
sono ùn Fdlracó.' 'Utsdaiemi U 
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Fiahca MaiM nuovo leader (8 «4H)rze Nuova» 


te 


^ contendono la conmfé 


:. cdtca di sopiterviveie alla crisi, gli. 

f andlidillanl còsa fanno? Anche in quella che nella 
' De chiamano la «monarchia» di Re Qulio, ci sono 
n mriMfenze e disordini Sbaidella e Formlj^ni con- 
f’. (fbo Pomicino, U nipote di AndreotU attaccato dura¬ 
li ;t[nente, il ministro del Bilancio che cerca di «sbarca» 
le» a Roma, i suoi avversari di conente a Sud. Cosi 
[^.' Andreotti, una sera, li ha invitati da Evangelisti... 


quslcha teiifanana te, Sbsrdel- 
la. Lontani 1 tempi quando I 
due, toiridenti. ri facevano fo- 
logrelare insieme in qualche 

a tutta^ la conente del 
presidente del Contiguo in fi¬ 
brillazione. Nella •monarchia», 
come nella Oc chiamano la 
cordata andreottiana, tutti I 
vassalli giurano fedeitù a Re 
Giulio e. contemporaneamen¬ 
te, stara» incagnescotradl lo¬ 
ro. «Si adeguana come è logi- 
oo in una corrente monarchica 
- racconta Pier Ferdinando 
Catini braccio destro di Forta- 
' ni ^ Ciò non toglie che l’Insof¬ 
ferenza sia tempre più forte e 
la lotta per la successione sem¬ 
pre piu aspra^ Tanto aspra 
che nei giorni scorri lo messo 
AndreotU, stretto nel Gran Ca¬ 
nyon delia crisi In cui l'ha Infi¬ 
lato Betdno Craxl e In omUo 
dei cattM rapporti con Cotti- 
ga, ha dovuto trqvare un paio 


d’ontto di tempo (ter reditharv 
isuoi a casa di Franco Eviuige- 
lisU e tener loro un severo ter- 
moncino. «State buoni, te po¬ 
tete», il succo del tuo discorso. 

E loro? Neanche a pariamev 
Sospetti e polemiche ri Intrec¬ 
ciano con i colpi basti l'oc- ' 
chio rivolto in parte alta gesUo- 
ne delle fette attuali di potete e 
In parte alla «successione», co¬ 
me dice Casini, del Gran Capo, ! 
dirottato, alla fine dell'espe¬ 
rienza govemaUva, al Quirina-' 
le, all'Onu o chissà dove. «Le ' 
corrente è una grande casa, cl 
sono le anime più divene tra' 
telo», ammette Roberto Pormi*. ; 
goni vicepresidente del Parla¬ 
mento eur^eo, leader del 
Movimento popolare. E tra le ' 
mure di casa, ri sa, accadono 
anche cose poco commende- 
vril Sono in molU a dare ad* ! 
dosso a Sbatdella, tra gli amict 
di Pomicino. Raccontano che. 
sarebbe andato dal ministro 
napoletano presentandosi con 

S uesto discorso; «MetUamoct 
'accordo e diventiamo noi I 
padroni delia corrente». L'Inte-. 
restalo nega, e replica senza' 
tanU complimenti «Cl sono;' 
state e cl sono incompiensio-! 
ni, legate più allo stile che alla 
sostanza», riconosce Luigi Ba¬ 
ruffi deputato andreotUano di 
Milano, responsabile organiz- - 
zativo di piazza del Gesù. C tu-.. 
biro mette te mani avanU: «An- 
dreotti è un rlleritnerao cosl ia 


ripeUbile.Ca evitate che cl sla. 


Sbardella? Si riferisce a Pomici¬ 
no? Baniffi risponde per mela- 
fore;'.«toh<rhrmario lavieehda' 
del tesivetamtnto a Roma (ol-' 
Ire 200mila 'teteete, quasi una 
ogni due elettori nella capitate, 
ndr) e mi sono comfrórtato 
come in qualunque altra situa¬ 
zione!. 

Ma c’è chi, più direttamente, 
Ura in ballo li massiccio padro¬ 
ne del partito romana E un al¬ 
tro deputato andreotUano del¬ 
la captoJe, (HibUo Fiori («lo 
parlo con lutti, ma ascolto il 
presidente», premette), che 
racconta la storia del «grappo 
dei ristorante»; «Qui c è una 
mentalità per cul ci si riunisce 
al ristorante' ari decide tutto - 
racconta -, E più Importante 
trovairi alte 21,30 a cena da 
Cesore che esìwie consigliere 
comunale. A questo punto bi¬ 
sogna solo vMere se il partito 
ha la forza di sfasciare il siste¬ 
ma delle tessere, il cancro che 
lo ria nòrideiido». Qualcuno, a 
Róma,' piintd'nevralgicó dèlia 

mohaiqn» dl;Rfa Olullq,'parla 
della coritluziohe'di un Secott- 
do gruppo di seguaci del presi¬ 
dente del Consigiio, altemativo 
a quello sbardeutano. E indica 
come possibite referente Luca 
Danese, giovane e prediletto 
nipote' di Andreotti votaUsri- 
mo alle ultime eleztoni regio¬ 


nali Vero? Friso? Fatto sta che 
su RepubbUca , agenzia stam¬ 
pa vicinissima allo «Squafo», è 
comparso qualche gbmo fa 
un durissimo attacco, dove si 
definisce Danese «cane fami- 
ltne».'Puniaiè su di lui avverte’ 
l'agenzia'In prima pa^nà, sa¬ 
rebbe «un insulto aU’inieUtan- 
za e ri carattere del Divo Chi- 
Ito; Il quale, oltretuttto, ama la 
famiglia ma non il femlliari- 
smo>. E in un crescendo, ag- ■ 
giunge: «Come, del testo, ter 
diventate un cagnolino d'ap- - 
partomento un cagnaccio da 
fiuaidia7«. Replica Danese: 
%on voglio crédere che quel- 
l'artlcolo, che farebbe pensare.' 
ad un privilegio di parentela 
nel peso politico' esèrcitato, 
nasca realmente da Sbardella, 
visto che Ira l'altro - aggiunge 
ironico '- suo figlio Pietro si sta 
facendo ben valere nel quadro 
politico romano». E sul partito. 
Luca Danese avverte: «Non 
credo che tutto questo leimen- 
to giovi , ad Andreotti La mia 
preoccupazione è che c'è chi' 
preferisce non . rendersene 
conto»..,....'. .1 

E i protagonistt maggiori ca' 
sa dicono? Pomicino, finito nel 
buco di t2mUa miliardi, prefe¬ 
risce tacere, ti suo antennista, 
invece, parta. Insomma Sbar¬ 
della, lei si vuole ailaigare... 
«Che mi debbo allargare? - 
sbotta piazzato nel centro del 
Transatlantico ■> Più largo di 
cosi! E Pomicino che tenta e 


u »l, 




della classe politica», che nic¬ 
chia. 

E il leader del Rii aggiunge 
quanto basta a far fisdUaie le 
orecchie ad Andreotti: «Noi na¬ 
turalmente Insbteremio sulle 
nostre richieste e ie nostre pro¬ 
poste. Slamo nella- fase in cui 
intendiamo solo persuadere. 
Non cl ttrigldiiemq riretestuo- 
samerae, Il che pr ovocherebbe 
un fallimento del. tentativo'(fi 
fare II governo», ma «non cede¬ 
remo di un pollice sulla so¬ 
stanza delle nostre richieste. Il 
rinnovamento Istituzionale è 
molto Impoitante e si deve tro¬ 
vare il modo per rigenerale» D 
sistema politico. 

«In un anno naturalmente 
tutto questo non ri potrà fare- 
conclude Craxl -, visto ratteg- 
glamento delle forze politiche. 
Ma lo penso; che ugualmente 
qualche passo in questa dite* 
rione, qualche passo di rifov* 
ma del nostro sistema deve es¬ 
sere compiuto. Inserito in un 
programma che contenga ele¬ 
ménti econòmici e sociali che. 
possano essere realizzati». 
Quale «passo»? Il Psi tiene alla 
la suspence aspettando di sen¬ 
tire che cosa Andicoifi ha da 
dlieatSenato. ./ 




Il oegratariosodBliria Bettino Cragd 


tempo di capirne di più,..») e 
ha solo detta- •Contenniamo 
(da notare il plurale, come 
nel linguaggio da capo-cc» 
rente, ndr) il leale sostegno 
alla segreteria Forlani». 

A tante altre domande non 
risponde, a qualcun'ritra ri¬ 
sponde a meta. Per esemplo; 
conttnufaa con Donai Cattin 
significa anche conferma del 
,,riìa,arai-comimbnMi? Priihà 
si dlvèite a ribattere che'Il «co¬ 
muniSmo non c’è più», ma poi 
•voferinraiifitevdel 
Pds? Non ha senso rispondete 
su due piedi C'è un (ràrtito. di 
più; un Intero mondo, in pie¬ 
na evoluzione. Credo che oc- 
' corra ragionare con serietA su 
(luesU slraonUnari mutemen- 
IL.!». DI più iwn dica se non 
un' iiltinuicosa (eci tiene che 
sia scritta): arriva alla politica 
con molte umilia, «ma sa di 
poter contare su amici molto 
più esperti». 

I suoi'•amici», dunque Chi 
sono? Quanti sono? Sulla-(tor¬ 
te, la conente aggregate negli 
anni 50 attonió aMraio Pasto¬ 
re (allora richiamava «Rinno¬ 
vamento») può coniate, stan¬ 
do aU'uIUroo congresso della 
de, sul sette, per cento. Ma 
proprio la riunione che ha in¬ 


vestito Marini , fa capire che 
qualcosa sta awenenda Al- 
Tassemblea ha partecipato 
anche U presidente delle AcH. 
Giovanni Bianchi D quale, su¬ 
bito dopo - attraverso le acu¬ 
zie di stampa - s'è affrettato a 
dire che fall non fa patte della 
«Oliente». Però, alfa riunione 
ha partecipato. Cosi come vi 
hanno partecipato tanti altri 
«5he dr FoneNuove nort'sono. 
Si dica, pel esempfo."che et 
fesjwro'-tnolUssimi' dlrigèMl 

iferionMi defiaiCàl; «egretaif 

confederali e dirigenti dlcate- 
goria. E all'incontro c'era an¬ 
che n successore di Marini alla 
guida della Ctd, D’Antonl 
Che fino a qualche anno fa, 
sembrava sdilerairi con De , 
Mite. Insomma, ({uel 7 per 
cento è destinato a (uescere. ' 
Giù oggi, (niella percentuale 
garantisce due minblil nel go¬ 
verno: e se al Lavoro non an¬ 
drà proprio Marini comun¬ 
que ci sarà un «suo» uoma La 
componente cresce, tnsom- 
ma E sta forre diventando 
qualcos'altro: tant’è che un al¬ 
tro segretario della Ciri, a cui 
ri chiede a quale componente 
aderisce o^ O’Antoni, rl- 
^nde cosi: «A (juella di Maii- 


non ci riesca Non voglio Im¬ 
pone alcuna feadeiship, se gU 
albi vogliono provarci sono af¬ 
fari loro, lo sto con Andreotti». 
Ma c'è anche chi dice che sta¬ 
rebbe per imminare. Plesso 
Cava, se non addirittura verso 
De Mita, «lo sto bène qui sto a 
casa mia. Se (fa qoaicun’aliio 
che sta stretto e vuole immigra¬ 
re vada pure». Nega, raziotmta 
di maggioranza dello scudo- 
crociato romano, che U piesi- 
denie del Consiglio abbia ten¬ 
tato di aiginario. Raccontano, 
nella De, dei suoi viagri per al¬ 
tre regioni In cerca a! allean¬ 
ze. 4ta il riato grosso. Voleva 
Pule sottosegretario per ingre-' 
ziani quelli della Calabria e 
Andreotti lo ha cacciato. Ha 
ponato al Teatro (fi Roma un 
siciliano per farsi amico Lima», 
malignano i suolawenaiL «lo 
non mi pongo in funzione an¬ 
tagoniste a nessuno, sono gli 
altti che k) fanno sperando di 
conquistare impiopriameme 
degli spàzi - ribatte hil -. Mani¬ 
festo dette Idee e mi sembra 
strano che gente che fa politi¬ 
ca - o meglio, pretenderebbe 
di faila'’~ri mèravigit'di questo. 
Più cheuominipoiltici'Sl tratta’ 
di traveLieSonaamicodi CrI-. 
stoloil ma poi ho altri miei 
amici fai Emilia ad esempio*. 

Non è facile guardare drauro 
! misteri-delia «monarchia» an¬ 
dreottiana Pomicino e Sbai- 
della a patte, come ri colloca¬ 
no gli altri? Secondo alcune 




voci, con il ministro starebbero 
lo stesso Baruffi (che lo ha in¬ 
vitalo, a sorpresa nel dicem¬ 
bre Korso, ad un convegno di 
andreottiani del nord a Mila¬ 
no) e il sottosegretario a pa¬ 
lazzo Chigi Nino Cristotorl 
«Ma quello, In realtà, non ne 
può più di Pomicino», confida 
un suo amico. Cerca di giocare 
autonomamente, ma in accor¬ 
do con Andreotti, li grappo si¬ 
ciliano di Salvo Lima e <11 Ma¬ 
rio D'Acquisto. Sta delllato il 
torinen VUo Bonslgnoie. Capi 
e sottocaplsussuirfe grida. Al- 
rultiifW'congresso U mppo 
andreottlano aveva fi 17%. 
Adesso quasi tutti nel partito 
gU assegnano almeno il 20%: la 
peimanenza di Re Giulio a ca¬ 
po del governo è state fatta 
ben fnittere. Ma i vari conten¬ 
denti, su quali linee si muovo¬ 
no? Difficile dirla tulli con An- 
dreotti ma ognuno per sè; 
questa runica certezza «La 


tradizione più vera è quella po¬ 
polare - ffura Fonnigoni -. E 
del resto anche Andreotti ri¬ 
corda sempre di essere un po¬ 
polano romano, con un'atten¬ 
zione ai bisogni dei celi più de¬ 
boli piuttosto che alle pressio¬ 
ni dei grappi più folti E tra noi 
su questo veisante, qualche 
differenza c'è». 

Scenari futurt? Nessuno vuo¬ 
le disegnarli Solo Formigoni, 
che si definisce «popolare», co¬ 
me Sbatdella si dice «andreot¬ 
tlano di sinistra» (anche que¬ 
sta e una novità: fino a p(x» 
tempo fa esistevano solo gii 
andreottiani e basta), azzarda 
un bel pronostico vista l'aria 
che tira «Andreotti rfanairà a 
capo dei governo fino al *92, 
poi potrà concorrere per altti 
Importintissimi incaiichL Allo¬ 
ra e prevedibile che tutto cam¬ 
bi». Cioè, quando Andreotti in 
qualche modo sarà fuori dalla 
politica attiva «Avremo ailora 


IL PUNTO 


■i Ok 10,30. Arrivano 
quasi in fila indiana Per 
primo il segretario del Pii 
La Malfa, per ultimo, il 
leader della Oc, Arnaldo 
Forlani Prima di qucst'ul- 
tiino. erai» arrivati aC-' 
compagnati da uno stuo¬ 
lo di vice segretari, Craxi e- 
Cariglia Per tutti loro,, 
l'appuntamento era afpil- 
mo piano di Palazzo Chi¬ 
gi neU'uffido di Andreol- 
u. Il «vertice» dei partili ’ 
della (attuale) maggio¬ 
ranza è cominciato ribba- 
stanza puntualmente, ri¬ 
spetto ai tempi «politici»: 
solo mezz’ora di ritardo. 
Inutile, l'assalto iniziate 
dei cronisti Nessuno del 
protagonisti ha voluto ri- ' 
lasciare dichlarazionL Si 
sa però che Cossiga Ila in¬ 
viato una lettera ad An¬ 
dreotti con qualche osser¬ 
vazione tulle schede: pro¬ 
grammatiche. 

Oi« 11. Si riunisca ta di¬ 
rezione del Pda Si discu¬ 
te, olire che di finanze del 
nuovo partilo, della pro¬ 
posta di una costituente 
per le lifcfme irtituzionall 
Ore 12,43. Il «veiticevè fi¬ 
nito. Come? fi tegnrtailo 
del Psi, Bettino Cràjd, usa 
toni rnorbidl ma com¬ 
prensibili: «Abbiamo ripe- - 
luto U consiglio dell'aper¬ 
tura formale di una crisi». 
Dall'una meno un ()UBrto 
di ieri, insomma fi gover- ’ 
no Andreotti inietto go-. 
verno Andreotti non c'a ' 
più. Anche se la cosa non 
convince La Malfa che 
non vuole le elezioni anli- 
dpate. Macomesiproce- 
deraore? 

Ore 15. Foco dopo l'usd- 
ta dei segretari anche il 
presklenle del Consiglio 
(ex) lascia Palazzo ChigL 
Si ferma a scambiare due 
battute coi cronisti. E spie- - 
ga che domani (oggi per 
chi legge) prima riferirà i 
risultau dei veitice (cioè ' 
la disi) al consiglio dei 
ministri poi andiA in Se¬ 
nato. E aggiunge che co¬ 
munque na vi^ «tra i S 
segretari la voionta di 
continuare la «tollabora- 
ziohe». 

Ora 18. Le agenzie di - 
stampa diffondono l'inter¬ 
vista di Craxi a •Tribuna 
politica». Dice che «nel 
nostro sistema poliiico la 
oriti non è un diamma 
non è un'operazione an»' 
mala». E poi aggiunge; 
•Tutti si strappanole vóti 
perchè non vogliono te . 
elezioni anticipate... co» 
siderano come un trauma 
l'idea che I clttrallnl ad ' 
un certo punto, postano 
andare a votare». Safaro 
, precisala;. «Quasio.''«wn 
. vuol.dim che to voglia te.: 
eteztool,BraiclpaM-A. .... 
Ore 19. Sempre a Botte-. 
ghe Oscure si riunisce il 
Coordinamento politico 
del Pda Oixhetto è duris¬ 
sima U modo con cui ti è 
' arrivati allaciisiè unavi» 
lazieiM della legalità Ma 
C'è di più: se la ciisil. sta-, 
mane, verrà rafficiallzza- - 
ta» prima che In Senato al. 
consiglio dei minisfal la 

twe^^sèiiute^rPBlazzo 

Madama 

Ore 20. Quercini si ilvol- ' 
ge alla lotti per chiedere 
che sia rispettata dow» 
ra te voloraa del Parlar 
mento, che poco tempo 
(a aveva votato perchè la 
crisi tosse aperta in aula ,. 


Vittorio 

Sbanlelb, 

asinistra 

eCirino 

Pomicino i due 

capidella 

corrente 

andreottiana 


un Iterlamento con te Leghee 
tentipaitiUnlconilpentapaill- 
to molto più debole - continua 
il leader di Mp-, cosi il “gover- 
nissimo* sarà lealisticainente 
ali'orizzonte. Echiaroche citi, 
come me e Sbantelte. crede in 

3 uesto, ti sta muovendo in tate' 
irezione». E I tumulti attuali 
nella conente? «Pomicino ha 
cercato di sbarcare a Roma ed 
è stato stoppalo». Grande II di¬ 
sordine, sotto il cielo andreoi- 
tiano. Da uno all'altro, capi e 
sottocapi su una cosa sono 
d’accordo: «I conti li faremo al 
prossimo congress». E Re 
Giulio? Tace, rafaccendato in 
altro. Sopporta, forse. E maga¬ 
ti te riréce a trovate un altro 
paio di ore Ubera si prepara a 
ripetere il termoiicino latto in 
casa Evangelisti Bei tempi 
quelli quaiìdo era solo il casa- 
; leccio mneo il divulgatore del 
vero pensiero andreottlano! 

Commenta Guido Bodrato, 
uno dei leader che dalla un 
po' confusionarta repubblica 
della sinistra osserva sempre 
con molta attenzione i movi¬ 
menti (tella monarchia di Chi- 
ito VI: «Fino a che il grappo è 
stato al 15% ere più facife da 
controllare. Ora anche 1 sotto¬ 
gruppi sono più torti». E se An¬ 
dreotU mira al Quirinale, B» 
drato ticoida: «I gronchlani si 
sciolsero quando Gronchi fu 
eletto. E finirono coti anche i 
dorotei che facevano capo a 
Segni..». - 
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n L'unica cosa che appiez- 
2 ano.di Coniga-e il suo pre- 
sensialisino nelle vicende poli¬ 
tiche-ma non sarebbeto d'ac- 
cofdo con una sua rielezione. 
Boociall senza appello Invece i 
giu<Kzi del Presidente su Gla¬ 
dio c P2, bocciata la teoria di 
iin compiono ai danni del Ca¬ 
po dello Stato. Questi i risiiltati 
di un sondaggio commissiona¬ 
lo da «i^norama» alla Swg di 
Trieste e che comparili sul 
praaslmo numero del settima- 
naiei In un altro sondaggio, 
che sarà invece pubblicato 
dairCspresso, fSSX degli lnte^ 
vistati si e espresso a tavole 
della Repubblica presidenzia¬ 
le e'il 7^ vorrebbe Andreoni 
al Quirinale. Tta i giovani il 
PiesUente del consiglio sareb¬ 
be mcot più - popolare. 
L’83.4% di loro vorrebbe vederi 
losalirasul•Colle», I 

i Neieondaggiodinuionma,' 
alliiOQsnanda stri ripetuti Interi' 
l«i|||i^ Capo dellofltaWii)ei; 
meirilo delle vicende politiche. 
Il 71,1% degii interristati ha 
detto di approvare il suo alnter- 
venttomo». Una risposta che i 
in sintonia con It 69,9% che si e 
dichiarato a favore dell'eleaio- 
ne diretta del Piesktenie della 
Repubblica. Ma quando la do¬ 
manda ù su Cossi^ in persona 
e sul, merito delle sue prese di 
posizione il giudizio degli In- 
tervisratl cambia, il 41,6% non 
lo .rieleggerebbe ^ mentre il 
39,4% lo vorrebbe atKora al 
Quirinale. Il SO.3% degù intervi¬ 
stati ha' risposto che Cossiga a 
latto male a non' farsi Interro¬ 
gare ui veste di testimone sul 
caso Gladio dal giudice Cas- 
lon. mentre soltanto il 30.8% 
condivide il suo -atteggiamen¬ 
to. CXrre onorelicenze ai gla¬ 
diatori. come ha proposto &»- 
siga. è sbagliato secondo il 
07.6%. Non e d'accordo con il 
giudizio dato dal Presidente 
sulla legittimili di Gladio il 
39,2% degli intervislati, à con- 
divideilo invece c'i il 33.1%. Il 
86 .6% considera, al contrario 
di Coisiga, offensivo l'aggetti¬ 
vo piduista. L'appellativo di 
•Iradilori della Patrio» usato dal 
Capo dello Stato per i magi¬ 
strati (die avevano firmato l'ap¬ 
pello <:ontro la guerra del Gol¬ 
fo i sbagliato secondo il 87,8 
degli intervistali. Dal sondag¬ 
gio risulta inoltre che la mag- 
gforarza non creda all'ipotesi 
di-un comploiiocontro il nesi- 
dente. • ■ ■ 


Senato 

n Pds chiede 
che si apra 
il dibattito 

■i ROMA. Palazzo Chigi, Pa¬ 
lazzo Madama, Quirinale. C 

a uesto il tragitto scelto da Giu- 
a AndreouTper l'apertura lor- 
male della crisi di governo. In 
Senato il presidente del Consi¬ 
glio giun^ri alle 16 quando si 
aprirà l'aula per ascoltare le 
sue comunicazioni. Soltanto 
stamane si saprà con certezza 
e ufficialmente se ci sarà un di¬ 
battilo parlamentare dopo le 
dichiarazioni del governo. O se 
Andreotti dirà soltanto che è 
aperta la crisi e che si teca al 
Gfoirinale per dimettersi. Una 
crisi extraparlamenlare trucca¬ 
la dal passaggio nella Camera 
alta. Ieri le opposizioni - dai 
verdlalPds- hanno latto sape¬ 
re che ad un percorso di sifiat- 
to genere non ci stanno. Que¬ 
sta - ha detto Ugo Pecchioli il 
presidente dei senatori del Pds 
che oggi riuniranno la loro as¬ 
semblea prima delle comunr 
cazioni dì Andreotti -;è una . 
crisi'diversa dalle attre perche 
•agli ebunenli di ^natura poliU; 
casi coniuga.la crisi.istituzio- 
lYale. Alto svoigimeritci di 'que¬ 
sta crisi va assicuralo un per¬ 
córso limpido e ciò risponde 
ad un interesse generale». Il 
gruppo comunisia-Pds. dun- 
qm, •insiste nel chiedere che 
d apra il dibaiilio portamenta- 
re» sulle comunicazioni di An¬ 
dreotti. A sostegno della richie¬ 
sta. Pecchioli cita la recente 
approvazione a larga maMio- 
renza della Camera (3b0 si 
contro 63 no) della mozione 
Scallaro contro le crisi di go¬ 
verno extraparlamentari» e gli 
impegni assunti dallo stesso 
próldente del Consiglio. Sa¬ 
rebbe «una grave ed inammis¬ 
sibile scorrettezza - aggiunge 
Pecchioli - venir trtetio a que¬ 
sto Impe^. Per la di^tà del¬ 
la Repubblica e delle sue istitu¬ 
zioni il Parlamento non deve 
essere estraniato da una crisi 
di tale.gravità. Questa,.oliretut- 
to, è una delle condizioni per 
utilizzare al meglio, nell'inte¬ 
resse del Paese, l'ultimo anno 
della legislatura.» Pecchioli og¬ 
gi chiederà la parola prima 
che Andreotti inizi il suo inter¬ 
vento proprio per rinnovare la 
rIehieM di un dibattito parla¬ 
mentare sulla crisi. Il Senato 
non può essere «una Camera 
di registrazione», ha dichiaralo 
il verse Marco Boato che è an¬ 
che autore di una lettera al 
presidente Giovanni Spadolini. 
Anche il verde Guido Pollice 
ha chiesto •l'apertura di un di¬ 
battilo seppur stringato: al se¬ 
natori non si può chiedere, di 
lare le belle siatuine o i figu¬ 
ranti della processione del ve- 
nerdldellal 


Botteghe Oscure critica la decisione di aprire la crisi ^ 
fuori delle alile parlamentari e di «notificarla» al Senato 
A Palazzo Madama il Pds potrebbe abbandonare la seduta 
In Direzione ^battito su riforme e rapporti col Psi 

Occhetto accusa Andreotti 



«Una violazione della legalità»; cosi Occhetto defini¬ 
sce la decisione di Andreotti di aprire la crisi in Con¬ 
siglio dei ministri. E annuncia; «Credo che non pos¬ 
siamo andare in Senato ad ascoltarlo come se fosse 
di passaggio verso il Quirinale...». A crisi non ancora 
aperta, la polemica del Pds è durissima. Ieri la Dire¬ 
zione ha discusso una relazione di Occhetto sul 
«percorso costituente»yerso la nuova repubblica. 


PAWUZIO RONDOUNO 


■IROMA «Ci troviamo anco¬ 
ra una volta di fronte ad una 
violazione della legalità». La 
decisione di Andreotti di drib¬ 
blare il dibattito parlamentare 
sulla crisi, limitandosi nd una 
semplice comunicazione, al 
Pds non place per niente. «An¬ 
cora una volta - ha denunciato 
ieri Occhetto concludendo la 
Oirezione-ci troviamo di Iron- 
‘te ad una crisi extraparlamen¬ 
tare, dove dei privati cittadini 
decidono dì confiscare l'opl- 
ntone pubblica e il Parlamento 
delle ragioni della crisi». Dopo 
le rassicurazioni informali sul 
•passaggio parlamentare», do- 
|rò là proclamata intenzione di 
rispettare la mozione Scallaro- 
Biondi approvata dalla Came¬ 
ra, il vettico del Pds non ha gra¬ 
dito, . ieri sera, il calendario 
cotKordato dal cinque partiti 
di mamtoranza: prima il Con¬ 
siglio dei ministri, poi la ramu- 
nlcazlone in Senato. •£ una 
fInzione-diceahcaraOochec- 
to - una presa in giro che non 


possiamo accettare». Tanto 
più che l'argoménto fatto cir¬ 
colare, forse per convincere 
anche I democratici di sinistra 
è stato più o meno questo: per 
evitare le elezioni anticipate, è 
meglio non insistere troppo in 
un dibattito pubblico, le cui 
conseguenze potrebbero .esse¬ 
re traumatiche. Se le cose non 
cambieranno (icaplgruppodi 
Camera e Senato haiuio invia¬ 
to in aerata due lettere ai ri¬ 
spettivi presidenti),oggi a Pa- 
làzzo Madama il grappò del 
Pds potrebbe decidere di la¬ 
sciare l'ruita: «È Inutile assistere 
ad atti inutili». 

Si è conclusa cosi, à Botte¬ 
ghe Oscure, una giornata cru¬ 
ciale. Eoi é conclusa registran- 
. do un accordo di fondo sul- 
l'impostazione di Occhetto. 
anticipata mercoledì, sera a 
Botola. Il Pds'-non assisterà 
inerte alla crisi che si apre (e 
che nessuno sa come«quan¬ 
do si chiuderà)'. Ribadisce l'in¬ 
tenzione di «perimentare ogni 


possibilità di esprìmere una 
maggioranza e un governo 
che, a partire da alcune que¬ 
stioni programmatiche come . 
la riforma Istituzionale ed elet¬ 
torale, consenta di pestare a 
termine la legislatura». E. so¬ 
prattutto, si prepara ad una 
battaglia politica non breve 
(che presto potrebbe diventa¬ 
re elettorale) lotte di una pro¬ 
posta complessiva di riforma 
istituzionale. 

La proposta del Pds e stata 
ulterkrònenie precisata da Oc- 
(hetto. Definite le linee di ftui- 
do. si apre ora uno spazio In¬ 
certo. legato agli sviluppi della 
«rnsi e alle concrete capacità di 
matKtvra che i protagonisti sa¬ 
pranno sviluppare. •Questa rm- 
si - aveva detto Occhetto a Pa¬ 
norama, in un'intervista rac¬ 
colta mercoledì - può impaz¬ 
zire. Possono emergere anche 
fatti torbidi capaci di ita devia¬ 
re dai principi costituzionali. E 
allora ognuno dev’essere 

E tonto a fare la propria parte». 

B'proposta del Pds è utilizzare 
l'anno ette rimane per definire 
«sedi, strumenti e procedure di 
un percorso costlluente che 
pre^ una legislatura di rilon- 
dazione democratica delio 
Stato». A chi si rivolge Occhet¬ 
to? A tutti i partiti. Ma soprattut¬ 
to al Psi, perché l'obiettivo po- 
Utico-lstituztonale é <ostraire 
le condizioni di una democra¬ 
zia dell'altemanza, che porti 
tutta la sinistra a governare». 
Come in Europa. Pér questo è 
il Pds, oggi, a •rivendicare le ra¬ 


gioni dell’unità della sinistra». 

L'ipotesi presidenzialistica 
cara al Psi è respinta: •A ben 
vedere - suggerisce Occhetto- 
esprime una sfiducia proprio 
nel confronti della possibilità 
che le sinistre unite governino. 
Forse per questo Craxi conti¬ 
nua a dire che l'alternativa é 
molto lontana e che II Pds è 
sempre sotto esame». E tutta¬ 
via, a sinistra i canali restano 
aperti. Di elezione diretta del 
premier, aH'intemo di un siste¬ 
ma elettorale che preveda due 
coalizioni alternative, Occhet¬ 
to non paria apertamente. Ma 
la proposta è nell'aria. E sul re- 
fererKium, in forme e modi da 
definire, la disponibilità è più 
cheformale. 

Il dibattito in Direzione non 
ha registrato dissensi di fondo. 
Tantoché Ingrao (ha usato un 
paio di volte l'espressione «noi 
del Pds») ha esordito sottoli¬ 
neando r»accordo» con Oc¬ 
chetto sul fatto che «iamo ad 
una svolta nella vita della re¬ 
pubblica». Tuttavia, la questio¬ 
ne vera in discusstone, non 
sempre esplicilata, ha attraver¬ 
sato molti interventi e ha se¬ 
gnalato una diversità per cosi 
dire latente, e tuttavìa destina¬ 
ta a ripro^rsì nei prossimi 
glomL La questione si chiama 
PSL ingrao, per esempio, re¬ 
spinge la setriplice critica di 
•Mnericilà» rivolta da Occhetto 
al presidenzialismo in versione 
craxiana: si tratteiebbe Inlatti 
di un •mutamento di re^me». 
Per questo la critica al Psi è 


una critica alla sua «scelta stra¬ 
tegica». E il referendum con¬ 
sultivo (un'ipotesi <ompleta- 
mente diversa» da quella avan¬ 
zata dalla lotti) è »un voto al 
buio, cui seguirebbe la delegit- 
timazlone dell'ordinamento 
(TOstltuzionale».. Al contrario, 
per Ranieri è necessario •tenta¬ 
re rron il Psi una riflessione co¬ 
mune» perché'la possibilità di 
trarre vantaggio dalla crisi che 
si è aperta passa per un accor¬ 
do a sinblia. Tentò più che la 
«fase di trasformazione» che si 
apre, aggiunge il dirigente ri- 
fomiista, richiede una «gestio¬ 
ne comune» e un «punto di 
composizione» a sinistra. 

In questo quadro si colloca¬ 
no aiKhe le riserve e le critiche 
ad ipotesi di «govemissimo» o 
di rinascenti tentazioni de per i 
. «lue tomi», (torte interpretazio- 
' ni delle proposte di Occhetto 
non sono piaciute. Per Bossoli- 
IVO «dobbiamo evitare che 
sembri esserci un asse An- 
dreotti-Pds contro quello (tos- 
siga-Oaxi». (tosi, le elezioni 
non vanno «escluse», perché 
«ciuesto può portarci a soluzio¬ 
ni pasticciate», (tontro le quali 
si schiera aiKhe Chiaranle, 
chiedendo «una battaglia de¬ 
mocratica per l’alternativa, 
cscludeivdo manovre tattiche 
che possono truci apparire di- 
sponibili'ad aprire un “secon¬ 
do forno*». E contrari ad un go¬ 
verno e ad una maggioranza «a 
tutti i costi», pur di salvare la le¬ 
gislatura, sono anche i riformi¬ 
sti. . 



«Sul referiendum 


tà riunior» dell'ufflctQ^politiciOdleicéèU’alt^ $atf.7il'' graridè; che aipaiuio > appa- 
vertice di ieri mattina; due appuntamenti difficili per rettilmente <mn.p»«?> fotomo 
Andréotti. A Piazza del Gesù gli hanno imposto di 
non offrire al Psi il referendum consultivo per sahra- 
re il governo. E il presidente del (Consiglio teme che 
il partito non lo sostenga fino in fondo. «Con lui non 
c'è polemica; ma (orse non c'è entusiasmo», sinte¬ 
tizza Guido Bodrato. . ' : - ri: 


STIPANO m MICNKIB 


■■ ROMA «Se il problema so- ' 
no io, mi posso anche lare da 
parte.. Andreotti mor¬ 

mora, con ben poca convin¬ 
zione, queste parole apperia I 
cinque segretari della maggio¬ 
ranza si sono seduti intoino'al 
tavolo, in una saletta attigua al 
suo studio. Echi cicrede?Sicu- 
ramente nessuno dei presenti.. 
E forse le parole del presidenta 
del Consiglio sono indirizzale 
più verso gli amici di partilo 
che alla xombinata maggio¬ 
ranza che ancora, per pochi 
minuti, lo sostiene. Del resto, é 
dalla seta precedente che An- 
dreotti esibisce una faccia xu- 
ra con amici ed awersori. La 
riunione deirufficio politico a 
piazza del Gesù, nel tardo po 
meriggio di mercoledì, ha la- 
xiato decisamente insoddi¬ 
sfatto il capo del governo.. Si 
racconta di un Andreotti «stop¬ 
pato» dallo stato maggiore del¬ 
lo xudocrociato. In testa a lutti 
la sinistra, nelle sue offinte al 
Rii per assicuraisi la sopravvf-' 
venza del govenao. (Offerte che 


. si concretizzavano, poi,. so- 
prattutlo inuna, l'unica che sta 
veramente ii cuore a Craxi: 
quella sul relerendume con¬ 
sultivo per la repubblica presi¬ 
denziale. 

•Ma no, ma no - spiega il vi¬ 
cesegretario Sergio. Mattaiella - 
-. La quesliorw è (»sl chiara 
che non c'era bisogno nean¬ 
che di fario». In realtà, al verti¬ 
ce democristiano dell'altra se¬ 
ra, si é parlalo del referendum 
craxlano. A farlo, tra gli altri, é 
stato Nicola Mancino, capo¬ 
gruppo dei senatori e demitia- 
tio di ferro, «lo non credo che 
si debba pone il problema del 
referendum ...», ha detto, fis¬ 
sando Andreotti. Il presidenle 
del Consiglio ha capilo al voto 
l'atmosfera che si respirava al 
secondo plano di piazza (iel 
Gesù. «Non se ne parla nem¬ 
meno», ha risposto a Mancino. 
Cosi, ieri mattina, si é presen¬ 
tato »disaimato» davanti a Ora- 
xl. che da mesi si agita Intorno 
alta questione. 'Ma Andreotti 
ha un sospetto, ancora più 


a lui, davanti all'offensiva di 
Cossiga e Craxi -, in realtà non 
è dìspmio a più di tanto per di¬ 
fenderlo. Chi ha partecipato 
alta riunione dell altra sera, 
racconta di un Andreotti insoli¬ 
tamente «leso». «Non c'é pole¬ 
mica, ma forse un sostegno 
non entusiastico», dice Guido 
Bodrato, uno dei leader della 
sinistra de. «Si considera del 
tutto naturale, e nell’inleresse 
del partilo che lui resti - spiega 
ancora -. Poi magari non c'è 
glande entusiasmo, si accetta 
la situazione quasi per inerzia. 
Ma non si tratta di ostilità». Ep¬ 
pure, nello Kuifocroclaio, c'è 
chi paria apertamente di «iso¬ 
lamento» del presidente del 
Consiglio, e lo fa risalire ali’e- 
state xoisa, quando I ministri 
demitiani abbandonarono il 
governo. «Non vogliono fciL 
questo è il problema - confida 
un esponente mollo vicino ad 
Andreotti -. Quindi ai s(XÌaUsti 
può (xmcedere tutto, ma non 
cambierà niente». - 
Ma come ha preso, la De, 
l'annuiKio socialista deH'aper- 
tura della crisi? Di sicuro, sen¬ 
za sorpresa alcuna. Quando 
Forlani, ultimo dei segretari del 
pentapartito, è arrivato ieri 
mattina a Palazzo Chigi, sape¬ 
va già cosa stava per dire Cra¬ 
xi. anche k non ha potuto re¬ 
sistere alla tentazione di ripe¬ 
tere, ancora una volta, ai suoi 
colleghi di pentapartito: «io 
preferivo il rimpasto». Poi, 
quando al termine dell'incon- 


Iroè sceso. Uraciaiìdd'Aitdieòlf 
U al telelorto con Spadolini che 
concordava la seduta di oggi 
pomeriggio a Palazzo Mada¬ 
ma, coni gtomalisll si è limita¬ 
to ad ''allargare le braeéia. 
«(Quando c’è un governo di 
coalizione - ha detto, gli occhi 
fissi in alto, verso il cieto grigio 
che si intravedeva nel cortile - 
se uno dei partiti insiste nel ri¬ 
tenere che la crisi dia maggiori 
possibilità di chiarimento, que¬ 
sto avviene, è sempre avvenu¬ 
to. E’ la prrai ormai ullrade- 
cennale. Diventa inevitabile». 
Laxiando Palazzo Chigi, Fop 
I oni assicurava che perT'lntera 
gtomata non aveva in pio- . 
gromma incontri o vertici di 
partito. Ma nelle ore successsi- 
ve ha cambiato Uea, e ili sera¬ 
ta ha convocato una riunione 
delia segreteria (quasi dimez¬ 
zata, con molti dirigenti del 
partito fuori Roma) «per un’e¬ 
same della situazione». «Sarà 
necessario aspettale i prossimi 
giorni - è il parere di Nicola 
Mancino-. Por ora nessuno ha 
posto in modo piegiudiziBle 
alcuna questione. E’ necessa- 
rio. comunque, licostiuire im- . 
mediatamente la maggioranza 
e fare qualcosa di serio». 

A dare man forte od An¬ 
dreotti, xende invece in cam¬ 
po Il suo braccio destro a Pa¬ 
lazzo Chigi, Nino Ciistofori, 
che fa sua la «speranza» del di¬ 
retto superiore: «Una crisi pilo¬ 
tata che riduca al minimo i ri- 
xhl». E davanti al sixialisti (e 
a Cossiga), che occhieggiano 
alle elezioni anticipale, Oislo- 


fort schiera le truppe avversa¬ 
rie: «Spadolini e la lotti sono 
contrari, il mio partito, la De, si 
oppone ad una simile avventu¬ 
ra, come si oppongono larga¬ 
mente I gruppi presenti in Par¬ 
lamento: non vedo come po¬ 
tranno essere sciolte le (torne¬ 
rò». 

Di sicuro, Andreotti non in¬ 
tende ancora ^are la spu¬ 
gna. Ma un malizioso Antonio 
Cailglia, segretario del Fsdi, 
commenta cosi, terra tetra, su¬ 
bito dopo II vertice: «E’ Pasqua, 
se biso^ scrmnare l'agnello 
meglio fallo subito», il presi¬ 
dente del (tonstolio la tutti i do¬ 
vuti scongiuri. E sorride Ironi- 
<». Scaiiibiaie lui per l'inno¬ 
cente l'agnello pasquale: chi ci 
avrebbe mai pensato? 



La Confìndustrìa 
apprezza la crisi 
«Benvenuta 
se farà chiarezza» 


Se rìcompalterà il pentapartito per portarlo a fine legislatura 
sarà la benvenuta. La crisi di governo piace a (torlo Patruc- 
co, vicepresidente della Confìndustrìa, che però ha spiegalo 
che lo sbocco delle elezioni anticipate non piace affatto agli 
industriali. «Ben venga l'apertura della crisi se serve a far 
chiarezza. - ha detto Pairucco al convegno dei giovani indu¬ 
striali - ma se si tratta soltanto di una tappa obbligata verso 
le elezioni, allora il giudizio della Confindustria è negativo». 
Secondo Patrucco la limitatezza di tempo che xpara dalla 
fine della legislatura non giustifica la limitatezza dell’azione 
del governo nell' affrontare lo stato di emergenza continua 
in cui versa il paese e quindi si auspica un rinsaldamento 
della maggioranza. 


Sit-in di Dp 
e Rifondazione 
contro il capo 
dello Stato 


Un sit-in per chiedere le di¬ 
missioni del Presidenle della 
Repubblica, Franeexo Ci»- 
siga, si è tenuto ieri sera a 
Roma, davanti alla sede del 
Parlamento, organizzalo da 
Democrazia proletaria, Ri- 
fondazione comunista, la 
Rete, Comitato per la difesa della costituzione e Radio città 
apera. I manifestanti, circa 1 SO, si sono radunati sotto l'obe¬ 
lisco di piazza Montecitorio e II sono rimasti per oltre un ora, 
xnza gridare slogan ma esponendo cartelli sui quali aveva¬ 
no dixgnato vignette contro (tossiga e contro il segretario 
del Partito socialista, Bettino Craxi. Attorno al basamento 
(fell'obelixo un unico grande strixione, sul quale appariva 
a (raratteri bianchi su fondo rosso, la xritta: «Il Presidente 
della Repubblica è il garante della (tostituzione: e Cossiga?». 
Durante il sit-in è stalo distribuito un volantino nel quale è 
xrilto fra l'altro (die la richiesta di dimissioni è «motivata dal¬ 
le gravi dichiarazioni del presidente (tossiga e dal ruolo da 
lui avuto in relazione alla struttura segreta denominata «Gla¬ 
dio». 


Bassanini 
«Cossiga è uscito 
dal suo campo 
istituzionale» 


•Quando Franeexo Cossiga 
si è lamentalo del cattivo 
funzionamento del sistema 

- ha detto il presidente dei 
deputati della sinistra indi¬ 
pendente Franco Bassanini 

- è piaciuto all'opinione 
pubblica, ma in quello stes¬ 
so momento è uxito dal suo ruolo istituzionale e Insindacra- 
bile ed è entrato nel campo dell'opinabile». Secondo il par¬ 
lamentare, intervistato da «L’Espresso», Il (topo dello Stato 
può avere ragione o torlo, ma non può pensare che c'é un 
complotto contro di lui perchè le sue idee vengono dixus- 
se. «Inoltre Cossiga ha i mezzi per arginare il malcostume 
governativo - afferma Bassanini - Ma il Presidente ha fatto 
uso di questi poteri molto raramente». 

•In Italia oggi c'è uno xon- 
tro da basso impero, che 
procede con tutte le regole 
della rissa e del diritto mafio¬ 
so». Secondo Marco Pannel-. 
la, che ieri ha partecipato a 
' ' Teramo ad un incontro di- 

battito con il segretario del 
Msi Pino Rauti, la criù dovrebbe esxie risolta in stile anglo- 
sassone. »ll parastato partitocratico potrebbe essere elimina¬ 
to con una radicale riforma, - ha detto Pannella - che do¬ 
vrebbe (ondarsi sulla xmplicità e sulla laicità propria della 
democrazìa anglosassone». Pannella ha anche criticato la 
(torte costituzionale, definendola «grande cupola delfasset- 
to partilocralico Italiano che si è trasformata in custode della 
loffie delta giungla». Fini ha invece definito «dittatura degli 
asini é dei xm«1 incompetenti»' l'attuale situazione in cui 

VUIM isà laaiMAiàO. 


Pannella 
«In questa crisi 
c'è uno scontro 
da basso impero» 


Rift^azioné 
comunista 
«Sul simbolo 
non trattiamo» 


Sul nome e sul simbolo che' 
Rifondazlone Comunista as¬ 
sumerà gli xissionisti non 
avrebbero avviato alcuna 
trattativa con il Pds. Per 
smentire tali voci ieri è sceso 
in campo il renatole Uberti- 
ni capogmppo di Rifonda¬ 
zione comunista, «è totalmente falso che si sia aperto un 
qualumjue negozialo sul nome e sul simbolo (tire il Movi¬ 
mento ràfondazìone comunista assumerà re deciderà di di- ' 
ventare partilo - ha detto ieri Libertini - (Questa decisione ' 
spetterà unicamente ai comunisti che si riconoxono nel no¬ 
stro movimento. Ogni illazione su trattative con il Pds su 
questo argomento è puramente strumentale». Libertini ha 
affermato invece che i neocomunistì di Rifondazlone con il ' 
Pds vogliono confrontarsi su come rafforzare l'opposizione. ' 


QRCOOmOPANB 




a 


La Malfa: 



Si sa come còminda... » 


f Intervista al segretario del Pri 
I «Così si rischia un esito traumatico 
I Sulle rifomie istituzionaK 
superare le contrapposizioni 
fNon voglio nessuna responsabilità» 


cedenti stanno II a dimoetrare dobbiamo avvertire la lespon- 
chc. con tutta la buona volon- sabilità di una soluzione di alto 
là. prevale sempre la soluzione profilo. E un problema in più, e 
più traumatica. .. non vorrei che diventasse un 

MailaForlaalsiaCraxIstdt- ulteriore elemento per lo xto- 


fì:». 

PffiBROMA È pessimista, e non 
'^^'fo'flssl■x>n<te. Giorgio La Malfa 
^ è'J’unk» del segretari del pen- 
£ làpaiUx) a laxtare palazzo 
^ Chigl con una pesante riserva 
a; sulla xelta appena compiuta 
£ di aprire la crisi. 

# ' Cosa la preocc u po, aegrela- 

;£Che ta crisi di governo possa 
^sfociar: in uno xioglimento 
.^anticipato delle Camere-da 


porle del capo dello Stato. Nel 
vertice ho sostenuto che il riag- 
taustamento del prooramma e 
U mutamento degù uomini 
avrebbe potuto essere latti con 
una formula meno traumatica 
e più rapida delta <uisi. 

Perehè? ' 

Le crisi di governo si so come 
continciano e non si sa re lini- 
xono, wpranutto nell'ultimo 
anno di legislatura. Tutti i pre¬ 


cotto liapefoall per n» ooo- 
vo govcroo. Lei oott d cte- 
de? .. 

È vero, le risposte delta De e 
del Psi sono state entrambe 
tranquillizzanti. E io considero 
mollo importante soprattutto 
la dichiarazione dell'on. Oaxi 
di essere contrario all'immagi¬ 
ne di una coalizione che preci¬ 
piti da una crisi alle elezioni 
anticipate. Non si tratta di cre¬ 
derci o meno, bensì di essere 
consapevoli che le crisi, anche 
quelle che si risolvono, laxia- 
no nell'opinione pubblica II 
dubbio sulla loro utilità. In- 
xmma, si fanno per far torna¬ 
re lutto come prima? Allora, 


glimenta 
E c’è sempre ITnéttgaila dd- 
; le cttorawWllazfoaslL visto 
dieilcontraatotrallpical- 
dcttzlalisiBodelPiielapro- 
posta detlorele deOa Oc re¬ 
sta Intatto. E dawera messo 
' da parte o rischia di Ite da 
detenotare? 

In effetti c'è il tìxhlo che la ri¬ 
forma elettorale e il. referen¬ 
dum propositivo, che oggi non 
sono entrali nella verifica, pos¬ 
sano tornare sul tavolo della 
crisi e determinare una situa¬ 
zione che precluda ogni solu¬ 
zione. lo dico che lina strada 
per te riforme istituzionali biso¬ 
gnerà trovarla. Per questo mi 


riseivo di avanzare, nel cono 
deltacrlsl, una proposta. 

■ PeòaotldpartaT -,''.1;:; . 

0 massimo di prudenza è d'ob- 
bligo. 

Può tlmeBO dire ae è dispo¬ 
nibile a (ore qeakbe passo 
verso U rderndom constd- 
thoT 

L'unico precedente di referen¬ 
dum consultivo, quello suH'Eu- 
ropa, è netto e definitivo: è sta¬ 
lo votato con procedure costi¬ 
tuzionali. E sulla Costituzione 
non si fanno pasticci. - ; • ; 

‘ A proposito di controversi e 
costttuzioiull. Lei, nei verti¬ 
ce, ha espreaao riserve sol 
potere del presfdente della 
R^bbUca di sdo^iere le 
Camere... ... 

Chi l'ha detto? 

Slvodfern... 


t falso. A un cerio punto An¬ 
dreotti ha ricontalo che lutti gli 
alti del capo dello Stato deb¬ 
bono essere controfirmati. E io 
ho detto che la nostra postato¬ 
ne è questa. Anzi, mi chiedo 
chi e perchè ha messo tot giro 
questavoce. 

Una ngloiie la più di preoc- 

cnpozloneT 

Io l’aperiura di credilo mxi ta 
nerc. Ci dicono che si percor¬ 
re la cresta di una montagna e 
che dall'altra parte vedremo 
un panorama splendido. Può 
darsi, e in tal caso ringraziere¬ 
mo le guide. Ma x dovessimo 
cadere giù. 

OrefaràT 

lo conoxo. i pericoli delta 
montagna: ho scalato il (torri- 
no. No. non voglio nessuna re¬ 
sponsabilità. Se ta dovranno 
assumere gli altri. OP-C. 
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S L iamo nel vivo di una tensione, di 

una cnsi quali la Repubblica forse 
I non aveva ancora conosciuto. 1) • 
" conflitto tra poteri dello Stato, Ut ; 
■■MB confusione e i contrasti nella mag¬ 
gioranza e nel governo si sono fat¬ 
ti via via più gravi. Si è toccato un punto limite 
per la continuità della legislatura, ma anche 
per le sorti del sistema politico, per l'equili¬ 
brio delle Istituzioni, per la tenuta delle regole 
che piesidiano la nostra democrazia. Si im¬ 
pone un rinnovamento profondo, una svolta. 

‘ La questione è assai seria e chiede a tutte le 
forze ilemocratiche una assunzione di re- 
tponstibilita. SI la soltanto illusioni chi pensa, 
nella maggioranza, di eludere i nodi veri ri¬ 
correndo a manovre, giochi, balletti fin tropi- 
pocoriosr'uti e che sono in contrasto striden¬ 
te con i più urgenti problemi del paese. Per 
queste, oltre che per un essenziale obbligo di 
. correttezza costituzionale, noi abbiamo chie¬ 
sto e chiediamo che la cnsi venga aperta da¬ 
vanti til Parlamento, è questa, infatti, la sola 
sede costituzionalmente e democraticamen- 
le iegtiimata a prenderne atto e a trame le 
conseguenze. Lo Impone, del resto, una re¬ 
cente lieliberazione della Camera che vinco- 
' la il governo al confronto parlamentare sulle 
questioni politiche e programmatiche preli¬ 
minarmente a qualsiasi crisi. Ma questa no- 
' stra richiesta, che ha giù trovato il favore di 
gran porte delle forze politiche e della pubbli¬ 
ca opinione, è motivata, oltre che da ragioni 

E rocedurali - le ragioni che militano contro 
! crisi extraparlamentari - dalla consapevo¬ 
lezza Che siamo a uno snodo della stona del¬ 
la nostra Repubblica. Siamo a una cnisi di go- 
' verno e a una crisi Istituzionale che si Intrec¬ 
ciano tra di loro. 

Ttoppo a lungo e con troppa disinvoltura si 
è parlato di rimpasti. Troppo a lungo e con 
troppa disinvoltura si è accreditata l'opinione 
t Che un governo e una maggioranza squassali 
'da Cteiicenti contrasti interni, ormai logori e 
r impotenti, cercassero di far sopravvivere il 
patto Cil coalizione con un aumento di com- 
portatTienti discrezionali, di manovre oscure 
' e colpi di mano, sfuggendo in sostanza alle 
> propiic responsabilità di fronte td Parlamento 
e al paiise. Noi non siamo né per un rimpasto 
d'Ei^t. né per una crisi di Babilonia. Di ben 
altro si é trattato e si tratta. Di ben albo c'é bi- 
f sogno. Occorre una valutazione rigorosa de- 
; gli aspetti politici e istituzionali della crisi e in¬ 
sieme la definizione di un programma per 
' rultimo anno della legislatura. La maggioran¬ 
za ha II dovete morale e politico di sottoporsi 
a questa verifica. Noi faremo la nostra parte. 
Cosi come respingiamo ogni ipotesi di con- 
duzions extraparlmentare della crisi, no! ci 
dichiariamo in modo netto e risoluto conbari 
allosciaglimento anticipato delle Camere. 
t ■ Neiciomi scorsi si è osservato, da parte del 
Quirinale, che a fronte di una maggioranza 
inette o della paralisi delle istituzioni, sareb¬ 
be stalo di gran lunga preferibile II ricorso al 
’j ghidlzk) del popolo. Rmta fermo, per quanto 
« ci ilguntda, che il Partilo democratico della 
sinistra guarda con grandissima fiducia alla 
maturità di giudizio del popolo italiano. Ma 
l sia chiiiio che ai cittadini del nosbo paese ri- 
^ sulteretibe incomprensiblle una decisione 
che imiiedisse oggi al Parlamento di esercita¬ 
re clA che gli spetta come diritto e che gli 
. compere come dovete: la facoltà cioè di spe- 
rimentise ogni possibilità di esprimere una 
maggloianza e un governo che, a partire da 
t akatw'grandlquesiiont programmatiche co- 

- me qiK^t» ■“ etHreonsWertamo priorttM* 
f delTsiwio di un processo di riforma Istliuzlo- 
' turieed elettorale, consenta di portare al suo 
termine l'attuale legislatura. Questa afferma¬ 
zione non ha nulla a che vedere con propo¬ 
ste di govemissimo di cui non abbiamo mai 
pattalo 

Ma non si tratta di questo soltanto. Siamo 
infatti a un passaggio cruciale della storta del¬ 
la Repubblica: un passaggio nel quale si pon¬ 
gono. B scadenza ormanawicinata, obiettivi 
>, concreti e visibili di rifondazione dello Stato 
[ democratico. Quegli obiettivi, quei progetti, 
quei Ani peri quali è nato il Partito democrati- 
g co della sSinistra, per i quali abbiamo parlato 
di un nuovo inizio nella vicenda della sinisba, 

' ma anclic in quella della Repubblica. £ il pti- 
' mo pilastro di un processo di rinnovamento 
isUtuzIonale di lungo periodo quello che In- 
- tendiamo innalzare sul finire di questa legi- 
' statura, per proseguire con un secondo nella 
prossima e avviare cosi una fase costituente 
< efleitWa in Parlamento, nel paese, fra le forze 
politichii e fra i cittadini. Intendiamo discute- 
I, re senzii pregiudizi intorno alle procedure e 
' 'égU sltumenti di questa fase costituente, in- 
[ fono agli aspetti dei più alti poteri, quelli del 
f governo e quelli della presidenza della Re- 
l'pubblicii, al loro rapporto e al loro reciproco 
‘ «quiUbtio, alle forme delio Stalo e a quelle 
della I8(]presentanza, agli istituti e alle com- 
pettnze crescenti della sovranità popolare, 
c Vogliamo riqiondere alla inquietudine e alte 
/ aspettatii* profonde che a paese manifesta 
>■ intomo >i ciò che abbiamo chiamato riforma 
; delta politica. Ma una prospettiva come que- 
*. Sia, oggi, non pud essere disgiunta da quella 
j più complessa di un rinnovamento della no- 
^ stra Repubblica. 

erto, gli aspetti politici e quelli isti- 
lM ', ' holonali'dellacqsi che stiamo at- 

‘2' ;irat*hiandorion vanno'confusi o 
I ' sovrapposti. E tuttavia ai fondo del 

, mmmmm Conflitto ba poteri dello Stato cui 
•.* abbiamo assistito e che ha finito 

t con U serrare in un modo inesbicabile crisi 
> politica e crisi Istituzionale, c'é qualcosa di 
' più sotterraneo e complesso, che evoca per 
j cosi dire una •emergenza democratica» dì ti- 
, po nuovo. Logoramento istituzionale e dege¬ 
nerazione partitocratica, elfelti del lunghissi- 
, mo governo moderato di un sistema bloccato 
; e senza ricrmibio politico, sono albesi due 
; ^cce di una più generale crisi dei tradizionati 
, assetti di governo democratico delle società 
- complesue. C'é oggi in atto un mutamento 
, «animalo, forse una rottura deH'equilibrio 
! tra i poteri nella nostra società. E non solo fra 
I poteri istituzionali, ma fra questi e i poteri In 
! tetmazione fuori dall'orbita istituzionale. C'è 
I una crisi delle sbaiegiedi regolazione che in- 
[ veste lo Stato e tocca lo stesso patto di cittadl- 
I nanza sul quale si é retta fin qui la Repubbli¬ 
ca. approfondendo il solco Ira Costituzione 
r materiale e Costituzione formale. Pud aprirsi 
in termini diversi da quelli delle badizionali 
-eflensive di destra, un varco a risposte con- 
;sttvatrici come quelle di cui le Leghe (ma 
r non solUinto le Leghe) alimentano la base di 
ì massa soprattutto nei punti forti dello svllup- 
po* 

. Cè II rschk), effettivo e grave, di una crisi 
della democrazia che sia Insieme caduta di 
coesione nazionale e caduta di progresso so- 


La relazione di Achille Occhetto alla Direzione del Pds 

Poniamo in un anno 
le basì deUa irifonna 


ciate e civile, separazione marcata tra poteri 
e diritti, riduzione della politica a moneta di 
scambio con vecchie e nuovissime corpora¬ 
zioni di interessi. Ecco il punto cui ci ha pon 
lato 11 sistema di potere del quale la Demo¬ 
crazia cristiana é stata un archibave. Ed ecco 
la ragione per la quale abbiamo dato vita al 
Partito democratico delta sinistra. Il paese ha 
bisogno del protagonista consapevole c rigo¬ 
roso di un processo riformatore nuovo, tutto 
calato nella trama di una democrazia rèale, 
dei suoi istituti, delle sue tensioni, dei suoi 
connilti; una forza riformairice affrancata da 
conservatorismi, per quanto nobili essi pos¬ 
sano essere, ma anche dal gusto per bovaic 
forse brillanti, certo boppo sommariamente 
motivate (si pensi alla versione craxiana del 
presidenzialismo). 

Animati come siamo dalla determinazione 
di rinnovare profondamente questa Repub¬ 
blica, ci rivolgiamo Innanzitutto alle foize di 
slnlsba e quindi anche al socialisti. L'avvio di 
una nuova sbategia di riforme, su questo ter¬ 
reno, che è in primo luogo il terreno di una 
resa dei conti con le colpe storiche delle clas¬ 
si dirigenti italiane, non può non trovare In 
ogni forza genuinamente riformista un Inter¬ 
locutore per lo meno sensibile e attento, se 
non Immediatamente e direttamente solidale 
e partecipe. A tale criterio cosbultlvo e positi¬ 
vo ai fini di una soluzione delta crisi che bloc¬ 
casse spinte disgreganti e risposte conserva¬ 
trici, abbiamo ispirato la nostra linea di con¬ 
dotta nel corso dell'aspro conironto poliUco 
di queste settimane. Tanto più dunque ci col¬ 
pisce l'attacco duro rivolto da CraxI alle posi¬ 
zioni assunte dal Partilo democratico delle si¬ 
nistra. Un etiacco, Insieme freddo e Immoit- 
vato, che stravolge il senso delle nosbe scelte 
e impone una seria, grave battuta d'arresto 
alla prospettiva di un rapporto solidale più 
ravvicinalo ba i due partiti. 

Q uale linfa potrà mai trarre una 
prospettiva di unità sodalisia dal- 
l'accusa di comploKO'Checl viene ' 
scaraventata addosso, serata ti- 
spctto per la realtà del falli e per la 
serietà con la quale abbiamo nel 
più trasparente e pacato del modi, aigoMn^, 
tato n nostro giudizio sulla crisi, sul coimpòh. ' 
(uniento del capo dello Stato e su quello del 
governo? Non ci faremo bavhue da queiM^ 
inopinata aggressione polemica e dalla facile 
ritorsione che atteggiamenti come questi (ed 
albi che hanno avuto corso In questi gioml) 
farebbero pensare, essi per davvero, a un 
compiono» contro il Pds. Il terreno df analisi 
e di iniziativa che proponiamo al M e a tutta 
le forze democratiche Italiane ci pare un le^ 
reno cruciale per saggiare la bontà e l'effica¬ 
cia del propositi di ritorma della sinistra. n<0- 
prio per questo, e proprio perché la posta at¬ 
tissima per la quale cl battiamo é una riforma 
della politica, noi intendiamo operate nel 
modo più Intenso e appassionalo per la ne¬ 
cessaria mobilitazione della coscienza de¬ 
mocratica del paese. Noi vogliamo parlate al¬ 
te donne e agli uomini, al cittadini che non 
hanno perduto la speranza e l'energia neces¬ 
saria alla trasformazione della nostra Repul> 
blicà. 

La Repubblica Italiana ha vissuto e vive 
momenti estremamente drammatici. Tutte le 
nostre Istituzioni sono state poste a dura pro¬ 
va. Abbiamo alle nostre spalle giornate senza 
precedenti nella storia della nosba Repubbli¬ 
ca. Noi possiamo chiedere questa prova ai 
cittadini perché In questi gioral'siamo stati il 
più sicuro baluardo nella difesa del conetto 
funzionamento della nosba democrazia. Ab¬ 
biamo gettato un grido di allarme. Ci siamo 
opposti con fierezza a quanti vogliono mette¬ 
re la mordacchia a ogni voce libera e di dis¬ 
senso. Abbiamo albesi svelato U veto com¬ 
plotto che è stato ed è quello di bastotmare 
ogni critica, ogni attenta a gelosa difesa delle 
attuali tegole democratiche in una aorta di 
complotto contro U presidente della Repub¬ 
blica. 

Noi non ci siamo lasciati intimidire. Abbia¬ 
mo messo in evidenza, puntualmente, .itti e 
'latti che sono contrari a un corretto compor¬ 
tamento costituzionale. Non è un complotto 
difendere le decisioni del Parlamento sulla 
P2, preservare le prerogative della Camera 
nella definizione della legalità di Gladio, giu¬ 
dicare conbo l'attuale Costituzione l'ipotesi 
di un presidente delta Repubblica che si 
comportasse come presidente dell'esecutivo 
nei rapporti con un partito della coaizìone di 
governo. Nello stesso tempo, credo che dob¬ 
biamo impegnarci a fondo contro il malvez¬ 
zo delle classi dirigenti del nostro paese, che ' 
é quello di presentarsi dinnanzi ai loro falli¬ 
menti come forze di opposizione, di vestite i 
panni del mentori e. ancor peggio, degli ac¬ 
cusatori. dei moralisti nei confronti di un si¬ 
stema da loro stessi prodotto e di cui fanno 
parte, da immemorabile tempo. 

Ciò non toglie che governo, o alte respon¬ 
sabilità Istituzionali, non debbano compiere 
atti coraggiosi e emblematici. Ma allora sug¬ 
gerirei che si sostituisse allo spettacolo, alla 
politica-spettacolo, la più severa e castigata 
prassi di atti esemplari, come quello di un 
presidente della Repubblica che invece di fir¬ 
mare lutti i decreti e di reiterarli per dieci, do¬ 
dici volte, un giorno, senza nemmeno convo¬ 
care le televisioni, si rifiutasse di apporre la 
propria firma. Ecco come decisionismo, lega¬ 
lità e democrazia si possono sposare felice- 
menie. Qui si pone un problema politico di 
prìm'ordine. La nostra campagna di denun¬ 
cia e di ferma difesa della democrazia, é for¬ 



sticamenle in rapporto alla De o al Psi. Tutta¬ 
via diciamo e affermiamo senza esitazioni 
che la lotta ba II vecchio e il nuovo non può 
trasformarsi nella lotta ba qonservatorismo e 
avventurismo. Per questo non accettiamo dì 
schierarci con il conservatorismo del vec¬ 
chio, e pur essendo per il nuovo, non credia¬ 
mo che esso)>ossa e debba bionfare attraver¬ 
so l'awGfttunsmo. La nosba Identità si qualifi¬ 
ca anche tu questo problema nodale; un pro¬ 
blema squisitamente democratico, che si 
configura come un punto strategico per il fu¬ 
turo del paese. La grandezza della nosba Co¬ 
stituzione sta anche nel fatto che essa preve¬ 
de la sua riformabllità senza che inten«nga- 
no traumi antidemocratici. Noi dobbiamo 
sfruttare a fondo tutte te possibilità che ci 
vengono offerte, per non fermarci a mezze 
misure. La stessa De deve comprendere che il 
sistema di potere a cenballtà democristiana, 
che ha retto lino ad ora, oggi è in crisL é sot¬ 
toposto a clamorose e contrastanti pressioni 
e che ri corre il rischio che la disaffezione ver¬ 
so quel sistema di potere ri basformi in disaf¬ 
fezione per la democrazia. 

Chi«llamo quindi anche alta De di uscire 
da una posizione nobilmente conservatrice, 
sul letTuno istituzionate. E nello stesso tempo 
chiediamo al PsL di cui ho avuto modo, in al¬ 
bi momenti, di apprezzare la consapevolezza 
della crisi istituzionale che stiamo attraver¬ 
sando, di guardarsi dalle impazienze che in¬ 
ducono albi aU'awenturismo, e di volere ri¬ 
mettere la stessa diacussmne istituzionale al 
riparo dalle tentazioni programmatiche di 
parte, per ricercare assieme agli altri i quesiti 
fondamentali su cui il popolo italiano potrà 
pronunclarsL Per questo diciamo che il paese 
non può restare m una condizione di incer¬ 
tezza e di instabilità penhanente. Per questo 
diclatno che occorre porre mano subito ad 
una grande rifomia della politica e delle isti¬ 
tuzioni. 

Come? E su quali bari? La nostra proposta 
è la seguente. Si utilizzi questo anno per defi¬ 
nire sedi, ibumenU e procedure di un percor¬ 
so costituente che prepari una legislatura di 
rifondazione democratica dello Stato. Un 
percono costituente fissato dal Parlamento,. 


liano Amato, una proposta avanzata in que¬ 
sto senso da Nilde lotti. Discutiamo dunque 
senza veti incrociati e senza slogan propa¬ 
gandistici. Lo schema presidenzialistico del 
!%i, ad esempio, ci colpisce non per il suo ec¬ 
cesso di audacia, ma per il suo eccesso di ge¬ 
nericità. Quali poteri, chiediamo, per il capo 
dello Stato? E con quale Parlamento, con 
quali R^ioni, con quale legge elettorale, con 
quale tipo di governo? Noi pensiamo che le 
nforme del Partamento e dell’istituto regiona¬ 
le sia possibile approvarle già entro questo 
scorcio di fine legislatura, se ri superano resi¬ 
dui ostruzionismi. Il dibattito avviatosi alla 
Camera su questi due punti cruciali è infatti 
importante e ha visto significative convergen¬ 
ze a sinisba. E il testo assunto dalla Commis¬ 
sione può essere migliorato coraggiosamente 
e in tempi brevi, a partire da una sensibile ri¬ 
duzione dei numero dei parlamentari e da 
una perspicua ed estesa attribuzione dì com¬ 
piti alla Camera delle RegionL 

L a costruzione di uno Stato regio¬ 
nalista, che consideriamo un pila¬ 
stro della riforma isiituzionale, de¬ 
ve avvenite in un processo demo- 
eretico che assegni ai cittadini la 
facoltà di scegliere direttamente 
programmi, maMioranze e governi, nell’am¬ 
bito del principio di responsabilità nei con¬ 
fronti del Parlamento cu! questi ultimi vanno 
sottoposti. Per questo rilanciamo con forza la 
necessità di una modificazione in tal senso 
della legge elettorale, sulla scorta delle pro¬ 
poste approvate dal Congresso di Rimini. 

Il senso delle nosbe proposte é chiaro. Noi 
vogliamo costruire le condizioni di una de¬ 
mocrazia dell’alternanza - nell'alveo delle 
più avanzale ^perienze della tradizione eu¬ 
ropea -che porti tutta la sinistra a governate. 
Anche per questo riamo conbari all’lpolesl 
presidenzialistica del Psi. Essa, a ben vedete, 
esprìme una sfiducia proprio nei confronti 
della possibilità che le sinistre unite governi¬ 
no. Forse per questo Craxi continua a dite 
che raltematìva é molto lontana, che il Pds é 
tuttora sotto esame come cultura di governo. 
La nosba risposta, come ri può constatare. 


.attraverso un confronto di paiidlgngà tra tut-- pon è fié nervosa né polemica. Noi aotioli» 
' M té forzefe essbfneseritte le (iroposte dfcUI - 'Tieamò che uria' sbategia politica che sutxrr- 


sono fauUici. Un percorso cosiiiueme, dun- 

3 ue, chqenuclei i temi e le questloql di (ondo 
ella rifonha istituzionale, senza esclùdere 
pregiudizialmente II ricorso a forme di con¬ 
sultazione del cittadini, al di fuori di logiche 
plebiscitarie ma anche con modalità innova¬ 
tive rispetto a quello oggi previste dalla Costi¬ 
tuzione. In proposito, ricordo che fu salutata 
con favore non solo da noi, ma anche da Chi- 


dini la ripresa di un conironto per l'alternati- 
yaf^,un indebolimento clettorafe del-Pds è 
uria sbategia miope. Essa forse può dare del 
vantaggi Immediati In termini di potere, ma 
non é in grado di rispondere alle domande e 
ai bisogni fondamentali del paese. 

Siamo dunque noi che rivendichiamo le 
r^ioni dell'unità della sinistra non in nome 
di una differenza ideologica da superare, ma 


indicando concretamente i grandi problemi 
che deve affrontare l'Italia. E il fenomeno più 
grave e relativamente inedito, oggi, consiste 
nel fatto che l'intreccio perverso tra crisi - 
sempre più esplosiva - della finanza pubbli¬ 
ca e inefficienza dei servizi collettivi colpire 
assai duramente la competitività dell indu¬ 
stria, ovvero il cuore produttivo dell Italia. Si 
apre cosi più di ieri un conflitto oggettivo, di 
fondo, ba i settori esposti alla conconrenza 
intemazionale e alle sfide dell'integrazione 
europea e quelli protetti, assistiti. Un conllitto 
non solo economico, ba piccole e grandi im¬ 
prese. ma politico, che attraversa tutto il 
mondo imprenditoriale e scuote il sistema di 

potere della De e del pentapartito 

Io credo che anche in questa luce debba¬ 
no essere lette le schede programmatiche 
che l'on. Andreotti discuterà oggi con i segre¬ 
tari della maggioranza. E mi riferito non tan¬ 
to al loro silenzio sulle nfoime istituzionali, 
ma a una linea di politica economica e di ri¬ 
sanamento finanziario improntata ad un tar¬ 
so e generico ngorismo, che colpisce ^lu^ 
vamentc la capacità di spesa degli enti locali, 
le rivendicazioni dei lavoratori, le dinamiche 
retributive e la scala mobile. 

£ anche per contrastare questa linea, è an¬ 
che In vista di tutti i grandi compiti che ci at¬ 
tendono, che dobbiamo scendere in campo, 
con le nostre forze, con la forza delie nostre 
idee, per rendere chiaro qual’è lo spazio piri¬ 
tico e il ruolo del Pds. per dare ad esso un di¬ 
segno strategico che gli consenta di lottare 
con più respiro, dando slaiKio, fiducia e pro¬ 
spettiva al partito e a chi ci guarda con atten¬ 
zione e simpatia. 

Ma ora la cosa più urgente è mettere a la¬ 
vorare il partito, tutto li partito, su scelte e pro¬ 
grammi concreti. Che parlino al Meraogior- 
no, che facciano leva sulla valorizzazione del 
lavoro, sulla riforma della Pubblica Amminl- 
sbazione. Noi non vogliamo solo cambiare 
alcune regole del gioco, ma soprattutto rifor¬ 
mare il sistema politico per spalancarne le 
porte ai diritti sociali di cittadinanza, alla tra¬ 
sparenza dei meccanismi decisionali e infor¬ 
mativi, a una democrazia economica intesa 
prima di tutto come lotta conbo un <apitali- 
smo reale» che ha motto più a che fare con 
l'intrallazzo politico che con il mercato. Co¬ 
me ho detto, nei prossimi giorni il partito e. in 
particolare, il nuovo Governo Ombra si impe¬ 
gneranno per predisFiotre e presentare tem¬ 
pestivamente una compiuta e definita piatta¬ 
forma programmatica. Noi ora poniamo qui 
l'accento soprattutto sulle cose che è possibi¬ 
le fare subito, sui processi riformalon che é 
indispensabile avviare immediatamente in 
be campi prioritari: 1) pubblica amministra¬ 
zione e Stato sociale-, 2) risanamento della fi¬ 
nanza pubblica; 3) Mezzogiorno e lotta con¬ 
bo la criminalità. Noi proponiamo che si apra 
subito in tutto il paese una campagna diffusa, 
capillare, di massa, per rilanciare questi temL 
per far conoscere le nosbe Idee, contro le el»’ 
zioni anticipate, per il rinnovamento detta de- 
■ mocrazia italiana. Una campagna che culmi¬ 
nerà in occasione del 25 Aprile in una grande 
manifestazione nazionale. Tutte le sezioni, le 
Federazioni, le Unioni regionali del Pds si de¬ 
vono impegnare per collegare l'azione di 
proselitismo, di radicamento e di cosbuzione 
del Pds a questa campagna. Cosi come, per 
la sua realizzazione, chiederemo un impe¬ 
gno diretto e personale di lutti i compagni e 
lecompagnedella Direzione nazionale. ’ - 
' Solo se tutti noi saremo decisi a convergere 
in questo sforzo cosbuoivo e unitario, molti¬ 
plicando la nostra cai>acìtà di colleganteMP 
e di mobilitazione, creando nuove forme di 
presenza e di organizzazione dei cittadini, 
dei lavoratori, delle donne e degli uomini che 
aspirano a cambiare le cose, costruiremo 0 
nuovo pattilo, la nosba sarà una forza solida 
e espansiva, la democrazia pobà rinnovarsi e 
tafforzaisi in Italia. 


se una campagna Ispirata alla visione conser¬ 
vatrice di chi ritiene che cxxorra difendere 
l'esistente? 

Noi siamo, e il Pds si presenta come il più 
fiero avversaria dell'attuale stato di cose. Ma 
nelle fondamentali nostre ragioni d'essere sta 
l'esigenza, da no^per primi individuala, di un 
mutamento radicale al tutto 11 sistema politi¬ 
co Italiano. Abbiamo cambiato noi stessi per 
cambiare la politica e II sistema politico, per 
favorite una,più generale riforma e rigenera¬ 
zione dei parliti. Ma deve essere altrettanto 
chiaro che un vecchio sistema politico non 
viene cambiato, in direzione democratica, at- 
baverso soluzioni cesariste. E che lo stesso 
cesarismo è l'emergere di una forza esterna 
ai contendenti del momento, che non riesco¬ 
no ad avere il sopravvento l'uno sqll'aliro. Il 
salvatore della pattLi non viene mal da chi ha 
le mani in pasta con i vecchi mali, I vecchi vi¬ 
zi, le distorsioni, le malversazioni di tutto un 
sistema. Nessuno che si trova ogni giorno fi¬ 
no al collo all’Interno del vecchio sistema, 
può dunque poni come risolutore della crisi. 

N i oi slamo naturalmente contrari a 
. ogni sahatore della pabla, sla che 
esso pretenda di venire dall'Inter¬ 
no del vecchio modo di governare 
(il che é impossibile oltre che far¬ 
sesco) , e sia ebu provenga dall'e¬ 
sterno. Ma all'tirizzonte non vedo figure cari¬ 
smatiche. Ecco pendié non c'é conbasto tra 
difesa strenua della democrazia e volontà di 
cambiare le regole Le regole si cambiano 
dentro le attuali regole democratiche, e nel 
pieno rispetto della Costituzione. Noi partia¬ 
mo sempre dal monito di Calamandrei, che 
ci guida moralmente: iln ogni angolo di que¬ 
sto paese dove si è sofferto e versato il sangue 
contro la Un-anlde fascista, là è stata scritta la 
nostra Costituzione». Questo monito morale e 
ideale che portiamo dentro di noi, ci induce 
certo ad essere, nel contempo, dei rinnovato¬ 
ri; a comprendere che dopo tanti anni anche 
la Costituzione va rivista, aggiornata, resa più 
coerente, nel suo ordinamento, ai suoi stessi 
prìncipi ispiratori. Slamo noi dunque che po¬ 
niamo il problema della rifondazione demo¬ 
cratica dello Stato e del sistema politico, e 
che avveniamo che la stessa riforma dei par¬ 
titi si realizza se riusciremo a dare ai cittadini 
dei poteri in più. Noi non siamo per il passag¬ 
gio da una Repubblica parlamentare a una 
^pubblica presidenziale: slamo però per uit 
radicale rinnovamento delle regole e anche 
del poteri della siesta Repubblica parlamen¬ 
tare. Siamo per profonde modificazioni che 
salvaguardino assieme U democrazia e la ca¬ 
pacità di decisione e di efficienza del gover¬ 
no del paese. 

Anche sotto questo profilo ci presentiamo 
con una fisionomia autonoma. La nosba po¬ 
sizione istituzionale non si definisce apriorì- 


DICHIARAZIONE DELL’ANPI RELATIVA AL DOPOGUERRA 1939-1945 


Una formula Ulvenuta di moda in quasti lampi racanil, quan¬ 
do al altrontano gli avvenimenti raalBlenzIali nel loro complea- 
ao. va condannata a roapinia con assoluta larmezza perché 
equivoca aa non addirittura ipocrita. 

Déf clima bagico det dopoguèrra, par Indicare (atti dallttuo- 
al, ai rioorre alla lormulazioni aaguentl’. «rtassuno vuota damo- 
nlzzsra la Raalatanza», oppura -la danuncla del delitti non leda 
t valori della Retlalenza-, oppure -la verità aul crimini calva- 
guardia la Realttanu» a cobi via di aagulto. Vale la massima: 
•giuatincazlone non rlehloata * chiara accusa». 

La eUate lormulazioni, aotte II profilo storico, o della corret¬ 
tezza morale ed Intellettuale riferite alla Resistenza, tono da 
dasettioaral. a dbs poco acorraUa. Sa al ritiene responseblla di 
qualche miafatio la Roaistanza ai deve avere II ceregglo di aseu- 
meraene la raspontablllta. DIvaraamanla II nominarla artata¬ 
mente MconcomltarUB di awanimenll dal quali a aelranea equi- 
vaia a mallgnamanla diffamarla. Ciò fanno ancor oggi. eo.i me¬ 
no ipocrita a dlvlnaolta a caparbia arroganza, I fascisti che pur 
non si vergognano di dlchlerarel tali ben sapendosi reeponeabl- 
n delta Hquldawlona delle libertà demoerallche e dalle ecatona- 
manto della seconda guerra mondiale, della nascita dalla repub¬ 
blica aalodiana ohe eollaborO con il nazisti tsdeechl patsatll al¬ 
la storia con la asecranda aziona dal sterminio nel campi di con- 
cenbamenlo, con la persecuzione del eeicentomlla soldati ita¬ 
liani internati che si rlllutarono di collaborare, con l'eccidio di 
Cefalonia, con roccupswione del nostro territorio nazionale por 
la liberta del quale I partigiani, senza dlsttnzlons di colore potlll- 
co. eempetisrono. 

Il dopoguerra tragico fu quale II fascismo aveva determina¬ 
to con la BUS naiaata condotta: Tanto dovrebbe oteere presenta 
In quanti -allora» non c'orano o suggerirò maggiore senso di ro- 
sponeabilità in quanti che Invece c'erano. Alcuni tentano in mo- 
. do dietprto Inqhlesle tu prosuntlioccldl quando dovrebbero ri¬ 
cordare quanta vittime del lasciamo o del nazismo non hanno 
bovolo sepoltura perctiò I forni crematori a le tosso comuni tut¬ 
to livellarono e dissolsero nel nulla. 

L ANPI Invece ha dovuto occuperei della eepoltura del mol¬ 
li trucktatl dolio brigete nere tra I quali anche I trucidati del do¬ 
po 2S aprile 1B45. 

Ci aorprendo la riehieeta di aiuto rivolta all'ANPI fatta da al¬ 
cuni circoli politici por trovare la aspollura di soomporsl come ss 
' Il avassa oceultati ed avaass tino ad oggi taciuto. Sarebbe stato 
più portinenlo Interessare gli Istituti Storici delta Resistenza per 
I loro compili Istlluzlonall e statutari e per la loro autorità e l’im- 
pagno unitario e prolesalonala verso documentati studi lulla va¬ 
rie fasi dalla Lotta di Liberazione. 

L'ANPl ha dovuto dltohdera tin dalla sua eoatituzione (glu- 
,, gno 1044) Il patrimonio dal ascendo Risorgimento con l'Impe¬ 
gno di tutte le forze partlglene fino al 1947, prima della scissio¬ 
ne determinata dal clima politico Interno o dalla guerra traoda. 

Ha continualo por decenni la sua azione unitaria per conbl- 
' buirs atto aviluppo ed al rsttorzamanto della democrazia con la 
proprie autonomia dal partili e dal govarnl. Per tutte le cifre ripe¬ 
tutamente denunciata sugli eventi del dopoguerra in dlvarse cir¬ 
costanze richiama II valore s la portate del dibattiti parlamenta¬ 
ri ricordando Ira l'albo anche le epselfiche dichiarazioni del Mi¬ 
nistro degli Interni Mario Seelba che In contrapposizione al dati 
esorbitanti dlohlarsU dal mlaalnl, dichiarò. In una aadula del pri¬ 
mi meal del 1962, che le vittime fasciata del periodo successivo 
alla tiberozlono furono 1732. 

Alcuni organi di stampa anche In quaetl ultimi tempi non 
. hanno dato spazio alla vece della Resistenza per le smentite o le 
cMarWcszlonl e non sempre alcuni partili rivendicano di avera 
diretto II Movimento dfLIfaerazIene in tutta le sue feei e di esse¬ 
re eredi del pabimonlo a delle conquiste della Lotta di Liberazio¬ 
ne. 

Allo scopo di ricordare ooaa fu la Realstonza al giovani di 
oggi ad si rwn più giovani che l'hanno dimantlcata o fanno finta 
di avana dimantlcata, si richiama II O.LX. del 12 aprile 1946 (in 
data praeedema il 25 aprila e dalòla (Ina dalla guerra) che 


atTerma asaera -...azioni di guerra e pertanto non punibili a 
termina dalla leggi comuni, gli atti di sabotaggio, le requisi¬ 
zioni ed ogni altra operazione compiuta dal pabioti per la no- 
cesBltà di lolla conbo I tedosehl o l fascisti nel periodo del- 
l'oecupazlene nomica». Fu necesaarlo II D.LL. parche la le¬ 
gislazione in vigere allora era quella fascista e già ara nata 
una campagna centro la Reeislenza. Fu poi necessario. Il 6 
settembre 1946, un altro D.L.L. che violava -l'amlealone di 
mandati di cattura a di orreeto nel confronti del partigiani a 
del spbloti per t'attlvllà svolta nella lotta conbo II nazllaacl- 
amo». Il 22 dicembre 1947 l'On. Gronchi, che diverrà poi Pre- 
sldante della Repubblica, al tenti In dovere di presentare un 
ordina dal giorno perché venlaaa resa giustizia al patrioti. In¬ 
fatti malgrado I duo precadanli D.LL. I partigiani venivano 
poraegullati per alti di guerra legittimi. VI fu anche l'amni- 
etla che va lolto II nome di Togliatti che fu distorta da chi lr>- 
terpreteva od applicava lo leggi a tutto favore dolk repubbli¬ 
chini collaboratori degli occupanti tedeschi. Non bastò, lu ne- 
ceaaario il decreto n. 922 del 19 dicembre 1953 per concede¬ 
re un ampio Indulto por I reati politici ed I reati conneati, ol¬ 
tre che per presunti reati Inerenti a fatti bellici commessi 
dairS aatlsmbre al 1B giugno 19M. SI sottolinea II 1948. Tut¬ 
to ciò a dimosbazions della condizioni bagicha in cui verm» 
ro a bovaral i combattenti della libarla, condizioni delle qua¬ 
li I soli responsabili erano i (asciati. 

Eppure II Corpo Volontari della Libertà (I partigiani) rio ' 
noaelulo Forza Armala dallo Stato, par chi non lo sapesse an¬ 
cora, agiva sotto la responsabilità del Comitato di Llbarazi^ 
na Nazionale per l'Atta Italia -delegato dal solo Governo lo- ' 
gaio Italiano» od I cui componenti erano: Gluatlno ArpesanI 
per II Partito Liberale Italiano, Augusto Da Gasperl per la De¬ 
mocrazia Crlatlane, Filippo Jacinl per II Partito Liberale It». 
nano. Luigi Longo per II Partito Comunista Italiano, Achilia 
Marazza perla Democrazia Criatlana, Rodolfo MorandI per II 
Partito Socialista Italiano di Unità Proletaria, Forruoclo ParrI 
per II Partito d’AzIona, Sandro Petrinl per II Partito Sociali¬ 
sta Italiano di Unità Proletaria, Emilio Sereni par II Partito Co¬ 
munista Italiano, Leo VallanI per II Partito d'Azione. 

In allegalo tra documenti. In copia, scalti tra I tanti emes¬ 
si dal precitato Comitato allo scopo di lar meglio compronde¬ 
rò che cosa aignillcasao essere Partigiani. SI allega anche 
copia deirarlleolo 2 dallo Statuto doH'ANPt dal quale si evin¬ 
ce Che I suol compiti non sono quelli di tener nascoste tom¬ 
be o di (are il delatore e né tanto meno il segugio per delitti 
che sono di competenza di altri. Ad ognuno II suo mestiere. 

Conchiudondo al (a notare che la campagna odierna ' 
contro la Reelstanza awlena In un momento particolarmen¬ 
te diniclle della vita del noabo Paese: mafia non debellata, 
criminalità in aumento, droga sempre più dlKuaa, giustizia In 
crisi, certezza del dirlttoditaolta, stragi impunite, debito pub¬ 
blico incontenibile. Istituzioni dalla Repubbilea esautorate o 
inefficienti o In crisi. Ed altro ti potrebbe elencare. Non à 
questa l'Italia che la Resistenza voleva. Par questo la al vuo¬ 
le a tutti I costi crlmlnalizzara a far dimenticare. Il dopoguer¬ 
ra presentò enormi, e talvolta tragici problemi, ma malgra¬ 
do la Inconciliabili divertita di pensiero, di fltosotla, di cultu¬ 
ra, gli uomini dalla Realatenza, senza dItUnguerlI In gover¬ 
nativi o di opposizione, rieosbuirono, pur fedeli si loro princi¬ 
pi e contrastandoti duramente. Il Paese e lo avviarono sulla 
strada di una baaformazione totale dalla società che fossa di 
benessere e radicata ai principi di libertà del quali benellcia- 
no ancor oggi tutti i cittadini Italiani. 

Z7mBrxol991 . _ _ 

A nome dal Comitato Nazionale 
Associazione Nazionale Partigiani d'Italia (A.N.p.i ) 
Arrigo BOLORINI, Presidente; Arlaldo BANFI. Vice Presiden¬ 
te; Tino CASALI. Vico Presidente; Alberto CiPELLINI, Vice 
Presidente; Andrea VIGLIONE. Vice Presidente; Giulio MAZ- 
ZON, Segretario Generale; Alfonso BARTOLINI, Segretario 
Nazionale; Roberto BONFIQLIOLI. Segretario Nazionale; Al¬ 
do Ducei, Sagretario Nazionale; Mauro GALLENI. Segreta¬ 
rio Nazionale; Roberto VATTERONI, Segretario Nazionale 
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Ora legale 

Alla Camera 
già rimessi 
gl orologi 

HROMA. Ora legale antici¬ 
pata nel palazzi della Camera 
del deputati Ciè da ieri matti¬ 
na, ir latti molli degli oitre SOO 
orologi sparsi nell austera au¬ 
la, corridoi, ulflcl, saloni, bu¬ 
vette e locali vari scandiscono 
un'ora anticipala rispetto agli 
altri. Nessun errore o anoma¬ 
lia. 

A predisporli all'ora legale è 
stato intani l'orologiaio della 
Canwra, Ernesto Ferrante, 81 
anni lien portati, che dal 1952 
ha in custodia e gestione i più 
diversi apparati segnatempo 
del atialazzo» per antonoma¬ 
sia. Aiutato dalla moglie, Euila- 
na Serra, Penante ha comin¬ 
ciato fin da ieri matlna a rego¬ 
lare gli orologi alla prossima 
nuova ora. «Dì solilo cl voglio¬ 
no non meno di quattro giorni 
per esternarli tutti» ha detto 
omettendo di rilerire, quasi per 
pudote, che tra questi c'e' an¬ 
che quello del celebre torrino 
della lacciaia pniKipale del 
palazzo prospiciente Piazza 
Montecitorio (la cui campana 
suona una volta solo ogni sene 
anni [per l'awenuta elezione 
del Prssldente della Repùbbli¬ 
ca) per II quale deve compiere 
un percorso tortuoso ad oltre 
una minima di metri d'altezza. 

Compito di Ferrante e signo¬ 
ra non e’ solo quello di regola¬ 
le la puntualità’ dei lavori par- 
iamenlari e dei passaggi lavi¬ 
la nodali della vita poìhlca Ita¬ 
liana. ma anche di rlpitraie 
rolue mezzo migliaio di orolo¬ 
gi spaiai tra i palazzi Monteci¬ 
torio. Raggi. Theodoll, VahU- 
na. Uinci del Vicario e di via 
dei Seminario Piu'di un centi¬ 
naio di essi, racconta il fedele 
custode del tempo, risalgono 
al ‘700 ed '800 e •quasi tulli so¬ 
no dìff citi da riparare e quelli a 
molla li bloccano spesso» Co¬ 
si nel suo altrezzallssimo labo¬ 
ratorio, Ferranti per gran parte 
di essi deve addirittura cosliul- 
«e le pani di ricambio Perlor- 
luna sono arrivati gli orologi al 
quarzo, per i quali non si pone 
proprio il problema della lipa- 
lazMiw. 


Gli atti inviati dal ^udice Casson Anche la base Usa di Camp Darhy 
«smontano » le tesi del governo ' sospettata di accogliere neofascisti 
Emergono legami tra Stay Behind fu utilizzata come deposito di armi 
e il piano anti-Pei «Demagnetize» dell’«esercito clandestino» 

Gladio, crolla là verità ufficiale 

Documenti su Cossiga spediti al Paiiamento 


Tra il materiale del Sismi inviato dal giudice Cas¬ 
sou in commissione Stragi, ci sarebbero anche 
carte sul Capo dello Stato. Voci che non hanno 
trovato conferma ufficiale, ma che hanno comun¬ 
que richiamato l’attenzione degli ambienti politi¬ 
ci. Dalle carte arrivate a San Maculo eme|^e una 
connessione tra Gladio e «Demagnetize», il piano 
anticomunista targato Cia. 
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M ROMA I documenti della 
•discordia» sono stati spedili in 
commissione Stragi in due •ra¬ 
te» dal giudice Casson. Mate¬ 
riale interessante, proveniente 
direttamente dagli aichM di 
Forte Braschi Carte che. da so¬ 
le, sono servile a smontare 
gran parte delle veriUt ufficiale 
su CMio, la struttura •anli-ln- 
vasione» creata in ambito Na¬ 
to. E tra i documenti ci sarebbe 
anche del materiale che n- 

e uarda Francesco Cossiga. 
Ina notizia rilevante che non 
ha trovato conferme ufficiali 
(né da Venezia né da San Ma¬ 
culo) ma che comunque ha 
polarizzato l'attenzione degli 
ambienti politici per tutto il po¬ 
meriggio A cosa si riferiscono! 
documenti del Sismi che ri¬ 
guardano il Capo dello Stato? 
Gladio? Piano Solo? O altre co¬ 
se di scarsa importanza, come 
atti amministrativi compiuti 
quando (Assalga era sotioser- 
Mlario alla Difesa’ Impossibile 
dirlo Ceno é che Ieri sono rim¬ 
balzate le voci più disparate, 
alcune delle quali sicuninente 


alimentate ad arte, visto il pe¬ 
sante clima politico e la crisi in 
alto 

Del contenuto dei docu¬ 
menti che riguarderebbero il 
Capo dello Stato, dunque, non 
si conosce nulla Qualcosa di 
più, pero, si sa sui resto Anzi- 
lullo sull'<appunlo per il capo 
servizio» del Sitar datato 19S7 
(di cui V Unità ha gié dato con¬ 
to ieri) dai quale emerge con 
chiarezza che l’accordo Ira Cia 
e Silar per l'ingresso dell'Italia 
nella Gladio non é del I9S6, 
ma del 1952. Una novità da- 
motoaa, soprattutto perché di¬ 
mostra che dalla prima rela¬ 
zione Andreotti in poi, al Parla¬ 
mento sono state dette solo 
bugie sulla data di nascita del¬ 
la Stay Behind Italiana Non so¬ 
lo Man mano che le •verità» uf¬ 
ficiali vengono smentite, emer¬ 
ge con maggiore chiarezza 
una connessione tra Gladio e il 
piano largalo Cia ademagneli- 
ze» Nel giorni scoisi alcuni ad¬ 
detti ai lavori hanno anche so¬ 
stenuto che molti dei docu¬ 
menti sulla •rete clandestina di 


Uno degli Ingrossi (Ma basa Usa di Camp Oarby, vicino Llvomo 



I 'Si' 


resistenza» conservati negli ar¬ 
chivi del Sismi erano compresi 
nel ventaglio più anmio delle 
carte «dernaginetiae» IMUiìioll- 
zla che, se confermata, dimo¬ 
strerebbe una volta per tutte 
che la struttura occului non fu 
creala per combattere unlnva- 
skme straniera, ma. al contra¬ 
rio. per essere utilizzata per fini 
Interni. Con il plano 4ema- 
gnetlze», infatti, si voleva «ri¬ 
durre al masaimo il pericolo 
che il comuniSmo possa tra¬ 
piantarsi in ttoUa e in Flanela • 
come é scritto nel documento 
Cia -La limitazione del potere 
al comunisti é un oùettlvo 


prioritario- deve essere rag¬ 
giunto con qualsiasi mezzo». 

DeH'uso di Gladio per finali- 
U diverse dajl'invasione, ci so¬ 
no comunque anche alm ri¬ 
scontri. Il maggiore Giorgio Ca¬ 
stagnola. ad esempio, inteiro- 
gaio dal giudici mititari di Pa¬ 
dova ha affermato che l'•ese^ 
cito occulto» sarebbe stato 
attivato «anche nel caso che II 
governo legittimo fosse stalo 
rovesciato» E il giudice Casson 
ha invialo un alto relativo ad 
una esercUazione (svolta negli 
anni dell'avanzata del Pei) per 
pieparatsi eU'eventuelité di un 
mutamento delta situazione 


interna Difficile, a questo pio- 
posito. dimenticare le affetme- 
zioni del generale Seiravalle, 
che raccontò come molti dei 
gladiatori, che temevano l'a¬ 
vanzata elettorale del Pei, ipo- 
tizzasseio che, in caso di crisi, 
era necessario eliminare pre¬ 
ventivamente i comunisti II te¬ 
sto dell’esercitazione, é scritto 
nel documento Inviato da Cas¬ 
son a San Maculo, parla di «oc¬ 
cupazione straniera del letrilo- 
ilo o colpo di statò Interno con 
essunzione del potere di una 
parte politica a noi osUle» 

Nella contestata visita agli 
archivi di Forte Btaschi, il giu¬ 


dice veneziano ha anche sco¬ 
perto materiale relativo al 
coinvolgimento di personaggi 
dell'estrema destra nelle «tra¬ 
me» degli anni'70 Una serie di 
carte, ad esempio, parla del 
ruolo svolto dai servìzi segreti 
spagnoli del periodo franchi¬ 
sta per pioleggere i neofascisti 
italiani Atti importanti per I in¬ 
chiesta sulla straM di Péteano 
All’operazione Gladio, poi, era 
interessalo anche «Camp Dar- 
by», la base americana tra Pisa 
e Uvomo, dove si svolgevano 
esercitazioni paramilllan con 
estremisti di destra. «Camp 
Daiby», emeige in un appuntò 
del 18 maggio 1973, era anche 
utilizzato come base (Base A 
in codice) per depositare le ar¬ 
midestinate al «patrioti». «1 ma¬ 
teriali di provenienza conven¬ 
zionale • è scritto - verranno ri¬ 
partiti In due blocchi, cosi co¬ 
me gié stabilito dalla Centrale 
(2/3 base B, 1/3 base A) I ma¬ 
teriali di provenienza non con¬ 
venzionale dovranno invece 
essere accantonati nella Base 
A» Quindi le eimi della Stay 
Behind. contrariamente alla 
versione ufficiale, non erano 
sistemate soltanto nel Nasco o 
nelle caserme dei carabinieri, 
ma anche a Camp Darby e in 
una non precisala «Base B« Il 
giudice Casson, occorre ricor¬ 
dale, giA In passato, mentre in¬ 
dagava sui corsi di addestra¬ 
mento per l neofascisti, aveva 
chiesto al comandante di 
Camp Darby la disponibilità a 
testimoniare. Immediata la ri¬ 
sposta no 


KSlò Polemica nella Procura romana: 

, i" I, rinchiesta su Casson è un bluff „ 


liKlIUeNOS AIRES La loggia 
massonica P2 di Licio QelOu, 
secondo Enrique Pavon Perey- 
ra. storxigralo e direttore della 
bibliottca nazionale argenti- 
Ita, la nisponubile della profa¬ 
nazioni! del cadavere del pni- 
sidenle argentino generale 
Juan DsmingoFeron L'ampu- 
lazione delle mani e il furto 
ideila sciabola del generale, 
.scoperte fatte il primo luglio 
' del 1M7, cioè tredici anni do¬ 
po la sua morte, «rientra in un 
rituale esecrabile che he un 
preciso significato per la mafia 
" Intema-ionale», ha dichiaralo 
in un’inietvisla al settimanale 
argenliiio ^nle» Pavon Pe- 
I reyra, tino dei più accreditati 
biogralldiPeron 
L Intervista inoltre é correda¬ 
to da alcune delle settanta lo- 
tòmlie del cedavere mutilato 
dell'ex presidente argentino, 
'scattale dalla polizia, pubbli¬ 
cate per la prima volto in esclu¬ 
siva dal settimanale, che asse¬ 
risce di averte ricevute «in pit¬ 
ico. Il cui invio era sialo annun¬ 
ciato da una telefonate anoni¬ 
ma in redazione». 


Nbft c'era'alcun sigillo né secreto Si Stato sui do¬ 
cumenti che Casson ha consultato nella sede del 
Sbml. Eppure gli 007 hanno denunciato rinizlati- 
va del giudice veneziano, e il procuratore di Ro¬ 
ma ha deciso di metterlo sotto inchiesta. Eppure 
Io stesso Andreotti aveva avvertito Ciudiceandrea 
che sarebbero caduti tutti i vincoli. Polemiche nel 
palazzadi giustteia. Plana il pool. 


ANTONIO araiANI 


MROMA Da una parte il 
•fantasma» di Cossiga, dall'al¬ 
tra quello di Casson e delle sue 
Indagini Stretta tra due fuochi 
la procura di Roma ha scelto di 
mettere sotto inchiesto, facen¬ 
dogli vestire i panni dell’inda- 
gato, lo stesso magistrato ve¬ 
neziano. reo di aver visto ctò 
che secondo llSIsmi non dove¬ 
va vedete. DI aver violato un 
segreto di Stato, che in realtà 
non c'era. £ evidente che ripo- 
tellco reato, non contestabile, 
é quello di proseguire con te¬ 
nacia la ricerca della verità su 


Gladio O almeno di cercare 
qualcosa di più credibile della 
•verità di Stato» che, giorno do¬ 
po giorno, mostra le sue crepe 
Si tratta di un caso giudiziùlo 
paradossale. 

Tutto comincia il IS marzo 
scoiso, durante la visita di Cas¬ 
son negli archivi del Sismi. CU 
armadi che conterrebbero ma¬ 
teriale su Gladio sono dician¬ 
nove tutti sequestrali dalia 
procura di Roma, titolare del¬ 
l'inchiesta sulla Stay behind. 
Su diciasseite, I servizi segreti e 


presidenza del Consiglio han¬ 
no dato libero accesso, su due 
è stato apposto U segreto <& 
Stato Ebbene, il documento 
super riseivato che Casson é 
accusato d'avet letto, era In 
uno degli armadi non vincola¬ 
li. Che vuol dite? Che un ano 
segreto e inviolabile era finito 
nel mucchio di quelli consulta- 
bili? SicuraiiteMe che non era 
sigillato». Comunque, dopo 
una discussione Ira foro e con 
U giudice. 1 lunzlonatl del SIsrol 
hanno deciso di mandare un 
rapporto alla procura di Roma, 
per segnalare i •reali» com¬ 
messi dal magistrato venezia¬ 
no 

Insomma Casson sarebbe 
accusato di over violato segreti 
che non erano segreti. Per di 
più l'iniziativa giudiziaria ap¬ 
pare davvero pretestuosa se si 
pensa alla telefonala del con¬ 
sigliere giuridico di AndieottL 
Cavalchlnl prima ancora che 
il Sismi presentasse U suo rap¬ 
porto, aveva detto al procura¬ 


lii A - ,1 ^ 

folle capo dltoiiilcbe la presK' 
denza del Consiglio volere to- 
ghere II segreto sui documenti 
Shape. Insomma, anche se 
Casson avesse consultato un 
documento «invioIabUm, U 
problema Sarebbe statò supe¬ 
rato da quella telefonata inve- 
ce-.- La procuro, con decisio¬ 
ne, ha voluto ugualmente av¬ 
viare un'lnchieMa con lutti i 
crismi. Mollo rapida, per di 
più' tani'è che la fase preiiml- 
nate é stata saltala, facendo di¬ 
ventate Casson. immediata- 
mente, indagalo Un modo per 
avvertire e delegittimate il giu¬ 
dice veneziano che continua a 
scavare sul versante della Gla¬ 
dio Lui stesso ha commentalo 
seccamente- «Mi voglimio av¬ 
vertire. Ma chi decide sul se¬ 
greto di Stato, Andreotti o i ca¬ 
pi del servizi?» Una trecciata 
contro gli stessi vertici del Si¬ 
smi ftnili sotto inchiesta a Ve¬ 
nezia per aver manipolalo do- 
cumentL 

Questa inchiesta sta provo¬ 



cando un male di polemiche. 
Soprattutto airintemo della 
procura dove nel pool di giudi¬ 
ci che si occupa di Gladio U cli¬ 
ma é diventato teso Da una 
parte i magistrali che cavalca¬ 
no la decistóne di Giudlcean- 
drea ed hanno deciso di aval¬ 
lare la «riscossa» degli 007 con¬ 
tro il magistrato veneziano. 
Dall'altra quelli che non vo¬ 
gliono che questa inchiesto 
nata tra mille conflitti continui 
come un «braccio di leno» si 
tratta del procuratore aggiunto 


Hgludica 

Felics 

Casson 


Michele Coito e di Pietro Sa- 
vfotu. Polemiche che danneg¬ 
giano un'indagine cosi delica- 
la, che coinvolge lo stesso ca¬ 
po dello Stalo, che in uno dei 
moni deH'inchiesta compare 
nelle vesti di indagato Un ruo¬ 
lo davvero atipico per un presi¬ 
dente della Repubblica Un 
ruolo che imbarazza gli stessi 
giudici che indagano, e che si 
trovano di fronte alla disponi- 
biliia di Ojssiga di farsi inlerro- 
gate soltanto da loro, a Roma. 
Disponibilità negata, invece, a 
Casson. 


Ancona 
Taxi gratis 
se il treno 
fa ritardo 


Ancona taxi gratis se il treno la troppo ntaido II ntardo di 
un treno a lungo percorso con conseguente perdita dell ul- 
Urna coincidenza c la mancanza di un mezzo pubblico al¬ 
ternativo. consentiranno ai passeggen di prendere il taxi 
gratuitamente Fino alla località di destinazione L iniziativa 
scatterà dal prossimo pnmo aprile La decisione é stala pre¬ 
sa ieri dalla direzione compartimentale dell Ente feirovie 
dello Stato di Ancona II provvedimento interessa le stazioni 
di Civitanova Marche (Macerata), Fabnano (Ancona), San 
Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno). Giulianova (Teri- 
mol Pescara e Temi Per beneficiare del servizio taxi, i viag¬ 
giatori dovranno rivolgetsi, esibendo il biglietto di viaggio, al 
capostazione di turno 

Ambulatori Gli specialisti ambulatoriali 

Il Ili Anrilp aderenti al Sumai (Sindaca- 

" * r*^**’" lo umlano medici ambulato- 

mOuiCi naii Italiani) sciopereranno 

f «SAnAM >1 prossimo Io apnie Perevi- 

in sciopero ^ Utenu. a sin¬ 

dacato ha avvertito, secon- 
do il codice di autoregola¬ 
mentazione. i ministeri e gli altri enti interessati in questi 
giorni, 1 intero mondo dei medKti é m subbuglio il 4 aprile, i 
rappresentanti dei sindacab medici di categoria si riuniran¬ 
no per decidere eventuali iniziative «I medici - afferma uno 
dei rappresentanti - ntengono che i problemi della Sanità 
vadano affrontali a fondo, senza tregua e senza alibi, per 
uscire da una lunga situazione di precarietà Non si può nle- 
nere che il vuoto sia colmato dal decreto legge sugli ammi¬ 
nistratori straordinari Occorre una vera legge» 


Il cardinale Parroci In servizio aiKhe ol- 

Martlni* irei 75 anni, oraton affidati a 

‘™'^**’* laici, un solo parroco per 

«Sono in calo due otre parrocchie sonole 

I» watjitìaiiI» soluzioni necessane secon- 

le vocazioni» do l arcivescovo di Milano, il 

cardinale Carlo Mana Marti- 
ni. per far fronte al calo delle 
vocazioni religiose «Non vediamo una crescita numerica di 
vocazioni consacrate - ha sostenuto il cardinale nell'omelia 
del giovedì santo - L’età media del clero é in aumento In 
molle parrocchie è quasi impossibile per i giovani fare nien- 
mento a un sacerdote giovane Religiosi e religiose non sono 
più in grado di svolgere le mansioni, alle quali le comunità 
cristiane erano abituate» Perciò, la soluzione ■ ha detto an¬ 
cora l'arcivescovo di Milano - è nel ncorrere alla fede di 
Abramo e alia parsimonia di Giuseppe Ooé «Una fede sen¬ 
za tentennamenti* e «saper amministrare con parsimonia le 
attuali forze» 


Droga La polizia federale brasilia- 

léAliAnl Uà ha arrestato a San Paolo 

yUaLUO reaiiani e a Rìo De Janeiro quattro 

anrestau italiam sospettati di essere 

In Rracilo coinvolu nel narcotraffico di 

■il Drosiic stampo manoso II gruppet¬ 

to era arrivato in Brasile la 
settimana scorsa. Motivo uf¬ 
ficiale il gran premio di formula 1 I quattni avevano esibito 
documenti falsi f presunti mafiosi - ha detto il sovnntenden- 
te della polizia brasiliana - saranno al più presto rispedlu in 
Italia 


Muoiono Teramo, Caglian unbambi- 

htiilhn A awTlaitft ^ pensionalo muoio- 

Oimo^ anziano nodopochel’ospedalenon 

nnUtSll : . ha accettalo di ncoveraito 

«1 AlI’AcnA«l:xtA Indaga la magiatraruni «olla 

Udii ,je| piccolo Davide Di 

Pinlo II bambino. S anni, ér 
deceduto nell’ospedale di 
Teramo c é un retroscena, una storia crudele e ordinaria 
dietro la sua morte Pochi giorni la. Davide aveva subito un 
incidente Trasportelo d'urgenza nell’ospedale di Pescara, 
non era stelo ricoveralo non si riuKiva a trovare un posto 
letto disponibile I genitori non avevano perso tempo Erano 
corsi a Teramo II ricovero, la lotte contro il tempo, da paste 
di medici e infermieri, la morte C'è un inchieste anche sulla 
morte di Agostino Puras, 68 anni, pensionato £ deceduto 
nell'ospedale caglianteno «G Brotzu» dopo che per due vol¬ 
le i mcoici del pronto soccorso gli avrebtero riliuteto il rico¬ 
vero Informaziom di garanzia per otto medici 

Brindisi Nove cittadini albanesi che 

Cnrrnrc» trovavano a bordo di due 

- barconi alla deriva a 40 mi- 
dU6 inibBrCsIZiOni gita dalta costa brindisina 
di albanesi sono stati tatù in sauro dai- 

MI I equipaggio del pescherec¬ 

cio «Aurora* Subito dopo il 
salvataggio, una delle due 
imbarcazioni é affondate I profughi - seconda quanto co¬ 
municato dalla prefettura di Brindisi - saranno alloggiaU nel 


Brindisi 
Soccorse 
due imbarcazioni 
di albanesi 


imbarcazioni é affondate I 
municato dalla prefettura di 
campo mititere di ResUnco 


OIUSKPPBVITTOm 


In viaggio 18 milioni di vetture. Gravissimo incidente in Abruzzo 

Si aimunda una Pasqua con il sole 
Pred d’assalto i luo^ di vìll^^tuxa 


n provvedimento passa ora all’esame della Camera 


Sì del Senato a tariffe lìbere 
e crediti agevolati per gli alberghi 


'Week'snd di Pasqua. La grande fuga è cominciata. 
Gran parte dei 18 milioni di veicoli che circoleranno 
, nell'esDdo di questi giorni è in movimento. La Socie¬ 
tà Autostrade indica le «fasce orarie critiche» da evita¬ 
re. Gà un incidente drammatico a Siivi Marina: un Tir 
i investe due auto e provocaS morti e alcuni feriti mol¬ 
to gravi. Verdi e animalisti invitano allo «sciopero del- 
' la carne» per salvare gli agnelli dalla «strage». 


'< Mi ROM.V È la Pasqua che U 
' aspetti. Esodo, celebrazioni, 
' tradizióni e curiosità Vedia¬ 
mole. 

( Eaod». Sono 18 milioni i 
velcoU che circoleranno sulle 
’ «tradee autostrade italiane nel 
periodo delle leste Gran parte 
t di questi sono già in movimen- 
' lo. Scuole chiuse da ieri (rfa- 
rpilranno II 3 o il 4 aprile), la 
[«grande fuga» è giàcomlncia- 
’ ta. Inevitabili le code di tallico 
nei punti caldi, i caselli auto- 
’ (tadali nei pressi delle grandi 
città (M lano. Firenze, Roma, 
costa ligure e Versilia, costiera 
adrialica). Un caos previsto 


dalla Società Autostrade che 
confida, tuttavia, nelle «parten¬ 
ze intelligenti» dei viaggiatori. 
Evitare le «fasce orarie critiche» 
è l’invito che ha rivolto ai gitan¬ 
ti di questi giorni dalle IO alle 
11 e dalle 16 alle 18 di oggi e 
dalle 9 alle 11 di domani, per 
le partenze dalle 18 alle 20 di 
hlnedl e dalle 8 alle 9 di marte¬ 
dì prossimo per il rientro Co¬ 
munque, contro eventuali inta- 
samenu, la Società ha pronto il 
•piano rubinetto», la regola¬ 
mentazione del flusso di vettu¬ 
re all'ingresso dei caselli più 
«gettonati» E dalle 14 di vener¬ 
dì (ino alle 22 di martedì il traf¬ 


fico pesante clrcoler.l solo di 
notte (dalle 22 alle 8), mentre 
sono stati chiusi tutti i canlieri 
di lavoro lungo la «rete». Ma già 
arrivano le brutte notizie un 
drammatico incidente sul- 
l'AI4, nei pressi di Silvi Marina, 
causato da un Tir che è saltato 
nell’alta corsia scontrandosi 
con due vetture, ha causato la 
morte di ire persone, ridono in 
fin di vita due bambini e teiito, 
in modo più o meno grave, al¬ 
tre cinque persone. 

Tortomo. Presi d'assalto I 
soliti luoghi di villeggialura. 
Piacciono la costiera ligure e la 
Versilia, il litorale adriatico, 
mete anche di molli turisti stra¬ 
nieri «Tirano» le città d’arte, i 
laghi e le località invernali, to- 
vrmte dalla Pasqua «bassa» di 
quest'anno e dalle previsioni 
che dicono «bel tempo» su tut¬ 
ta la penisola, eccetto un po' 
di nuvole nel sud-est del Bei- 
paese Sbarco in massa nelle 
isole Sicilia e arcipelaghi mi- 
non e Sardegna Da Civitavec¬ 
chia anche traghetti straordi¬ 
nari per smaltire l'eccesso di ri¬ 
chieste d'imbarco Grosse diffi- 


collà negli aeroporti romani di 
Ciampiono e Fiumicino dove, 
nel periodo pasquale. Il peiso- 
nale inasprirà ogitezioni giunte 
ormai al IS*giorno 
Ut Pasqua rdIgloM. Ap¬ 
puntamento principale per l 
cattolici é la messa che Gio¬ 
vanni Paolo II celebrerà in 
piazza San Flebo domenica 
mattina alle oro 10 30. ta ceri¬ 
monia verrà trasmessa dalle te¬ 
levisioni di 53 paesi Milioni di 
fedeli riceveranno cosi, la be¬ 
nedizione Urbi et Otbi di mez- 
zogiofflo Anche In «via crucis» 
di questa sera (ore 21 30) ver¬ 
rà diffusa via etere in 26 paesi, 
ta i quali Unione Sovietica, 
Ungheria. Cecasfovacchia, Po¬ 
lonia e Lettonia Previste veglie 
pasquali del sabato santo In 
lune le chiese Orsi coirle le 
tadiziónali proceiisioni. Que¬ 
st'anno una curiosità ha unito 
senso religioso e pratico a Ca- 
stiglion Fiorentino In passato 
la cera cadute In terrà ha reso 
l’asfalto sdrucciolevole e pro¬ 
vocato Incidenti, anche auto¬ 
mobilistici Cosi III giunta ha 
assicurato I «terzi» conbo t ri- 


Khi eventualmente causati dal 
sacro rito 

TrudUloiiL Meno colom¬ 
be, più uova di cioccolato. GII 
italiani ne consumeranno, 
quest'anno, SOOmila tonnella¬ 
te, E per venderle te grandi pa¬ 
sticcerie offrono un servizio 
«personalizzato», inserendo 
nelle uova regali portati In anti¬ 
cipo dal cliente, o abbinando 
alla confezione dei doni di suo 
gradimento II guxio può es¬ 
sere farcito con messa^ e di¬ 
segni Gran successo Ira inna¬ 
morati c, chi l'avrobbe mai del¬ 
lo, ta uomini politici e profes¬ 
sionisti. 

Albo capitolo mentano i 
consueti 3 milioni di agnelli 
che ogni hanno, di questi tem¬ 
pi, finiscono sulla tavola degli 
Italiani. Si batta di qualcosa 
Come ISOmila quintali di car¬ 
ne Contro l'ecatombe si è al¬ 
zata la voce di verdi e animali¬ 
sti che Invitano allo «sciopero 
della carne», una piccola ri¬ 
nuncia di gola per salvare gli 
ammali simbolo di mitezza e 
di pace OFF 


La commissione Industria dei Senato ha approvato 
la liberalizzazione delle tariffe alberghiere. Voto 
unanime. Tocca ora alla Camera il varo definitivo. 
Soddisfazione del ministro Tognoli, delle associa¬ 
zioni del settore e delle Cit. Sbloccati pure 60 miliar¬ 
di del credito alberghiero. Una «boccata d'ossigeno» 
dopo lo shoch guerra del Golfo, che è costato all'in¬ 
dustria alberghiera 2.500 miliardi. 


NKOOCANNTTI 


■R ROMA. In sede deliberan¬ 
te (senza, cioè, il «passaggio» 
in aula) la Commissione indu¬ 
stria del Senato ha approvalo il 
disegno di legge che liberaliz- 
u le tariffe alberghiere e lo 
svincolo di un fondo di 60 mi- 
Uaidi della sezione per il credi¬ 
to tunstico-alberghiero della 
Bnl, a favore degli operatori 
del settore per la copertura dei 
riKhl di cambio il ministro 
Carlo Tognoli, nell esprimere 
soddisfazione per l'esito del 
voto, ha sostenuto che si balte 
di una misura divenuta ormai 
non più procastlnabile Pobà 
anche servire al settore ripren¬ 


dersi più in betta da quello che 
oimai viene chiamator lo 
«shock ueira del Golfo» 

In effetti, il turismo italiano 
tarda a recuperare il calo subi¬ 
to in seguilo alla guerra per il 
Kuwait Secondo il presidente 
della Faiat (l'associazione che 
raggruppa circa 30mlla impre¬ 
se alberghiere) Giovanni Co¬ 
lombo ascoltalo in commissio¬ 
ne. nel corso dell'esàme delle 
proposte di legge, ora appro¬ 
vate, si é avuto un calo nelle 
entrate per il lunsmo di oltre 
2 SOO miliardi, con una conba- 
zione dei flussi turistici di circa 
U SO per cento Per il comuni¬ 


sta-Pds Emanuele Cardinale, 
firmatario di uno dei progetti- 
legge in discussione, rutllizzo 
del fondo centale per il credi¬ 
lo alberghiero che da olbe 
dieci anni non veniva movi¬ 
mentato, insieme alla liberaliz¬ 
zazione dei prezzi dei servizi 
alberghieri e delle albe sbuttu- 
re ricettive, può costituire una 
boccate d'ossigeno per un set¬ 
tore in crisi strutturale oltre che 
per la congiuntura legata alla 
guerra 

Si aveva il fondato umore 
che la liberalizzazione incenu- 
vasse l'aumento delle unffe 
Colombo ha promesso (i latti 
SI incaricheranno poi di con¬ 
fermare o smentire gli impe¬ 
gni) che sarà frenato ogni au¬ 
mento ingiustificato, fissando 
una cadenza annuale della de¬ 
nuncia dei prezzi che fungerà 
dacalmiere alle tarlile Togno¬ 
li ha detto di prendere atto 
«della dichiarate disponibilità 
degli operaton a evitare au¬ 
menti indiscriminati» 

La legge prevede l'uOizza- 
zione dei (ondi di riserva pres¬ 


so la sezione della Bnl, con¬ 
sentendo lo sviluppo di inter- 
venb per circa 1000-1500 mi¬ 
liardi a favore degli operatori 
per il miglioramento delle 
strutture, anche accedendo 
più agevolmente alle fonti di 
credito estere I^itroppo, co¬ 
me ricorda Cardinale, il man¬ 
cato parere della Commissio¬ 
ne bilancio su una sene di 
emendamenti, ha impedito ul¬ 
teriori miglioramenti del testo 
Molto soddisfatti gli alberga¬ 
tori, per 1 quali nemmeno la 
Pasqua é rixite Hnora a ripor¬ 
tare i flussi turistici alla norma¬ 
lità C'è dicono, una mlninpre- 
sa che fa sperare in un rilaircio 
estivo Già stanno arrivando le 
pnme prenotazioni per la sta¬ 
gione calda, c'è un nnnovato 
interesse degli europei (esclu¬ 
si gli inglesi) per l'Italia, men¬ 
tre statunitensi e giapponesi 
non si prenotano secondo i nt- 
mi auspicati Di contro, gli ita¬ 
liani stanno preferendo Parigi, 
1 Castelli della Loira il Porto¬ 
gallo la Spagna e, grazie alle 
buone tanlfe aeree. l’Oceano 
Indiano e l'Esbemo Oriente 


rUnità 
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Sassari, rapimento Scanu 

Per aggirare la legge 
sul blocco dei beni 
rilascio «sulla parola»? 


tN ITALIA 


La Corte d’Assise di Firenze 
ha riconosciuto la colpevolezza 
del parlamentare napoletano 
Il ruolo determinante di un pentito 


Sconfessato il giudice Carnevale 
che aveva anndlato la sentenza 
di condanna del boss Pippo Calò 
Contrastata camera di consiglio 



Eigastolo al missino Abbatangelo 

Neri e mafiosi autori della strage sul rapido 904 




Salvatore Scanu sequwtrato alla viglila di Natalo dal 1990 


Fatta la legge vduia» sui sequestri, trovato ivinganno» 
per aggirarla? I rapitori di Vittorio Scanu - l'uitima vìtti- 
• ma deU’anonima in Sardegna - sarebbero intenzionati 
a liberare l’ostaggio «sulla parola», rinviando ad un 
momento successivo il conseguimento del riscatto, 
una volta venuto meno il blocco dei beni del seque¬ 
strato. L’indiscrezione, raccolta da un’agenzia di stam¬ 
pa. proviene dagli ambienti giudiziari sassaresi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Il deputato del Msi Massimo Abbatangelo è stato 
condannato all’ergastolo dalla Corte d’assise di Fi¬ 
renze. La sentenza è stata emessa ieri sera alle 21,30 
dopo dodici ore di camera di consiglio. Un verdetto 
sofferto e contrastato. Nessuna dichiarazione né 
dell'imputato né dei suol difensori che hanno 
preannunclato l'appello. La sentenza sconfessa il 
giudice Carnevale della Cassazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIORQIOSQMIRIU 


>, aBCACUAn. UbeiUfUllapa- 
' roU7 Forte ranonlma seque- 
' sol ha Inauguiato In Sardegna 
una nuova eia, quella del do- 
£ po-ScotlL Per aggirare il bloc- 
' co dei beni disposto dalla leg- 

fledetinlnlstiodeglilnleini,ln- 
reUL I rapiioii di vTnoiio Scanu 
i' - 58 aiuiL sassarese, seque- 
sataio a9a vIgISa di Naiale, uin- 
mo e unico ostaggio dell'ano¬ 
nima nida - avrebbero rag- 
ghinio un aoeoido non scritta, 

' , appunto «dia paiola, con gli 
«ffliMan della tamlgUa, per iln- 
^ -viale a pagamento deirtacaiio 
1 , ad un momento succcmKo ai- 
\ la Umntlone del commei- 
’ dante In questo modo cesse- 
I ’icbbeio la misure «cauMtathw» 
4 sul patrimonio degli Scanu. 
^ che potrebbero mettere assie¬ 
ma I soldi (si parla di un mi- 
( nardo) promessiaibandiU. 

La clamorosa Indtaciosiona 

■ dNtunpancgB amMtniTghidt-- 
’i siati sassa ics L A «ludiate» d 
I plano sarebbe stato tnlanl un 
mlaterloao avvocato penalista, 
coouittalo dagli Scanu. Nessu- 
, na confama è giunta ovvia¬ 
mente dagli Investigatoti - che 
del resto sarebbero probabO- 
‘ mente aO'oaeuro della man»' 
] vra - mentre D ri s erbo della la- 
' miglia Scarni è assoluto. Al pa- 
, latto di giustizia la noUsla tri- 
tenuui ipossibile», anche ae - 
\ viene fatto notare-Apio plau- 
sibila un alno peicono per ag- 
girare «l'ostacolo» del blocoo 
dei beni: uno scambio di 
< oatiggL Una pratica non mio. 
■T ve. soprattuno In Sardegna, 
che ha U vanuggio di ofMie 
) 1 maggion garanzie ai raplioiL 
I MaInquM caso, condizione 
1 IndisprèisabUe perchè il «pia- 
no» vada In porto è l'assoluta 
segretezza dello scambio: i 
giudici tnfani non sbloccha- 
lebbeioi beni dell'ez rapito, li- 
i ' no alia liberazione anche del 
ascondo ostaggio. Fino ad og- 
gL la sostituzione dea'ostagglo 
. qnincipale» con un emissario, 
è stata tatuata o nella fase con¬ 


clusiva dei rapimenti, oppure 
ogni volta che la Ubert^one 
del sequestrato si è resa indi* 
spensablle per qualche opera¬ 
zione flnarólatia legata al ri¬ 
scatto. Secondo alcuni esperti 
è probabile che adesso questa 
. «piaiica» sia ulteriormente in- 
tensilicata per aggirare la linea 
dura anti-sequesUl 
58 anni, commerciante, bto- 
lare di alcune piccole aziende, 
Vittorio Scanu è Stato rapito 
proprio alla vigilia dello scorso 
Natale, la mattina rlel 24 di. 
cambre. I baitdiU sono entrati 
bi azieite lungo il tragino nia 
villa dd commerciante, alla 
periferia di SassaiL e 11 metea* 
lo ortofrultieolo, dove assietrM 
al batelli l'ostaggio gesUtee al¬ 
cuni iboro. Un^utentica sfida 
alla legge: rautomobUe dei se¬ 
questrato è stala infatti abban¬ 
donala dal banditi proprio da¬ 
vanti al palazzo di giustizia di 
'Muoio, ut imitative-per il ri¬ 
scatto sarebbero Iniziate solo 
alcuni mesi piè laidi, a causa 
del hinflo silenzio dd banditi, 
col risultato di «incappare» nel¬ 
la nuova linea dura decisa dal 
governo, attraverso il blocco 
dd beni e del patrimonio di 
tutti gli ostaggi Un provvedi- 
nrento duramente contattalo 
dagli Scanu. cosi come dagli 
alM iamlUaii dd rapiti in tutta 
Italia. Le Indagini sul rapimen¬ 
to, del resto, sono pratlcamen- 
le .M punto di partenza. Secon- 
do .SKune Indiscrezioni, gli in* 
vestlgatori starebbero valuian. 
do alcune analogie col seque¬ 
stro di Giulio De Angdls -1 Im¬ 
prenditore romano rapito in 
Costa SmeiaMa nell'estate di 
due anni fae rilasciato dopo il 
pagamento di tre miliardi e 
una mutilazione aH'orccehio 
sinistro - DM finora senza d- 
cun risultato. Nè hanno avuto 
esito podilvo le numerose bat¬ 
tuto di polizia e carabinieri nel¬ 
le montagne della Barbagia, 
deve tutto lascia suppone che 
si trovi la prigione deirulUmo 
ostaggio dell'anonima sarda. 

DPB. 


■i FIRENZE. Ergastolo per 
Massimo Abbatangelo come 
aveva chiesto l'accusa. La Co^ 
te d’assise di Firenze riconosce 
che la strage del 23 dicembre 
1984 sul rapido «904» Napoli- 
Milano fu opera del grappo 
mafioso camorrista che ruota¬ 
va Intorno a Pippo Calè e a 
Giuseppe Misso e ribadisce la 
tesi dei ptocuiaiorc aggiunto 
Pier Luigi Vigna: la swlenza 
maliosa è terrorismo politico e 
cosa nostra e la camorra, ordi¬ 
nando l'attentato che devastò 
un convoglio lenovlario nella 
galleria di San Bentdetto Val 
di Sambro e provocò la morte 
di sedici persone e U ferimento 
di altre 266, puntò a sovvertire 
lo Stato. Ma con la condanna 
del deputato dd M:ii - per la 


prima volta nella storia della 
Repubblica - la Coite di Firen¬ 
ze sconfessa apertamente Ca^ 
nevate, l'ammazzasentenze 
che ha annullato, con rinvio. Il 
'«reietto della Corto d'assise 
d'appello di nrenze. Uno 
scontro che vede da una parte 
il discusso giudice di Casùzlo- 
ne. attento solo alla concreta 
presenza di schiaccianti prove 
materiali per valutare la boniò 
o meno dell'inchiesta di turno. 
E dall'anta il collega Inquiren¬ 
te, il procuiatore «gglunto Pier 
Luigi Vigna, teso non solo a 
raccogliere prove, ma anche a 
capire I «perche» di una strage. 

Abbatangelo ha accollo il 
verdetto aenza tradite alcuna 
emozione. Solo dopo che il 
giudice a lalere, Malorana, 



aveva ultimato di leggere II di¬ 
spositivo della sentenza che 
condanna l'imputato al rìsaKi- 
mento di due miliardi e mezzo 
alle para civili, U deputato mis¬ 
sino ha esclamato: «La strage 
l'ho latta solo io«. Sono le 
21,30 quando la Corte esce 
dalla camera di consiglio in 
cui è rimasta chiusa doràdoie. 
Nell'aula bunkersoira presenti 
alcuni missini floientinL Tra il 


pubblico anche la moglie del- 
i'imputalo. Il presidente della 
Corte, Marcello De Roberto, rt 
mesto senza un Ilio di voce 
(secondo indiscrezioni H di- 
bauiio In camera di coitsiglio è 
stato acceso ed erienuanle) 
pessa il dispositivo della seit- 
lenza al collaga Maioiana. 

Nell'aule cè un sileozio ca¬ 
rico di tensione, Abbatangelo 
prende posto accanto ai suol 


difensori. La Coite condanna 
alla pena deU'eigastolo il de¬ 
putato del Msi riconoscendolo 
colpevole di strage e delle altre 
accuse di banda armata, atten¬ 
tato con lìnaklè di terrorismo, 
tabbricazione. detenzione e 
porto abusivo di esplosivo. I 
giudici hanno credulo al penti¬ 
to Lucio Luongo e quindi alla 
consegna del candelotti alla 
banda di MIsso da parte di Ab- 
balangelo. La corte ha accolto 
le lesi di Vigna secondo cui il 
movente sarebbe stato deter¬ 
minato da un accordo tra ma¬ 
fia e camorra e che attraverso 
elementi dell'estrema destra 
avevano deciso I attentato ter¬ 
roristico per distogliere l'atten¬ 
zione deH'opinlone pubblica 
dalla lotta alla cnmlnalitA or¬ 
ganizzala pettata avanti dalla 
matflstiatura e dalle foze del- 
ì'oidine, in quel giorni Impe¬ 
gnali nel bure contro le cosche 
maliose dopo le rivelazioni di 
Tommasso Buscetla. 

Abbatangelo era stato tra¬ 
volto da una serie di chiamale 
di CORCO proprio dall'lntemo 
del grappo camonìstico. De¬ 
nunce cWoslanzlate sul pacco 
di esplosivo, sul traspone a Ro¬ 
ma. sul ruolo di Carmine Lom¬ 
bardi un giovBite amico del 
LOsso poi misteriosamente as¬ 


sassinalo, che avrebbe collo¬ 
cato la bomba sulla nona car¬ 
rozza del rapido alla stazione 
di Firenze. Lucio Luongo e Ma¬ 
rio Fenaiolo si erano dilungati 
su episodi certi- al primi di di¬ 
cembre nel retrobottega del 
negozio Eurospon di Napoli, 
Abbatangelo aveva consegna¬ 
to un pacco con nove cande- 
k>ni di tritolo e micce Pacco 
trasfento in un deposito e suc¬ 
cessivamente trasportato a Ro¬ 
ma dove venne assemblato 
con altro esplosivo fornito da 
Calò. Abbatangelo ebbe an¬ 
che una voce contraria, quella 
di Antonio Camberale, ex vigi¬ 
le urbano ex aderente al Mst di 
Napoli che aveva rivelato ai 
giudici due episodi inquietanti: 
rincontro al casello di Roma 
sud tra Ceicola braccio destro 
di Calò e Abbatangelo. E la 
consegna dei pacco con l'e¬ 
splosivo. GamWale nelI'SO 
avrebbe visto in Sicilia Calò e 
Misso Insieme. Camberale poi. 
nel ‘90, durante il processo di 
appello aveva ritrattato. 

I giudici hanno ritenuto inin- 
fluenle quella ritrattazione. Re¬ 
sta in tutta questa vicenda la 
voce inquietante dì Cannine 
Esposito, ex poliziotlo. ex neo¬ 
fascista che alla polizìa antici¬ 
po l'attentato rii Natale. 


. La decisione è stata rinviata dopo un'estenuante giornata di discussioni e trattative , 

11 governo aveva chiesto un parere sul provvedimento che rimandò in carcere i boss mafiosi 

Deoreto antiscarcerazioiii, il Csm si spacca 


fi decreto che ha fatto tornare in carcere I boss mafiosi 
liberati dalla Cassazione (la spaccato il Csm. Alla fine di 
una giornata cointraddisiÌQia.dajaspii<tissenai t tentalM 
di mediazione, il plenum di palazzo dei Marescialli ha 
deciso di rinviare in commissione la, relazione Lipari, 
che criticava il'gove^.TfàSuriif dòflsh^cPiiiiì^ 1^ 
ma del 4 aprile, quando alla Camera inizierai la discus¬ 
sione sulla conversione in legge del decreto. 



■IROMA. Una lunga gionia- 
ta di «stenuantl dteutubnl, di 
InMnabili contrasti, di tentativi 
falliti di mediazione. Alla fine: 
un nulla di fatto, un nuovo rin¬ 
vio. Quando, U prossimo 4 
apnie, alla Camera InizierA U 
dibattito sulla conversione In 
legge del cosiddetto •decreto 
antiscarcerazioni», il raareie» 
chiesto rial governo al Csm sul¬ 
le norme che hanno annullato 
la sentenza della Cassazione e 
che hanno consentilo di ripoN 
tare in cella Michele Greco e 
aliti 39 boss mafiosi palerrmi- 
lanL non saiè slato «ncora foiv 
mulato. 

«Forse era proprio questo 
l'obiettivo del veti Incrociati 
che si sono registrati», dice 
Alessandro Piaorusso, mem. 
bro laico nomiiMto oal PUs. 


Due achleiamentl contrappo¬ 
si!: quello di chi in nome oel- 
l'autonomia della magistratura 
spara a zero sul decreto e quel¬ 
lo di chi tende a difendere lout 
court l'operato del governo. In 
mezzo, un tentativo abortito di 
trarare una via d'uscita. In 
un'ora e mezza di riunione, 
l'ha cercata, aenza esito, una 
commissione a tra nominala 
alla fine delia mattinala. Ne fa¬ 
cevano parte; il vicepresidente 
Galloni, U- presidente della 
commissione riforme Pizzorus¬ 
so, e Nicola Lipari, della com¬ 
ponente «Unite per la costitu¬ 
zione». 

Alta line un documento di 8 
pagliM, assai pio breve di quel- 
» varato l'altro Ieri In oomis- 
sione. Una «manovra non riu¬ 
scita di conciliale le due posi- 
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zioni», lo ha definito subito Ni¬ 
no CondorelU, della comp> 
nenie Proposta 88. Cosi quan- 
d'erano giè accecate le 20, 
Galloni, M è visto costretto a 
mettere ai voti un nuovo rinvio. 
Praticamente una resa, una 
presa d'alto che, dopo 10 ore 
di discussione, il Coiàlglio non 
era stato In grado di formulare 
alcuna decisione. ' 

Un modo per non sancire, 
anche con U voto, te spaccatu¬ 


ra che gli Interventi rtetl'lniera 
giornata avevano reso eviden¬ 
te. E il nuovo passaggio dalle 
stanze al secondo piano della 
commissiona riforme è stato 
deciso a maggioraiua: con 13 
voli favoiemi (queDI ilei 
membri nominati dal M, dal 
Pds, dai Verdi e da Magistratu¬ 
ra indipendente), 8 contrari 
(Unita per te costituzione e 
Magistratura rtomoc rat ica) e 3 
astenuti (i componenti De). 


La discussione, nel plenum del 
Csm, ieri mattina, si era subito 
pieannunciata mollo acceso. 

' A surrtscaMarrn cUmè ara 
stata la lettura della relazione 
approvata a maggioranza tlal- 
Ja Ctonmlssione rifomie. Ftp- 
poneva. una bocciatura senza 
appello per il decreto «anti. 
scarcerazioni». Le accuse al 
geramo? ritosanw Invasione 
del potere gluitsdizlonate da 
parte del potere legislaUvo». li- 
fllevl di «incostituzionalità» al 
decreto, istituzionalizzazione 
di una sorta di «mandalo di 
cattura per legge», «retroattività 
del provvedimento governati¬ 
vo», censura alte Cassazione 
«sul cui giudizio l’esecutivo 
non poteva in alcun caso inter¬ 
venir». 

Quaranta cartelle dattilo- 
scritte, lette in aula da Nicola 
Lipari, ex componente della 
Cassazione e relatore della 
commissione. Poi U dibattilo. 
Secondo Pio Marconi, dr nomi¬ 
na Fù, «D decreto non vulnera 
la separazione Ira i poteri n 
nostro sistema consente, in di¬ 
versi casi che una legge gene¬ 
rale possa modincare decisio¬ 
ni giudiziali definitive» Diverso 
il parete di Ruggiero, di nomi¬ 
na De, che ha chiesto l’appro¬ 
vazione ilei documento Lipari 


«ome segnale verso l'esecuti¬ 
vo nel momento In cui cl si ap¬ 
presta sd afhontare la discus¬ 
sione in lOiUb. 

Poi, alla firte della mattinati 
la proposta di Galloni: nocni- 
'naw una obmmtssione ristretta 
per cercare di conuxme Idissf. 
. di. La via d’uscita? una nuora 


^cet^dicm^ldissf. uanii circa, è dovuto sopraitut- 
■ j?*? all'onere del congresso <0 

relazione: gludU^isulgo.. Bologna. Nel bilancio di previ. 


verno, tlafleimazione del priit- 
cipio rfeirindipendenza della 
magistratura, tentativo <11 tro¬ 
vare una soluzione al punto 
più controversa ()uello del 
comma terzo dell'aiticolo I 
del decreto. L’attenzione del 
membri del plenum si è con¬ 
centrata, in particolaie, sul 
problemi della «automaiiolè» 
e della «etroattivilè» dei (xov- 
vedimenti govenuOvL La solu¬ 
zione proposta dalla commis¬ 
sione a tre e rial documento di 
8 cartelle piesen''ato nel tardo 
pomeriggio? Subordinare, an¬ 
che. le misure cautelari da 
adottare ad un giudizio di di- 
screzIonaUtè del giudice. Tutto 
inuUte: l'accordo non si è tro. 
vaio e tfa.le proposte di vorara I 
documenti qiidle di appro- 
vari! per parti separate e quelli 
di rinviare in commissione la 
relazione Lipari li consiglio ha 
deciso di non decidere e <11 im¬ 
boccate queM'ultima strado. 


Sottoscrizione 

n Pds chiede 
un «prestito» 
& 20 miliardi 


■i ROMA Marcello Stefanini 
tesoriere del Pds, ha presente- 
to icn alla Direzione una rela¬ 
zione sulla politica finanziaria 
del partito, sul bilancio con¬ 
suntivo del 1990 e preventivo 
del 1991. Al centro delle pro¬ 
poste, c ò il lancio di una sotto¬ 
scrizione straordinaria di 20 
miliardi «Una sorta di'presuto' 
pm la democraziae II rinnova¬ 
mento della politica», ha detto 
Stefanini. La sottoscrizione 
vena gestita da una apposita 
struttura per la quale si preve¬ 
de di invesure oltre un miliaido 
e mezzo di lire. Stcianini ha 
denunciato una situazione fi¬ 
nanziaria diffiale, anche per il 
peso di tutta la vicenda politica 
del Pci e di debili progressiva¬ 
mente cresauti negu ultimi 
dicci anni. 

Tra I punti caldi, i riteidi nel¬ 
la riorganizzazione editoriale 
del partito e la difficile e talvol¬ 
ta drammatica situazione fl- 
nanziana delle federazioni, 
non solo del mezzogiorno. «La 
politica costa, e costa sempre 
di ptù>, ha detto Stefanini Tra 
le sue proposte, duella di nuo¬ 
ve inizlauve legislative che in- 
uoducano «elemenu innovativi 
nel finanziamento pubblico», 
con l’accentuazione del soste¬ 
gno alle atbvitè e ai servizi del 
pariamentaie. 

Una delle chiavi della nuova 
gestione del Pds. ha detto Ste¬ 
fanini dovrebbe essere una 
gestione umtaria dell'intero si¬ 
stema, che preveda anclie l'a¬ 
lienazione di una parte del pa¬ 
trimonio immobiliare non piu' 
necessario e l'uUIizzo di un'al¬ 
tra parte per capitalizzare le 
socielè commerciali che ope- 
rruio soprattutto nel campo dei 
servizi Aqueslo scopo ha pro¬ 
posto una apposita finanziaria 
immobiliare. 

Stefanini ha anche affronta¬ 
to U problema delta socieiè 
editrice deW'Unità, che versa ui 
precarie condizioni finanziarie 
e organizzative, e dell'intero si¬ 
stema editoriale. Ha chiesto di 
completere la raccolta di tutte 
le testate nella finanziaria Pipi 
che va ricapilalizzata. e la con¬ 
clusione, attraverso la Pipi di 
accordiconaltresocielèedilo- 
nall per aprirsi al mercato. Una 
delle questioni «iecislve e u^ 
genti» sottolineata dalla rela¬ 
zione è la riduzione delTappa- 
rato tecnico-politico del centro 
del partilo e il risanamanto 
della iaderazioiii cha petano 
per 12 miliardi nel bilancio 
preventivo “SI. Sul bilaiwio 
consuntivo “SO, SteftmM fra 
detto che che U deflclL 3 ini- 
Uardi circa, è dovuto soprattut¬ 
to aH'onere del congresso <0 


sione del '91 vi e' la riduzione 
della contribuzione unificata 
delle federazioni da lOaSmi- 
Uardl e la proposta iti un nuovo 
regolamento finanziarlo. Tra le 
voci In entrata c'è la «sottoKiì- 
zione per la democrazia*, il Fi¬ 
nanziamento pubblico e lì 
contributo del gruppi della Si¬ 
nistra iruSipenaente. per un 
ammontare complessivo di 54 
miliardi. Nelle uscitec'è invece 
il trasferimento alle organizza¬ 
zioni periferiche di 12 miliardi 
E’ Briche previso un trasferi¬ 
mento aH'agenzia dei servizi 
per U governo ombra di 500 
milioni a cui si poUanno ag¬ 
giungere anche le risorse che i 
gruppi parlamentari inviavano 
a! partito non più prevista in 
entrata. Una delle spese più ri¬ 
levanti ha concluso StefiuiinL 
è roneie degli interessi passivi 
che si riferiscono sia al rlebito 
pregresso che alle anticipazio¬ 
ni bancarie. 


La tragedia alle porte di Napoli: volevano colpire un camorrista 

^Capita nel mezzo della^spamtorìa 
ilRsgazzo in coma ìrrevemìbile 


Nelle Marche c'è lo zampino del Diavolo 


y : Ancoro una vittima innocente di un regolamento di Minzoni all'angolo con piazza 
conti tro camonisti: i colpi di pistola sparati da alcu- Municipio, dav^u al monu- 
ti' ni sicari hanno colpito un ragazzo di quattordici an- 

ni. Giuseppe PIccoio, fermo su una «Vespa», In piaz- reTOnaieSu«»«!mr 
f. za Municipio a Cercola, un comune alle porte di Na- proprio in quel momento da 

il poli 11 giovane è, secondo i medici, <linicamente una«l27•,conabo^dotrepe^ 

il SSSfòhiXSlC P"8Ìudicato di Sant’Ana- erqùa“1^e^! 

5 s gtasla, obiettivodel killer. ai róito io studente che e 

S' t I stramazzato a terra In una poz- 

! ' _,-____.,£iÌS:£i!2I2^5S2S21!L——sangue. AH’agguato han- 

6 - MAMOMCCIÒ rto assistito poche persone. 


ft» aiNArQU n desttno ha volli- 
K> che quel ragazzo passasM 
con la Mia •Vespa», proprio nel 
momento in cult kdlerfaceva- 
no partire una gragnuola di 
^ protetUU contro un pregiudica- 
'S'- todel posto. 

Giuseppe Piccola quatloidl- 
? : cl anni studente di terza me- 
S ! dia. e stato colpito al volto ed 
al torace. Ora sta lottando per 
la vita nei reparto rianimazle- 
n ne deU'ospedale Loreto-Mara 
\ ^ di Napoli ma i medici dispera- 
u' no di saivario visto che l'ence- 
f lalogranimnaèplalto.nragaz- 
^ IO è «Unicamente» morto. 

U vero obiettivo del sicari un 


pregiudicalo, rimasto Illeso 
iwiragguato, sanbtw già stato 
IdeniUicaio dal carabinieri che 
lo stanno calcando e si sta in¬ 
vestigando anche per Indivi¬ 
duare gU autori deiraltenialo. 
È finito in tragedia l'ultimo 
giorno di scuola, prima delle 
vacanze pasquaU, il ragaz¬ 
zo. L'altra sera Giuseppe è 
uscito dalla propria abilazio. 
ne, net centro di Cercola, un 
paese alle porle di Napoli pò* 
co dopo le 19. Si è diretto alla 
periferia di Cercola, verso la 
casa di un suo compagno di 
scuola, per chiedergli un libro 
in predila Arrtratoln via Don 


Municipio, davanti al monu¬ 
mento ai caduti, Il giovane si e 
fermato per un animo a parla¬ 
re con alcuni coetanl 

Proprio in quel momento da 
una «l27«,con a bordo tre pe^ 
sene, è partita una scarica di 
proibii uno del quali ha cen¬ 
tralo al volto lo studente che è 
stramazzato a terra in una poz¬ 
za di sangue. AU’agguato han¬ 
no assistito poche persone. 
Giuseppe è stato soccorso e 
trasportato con un'auto di pas¬ 
saggio al vicino ospedale «Api- 
celta». Qui i sanitari, constatala 
la gravità delle tue ferite, han¬ 
no deciso di trasferire il ragaz¬ 
zo al Loieto-Mare. «Le sue con¬ 
dizioni sorto disperate. Solo un 
miracolo può salvarlo», è il Ui- 
ste commento del medici. 

In una stanzetta rlèU'oipe- 
dale U padre del giovane, Ca^ 
mine Piccolo, di 39 anni 
(quando è avvenute la spara* 
torte era al lavoro nella autoffi¬ 
cina di sua proprietà) non sa 
darsi pace Le mani tra i capel¬ 
li. l'uomo continua a gridare; 
«Bastardi, bastardi». Poco di¬ 


stante te moglie, Pasqualina 
Auslello, di 37, è in preda od 
una violenta crisi di pianto. 

I carabinieri del gruppo ope¬ 
rativo «Napoli due», hanno In- 
tenogalo nella giomata di Ieri 
decine di peisone, nella spe¬ 
ranza di poter Indenllficare i 
killer. In un primo momento gli 
Investigatori avevano conside¬ 
rato anche l'Ipotesi che il ra¬ 
gazzo potesse essere rimasto 
vittima di una vendetta trasver¬ 
sale, una sorta di avvertimento 
tenetelo dagli atsalilort a qual¬ 
che parente della vittima. Ieri, 
dopo te teitimontenza resa da 
alcune peisone, gli Invertigalo- 
ri hanno accertalo che questa 
ipotesi iton aveva fondamento 
e che il vero obiettivo degli as¬ 
salitori era un giovane pregiu¬ 
dicato (il suo-nome non è sta¬ 
to reso noto) di Sant'AiwsU- 
ste, un comune che disia alcu¬ 
ni chilometri da Cercola. L'uo¬ 
mo, che farebbe parte di un 
clan camorrista del comune 
vesuviano, sarebbe stato «on- 
dannaio a motte» dai suoi 
complici probabilmente per 
uno «sgarro». 


■■ANCONA C'è chi sacrifica 
l'agnello per la tavola delta 
Pasqua, e c'è chi sacrifica un 
povero gatto per tenerti buo¬ 
no nientemeno che Belzebù 
In persona, alias H Dtevoto. 
Succede - cosi assicura un'a¬ 
genzia - nel dintorni di Anco¬ 
na, e precisamente al Poggio. 
«Sono stati ritrovati resti oTce- 
rimonle magiche di impronta 
satanista; un cerchio al cui In¬ 
terno era stata tracciate una 
croce capovolte, disegnate sul 
terreno. Sul disegno della cro¬ 
ce e stelo messo un gatto, al 
quale sono siate amputate 
(povera bestia, ndr) la lesta e 
te falangi inferiori degli tuli 
anteriori». 

Il maresciallo della stazione 
Cc del Poggio sobbalza. «A me 
nessuno ha denunciato nulla. 
La gente parte, patte, ma non 
si trova mai uno che abbia vi¬ 
sto direttamente. L'unica cosa 
che si trova qui abbastanza 
spesso, sono dei cuscini di 
piume bruciali agli Incroci 
delle strade. Dicono che sta 
una fattura contro n maloc¬ 
chio. Che si parli di riti satani¬ 
ci comunque, non mi meravi¬ 
glia, per due moUvt. Primo; 

S ul c e anche gente che dl- 
Itlara di avere visto gli Ufo, ed 
allora come si possono esclu¬ 
dere riti satanici? Secondo; un 
anno fa. qui vicino, nella fra¬ 


Eccoci alla ficeica del gatto ammazzato, dei «riti sa¬ 
tanici» in onore di Belzebù. Succede anche questo, 
nella settimana di Pasqua. C’é cbi «in dispregio alla 
religione cattolica», decapita un felino e lo mette su 
una croce capovolta, con tanti ceri attorno, mbati in 
un cimitero. «Di ciò non so nulla • racconta un par¬ 
roco - ma l’anno scorso, proprio a Pasqua, in una 
casa abbandonata vicino a una cbiesa...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNIRHBUTri 


zione di Varano...». Cosa sia 
successo un anno fa lo rac¬ 
conta don Rohetto, parroco a 
Varano. «Anche allora si era 
nel giomi di Pasqua. Trovam¬ 
mo resti di riti saionisU in una 
casa abbandonala. La casa 
era stala scelta con cura: era 
in via 'te Croce*, al numero 
171, ed il secondo * I ’ era sta¬ 
lo cancellato per trasformare 
U numero civico in l7.llglove* 
di ed il venerdì della Seiltima- 
na sante un contadino vide 
entrare, in quella casa, tante 
persone. In un momento in 
cui erano assenti entrò a cu¬ 
riosare, e restò allibito; la pri¬ 
ma cosa che vide fu un te¬ 
schio di cavallo, appeso in al¬ 
to Cerano anche luci prese al 
cimitero, scritte strane, dise¬ 
gni dì occhi Invocazioni a Sa¬ 
tana». 


Don Roberto ricorda bene. 
«Andai anch'io, per cercare di 
capire. Quelle persone aveva¬ 
no detto al contadino che sta¬ 
vano preparando uno scherzo 
ad un amico; non credo sia 
vero, e comunque II cosiddet¬ 
to scheizo era preparato da 
persona esperte in ritualità 
misteriche. E proprio accanto 
a quella casa avvenne un fatto 
gravissimo. C’è un palazzo, 
dei conti Mastai Ferretti, ac¬ 
anto al quale c'è una cappe!- 
la. Ignoti • proprio In quei gior- 
ni -entrarono nella Àie^la, 
scavarono sotto l'altare e por¬ 
tarono via le ossa di Sante Va¬ 
leria. Le reliquie non sono mal 
state ritrovale». 

Anche al Poggio, in questi 
giorni oltre ai gatto decapita¬ 
to messo sulla croce, sono sta¬ 
li trovati segni di riU satanicL 



«Attorno all’animale - ha spie¬ 
gato Gabriele PetromilU, ma^ 
chigteno, che si definisce stu¬ 
dioso di «fenomenologia ma¬ 
gica» «'era un 'circolo magi¬ 
co* con ceri avvolti in catta 
velina scura. Cerano altri se¬ 
gni simbolici come il 'Penta¬ 
colo di Salomone*, con un di¬ 
segno captovolio». Il PeUomilU 
è sicuro. «Nelle Marche sia set* 
tentrionali che metidlonaH so¬ 
no di frequente segnalate pro¬ 
fanazioni di tombe nel cimite¬ 
ri e lutti di ossa di cadavere e 
di arredi sacri. Riguardo all'ul¬ 


timo episodio, penso che sia 
avvenuto domenica scorsa, 
quella delle PalRie, in dispte- 
^ alte religione cattolica. Il 
simbolismo è evidente: deca¬ 
pitando il gatto e privandolo 
delle zampette, si vorrebbe ri¬ 
badire l'impotenza di Gesù 
Cristo contro Satana, ovvero 
Cristo identiricato nell'anima¬ 
le posto sulla croce in posizio¬ 
ne capovolta». Il PetromilU si 
lamenta. «Sulla recrudescen¬ 
za di slmili episodi ho già da 
tempo sensibilizzato con let¬ 
tera le autorità religiose, ma li¬ 
no ad ora non sono state pre¬ 
se posizioni di condanna». 

Don Roberto, il parroco del 
Pòggio, è comunque preoccu¬ 
palo. «Penso che esista un 
gruppo di personaggi che si 
dedicano a questi mi. Un tem¬ 
po si nascondevano nelle lon¬ 
tane montagne, ora agiscono 
vicino alte città. Non si tratta 
di messe nere, che sono cele¬ 
brate da preU spretali in luo¬ 
ghi sconsacrati ma di riti mi¬ 
sterici che sono comunque 
pericolosi. Si comincia con U 
sacrificare un gatto, e si finisce 
magari con altri sacriricL.. 
Non si sa mal, con questi squi¬ 
librati .« Oltre che alla Prote¬ 
zione animali, l'appello sem¬ 
bra rivolto a qualche buon 
psichiatra. 
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IN ITALIA 


n Umbo conteso 
è tornato in Italia 


Carlo e Cristina Luman rientrati a San Giovanni Valdamo 
dopo quattordici mesi di «esilio» e forzate peregrinazioni 
«Vogliamo evitare al bambino ogni possibile trauma» 

È stato scongiurato raffìdamento del piccolo ad un istituto 


Dario è «pronto» a cambiare femì^ 

I 

«Io ho quattro genitori, ma due ancora non li conosco... » 


Dario, 4 anni, è tornato a casa insieme al padre 
, adottivo. Mario Luman racconta Todissea di 14 mesi 
' passati in «esiik». Il tribunale ha deciso che il bam¬ 
bino non dovrà andare in un istituto. «È indispensa- 
^ bile che ifliudici ci aiutino a fare in modo che il pas¬ 
saggio di buio ai suoi genitori naturali non sia trau¬ 
matico». La reazione del bambino quando ha sapu¬ 
to di avere due mamme e due papà. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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quello che abbiamo latto co- 
me un atto di disobbedienza 
civile. Il Tribunale del mino¬ 
renni potrà aver compiuto un 
madornale errore ailtdandoci 
il bambino, ma la Corte d'A- 
petto, correggendo questa sen¬ 
tenza, non ha tenuto presente 
che era in gioco la vita di un 
bambino dìe aveva allora solo 
tre anni Ha applicalo bedda- 
mente la legge, E ntengo che 
questo sia un atteggiamento 


inconcepibile». I Luman han¬ 
no sempre dichiarato di essere 
stati avvertiti con rilardo dal 
Tribunale dei minorenni della 
presenza di Anletto Cristino e 
quindi del riconoscimento el- 
leituato dal padre naturale. 
Non hanno ^ accettato le 
modalità dei tiasleiimento dei 
piccolo decise dalla Cotte 
d'Appetto. Quindi decisero la 
luga. iMoralmenie - dice an¬ 
cora Mario Luman - sento di 


non aver commesso alcun rea¬ 
to. in ogni caso ne risponderà 
davanti al giudice». 

Dove hanno trascorso l’ulti¬ 
mo anno Cnstina, Dario e Ma¬ 
rio Luman? Da loro nessuna ri¬ 
sposta: i genitori naturali del 
piccolo li hanno denunciali 
persottrazionedi minoreec'è 
una causa pendente davanti 
alla nettira di San Giovanni 
Qualche risposta la si trova Ira 
^ amici. Una prima parte del- 


■DSAN GIOVANNI VALOARNO 
iMa tu quanti genitori hai7».n 
piccolo Dario Luman, che ieri 
( tornato a San Giovanni Val- 
„ daiito dopo 14 nwsi di «esiliOi 
all‘esiero,lohachiestoall*aml- 
* CO di lairiiglia che li ha ospitali 
duranlequesta lunga latitanza. 
' Crisiina LumatL la madre adot¬ 
tiva. gli aveva appena detto 
che lui aveva due mamme e 
due papa. C Dario voleva con- 
I trottala se anche quell'amico 
aveva quattro genitori anziché 
due. 

Mark) Luman. O padre adot- 
livot è dolente e rassegnato, 
ilacconlai giorni di solitudine, 
la disperazione di una scelta. 
UisoudarietA che haiUM in- 
, «oniralo. i dUQcili momenti In 
cui hanno cominciato a dire a 
Dario tutta la verità: Oislina 
accenno al bambino che i suol 
,genilori non eravamo soltanto 
noL ma che ci sono altre due 
, persone, un albo babbo e 
, pn'altm mamma che hil avrete 


be conosciuto tra poco», n 
bambino solo a sera ha chie¬ 
sto att'amichelto quanti geni¬ 
tori avesse. Poi, quando gli e 
stalo ha detto che presto sa¬ 
rebbe stalo accompagnato da- 

t altri due genitori ha detto: 
ilo non li conosco». 

'Dp poco li conoscerA. Il Tri¬ 
bunale dei minorenni di Firen¬ 
ze ha accettato. Ieri l'altio, la 
richiesta dei Luman di sospen¬ 
dere il provvedimento che col¬ 
locava Dario in un istitulo ed 
ha convocato le due famiglie 
per il 6 maggia Ieri mattina 
Mario e OartoLuman sono tor¬ 
nati a casa. Prowisotiamente 
ospiti dei genitori di Cristina 
BenassaL la madre adottiva 
cheli 16 mano li aveva prece¬ 
duti a San Giovanni Valdamo 
annunciando la resa 
•Non siamo pentiti di quello 
che abbiamo fatto - dice Ma¬ 
rio Luman - Qavanw consa¬ 
pevoli delie dUficolU a cui an¬ 
davamo inconuo. lo ho vissuto 
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Il padre “vera : 

«La mìa casa 
è aperta ai Luman» 

.■VI/.) w* . , 
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i-'bitErvlsta telefonica cpn Anfèilo Cristino. U pàcife 
Batunle del piccolo Dìaoto Luman. Non sapeva che 
avevano riportato suo figlio a San Giovanni Valdar- 
no: «Dawero è tornato R? Bene, questa storia sta 
"proprio per finire». Poi lancia un’appello: «Per ren¬ 
dere meno traumatico a Dario il distacco dalla sua 
.attuale famiglia, 1 Luman possono venire a casa 
mia. Troveranno la porta aperta». 



la pennanenza sarebbe tra- 
scotM in Sudamerica, Ione In 
Brasile. Una seconda In Euro¬ 
pa. probabilmente in Francia. 
Chi ha rivislo ieri Dario, dopo 
un anno, l'ha trovato notevol¬ 
mente cresciuto II bambino 
sembra che si sia adattalo ve¬ 
locemente ai cambiamenti di 
ambiente, che abbia dimostra¬ 
to una forte predisposizione 
att’apprendimento dette lin¬ 
gue. Dario, in tutti questi mesi, 
é stato privo di documenti for¬ 
malmente un bambino inesi¬ 
stente. Una latitanza prolunga¬ 
ta ai sarebbe scontrata, tra po¬ 
co, con i problemi deH'asUo e 
detta scuola elementare. Inol¬ 
tre sono sorti, alla fine, anche 
problemi economici aConta- 
vamo sulla vendita detta nostra 
casa a San Giovanni - ammet¬ 
te Matto Luman - ma I CiisUno 
ci hanno bloccato» I genitori 
naturali di Dario si sono infatti 
rivolli al Tribunale di Arezzo 
che ha provvisoriamente Im¬ 
pedito la cessione dett'sppar- 
tamento. •£ poi - dice Luman 
- ci siamo accorti che non po¬ 
tevamo rovesciare le monta¬ 
gne e quindi abbiamo riporta¬ 
to il problema a chi l'ha crea¬ 
to» «A noi Interessava in primo 
luogo evitare a Dario I espe¬ 
rienza traumatizzante dell'Ml- 
luto e pm questo ci siamo ri¬ 
volti al sminale Masiachia- 
K> che questa domanda è stata 
fatta soltanto per tutelare il 
bambino A me e a Cristina sa¬ 


rebbe costata forse meno sof¬ 
ferenza una separazione netta, 
un taglio immMiato». 

La sorte del Luman è invece 
quella di accompagnare per 
mano Dario verso alni genitori, 
vederlo oggi sapeitdo che non 
lo vedraimo più domani, gio¬ 
carci oggi sapendo che tra po¬ 
co non sarà più possibile «La 
nostra richiesta - dice Mario- 
A una sola Cerchiamo di atte- 


stiumenti che ci possono aiu¬ 
tare Ma ci deve essere anche 
la volonlA degli altri». Quindi 
dei Cristino e del Tribunale dei 
minorenni. I Luman chiedono 
l'inteivento di esperii che sug¬ 
geriscano la forma e il metodo 
più adatto di questo passaggio. 
•Adesso non puO essere lascia¬ 
to tutto ai confronto Ira noi e i 
Cristino Noi rittutiamo l'idea 
del bambino conteso, delle fa¬ 
miglie duellanti Vogliamo tro¬ 
vare la soluzione che dia le 
maggiori garanzie possibili a 
Dario». E i Luman sono dispo¬ 
nibili a rimettere in discussio¬ 
ne, come d'altronde hanno 
tallo per un anno, posto di la¬ 
voro e residenza pur di tutelare 
il bambino che per quattro an¬ 
ni è cresciuto con loto. Un 
bambino che adesso dovtA 
cambiare, genitori, amici am¬ 
biente, città. Soprattutto un 
bambino che non deve diven¬ 
tare una vittima. 


Dario Lutnan, Il bambino contwo tra due famiglie 


Appena nato 
il Sudice decise 
la sua sorte 


Le {lieiipezie di Dado sono durate 4 anni. Il perìodo ne¬ 
cessario alla giustizia per derinire una vicenda contor¬ 
ta. II piccolo, al momento della nascita, non venne ri¬ 
conosciuto dalla madre e venne dichiarato figlio di uo¬ 
mo sconosciuto. Il padre, in realtà, non sapeva nem¬ 
meno di aver avuto un H^io. Venutone a conoscenza 
ha riconosciuto il bambino, ma era ormai troppo tardi. 
Dario era già in affidamento ai Luman. 
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■■ SignorCriattaaaaoll- 
A • San Gwvwinl 


0008700 / 6081107 . 

A San Ctovanai VaUtno, 
ciM dd Mml Btlcr» 
aytodlodddte■aauM 

Lo sapevo, lo sapevo che lo 
riportato njE.non 
polera stare troppo loniano, I 
Lumai) devono averlo tenuto 
nascosto netta zona, da amici 
fidati torse No, all'estero non 
'-poteva stare Dario Era senza 
doeumenU, passaporto bloc¬ 
calo, come potevano tarlo 
eq>sAiaR7na troppo rischio- 
ta Sono contento, 6 una tap¬ 
pa decUva. questa brutta sto- 
riastapropriaperfinire. ^ 
Ora easataiela, M • aaa 
■ogBeAnnaT 

Niente, non laiemo niente. 
Dobbiamo stare calmi e aspet¬ 
tare la sentenza detta Cùsa- 
zione, ormai è questione di 
ore, massimo di una due gio^ 
nt Abbiamo scelto la strada le- 
gUee la seguiremo fino In ton¬ 


do. Certo potremmo fare un 
blitz e andana riprenderci Da¬ 
lia ci autorizza chiaramente 
una sentenza. Potremmo chie¬ 
dere anche l'aiuto detta poli¬ 
zia. Ma è meglio di no. Ce già 
stata troppa violenza in questa 
vicmida. 


laCasMzloDeT 

Buoniàt giusta pernolAper Da¬ 
rio, e sarà cosi, lo so.. 

Hsrto e Cristina Lnann hsB- 
■o aSeniaio che adesM 
non è aasoicablle Ba daeUo 
tra le due ramlgiie. Perii be- 
■e di Dario, Ti rtawidns- 
menlo ai gtailtori naturati 
dovrebbe avvenire pngres- 
' ilvaaente.LelèdaccaftIoT 
Certo che eono d’accordo, an¬ 
obio'Voglio evitare a Dario 
quabbil ulteriore trauma. Ma 
come si ta? Come si fa, dico, a 
lasciargli vivere il passaggio da 
una famiglia att’shra seioa di¬ 
stacchi dRficlli? Noi lavoriamo, 
casa e tabaccheria, certe volte 
non tiriamo giù la saracinesca 
nemmeno, fai domenica., co¬ 
me poUnmino msteiiici o an¬ 


dare anche solo periodica- 
mente in Toscana per cond- 
nuaie a fargli vedere un poco i 
Luman? Il viaggio costa e poi, 
poi noi abbiamo una bambina 
di sei mesi Bisogna cambiaria 
quattro volte al giorno, a chi la 
lasciamo? . No. noi non pos¬ 
siamo muoverci da Reggio Ca¬ 
labria. Ma se i Luman voglio¬ 
no, casa nostra 4t aperta. Pos¬ 
sono venire qui eeiare con noi 
eOario Per noi non esiste pro- 
bleroa e lo diremo anche al 
Luman, Il 6 maggio, quando ci 
dovremo incontrare iwlla Ca¬ 
mera di Consiglio del Tribuna¬ 
le dei minori dlFIrenze. 

Come pensa di «lefaie a 
Dario che è id, D suo vero 
papà? Coaa aUoràT Come ri 
comporteràT 

Mi sono tatto un’idea: all'Un'' 
prowiso, io non posso presen¬ 
tarmi davantt a Ootio e dbgll 
ciao, k) sono II tuo papà. E’as¬ 
surdo, non capUebbe, gli farei 
solo altro male. No, io credo 
che Dario dovrà entrare a casa 
nostra come stentra in casari! 
amici Ecco, almeno aU'Uiizio, 


dovrà pensare che io e mia 
moglie slamo soltanto due 
suol amici POI con il tempo, 
sarà lui a capire.. 

Signor Criadna bi questa 
bratta ttoibvlcl rieace • tro¬ 
varlo wcolpcvoler 
Uno con più Oolpe di altri? 

SL ano ebe ba sbagUato più 

diriblv 

Allora st, unoche ha colpe gra¬ 
vissime, C'A- e II giudice Sca^ 
cella, il presidente del Tribuna¬ 
le del minori di Firenze II Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura l'ha mesM sotto Inchiesta, 
aspetto la sua hKiiminazione. 
mi costlluirù parte civile Deve 
pagare, quel signore IL E’ lui 
che ha scatenato tutto, lo aw- 
vo preparetel documentt per il 
riconoscimento di Dario, ma i 
Ijiman, chissà come, in soli 
tette giorni, avevano già pre- 
IMtato i documentt necessari 
per la pre-adozione Li ha aiu¬ 
tati lui li ha consigliali E allora 
deve piegare quel giudice Ha 
questa* tngedta. suDa coacien- 
za. , -1 


■1 SAN GIOVANNI VALOARNO 
Qut^ skHla iittzia nell986 in 
un comune dd salernitano, 
Ponlecagnano Anna Avallone 
e Aniello Cristino saio due 
giovani che si conoscono sui 
banchi di scuota. Lui ha 18 an¬ 
ni e lei 16. La ragazza rimane 
incinta I genitori Avallone non 
accettano Anletto e ai due rie- 
ne impedito di fiequentarsi Al 
giovane viene detto che Anna 
va via da Ponlecagnano e che 
abortirà, forse a Londra. None! 
sono più contatti tra i due- e 
questo e l'argomento che 
Anletto Cristino ha piortato ai 
giudice prer giustificare B tardi¬ 
vo riconoscimento del piccolo 
Dario. 

Anna Avallone iton aborti- 
sce ma, ricoverata all'ospedale 
di Pisa, partorisce il 21 feb¬ 
braio 1987 il suo bambino Tre 
giomi dopo firma una dichia¬ 
razione nella quale afierma di 
non riconoscerio «per motivi 
sttettamente personali». I suoi 
genitori si dichiarano d’accor¬ 
do. Del padre, aU'ospedaie di 


Pisa, nessuna notizia II neona¬ 
to viene registrato con il nome 
di Dario e si porta dietro la 
qualifica di bambino nato «da 
uomo sconosciuto e da madre 
che non intende essere nomi- 
tMia» 

Agli occhf del giudice Scar- 
cella. Preridente del Tribunale 
dei minori di Firenze, la situa¬ 
zione apprere chiara. Il psiccolo 
e in stato di abbandono ed à 
possibile il suo alttdainento in 
tempri rapidi In lista d’attesa ci 
sono due coniugi di San Gio- 
vaiuii Valdaino. Lei è Cristina 
Benassai, pssicologa dett'infan- 
zio aU'UsI del Vwamo, lui e 
Mario Luman, opreraio delle 
Acciaierte di San Giovanni e 
bssessore comunale alle finan¬ 
ze U 13 febbraio Dario viene 
dato in alfldamento pneadotti- 
vo atta famiglia Luman Netto 
stesso gtomo a Fisa Anletto 
Cristino E stata una sorella di 
Anna, Gilda Avallone, ad av- 
verilrio che la sua ragazza non 
ha abortito ma ha dato olla lu¬ 
ce un bambino Xhiendr Cristi- 
no corre tra Pisa e Firenze, tra 


t,.*::-.! di stalo civile e Tribunale 
dei Minori, p>er riconoscere suo 
figlio Dirà pwi che i giudici gli 
hanno sbattuto le porte in fac¬ 
cia Sostanzialmente non gli 
viene ricoiKMciulo il diritto di 
avere Dario. Ai Luman, questa 
almeno 6 la loro versione, non 
viene comurricato dal Tribuna¬ 
le per oMre 8 meri II riconaaci- 
mento effettuato da Anletto 
Cristino 

La storia giudiziaria ri trasci¬ 
na per 4 anni I Luman vinco¬ 
no In Tribunale ma perdono in 
Appretto Rimasti senza speran¬ 
za. nel febbraio dello scorso 
anno, abbandonano lltalia. I 
Crtattno non mollano Si sp>o- 
sano il 14 febbraio '88 e, sei 
meri fa, hanno un’altro figlio, 
una bambina. Si trasferiscono 
da Fbntecagnano a Reggio Ca¬ 
labria dovè lui lavora in una ta¬ 
baccheria. Ma a Dario non ri¬ 
nunciano. Bloccano la vendita 
detta casa dei Luman. renden¬ 
do cori Impossibile un piotun- 
gamentq della fuga. E li de¬ 
nunciano per sottrazione di 
minore. DC/L 


Due papà e due mamme? «Difficile ma non impossibile» 


n parare della neuropsichiatra: 

«B bimbo rischia molto, decisivo 
1 sarà U modo con il quale si riuscirà 
a fer nascere il nuovo rapporto 
, ] senza cancellare il precedente» 

' CINZIA ROMANÒ 


■i ROMA Scoprirà da «a 
giorno sdl’aiiro Ai «vere 
qoa ttr o genitori E poaalM- 
I le por nn baasblao di qnat' 
* tra anni capire non vicenda 
«rari cenipllcain e doloro- 
•oT 

•Non 6 normale che un 
bombino abbia quattro genlto- 
iL Ma una vicenda cori com¬ 


plessa pud essere elaborata da 
un bambino, a pretto di riuscire 
a fargliela capàre. E a quattro 
anni pud farlo, ma tutto dipen¬ 
de dall’aiuto Che avrà dai vec¬ 
chi e dal nuovi genitorL dal 
contesto in cui avverrà l’inseri¬ 
mento di Darlo netta nuova fa¬ 
miglia», risponde la dottoressa 
Jocqueline Amati Mehier, neu- 


ropslchlatra infantile, psicana- 
Usla, detta società pstcoairelitl- 
ca italiana. 

Ma passare da um fmlgHa 
all’altra, ritravarri un nuovo 
pa|)à c nm nnewa mamma 
000 atrà framiiatioo, deva- 
atante? 

Certo sarebbe doloroso e 
traumatico se Darlo da un glot- 
no all’altro perdesse e non tro¬ 
vasse più accanto a sè i genito¬ 
ri che llnora ha conosciuto. 
Una separazione brusca sa¬ 
rebbe danttosa. tn proposito 
non bo dubbi il bambino deve 
continuare a vedere i genitori 
che finora ha conosciuto. Pud 
andare a vivere con il nuovo 
papà e la nuova mamma, con- 
tinuaiuio però a frequentare e 
a sentire 1 vecchi geniion che 
non pxMsono sparire da un 
giorno all'allio oalla sua vita. 


per una sentenza dei giudici 

Ma I movi genltari dovrea- 
no tovnqiponL cancellare e 
sorittakegllalttlT 

Col tempo certo preirebbe 
anche accadere, a seconda 
delle circostanze. Ma per far ri 
'die accada questa transizione, 
per renderla meno dolorosa e 
traumatica, il rapporto con i 
nuovi genitori deve essere gra¬ 
duale e pud consolidairi solo 
se tutti e quattro gli adulti col- 
iaboreranno e lo aiuteranno. E 
un po’ quelto che avviene con 
le seprarazioni e i dhroizi, quan¬ 
do il bambino ri ritrova a lare i 
conb con due genitori divisi 
con due nuove tamigne, maga¬ 
ri con altri fratelli Molti bambi¬ 
ni riescono col tempre a •meta¬ 
bolizzare», captire le nuove si¬ 
tuazioni ad adattarsi al nuovo 


con minor traumi Ma lutto dl- 
prende, ripeto, dall'atteggia¬ 
mento degli adulti. 

Ma In querio cara Darto do¬ 
vrà tare I contt con dd geni¬ 
tori che non ooaoacc, con 
persone che non ha mal vi¬ 
sta E dovrà lasciare aa pa¬ 
dre e mia madre ebe llnora 
ri tono occupate di hd, gfi 
aono stati vldna 

Certo, la situazione è molto 
diversa Per lui i nuovi genitori 
sono prersone che att’lnizio lo 
hanno abbandonalo, non io 
hanno voluto e che ora io ri- 
puendono Tutto è più compli¬ 
cato e, pur non conoscendo 
bene ta situazione, c’6 da chie- 
deiri fino a che punto queste 
sentenze siano davvero dalla 
parte dei bambini Oggi perùci 
sono solo due possibilità oun 


passaggio brusco alla nuova 
famiglia o lare i conti con quat¬ 
tro genitori lo preferisco e 
consiglietei quest’ultlma solu¬ 
zione. Perchè è chiaro che per 
un bambino una sentenza non 
baalcunvalore PerDarioige- 
nitori sono coloio i quali ri so¬ 
no occupali di lui e lui dipende 
da loro sia allettivaffiente che 
matenalmente. Sicuramente il 
bambino rischia molto la per¬ 
dita della sicurezza affettiva 
con le possibili conseguenze 
sul processi cognitivi e di cre¬ 
scita. 

Dovrà daborara no vero e 

proprto tallo, mia perdita 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

È convocata per oggi, 29 marzo 1991 alle ore 
14 30, l'assemblea del gruppo dei senatori comu¬ 
nisti-Pds 


I senatori del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di oggi, venerdì 29 marzo ore 16 (comuni¬ 
cazioni del governo). 


A un anno dalla scomparsa di 

SEVERINO DaOCU 

Luisa, Cristina, Marco Domenico e 
Elena lo ricordano con Infinito affet» 
lo 

Roma 29 marzo 1991 

Ad un anno dalla prematura scom¬ 
parsa di 

SEVERINO DELOGU 

gH amici Carlo. Costantino, Flavio, 
Paolo e Rita ricordano con affetto Q 
caro amico 

Settimo S. Pietro. 29 mano 1991 

Non ha retto alla perdila del suo 
compagna A pochi glomi dalla 
scomparsa del compianto Battolo 
meo. ci ha lasciati 


dal 1945 militanie attiva nel Pd La 
Fed di Cuneo e la sezione di Bom 
del Pds si uniscono al dolore di Se^ 
gio e di tutti i familiari. I furterati 
avranno luogo a Boves questo po 
merlfi^o alle ore 15 partendo dall a» 
bitazione di via Rhotra 53 
Boves (Cn). 29 marzo 1991 


In memoria del compagno 

una SUSINI 

Comunque tu avessi scelto sappia» 
mo di aver perso uno di noL Luigi 
aiKora una volta grazie per la tua 
stima, il tuo Impegno ed i tuoi inso 
gnamenti. Luca Conti 
Cascina (PI). 29 marzo 1991 


2931981 2931<)91 

A dieci anni dalla scomparsa ^ 
compagno 

ROMANO aoDna 

la fTiogtie Mary lo ricorda con allei¬ 
lo e rimpianto immutati a compa¬ 
rii ed amicL 
Milano. 29 marzo 1991 


Sono passali 16 armi dalla scompar¬ 
sa del compagno 

aNOOCOlM 

ma 0 tempo non puO canceDaie I 
rempre vivo ricordo di ma mofUe 
Angela e della lamigUa ClbaldL 
Milano. 29 marzo 1991 


SI, purtioppa L’unico auspi¬ 
cio è che I rapporti intorno a 
lui ri possano configurare in 
modo tale da petmettere Teta- 


boiazione di questo trauma, di 
questo lutto, f nuovi geniton 
dovranno aiutare il bambino a 
Uasfonnare i vecchi rapporti 
senza necessariamente can- 
cellarii II nuovo papàe la nuo¬ 
va mamma iwn dovranno di- 
stniggere le vecchie figure che 
Dario ha avuto accanto, con 
giudizi o frasi negative’ demo- 
Urebbero una parte detta vite 
del bambino, importanUssima 
Anzi, dovranno mantenere vi¬ 
va e positiva l'immagine che di 
quesd genitori il bambino ha 
finora avuto. E altrettanto do¬ 
vranno fare i genitori che fino¬ 
ra sono stati con lui. Non è cer¬ 
to facile. Ma è l'unica cosa da 
fare per non aggiungere altro 
dolore e traumi a Dario che, si¬ 
curamente. in tutta questa in- 
gartagiiata vicenda, non ha al¬ 
cuna colpa 



rUnltà 

Venerdì 
29 marzo 1991 




































NEL MONDO 


La pace 
un mese dopo 


Bush telefona a Schwarzkopf per «sdrammatizzare» 
ma la polemica nasconde la difficoltà dell'amministrazione 
nel gestire la pace. Meglio libanizzare Tlrak cacciando 
Saddam o condizionarlo mantenendo in sella il dittatore? 


Usa, la squadra vincente è in crisi 




La polemica tra Bush e Schwarzkopf segna lo scadere 
del primo mese di pace. Una strana pace in cui si è 
continuato a combattere e ad uccidere. Ed i primi dis¬ 
sensi aii’intemo deila squadra vincente, aiKhe se ieri 
Bush ha telefonato al generale per «esprimergli la mas¬ 
sima fiducia», proprio questo sembrano segnalare: fi¬ 
nito il tempo delle celebrazioni, gli Usa faticano a dare 
un senso politico alla propria vittoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

maésimocavauini 


H NEW Yonc In poUUca, è 
noto, i tempi di una dichiara¬ 
zione contano ipeno anai più 
, dei suoi conienutL Ed U caso 
del generale Schvwzkopl ne 6 
una più che palese dimostra¬ 
zione. Avesse, Il generale, rila¬ 
sciato due settimane onono la 
medesima Inteivitia che va tal 
questi giorni inHammando po- 
lemicné e risentimenti, le sue 
paiole sarebbero probabU- 
, mente scivolate come acqua 
sul levigalo marmo delle coe- 
brazioiu E nessuno avrebbe 
fatto gran caso a queUe paiole 
che oggi, con la precisione di 
una bomba intelligente, paio¬ 
no aver colpito il cuore del di¬ 
ballilo politico, anche se ieri il 
presidenle Bush ha telefonalo 
'' a Schwarhopl per radramma- 
«t. Uzzate.. «Il presidente-hadel¬ 
lo un portavoce deUa Casa 
Bianca - ha telefonato al gene- 
' tale per esprimergli la massi¬ 
ma fiducia e dir^ che lo so- 
sUcne al cento per cento. Fhi 
. di loro non ci sono problemi 
nédilfeienzedipunUdivisia.. 

I «Francamente - aveva dello 
Schwaitkopl al giomallsia tat- 
c glese David FTost-la mia lae- 
<' comandazlone era stala... con- 
. dnuare la marcia». Una frase 


che, inserita nel suo contesto, 
non segnala in effetti che una 
lievissima differenza di valuta¬ 
zione tra il comandante delle 
operazioni sul campo ed il 
presidente. Sctnvarzkopf, infat¬ 
ti, si guarda bene dal criticale, 
o tanto meno respingere, il 
senso poliUco della decisione 
assunta da Bush la notte del 27 
febbraio. Al contrario, giudica 
tale decisione-quella, appun¬ 
to, di sospendere le os:illt& - 
enollo umana e molto corag¬ 
giosa.. Né, In alcun momento, 
afferma di non averta condivi¬ 
sa. Semplicemente sembra se¬ 
gnalare un dissenso Iniziale 
che, nato sul terreno stretta¬ 
mente militare, si é con ogni 
ptobabiUUi rapidamente dis¬ 
solto nel più vasto contesto 
d'una comune analisi politica. 
Al punto che Sehwankopf 
apertamente lunmetle d'aver 
swnalato al presidente come 
•gU obiettivi militari deU'opera- 
mne giù fossero staU sostan¬ 
zialmente raggiunti.. Né man¬ 
ca di elogiare a più riprese, du¬ 
rante l'intervtsta, l'Intelligente 
Ms a a him col quale, lungo 
tutto il periodo della campa¬ 
gna anti-Saddam, Bush ha vo- 
nilo caratterizzate le sue più 



che armoniose relaroni con i 
comandi operativi. 

Se btteipretaia letteralmen¬ 
te, l'intervista di Schwarzlopf. 
assomiglia, assai più che ad 
una critica, ad una lunga di¬ 
chiarazione d'amore. Nella 
quale il ricordo di qualche pic¬ 
colo Krezio non serve, In effet¬ 
ti, che a rimarcare la durahrra 
solIdlUi delle affinit-t elettive 
che cementano il rapporto di 
coppia. Eppure quel.a piccola 
diffsreiaa si é repantinamenie 
trasformata in una sorta di 
abisso, per colmate il quale il 
segretario alla difesa Dick Che- 


ney, prima ancora che la ver¬ 
sione integrale dcH'intetvista 
fosse andata in onda sugli 
schermi della Pbs, ha diffuso 
una dichiarazione scritta tanto 
inusuale nella forma, quanto 
quasi maniacalmente Impe¬ 
gnata a ricostruite in ogni det¬ 
taglio la storia del colloqui tra 
la Casa Bianca ed I comandi 
militari nelle ore che precedet¬ 
tero la sospensione delle ostili¬ 
tà. Una dichlatazione che Bu¬ 
sh, prima della telefonata di Ie¬ 
ri, ha subito ràbblieamenle 
avallalo. Peich<^ 

L'intervista di Schwarzkopf, 


In realtà, é caduta In una diffi¬ 
cile e delicatissima fase di tran¬ 
sizione politica: quella che se¬ 
gna il passaggio dalle celebra¬ 
zioni della littoria alia pratica 
valutazione delle sue conse¬ 
guenze. Fonti dell'Intelligenza 
Usa hanno recentemente mes¬ 
so in luce una evidente soprav¬ 
valutazione dei danni Infetti 
durante la campagna militare 
agli apparati militari di Sad¬ 
dam. Ed hanno segnalato co¬ 
me proprio querta sopravvalu¬ 
tazione consenta ora al leader 
iracheno di fronteggiare, con 
qualche almeno temporanea 


possibilità di successo, la sSda 
delle ribellioni sciita e curda. 
Ovvio, dunque, che oggi molli 
comliicino ad interrogarsi sul- 
l'opportuniià dell'Interruzione 
delle ostilità il 27 febbraio, pri¬ 
ma di quell'«annleniamenlo 
del nemico, che - sull'esem¬ 
pio di Armibale a Canne - Sch¬ 
warzkopf sembra reclamare. 
Meno ovvio, invece, è capire se 
i tempi dell'Intervista rilasciata 
dal generale siano stati del lut¬ 
to casuali o, al conlraiio, accu¬ 
ratamente selezionalL Ed il si¬ 
lenzio fin qui da tari mantenuto 
sull'aigomenio sembra. In veri¬ 


tà, favorire la seconda ipotesi 

Ma non solo di questo si trat¬ 
ta. E, più in generale, tutta la 
vittoria Usa che comincia, in 
effetti, a mostrare limiti e crepe 
difficilmente ncomponibill. E 
le questioni più inquieUuiti, a 
ben vedere, non riguardano 
tanto la conduzione della 
campagna militare vittoriosa, 
quanto la gestione della pace. 
Una strana pace, nella quale si 
continua a combattere e ad 
uccidere. E nella quale, soprat¬ 
tutto, gli Usa sembrarlo inca¬ 
paci di muoversi coerente¬ 
mente tra gii opposti comi di 
un irrisolto dilemma: meglio 
un Irak senza Saddam, ma 
aperto alla prospettiva di una 
Instabilità di tipo libanese, o 
un Irak diretto da un Saddam 
indebolito e condizionato dal¬ 
la sconfitta? E, in ogni caso, in 
che modo questo lìzik, con o 
senza Saddam, dovrà colloca^ 
si domani nell'ambito dei nuo¬ 
vi equilibri mediorientali? 

Tutte domartde che, Inevlta- 
bllrrrente, riportano il dibattito 
nell'alveo di un quesito di fon¬ 
do, l'unico che davvero, nel 
frastuono del coti di vittoria, 
resti ancora senza risposta. Per 
che cosa si é combattuta que¬ 
sta guerra? E, soprattutto: era 
davvero necessario combatter¬ 
la? Presto, acquietatesi le grida 
delle celebrazioni e spentisi gli 
echi della polemica tra Bush e 
Schwarzkopf, anche l'opinio¬ 
ne pubblica americana dovrà 
fronteggiare questa irrisolta 
questione Per scoprite, forse, 
che il Vietnam, la cui ombra 
cupa sembra essersi dissolta 
per sempre, é di nuovo in atte¬ 
sa sulle soglie di casa. 




Saddam all’assalto di KirkUk 
Scatta l’ofFQwa contro i curdi 


L’Onu attende «la madre 
di tutte le risoluaoni» 


‘ Dopto ««ci‘ represso la sommossà sciita nel snd del 
paese, i'eseictto iracheno ha avviato l'of (ensiva con- 
> tro Kirioik, la città principale della regione petrolife- 
la del nord, in mano ai ribelli curdi. Fonti del Penta¬ 
gono confermano che rartiglieria di Saddam ha ini¬ 
ziato a bersagliarla mentre l'opposizione denuncia 
massicci bombardamenti. Emergenza alimentare 
nei Kurdistan iracheno. 


- ■■BAOHDAO Saddam ha 
dato il via alla controffensiva 
per la conquista della regtone 
I' curda tal mono ai ribelU. Focili 
'' curde hanno reso nolo che te 
terze regolari irachene hanno 
, attaccalo la città setteniilonate 
y' di Kirfcuk tal quello Che sembra 
essere l'Inizio dell'aUacco del 
/ regime per ristabilire il oomrot- 
d te sui ricchi giacimenti petroli- 
S feri della regióne. 

" Un portavoce del partito de- 
mocrmico del Kurdistan Ira B^ 
■Y fermate che Kirkuk é stata in- 
£ vestita da bombardamenti oe- 
t- tei. missili lena-ietra e fuoco di 
■Z artiglieria e che le vintane sono 
•'* state .numerose*. La notizia é 
^ stata confermata a Damasco 
^ dall'amteìlah Taqi ai-Muda- 
ressL leader di un gnippoanii- 
, governativo sciita, ma non da 
V fónti indipendenti. SiluaUi 240 
chllomeùi a nord di BsÀhdad, 
k fOrkuk é la principale emà dei 
y nord occupata dai ribelli curdi 
da quando, subito dopo la One 
^ della guerra del Colte, in Irak è 
esplosa una Insurrezione a^ 


mala per rovesciare Saddam 
Hussein. 

L'agenzia irachena Ina ha 
annunciato che Dohuk, un'aW 
tra città del nord a 70 chilome¬ 
tri dal confine con la turchla, é 
stata ripresa dalle terze gove^ 
aathweehe.gU InvasocTsono 
stati caociatl». La noUzlaéstata 
smentita da un portavoce del 
partilo democranco dei Kurdi¬ 
stan e dalla Bbc mentre l'emit¬ 
tente clandestina Voce deff'/- 
rofc rfvo/UzteiKirfo sostieive che 
nella zona si combatte ancora. 

Anche se nel sud del paese 
le terze regolari sembrano es¬ 
sere riuscite a reprimere I prin¬ 
cipali tocolai della ribellione 
/tedio Wman ascoltata a Ni- 
coste ha reso noto che potenti 
esplosioni sono state avvertite 
nella zona del porto di Bassora 
dalla vicina piórincla Iraniana 
di Khorramshaih. alando al¬ 
cuni profughi, l'emittente ha 
detto che la città continua a es- 
seie bombardata dagli elicot- 
tert di Saddam Hussein. 


Secondo alM prohighi cttotl 
dall'egenzia iraniana Ima, 1 
carri arnwU del corpo di elite 
della Guardia repubblicana 
hanno attaccalo le città meri¬ 
dionali di Tonuma, Zubair e 
Abu Niasls. L'ayatollah Taqi 
al-Mudaressi ha reso noto che, 
dopo avere bombardalo Kir¬ 
kuk, l'aviazione Irachena ha 
attaccato anche postazioni ri¬ 
belli nella città santa di Korba- 
la, a un centinaio di chilometri 
a sud di Baghdad. 

In base all'accordo di tregua 
prowisorio lirmato con gli al¬ 
leati, rirak non pué usare I 
propri aerei e due esoda che 
la scorsa settimana si erano le¬ 
vati In volo sono stali abbattuti 
Non si puO comunque esclu¬ 
dere che alcuni aerai ulano riu¬ 
sciti ad eludere la sotusglianza 
degli awacs americani e ad ef¬ 
fettuare Incursioni contro Ka^ 
baia e Klikuk, due centri di pri¬ 
maria Importanza per U regi¬ 
me. 

Secondo tonti statunitensi, 
che hanno confermato l'inizio 
deila controffensiva nel nord, 
la situazione globate resta per 
il momento favorevole ai go¬ 
vernativi nel sud di4 paese 
mentre nel nord i ribelli curdi 
conUnuano a controllore am- 

P ie zone di territorio. Fonti del- 
Unione patriotlica del Kurdi¬ 
stan hanno ammesso che l'Im¬ 
portante centro industriale di 
Mosul non é stato preso ma 
hanno assicurato che le terze 
della guerriglia sor» a died 
chilomeiri dalla città. 


Quello che però sembra cer¬ 
to, anche da fonti diverae da 
quelle unciali di Baghdad, é lo 
spostamento delle truppe re¬ 
golari dalla zona meridionale 
del paese verso nord. Nei sud, 
a Bassora e dintorni Mmbra 
siano rimaste solo sacche bo¬ 
iate di resistenza e U grosso 
delle tnippe Impegnate in que¬ 
sti gtomf contro gaKUti vengo, 
no ora trasferita vento nord per 
reprimete la rivolta della popo¬ 
lazione curda. 

E in late contesto che Jalal 
Talabani, capo dell'Unione 
Popolare del Kurdblan, ha 
chiesto alte forze alleate vinci¬ 
trici della guerra del Golfo di 
permettere al ribelli l'uso di 
due aerei da guerra, un caccia 
Mig-21 e un Dombàrdiere Su- 
khol, parte dei bottino preso 
nella conquIsLi della base ae¬ 
rea di Khalld. 

Da Zhako, la città di frontte- 
ni dove ha stabilito il suo nuo¬ 
vo quartier generale. Il leader 
curdo ha però messo l'aocento 
sopratutto sulla situazione au¬ 
mentare nella zona ribelle. 
Saddam Hussein Impedisce 
che vi giunganogli aiuti Inviati 
dalla Croce rossa per tutta la 
popolazione, mentre la Tu^ 
chla e l'Iran twn iasefano pas¬ 
sare tltemtanentl' al loto confi- 
ni L'unica via da dove I curdi 
possono tlcewre ritemimend 
dall'estero é dalla Siria, ma gli 
iracheni vi concentmno i loro 
bombardameritt, mirando i 
ttegheid che aisroveisano U Ti¬ 
gri. 


tontinua ireonfronto tra icinque membitpennairenti 
del Cònscio tfl-sidurezza! dell'Onu sul testo dèlia riso¬ 
luzione che dovrebbe por fine al conflitto nel Golfo. I 
punti più controversi: la qualità del disanno imposto 
all'Irak, i modi ed i tmpi delle riparazioni di merra e 
la questione dei confini con l'Irak. La risoluzione, 
composta da almeno 20 cartelle, dovrebbe essere vo¬ 
tata dal Consiglio subito dopo Pasqua. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ NEW YORK. Saià una Pa¬ 
squa senza pace. O, quanto¬ 
meno, senza quella risbluzlo- 
ne del Consigl» di Sicurezza 
che, attesa da gtemi, dovrebbe 
portare ad una delinitiva san¬ 
zione della fine ttelte osUUtà 
nel Golfo. I «big S>, ovvero I cin¬ 
que paesi membri permanenti 
del Consiglio - Usu, Urss, Gran 
Bretagna, FVancla e Cina-an¬ 
cora stanno mettendo a punto, 
in una Interminabile serie di 
riunioni ufUcteee ed ulficiaU, il 
testo del documento che, più 
tardi, dovrà essere sottopoote 
al voto plenario. Più volte an- 
nùnclato nel giotni scorsi l'ac¬ 
cordo tra i cinque continua di 
latto ad arenonl nelle secche 
dei punti più controveisi* Pam- 
plezza del disarmo Imposto al- 
rlrak sconfitto, i modi ed I tem¬ 
pi delle ripanòionì per I danni 
provocali dall'ltwaslone e dal¬ 
la successiva guena e. Infine, 
la questione dei confini tra II 
Kuwait e ITrak. Ieri, mentre si 
attendeva l'annuncio del testo 


definitivo, l'ultimo contrattem¬ 
po una controproposta sovie¬ 
tica In merito alla possibilità 
dellTrak di mantenere missili 
di gittata non superiore ai tre¬ 
cento chilometri. Obiezione 
questa - gli Usa bisbtono per 
reliminazwne di tuffi i missili - 
attorno alla quale il dibattito 
pare essersi riacceso. 

Eppure da tempo tutti i rap¬ 
presentanti dei cinque non 
fanno che ribadire quante 1 
punti di vbta sostanzialmente 
coincidano, ripetulamente an¬ 
nunciando l'imminenza del 
varo della rbohiztone. 4là c’é 
un sostanziate accordo In via 
di principio - aveva detto me^ 
coledi pomeriggio l'ambascia¬ 
tore Usa Thomas Pickertaig -, 
Si tratta solo di lavorare su al¬ 
cuni dettagli». E Yuli Voront- 
sov, il rappresentante sovieti¬ 
co. gii aveva fatto pronta eco; 
«Domani - aveva detto - dare¬ 
mo gli ultimi tUocchl.. Secon¬ 
do Vorontsov la dbcussione 
avrebbe già condotto a nume¬ 


rosi cambiamenti neila versio¬ 
ne orfginalmenté appromata 
riagli Siati Uniti. Sicché, aveva 
aggiunto l'ambasciatore Urss 
rifacendo It verso a Saddam, 
quella che si va preparando 
sate, tal efieffi, la «tnadie di tut¬ 
te le risoluzioni». 

I «punti di principio, attento 
al quali già vi sarebbe accordo 
riguardano lo smantellamen¬ 
to, sotto supervisione Onu, di 
tutti gli armamenti chimici, 
biologi e nucleari in posses¬ 
so delrirak, il riconoscimento 
della responsabilità finanziaria 
irachena per tutti i danni, com¬ 
prai quelli ail'ambiente, pro¬ 
vocati dalla guerra, ed 11 man¬ 
tenimento dell'lmbaigo per 
uanto concerne i commerci 
i armi. Un corpo di caschi blu 
dell'Onu, dovrebbe garantire U 
mantenimento della pace, 
controllando una lascia ai te^ 
ritorio la cui estensione é di tra 
eliometri in territorio kuwaitia¬ 
no e sei in quello iracheno. 

La bozrà di documento 
chiede che I due paesi rispetti¬ 
no la «inviolabilità del confini 
definlli nel 1963«. Un principio 
che viene da molti contestato. 
Sia perché quei confini vengo¬ 
no considerati arbitrari, sia 
perchè, si fa notare, una simile 
risoluzione costituirebbe, per 
rOnu, un petKOloso prece¬ 
dente. Molte sono infatti nel 
mondo le questioni di confine 
ancora apòte. E molti dubita¬ 
no che lisolverte sia compito 
delle Nazioni Unite. Qà/C 


Summit De Michelìs-Velayati 

In agenda fl dopoguerra 
Attesa per il rilascio 
degK ostaggi in Libano 

Visita «molto utile e importante» di De Michelis a ~ 
Teheran, dove ha avuto colloqui con il ministro de¬ 
gli Esteri Velayati ed è stato ricevuto dal presidente ; 
Rafsanjani. Forte sottolineatura del ruolo che l'Iran 
può svolgere nel dopo<risi, prospettiva di una in¬ 
tensificazione dei rapporti con la Cee. Risertx) sulla 
questione degli ostaggi occidentali in Libano: cre¬ 
sce l'aspettativa per un imminente rilascio. ' 


GIANCARLO LANNUTTI 


MTEHERAN. I dirigenti ira¬ 
niani sprizzano visibilmente 
soddisfazione da tuffi I pori- si 
sentono (e sono) al centro 
dell'attenzione, sanno di esser¬ 
si guadBgr,àu - con II loro at¬ 
teggiamento durante il conflit¬ 
to - un ruolo di primo piano 
nella definizione degli assetti 
regionali del dopoguerra, • 
ostentano dunque più che mal 
it volto della moderazione e 
della saggezza. Davanti ai can¬ 
celli sprangati della ex amba¬ 
sciata americana qui a Tehe¬ 
ran campeggia ancora un ca^ 
Milo che la definisce «un cen¬ 
tro di spionaggio», ma i tempi 
della «lisi degli Ortaggta e del¬ 
l'espansionismo khoitieinista 
sembrano lontani anni luce, e 
non invece solo poco più di un 
decennio. 

Esemplare da queste punto 
di vista la visita di De Michelis, 
la prima di un mbiislro degli 
Esteri italiano da qualcosa co¬ 
me tredici o quattordici anni e 
dunque la prima dopo la rivo¬ 
luzione del 197911 rapporti ita- 
te-taanlanL A sa. sono Nati 
sempre buoni anche nei pe¬ 
riodi più imbolenli della storia 
"posr-HvolUktonaiia dt querto' 
paese: e Oggi {Italia è letteial- 
mente la chiave attraveno la 
quale l'Iran di Rafsaniani si 
presenta all'Euiopa come lo- 
teiiocuioie comprimario sulla 
scena regionale. Nella confe¬ 
renza stampa congiunta I due 
ministri de^ Esteri lo hanno 
detto a chiare lettere. Velayati 
ha prospettato una possibile 
visita a Teheran - su stimolo 
Italiano - della «troika» comu¬ 
nitaria ed ha addirittura indica¬ 
to come data auspicabile la 
prima settimana di maggio De 
Michelis ha detto che l'amici¬ 
zia •spedate» Italo-traniana sa¬ 
rà di aiuto iwite sviluppo dei 
rapporti Ira la Cee e l’Iran, Ira 
l'Europa e la regione del Colte, 
ed ha prospettalo l'apertura di 
rappresentanze stabili del Do¬ 
dici a Teheran e dell'Iran a 
Bnixelles. 

Tra I problemi regionali (e 
Intemazionali) che sono stati 
al centro dei colloqui con Ve- 
loyatl e dell'udienza con Bai- 
sanlani, particolare aspettativa 
aveva suscitato quello degli 
ostaggi occidentali in Libano, 
del cui Imminente rilascio si 
continua a pariate con Insi¬ 
stenza; ed é questa una delle 
cane che Rabanjani sta gio¬ 
cando espressamente da tem¬ 
po proprio per rilaiKiate una 
immagine di credibilità dellT- 


ran post-Khomeinl Alle do- . 
monde del glomallstii due mi- ^ 
nistri hanno risposto trincerali- 
dosi dietro un riserbo d'obbli- 3 
go ma lasciando la porta aper- 
ta alla speranza, dio soUaràto 
tutte te questioni che intende¬ 
vo sollevare», ha dette Oe Mi- . 
chelis. Dal conte suo Velayati ^ 
ha osservalo che quello degli J 
ostaggi «non è un problema 
solo ooddentalei peròhé ci so¬ 
no anche ostaggi iraniani (in ' 
mano falangista), libanesi ^ ' 
mano Israeliana), eccetera. • 
«Ci slamo trovati d'accordo - 
ha aggiunte - sulla necessita , 
che ognuno faccia del suo me¬ 
glio per arrivare al rapido rila¬ 
scio di tuffi gli ostaggi, quale 
che sia la loro nazionalità». Dì 
^ evidentemente, non A po¬ 
teva chiedere. 

Sulla questione centrate di I 
un assetto di sicurezza per la 
regione del Golfo, De Michelis 
hp prospettato testualmente 
«una larga conv e rgenza anche “ 
nel dopo atei coA come c'é 
stato un rapporto posiiivo du- j 
rante la crisi», n liconosctane»-., 
te aD’ban non poteva essere 
più esplicito, e Velayati ha per 
cosi dire rfeaMbCate esprimen¬ 
do Interesse pieliminare per' 
l'Idea italiana di una confeten- '■! 
za «dpo HelsinM», quale ap¬ 
proccio per mettere in moto 
un processo negoziale del 
quale non ci A nascondono 
perallio le difficoltà. Ci sono 
infatti moM punii d'accordo .. 
ma ci sor» anche differenze, 
ad esempio quella questione r 
palestinese che vede da parte • 
Iraniana U perdurante nfiuio di 
riconoscere Israele. La chiave ■' 
per superate, col tempo e il ’ 
dialogo, queste difficoltà é co- ^ 
munque, secondo De Michelis, ' 
nel comune richiamo alla ne- ' 
cetAtà che le Nazioni Unite * 
continuino a svolgere un ruolo 
centrate e che A eviti assoluta- , 
mente di applicale, in una si- . 
stemozione globate del prò- ^ 
blemi della resone, il cnterte ■> 
del due pesi e due misure. ■ 

Altra questione scottante il .*. 
futuro dell'lrak. Anche qui ta « 
diplomazia ha te sue regole e I ' * 
due ministri - auspicando l'ov- > 
vio di un reale processo di de- 
mocratizzaztone ed esprimen- 
do appoggio, Aa pure In termi- 
ni diversi alte terèe di opposi- ~ 
zione Irachene-hanno tenuto ~ 
ed escludere ogni forma di In- 
terferenza nelle questioni in- ' 
teme dellTrak. Ma il problema T 
resta, ed é evidente quale Aa la 
soluzione acuì A guarda. 



IL TEMPO IN ITAUA: la vasta s consistente area 
di alte presetene ettestala da dlverel giorni aul- 
la fascia centroseltsnlrlonale del continente eu¬ 
ropeo convoglia verso la nostra ponlsola, attra¬ 
verso le regioni balcaniche, aria fredda di origi¬ 
ne oontlnentete. Aria fredda ohe, raggiunto II 
Mediterraneo, va ad alimentare un centro de¬ 
pressionario localizzato sulle regioni meridio¬ 
nali Queato quadro meteorologico farà orienta¬ 
re Il tempo durante la vacanza pasquali verso II 
variabile perturbalo; più variabile al Nord, più 
perturbato sulle regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, spscis II 
seltore osntro-orisntale. ciste mollo nuvoloso o 
coporto con precipitazioni nevose Sulle regio¬ 
ni Nord-orientali e quelle adriatiche cielo da nu¬ 
voloso a coperto con piogge e possibilità di ne¬ 
vicate Isolate sul Friuli Venezia Qlulia. Sulle al- 
Ire regioni deiritella eetlenirlonale e dell'Italia 
centrale nuvolosità irregolarmente distribuite e 
alternata a echlarits. Queela ultime saranno più 
ampie e più frequenti sul settore Nord-occiden¬ 
tale e la fascia tirrenica centrale. Cielo preva¬ 
lentemente nuvoloso sulle regioni meridionali. 
VENTI; deboli o moderati provenienti da Nord- 

MARI: mossi, molto mossi I bacini orientali 
DOMANI: ampi rssterenamenti sulle regioni 
settentrionali epecle il Piemonte, la Liguria e la 
Lombardia, tempo variabile sulle regioni cen¬ 
trili con schiarite più ampie aulla fascia tlrrent- 
ca e nuvoloaltà più consistente sulle fasole 
adrlsllca. Cielo genoratmems nuvoloao sulle 
regioni meridionali con poealbllllà di precipita- 
zioni anche a carattere temporalesco. 
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NEL MONDO 


Biacdo di ferro 


Il congresso vota (532 sì, 286 no) una risoluzione per abolire 


I Tmiama ^ ^ manifestare del governo. Seduta sospesa sino 

in UlUCine odViraCa ^ stamane: «Non si può lavorare circondati cfcd militari» 

- ■ L’opposiziolie: se Eltsin viene rimosso sciopero generale 

i deputati ms^ contro Gorbacìov 

E il presidente promette: «Oggi togliamo Tassedio» 



D congresso dei deputati delia Russia sospeso sino a 
stamane dopo un grave scontro istituzionale con Cor 
baciov. Votata (532 si, 286 no) una risoluzione per 
atxdire i decreti del presidente e del premier Paviov sul 
divieto di manifestare. Gorbaciov; «Comprendo il voto 
ma la legge va rispettata. Le truppe andranno via do* 
mani (oggi, ndr)». L'opposizione dichiara: «Se Elt»n 
'.*enft rimosso, sciopero poiitico generale». 

•' ' ' DAL NOSTRO COWniSPONOeNTE ' _ 

SIRQIOSmOI 


■■MOSCA. Quella di ieri è 
stata una delle giornale me- 
morabUi nella storia della pe- 
lestroika sovietica. Con una 
Mosca in assetto di guerra, 
decine di migliaia di persone 
per le strade, a sfidare il di- 
vMo dei Cremlino e del go* 
verno, lutto poteva accadere. 
Bastava un cerino. E andata 
per II meglio ma lo scontro 
politico continua. Gorbaciov 
ieri ha vinto ii principio riba¬ 
dito per decreto: le colonne 
dei manifestanti, inneggianti i 
BortsEHsln, non hanno nem¬ 


meno potuto vedere da lon¬ 
tano le mura del Cremlino 
Ma, per protesta, il Congres¬ 
so ha sospeso i suoi lavori e 
l'opposizione di «Russia De¬ 
mocratica» ha riempilo 
eguaimente le strade del 
centro, l'ex via GorU, la piaz¬ 
za Pusldn, la via Kalinin e Bo¬ 
ris Eitsin ha potuto affermare, 
d'altro canto, che è sempre 
più in grado di contrastare 
l'iniziativa» dei comunisti del 
partito russo che intendereb¬ 
bero daigli la sfiducia. 


La resa dei conti 6 ancora 
tutta da venire ma ieri s'è 
avuta piena conferma della 
distanza in anni luce che or¬ 
mai separa il Cremlino dai 
cosiddetti «radical-democta- 
tx:i». £ apparso subito chiaro 
appena dopo l'apertura dei 
lawii del Congrego -itraordi- 
nario dei deputati della Rus¬ 
sia alle dieci del mattino, nel 
«Grande palazzo» del Cremli¬ 
no raggiungibile solo a' piedi 
a passando attraverjo stretti 
controlli, transenne e ca¬ 
mion messi di traverso. E con 
uno sguardo alla Piazza Ros¬ 
sa assolutamente deserta, 
con pochi uomini in divisa e 
l'immancabile cambio della 
guardia al mausoleo di Le¬ 
nin. Ma senza spettatoti. La 
battaglia congressuale s'è 
aperta dopo l'ascolto dell'in¬ 
no russo. Tutti in piedi per un 
minuto, Eltsin impetuto, con 
accanto anche una del vice, 
la signora Svetlana Goriace- 
va, mmatarla della dichiara¬ 


zione di sconfessione della 
politica dei capo del parla¬ 
mento russo. I due non si so¬ 
no guardati ed Eltsin le ha 
pure negato la parola mentre 
lei, lontano dal microfono 
ma non tanto da non poter 
essere sentiui, gli chiedeva: 
«Mi faccia parlale per un mi¬ 
nuto, Boris Nikolaevich,..». 
Nulla da fare La prima paro¬ 
la, da un microfono in fondo 
alla sala, è stata per un depu¬ 
tato che ha sparato a zero: 
•Siamo assediati, circondati 


dai militari. Cosi non possia¬ 
mo lavorate, questa intimi- 
dazione deve finire». E scatta¬ 
to l'applauso mentre alla tri¬ 
buna è andato un altro depu¬ 
tato, tale Voikov, che ha co¬ 
minciato a leggere il docu¬ 
mento di condanna dei 
decreti del governo Paviov, 
sulla proibizione della mani¬ 
festazione, e di Gorbaciov sul 
trasferimento al ministero 
deU'Intemo del controllo sul¬ 
la milizia di Mosca. Nell'aula 
l'atmosfera è diventata cal¬ 
da. Deputati comunisti han¬ 


no cominciato a battere le 
mani ritmicamente. Eltsin ha 
invocato la calma. Ma la de¬ 
nuncia dello stato d'assedio 
della capitale si è rinnovata 
più volte in diversi interventi. 
E cresciuto un clima tale che, 
senza neppure aver approva¬ 
to l'ordine del gionx> del la¬ 
vori (il congresso dovrebbe 
terminare il 2 aprile) i depu¬ 
tati si sono trovali a dover vo¬ 
tare su una richiesta ineludi¬ 
bile: sconfessate come anti¬ 
costituzionali i prowedimen- 
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Pttura e tensbne a Mosca 
lOOmila nelle strade 
a fionteggiare i militari 



ti di Gorbaciov e del premier. 
Pochi deputati hanno tentato 
di contrastate la mossa degli 
«eltsinlruil». E anche qualche 
deputato comunistasièalza- 
to per dissociarsi dai prowe- 
dunenti del Cremlino. £ stato 
cosi che si è arrivali alla pri¬ 
ma votazione del congresso 
che è stata una vittona per 
Eltsin. In S32 (contro 286, 
astenuti 93) hanno convenu¬ 
to sulla delibera di «sospen¬ 
sione» dei decreti delle auto- 
ritù centrali, soprattutto quel¬ 
lo sul divieto di manifestare. 
Si è creata una situazione di 
vera e propria crisi istituzio¬ 
nale con un parlamento re¬ 
pubblicano schierato contro 
il capo dello Stato. 

Sono stati momenti diffici¬ 
li. Il fedelissimo di Eltsin, il vi¬ 
cepresidente Raslan Kasbu- 
latov, si è mosso alla volta 
deU'ulficio di Gorbaciov per 
comunicate al presidente il 
voto del Congresso, Goita- 
ciov lo ha ricevuto ma è state 


Ore di tensione 
Ieri a Mosca: la 
manilestaiione 
dei radicali 
èbloccata 
a due passi 
dal Cremlino^ 
in piazza 
Maneggio. 
Sopraesolto 


fi '. .' ■ 

f - n temuto sconlio di piazza non c'è stato, ma sino al- 
la (ine di una drammatica giornata. Mosca è rimasta 
. con Oliato sospeso. «Russia democratica» ha mobili- 
" tato lOOmila persone che hanno fronteggiato a lun¬ 
go iiA'^xairamend dei militali Lunghe colonne di 
uotmiu elmezzLerano^Mate-fatfia afiluue fin dalle pri-' 
mfrtucldell’aiba neliacapitale.il cui centro era sta- 
, locintod'assectiodaSOmilasokiati. 

DAWtOOElWOSTBIINVIA'n _ 

■JUICBUOVIUAIU 


■■MOSCA. Lo scontro di 
^ plaBa non c'è stato, me paura 
e tensione molta, nel lun» po 
meriggio di questa fredda prt- 
mawera moacavita. Nel pome- 
rlggio di ieri centomila manile- 
fi" stanti si erano ammassali in 
^ quel tratto della via Tverskaja 
(ex GorU) compreso Ira la 
piazza Matakovskii e la piazza 
, rusUa Proprio qui. a due pas- 
^ si rial grande ristorante Mac- 
OonaM, simboto del miraggio 
‘-i consumistico occidentale, era¬ 
no stali allestiti gU sbarrarnenti 
; della milizia e ddl’eserciio, 
n con un ordine preciso: non far 
j,; naaMivr 'nessuno. Impedire 
P racoesso alla piazza dei Ma- 
. neggio, obiettivo degli organiz- 
^ zatofi «Iella manilesiazKine. 
'tr Attonw all'anello del boule- 
'(• vard, che delimita II vecchio 
cenno, uomini (SOmlIa, se- 
l' condole cifra uifidali) e mezzi 
«iel'eaercito avevano preso 
posizione fin dalle prime luci 
^ «teU'alba, creando un impene- 
,> trabOesbaiiamento. Erario do 
dsi a far rispettara le decisioni 
, «lei governo e lo avevano an- 
nunoato, U gtomo prima, ai- 


traverso I mass media, con 
molla chiarezza Lunghe file di 
camion, carichi di truppa 
MranU. addirittuza un reputo 
di cavalleria erarw dislocali a 
dilesa «iella piazza Rossa e dei 
Cremlino, nel pressi del leano 
Baishol - che ieri ha sospeso le 
rappresentazioni - nelle strade 
e stradine della vecchia Mo¬ 
sca Uno spettacolo impressio¬ 
nante, forse mai visto prima 
•Russia «lemocratkà». il mo¬ 
vimento deH'opposlzione radi¬ 
cale, che aveva irxletto la ma¬ 
nifestazione. dopo II via Ubera 
ottenuto dal Mossoviet (il co¬ 
mune cittadino) - diretto «lai 
radicale GavriiI fopov-era de¬ 
ciso a realizzare il programma 
«leciso in precedenza: corteo u 
comizio in piazza «lei Maneg¬ 
gio. accanto alle mura del 
Cremlino, dove, alla sessione 
straordinaria del Congresso 
russo, sostenitori e avversari di 
Boris Eltsin avrebbero dovuto 
cominciare a darsi battaglia, 
sfidando qoal I divieti del poie- 
recentrale. In queste condizio¬ 
ni, Io scontro di piazza sem¬ 
brava ineviiabile. Ma fra ieri e 


l'altro ieri un convulso Intrec¬ 
cio di contatti, formali e infor¬ 
mali, fra membri del governo e 
«leU'opposIzione aveva posto 
le basi per un compromesso in 
grado ^ evitate ilcot^fron|OvA, 
un'assemblea pulamenl^ . 
ptecxxupaia e tesa per le noti* ^ 
zie che arrivavano su grandi 
concentramentl di folla. U pre- 
skiente del Soviet Supremo, 
Anatolll Lukianov, ha detto 
che era stato trovato un acco^ 
do per fu tenere due comizi, 
uno in piazza MalakovskiI, l'al¬ 
tro sulla via Nuova Aibat (ex 
KaUnin). Nonostante il divieto, 
dunque. Il governo aveva ma¬ 
nifestalo una certa -ItessibiU- 
U» Attohe II ministro degli in¬ 
terni, Boris Fugo, rassicurava i 
deputali che I militari non por 
lavano ormi c avevano ricevu¬ 
to severe istruzioni a non in¬ 
frangere la legge: «Non abbia¬ 
mo dato ordini di Impedire I 
comizi, ma solo di bloccare U 
passaggio oltre l'aneUo dei 
boulevard». Ma i manifestanti 
quale linea di condotta avreb¬ 
bero acello? Nel tordo pcxne- 
riggio, mentre la folki comin¬ 
ciava ad affluire sulla via Tvers- 
kala, era questo l'InterrogatlvD. 

Prima centinaia, poi mi¬ 
gliala di sostenitori di Ehsin 
hanno cominciato, intorno al¬ 
le cinque, od affluire disordi¬ 
natamente versoi punti di con- ' 
centramento A piazza Puskin 
la gente ha cominrdato ad am- 
matoarsi di fronte al primo con 
rione di miliziani che con 
manganelli e scudi di plastica 
o di alluminio sbarrava l'ac- 


cessa Fischi, urla e il grido 
scandito in coro «vergogna, 
vergogna» sembravano essere 
il preludio del peggio. A un 
certo punto, attivisil di «Russia 
,^inoeratica»n«;oh'#)rbraoci» . 
,1a fasciacon i,coMdP>lAbniin > 
dieta repubblicana (rosso, 
bianco e blu) Invitavano la 
gente con i megafoni a ripiega¬ 
re verso la Maiakovskll. Dun¬ 
que si rinunciava olla prova di 
forza. Ma arrivati a circa tra 
quarti dei tistto di strada che 
separa le due piazze, c'era la 
tosta di un corteo bell'e pronto 
a marciare vmso la Pusklnska- 
|a. Contrordine, dunque. Si fa 
un pezzo di strada e poi il cor¬ 
teo si fenma I megafoni an¬ 
nunciano che tutti devono an¬ 
dare In direzione opposta. La 
confusione è al massimo, se¬ 
gno che Ira gli organizzatori 
c'è Indecisione sul da farsi. 
Qualcuno evidentemente vuo¬ 
le lo scontro, altri no. Questo 
andirivieni cura per un palo 
d'ore, sotto una fltlisalma nevi¬ 
cata che non sembra impen¬ 
sierite nessuna In realtà è solo 
una parte minoptaria «tei ma¬ 
nifestanti che è duponibile a 
forzare il blixco dei mllitan, 
perchè il grosso dei •lOOmila» 
riempie la piazza Moiakovskfi 
per ascoltare i leaderdi «Russia ' 
dcm<xrallc«>. I^uri Afanaslev, 
Cavilli Popov e oluL 
Verso le otto la folla comin¬ 
cia a «lefluire e si capisce che 11 
peggio è ormai passato. Il te¬ 
muto scontro non et sarà. 
Adesso la parola dovrebbe tor¬ 
nare alla ^litica. Gorbaciov si 


è impegnato a far ritirare le 
truppe dalla capitale e «>ggt ri¬ 
prenderà il Congresso «lei <le- 
putali del popolo russo, sospe¬ 
so per protesta contro l'asse¬ 
dio «lei mllitaif'àttomo ti 
Cremlino, ,1 ntdkAti hai^ «li- 
mostralo, aiKora una volta che 
nonostante II clima di paura - 
o forse anche per «juesto - rie¬ 
scono a mantenere, attorno al¬ 
la difesa del loro leadtu, Boris 
Eltsin. una forte capacità di 
mobilitazione. Ma l'andamen¬ 
to della manifestazione, la 
confusione politicoKsrganizza- 
tiva di cui hrinno dato prova ie¬ 
ri nel dingeie la piazza, ha 
messo In luce divisioni, per lo 
meno tattiche. R governo ha ' 
dato prova di saper far rispetta¬ 
re «l'ordine» e di una certa sag¬ 
gezza e flessibilità. Ma il decre¬ 
to di Paviov da una patte e la 
decisione di mobilitare la piaz¬ 
za per fate pressioni su un'as¬ 
semblea parlamentate «fall'al- 
Ita hanno Innescato una mi¬ 
scela esplosiva che durerà an¬ 
cora a lungo. Ieri è stata evitata 
una «Tienammen» moscovilo, 
ma non è detto che - se la 
guerra fra i due presidenti con- 
Unucrà - la prosrima volta 
avremo il •lieto fine». In queste 
condizioni il confronto è stato 
solo rimandato. •Ootbaciov 
comunista» si leggeva nel car¬ 
tello di un mairife8tanle''che, 
evidentemente, riteneva quei¬ 
rappellativo la peggiore delle 
offese. Gli ingredienti per lo 
scontro ci sono tutti. Non testa 
che chiedersi; questa volta no, 
quando allora? 
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«Sospendere il congresso è stato sbagliato» 


Parla Polozkov, capo dei comunisti 
russi: «Così si alimentano le passioni 
Va protetta la sicurezza dei deputati 
Nessun no ai poteri del presidente 
ma si deve mcxlìficare la Costituzione» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 




B MOSCA. Ivan Kuzmich 
Polozkmr, il smelario dei co¬ 
munisti russi, Fuomo che ha 
«ohito questo congresso 
amatdlnario dei «lepuiad, è 
tintto in un angolo del feyer 
da un nugolo di gkitntiisU e ' 
Mortpaiter. Non può sfuggire 
a «lueito aaoedio alITntemo 
«iti palazzo mentre fuori c'è 
un ano tipo di assedio. Ecau- 
to «topo il primo voto «leiras- 
aemblea die ha mostrato una 
katt maggioranza per Eltsin. 
Signor segretario. In base a 
«préle strategia I lavori «lei 


c«>ngresso s«»io stati s«>spesi? 

E difficile dire, sono vera¬ 
mente perplesso, non mi spie¬ 
go perché i nostri dirigenti 
hanno condotto il congresso 
In questa chiave. Non ci sono 
assolutamente ragioni per in- 
toitompere II ctxigreéso e 
pre«)ocupaisi su come li presi¬ 
dente affionii la questkme 
«lell'ordine pubblico. SI sareb¬ 
be potuto continuare ccxi suc¬ 
cesso i lavori del congresso, 
la dectelone del congreeso, 
qniadi, l'ba lasciata lasod- 
dlsltitor 


No, non dico che sono scon¬ 
tento. Se cosi ha deciso il con¬ 
gresso... Però, non è la miglio¬ 
re delle soluzioni. £ cosi che si 
alimentano le passicxi!. Sareb¬ 
be stalo meglio discutere tran¬ 
quillamente dell'orcline del 
giorno. 

Come glndlca l'apparizione 
di automezzi mlillail nelle 
abrade «UMoaca? 

Come una cosa del lutto nor¬ 
male. Non sono mezzi milita¬ 
ri, intanto, bensì truppe inter¬ 
ne che sono chiamate ad assi¬ 
curare l'ordine in rel-izlone al 
fatto che il Soviet di Mosca ha 
progettato di tenere un gran¬ 
de «tomizio con una lorie pre¬ 
senza di gente. Non no esatta¬ 
mente ma la richiesta è stala 
fatta per una partecipazione 
di oltre 400 mila persone. Vi 
potete immaginare qutie re¬ 
sponsabilità ricada sla sulla 
direzione del Comune di Mo- 
sera -che sulla dirigenza del 
paese e sugli organizzatori del 
comizio per garantire la cal¬ 


ma. Se loro hanno preso in 
considerazione le varie ipote¬ 
si sul mantenimento dell ordi¬ 
ne, bisogna semplicemente 
credergli. - - 
Come tindica II ritinta «Il 
Gorbaciov della rboluzlone 
del congresso dica la ao- 
tpentlonc del ano deoretoT 
Secondo me, dobbiamo co¬ 
gliere una cosa essenziale 
neirinformezlone che ha for¬ 
nito al congresso II vicepresi¬ 
dente Kasbulatov che ha in¬ 
contrato Gorbaciov. E cioè 
che il comizio si (a oggi (Ieri, 
ndr ) e i di*creti si riferivano 
alla situazione che potrebbe 
crearsi. Quindi, bisognerebbe 
avere un atteggiamento tran¬ 
quillo. SoUeciiarc emozioni e 
passioni in questo senso non 
è la cosa migliore, non è il mi¬ 
glior tono i?er il nostro con¬ 
gresso. , „ , 

Leipcnu che a Mosca la si¬ 
curezza del depniaU comu¬ 
nisti iiod è davvero giuaad- 
ta? 


Non tanto la sicurezza, quan¬ 
to piuttosto mancano «indi¬ 
zioni normali. Quando lo non 
ero ancora moKOvita io pro¬ 
vavo direttamente. Sapete 
quanto sia umiliante passare 
In questo con)d«>io «vivo» e 
seniirsi rivolgere Insulti del più 
basso calibro. Di conseguen¬ 
za. è necessario prote^re 
l'onore e la dignità dei spu¬ 
tati. 

Quale ordine dd gniiiM de¬ 
ve easere approvato a tuo 
avviso? 

Quello proposto dal Soviet Su¬ 
premo e diffuso tra I deputati 
In antiefpo. All'occorrenza si 
possono aggiungere anche al- - 
tri quesiti. 

n punto an11* ln tn>d uz loi>e 
della carica di presidente 
nella repubblica è legtttl- 
moT 

SI, è legittimo, ma Includerlo o 
meno nell'agenda del con¬ 
gresso è un'alba questione. 
Pnma di farlo conviene, pen¬ 


so, discutere del meccanismo 
elettivo, appellare alla CosU- 
hizione irtodifiche che riguar- 
«lano la presidenza, cioè risol¬ 
vere questioni che consenta¬ 
no di procedere a questa de¬ 
cisione senza emozioni, sen¬ 
za spronare passioni. La que- 
siicme «lei presidente è 
comunque scontata e i comu¬ 
nisti non vi si oppongono in li¬ 
nea di massima. Per giunta, il 
referendum ha rivelalo lar;^ 
consensi in proposito. Del re¬ 
sto, è evidente, in Moldavia 
esiste 11 presidente, «jeichè 
mti in Russia non ci dovrebbe 
essere? Mi sembra tutto chia¬ 
ro. ma occorre una decisione 
costruttiva su questo punto. 

Al congrcMo d aoa» atad 
appelli a Tfconotccrc fU al- 
tunl decreti del PiesMente 
e del Cabbietto dd mfaiistri 
come non corriapondentl 
alia CofUinzIODc. Cooic II 
giudica Id «la qufsto punto 
divifUT 

lo penso che tali appelli e tali 
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decisioni sono di per se stessi 
non costituzionali. E, invece, 
abbiamo il Presidente, è un 
«lato di fatto. Egli detiene certi 
poteri, è una realtà. Esarebbe 
meglio che nessuno si ingeris¬ 
se nei poteri «lei Presidente. 
Perchè questo non si verifichi, 
bisogna firmare «luanto prima 
il Trattalo deirUiiione In cui si 
delimitino I pixeri: che cosa 
deve fare il Presidenie «lei 
paese e che cosa spetta al 
presidente della repubblica. 
Quando i rispeuM poteri sa¬ 
ranno ben delineati, simili 
straripamenti emotivf attorno 
a questioni serie - che in ge¬ 
nerale non ci devono essere - 
non cl saranno. Oggi, finché 
questo n(m è stato latto, le 
emozioni sono, forse, inevfla- 
bilL D«>bbiamo sopportarlo, 
passare anche attraverso que¬ 
sto. 

n primo volo dd congresao 
è bKUcadvD e riflette un cel^ 
to rapporto di forze? 

£ probabile. OSeSer. 


irremovibile: «Le truppe la- 
sceranno il cenno «li Mosca 
solo domani (oggi, ndr)». 
Rientrato in aula, Kasbulatov 
ha raccontato: «Il presidente 
ha detto di mostrare rispetto 
per te nostre decisioni ma lui 
intende mantenere la pro¬ 
pria intransigenza nel rispet¬ 
to «Iella leg^ e iwn muterà 
la propria decisione». A que¬ 
sto punto II Congresso ri¬ 
schiava «li rimanere in una 
fase di stallo, se non dì ab¬ 
bozzare Kla il voto c'era sta- 
toe allora è iniziata la rincor¬ 
sa per dare una risposta più 
dura ti Cremlino, mentre 
s'awicinava l'ora dei cortei e 
per le truppe speciali era 
scattato l'aliaime rosso. Chi 
voleva sp«>staie i lavon a Le¬ 
ningrado, chi voleva sospen- 
derb sino a quando le truppe 
non fossero state ritirate. Alla 
fine, con un voto a maggio¬ 
ranza, è prevalsa l'idea di rin¬ 
viate i lavori a stamane per 
poter «ronsentiie ti deputali 


di mettersi alla testa dei cor¬ 
tei e anche per garantire, con 
la loro presenza in strada, 
«die non vi fosse il tanto te¬ 
muto contatto tra i militari e 
la gente. Il Congresso, cosi, è 
stato sospeso alle due del 
pomeriggio. I deputati sono 
usciti in massa dall'aula tra 
mille polemiche. E senza 
aver ancora un ordine del 
giorno del lavori ma uno dei 
punti - s'è già «rapilo - sarà 
probabilmente quello sull'e¬ 
lezione duetta del presidente 
della Russia, «topo i risultati 
favorevoli del referendum. 
Eltsin non fa mistero «lì lavo¬ 
rare per questo obiettivo e. 
Intanto, è sicuro di poter ri¬ 
manere in sella. Nei corridoi 
suoi sostenitori hanno distri¬ 
buito volantini: aSe Eltsin ver¬ 
rà rimosso. bis«>gna fare uno 
sciopero poiitico generale» 
Ma ieri un gruppo «li deputati 
comunisti ha dichiarato; «So¬ 
no infondate le voci che noi 
vonemmo silurare Eltsin». 


Così dice «Russia democratica» 

Compromesso, 
ma coi comunisti 
«ra^onevoK» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

«lOLAMDABUPAUNI 


■■ MOSCA. La politica cerca 
le sue strade, nelle consulta¬ 
zioni infoimaU. nelle dichiara¬ 
zioni alla storni rilasciate nel¬ 
le splendide sale del ^Ishoi 
dvorez», i{«ftlazzo 0 anife»<fel 
Cremlino «die ospita II Con¬ 
gresso. Cè otimismo nelle file 
di «Russia deimxuatica» alla 
conclusione della prima sedu¬ 
ta del Congresso russo, il super 
pailainento «fella più gtaride 
repubblica dell'Uiss con poteri 
di modifica costttuziotrale. Si è 
votata a grande maggioranza 
(615 voli) la sixpetistone dei 
lavori per consentire ti depu¬ 
tati di andate affa manifesta¬ 
zione, ad) fare banrfera fra Je 
fòrze detl'tndine e eventuali 
provocatoti». «Saremmo andati 
comun(]ije - dice Viktor Shei- 
nis, econoiàlsta. membro del¬ 
la commbstone per la tiiorma 
costttuzionale - ma ora abbia¬ 
mo il mandato «ti una decisio¬ 
ne del Corigtesso». £ stata vo¬ 
lata anche la richiesta di aboli¬ 
te il divieto a manifestare nella 
capttaJe sovietica. Sheinis, che 
fapatte<lelconsiglio4llcootdi- 
namento di «Russia democrati¬ 
ca» considera un errore «fa par 
te di Gorbaciov non aver tenu¬ 
to conto di «piti voto, perché 
ciò «reca otte» al parlamento 
russo e non aiuta la via del 
compromesso». L'esponente 
demooralico sottolinea, però, 
la parola emxe: dfeichè è una 
decisione che non conispon- 
de alla politica «fi Goibadov. 
alla perestiolka. Da parte degli 
apparati ufficiali del partito Ito- 
munista russo è una scelta 
consapevole delia linea della 
contrapposizione. Da parte di 
Gorbaciov, invece, lo mi aspet¬ 
to oivtora qualcosa di meglio. 
Egli è nella conditione di fare 
Q passo necessario a evitare la 
conliapptisizione». £ un Un- 
maggk>,«|ue8to, molto diverso 
da nuiiieioti interventi tisuo- 
nati daDa tribuna «lei Congres¬ 
so «love l'emozione e i toni 
esasperali sembrano prevale¬ 
re. •Non condivido - continua 
Shtinb - i toni «feciamatori di 
alcuni miei colle^ all'indiriz¬ 
zo dei comunbU. n grappo co¬ 
munista persegue una unea di- 
strattiva ma fra di loro c'è un 
numero non piccolo di perso¬ 
ne che può assumere la poal- 
zione di un ragionevole «rom- 
promesst)». L'oggetto «lei com¬ 
promesso, la materia del con¬ 
tendere. è la presklenza della 
Russia. Ormai non è più politi¬ 
camente verosimile che si 
ponga al Congresso la questio¬ 
ne delle dimissioni di Eltsin 
che pure era all'oiigine delle 
convocazione straordinaria di 
questa sessione. La mobilita¬ 
zione popolare dtil'ulliino 
mese, il volo referendario a fa¬ 
vore «Iti ptesklenziaUsino eltsi- 
nlano fanno esclutfere questa 
ipotesL Diventa Invece attuale, 
per «Russia democratica» «die 
sente avvicinarsi la vittoria m 
questo round di fine inverno, 
la trasformazione della Costi- 
luzlone russa: la sostituzione 
di un presidente «iella repub¬ 


blica alta figura di presidente 
del Parlarnento. Ma perottene- 
re queste mtxUfiche ci vuole la 
maggioranza «iti due terzi del 
CongrcMO, 709 voti «L'Unica 
passibilità - dice ancora VTktor 
Shdnlt - è un indispensabile 
accordo con 1 «ramunlstt. Gli 
estremismi vanno isolati: da 
una parte e «lall'altra ci sono 
persone «die hantw perso il 
senso delia realtà e invece è 
necessaria una posizione reali¬ 
stica» 

La stessa musica, sia pure 
attraverso un linguaggio più ra¬ 
dicale, viene da Vladimir Li- 
senko, giovane leader del pa^ 
filo repubblicano, ancb'esso 
del cartello di •Russia demo- 
oratica». «Lo sfacelo «feU'eco- 
nomla è tale che se Ipotizzia¬ 
mo un ricambio «rampleto ai 
vertiti. per esempio le dimis¬ 
sioni di Coibaciov e l'assun¬ 
zione «lei potere da parte di 
Eltsin. non cambierebbe nulla 
perchè non basterebbe la de¬ 
mocrazia: Boris Eltsin dovreb¬ 
be prendere misure impopola¬ 
ri. non potrebbe dare ti mina¬ 
tori ciò che adesso promette 
loro. Nessuno può risolvere la 
situazione «la solo. L'unica via 
è quella «fel negoziati e della 
trattaUva, di una tavola roton¬ 
da. Anche Lisenko vuole di¬ 
stinguere fra Gorbaciov e le 
forze «he vorrebbero elimina¬ 
re le corxjulste, sia pur mini¬ 
me. «fi «prèsti annL S tratta di 
peisonaggi che hanno tentato 
«fapprima a Vilnius e ora, con 
«presta assurda storia dd divie¬ 
to di numilestate, a Mosca di 
riportare in dietro l'orologio 
della storia. Se vincessero nella 
capitale dell'Uiss sarebbe più 
facile, per le foize reazionarie, 
riprisUnaie il controllo del cen¬ 
tro e sopprimere 1 moviinentt 
democratici». VI sono - dice 
l'esponente «Iti partito repub¬ 
blicano - forse ladicaU che li- 
tengono Mikhail Coibaciov or- 
mai legato a costoro, deciso a 
sostenere la via miUtare, a eli¬ 
minare le istituzioni demircra- 
Uche «he egli stesso ha difeso 
per cinque armi». LuL Lisenlto, 
non crede che le cose stiano 
cosi Se Gorbaciov fosse co¬ 
stretto alle dimissioni al suo 
posto amverebbe un dittatore 
di destra-«Io oonsidero una ve¬ 
ra tragedia per il paese l'abisso 
scavatoti Ira il presidente del- 
rUnseBoris Eltsin». 

Dall'hotel •Oktiabrskaia». 
quaitier generale comunsla, 
arriva la «tonfeima della piega 
che gii eventi vanno prenden¬ 
do in questa pnma glomata di 
discussioni e manifestazioni I 
comunisti Boris Kibirev e Boris 
Tarasov smentiscono che sia 
mai stala intenzione del partito 
russo di sollevare «lall'incarico 
U leader radicale Eltsin. Anche 
nelle loro file si è aperta la di¬ 
scussione Lo nota un'altra ra¬ 
dicale, Gaiina Slaravoitova: 
•Per la prima volta alcuni di lo¬ 
ro si sono pronunciaU contro 
la posizione del partito, dichia¬ 
randosi contrari al di^to di 
manifestare». 
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NEL MONDO 


Attesa per le elezioni del paese confinante 
Un successo democratico rafforzerebbe 
le aspirazioni nazionali di Pristina 
che spera di liberarsi dal potere serbo 


«Vogamo la repubblica» chiedono i kosovani 
D loro governo è stato scolto da Belgrado 
La milizia pattuglia le shade della pttà 
Cento i detenuti politici secondo dati ufficiali 


nKo 





Gli albanesi del Kosovo wardano con interesse e. aprire vaictii nei muri del graa 
speranza alle elezioni del 31 marzo nella conrmante 




rana avrà più voce per farsi paladino dei diritti e del¬ 
le aspirazioni nazionali della maggioranza dei koso¬ 
vani, anagraOcamente jugoslavi ma etnicamente al¬ 
banesi. A Pristina irKomunicabilità tra autorità ser¬ 
be e leader della comunità «schipetara». 

DAL N08THO INVIATO 

OAMIin.MIITINnTO 


aprire vaictil nel muri del gran- slava contro il governo. Prova- nantl locali avrebbero potuto banla, ma Repubblica. Sono ne kosovana non lasciano spa- sto negli ultimi sette mesi. Ma sovo abbiamo un governo lan¬ 
de carcere kosovano non sa- ■ te a immaginare quale dbezio- usufruire in motto migliore. Ma . pochissimi ormai coloro che si zio ad alcuna ipotesi di com- le autorità serbe negano: «La toccio.Utolalltarismoscompa- 

ranno i prigionieri, Clio hanno ne avrebbero preso te dimo- anziché investire In Iniziative contenlerebbero del ripristino promesso: «Qui le cose non maggior parte si é dimessa vo- ■ retutnnlomo,manon<^».In- 


■gnnSTINA. Con Tirana gU 
albanesi del Kosovo avevano 
sino a poco tempo la legami 
senUmentali: il ricordo dei pa¬ 
renti e degli amici, l'amore per 
te liadiziani e la cultura comu¬ 
ni ad un popolo che i destini 
della storia hanno voluto divi¬ 
sa Ben pochi invidiavano al 
loto oonsitnill te condizioni di 
vita imposte dal regime di Cn- 
ver Homa. Nel giro di pochi 
anni il mondo è cambiato. Og¬ 
gi gU «chipetatis si sentono 
oppressi in Jugoslavia e quasi 
libai in Albamia, schiacciati 
sono il tallone dal potere serbo 
a PiMna, nduelou In un avve¬ 
nire di democrazia a Titana. I 
dttaihni d'Albania si accingo¬ 
no a sciiveie finalmente la sto- I 
ria In prima persona eleggert- 
. do I propri rappresentanti in 
Parlarnento. Il destino dei loro 
cugini d'oltre confine invece 
testa bi mano al proconsoli di 
Belgrado. U Parlamento koso- 
vano e stato sciolto d'autorità 
l'estate scorsa dopo che i de¬ 
putali avevano tentato di di¬ 
chiarare la toro provincia non 
pia autonoma ma indipenden- ' 
te. Quanto al-Parlamenio della 
Repubbtka serba esso è stato 
Uberamente eletto tre mesi fa, 
ma senza il concorso degli al¬ 
banesi del Kosova Per prole- < 
sta contro la totale soppresslo- ' 
ne di ogni forma di autogosw^ 
no locale, essi iteUa stragrande 
roaggiorsnza hanno boteoda- 
to ilvoio dlseitando le unte. A 
Pristina non c'é pia un gove^ 
no, ma un governatole scelto 
dal poiew serbo a Beloado. 
Patiijghi.le vie della cmà IBM 
nfittrèpimia degli eteinétti 

d»|^ HI l yy ft ftftVa, 

iepslgioiiiseóopiena'«Amial- 


mente sono detenuti per moti¬ 
vi politici 9S albanesi condan¬ 
nati a pene varianti fra tre e 
vent'annl», afferma Zenun Ce- 

uiiri^manL «Maseaggiw- 
giamo coloro che cicUcamente 
vengono processati e condan¬ 
nali a brevi periodi di Interna¬ 
mento (In genere due mesi) a 
causa di scioperi o altre inizia¬ 
tive di lotta per I diritti degli al¬ 
banesi, la cifra si gonfia enor¬ 
memente. Nemmeno noi lo 
sappiamo con precisione, ma 
in questo momento complessi¬ 
vamente sono in carcere circa 
tremila persone. Ed in condi¬ 
zioni indecenlLPailoperespe- 
rienza. besca e recente. Il cibo 
é scarsa spesso limitato ad 
una zupi» e a due tazze di té 
nell'arco della glomata. Se sei 
pia alto di un metro e ottanta, 
non puoi nemmeno allungarti 
a dormite perché le celle sono 
strettissime; Qualche carcere, 
come quello di Dubrova, di¬ 
spone dì normali letti per I suoi 
ospiti, altri offrono solo giacigli 
di spugna sintetica e coperte 
. luride. L'ora d'aria dura cinque 
minuti, durante I quali devi la- 
' vaiti, andare al gabinetto, 
etc.*? Nei locali deU'Associa- 
ztone degli acrlUori, punto di 
Incontro e di cooordinamento 
pa te inlziallve deU'opposizIo- 
' ne, si respira lo stato d'animo 
di un esercito (otto per il nu¬ 
mero del soldati, ma scatsissl- 
mamenu armato. I leaders 
della comunità albanese ap¬ 
paiono determinati a far valae 
quelU che ritengono siano i lo¬ 
ro diritU. ma consapevoli di 
muovent 4ntio<utt secinto di 
cui non controllano .kt vie d’u¬ 
scita. La siiuuione-politica é 
bloocala. A-'modificarla, ad 


La crisi della Jugoslavia 

16 prendenti repubblicani 

riuniti a Spalato 

Nulla di fatto al primo round 


DAL NOSTBO INVIATO 

OIUSaPPBMUBUN 


■i UIBUNA. Cantlnala di 
gtomallsti Iugoslavi e stranieri 
si sono dati convegno ieri a 
Spalato per assistere alTIncon-. 
tro del sei presidenU repubbU- 
canL A Villa Dalmazia, la resi¬ 
denza preterita del presidente 
Tho. I sei sono entrati di buon 
raaiono e si sono confrontati 
pw ore In un dibattito le cui li¬ 
nea prtneipaU. almeno fino a 
tarda.sen non sono stato rese 
pubbUclw. Almeno uiflcial- 
mente, anche se ai glomalisti 
som arrivate indiscreziozi da 
divene tonti che contermeieb- 
beto un dato significativo. E 
' cloà che il cammino da pe^ 
correre é ancora piuttosto lun¬ 
ga tanto ette, almeno pa U 
-mon c’è da atton- 


come ha avuto occasione di 
dire un collaboratore del presi¬ 
dente croato, FInnto Tkidiman. 
Fino alle là il summit M sei 
ha dlicuiso quali punti mette¬ 
re all'ordine osi gtomo. Alla fi¬ 
ne si è arrivato ad un accordo' 
di massima in modo da deil- 


lan Kucam U prendente slove¬ 
no, avrebbe wohiio che si deli- 
neasseto subito te modalità 
pa una separazione conco^ 
data deite ael repubbliche. Slo- 
bodan Mllosevic, invece, 
avirrtibe votelo porre sul tap¬ 
peto k difflcoltà economiche 
del paese e insistere pa una 
sostituzione di Ante Maritovic. 
fYobabllmente di lutto questo 
se ne è parlalo e alla fine, co¬ 
me era prevedibite, si è con- . 
eluso ebe il confronto avrebbe 
richteslo altre occasioni di In¬ 
contra Nella mattina il presl- 
denie della disclolta assem¬ 
blea del Kosovo aveva Invialo 


che gorgoglia nelle viscere dei 
Balcani, e che potrebbe scuo¬ 
tere le fondamenta della Jugo¬ 
slavia tutta intera, e delia vici¬ 
na Albania. «Che possiamo fa¬ 
re»? Mehmet Krela uno degli 
undici presidenU della Lega , 
democratica del Kosovo (LaK, ' 
Udhia DerookraUke e Koso- 
ves), mette a nudo 1 UmlU del¬ 
l’azione svolta dall'opposizio¬ 
ne: aSiamo Un partilo legale, 
ma non possiamo lam propa¬ 
ganda, stampare glOihali. 'Tut¬ 
te le pubbllcazionTe le trasmis¬ 
sioni radio-televisive in lingua 
albanese sono vietate dall'ago¬ 
sto scorso. Cerchiamo diesse- ' 
te vicini alla gente, aiKhe se ; 
noi sappiamo, e toro sanno, 
che non abbiamo potere di la¬ 
re alcunché». «Qualcuno -ag- . 

« Malici Shkelzen, capo , 
xolo patUlo socialdie- 
mocrèUco- sì é chiesto perché 
a PrisUna lutto è rima:ito calmo 
mentre n Belgrado si manUe-. 


giunta notizia di agitazioni in 
Kosovo». Democratici quel tan¬ 
to che betsU pa protestare 
contro Milosevlc, gli oppositori 
serbi, lascia capire SnkelMn, 
ma non abbastanza pa non 
scagliarsi id fianco daU'odlato i 
Slobodanconuo gli ancor più 
odiati iitklentlsU che minac¬ 
ciano ila culla della nazione 
serba». Con la Macedonia ed il 
Montenegro il Kosovo ha sem- . 
fprecoridl^ mote primari no-1 
gaUrineltf clarairxdiaMIdsvK . 
iuppo economico Jugoslavo: 
ateùimo numero di disoccu- 
pari, inelficlenza amministrati¬ 
va, Infimi llvelUdi produtUvUAe 
crescila tecnologica. DI questo 
gli aibanei che in Kosovo so¬ 
no circa raox della popolaziò- ' 
na complessiva, non possono . 
incolpare ' Belgrado : pia di - 
quanto non debbano autocrld- 
canL.La Costituzione deL1974 ‘ 
regalo a Pristina un'ampllssi- ' 
ma autonomia, di cui i gova- ’ 


demate il paese ed alzare II te¬ 
nore di vita popolare, preferi¬ 
rono dirottare te mag« risorte 
vaso redificazione di opere 
architettoniche di dubbia urill- 
tà, e 11 varo di Iniziative cultura- 
li ispirate alta valorizzazione 
deU'ldentltà albanese. Sorte 
una grande università specia¬ 
lizzata in studi umanistici, ca¬ 
pace soprattutto di sfornare 
stuoli di inteUettuali diioccu- ' 
,patL 

Oggi pero per l'opposizione 
ogni questione, compresa 
quella di trovare rimedi alla 
crisi economica Kosovo, 
che si aggrava a ritmi persino 
supeiiofìa quelli della Jugosla¬ 
via tutta intera, non puO essere " 
disgiunta dai problema chiave: ' 
.11 dominio senio. Ed U rimedio, 
pà quasi lutti i leada albane- ; 
si, è uno solo; il Kosovo deve 
' diventale una Repubblica. 
Dentro o fuori la Jugoslavia, 
unificato oppure non con TAl- 


godute sino al colpo di mano 
btltuzlonale deciso da Milose- 
vic l’anno scorso. Uno. di co¬ 
storo e il presidente socialde- 
mocrarico Shkelzen: •Prima di 
' lutto viene la democratizzazio¬ 
ne della Seibiae della Jugosla¬ 
via, poi si pouebbe valutare se 
il Kosovo debba essere Repub- 
...bllca o provincia autonoma». 
Ma alla Ldk, Il gruppo più forte, 
sono di parere diverso; «n Ko- 
' sovo deve essere, in amblto'iu- 
' gostavD, un soggetto con pari 
' diritti rispetto alle altre compo¬ 
nenti. E la condizione minima 
per assicurare ciò, é che diven¬ 
ti una Repubblica». Tra l'oppo¬ 
sizione albanese che vuole la 
" Repubblica del Kosovo e Bel- 
' grado che considera quella 
tona parte InaUneabOe della 
: patria serba. Il dialogo sembra 
Impossibile. Ed infatd non esi¬ 
ste. Nella sede di tedlnstvo, 
gkmrate in lingua serba, I toni 
usati padescrnete la sltuazlo- 


tutto calmo solo perché l'at¬ 
tenzione generale é focalizza¬ 
la sul conflitti tra le diverse Re¬ 
pubbliche jugoslave, ma non è 
atfatto coti. Le misure speciali 
adottate in Kosovo dal govento ' 
; serbo? Assolutamente neces¬ 
sarie. Se non fossero state pre¬ 
se, ora staremmo qui a parlare 
forse, anziché del Kosovo, di 
un'Albania orientate». Vezko 
Stojkovic, redattore di ledinst- 
vD, difende a spada tratta la li-. 
hea del potere centrale: «DiiA 
di pia. Quel provvedimentt do¬ 
vrebbero essere estesi, sfortu¬ 
natamente sono necessari, 
tanto quanto sotto sgraditi dal 
punto di vista dello sviluppo 
democratico». L'opinione uffi¬ 
ciale è che dalle labbriche 
vengono Ucenziari «oltanto 
coloto che non lavorano e 
danneggiano l'economia delia 
Serbia». L’opposizione dice 
che ben 52000 su ITOOOOope- 
ral albanesi hanno perso Upo- 


congUsciopeildiprotestadel- 
ta scorsa estate». Migliaia di in¬ 
segnanti albanesi caociatt dal¬ 
le scuole mentre ai docenti 
serbi veniva aumentato lo sti¬ 
pendio? «Ha perso il posto solo 
chi non faceva il suo mestiere 
correttamente». Piò di mille 
medici e Infeimieri allontanri 
dagli ospedali? •Guardi che la 
facoltà m medicina era diven¬ 
tala ricettacolo di prop^anda 
separatista e .nazionalista». E 
poi l'argomento che chiude 
ogni discorso: «Il Kosovo é Ser¬ 
bia. CU albanesi sono una mi¬ 
noranza nella Serbia, anche se 
sono la maMioranza In Koso¬ 
vo». i diritti ^ serbi sul Koso¬ 
vo. net linguaggio di Veton 
Surro), presidente del partito li¬ 
berale, hanno un altro nome: 
apartheid. «Come in Sudafrica, 
lina realtà Inciedibile e vergo¬ 
gnosa. Mai qui da noi c'era sta¬ 
to un cosi basso grado di con¬ 
senso verso le auitorità. In Ko- 


democratiche In Albania po- 
, tiebbero avere ripercussioni 
positive anche perjgll «schipe¬ 
tari» del Kosovo, •'nraiia avrà 
voce in capitolo pa denuncia¬ 
re le violazioni del diritti umani 
' che vengono perpetrate qui da 
noL Non si può negare inoltie 
che sia nell'aria la prospettiva 
di un'unificazione tra Ktùovoe 
Albania Essa pud scaturire sia 
da una disintegrazione della 
; Jugoslavia sia dalla oonserva- 
zlone in qualche modo della 
Jugoslavia come entità unita¬ 
ria In quest’ultimo caso la riu¬ 
nificazione nazionale degli al¬ 
banesi si porrebbe nella corni¬ 
ce di una cooperazione legio- 
' naie, di un processo che po- 
: Irebbe giungoe a compin)^ 
' to ' nell'aico di - questo 
decennio. In ogni caso runico 
' modo pa garantire D rispetto 
'' dei diiim degli albanesi in Ko¬ 
sovo è n riconoscimento del 
‘ Kosovo come Repubblica». 


Dal 31 MARZO vanno in onda 
nuovi giornali radio e nuovi pro¬ 
grammi per offrire aH’ascoItetore 
un servizio sempre più interes¬ 
sante, immediato e completo,. - 
Per chi ama l’ascolto veloce, mar 
gari viaggiando, comincia Fadio 
Verde Rai. ' ^ 

Per la musica giovane arriva Ste¬ 
reo Rai di giorno e di notte, r . j; 
CERCA U TUA RADIO NELLA 


PIÙDffiEriA, 
PIÙ E^ORMAZIONE, 


f-Iviv' 


K.\l 

ì: ìm ()«\i\/.iom. 


Tv* 

’i» 


aTudjman, nella sua qualità di 
ospite, una lettera di protesta 

G ir non essere stato iimtato ai 
voli Sempre! Spalato, il pa¬ 
tito democratico croato, da 
parte sua, ha promosso una ‘ 
manifestazione per chiedere ' 
l'Immediata indlMndenza del¬ 
la repubblica. E nette stesse 
ore a Lubiana un deputato so¬ 
cialdemocratico, che appartie¬ 
ne alla coalizione di governo, 
ha proposto anche lui che si 
discutesse e, soprattutoche ve¬ 
nisse approvata subito, la se- 
ersHlone della Slovenia dal te¬ 
sto del paese, Edovuto interve¬ 
nire lo stesso premia Lolze Pe- 
lette pa disinnescare la mina 
facendo rieotso ad argomenti 
piuttosto conslstend, come 


eia presenza dell aimata nel 
tenitoito della repubblica. 
L'argomento secessione conti¬ 
nua dunque a tona banco non 
solo tra la gente. La Slovenia, 
' infatti, ha accorciatoli periodo 
di permanenza in Jugoslavia, 
già fissato a tutto gl 
non accadranno latti 


GR1, GR2, GR3, le testate per 
rinformazione regionale, sportiva, 
notturna e per l’estero sono nei- 
rinsieme la più grande redazione 
giornalistica italiana. Con Radio 
Rai, momento per momento, in 
ogni angolo del mondo, gli avve¬ 
nimenti diventano. subito notizie,, 
interviste e commenti. 


PIU MUSICA, PIU SPORT, 
PIÙ SPETIAGOLO; 

COSÌ RADIO RAI 
DA’VBlAALL’UDirO. 



la grartde manifestazione degli 
studenti Se alte parole doves¬ 
sero seguire i latti, la crisi sa- 
ba, lunm dall’esaurirsi potreb¬ 
be stocTm in altre drammati- 
cha tensioni. In campo inte^ 
nazionate c’è da registrare un 
mestaggto del piesiclenie 
Otorgeoush ad Ante Moko- 
vie. La crisi economica, infine, 
è scoppiata con virulenza an¬ 
che iMla pia ricca delle sei re¬ 
pubbliche. A Maribor, la se¬ 
conda citta della Slovenia, so¬ 
no scesi in sciopero oltre fimila 
operai annunciando uno scio¬ 
pero generale in tutta la repub- 


Radiol, Radio2 e RadioS, secon¬ 
do linee editoriali diversificater ' ‘ 
sono una fonte ricca, costante e : 
pluralista di aggiornamento in 
ogni campo del sapere. Rubriche - 
mediche e scientifiche, letture’lrv 
tegrali dei. capolavoitdella lettera-^ 
tura, rievocazioni storiche; libri^da ' 
leggere e film da vedere. Gli stru- ’ 
menti critici per capire ogni 
espressione artistica; dalie giandi ^ 
mostre alle esecuzioni musicali! É ; 
la ribalta teatrale della radio è 
sempre accesa sul repertorio 
classico e sulle novità. < 


KADio R.\| i: so<:ii;i A 


Radio Rai dialoga Intensamente 
con il suo pubblico e gli dà voce; 








«il 




Radio Anch’io, Radio Due 313i 
e Prima Pagina, solo per ricorda¬ 
re tre importanti trasmissioni in 
diretta, confrontano le idee e ap¬ 
profondiscono i problemi che ci 
toccano da vicino. Per favorire 
la lìbera ricerca dì una conviven¬ 
za migliore. - - ' 4 ., • 


RADIO RAI F. MI SIC) 


Radio Rai, anche con le sue or¬ 
chestre, offre il più alto numeìfo di 
proèram^-mùsteaH'^ og^ gu¬ 
sto e ogni età. Tutti i concerti, tut¬ 
te le opere liriche, tutte le canzoni 
. che desiderate. Tutti protagonisti: 
anche jazz e rock. 


RADIO RU F M'ORI 


Chi non conosce Tutto il calcio 
minuto per minuto, il supercam- 
pione della domenica? Ma ii pallo¬ 
ne non è solo quello del calcb: le 
radiocronache si allargano-^ cam¬ 
pionati di pallacanestro, pallavolo, 
pallanuoto. Dai Giro d’ttaiia ai cam¬ 
pi da tennis, dalle piste di sd agli 
ippodromi, i microfoni di Radio Rai 
vi portano dentro tutte le competi¬ 
zioni sportive. 


RADIO RAI 
i; DI\FRI IMFM() 


Radio Rai intrattiene don amicizia 
e cordialità, ciascuno può trovare 
in tante, tantissime ore di tra¬ 
smissione (oltre 59.000 all’anno) 
i motivi preferiti dì svago. Non 
mancano gli spazi particolarmen¬ 
te dedicati allo spettacolo legge¬ 
ro, al quiz, al varietà tradizionale, 
ai nuovi comici. É assicurato al¬ 


meno un sorriso. 

RAI! 
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TELEVISIONE 

ITAUANA 


R AP IO R AI; LA P RIM A RADIO E ’ SE M P R E 1 A P RIMA 























































nelMondo 


n 31 marzo le prime elezioni libere nel regime coiriunista 
Cinque i partiti in garajDer eleggere 250 parlamentari 
Il governo di Alia rassicura: «Nessun colpo di mano» 

Le forze democratiche diffidano della trasparenza del voto 



'i ; ^ln Albania è vigilia elettorale. Domenica mattina si 
' :. apriranno i seg^i delle prime elezioni libere dal 
' 1944, anno in cmEnverHoxha prese il potere e fon- 
i ‘ dò 11 regime comunista. Le opposizioni temono bro- 
dì elettorali. Il governo assicura che comunque va- 
da il voto non ci sarà nessun colpo di mano. Cinque 
> ' ipartiti in gara. Vincerà il partito del lavoro del cauto 
? ; lìformistaAlia? . 


'■ ' ■KTniAKA; <Saiantiaco die 
h indlpelMienleIn«nte<lailisulu■ 
t, . ; ti delle elcTioni parlamentali 
nònd sarà alcun colpo di sta- 
£ -. to militare». Alla vigilia dell'at- 
teso volo albanese il premier 
cvr.Falot Nano mette le mani 
avanti e tenta di rassicurale 
4 :"' l’opposizione. Nessun esito 
» ' delle prime elezioni libere nel- 
l’ultima loocaiorte dei iMimi 
comunisti travolti daH’indi- 
' ; menticablle ’89, nemmeno 
quellochepoiiebbesMnarela 
1^1 ' sconflttadel partito derLavoro 
- di Hoxha e del suo successore 
.> '^.AUa, porterà consóli golpe. Ri-’ 
'* ì.'lgpondendo alla raffica di do- 
' ^ mande della nutrita pattuglia 
u di gkmulisti anivaU nella capi- 
-.j tale dell’Albania per assistere 
- , alla nasdta della democrazia 
* > 'parlamentale, il capo digower- 
^yno nominato da Alia dopo la 
i t .•querias delie statue, ha voluto 
mettere nero su blaitco i buoni 
-i.Vpiopoailidel regime. «Dopo.le 
, ‘ consultazioni saranno instau- 
rati il parlamento phiralbdeo, 
^ i lelazioiii democratiche e l’e¬ 


conomia di mercato» ha ga- 
’ rantilo. Il governo rimpastato 
: da Alia nei giorni drairunaticl 
'del febbraio albanese non 
vuole abdicale al cauto rifor- 
mismo messo in cantiere per 
, lasciarsi alle spalle II regime di 
: Hoxha. II. premier albanese ita 
arui anticipato che se il partito 
del lavoro (il Pc albanese) do¬ 
vesse strappate la maggioran¬ 
za parlamentare, i rappresen¬ 
tanti d^li altri 4 partiti dell’op- 
' ne parteciperanno iil- 
foimazione del nuovo go¬ 
verno. ■ 

' Ma l'opposizione non si fi¬ 
da. Le tasMurazionI dei vertici 
. del regime albanese non han- 
; no fugato i timori dei 4 pattiti 
legalizzati da poco pKt di tre 
mesi (il riconoscimento del 
pluripùtltlsmo comincia nel 
; dicembre del 1990). L’incubo ‘ 
e quello di pomibili brogli elet- 
> (oialL 

. D sistema elettorale la acqua 
da tutte le parti, denuncia l’op- 
' posizione: le schede conse¬ 


gnate ai seggi sarebbero stale 
Battute a macchina con siste¬ 
mi rudimentali o scritte a ma¬ 
no, gU elenchi degli eletlori sa¬ 
rebbero imprecisi, il sistema di 
trasmissione dei risultati degli 
scrutinii sarebbe dei tutto 1^ 
scente. ; 

La <0111118» elettorair: tanto 
attesa, denuncia insomma 
l’opposizione, potrebbe .essere 
un buco nell’acqua, travòlta da 
un grande caos organizzativo. 
Il sistema di elezione scelto è 
quello maggiorilaiio uninomi¬ 
nale semplice; il cartdidato 
che nel suo colleggio abbia ot¬ 
tenuto il 51% dei consensi vie¬ 
ne automaticamente, eletto, in 
caso contrario I due duellanti 
che abbiano strappato il 25% 
dei voti si disputeranno la vittò¬ 
ria rtel roufid successivo. Se 
nemmeno il ballottaggio do¬ 
vesse essere pooiblle, nell'i¬ 
potesi cioè che nessun candi¬ 
dato ottenga almeno II 25% del 
suffragi, le prime elezioni libe¬ 
re albanesi saratuio aruuiUate 


' e dovranno essere Indette di 
nuovo. 

lln’lncognita pesa sulla con-. 
sultazionc di domenica: quella 
dell'asteri'iionismo. Imprùsibl- 
; le sapete quanti elettori an- 
. dranpo a votare pereleggere i 
250 membri del nuovo parla¬ 
mento albanése, dal momento 
che non sono stati distribuiti 
certificati elettorali. Le uniche 
cifre certe sono quelle degli al¬ 
banesi elle non voleranno. 

. Quelli che hanno deciso nelle 
settlmaiM scorse di lasciare il 

P aese stretto dalla fame e dal- 
incertezza della.caula transi- 
alone alla democrazia. Per lo 
più clandestinamente, in 100 ' 
mila circa hatii)0 lascialo Tba- 
na per salire su qualche baltei- 
llo^angheraloiielportodiDu- 
' ; razzo alla volta deli'llalia o per 
’ passare le frontiere con la Gre- 
. ci&e.laJugoslavia. Cinquanta¬ 
mila sono!profughi rifugiali in 
‘ Grecia. 20 mila quelli approda¬ 
ti In Italia, tanti allri sparpaglia¬ 
ti in altri paesi europei 


Nella vigilia .carica di inco- 
: gnite, il presidente della com- 
missiome elettorale. Rexhep 
Meidan, ieri ha voluto rendere 
nota una novità del sistema 
elettorale: i militari non vote¬ 
ranno nelle caserme, come era 
stato inizialmente stabilito, ma 
nei seggi elettorali distribuiti in 
lutto irlerrilorlo. Inoltre, Isol¬ 
dati di guardia durante la con- 
sullazlone elettorale, saranno 
disarmali per evitare un clima 
di eccessiva tensione. ' 

A vigilare sullo svolgimento 
del test elettorale ci saranno gli 
osservatori intemezionsii, le 
delegazioni straniere e quella 
della Cee. Ma i risultati dàiniti- 
vi non saranno (uoclamati su¬ 
bito. CI vorranno al meno due 
. o tre giorni, ha annuncialo il 
presidente della commissione 
elettorale, per avere la mappa 
completa delle elezioni politi¬ 
che. Intanto, dopo anni di di¬ 
vieto, Madre Teresa di Calcutta 
ha preparato l'attare p>er la 
messa nella chiesa di Sùit’An- 
tonioaTirana 







*•' WB ■ ll'partito democratico A 
', . stato il primo ad essere legaliz- 
I : iato, in cinquant’annl di mo- 
' ' mpàrtitiamo del Pia. Il 19 di- 
cembro dello scorso ara» 
qualcuno portò la notizia nel 
''.-i piccolo teatro del campus uni- 
r t umitarto Tirana. La gente ■ 

£ ' pianse, si abbracciò, silece to- ‘ ' 
Kimmlwe con le dita a «v», in , 
^^iSioffivIitoria. 

Da quella storica giornata il 
''Ma, fondalo dall’econombta 
OramosPaskhoedalcardiolo- 
'’I'M Sali'Derisha. è cresciuto In 
” ‘nella e altrettanto presto vuole 
• ] far indie l'Albania dagli angih . 
4 sd confini politici ed economl- 
' '.d. Le. paiole d'ordine aoiw 
quatbo: democrazia, econo- 
',mladimercato.privatizzazio- 
' V ni apettoto an Y)vest 

E l'unica forza politica in 
I ffiado di conbasiare II partito 
,'comunista, e finora si è posto 
,, in una posizione di pura anti- 
' tesi all'esiablIshmenL Fa leva 
"'SUi sentimenU più genuina- 
mente aniicomunIstL e nelle ' 
grandi dtiA ha latto campagna 
''letettonle suite quattro parole 


d'ordine. Annuncia la possibi¬ 
lità per i contadini di vendere 
la terra ma non agli sitanieTi, lo 
sviluppo della piccola e media 
bidusma, la prtvaiizzazione s» 
piatutto nel settoci dell'artlgla- 
nato e del commercio. In poli¬ 
tica esclude quablasl coaùzio- 
iM con il panilo del lavoro, e 
iwlla lotta sul diritti umani ha 
al suo fianco il «Forum» di Pu- 
tó. 

I dirigenti democratici han- 
Ito annunciato di aaver ricevu¬ 
to un assegno in bianco dagli 
Stati Uniti» e citano con ironia 
la frase del defunto leader co¬ 
munista Hoxha, secondo cui 
•l'Albania non chiederà mai 
l'elemosina a nessuno e tanto 
meiwagliUsa». 

E circondalo dal fervore po¬ 
polare e intere citte come Ka- 
vala. vicine a Durazzo. sono 
schierate con Betisha. Ma ba 
gli atUvisii c’è ftusbazione per 
le ultime emigiazioni albanesi 
•£ proprio ora che bisogna re¬ 
start per ricosttuiie l’Albania», 
dieotw i deffloctalici. 



Umea 



comurasti 



■■ ' D partito del lavoro (Pia. 
comunica) ha dominato l'Al¬ 
bania per oltre 45 anni. Il nu-, 
mero uno è il ptesidenle Ranlz 
Alla. Attorno a questa compa- ' 
gine politica, per tanti anni la 
sola e che ha portato II paese 
ad essere l’unico in Europa Jn 
pieno aottosviluppo, si .sono 
caogulati I rancori di grandi 
fette di socieU. Ora cerca-di 
riemergere presentandosi con : 
quattro parole d'ordine. Ine- 
vetsibUite del pluralismo, auto¬ 
critica sugli errori del passato, 
caute prtvatlzzaztonl in eootw- 
mia e continulte. Le aperture 
degli ultimi tempi sono state 
concesse da Alia sotto la spin- ' 
la delle manifestazioni. 


Il Pia è torte sopratuUo nel 
: sud, ptetenla i suoi candidati 
in 243 collegi ed è molto atten- 
’.to in questa compagna eletto- 
lalc h eteiKare i successi'otte¬ 
nuti: U 70% ^la pqpolùione 
èsColarizzatòlruguallanzaso- ' 
ciale è stata raggiunta (ma ver-. 
so li basso),.funlte nazionale 
è stata saNaguardata. 

La nomeneUgura del Pia ri¬ 
vendica Il ruototB guida nel fu¬ 
turo processo di democratizza¬ 
zione. Nel comizi vengono ri¬ 
cordate le relazioni dipslomati- - 
che restaurate crm gli Usa e si 
ammettono gli errori comme» - 
si Cosi l’outociilica. sulla ec¬ 
cessiva cenbaUtfazione, l'op- 
piattiménto retributivo e tacol- . 


letUvizzozioRe forzata sono U 
prologo a quanto i comunisti 
promettono. Propongono una 
graduale trasformoisone del 
’ l’economia in economia di 
. mercato^ pasZando prima per 
una forma mista di propriett; 
lo stato dovrò conservare la go- 
siione delle grande aziende di 
' servizi, del patrimonio am- 
' bientaìc e dei trasporiU la tetra 
verrà data al contadini ma te' 
cooperative faranno ancora da 
tramite. Tutto questo, dicono i 
comunisti, nei segno della 
conlinuite. Sul piaiso pitico ii 
Pia dice un Umido sia coalizio¬ 
ni post-etettorali, iM asenza 
sacrificale prognniwe obtet- 
IM». ...1 



La cartina 
deiTAIbania 
asoHovIgliia. 
elettofate 
aTirana 
llmanifesto 
dice: «La patria 
soprattutt»» 


unica voce 
per i diritti (àvili 


■i II partito repubblicano è 
nato U 10 gennaio, ed è lotte 
sopratutto in due citte, Titana 
e Durazzo. Leader è uno scrit¬ 
tore, Sobri Godoche sinteUzza 
il molo temporaneo della sua 
formozlobe; «Dobbiamo arri¬ 
vare vivi alla democrazia». Per 
O'futuro invece ha fondato la II- ' 
nea poliUca su quattro cardini: 
guardate avanU. procedere, 
con le proprie gambe, non 
avete troppa ftteta, adre con 
equilibrio e ragione. Di qui H 
programma poliUcoed ecoiK>- 
mlco col; quale si presenta alle 
eiezioni di domenica in ICS 
circoscrizioni '- 
Innanzitutto l’ecoixMnIa: i ' 
lepubblicani chiedono una 
privaUzzazione immediate dei 
commercio, artigianato esetvi- 
zicomunallMaperilrestovo- 
glioito una •politica dei piccoli . 
passi» che per esempio pteve- • 
da per l’industria leggera una 
ptoptiete comune fra stato e 
lavoratori^ Nelle campagne la 
tetta va date ai contadini nella - 
mtoim di dica'mezzo ettaro a 


«Agrari»cautì 
su|à elione 
delia terra 


WB- ll'parUto agrario albane- 
le è stato fondato in getuiato a 
Volona. nei sud del paese. Nel- 
FAlbania dei .viUawi. rtxmil e 
dette ooqpenUve (il 65% della 
popolazione vIvèneDe-campa- 
gne) qijeita muova formai 
ne. guidala dall’àgmnomo Me¬ 
no ;Giolelte. 9 eia di ottenere i 
consensi nenssari per entrare 
net nuovo parlamento, anche 
se tuffi'i ptofframml degli albi 
paiUU pimiano . ln larga parte 
sulla questioiteagraria. 

^ progrartima del. partito 
agrario, dìe si presente In 37 
collegi, si àccenhiB l’idea di 
rteie^re alto stato la gestione 
di acque e foreste, e alte coo¬ 
perative la poiriblllte rii fornire 
ài contadini I triczzlrnatoiiali.. 

' PerilPaa.chèiIttiluilcoltel- 
Uvismo, è necessario arrivare 
alla pifvatizzaztone delle lene, 
passo dopo passo, non in mo¬ 
do traumatica. >11 coniadtoo 
albanese non è preparato a 
p o ss e dete la. tén^ . Bisogna 
ahitario sostiene Cfoteka, 


testa. Invece di quanto ora 
consenUto, 0.2‘ò,3 ettari. Ma 
pongoito il divieto di venderla. 
La maggior preoccupazione 
del Fra è che tetra e risorse 
vengaix) accaparrate da chi ha 
più soldi disegnando una nuo¬ 
va forma di latifondismo. In 
questa fase il Fra non chiede 
l’abolizione delle cooperative. 
Un'attenzione particolare è di¬ 
retta al pericolo che con l’a¬ 
pertura del libero mercato si 
verifichino forme di colonizu- 
zione straniera. 

Sul leneno sodate e del di¬ 
ritti civiU i repubblicani chiedo¬ 
no la legalizzazione del divor¬ 
zio e deH’aborto, l'abolizione ' 
della pena di morte, e garanzie 
per la libeite di espiessioite di | 
coscienza e cuhp. 

In politica escludono qual¬ 
siasi collaborazione con i co¬ 
munisti il leader Godo trac¬ 
ciando un tuluro posl-elettora- - 
. le ha .laiKlalo la proposta di 
una coafiztone col partito de- 
mocràiico in un governo di 
uniUeitalvezza. 


Ecologisti^ 
un piccolo 
partito V 
tnoTci^; 


Il partito ecotogbta è la 
formazione più piccola in liz¬ 
za. Nato in dicembre, si pre¬ 
senta In due soli coUe^ eldto- 
rali con un programma consi- 
detato il più •moralista» e da 
taluni vteinoai comunisti. ' 

Fatele d’ordine contrarie al 
divorzia'all’abotto.all’aicoole . 
al tabacco., costituiscono i 
punii dèll’qtganizaazioné gui¬ 
date da Namik Holi. Menbe la 
hitela dell’ambienle, la salva- ' 
guardia del patrimonio foie- 
stole e delle acque costituisco¬ 
no la patte più consistente del 
programma ecologista. Mostra 
traffi'dl Ingenuite come quan¬ 
do-propone di «dare impulso 
alla produzione del miete» per 
lostffiuppodeH’economia.Tra . 
gli altri temi del piogramiru. il 
rispetto degli accordi di Hel¬ 
sinki l’ok per una rapida en¬ 
trata netta Cee e nella Csce, to 
UbetU di coscienza e di culto, 
l'abolizione della pena capita¬ 
te e una posizione dura conno 
l’esodo degli albanesi I .. 


Il premier . 
inglese ottiene 
iafiducia 
dalla Camera 



Se l’è cavata con 35S voti à favore, John Major, premier 
inglese (netta foto) che era stato accusato dai laburisti di 
•non essere più adatto a governare». Materia d’accusa 
era il non aver abolito del tutto la «Poli tax», rimpopoiare 
tassa comunale prò capite introdotta due anni fa dalla 
Thatcher. La votazione s’è ptobatta fino a tarda notte e lo 
scontro è stato anche tra esponenti del partito di Major. 
Contro ^i hanno votato 238 deputati. Il premier aveva 
annunciato una riduzione immediata detta tassa comu¬ 
nale di 140 sterline, circa 300 mila lire, e promesso l’abo- 
lizione oompletaenho due armi ' . 

Dodici anni, palestinese, fi¬ 
glio dell’lntifada, ucciso ie¬ 
ri dai soldati israeliani, a 
Gaza. Il ragazzo £ statocol- 
piio mentre con un gruppo 
di coetanei lanciava s^si 
, contro una pattuglia di sol¬ 
dati di passaggio nella zo¬ 
na. Il gesto voleva essere, nello spirilo dett’lntifada, un at¬ 
to di protesta per l’uccisione di un arabo mercoledì scor¬ 
so. A Gerusalemme invece, in una strada di botteghe ara¬ 
be, un atto di aiuto. Un anziano ebreo era stato accoltel¬ 
lato, si era piegato, sulle sue gambe davanti al negozio dì 
un arabo gemendo aiuto. L’uomo gli ha preso la mano 
percalitiarto e poi ha chiamato l’ambulanza. «L’ho fatto 
perchè è un essere umano e Q mio dovere era assisterlo» 

' ha detto in poctte parole alla radio. 


Ucciso ; 
un dodicenne 
palestinese 
«figlio ’ ' 
deirintifada» 


In India 
ancora vittime 
perscontri 
coniSikh 


Il bilaiKio di ieri aggiu^ 
venti morti atta lunga Usta 
delle vittime. CU scontri in¬ 
terreligiosi o ad opera degli 
indipendenttsti Sikh sono 
. avvenuti nel Fundiab e nel- 

_ ruttar Pradesh, nel nord 

dell’India. Secondo l’iigen- 
zia indiana Fti, dodici persone, tra le quaU un dirigente 
del partito Bahufan Samai, sono state uccise dalia mino¬ 
ranza sikh che lotta per la creazione di uno stato !ndi(>en- 
dénte. In Uttar Prad^, le vittime che sono una.d«:ina 
sono il risultalo degU incidenti ba indù e musulmanL 

£ tornato nel paese natale 
di suo padre, a Riptey, c U 
verrò sepolto il piccolo Co¬ 
nor Clapton, morto la scor¬ 
sa settimana piecipitendo 
da un grattacielo di New 
York. Tulipani e geiaominl 
avvolgevano la bara posta 
per l'orazione funebre nella chiesa di Santa Maria Mad¬ 
dalena. Una novantina di persone hanno assistito ai fu¬ 
nerali Ira loro molte star del rock, amici di (3apton. co¬ 
me Phll CoUIns. George Harrison. Il cantante aveva chie¬ 
sto ai ^i fan di non mandare fiori ma donazioni aU’o 
spedale pedialrico di Creai Ormond Stieel di Londra. 
Durante la oerkhonia. durato mezz’ora. Clapton visibil¬ 
mente addolorato ha cercalo di confortare la sua ex 
compagna Loiy del Santo. . 


Funerali 
in InghiReira 
perii piccolo 
Oapton 


Un ristorante 
di Bonn vieta 
llnspfesso 
al piesidente ' 
VonWeizsaecker 


Un cartello sulla porta del 
^uedepol», ristorantn . di 
Bonn, awwerte: «£ vkttoto 
l’ingresso al presidente 
Von Wffizsaecitef». Mr ora 
l’occasione di cacciate il 
primo clttadliro tedesco 
non è ancora capitata, e 
quei carteUo, avverte il proprietario è una misura •profi¬ 
lattica» e un dichiarato disaccordo con la presa di posi¬ 
zione di Von Weizsaecker. Il presidente si è schierato .a 
favore del Irasferimento degU oigani del governo a Berli¬ 
no. Il ristorante di Bonn che ha dichiarato 0 presidente 
persona non gradita, 6 abibialmente frequentato da poU- 
ticl ■ ■ " 


Nel Mali V 
i militari; 
per una rapida, 
«normalizzazione» 


•L’esercito s’impegna a tor¬ 
nare nelle caserme, una 
volta avviato il MaU verso 
. un pieno multtpartìUsmo 
. nel più breve tempo posà: 
bile». Lo ha affermato ieri à 
Bomako (MaU) U tenente 
coionneOò Amadou Tou- 
many, capo della giunto militale che ha deposto martedì 
il presidente Moussa Tiaoré. In una precedente confe¬ 
renza stampa, il leader del consiglio di riconcUiazione 
nazionale (Cra) che si è assunto Ucompito di governare 
U MaU fino alla costihrzione.di un nuovo governo, aveva 
dichiarato che «i militari che vorranno lare poUUca do¬ 
vranno abbandonare la divisa». 


VmOINULOM 


rlFbifse a causa di uh corto 



^ ■■ MOSCA Un incendio è 
* divampato ieri mattina nel- 
^.1 l'ambasciata statunitense a 
'( 'Mosca. Le fiamme sono sca- 
'' ' lurite probabilmente a causa 
1 1 di un cotto circuito nel vano 
■’f dell'ascensote in costruzione 
';:(o meglio In ristrulturazio- 
ne), ha dichiarato il vicecà- 
r -po dei pompteii di Mosca, 
'I VtodimIr Makstoichulc. L'in- 
, cendio ha avvolto l'edUicio di 
dieci plani danneggiando 
, ' gravemente anche un'ala re- 
». sKtenffiale della teguione. 

L'agenzia sovietica Toss ha 
r' scritto che l'focendio ha pra- 
l ticamenle divorato tutto II tel- 
^ to deiredlfkiio. Quattrocento. 
^/penofie, tra dlplomadql è 
''imptegatl sono stato fatte 
«vacuare. Un militare ameri- 
‘1 cimo di guardia e diversi vigi- 
g D del fuoco sovieUci sono ri- 
masti llevemenie intossicati 
i^dal forno. Anche da lontano, 

. ■; i riKMcoviti hanno potuto ve- 
.J dere le colonne di denso fu- 
mo nero levatesi daU'amba- 

Iwj ... . . ■ .... ... 


sciala in fiamme. CIÒ in pas¬ 
sato la sede diplomatica, de¬ 
finita una trappola per l'ina¬ 
deguatezza delle misure di 
' sicurezza, aveva subito altri 
’ incendi ma quello di ieri è il 
più grave iirassotuto.. 

Secondo quanto riferito 
dal portavoce dell'ambascia- 
. ta americana. James Bullock, ' 
le sirene deirallarme sono 
scattate alle 10,15 (le8,ISin 
' Italia). Nonostante il pronto 
intervento dei vigili del fuoco, 
accorai numerosissimi a di- 
' stanza di sei ore vi erano an¬ 
cora focolai di Incendio al- 
l'inteiho dell'edificio. L'area 
citcOstoihte la sede diploma¬ 
tica. nella centralissima via 
r Tchaikowski, a meno di un 
chilometro dal CremUno, è 
stata chiusa al traffico. Nella 
’ sede diplomaiica, costruita 
nel 1953, erano in corso lavo- 
. ri di restauro e ammoderna¬ 
mento radicali. Le sue strut¬ 
ture sono state sotto accusa 
da diversi anni Due deputati 


fm 

, ..-rr* 


a Mosca 


americani nel 1987 afféima- 
tono che l'edificio potovtr.dl' ' 
ventare «una trappola di fiio. 
co e non rispondeva alte iK»- 
me di sicurezza di ori aim- ' 
biente di lavoro». Una nuova 
sede costruita nelle! vicitian- 
ze. non è mai stata occuitota 
perchè gli esperti dei servizi 
di sicurezza americani neo- ' 
prirono che tutto lo stabile 
era disseminato di dispositivi ' 
spia. Ciò causò un'aspra po¬ 
lemica, tonto che fu racco¬ 
mandato rabbattimento del- 
l'intera sbuttura o almeno 
dei plani superiori, per poi 
avviate una ricostruzione sot- 
10 il controllo strettissimo dei 
servizi di sicurezza america- 
ni. 

, Da qualche tempo la mag¬ 
gior parte dei diplomatici 
non lavora più nel vecchio 
edificio e si è trasferita in altri 
uffici Bullock ha detto cttie 
dato l'entità dei danni è diffi¬ 
cile prevedere quando potrò 
riprendete l'attività. 



llncsixllo doirantlHsciata americana a Mosca 



Adolescente di New York partorisce e «scarica» il figlio dai quarto piano 


■I NEW VORK Sotamante te ’ 
disperate urla to hanno salvalo 
da una tertibllé quanto certa : 
morte. Lui un bambino appe- 
na nato, era stato gettato nel 
•trita-rifiuti» condominiale dal¬ 
la mamma dodicenne, ma è 
scampato all’agghiacciante 
sorte perchè due addetti alle . 
pulizie stavano in quel mo¬ 
mento lavorando sul condotto, 
ed avendolo sentilo piangere 
non hanno azionato la mac¬ 
china che smaltisce te spazza¬ 
tura del palazzo, 
fi latto è accaduto in pieno 


neonato 


Aveva perito segretamente, buttato il figlio dal 
quarto piano nello scarico delle immondizie, e poi 
era andata a scuola. Lei, una dodicenne di New 
York, è stata arrestata dalla polizia, chiamata da due 
operai che, avendo inteso il neonato urìare, non 
avevano azionato il «trita-rifiuti». Il bimbo ora sta be¬ 
ne. Arrestato per stupro un 22enne cugino della gio- 
vanissimamadre. ^ . 


centro a New York. Secondo 
i una licoslnizione della polizia, 
il maschietto era stato dato se¬ 
gretamente alla luce mercole¬ 
dì mattina da una ragazzina di 
! dodici anni che vive con la zia 
al quarto piano di un palazzo¬ 
ne a Brooklyn. Forse presa dal 
panico per la non desiderato 
piecociùima maternità, la ta- 
. gazzìna ha buttalo il figlio giù 
dalla condotta che (rorta la 
spazzatura dell'intero stabile 
ad una ihacchina •bita-rifiuti» 
situala nelle cantine. 


Circa be ore dopo U fatto, 
due operai addetti al funziona¬ 
mento sono andati come ogni 
giorno, nelle cantine del palaz¬ 
zo per azionare la macchina. 
A quel punto i due hanno sen¬ 
tilo le disperate urla del bam¬ 
bino, che era rimasto illeso no¬ 
nostante la caduta nel condot¬ 
to dal quarto piano, ed haiuio 
chiamato la polizia. Il piccolo 
e stato immediatamente porta¬ 
to in un ospedale, dove poi è 
stata ricoverata anche la giova¬ 
ne madre per 1 postumi del 
parto. Non sono stati necessari 
particolari interventi, poiché il 
bimbo non presentava lesioni 
particolarmente gravi , 
Interrogando gli abitanti del 
condominio, gli agemi dopo 
una breve indagine sono risali¬ 
ti alla dodicenne, che dopo 
aver gettato il figlio nella spaz¬ 
zatura aveva inforcato la car¬ 
tella coi libri ed era andata a 
scuola come se nulla fosse 
successo, come ogni giorno. 

.. Sulle prime, la ragazza ha 


fregato. Ma messa alle strette e 
do^ esser stata sottoposta ad 
. una visita ginecologica, ha am¬ 
messo tutto tra te lacrime. Fer 
tei una generica imputazione 
di •deliitouenza giovanile» e 
l'immediato ricovero. La poli¬ 
zia ha anche arrestalo un cugi- 
- no della ragazza, di ventuno 
: anni che viveva nello stesso 
appartamento, con l'accusa di 
stupro. Molto probabilmente è 
. stato proprio lui l’ispiratore 
della sordida vicenda, nonché 
responsabile della gravidanza. 
La madre della ragazza ha det¬ 
to di non essersi resa conto 
della gravidanza della figlia. Il 
neonato ora sta bene, anche 
se probabilmente finirà in un 
orfanotrofio. Un medico del¬ 
l'ospedale. Faul Yellin,, si è 
detto sorpreso del fatto che il 
piccolo sia stato buttato da 
' una condotta al quarto piano e 
non si sia fatto nulla: •£ stalo 
: incredibitmente fortunato, poi¬ 
ché l'immondizia ha fatto da 
cuscinetto». 


'i . 
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dal PCI 


CONSUNTIVO mo 


ENTRATE 


La Direziona dal Partilo damo- 
cratlco dalla ainlatra In forza dal 
deliberato dal congresso di Rlmi- 
nl, riunita II 28 febbraio 1991 In 
seduta congiunta con I presidenti 
del gruppi parlamentari del Se^ 
nato e detta Camera e con i se* 
gretari ragionati, ha approvato il 
bilancio finanziarlo consuntivo 
1990 del Partito comunista Italia* 
no accompagnato dalla relazfo* 
ne del Tesoriere Marcello Stefa* 
nini. 

Relazione al bltanclo censanlhre 
Chlusoal31/12f1990 

Le entrate compleseive retati* 
ve al 1990 assommano a li* 
rei 10.233.038.189. 

Dall’esame delle singolo voci 
si evidenzia che le quoto asso* 
elative annuali versate al partito 
corrispondono ad una media por 
Iscritti di L. 47.360contro una mo> 

di« di L 47.3» ifeolstrf|e,nel^, 

t!i^. in cifra assoluta paisind 
' deliro 88.6144934)88 del ,1888 M 
' lire 68.094.870.500 nel 1990. 

Le quote dell'Indennità parla* 
montare che I compagni eletti 
versano al partito passano da L. 
9.690.627.353aL. 12.060436414. 

Il contributo dello Stato a so* 
stagno delle spese elettorali per 
Il rinnovo del Consigit regionali 9 
stato di L. 6.974.174.007. 

Alla voce «altre contribuzioni» 
<sl registra una entrata di lire 
929.150.000 - che 9 il risultato 
conseguito a seguito della sotto* ' 
. scrizione lanciata fra le organiz* 

< zazioni per II sostegno del parti* 
to. 

Tra i proventi finanziari diversi 
registriamo i contributi versati 
dai gruppi parlamentari della Ca* 
mera, del Senato e del Parla* 
mento europeo a titolo di rimbor* 
so delle spese del personale e 
per manifestazioni. 

I versamenti volontari sono 
stati erogati nel rispetto della 
legge sul finanziamento pubblico 
ai partiti, ed in relazione a quanto 
stabilito dall'art. 4 della legge 
659/1981 per i contributi superlo* 
ri ai cinque milioni, riportiamo 
con apposito elenco (allegato A) i 
' soggetti eroganti e le somme ri* 

' cevute sla direttamente, sia quel* 

' le comunicateci dalle organizza* 
zloni periferiche. 

Per ognuna di essa 9 stata tra* 
smessa apposita dichiarazione 
congiunta alla presidenza della 
. Camera dei deputati, come pre* 
visto dalla legge. 

Le uscite complessive del 1990 
; sono di L. 113.501.775.990. Sinte* 

{ticamente il rapporto sulle singo* 

' le voci 9 II seguente: 

Punto 1. Attribuzioiie di oontrlbu* 

« 

I ) 

> Passa da un totale di L. 
,61.540.959.142 del 1989 a L. 
66.351.819.749 del 1990. Le som* 

■ mesi disposizione delle organiz* 

’ znloni periferiche derivano per 
’ L 9.488.815.018 dalla quota parte 
' a loro spettantedal flnanzlamen* 

^ to pubblico che 9 erogato, dalla 
ì Direzione del partito in base a 
' ' vari parametri concordati e Inol* 

: tre da contributi straordinari a 

< sostegno di specifiche attività e 
j di adeguamento delle strutture. E 


per L. 56.648.936.841 - quale quo* 
ta parte della contribuzione deri¬ 
vante dal tesseramento e della 
contribuzione di iscritti e simpa* 
tizzanti nel corso delle sottoscri¬ 
zioni e feste da l'Unità. V 

Punto 2. Spese dal personale. 

L'ammontare complessivo de¬ 
gli stipendi, rimborsi e contributi 
previdenziali e assistenziali è di 
L. 16.332.060.023 con un Incre¬ 
mento rispetto al 1989 di L. 
3.111.378.466 che 9 da Imputare 
alle nuove esigenze legata alla 
costituzione del Governo ombra; 
alla attività straordinaria deter¬ 
minata dalla fase congressuale e 
agli adeguamenti di stipendio ef¬ 
fettuati nel corso dell'anno. 

Punto 3. Spese generali 

Le voci più consistenti in au* 
PMmto rispetto all'anno prece¬ 
dente si possono cosi sintetizza¬ 
re: - 

- spese di amministrazione: in 
aumento per L. 877.549.225; 

- centri studi e scuole di partito 
In aumento per L. 236.261.678 per 
effetto di un decentramento di al¬ 
cuni funzionari deU'apparato; 

- Interessi passivi e oneri fi¬ 

nanziari: in aumento per circa un 
miliardo; > 

- per Iniziative politiche nazio¬ 
nali si registra un aumento di L. 

^268.293.890 Che possiamo sen- 
'z’altro imputare al due aweni- 
ntenti che hanno assorbito l'at¬ 
tenzione del partito: Il XIX Con¬ 
gresso e le elezioni regionali; 

- per II centro elaborazione 
dati, una spesa superiore di lire 
596.549.718 che 9 stata determi¬ 
nata esclusivamente da maggio¬ 
ri Investimenti per II potenzia¬ 
mento Informatico degli uffici; 

- inoltre da rilevare le spese a 
sostegno del Governo ombra per 

. L. 450.397.459 e quelle sostenute 
in relazione alle iniziative per la 
costituente per L. 620.555.771. 

Punto 4. Spese per attività edito¬ 
riali e di propaganda 

In questo capitolo registriamo 
un decremento di spesa rispetto 
al 1889 di L. 6.577.311.934 che 9 
dovuto esclusivamente al fatto 
che all'Unità nell'anno preceden¬ 
te era stalo versato un contributo 
di 6 miliardi e 866 milioni. 

Punto 5. Spese per campagne 
elettorali 

Il raffronto tra le spese eletto¬ 
rali non può essere omogeneo, 
In quanto i due turni elettorali de¬ 
gli anni in esame sono di natura 
diversa; per l'anno corrente. In 
ottemperanza al disposto del- 
l'art. 4 lettera e) della legge 
6.8.1985 n.413, si espongono gli 
Importi spesi o erogati a titolo di 
riiMrtizIone del contributo dello 
Stato: 

- contributi alle organizzazioni 
periferiche L. 1.496.824.000 

- inserzioni pubblicitarie e spot 

televisivi L. 975.471.020 

- spese per manifesti e propa¬ 
ganda L. 560.439.804 

- manifestazioni, convegni e 

proiezioni L. 61.622.210 


-rimborsoviaggio L.57.899.570 
-varie L. 84.762.188 

* ■< ' 

Totale L. 3.237.018.790 

-spese referendufn 

L. 337.656.329 

Totale spese elettorali In bilan¬ 
cio: , L. 3.574.675.119 

A questa spesa centrale si de¬ 
ve aggiungere la spesa autono¬ 
mamente sostenuta dalle orga¬ 
nizzazioni periferiche. 

Punto 6. Spaia per altre atti vKà 

t * 

In questo capitolo sono state 
Inserite le spese sostenute per 
l'organizzazione del XIX Con¬ 
gresso del partito per un totale di 
lire 3.412.763.650. 

n bilanciò. In sintesi, alla data 
del 31 dicembre 1990,9 cosi rap¬ 
presentato: ' 

Entrate L. 110.233.036.169 
Uscite •' ‘L.^^«3.607.776.99Q 
GlsavanZO'delf’èser'cl^o 1990 

?, ,”ìt^.2è8.7?9.831 
Disavanzo cumulato nel prece¬ 
denti esercizi L. 34.555.548.226 
Disavanzo cumulato al 31 dicem¬ 
bre 1990 L.37.824.288.057 

Considerando che questo bi¬ 
lancio ha sostenuto una spesa 
non Indifferente per II Congresso 
Straordinario del partito, ne sca¬ 
turisce che l’attività gestionale 
ordinarla chiude con un risultato 
spareggio. 

In ottemperanza a quanto di¬ 
sposto dalla legge sul finanzia¬ 
mento pubblico al partiti, la Dire¬ 
zione del Pds rende noto che nel 
corso del 1890>con l'acquisizione 
dai pacchetto azionario della Pipi 
Spa sono intervenute delle modi¬ 
ficazioni nelle quote di proprietà 
che II Partito detiene In alcune 
società, per cuj, allo stato attua¬ 
le, la situazione 9 la seguente: 

U.t. Centrale 8.r.L - valore no- 
mln. quote 1.499.990.000 

'U.I. Seconda 8.r.l. - valore no- 
mln. quote 434.970.000 

Unione Immobiliare 8.r.t.- valore 
nomin. quote < 944.400.000 

Rinascite Editoriale S.r.l. - valo¬ 
re nomin. quote 200.000.000 
Libreria RlnaselM 8.r.L - valore 
nomin. quote 220.000.000 
Società Finanziaria Editoriale 
S.r.l. - valore nomin. quo¬ 
te 1.331.000.0D0 

Società Finanziarla a sviluppo 
Ind. 8.r.l.- valore nomin. quo¬ 
te ' 360.000.000 

Flpl Spa - valore della quota sot¬ 
toscritta ■ ^ 14.880.000.000 

La Flpl Spa a sua volta detiene 
le quote azionarle de l'Unità Spa, 
degli Editori Riuniti Spa e delta 
Società Finanziarla Editoriale 
S.r.l. 

Dalle società indicate non 9 
derivàto ai Pei alcun reddito. Una 
serie di Immobili, diffusi nel terri¬ 
torio nazionale, di proprietà di 
società di capitale, le cui quote 0 
azioni sono Intestate a singole 
persone, iscritte al Pel. sono dà* 
stinate a aedi dei partito o asso¬ 
ciazioni culturali o sociali, per lo 
svolgimento delle toro attività 
statutarie. Da nessuna di queste 
società deriva alcun reddito al 
Pei, comprese le strutture decen¬ 
trate. 


' Quote associative annuali; ^ 

— contribuzione unificata 
(media per iscntto L 47.350) 

— quote dell'indennità che ciascun parlamentare comu¬ 
nista versa al Partito 

Totale 

Contributo dello Stato: 

a) per rimborso spese elettorali 

b) contribuzione annuale all'attività del Partito 

c) quote della contribuzione annuale dei gruppi della 
Sinistra indipendente 

— alta Camera 

— ai Senato 


3) Contributi provenienti dall'estero: 

a) da parbti o movimenti politici esteri o intemazionali 

b) da altri soggetti esteri 

Totale 

4) Atirecontribuzioni 

a) contnbuzioni straordinarie degli associati 

b) contribuzioni di non associati (privati, end ptlvad, 
associazioni sindacali) 

Totale 

5) Proventi finanziari diversi: 

a) fitti attivi 

b) interessi su titoli 

c) interessi su finanziamenti 

d) dividendi su partecipazioni e utili da Imprese e altre 
attività economiche 

e) altri proventi finanziari 

— dai gnrppi della Camera e Senato per rimborso 
stipendi al personale del gruppi 

— contributo dei gruppi pariamentari per manifesta¬ 
zioni pr^itiche e culturali 

— contributo de) gruppo parlamentare comunista a) 
Parlamento europeo permanifesiazloni 

Totale 


L 66 054.670.500 
L 12.066.036.514 


933000.000 

850.000.000 


U 1.786.096.373 

L. 845.000.000 
L 'I.38S8I9.S32 


6) Entrate diverse: 


da attività editoriali 
da manifestazioni 
da altre attività statutarie 
da altre fond 

Totale 

Totale entrate tlnanziarte 
Disavanzo dell'esercizio 
Totalea pareggio 


USCITE 


,1^ iUtribuzioiwdiconMbuti: • ' 

a) al ^ppo parlamentare alla Cametà del deputad 

b) al gruppo parlamentare al Senato della Reimbblica 

c ) ad enti e soggetti nazionali 

d) ad enti e soggetti esteri 

e) alle sedi ed organizzazioni periferiche: , 

— percontributì 

— quota parte delia contribuzione unificata 
Totale 

2) Spese per il personale; 

a) retribuzioni, rimborsi spese e diarie 

b) contribud prendenziaii e assistenziaii 

Totale 

3) Spese generali; 

a) Interessi passM ed oneri finanziari 

b) fitti passivi 

c) Unposteetasse 

d) manutenzioni e riparazioni 

e) spese di amministrazione 

f) spese diverse: 

— Commissioni di lavoro - 
— Centri studio e ricerca 
— Scuole e corsi di Partito 
— Contrib. a compagni anziani esoUdarietà 
— Iniziative politiche nazionali 
— Iniziative e lotte unitarie 
— Attività intemazionale 
— Centro elaborazione dati 
— Iniziative per la costituente 
— Governo-ombra 


4) SpeseperattMtàeditorialfdiinformazioneedipiopa- 
, ganda: 

' a) per attività editoriale: 

— L’Unità 
— Riviste del Partito 

b) perattMlàculturaliedi informazioni: 

— radio eTV 

c) per attività di propaganda e informazione politica: 
— Pubblicazione bilancio 

— Attività Comm.ne Propaganda ed Informazione 

Totale 

5) Spese per campagna eleltoraie 

6) Spese per altre attività 
-Spese 19” Congresso 

Totale uscite finanziarie 


L 9.489815.018 
L. 56.648.936.841 


1.648.610.424 
1.277.986.273 
726.852.974 
652.498.216 
1.246,735.866 
303.747.169 
309.269.664 
1.198.526.176 
620.555.771 
450.397.459 


862.695.327 


26.516.473 

933.231.212 


78 120 707 014 


6 974.174 007 
17 815.698219 


L. 1.783 000 000 
L. 26 572 872 226 


L 929.150 000 


U_929150 000 


140.000 

466.111.445 


4.016.915.905 

4.483.167350 


127139 569 
127.139.569 

110.233.036.159 
3 268.739.831 
113 501.775990 


Situaziong finanziaria efiiritfva alla cUoiiiia dell'caercizio 1990 

Entrate finanziàrie delTesetcIzio 
Uscite Unaiuiarie dell’eseicizio 

Disavanzo finanziario dell’eseiclzio 1990 
Disavanzo precedenti esercizi 
Disavanzocumulato alla chiusura dell’esocizio 1990 


151.665419 

61.402.471 


66.138 751.859 
66351 819749 


13.143.074.621 

2.188.985.402 

15332060.023 


8.951.831.105 
469.061.432 
70.192 318 
970.351.940 
2.698.037.650 


8 435.179 992 
21 594 654 437 


L. 862 695327 

L, 1.413 360.000 

L. 959.747.685 
L 3.235803 012 

L. 3.574.675119 

L. 3412 763 650 

U 113.501.775 990 


110.233.036.159 

113.501.775.990 

3.268.739.831 

34.555.548.226 

37.824288 057 
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&LAVORO 



Varati^ ieri la nuova finanziaria dell’Iri ma 


le piccole e medie imprese del Mezzogiorno 
Antonio Marzano è stato etòp pr^idente 


Tra gli azionisti Comit, Credit, Bancoroma, 
Banco di Napoli, Imi e numerosi privati, 
tra cui Falk, Barilla, Mazza e Dioguardi 
Vicepresidenti Lui^ Goccioli e Enzo Giustino 


Auto: calano 
infebbnrio ! 
levenditè 
europee (-8%) 
ntaBaa-6% 


un calo den’8% In Europa rispetto alto stesso mese del '90, 
mentre le espoivatonì^Mpponesi verso 1 paesi europei so¬ 
no aumentate del 18,7% grazie all’apertura commerciale dei 
mercati dell'EsL Le immatricolaztoni a febbraio, secondo le 
statistiche dei 12 paesi eurt^, sono ammontate difetti a 
887.(^ unita, contro le 965,^7 del *90, mentre le vendite a 
febbraio sono diminuite del 18X rispetto a gennaio. I dati di 
gennaio e di febbraio Indicano, a detta degù analisti del sel¬ 


la tre banche dell’lri (Comit, Credit e Banco di Ro¬ 
ma), il Banco di Napoli, l'Imi ed un folto gruppo di 
' imprenditori grandi e piccoli, del Nord come dei 
Sud: insieme hanno d«o vita a «Meridiana», una 
meichant bank che si impone di sostenere lo svi¬ 
luppo di piccole e inedie imprese, in particolare 
quelle meridionali. Presidente sarà l’economista 
Antonio Marzano. . 






OILOO CAMPI 


' M ROMA. FInsud, Medioiud, 

' Erisud: tutto scartata Del resto, 
quel «u<t> appariva un .po' 

. troppotlii|llaiite peruiu Itriaii-; 

: ziaha che intende si ai^ so- 
. pratiutto nel MerMIone ma che 
. non vuol neanche precludeisi 
‘ la strada del Nord: anche II rt- 
‘ferimentoalcentaurodiviaFl- 
todrammatleieiasembialoec- 
' cessivamenle boiioao per una 
banca d'allaii che nasce con 
’ ben pia modeste Intenzioni e 
sopiattuito assai ridlmehstona- 
' ta rispetto a come 14 mesi Ih 
ravevano concepita Nobili e 
. FTacanzanl: U rtohiamo alllri, 
'poLsimosirBvaunpo'lioppo- 
ipartigiano per una socleU che 
' aoeantoall btliulodivia Vene- 
. lo annovera nella compagine 
aztonaila una'hmga'sIUia'di 
. Imprenditori privati EcosI, do- 
. potante pensarci ai e preferito 
' rfeorrereadunnomedllanta- 
sia, un po'come si (a con i vini 
, senza lignaggio che vengono 
, lanciati sul mercato a larcon- 
iconenza a quelli con pede- 
, gree ben plO consistenti La fl- 
: nanziaria tra bl Banco di Na- 
' poli. Imi ed imprenditori prive-' 
li tenuta, a battesimo feri nelle 
sale dell’Istituto di via Veneto, 
si chiamerà dunque «Meridia¬ 
na», un nome senza storia In 
' campo nnanzlarto ma con 
. qualche allustone semantica, 
ri spera bene augurante, al so¬ 
le e all'ototogio che ri orienta 
-aSud. 

Come da previstoni della vi- 
' gllia presMenle e stato,eletto il 
' piol. AnioOto Marzano, docen- 
1 te a La Sapienza, qualche an- 
' no comeconsiglieie di arnmir 
; nistrazione al Banco di Roma; 
' Vicepresidenle A Luigi Coccia 
, . li, presidente del Barico di Na- 
’ - poli, tanto perdere im'idea di 
’ come la banca del Oolto interi-. 
da tenere d'occhio da vicino 
, quel che farà dalla sue parti il 
* nuovo arrivato :netziiando àA 


• credito. L’kitro vicepresidente 
A Enzo. Ciustiito, industriate 
napofetafio.'Acellò.cpme pro¬ 
prio rappresentante dagli im¬ 
prenditori privati. La sede cen¬ 
trale sarà a Roma ma A In can¬ 
tiere l'apertura di ullici a Napo- 
' lieMilmio. 

Qualche sorpresa la rivela 
l'elenco degli azionisti. Tutto 
scontato per Credil Comit e 
BatKO di Roma (1S% clascu- 
' no), Colirl (llnanziaria Iti, 
6X), Banco di Napoli (20X) 
ed Imi (SX). Scorrendo la lista 
del partecipanti l'occhio salta 
sul nome del Gruppo Lavezza- 
. ri. Si tratta proprio di Catto La- 
vezzari, presidenle di Iritecna, 
la societA impiantistica dell'lrl 
. .IrtcompalibllltA? Buop gusto? 
'Qtiestldnl'dl'opboi^lta? Per 
Nobili questi problemi non esi¬ 
stono: nrtlo tegolate. Anzi, ri 
arrabbia se qualcuno gli la no¬ 
tare una possibile incotrgruen- 
: tta: •£ uri semplice invesUtiten- 
to aztonarto, non ri può impe-. 
dire alla gente di corriprare 
Bot, Cct o azioni». Verissimo, 
tranne 11 latto che A quantome¬ 
no inusurde veder apparite il 
presidenle di una (Unportan- 
, te) holding delllrl tra i soci 
fondatori di una banca con¬ 
trolli^ d^'istituio via Vene- 

1 privali sLspiuétx^ il 24% 
del capitale azionario In quote 
che non superano II 2Xcia3CU- : 
na. Tra I nomi vi sono impren¬ 
ditori del Sud come il barese 
Otoguatdi presidente di Tec¬ 
nopolis o «Finanza giovane» 
che raccoglie un . gruppo di 
giovani industriali napoletani. 
Ma twn mancano nomi con al¬ 
ti latturaii come il presidente . 
della Fedetcalcto Matanese o 
D gruppo Mazzi. Nella lista an¬ 
che la Lega delle cooperative 
con CCC. di Bologna e la Cmc 
di Ravenria. Le Imptese del 



Traìfiiii e C^plò 
matìimonio «aperto» 
...ad altre casse 


DARIOVINBOONI 


Antonio Marzano presidente di Meridiana 


Nord schierano tra gli altri 
Faick. Moratti. Barilla. NA, ov¬ 
viamente, potevano matteare 
gli amici partenopei di Cirino 
Pomicino: da Franco Ambro¬ 
sio (ltalgranl)'Mh^*UR,WMnili:. 
ziatia milanese di sode cui pe> 
rò (a capo la napoletanissima 
fola di Slefatto Romanazzi, 
presente con altre quote an¬ 
che per conto proprio. Non 
poteva, ovviamente; mancare 
nemmeno Quseppe Ctarrapi- 
cocon tasua Itallln'80. 

Ufficlalmentoigliiaaopi dell*'. : 
nuove inizlativa.si>no:ambizio-:. 
ri: «aiutare le' piccole e medie 
Imprese del paese ma soprat- . 
tutto meridtonali ad afhpqiare.i. 
Il mercato unico europeo» 
hanno spiegalo ,ai gtornalisil. . 
Nobili, Maiun<r, ''(Sccfon'e ' 
Qustlno. Gli strumenti posso¬ 
no essere vari: partecipazione 
minoritaria al capilale di ri¬ 
schio delle imprese (dunque 
urta futuiona di vera e ptoptte' : 
metchant bank), otgaiuisea- 
ztone di interventi rinanzlarl a 
' favore delle imprese, semplici 
azioni di consulenza. ObleUivI 
e mezzi, dunque, di largo re¬ 
spiro ed ampiamente condivi-. ' 
sibili Non A detto, pero, che 
l'azione concreta possa essere 
altrettanto incisiva delle ambi¬ 
zioni. .'■■■, 


- Non sembrano infatti eom- 
plelaniente sctoUI i nodi che 
hanno reso molto lungo il par¬ 
to di Meridiana. Concepita co¬ 
me una banca d'affqri dell'lrt , 
che portasse llh riitovo vento ' 
rieirasflnico mercato finanzia¬ 
rio meridionale, l'iniziativa ha 
dovuto subito scontrarsi e poi 
venire a patti cotlU mondo cre¬ 
ditizio del S^. Jfoprattuito U 
Banco di NapDlMdier-'tn pòs-'''' 
seno Ira l'aUro di una sua fi¬ 
nanziarla -.jMttstrtale- '‘(Fin*'. ' 
.bvr)vmal digeriva concorrenti ; 
in casa propria. L'Istituto di 
Vcnttigliae'CocciollAstatopoi ; 
risucchiato ip Meridiana e 
nresso A lacere .con. cariche e ’ 
posti in consiglio, di ammini¬ 
strazione. Reria MrO irrisolto 
(jr destlno'dl Flnban (e della 
partecipala Isveimer). Coccio- 
li ieri A tornato a ripropone di 
far <onfluite In futuro le due 
iniziative in uri unico conte- ' 
Sto».'Nobili gli ha latto capite 
xhe per. Il momento A meglio . 
andar cauti. E poi c'A il proble¬ 
ma delta Ftme, la Finanziaria 
Meridionale tagliata fuori dai-. 
l'iniziativa. Ci entrerà? «Siamo . 
aperti a collaborazioni» è stata. 
la'rispbsta che promette ma > 
non impegna troppo. C poi c'A. 
Il probfema.deU'inlervento sta¬ 
tale, straordinario e a fondo. 


perduto. Un cotKorrente che ' 
rischia di spiazzate ogni inizia¬ 
tiva che ri muove in logiche di 
mercato come annuncia di vo¬ 
ler fare Meridiana. 

- Sono tutto mine vaganti sul¬ 
la navigazione dei nuovo istitu¬ 
to che salpa con un capitato' 
sociale di 200 miliardi Dun¬ 
que. per mantenere la rotta 
uqo rie^ elqnenti decisivi sa- 
'tà'iprapnfeM supino deHe" 
banche nella racedita del fon- 
.ifla^s^egiio delU IniziatluAi. 
Indusitiali programmate. La 
collaborazione piibbllco-ini- 
' vata Irà imprenditorie baiKhe 
' per il decollo dell'lmprendito- 
' ria minore A una novità nel ria 
rito paese come hanno giusta- 
. mente osservato I promotori 
dell'Iniziativa. Saraimo ptivite- 
glatl, A stato detto, gli interventi 
per lo sviluppo tecnologico e 
l'applicaztone. delia ricerca 
sciòitiflca in campo prxsdutti- 
VO. Speriamo che rton rimanga 
tutto sulla carta o che, magari 
per ragioni di gelosia, l'unica. 

. sede a funzionare rton sia pra 
prio quella di Milano. Qualche 
segnale già si vede: «Troppa 
enfasi su Meridiana, non'A con 
questa iniziativa che si risolva 
> no t problemi del'Mezzogton 
. na, ha sentenziato feri il prol- 
dente. della Cassa di Puglia 
..PtrancoPassaro. 


■■ MILANO.. L'integrazione 
tra Caripto e'hnl «A più che 
un’idea: A il risultato di uno 
studio molto approfondilo. 
Da questa integrazione nasce¬ 
rebbe un gruppo bancario e 
lìnanziarto formidabile a livel¬ 
lo intemazionale»! Cosi si A 
espresso U presidente Roberto 
Mazzotta. presentando alla 
stampai risultati del 168* eser¬ 
cizio della più grande cassa di 
risparmio del mondo. 

Mazzotta ri A soffennato a 
lungo sul progetto di integra- 
.zione con l'Iml, soUecllando 
l'organo, di controllo a «dite 
sollecitamente la sua»: il pra 
getto infatti A oimal a punto, e 
attende solo ale necesutie au¬ 
torizzazioni». Sla Imi che Cari- 
pio haiuio una certa fretta, 
perchè la legge Amato, che 
prevede la trasformazione 
delle barfehe pubbliche In sa 
cfelA per azioni, non lascia 


r^ 0 <"*due lidanzattcne pen- 
'ni> 0 '‘'df CMib^ una casa, 
itia prima vógKòtiò'saifere dal 
genitori se potranno sposarsi». 

Il matrimonio «farebbe gua¬ 
dagnare ad entrambi dieci an¬ 
ni. Sarebbe utile non solo per 
le nostre Imprese, ma per l'lta- 
lla nel suo complesso. Ma non 
vogliamo certo fatto da soli; 
questo A . un progetto che 
coinvolM tutto II sistema delle 
casse di risparmia. Infatti, ha 
spiegato ancora' Mazzotta, 
l'integrazione dell'Imi con la 
sola cassa lombarda darebbe 
vita a un gruppo «ancora da 
bole dql punto di vista dell'a¬ 
zienda bancaria propriamen¬ 
te detta»; se non ci stessero al¬ 
tre casse di risparmio, bisa 
gnerebbe insoroma Imbatca- 
j re neirimpiesa buttili di credi¬ 
to di olita origine. «Ma non 
I sembra II caso: sia noi che Fi¬ 


mi abbiamo ottime relazioni 
con molte casse». 

A conferma delle •ottime 
relazioni», il vertice della Cari¬ 
pto ha approvato ieri mattina 
il progetto di acquistare il 33% 

. della Cassa di FÙeU. Altre ini- 
ziaUve sono in programma 
per estendere la rete della 
presenza intemazionale della 
'■ baruto. Molto veloce, in pra 
posilo, il riferimento di Maz- 
zotla al clamoroso fallimento 
dell'alleanza con il Banco 
Santander, presentalo solo un 
anno fa come la chiave di vol¬ 
ta di un.sbtema di alleanze in 
tetra di Spagna. CU spagnoU 
hanno chiesto la «anticipata 
: risoluzione dell'accoida, 
avendo cambiato idea nel 
frattempo, ha spiegato il presi¬ 
dente della Caripto, Il quale 
ha cori incassato l'esito disa¬ 
stroso detta sua iniziativa in¬ 
temazionale più pubblictzza- 

.. ^'ComiHn^IldiyDixioconil. 
Santander (con to scambio di 
partecipazioni tra Ibi e Banco 
' Jover di BàreeUona), tacassa 
' lombarda punta ora a incre¬ 
mentale la propria presenza 
. direna in Spagna, potenzian¬ 
do ie sedi di Madrid e Baicel- 
tona. 

-1 daU del 1990 confermano 
la Caripto tra le primissime 
banche del paese, con una al- 
UvitA di 90.(WC miliardi, un pa¬ 
trimonio di olire 5.800 e un ri¬ 
sultalo toldo di 1.615, cui cor¬ 
risponde un uUle netto di'278 
:i dopo acconlonamenU per ol- 
. Ite 1.300 miliardi 

Non essendo ancora una 
società per azioni e non da 
vendo distribuire dividendi, la 
* Caripto incorpora per infero 
rutile, destinando «sola 50 
miliardi ad opere di benefi- 
cienza e a sostegno di iniziaU- 
ve culturali e sociali. 


Ibmannundà : 
unpiano 
di 10.000tagli 
inorganico 


chieste di auto usate piovenienU dalla ex Rdl In particolare 
a febbraio le vendite in Germania sono aumentare del 21% 
rispetto al '90. Di contro in Plancia ed Italia c'A stata un'ulta 
riore flessione, dovuta alla difficili condizioni economiche. 
La Plancia ha segnato un calo delle vendite del 24X, mentre . 
l'Italia ha perso 116% sempre su base d'anno. 

In Voikswagen 

ji.—ifmi-A tmm dclls Stcoda, la fabbrica 

Cllua in «MCOlla automobUistlca cecoslovac* 

^lìla: - -i > ^ 

aiui maggioranza inoire che la qut^ tua 

vaia dall impresa tedesca 
potrà estendersi nei prossi¬ 
mi anni fino a coprire il 70% 
del totale aztottatto detta società cecoslovacca. Per acqui¬ 
stare la quota, la Volkswagen ha versalo una somma pan a . 
820 milioni di dollari (circa mille miliardi di lire). La Volks¬ 
wagen ritiene che la produzione annuale della Skoda passa 
rà dalle attuali ISO.OOO a 400.000 vetture, una crescita indi¬ 
spensabile per far fronte atta domanda in europa orientale, 
che raggiungerà IBmiltonldiveicoU entro il 2.000. 

Ibmannundà : ; L'Ibm ha annutKiato un pia- 
■ ; 1 , , ■ no di riduzione dell oigani- 

Un piano co. che prevede 10 mila te¬ 

di IO OOOtaaii . ' fili- secondo quanto scrive ■ 
Ul xv.wy lagil l, watt Street Joumat. In¬ 
in organico terpellala ribm non ha volu- . 

, lo cc.-ninentere la notizia, ri- 

mandando ogni chiarimea 
to ad una conferenza stam¬ 
pa con gli analisti fìranziatl dopo l’annuncio della chusura 
delle attività di prodotti per ufficio, I teali dovrebbero riguar¬ 
dare sia le attività americane, che quelle intemazionali 

Nuovi Nuovi prodotti infomnatid. 

per le aziende di credito. E 
irOQuul questo l'obiettivo principale - 

nfnvmatiri (tetta collaborazione annun- 

munnwa data tra Ibm e istituto di sm- 

PGrlCbnnCnC di bancari, sotto U direzione 

• ■ di un comitato scientifico . 

presieduto dal direttore aa 
nerale dell’Abl Felice Gia- 

narit, l’istituto lucchese e il colosso Infoimatico hanno deci- - 
so di avviare una stretta'coUaboraztone per realizzare un 
progetto di «personalizzaztona del prodotti infoimatici ap¬ 
plicati all'attività bancaria, rovesciando in questo modo l'im- 
posttotone attuale. 

Genova: operai Più di duecento siderurgici 

^ dell'alea di Campi hanito 

In corico ■ - manifestato in corteo irai 

«lnademp)wlf«..',:'g^ 

; annuiKlato il uasfeiimenio : 
" da Campi a Temi della pia 
duztone di (UUndii per àoclaieiia mettendo in discussione 
' 130 poeti di lavoro epromettendo le tocalizzazione a Camd 
di due nuove Bzfendejwclica 150 posti, di cui perù solo 30 
disponibili all’Inizio '9!i!. La sola cosa certe quindi A la cassa 


Nuovi 
prodotti 
liìfovinstici 
per le banche 


Genova: operai 
in corteo 
controrilva 
«inadempiente. 


Varatoieri E stato costruito ^ naviga- ' 

rtin l.lii. n : ■ .• re ad oltre 50 nodi orari con 

«UCMIICIU" qualsiasi mare.si chiama 

Wnuwògjaclib. 

deli Aga Kban . di Sp^da. sì tratta dSi’im-, 

barcazione con cui l’^a 
Kban e il consorzio della Co¬ 
ste Smeralda tenterà di con- 

a ulstere nel 1992 il nastro azzurro per la traversate atlantica. 

•Destriera A stato realizzato in 270 giornate di lavoro in 
due cantieii: la poppa e l'apparato motore al Muggiano e la - 
prua a Riva Trióoeo. Fortemente innovative le tecniche ca : 
struttive, tutte di derivazione miiitere. 


nUNCOBIUZZO 


Primàiùcfenza entro Testate» Si rischiano sentenze contrastanti 


Dichiarazioni ottimistiche stdla cessione di Retemia 

reato cerca finaii^^ 


Processo misura» per De Benedetti^ 


Cè già chi ha annunciato un ricorso per ottenere l’uni- 
! fìcazione dei processi dedicati al crack del Banco Am- 
: biosiano. Ma intanto il pieàdente del tribunale di MDa- 
' no ha deciso che Cario De Benedetti, rinviato a giudl- 
. zìo di recente, sarà processato da una sezione diversa 
da quella che si sta occupando del troncone principa- 
. le. Bora si teme il rischiò di due giudizi contrastanti su 
i vicende coUegate tra loro. 


MARCO BIU« 


/ Mi MILANO. ' Un processo «u. 
misura» attende Quto De'Be- 
nedetti, di recente rinviato giu- 
' dizio per concono nel on^ 
' del vKchto Banco Ambrosia¬ 
no. Sulla sua strada rton ci sa 
raiuto dunque Imagistrati che. 
stanno già proceasando altri 
. 42 imputali per. lo ste^ reato. 

' Lo ha deciso il presidenle del 
tribunale di Milano Quaeppe 
Lanzetta, che ha aifidaio alia 
: aeconda acetone, prealeduta 
da Giuseppe Tarantola, Il laaci- 
colo proveniente dalla sezione 
.procedimenti apcdalL detta 
corte d'appello. .Ieri la notizia 
ha aorpreao giudici e avvocali 
' impegnali neU'aula-bunker di 
piazza Filangieri, nel pró c e s so 
principale: i>aieva quasi scon¬ 
talo che De B enedetti potesse 
Unire atta sbarra con gU altri 


L'imprenditore A accusato 
di bancarotte per II modo in 
cui usci nel gennaio 1982 dal 
cotulgito di amministrazione 
del BaiKO, dopo 65 giorni tra¬ 
scorsi come vicepresidente a 
fianco di Roberto Calvi. Secon¬ 
do l'accusa, Calvi, temendo 
che De Bendetti potesse porta¬ 
re alla luce il marcio dell'Am- 
btosfano, ne accettò, in cani- 
bio delle dimissioni le gravose 
riphieate: Coitida-dàralljquasI 
82 nfiinaidl ^Y‘r^qtilsuife,''lh'' 
m<xto irretiate, azioni del 
Banco e azioni •BrioschI». Mi¬ 
liardi che avrebbero contribui¬ 
to, artohe se In minima parte, a 
mandare l'Ambrosiano sul la¬ 
strico. De Benedetti ha sempre 
sostenuto di essersi comporta¬ 
to in iiKxto del tutto regolare e 
di esser stato il solo a tentare di 


fermare i trattici, di 'Coivi. C'A . 
ora chi teme il rischio di giudizi ' 
diversi su vicende'Analoghe,'. 
tento che l'avvocato Mario Pi¬ 
sani patte civile p<!r I liquida¬ 
tori del Barreo. richiederà l’uni- 
ficazione del procedimenti. . 

Negli ambienti vicini'a. De . 
Benedetti si replica che <|uel- ' 
l'assegttezione risjtonde alla 
procedura 'cohsuAla’dHé' àftidà!''' 
a una determinate iiezione tutti 
i rinvìi a glùdlzia'èinèiSI' ih dA-" ’ 
terminato mese; inoltre si sot¬ 
tolinea che De Benedetti - la 
cui imputazione in passato era 
stata considerata infondata da 
nove giudici diversi - non puù 
finire atta sbarra con ex ammi¬ 
nistratori dell'Ambrosiano cui 
vengono attribuite ben più gra- ' 
vi responsabilità e contro cui si 
sarebbe battuto noi due mesi 
in cui rimase al vertici della 
barKo. In ogni caso, salvo eoa 
trordini,. il precesso dedicalo, a 
De Benédettlttorf'isdttll’èswfé' '' 
celebrato prima'dell'estate. E 
la sentenza? Probabilmente sa—" 
rà emessa prima di quella ri¬ 
guardante il troncone princi-. . 
pale, fi cui dibattimento pròsa 
guirà almeno per un altro aa ' 
no. ■ . , 1 , 

Ieri, frattanto, è proseguito 
rintenogatorlo di Brano Tas- 


san Din, piduista e direttole ga 
nerale delia aRlzzoli» nel perla 
'do in cul la loggia P2, a spese 
deU'Ambrqslano, dava la sca¬ 
late atta cùaedlttice.e al Cb^' ' 
riere delh Sem. L'imputato ha - 
ricordato la tomosa intervista 
.«concessa» dal. capo della P2 
Lieto Getti al gtomaliste Mauri- ’ ' 
.zio Costanzo e pubblicate il 5 
' ottóbre 1980 dal Corrfere. «Gel- ' ' 
li - ha sostenuto Tassan Din - ' 
'difese a me e od Angelo Risra " 
li di essere intervistalo. Noi lo 
dicemmo al direttore Fianco ' 
Di Bella che attidù rincarico a ' 
Costanza'TuiUcmtorosTriva ' ' 
larono, l'anno dopo, membri 
della ré. I contenuti dell^inter- . 

' vista? Profetici e autoironid, 
letti col senno di poi Occhiel¬ 
lo: «Il fascino discreto del pote¬ 
re nascosto». Titolo: «Parla, per 
la prima volta. Il 'signor P2'«. 
GelU, <apo Indiscusso della 
;Più. polente e tc^te loggia 
'hiassonica», si definisce capo 
di un'organizzazione che «ac-. 

■ 'coglie A ritUiiscA'sòto elAmeritl ' 
dolati di Ihtcttigenza, cultura. 

. saggezza e generosità per ren¬ 
dete migliore l'umanità». E. a 
Costanzo che gli chiede cosa si ’ 

: proponesse di fare da grande . 
quando era giovane, risponde: 
«Ilburattinala. I 



Un gruppo .df imprenditori milanesi sarebbe dispo¬ 
sto ad entrare in Intermeicato, la holding del telefi¬ 
nanziere Giorgio Mendella. «Ci sonp contatti in cor¬ 
so - dice il‘'portavoce” def Comitato degli azionisti 
- e nori mi hanno chiuso la porta in faccia». Sulla 
sorte della concessione per Retemia si esclude che 
«un ministro voglia depauperare il patrimonio di 
tanti risparmiatori». Preoccupati i dipendenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIRRO BRNASSAI 


Cario 0< Benedetti 


M LUCCA. Intermercato ri¬ 
lancia e cerca nuovi soci per 
la ticapitalizzaztone. Ed II 
«poriavoire» del Comitato da 
I gli azioni e dei risparmiatori 
I del grappo Mendella, Massl- 
I mo Pontini, annutfela che 
•sono stati stabiliti contatti 
con alcuni Imprenditori mila¬ 
nesi, che non mi hanno chiu¬ 
so la porte In faccia. Un in¬ 
contro A già avvenuto l'altro 
ieri. Altri due sono in pra 
gramma per mercoledì e già 
vedi prossimi». Sono gli stessi 
amici del Senatore Umberto 
Bossi, che a suo dire, nel giro 
; di un giorno e mezzo gli ava 
I vano messo a disposizione 55 
> miliardi per entrare in Refe- 
! mia? Pontini schiva la (ioman- 
I da,mafBnotarechedallarstte 
I patti ala Lega ha un seguito ed 
I un peso. Perù a noi non tota 


rUnltà 
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29 marzo 1991 


tessa tanto la toro tessera o le 
loro simpatie politiche. Stia¬ 
mo solo cercando di portare 
a termine un'operazione di ti¬ 
po finanziario. Poi spetterà ai 
membri del comilato decida 
te sulla validità o meno delle 
offerta. Massimo Pontini, neo 
amministratore delegato del¬ 
la finanziaria Valiau, che ga 
stisce Retemia, non vuole sbi- 
laitoiarsi più di tanto e si rifiu¬ 
ta di parlare di cifre. «E troppo 
presta. L'operazione finan¬ 
ziaria a cui si riferisce il «por- 
tavoca del Comitato prevede 
tra l'altro una drastica riduzto- 
ne del numero delle società 
del gruppo Intermercato, che 
dalle attuali 37, tramite varie 
tocorpoirazioni, dovrebbe 
scendere ad una decina. Ai 
nuovi finanziatori (altri soldi 
saranno chlesU anche a chi fi¬ 


nora a prestato soldi a Mea 
della) in pratica si offrirà di 
acquistare quote della hol- 
dtog IntermeicatocOn la pra 
spetohra di ritrovarsi entro bra 
ve tempo to portafoglio Reta 
mia e la relativa concessione 
a trasmettere sull'intero terri¬ 
torio nazionale. 

Sulla possibilità di ottenere 
la concessione Pontini non 
sembra avere dubbi, nona 
stente le precisazioni fatte dal 
ministero delle poste. Proprio - 
Ieri a Milano si A svolta utu ' 
riunione dei responsabili del 
grappo, «Abbiamo chiesto 
consiglio - racconta Pontini 
negli studi di Retemia-anche ' 
ad alcuni professionfsti ed ab¬ 
biamo rieevulo opinioni traa 
quillizzantl Non (tediamo 
che nessun ministro voglia 
depauperare II patrimonio di 
migliaia di persone. La con-. 
cessione A un alto puramente 
tecnico. Ed anche U magistra¬ 
to che sta conducmdo le ia 
dagini ha assicuri cheTion ' 
iniralcerà questa possibilità. 

. Se avevamo i requisiti tre setti¬ 
mane fa non vediamo perchè 
oggi non dovrebbero più sus¬ 
sisterà. E l’ascesa di Pontini 
alla carica di ammtoMratore 
delegalo della Valiau deve'ea 
sere letta proprio nell'ottica 
del rispetto della normativa 


detta legge Mamml, che vieta 
di accettare domande di con¬ 
cessione di società f cui am¬ 
ministratori hanno problemi 
con la giustizia. Il precedente 
ammlnlkratore delegato del¬ 
la finanziaria che gestisce Ra 
lemia era Pietgiulio Cinottl 
raggiunto da un avviso di ga 
ranzfa per associazione a da 
linquere, falso to bilancio e 
raccolta del pubblico rispa^ 
mio senza autorizzazione. 
L'anntKlate operazione «ta 
glto dei rami secchi» sta 
creando apprenslor.'f* Ira i cir- 
ca seicento dipendenti, diretti 
ed indiretti, del grappo Inter- 
mercato. Alcuni lavoratori di 
Video mercato, la scxrietà che 
pioduceva videocassette, 
messa to liquidazione cinque 
mesi (a, hanno già ricevuto le 
lettere di licenziamento. Una 
quindicina di dipendenti di 
Miaviaggl l'agenzia del grap¬ 
po, si ono riwlti ai sindacati 
per chiedere la loro assistea 
za. A qualcuno sembra sia già 
stata decurtata parte degli sti¬ 
pendi. Anche alla Domovl- 
deo, indicata fino a poco teta 
po fa come la prima s(x:ietà 
Italiana di distribuzione di vl- 
deocasette, c'A agitazione. Si 
paria di un progetto che pra 
vedereobe il suo trasferimiea 
loto Romania. 
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Fìat e Generali in forte reci^ro 
«cancellano» la crisi politica " 




FINANZA E IMPRESA 




M MILANO Un forte recupe¬ 
ro delle Fiat e delle Generali, 
cresciute nspettivamente dei 
2 16 e del 2 09%, hanno cancel¬ 
lalo dal listino la crisi poliuca 
che tuttavia Incombe sul mer¬ 
cato di piazza degii Affari, l-a 
seduta « stata pcrd alquanto 
breve e fli scambi, come gii 
l'aitro ien, molto ridotti (poco 
sopra i 100 miliardi) £ da dire 
che piazza degli Affari lavora 
da ieri a ranghi ridotti a moUvo 
delle festività prasquali il lavo¬ 
ro svolto era tutto di marca 
speculai va mentre modesti 
sono apparsi gli ordini operati¬ 
vi dai «tiorslni» e dall'estero 
Entro queste dimensioni ridot¬ 
te e prefestive. Il meicato sem¬ 
bra ave'o accolto favorevol- 


pnente al di la della contingen¬ 
za politica, le notizie dei sia 
pur lievi progressi pervenuti 
dai mercati di Nev ’i'ork e di 
Tokio, soprattutto per quanto 
riguarda New York, dove il rial¬ 
zo pare sia stalo favorito dalle 
correzioni al meglio circa la 
flessione del prodotto lordo in¬ 
terno e dalle dichiarazioni del 
tesoriere Brady secondo il qua¬ 
le CI sarebbero segni tangibili 
di una Inversione di tendenza 
nella economia americana, di 
cui emblematico sarebbe U 
continuo rialzo del dollaro 
(Ma ribm americana annun¬ 
cia il taglio di 10 000 occupa¬ 
li) Qui da noi a parte le noti¬ 
zie contraddittorie sul risultali 
della campagna dividendi, do¬ 


ve una Benelton pur miglioran¬ 
do in profitti riduce l'importo 
del dividendo, e altie notizie 
che. come per le Toro 
('l-4,26il>) premiano con forti 
liatzi più generose distribuzio¬ 
ni di utili, si ù appreso len un 
dato importante la crescila in 
gennaio deilo 0 4% della pro¬ 
duzione Indusinale - secondo 
I Istat - contro il dato negativo 
di dicembre e per quanto ri¬ 
guarda specificamenie fa Bor¬ 
sa un presunto rilancio dell'a¬ 
zionariato popolare (che fa 
tanto demagogia) che sareb¬ 
be contenuto nelle schede 
programmatiche di Andreotti 
Comunque sia alle 11 il Mib 
era In prmrcsso dell'1.2% e 
mezz'ora dopo (col SO per 


cento del titoli chiamati) addi- 
nttura dell 1,6% con un •ten¬ 
denziale» perù ridotto a meno 
dell' 1 % la chiusura è stata alla 
fine deiri,4^ Gli scambi co¬ 
me si ù detto sono stati molto 
contenuti Oltre ai segnalati 
rialzi di Fiat e CcneraTi, che 
hanno dato il tono alla seduta, 
da registrare i progressi delle Ifi 
pnvileglate (-1-1,37%), delle 
Montedison (-l■l,26%), delle 
Pirellone (-l-l.m) e delle 
Olivetli r-1-0,66%). U Cir ac¬ 
cusano invece una flessione 
dello 0 59% Da segnalare infi¬ 
ne il forte rialzo di Medioban- 
CB, in giornata particolare 
( -I- 3,62%) e fra I telefonici la 
brillante chiusura delle Sip 
(■l•3,49%) DRC 


■ PARMAIAT. Parmaiat Finanziaria 
ha chiuso l'esercizio di soli sei mesi lu¬ 
glio-dicembre '90 con un uule netto di 
4.15 miliardi di lire (50 lire di dividen¬ 
do per ogni azione) Il gruppo Parma- 
lat nel 1990 ha realizzato un fatturato 
di noi miliardi (1300 nel'SI),con un 
-f 19% sull 89. un utile operatiró netto 
di 140 miliardi (-t-32%), quasi dimez¬ 
zando l'indebitamento netto sceso da 
509,2 a 272.2 miliardi 

■ LA RIMASCEINTE. Il consiglio di 
amministrazione della Rinascente ha 
esaminato il bilancio relativo al '90. 
che SI è chiuso con un utile netto con¬ 
solidato di 96,4 miliardi, contro gli 89,6 

I dell'esetcizio precedente 

■ CR BOLOGNA La Cassa di Bolo¬ 
gna e la consorella di Verona, ormai 
prossime a costituire ufficialmente un 
gruppo polifunzionale, hanno acquisi¬ 
to il 35% del capitale sociale di una im¬ 
portante banca francese di cui ancora 
non si conosce il nome La notizia è 
stala rivelata ieri a Bologna nel corso 


dell'assemblea dei soci, che ha appro¬ 
valo il bilancio 90 caratterizzato da 
una raccolta diretta di 5618 miliardi 
( -I- 9.4). una raccolta indiretta di 5608 
miliardi (-1-22,3), mezzi amministrati 
complessivi per oltre 13 798 miliardi 
( + 14,2) „ un utile lordo di 229 2 mi¬ 
liardi (- 1 - 10 , 1 ) e un risultato netto di 
91,7 miliardi ( + 9.1) 

■ FINSIEL. Hnsiel, la fìnanziaria 
dell In per la produzione e lo sviluppo 
di sistemi software, ha concluso un ac¬ 
cordo duetto ad acquisire il 60% del 
pacchetto azionario di Eurosystem, so¬ 
cietà di mformauca del San Paolo di 
Tonno 

■ FRANCO TOSI. L'esercizio 1990 
della Franco Tosi industnale si è chiu¬ 
so con un utile netto di 84,5 miFiardi ri- 

r Ito ai 53 1 miliardi deir89 

BURGO. il bilancio '90 della Bor¬ 
go chiude con un utile netto di 65,4 
miliardi Dividendi mvanati rispetto al¬ 
l'anno scorso lire 650 per le azioni di- 
di risparmio, lire 750 per le privilegiate 
e lire 550 per le ordinarie 
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Economia e Lavoro > 


Luci e ombre del dopoguerra 

Più ottìmismo nei consumi 
meno negli investimenti 
In ripresa la produzione 


I. , 

Marco e yln toccano il fondo 
dqp^ una settimana nera 
fatta di incertezze e attese 
per il ribasso dei tassi 


Gli Usa di fronte a urgenti 
mutamenti di strategia 
industriale e commerciale 
sceglieranno la protezione ? 


Mega-trattativa di giugno 

Confindustria: anche senza 
governo, si faccia comunque 
la vertenza costo del lavoro 


STEFANO RIGHI RIVA 


■i MILANO La guerra del 
Collo 6 Imita, è Imita bene ed 
6 Unita in {retta E subito il 
consumatore italiano che per 
1 sette mesi della crisi aveva n- 
mandato gli acquisti «impor- 
tanU' in attesa di capire quan¬ 
to acuta potesse diventare la 
tensione intemazionale è di¬ 
sposto ad allargare i cordoni 
deila borsa Questo ci dice la 
rilevazione congiunturale del- 
Itscoperil mese di marzo che 
si sta concludendo 
Secondo l'Isco (istituto per 
lo studio della congiuntura) 
appunto, all inizio di marzo, 
appena flnita la guerra, sono 
seatl.iii verso l’alto tutti i dall 
che compongono I «indice di 
„ fiducia*, superando le dire 
oorrLipondenti del luglio '90 
Balle aspettative più ottimisti¬ 
che, fondamentali nellonen- 
lare t'dteggiamento del con- 
sUnuitore, larebbe riscontro 
anche una disponibilità tinan- 
ziaria delle lamiglle legger- 
mente accresciuta grazie alla 
recente conclusione di alcuni 
btipodanti contratti di lavoro 
'Un discorso appena più 
com|>lesso e quello che fa l'I- 
.sco n proposito degli investi¬ 
menti che sono condizionali 
a loro volta dalle aspettative di 
t crescita della domanda, ma 
' anche dall'evoluzione dei 
, rappisrtl con I mercati esteri e 
% dalle attese inilatllve, Csicura- 
' menle negli ultimi mesi in Ila- 
( Ha Ik peggioramento delle ra- 
r di scambio intemazio- 
nalUia prodotto delle dillicol- 
^ tà'. all'esportazione e un au- 
'■ menlb speculare delie impor- 
lazfonl che hanno reso ancor 
'>■ più stagnanti gli investimenti. 

, Soprattutto per questi ultimi 
duncM, e per un loto rilancio, 

' I 


determinante era la durata 
breve delta cnsi del golfo, e il 
conseguente mantenimento 
dell equilibno intemazionale 
sul fronte dei prezzi energeti¬ 
ci Altra speranza che ora 
sembra definitivamente rea¬ 
lizzata Resta li latto che l'au¬ 
mento seppur temporaneo 
del prezzo del petrolio alla vi¬ 
gilia e nel primi giorni di guer¬ 
ra è Costato all Italia un sup¬ 
plemento di 400 miliardi nel 
deficit commerciale del gen¬ 
naio 91 che sale addinttura a 
1000 rispetto al corrisponden¬ 
te penodo del 90 
Comunque gennaio ha giù 
mostralo anche sul plano 
della produzione industnale, 
qualche segno di rilancio ì 
dati. In questo caso dell Istat, 
CI dicono che il volume fisico 
della produzione, a parità di 
giornate lavorative col gen¬ 
naio 90, è cresciuto dello 
0.4% E un incremento anche 
più significaiivo. del 3 7%, c’è 
stato per la produzione di be¬ 
ni di consumo 
Complessivamente, nono¬ 
stante le difficolià della secon¬ 
da metà dell'anno. Il '90 è sta¬ 
to un anno buono dal punto 
di vista dell'occupazione con 
un incremento di 300,000 uni¬ 
tà Il massimo nel decennio 
incremento dovuto al grandi 
lavori pubblici dei mondiali di 
calcio ma anche ai settori del 
credito, degli alberghi e della 
pubblica amministrazione 
Infine le retribuzioni U di¬ 
namica è stala in generale 
modesta. Modesta soprattutto 
nell'industria, con Incrementi 
di paga oraria del 6%, mentre 
si è giunti al 12% nelle costru¬ 
zioni e all'11,6% nel pubblico 
impiego. 


n dollaro riprende fiato 
e crea le prime apprensioni 


Il dollaro sembra avere toccato len un tetto attorno 
le 1270 lire (1,70 marchi) Toccato quel livello, in¬ 
fatti, è iniziata una lenta erosione anche per inter¬ 
venti di vendita da parte delle banche centrali Agli 
interventi ha partecipato anche la Banca del Giap¬ 
pone che reagisce al deprezzamento dello yen ieri a 
140 per dollaro. Preoccupate anche le reazioni da 
parte tedesca. 


RENZO STIFANBLU 



■1 ROMA II bilancio di una 
settimana di rialzi del dollaro è 
I ingresso In una fase di preoc¬ 
cupazione Da palle tedesca, 
in particolare, col marco a 743 
lire si comitKia a vedere il lato 
negativo del deprezzsamenlo 
il ministro Theo WaigcI, che 
aveva dichiarato la propria 
soddisfazione per il rapporto 
maico-dolUro, è tornato ieri 
sull argomento per dire che la 
valuta tedesca meriterebbe di 
più 

In Giappone il deprezza¬ 
mento dello yen avviene nono¬ 
stante che I lassi d interesse 
siano ntenuti elevati Al mani- 
leslarsi di un indebolimento 
degli investimenti si levano vo¬ 
ci a favore della riduzione del 
tasso di sconto Ma ciò non è 
possibile in quanto accentue¬ 
rebbe Il deprezzamento del 
cambio 0 altra parte, vi sono 


preoccupazioni inflazionisti¬ 
che sia in Germania che in 
Giappone I due paesi che con 

I aumento dei lassi d'interesse 
hanno dato la precedenza alla 
lotta airinllazione rispetto alle 
Iniziative antirecessione si tro¬ 
vano ora di fronte ad una revi¬ 
sione della loro politica 

Intanto si scruta il comporta¬ 
mento delle autorità statuni¬ 
tensi per vedere se l'ottimismo 
per ciò che viene chiamato il 
«superdollaro* si tradurrà in 
qualcosa di concreto, supe¬ 
rando la fase puramente «psi¬ 
cologica* L Indice sarà la ridu¬ 
zione del tassi d'interesse ed 
una nuova sirateaia commer¬ 
ciale che punti agli investimen¬ 
ti come mezzo per recuperare 

II disavanzo commerciale con 
l'estera II latto che il dollaro 
fosse sottovalutato è la conse¬ 
guenza (Il una scelta, ormai in 


allo da tre anni che punta al 
recupero di quote di esporta¬ 
zione con deprezzamenti H- 
no a questo momento però si è 
vista solo una riduzione net co¬ 
sto delle importazioni statuni¬ 
tensi dovuto a due fattori mi¬ 
nor costo del petrolio e rivalu¬ 
tazione monelana. 

Le reazioni del commercio 
al nuovo cambio dei dollaro 
non sono ancora evidenti Da 
Washington è ripresa la con¬ 
sueta offensiva contro il prote¬ 
zionismo dei giapponesi Mer¬ 
ce-simbolo è ancora una volta 


il riso che Tokio intende pro¬ 
durre al riparo di folli limita¬ 
zioni delle importazioni Il liso 
è simbolo della «pretesa* giap¬ 
ponese di pnsdurre comunque 
all interno una certa quota del 
proprio fabbisogno allmenUi- 
re Analoghi problemi divido¬ 
no gli Stati Uniti dalla Comuni¬ 
tà nella tratUOiva per l'accordo 
generale sugli scambi 
(GATT) 

La trattativa CATT, oggi in 
mora, potrebbe essere la pri¬ 
ma viltuna della rivalutazione 
del dollaro Del resto, la Comu¬ 


nità Europea non solo manbe- 
ne posizioni distanti sulle mer¬ 
ci di origine avicola ma ora ha 
preso anche l'Iniziaiiva di so¬ 
stenere la propria industria 
elettronica Nè resta indifferen¬ 
te al gndo delle case automo- 
bilbliche che vedono crollare 
vendite e profitti Una svolta in 
questa direzione - il ntomo a 
posizioni più rigide nella pro¬ 
cione dei singoli mercati • 
contraddice apparentemente 
Il maggior respiro che le espor¬ 
tazioni europee trovano nell’a¬ 
rea (follare Ma può essere il 
frutto di una coincidenza, da 
parte statunitense la necessità 
di una aliemaUva al dumping 
commerciale tramite I deprez¬ 
zamenti monetari, da parte eu¬ 
ropea le dllllcolià struttura in 
cui si trovano I produttori agri¬ 
coli e taluni comparti indu¬ 
striali a causa del toro ritardo 
nella ricerca ed innovazione 
Anche per queste implica¬ 
zioni la pausa di lillessfone di 
cui si è avuto cenno a fine setti¬ 
mana acquista una certa im¬ 
portanza A metà aprile, olire- 
lutto, si riapre un momento di 
trattativa Onerale con le riu¬ 
nioni primaverili del Pondo 
MoneUirio Intemazionale che 
poitgeranno a Washington gli 
siati maggiori della politica 
monetaria 


ROBERTO OlOVANNINI 


■■ ROMA. L'altro ieri il segre¬ 
tario generale della Uil, Gor- 
gio Benvenuto, aveva aflerma- 
lo che la mega-traltaUva di giu¬ 
gno sul costo del lavoro e la 
contrattazione si sarebbe do¬ 
vuta fare comunque, anche in 
caso di cnsi di governo o di 
elezioni anticipate len gli in¬ 
dustriali privaU hanno indiret¬ 
tamente replicato, sollecitan¬ 
do 1 avvio del confronto entro 
le date stabilite Semmai, dice 
Confindustria, ci può essere un 
rmvio per quelle malene su cui 
una parola del governo è indi¬ 
spensabile 

Benvenuto aveva tra l'altro 
proposto a Trentin e Marini 
ieri, come si sa. dunessosi 
alla sua canea) un Lncontro 
in tempi rapidi per discutere lo 
spirilo e i dettagli della piatta¬ 
forma per giugno, seguendo 
un po' lo schema uulizzato per 
I intesa sulle Rappresentanze 
sindacali unitarie, si pensava 
di formare un nsiietto grappo 
di lavoro delle segietene a cui 
affidare il compilo di buttare 
giù nero su bianco richieste e 
proposte da avanzare a gover¬ 
no e imprendilon Ma ce chi 
pensa che senza un «vero* go¬ 
verno a Palazzo Chigi la tratta¬ 
tiva diventerebbe impossibile. 
Non la pensano cosi gli indu- 
stnalL Ieri, a margine mila nu- 
nìone del Comitato nazionale 
dei Giovani Imprendilon, il vi- 
cepieaidenie di Confindustria 
Cario Patrucco ha spiegato 
che la vertenza di giugno è co¬ 
munque possibile «Alcune 
materie - ha detto Patrucco - 
che fanno parte deU'aulono- 
mia contrattuale delle parti, 
come la scala mobile, la strat¬ 
tura dei salari e dei contratti, 
potranno essere discusse an¬ 
che se ci sarà la crisi di gover¬ 
na Ci sarà bisogno invece del¬ 
l'apporto dellesecubvo per 


quel che riguarda il sistema 
previdenziale la sanità c gli 
onen impropn che pesano sul¬ 
le imprese» 

Nel corso del dibattito dei 
Giovani è intervenuto anche il 
preridente di Confindustna, 
Sergio Pininfarina. «La trattati¬ 
va - ha detto - è essenziale per 
evitare il degrado della dina¬ 
mica del costo del lavoro, che 
porterebbe il sistema econo¬ 
mico alla decadenza e all e- 
marginazione* Vista la quanu- 
tà di carne al fuoco, il leader 
degli mdustnali privati propo¬ 
ne più tavoli diversificaU il ne¬ 
goziato dovrebbe ancorarsi sui 
temi della ristrutturazione del 
salario del sistema contrattua¬ 
le e della scala mobile, mentre 
«i tavoli paralleli» potrebbero 
essere aperti di volta m volta 
sui temi dell'efncienza del si¬ 
stema» 

Pininfarina, dopo aver esal¬ 
tato il ruolo e la funzione del¬ 
l'associazionismo imprendito¬ 
riale nella società e nell eco¬ 
nomia italiana, ha nbadito il 
proprio sostanziale consenso 
con le reprimende del presi¬ 
dente della Bundesbank, Kart 
Otto Poehl. «E spiacevole sen¬ 
tirlo, ma quando Poehl dice 
che non è possibile realizzare 
l'unione monetaria Ira paesi 
che hanno diversi livelli di defi¬ 
cit pubblico e tassi di inflazio¬ 
ne, è un'affermazione che ha 
un suo fondamento obiettivo». 
L'Italia, spiega Pininfanna, ri¬ 
schia realmente di nmanere 
fuori dall'Europa o di essere 
confinata in una posatone 
marginale. Per evitare questa 
prospettiva, gli industriali chie¬ 
dono le nfomie istituzionali, il 
risanamento della finanza 
pubblica, il superamento degli 
squilibn territoriali, il nlancio 
detl'elficicnza dei servizL 


i Contratto controllori di volo 
^dacati e Bernini 
^ appuntamento il 10 aprile 


- VBROMiv Qualcoaa,^ dopo 
ttMHdHaiargasUnuove aiKg» 
M all'AniiV,l'azienda autdno» 
imedatsiittenzaalvolo) Carlo 
Bernini incontrerà il prossimo 
’v IO aiirile I rindacau di catego¬ 
ria. In previstone del nuovo 
contratto di lavoro scaduto ue 
, mesi per i 3300 dipendenti 
ir L’Ioialone BeminL motivala 
don Rii ovvisi di garanzia (per 
t, presunto «nepotismo» m -«n 
concoiso pubblico) inviàu 
r dalla magistratura al consiglio 
dranunimstrazione dell'azlen- 
da. è stata stigmatizzata dura¬ 
re. , mente da chi avrebbe preferito 
1 ^ un maggicr decisionismo mi- 
nMcdale. Comunque le sca- 
È danze sono alle porte Oltre al 
S contratto da rinnovare, c è da 
'( sciogliete la riserva sul com- 
,<r missatfamenlo o nuovo consi¬ 


glio di amministrazione Inol¬ 
ile è seropre in forse l'adesio¬ 
ne dell Italia ai sistema conti¬ 
nentale di sicuretzs e control¬ 
lo denominato •Eurocontrol» 
Ma ciò che maggioimenle 
sconcerta, che non trova tra 
l'altro neppure una parziale 
giustificazione, è la mancala 
adesione ad •Eurocontrol» 
Meno di un anno la. 123 paesi 
aderenti a •Eurocontrol» aveva¬ 
no sollecitato Spagna.ed Italia 
ad anticipare i tempi d'ingres¬ 
so Suggerimento vano alme- 
'IO perTitalla - la Spagna è 11 II 
per melleist in regola • che si 
ritrova, secondo alcuni esperti, 
in Europa con S anni di ritardo 
sulla Grecia e con almeno un 
paio su Malta, che pure da po¬ 
co hanno adento a Eurocon- 
tiol autR. 


Enichem: accordi intemazioiiali dopo il business pian 


Entro l’anno il colosso chimico 
cercherà allenza in Europa e Usa 
Prima però biso^fà cfiscutere 
con i sindacati, già critici, 
delle future strategie del gruppo 


aiUMCAMPBSATO 


■a ROMA II presidente del- 
l'Enl Cagliari ne aveva accen¬ 
nato di sfuggila la settimana 
scorsa durante un convegno 
del ftl a Folio Marghera. Ieri 
dal presidente deU'Enichem 
Giorgio Porta è venuta la con¬ 
forma entro l'anno il grappo 
chimico pubblico concluderà 
due accordi InfomOzIonall. 


Uno negli Stati Uniti, un alito 
in Europa. Inutile cercare Indi¬ 
screzioni sui nomi dei candi¬ 
dali all'alleanza, bocche rigo¬ 
rosamente cucite Non si chia¬ 
risce nemmeno se si tratterà 
di intese a largo spettro oppu¬ 
re di alleanze su singoli remi 
di produzione. Più Informa¬ 
zioni, invece, sulle strategie 


complessive di Enichem di cui 
SI attende, il 10 aprile, la pre¬ 
sentazione del business pian 
Porta ne ha partalo con i gior¬ 
nalisti tornando dagl! Stati 
Uniti dove ha partecipato ad 
una conferenza intemaziona¬ 
le sull industria petrolchimica. 
L'Intenzione è di agire «a tutto 
campo» con l'obiettivo di in¬ 
crementare in due anni dal¬ 
l'attuale 15% al 20-25% la quo¬ 
ta di fatturato prodotta alt e- 
stero Non sarà facile Lo stes¬ 
so Porta non si nasconde le 
difficollà di operare su un 
fronte mollo competitivo, in 
cui agiscono pochi colossi fat¬ 
tisi cauti nello stnngere patti 
con I Italia dopo quel che è 
successo nella chimiCB di ca¬ 
sa nostra «La travagliata vi¬ 
cenda di Enimont ha avuto sul 
piano intemazionale l'effetto 


di disorientare gli interiocutori 
- ha spiegato Porta - L'insta¬ 
bilità dei vertici non agevola II 
dialogo E visto che davvero la 
chimica è un mercato globa¬ 
le, dove sonai clienti a pre¬ 
tendere cheli produttore ope¬ 
ri sul mercato finale, occon« 
muoveral sul serio» 

L'accenno di Porta alla ala- 
bUità del vertice non è casua¬ 
le. Con l’assemblea di fine 
apnie scade il suo mandato. 
Qualcuno, al momento della 
sua nomina subito dopo la 
conclusione della vicenda 
Enimont. aveva parlato di Por¬ 
ta come di un presidente di 
transizione Di qui la sua pre¬ 
sa di posizione che va letta 
come un'auto candidature 
per un altro mandato Ma an¬ 
che come un sostegno aH'am- 
ministralote delegato Qovan- 
niPariUo L invito alla stabilità 


del vertice coinvolge anche 
lui Partilo è un manager lega¬ 
to alla sinistra democristiana 
ed I socialisti avevano Iniziato 
una campagna di pwuiloni 
per modiiicare lo statuto ed 
afflancergll un altro ammini¬ 
stratore delegato. Le manovre 
sotterranee sono stale insi¬ 
stenti ma sia le mire di (dii vo¬ 
leva sostituire Porta, sia I dise¬ 
gni di chi intencfova indeboli¬ 
re Panilo sembrano sostan¬ 
zialmente falliti- l’assemblea 
di aprile conformerà l’attuale 
management 
Tornando alla straltura pio- 
dultlva di Enichem. Porta ha 
ricordato II punto debole del 
grappo. «Pur essendo Ira I pri¬ 
mi IO a Itvello mondiale 
(15000 miliardi di fatturato 
nel 1990, 48000 addetti. 380 
miliaidi di spese in ricerca) e 


pur vantando leadership 
mondiali ed europee in nu¬ 
merose produztoni, Enichem 
è ancora troppo italiana Gli 
altri colossi del settore produ¬ 
cono all'estero una quota 
osciUanie Ira il 30% ed li 80% 
del loro fatturato». Di qui la 
necessità di un colpo d'ala» 
percolmafe U distacco. 

Difficile, comunque, che 
l'accordo si (accia prima della 
discussione e dell'approva¬ 
zione del business pian sul 
quale I sindacati sono molto 
Buardinghi soprattutto dopo 
Pannuncio che vi saranno an¬ 
che tagli e dismissioni (si par¬ 
la di chiusure di impiatw, ces¬ 
sioni. 5 000 esuberi).»E mac- 
celtabile - ha detto il segreta¬ 
rio generale della PHceaCglI, 
Franco Chiiiaco - che l'azien¬ 
da definisca ‘strategici'' solo 
quattro stabilimenti su 18 Oc¬ 


corre invece individuare delle 
priorità» Il segretario generale 
della Flerica- Cisl, Arnaldo 
Mariani, ha già delineato il 
peicrxso che la Pule potrebbe 
propone all Enichem «una 
venlica territoriale (fogli esu¬ 
beri, convocando i! coocdina- 
menlo aziendale dei lavorato¬ 
ri, per arrivare solo dopo ad 
una vera e propria trattativa in 
cui i sindacati presenteranno 
le foro controproposte». 

Ma la chimica in mano 
pubblica può essere un han¬ 
dicap nel cercare alleanze m 
iena straniera^ «No - risponde 
Porta - li positivo andamento 
della nostra ioint venture con 
l’inglese lei ha dimostrato che 
si può lavorare sul piano inter¬ 
nazionale anche con un socio 
che ha lo Stato come azioni¬ 
sta». 


'I r H sindacato emiliano agli imprenditori della Lega 

^Relazioni industriali nelle coop 
iLa invita a codeterminare 


' Mano tesa della CgiI alla Lega. L'offerta di una nuova 
alleanza viene dalTEmilia Oppiamo che siete in cri¬ 
si di quanto voi stessi ammettiate, dicono i sinda- 
^ calisti agii imprenditon rossi, e siamo disposti ad aiu¬ 
tarvi purché accettiate di determinare le scelte insie- 
' inea noi. A una settimana dal congresso, la Cgil emi¬ 
liana ricorda alla Lega le sue ongini; siete nati dal 
: movimento di emancipazione dei lavoraton 

' DALLA NOSTRA RePAZIONE 

RAFFAELLA PBZa 


HB OOlOCNA Decine di ac- 
geòidi sul salario vanablle (al¬ 
cuni apprezzati dal sindacato 
e altri ripudiati), un buon con- 
iraao per i metalmeccanici fir¬ 
mato In anticipo sui privati, 
' un'Intesa al megaceniro com- 
% metcìate della coop Emilia Ve- 
neioa Bologna che Cgil, Cisl e 
UH considerano un esemplo 
da seguire. Ma alla fine, fatti i 
» conti, il bilancio delle relazioni 
K bidustilali nelle aziende coop 
i chiude in rosso La partecipa- 
1 zlon* e la democrazia lasciano 
, ^ a desiderare, dicono i slndaca- 
rV. BotL E mentre la Lega si pre<x:- 
' (^cupa di come diventare sem- 
più impresa, dall’Emilia 
(1650 coop, un ml- 
ttone oi soci e 16.000 miliardi 
dk fatturato) la Cgil ricorda al 
\^gigattte rosso le sue origini 
" «ptoliiiarie» e lo invita a non 
spezzare il Ilio lungo che lo 
unisce ai lavoratori L idea an¬ 
tica ha un nome nuovo code- 
lennbiazlone E per darle con- 
cnteiaa, la Cgil emiliana ha 
proposto un •laboratorio» spe- 
^’rimcMale da organizzare di 


!B?pre più U 
(tonwgiia I 
Hm di so 


comune accordo con la Lega 
•L'impresa è il risultalo del 
rapporto Ira il punto di vista 
della gestione e quello del la¬ 
voro La negazione dell'uno o 
dell'altro punto di vista si tra¬ 
duce in un Impoverimento del 
risultato finale». Tiziano Rinal- 
dinl ha motivato cosi l'olfefto 
di collaborazione nel corso di 
un convegno che la Cgil ha de¬ 
dicato ieri alle coop. Lo ha (at¬ 
to a nome della segreteria re¬ 
gionale una seltinnana prima 
del congresso nazionale della 
Lega Ma se il rapporto positivo 
Ira lavoro e coopcrazione è In 
crisi, il sindacalista ha accusa¬ 
to la Lega di «sottovalutare, per 
non due nmuovere, questo 
aspetto, mentre in singole im¬ 
prese pare ben più avanzata 
almeno la consapevoleza del¬ 
la portata strategica del tema» 
GII ha dato ragione II segreta¬ 
rio nazionale Sergio Colterati, 
venuto a Bologna ad incorag¬ 
giare gli emiliani («la vostra 
esperienza può ahitarei anche 
in vista del prossimo negoziato 
sulle telamoni Industriali») 



Sergio Cofleratl 


•Rispetto al congresso di quat¬ 
tro anni (a c’è un passo avanti 
apprezzabile, ma nelle tesi la 
parola lavoro compare aiic(»a 
troppo pbco» 

Insomma, gli spunti ci sono 
ma è ora di passare dulie di¬ 
chiarazioni al falli, inslitono i 
dirigenti della Cgil E. preoccu¬ 
pati che la Lega si faccia tenta¬ 
re da modelli stranieri (quello 
giapponese, per esempio), 
stanno ben attenti a costniire II 
loro ragionamento sulla conti¬ 
nuità tra passalo e futuro L'eli¬ 
ca del lavoro ha ricordalo Ri- 
naldini agli Imprenditon rossi, 
è stata la risorsa decisiva per lo 
sviluppo delle cooperative II 
sindacalo non crede più che 
quella collettiva «sia una forma 
di propneià superiore» e nem¬ 
meno che alcune condizioni 
materiali (miglior retnbuzio- 
ne, diritti e garanzie occupa¬ 


zionali) slatto sufflcienU «per 
rispondere alle tensioni e si bi¬ 
sogni che vengono oggi dal la¬ 
voro» Eppure oggi U lavoro è 
una risorsa, lo hanno scòpeito 
anche I privati, peiehé non co¬ 
minciamo dalle coop? È in sin¬ 
tesi la domanda che la CglI 
emiliana rivolge alla Lego. 

•Quello che vogliamo mette¬ 
re in discaislone è la conce¬ 
zione per cui al sindacato 
compete la itera del conflitto e 
all'Impresa quella della coope¬ 
razione, intesa come insieme 
di regole attraverso te quali te 
persone lavorano», ha spiega¬ 
lo RinaldinI Che ha stracciato 
le due versioni classiche del 
sindacato con cui si trastullano 
gli Indusiriall o aspramente 
conflittuale o realisticamente 
moderalo In entrambi i casi 
«ridotto ad intenenlre a giochi 
fatti» Al contrario, i lavoratori e 
chili rappresenia devono esse¬ 
re messi nelle condizioni di 
poter Intervenire paritariamen¬ 
te nel progeiiare e determinare 
le soluzioni da dare i problemi 
Ma per far ciò occorre un siste¬ 
ma democriitico, fatto di rego¬ 
le e procedu re che valgano per 
tutti Nulla a che vedere con i 
pUr nobili «dlritU di informazio¬ 
ne» previsti In tutti i contraili II 
nuovo sistema, che dovrebbe 
riconoscere pari dignità al ca¬ 
pitale (in questo caso coop) e 
al lavoro è motto di più di 
quattro dati fomiti periodica¬ 
mente E per definirlo, i sinda¬ 
calisti emilMni mettono a di¬ 
sposizione degli Imprenditori 
(tetta Lega un •laboratorio». 
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Rinnovato fl consiglio di fabbrica 

S(npresa a Mainerà 
Pds tra ^ operai? 


È li soipasso. Nei nnnovo del consiglio di fabbrica del 
Petrolchimico la Cgii è cresciuta ma i delegati dell'area 
Pds sono stati largamente superati dai socialisti, pre¬ 
senti anche in Cisi e UiL Un risultato a suo modo stori¬ 
co per Porto Marghera, culla di tante lotte operaie. A 
che é dovuto? Gii «sconritti» fanno autocritica: una se¬ 
zione drammaticaniente divisa non ha saputo propor¬ 
re linee ed immagini adeguate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELB SARTORI 


Tessili in agitazione 

«Riaprire la trattativa 
per il rinnovo del contratto» 
Ad aprile 12 ore di sciopero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SILVIA FABBRI 


■i VENEZIA Era un mito del¬ 
le lotte operaie, e chi dice che 
non lo sarà ancora? Ma intanto 
il Petrolchimico di Fono Mar¬ 
ghera ha tenuto a battesimo, 
ralira rera, una sconfitta bni- 
dante per il Pds. Nelle elezimii 
sindacali per il rinnovo del 
consiglio di fabbrica c'è stato il 
sorpasso soclalisia «Non è una 
catastrofe, non a'retriamocosl 
tanto, vista la sltua'ione gene¬ 
rale e specifica», dice il segre- 
tarir^rovindale del Pds Mauri¬ 
zio EEacchin Ed è vero Ma il 
fatto è che sono i socialisti ad 
andare avanti, e molto Via via 
che $1 concludeva lo spoglio 
delle schede per U rinnovo dei 
consiglio di fabbrica nella se¬ 
zione socialista «Brodolinl» sal¬ 
tavano i tappi di molte bottiglie 
di spumante Risultato finale, 
analizzando I risultati ^1, Cisl 
e UH 72 delegati su ISScon la 
tessera del Psi in losca, 57 »de- 
moaaiici di sinistra», 26 di 
area De Nel precedente consi¬ 
glio il rapporto era invertito 65 
comunisti, 52 socialisti 30 de- 
mixrislianl ( dati «polllid», co¬ 
me abbiamo detto, sono la 
somma degli esili interni ai tre 
sindacati 11 Psi è presente 
ovunque Preso singoiennente 
Il risutlaio è un po' diverso 


Cresce la Cgil (dove il Pds re¬ 
sta componente maggiorita- 
na). fino al 61,7%, cresce la 
Cisl che tocca il 21% cresce - 
poco - la un, al 17,3%, crolla¬ 
no i «non tenni», dall’ouo al¬ 
l'uno percento 
Interpretato in chiave sinda¬ 
cale, resilo soddisfa un po’tut¬ 
ti «Avanzano tutti i contedera- 
II, evidentemente I non iscritti 
danno fiducia al sindacato; ed 
è signiflcativo in una fabbrica 
dove la sindacalizzazione è al 
55%». dice Doriano Calzavara, 
segretario della Fllcea CgiI Ma 
è chiaro che ti nbaltamento di 
nlievo sta da un’altra parte •£ 
amvala I onda lunga di un la¬ 
voro organizzativo iniziato 
molli anni fa», esulta Paolo 
Barbiero, responsabile del di¬ 
partimento lavoro del Psi vene¬ 
ziano e dipendente del Petrol¬ 
chimico aLa ragione del no¬ 
stro successo? Abbiamo lavo¬ 
rato soprattutto per mantenere 
la centralità del partilo rispetto 
al sindacato Siamo uniti Ab¬ 
biano un nostro progetto<hl- 
mica e riusciamo anche ad es¬ 
sere autonomi rispetto ai pa¬ 
droni» Al Petrolchimico II PM 
ha l'unica sezione di fabbrica 
d'Italia, è anche la più gros¬ 
sa «Quest’anno oltre 500 iscrit¬ 


ti», assicura Baibfero, quasi to¬ 
talmente demichelislani La 
sezione comunista ne aveva 
408 finora si sono tenui al Pds 
in 200, ma alla line dovrebbero 
aderire quasi tutti 

»E poi», sorride BaibieiD, «la 
nostra vlltona può essere dipe¬ 
sa anche dalle dlKlcoliA di al¬ 
tri „• E il tasto (folente, ecco¬ 
me. in casa Pds. «Noi perdia¬ 
mo per le divisioni della nostra 
sezione, tutta chiusa nel con¬ 
flitti interni», giudica Gianni 
Soddu responsabile fabbriche 
del Pds, «per questo e nient'al- 
Iro, per questa spaccatura ver¬ 
ticale tra occhettiani e riformi¬ 
sti dentro il Petrolchimico» 
Non c è •sinistra», non ci sono 
problemi di •rifondazione», ma 
una sezione spaccata in due 
parti con peso uguale «E ut 
piena conflittualità tra di foro», 
rincara Sergio Brandanl. Com¬ 
pagni insomma più impegnati 
a scontrarsi internamente che 
a «far politica», è la critica (au¬ 
tocritica) più diffusa. «Nella vi¬ 
cenda Enimont il Psi si è schie¬ 
rato per l'Eni, con decisione, si 
è accreditato come protagoni¬ 
sta ui una vicenda La nostra 
posizione è stata pilatesca, di¬ 
visa. La divisione non paga, 
spero che avendo sbattuto la 
lesta sul muro finalmente lo 
capiscano», commenta Bac- 
chin 

Intanto si comincia a (are i 
conti anche dei possibili rifles¬ 
si sugli equilibn sindacali del 
voto del Petrolchimico, fabbri¬ 
ca con 4 100 dipendenti ma 
soprattutto «spia» storica delle 
evoluzioni imminenti Non è 
detto, però L'unica grossa fab¬ 
brica che in precedenza abbia 
rinnovalo il Cdl, un mese fa, è 
stata l'AgnmonL «Il Pds è anda¬ 
to benone, è cresciuto», lico^ 
daScxldu «Ma era unito..» 


■i MODENA «Tra di noi ci so¬ 
no le lavoranti in nero - per¬ 
ché una macchina da Cucire si 
nasconde bene in casa - gli 
operai delle grandi aziende e 
quelli delle piccole imprese E 
la lotta è proprio per questo 
più difficile da gestire: peichè 
noi lessili siamo una categoria 
mollo diveisiflcata, e anche 
perchè siamo in pochL Insorn- 
ma, uno Kiopero può avere 
un'adesione altissima al nord, 
zona dove le imprese sono più 
grandi, ma può lasciarsi com- 
plelamente dietro il su(L Con 
quelfo che ne consegue» Er¬ 
manno e Luciana vengono 
dalla SiminL grande impresa 
leader del tessile abbigliamen- 
fo net modenese, e sono qui, a 
Modena, assieme a centinaia 
di altri delegati di fabbrica e 
rappresentanti sindacali. C'è 
da decidere cosa fare dopo la 
rottura delle trattative per il rm- 
novo del contratto nazionale 
di lavoro, che riguarda oltre 
800 mila lavoratoTL 
Dodici ore di sciopero arti¬ 
colate dal 2 al 26 apnie. So¬ 
spensione degli straordlnan. 
Inloimazione capillare con at¬ 
tivi teirilonall ^ assemblee 
nelle aziende. Queste le pros¬ 
sime mosse della categoria per 
ottenere il contratto «La nostra 
sfida - spiega Tamer Favai! se¬ 
gretario regionale Fillea - era 
di nuscire e firmare il contratto 
senza neppure un'ora di scio¬ 
pero. Non ci siamo nusciii? Al¬ 
lora apriamo una nuova fase 
di lotta, quella degli scioperL 


Attenzione, però nessuno ci 
venga a dire, tra qualche gioì- 
no, che sarebbe meglio ridi- 
plomatizzare la trattativa. È 
inutile che la controparte cer¬ 
chi di depotenziare i contratti 
perchè li settore non è più in 
fase di espansione» L'adesio¬ 
ne alle proposte di Flltea, Fitta 
c unta è convinta. Secondo Al¬ 
do Amoretti, segretario gene¬ 
rale della Fillea, «le assemblee 
e gli sciopen di questi giorni di¬ 
mostrano un grande consenso 
dei lavoraton alla condotta del 
sindacati» 

E la controparte? AlPassem- 
blea di ieri è stalo respinto net¬ 
tamente l'alibi - la cri» del tes¬ 
sile e i vincoli di competitività 
del settore - di cui è servita la 
Federtesslle per ridimensiona¬ 
re la piattaforma unitaria. 
•L'immadne dell'imprenditore 
tessile che esce all'esterno - 
ha detto un delegalo da Busto 
Arsizio - è quella del piagno¬ 
ne, che dimentica tutto quello 
che c’è di positivo nel settore 
Che presenta solo il suo volto 
sofferente, bisognoso di cure 
Invece il tessile abbigliamento, 
nonostante i problemi stnjttu- 
rali, è ancora un settore vm- 
cenle e lo dimostrano le cifre» 

Eche succederà se le 12 ore 
di sciopero da qui al 26 aprile 
non basteranno^ Il sindacato 
ha deciso per altre iniziative di 
lotta «Usciremo dalle fabbri¬ 
che in modo forte - ha detto 
Favali nel corso del suo inter¬ 
vento - e programmeremo in 
tutt'ltaha manifestazioni regio¬ 
nali» 


runità ry 
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Cina: biciclette 
eCettrìche, 
nuovo mezzo 
ditraspprto 


Le biciclette elettriche, ecoloetche ed economiche, potreb¬ 
bero diventare il nuovo mtao di trasporto per i cinesi. Se¬ 
condo il quotidiano •China daily», i motocicli classici non 
sono più cosi bene accolti sul mercato per le diflicoitù di re¬ 
perite il carburante,. Le bicidette elettriche, con un piccolo 
motore alimentato da una batteria ricarlcabile, potrebbero 
presto prendere il loro posto. Attualmente costano l.l^ 
Yuan (2S0 mila lite circa), ma, scrive il giornale, la qualità 
lascia ancora a desiderare. In Cina circola quasi mezzo mi¬ 
liardo di bidclette. 


SCIENZA E TECNOLOGIA 



Hanoi: seminario Un seminario sulle tradizioni 

cullo tr aHhton l mediche del Vietnam e sulla 

loro utilizzazione per la tute- 
mediCne la delia salute pubblica si e 

HollltolfiaiM svolto martedì nella capitale 

aei Yieoiam Hanoi. Airotganizzazione 

dell’iniziativa ha concorso 
l'Organizzazione mondiale 
de la sanità (Oms). Accanto ai rappresentanti della Oms 
ba ino preso patte al seminario una delegazione del mini¬ 
stero della sanità vietnamita e rappresentanti delle associa¬ 
zioni per lo studio delie tradizioni nazionali. I partecipanti 
baino discusso delle misure destinale a'permcttere l'appli-. 
carrione della medicina tradizionale per la protezione della 
salute dei bambinL dei giovani e degn anziani - non solo nel 
momento della cura delle malattie ma soprattutto in quello 
del la prevenzione e della profilassi • oltre che per prot^ere 
la salute di tutta la collettività 


linascuoUi - . 
di sopravvivenza 
nella giungla 
persamnue 


In Brasile è nata una nuova 
professione: la maestra delle 
scimmie. Una giovane b'iolo- 
ga brasiliana vn« da oltre un 
anno nelle foreste attorno a 
Bahia insegnando ad un 


Ih via di cstiiuEione nuovi 
truixhi per evitare di scomparire dal piarwta. Maria Cristina 
Ahes sta conducendo con successo un esperimento che 
non ha precedenti neirAmerica latina. Sta insegnando a sei 
acimmiette leonine, dal muso dorato (leontopìthecus chiy^ 

. soraelas),ciesciuteincattività.a'rftomaiesehraticheeauto- 
sufUclentl, con in più qualche nuovo trucco per sopravvivere ' 
da insegnare aile coiieghe della giungla. Le quotidiane «le¬ 
zioni pratiche» comprendono eserdzfper migliorate la tec¬ 
nica di caccia con salti da ramo a ramo, da albero ad albero, 
e l'ampliamento della dieta con l'aasaùlo <11 nuove lecoo^ 
nie animali e vemtali prlnui non comprese iwU'allmentazIo- 
' ne della r^ie.l^aCristiiu caccia con una retina <iace^ 
catare di farfalle Insetti votanti, grossi ragni, lucertole, rospi e 
poi fa conoscere alle scimmlette le caratteristiche e il gusto 
del suo bottina InsefTO agli animali <love cercarli, frugando 
dentro spaccature <lel taglio maicio, nelle pozze, mettendoli 
In guardia allo stesso teiti^ sul pericolo <lei serpenti. 


Diietrichechi Due trichechi provenienti 

star Msw» <1^ tioo <11 Mosca hantto 

wriiiit ' «silo In uno a»o 

311 Illinois americana nel quale riceve- 

oer essere curati ^ 

•"^ ****•***•"“ inpatrlanonpolevanoesse- 

re tornile loro: i due mammi- 
■ (eri, un maschio e una fem¬ 
minina, soffrono Infatti di una bitezlone alla radice delle zan- : 
m ne che rischia <11 propagarsi al cervello, con esiti mortali. «In - 
unime sovietica gli zoo sono scadenti», ha commentato il 
dirt'tlore dello zoo di Brookftald, neirillirtols, nel quale sono 
stati iKCOIti i trichechL che rispondono al nome <li Bulka e 
BasiUa. I veterinari dello zoo americano pensano di sotto- 
; porrei due animali a intervento chirurgico per la rimozione 
Italie zanne spezzale fri ritiene cimi trichechi si stano feriti 
cadendosulcenMntoaellozoodiMasca),.. 

TrSntS esperti .' sarà una commlsskimdl^ 
tiInlIrannaiA - - - esperti a vigliare sul settore 
‘l'S'l alimenti per la prima 
sugli Sllineilu . infanzia e sul prodotti diete- 
iMr l’infraswia < tici: inodilicando le nonne 
pcriinrai»l« ., in vigore dagli anni clnquan- 

. ta.UDresi<tante della Reoub- 
blica ha infatti emananto re- 
cenetemente un (tacmtoche ristruttura lacommissioimcon- 
sullnra tecnico-sctantifica che ri occupa appunto di questo 
delicato settore alimentare. Rispetto alla precedente norma¬ 
tiva. il numero dei componenti Italia commissione e stato 
amiiliato «assieurattdo la presenza di più <11 un esperto In 
part icolari <liscipline sia per il carico di lavoro» che grava sul- 
i’orifanismo consultivo <tal ministero <talla sanità, «sia per 
l’op ponunità di awalerri delta esperienze di più tecnici dei¬ 
la stessa materia». Tra i comporienti della commissione vi 
saranno rappresentanti <)ella sanità, (tell'industria. dell'agri- , 
coltura, dell'btituto nazionale ttalla nutrizione, <talla stazio¬ 
ne cperimentale per l'industria delta conserve alimentari di 
Panna e 19 esperti in biochimica, chimica, clinica medtaa, 
famtacologla. fisiologia. Igiene, mlctoblolt>fiia,' pediatria, ' 
scienza deil'alimentùione, tossicologia e diritto ammini- 
strwJvo. 


Trenta esperti 
vigileranno ' 
sugli alimenti 
per l’infanzia 


Veirso lo «zèro assoluto» 

In laboratorio a Helsinki 
il posto più 
dell'intero universo 


i M II quotidiano inglese 
^rheltKlipen<tant>loha^fin]- ~ 
to il posto più Iretltlo trell'uni- ' 
versa Si trova in un erlificio, 

' peraliroben riscaklato, del La- 
bc.'atorio Basse Temperature 
presso l'Università delta Tee- 
. nokMli <li Helsinki, in Finlan¬ 
dia. Dove un gruppo di ricerca- . 
tori è riuscito a raffreddare un 
pezzettino di argento ad appe- . 
>, na 0,6 miliardesimi di grado al 
<11 sopra dello zero assoluto. 

' CP*ri •> 273,14 gradi sotto la ‘ 
' temperatura di congelamento; 
i<tall'acqua). A quella tempera¬ 
tura tiucce<lono mcravigita.' 
Percht, mentre la chimica ri 
' (erma, diventano evktanti le 
. leggi Cella mecca n ica quanti- 
stica. (lon fenomeni strani, co- 
; me la superconduttiviià e tesu- 
perfiuiifità. E.’ proprio studlan- 
<lo la proprietà superfluide <tal- 
Felio liqukio a temperature 
'’pnsrimeailotmaasMuio (1 
imOtasiino <11 grado al <U sopra. 

‘ dello Siero) che i ricercatori r 
: finnici hanno messo a pimto 
! un criostato (uno strumento 
; perabfrassare la temperatura) 

[ quasi iwtfetto. Per.tar ragglun- 
^'gere (lassissime temperature 
olTelk) Ihgiltlo sfruttano il pro- 
cesso dell'evaporaziona In ' 
' una serie di stadi l’elio e messo 


chiama Ape 100 ed è stato costruito in Italia 
È dieci volte più potente dei suoi ftatelli sparsi nel mondo 
Consente alh Mca di rinnovare i suoi strumenti d’indagine 

n re dei calciatori 


Lo stanno costruendo da tempo i ricercatori dell'I¬ 
stituto nazionale di fisica nucleare (Infn). Si chiama 
Ape 100 e tra breve diventerà il più potente calcola¬ 
tore che esiste al mondo. Capace dt compiere 100 
miliardi di operazioni al secondo. Ma c'è già un 
obiettivo per il futuro; arrivare a 1000 miliardi di 
operazioni al secondo. Per dare agli scienziati stru¬ 
menti di indagine completamente nuovi. . . . 


.«miUAVAU 



Progetti al Fermiiab ' 

Ma dall'America avvertono: 
saremo noi a calcolare 
il comportamento dei quark 


ATTIUOMORO 


■■ Negli anni 70, un super¬ 
calcolatore per lare 1000 mi¬ 
liardi di operazioni impiegava 
due giorni. Tra meno di dieci 
anni gli basterà solo un secon- 
' do. È la sfida che la Comunità 
europea lancia ai grandi co¬ 
lossi (taU'informatfca, Ciappo- 
ne e Stati Uniti, con un pro^t- 
to che, sotto l'egirla di perso¬ 
naggi eccellentT quali il pre¬ 
mio Nobel Carlo Robbia, si 
propone di rilanciare l'Eùropa 
- sul mercato della teenolo^ 
di calcolo ad alta performan- : 
ce. E ad esultate è soprattutto 
' il mondo della aciefiza. In ' 
molti settori di ricerca avanza- ' 
(a, infatti, i limiti di sensibilità 
imposti <lalla termologia degli 
strumenti hanno ptoivocato 
una paralisi di rrtoltl esperi¬ 
menti cruciali. Ora le cose co¬ 
minciano a cambiare e le 
aspettative crescono propor¬ 
zionalmente ai megaflops. Le ' 
rinnovate possibilità di Indagl- : 
ne garantite da una potenza 
di calcolo cori elevai» rivolu¬ 
zioneranno nei prossimi anni 
il tradizionale modo di (are 
scienza. Cacclavitf, provette e 
complicali maochinari sono 

f trenti a lasciare II posto al so-. < 
isticati meccanismi dell'Infor¬ 
matica, da cui si accede al 
mondo dove tutto è possibile; 
<luello della simulazione. 

Il richiamo di un business, 
oggi valutalo sul 2500 milioni 
dldolUri. e la pressante corti- 
petizione imposta <Sai pro¬ 
gresso scientifico barino im- 
presso un'acceierazione note- ’ 
vota alla realizzazione di com- 
puter sempre più potenti e 
compatti. .. 

In soli venti anni si ù passati 
dai calcolatori commerciali, 
anche detti «scalari», in grado ' 
di effettuare alcuni milioni di 
operazioni al secondo, al su¬ 
percalcolatori vettoriali e/o 
paralleli dove l'adozione di . 
tecniche particolari, quali la . 
canalizzazione e II paralleli¬ 
smo, hanno reso possibile l'e¬ 
secuzione simultanea di mol¬ 
tissime operazioni aritmetiche 
con una notevole riduzione 
del tempi. Ma l'impatto Inno¬ 
vativo <taterminato dai super- 
’ calcolatori non si limita all'oc- : 

’ cetarozione dei tempi, che 
pure è un vantaggio notevole. 
La necessità strategica di su- ‘ 
pelate le limitazioni tecniche ' 
ed economiche delle espe- 
; rienze su modelli trova la sua 


piena soddisfazione neH'uti- 
lizzo della simulazione nume¬ 
rica. CcMi gli scienziati deter- 
mirurno lo sfmttamento ilei 
giacimenti di petrolio, i fisici 
verificano la stabilità gravita¬ 
zionale deH'univetao e gli in¬ 
gegneri sperimentano la sicu¬ 
rezza deirabitacolo di una Ti¬ 
po. Il tutto, com<xlamente se¬ 
duti <lavanti ad un video. . 

La simulazione numerica di 
un sistema fisico consiste nel 
risolvere numericamente le 
equazioni del mortallo che lo 
descrive. Questo approccio 
ha l'enorme vantag^ di po¬ 
ter estendere le capacità di 
previsione di una teoria anche 
a quel casi fn cui le erpiazkml 
che rtasctirono un dato siste¬ 
ma fisico non sono immedia¬ 
tamente risolubili, sia per la 
loro rmmplcsriià che per diffi- 
còltà di natura slieitattMnie 
matematica. La realtà viene 
cori scomposta In semplici 
unità di calcùto che, girando 
nel <talcolatore, svelano un 
mondo altrimenti inaccessibi¬ 
le per via empirica, t settori 
che beneficiano di questo ri- • 
voluzionario metodo d'inda¬ 
gine sono i più dhietsl: <lalta 
strategie ambientali e di svi¬ 
luppo, alla complessa <llna- 
mica della competftMtà inthi- 
stiiale. Ma I sui>ercalcolatori 
<Kcellono soprattutto nel 
campo ttalU.jfeoca fondar 
nMnttfA.«tf ‘ 

la,IUu tepHqa, dlrrn la slmu- 
tasione.nuineiiia ha un ruolo 
decisivo. Il complesso mondo 
della malerta subaiomica é 
governato da leggi, quelle del¬ 
la cromodinamica quantistl- < 
ca, che non possono essere 
trattate con i nneKxli matema¬ 
tici convenzionali. 

Simulando la dinamica di 
tre quark che interagiscono a 
formare un protone e possibi¬ 
le collaudare in mo<lo diretto 
la teoria, e quindi verificarla. 
Nella fisica delle particelle 
elementari la scuola italiana 
vanta un ruolo da protagoni- . 
sta e non è quindi un caso 
che. anche in ambito di su- 
percalcolalori. Il nostro paese 
sta sulla frontiera della com¬ 
petizione mondiale. 

La necessità aguzza l'Inge¬ 
gno. Cori Nicola Coblbbo,. 
presidenle dell'Istituto nazio¬ 
nale di Fisica nucleare e fisico 
di fama intemazionale, spiega 










■■ Gli americani sperano 
di vincere la corsa al super- 
computer più veloce del 
mon<lo, e per l'autunno, as¬ 
sicurano, il computer sarà 
pronto. Uiogo di nascita sa¬ 
rà il Fermi Lab di Batavia 
nell'lllinois. É qui che si sta 
lavorando alla messa a pun¬ 
to del Maps, o <»mputer a 
sistema multiplo, dotato di 
oltre 600 microprocessori, in 
grado di processare dati con 
una velocità enormemente 
superiore a quella dei com- 
puters commerciali oggi in 
cireolazionc. Il Maps nasce 
con un compito ben preci¬ 
so, che potrà dare agli ame- 
riewi un altro primato; quel¬ 
lo dello studio ttalla struttura 
subatomica della materia. 
Italiani e giapponesi sono 
anche loroTn corsa, ma i fisi¬ 
ci del Fermi non sembrar» 
avere dubbi: sarà qui che 
per la prima volta un com¬ 
puter potrà dare evidenza 
matematica trita teoria per 
ora soltanto ipotetica dei 
quark, la particella elemen¬ 
tare della materia. I compu¬ 
ter finora usati per il calcolo 
matematico degli eventi 
provocati dalle collisioni ne¬ 
gli acceleratori nucleari so¬ 
no in grado di raccogliere 
soltanto i dati relativi ad una 
piccolissima patte di colli¬ 
sioni (una <tacina) rispetto 
alle centinaia di migliaia <riie 
hanno luogo in un secondo. 
Ciascun evento genera circa 
lOOmlla IMeS'(un byte à la 
capacità c! un computer di 
ptodessaré ’ una rinfonnazia- 
ne elementare, un solo nu¬ 


mero o una lettera). Un 
computer <riie voglia misura¬ 
re i risultati di una collisione 
subaiomica ha bisogno di'; 

’ una potenza di calccìto nel-. 
l'ordine di alcuni terabvtes 
(un terabyte cottispoiMe a ' 
mille miliardi di oytei). Il ... 
computer che sta per nasce- . 
re al Fermi sarà In grado di . ! 
raccogliere questa enorme 
massa di informazioni attra¬ 
verso un sistema di alcune 
centinaia di migliaia di de- : 
tectors che scompongono : 

. l'evento, ne selezionano i . 
dati per poi convogliarli ad . 
una memoria centrale. Si 
tratta quindi dfun metodo tu 
rilevazione ed elaborazione 
«in parallelo», non sequen- ' 
ziale, come actrade irivece ' ' 
per i normali compuleis, la > . 
cui «rapacità viene cori limi- jv 
. tata <lairefletto imbuto. Do- ... 
po avere accumulato la ne- . 
cessaria. enorme massa <!i 
dati, sarà possibile licostrui- . 
re gli eventi più significativi; 
<ralcolare masse, velocità e 
traiettorie ertale cori un fon-. 
damento sperimentale alta - 
teoria dd quark. Ma comurn . 
que vadano le cose e mal- 
gratlo le meraviglie di cui sa- 
rà capace, il computer del ' 
Fermi è «testinato ad invec¬ 
chiare In soli pochi mesi: un ’ 
consorzio rii 15 università '• 
americane sta lavorando 
con la Thinking machines 
Ine. al supeicomputer «tera- 
flop», una macchina che sa¬ 
rà In grado di compiere mil- 
. le miliardi di operazioni al '. 

' secondo e che dovrebbe es- , ' 

' • sere pronta per' la III» del ' 
1 ,- 33 . .. ■ 


Disegno di Mitra Dfvshal 


Il sorprendente lavoro fatto 
dal suo gruppo di liceica 
presso le sezioni di Roma I, 
Roma II e Pisa. La crescente 
consapevolezza che risultati 
significativi nejl'inttaglne dei 
quark non erano pensabili 
con ,le potenze di calcolo di¬ 
sponibili, ha stimolato la. co¬ 
struzione «in proprio» di un su- 
pcrcalcotatore adatto allo 
scopo. E su queste premesse è 
nato l'Ape 100 (acronimo di 
Array processor experiment), 
il supercalcotatore paralleio 
in grado <11 effettuare 100 mi¬ 
liardi di operazioni ai secon- 
<k>, pari a quasi 10 volte la po¬ 
tenza «tal maggioii calcolatori 
disponibili. L'Ape iOO « 
una macchina di sttuttura mo¬ 
dulare il cui «mattone» ele¬ 


mentare .è costituito da otto 
processori interconnessi a for¬ 
mare un immaginario cubo. 
Attualmente, un calcolatore 
Ape 100 contiei» uno di que¬ 
sti elemenli di base ed è di¬ 
sponibile in versione «pkxo- 
la>, abile a svolgere 400 milio¬ 
ni di operazioni al secon<k>. 
Tra un mese si potrà già utiliz¬ 
zare una versione in grado di 
effettuare 7 miliardi di opera- 
'Zioni al secondo (6 volte di 
più di quanto riesca a (are il 
più potente calcolatore oggi 
disponibile). 

Ma per la fine dell'anno sa¬ 
rà finalmente disponibile la 
versione .finale di Ape 100, 
che conterrà 256 schede di 
calcolo e avrà le dimensioni 
di quattro frigoriferi, posti l’u¬ 


no accanto airalbo. L'aspetto 
binovatiVD più evidente del 
supercalcolatore italiano 6 
proprio nelle dimensioni 
compatte, che, a parità di pre¬ 
stazioni, sono circa 20 volte 
più piccole di quelle degli al¬ 
tri. Questo e possibile in quan¬ 
to l'Ape 100, al contrario dei 
suol «colleghi» costituiti da 
centinaia di circuiti integrati, 
utilizza un unico circuito inte¬ 
grato per svolgere sia le fun¬ 
zioni di calcolo che quelle co¬ 
siddette di «contorno». Un ul¬ 
teriore elemento di «spicco» è 
la facilità di programmazione. 
L'efflclenlls^o linguaggio di 
compitazione, l'Apese, con 
cut si scrivono i programmi 
per l’Ape 100 à mollo simile al 
Fortran, trarlizionalmenie 


usato nelle applicazioni 
scientifiche, ma indubbia¬ 
mente più rapido nella scrittu¬ 
ra dei programmi applicativi. 
È infatti ciuciale che le tecni¬ 
che di programmazione utiliz¬ 
zate sfruttino al massimo le 
capacità del supercalcolatore. 
I programmi scritti in Apese 
sono in grado di «girare» ad 
una velocità molto elevata, ed 
il numero di operazioni ese¬ 
guibili in un secondo è circa il 
70% del valore teorico previ¬ 
sto. Per raggiungere un rendi¬ 
mento pari a (luesto su altri 
supeicalcolatoii si deve ricor¬ 
rere al linguaggio macchina 
che allunga enormemente i 
tempi di programmazione ria 
p<xdii giorni ad alcuni mesi 
L'efficienza dell'Ape 100 è 


essenzialmente dovuta al tatto 
che la struttura hardware e II 
software di sistema sono nati 
praticamente insieme, in una 
logica in cui progettista, ed 
utente sono la stessa persona. 
Ma si guarda già al futuro. Il 
supercwotatore da 1 Tera- 
flops (mille miliardi rii opera¬ 
zioni al secondo) è un tra¬ 
guardo vicino. La fisica si pre¬ 
para a rinnovare i suoi stru¬ 
menti d'indagine e ad oltre¬ 
passare molti confini. Con le 
missioni spaziali, la potenza 
dei grandi acceleratori <li par¬ 
ticelle, la fisica passiva <tai ta- 
boratcrri sottenanei e le straor¬ 
dinarie prestazioni «tei super- 
calcotatori si va verso un rnii- 
lamento radicale del tradizkF. 
naie nuxlo <li lare scienza. 


spazio 


a contano con metalli super» 
nffieifctaii, in genere rame o 
argenta Nel primo stadio il 
metallo è rafliedrtaio a circa 4 
gradi kelvin (sopra lo zero as¬ 
soluto) in una mnde bottiglia 
In cui elio liquido e fatto eva¬ 
porare sotto preteloi». L'eva¬ 
porazione fa abbassare la tem¬ 
peratura. Per raggiungere tem¬ 
perature intorno al miliesimo 
di grado sopra lo zero assoluto 
H metallo é poi demagnetizza- 
10 , imponendo agli elettroni rii 
dtepoisl in un’unica direzione 
In un forte campo magnetico. 
Quanrlo il . campo magnetico 
viene tolto, gli elettroni si posi¬ 
zionano In altre direzioni sot- 
traenrlo calore all’elio che li 
circonda, il processo finisce 
per raffreddare sia il metallo 
che l’elio che lo circonda. Il 
gruppo di HebinM tuttavia ha 
spinto il processo più a fonrio. 
E ha applicato la tecnica rtalta 
demagitetizzazioiw ai nuclei 
rtall’atomo rii argento. Migllo- 
laixlo l'efficienza «tal laffied- 
rtanwnto rii milioni di volte e 
raggiungendo II frerldo più in¬ 
tenso che mai oggetto abbia 
sentito itell’universa appena 
0,6 miliaideshni di grado su 
una temperatura che. per defi¬ 
nizione, è iiraggiungibita. 


Chi andrà sulla nuova frontiera dell'esplorazione 
spaziale? Gli uomini «costano» troppo, la loro sicu¬ 
rezza è sempre più importante. Ecco allora che i ro¬ 
bot diventano la carta decisiva per le missioni in ter¬ 
ritori inesplorati. Per riuscire perù ad avere risultati 
soddisfacenti rxxonorà costruire macchine nuove, 
molto più «intelligenti» di-quelle di cui disponiamo 
oggi. Robot per ogni situazione. 


PAOLO OALLUa 


■i La permanenza dell'uo¬ 
mo nello spazio è possibile so¬ 
lo a costi monetari proibitivi, 
anche se le mrxleme tecnolo¬ 
gie permetterebbero già oggi 
ad un equipaggio umano di 
raggiungere Marte con un di¬ 
screto confort Tuttavia lo svi¬ 
luppo dell'elettionlca, dell’ln- 
g^nerta, dell'Informatica e di 
quel loro ibrido che è la roboti¬ 
ca, ha permesso la realizzazio¬ 
ne di macchine e sistemi di 
macchine capaci di svolgere 
molteplici operazioni a costi 
sempre altissimi, ma più con¬ 
tenuti. 

Le sonde spaziali robotizza¬ 
te sono apparecchi più robusti 
di un fràgile essere umano, 
non hanno bisogno di vitto e 
alloggio, che sono appunto al¬ 
la base dei costi proibitivi del¬ 
l’esplorazione spaziale; posso¬ 
no essere sottoposte agli am¬ 
bienti più ostili: possono esse¬ 
re pro^mmate con un certo 
grarlo di libertà; una voita lan¬ 


ciate hanno una manutenzio¬ 
ne ridotta e, cosa molto più im¬ 
portante, quando se i» rompe 
una, con debiti finanziamenti, 
se ne puo sempre costruire 
un’altra. Gli uomini, rio. 

Tuttavia, questi robot Spa¬ 
ziali sono molto più complessi 
del loro slmili terrestri: questi 
ultimi infatti operano spesso in 
ambienti coskldetti «struttura¬ 
ti». cioà ben rraratterizzati nella 
loro forma, nel clima, nelia lu¬ 
minosità, che non cambiano 
mai o lo fanno in misura molto 
ridotta, come in una catena di 
montaggio o in un lalroralorio. 
Le srmde spaziali di un futuro 
molto prossimo saranno inve¬ 
ce «robot Intelligenti», in grarlo 
cioè di operare in un ambiente 
non definito precedentemen¬ 
te. 

L'ambiente naturale Infatti, 
nel nostro caso lo spazio, è un . 
luogo in cui si possono incon¬ 
trare numerose difficoltà im¬ 
previste, Improvvisi cambia- 



L'uofflo sulla Luna; sugli altri pianeti solo robot? 


menti, infinite soliedtazioni 
esterne. E maggiore sarà II nu¬ 
mero <11 variabili che fi robot 
dovrà affrontare, tanto mag¬ 
giore dovrà essere la sua «Intn- 
llgenza». Questa parola, che 
subito suscita il nostro stupore, 
sottointenrle una realtà mollo 
più semplice di quello che si 
potrebbe pensare, comunque 
sempre diinclUssIma da tradur¬ 
re In termini elettronici e mec¬ 


canici. n funzionamento del- 
l'inteHi^nza di una macchina 
si rlfertee a realtà estrema¬ 
mente semplici; per esempio 
in presenza di un ostacolo, il 
robot deve possedere II con- 
itetlo: se non aggiro questo og¬ 
getto, mi scontrerò con esso; 
oppure: se lo sollevo con il 
braccio merxanico e poi apro 
le tenaglie, esso cadrà. 

D «ragionamento» che la 


macchina compie «leve per¬ 
metterle ili porre in relazioi» 
quanto Immagazzinato nella 
memoria con le differenziazio¬ 
ni e le difficoltà che iiKontreià 
nel suo cammino. La program¬ 
mazione del «robot tiuelugen- 
te» non servirà sollanto a fargli 
compiere una o più operazioni 
rtefinite, ma gli pemietterà an¬ 
che l'acquisene e ta gestio- 
itedinutwidaU. 

Una volta atterrato su un 
pianeta, grazie a un sistema di, 
sensori tattili e di visione com¬ 
puterizzata, il robot riovia per 
prima cosa riuscire a «rapire 
riove è capitato, rappresentan¬ 
dosi la conformazione del 
nuovo ambiente, memoifzzan- 
rlo le condizioni fisiche che vi 
regnano. Affinché il robot pos¬ 
sa vertere, un sistema rii due ' 
telecamere con assi ottici pa¬ 
ralleli, poste su un braccio 
meccanico, viene collegato a 
una serie di calcolatori capaci 
di elaborare i dati visivi acqui¬ 
siti. In questo modo già oggi è 
possibile per un robot stabilire 
, perfettamente dimensioni e di- 
' stanza di un oggetto; nu per 
otterwre una visione che con¬ 
senta alla macchina di ricono¬ 
scere con altrettanta sicurezza 
il cosiddetto «giusto contenuto 
informativo» dell'Immagine, 
tralasciando lutti i dettagli non 
importanti e di secondo piano, 
ci vorrà ancora molto tempo. 
La capacità di operare «discri¬ 
minazioni visive», di assoluta 
utilità in un ambiente scono 


scinto, per il momento non è 
ancora una realtà. Sono invece 
già stati studiali con successo 
numerosi dispositivi sensori 
che permettono al robot di ri¬ 
levare lo scambio di forze che 
intervengono durante la presa 
di un oggetto. Lasondaspazia- . 
le, qualora rlovesse recuperare 
un corpo solido sconosciuto, è ' 
in grado non soltanto di con¬ 
trollare la forza delle sue dita 
meccaniche, ma anche di con¬ 
trollare la presa e. addirittura, 
riconoscere la (orma dell'og- 
getto, tastandolo fino a crear¬ 
sene una approssimativa «im¬ 
magine tattile». Quest'ultima 
«rapacità porta a risultati prralti- 
vi, però, solo se abbinata ad un 
sistema visivo computerisato. 
Limitandosi a rarxogUere in 
questo mtxlo una serie di dati, 
la sonda «intelligente» compie 
un'operazione paragonabile 
ai livello umano della «sensa¬ 
zione». Analizzando e metten¬ 
do in relazione quanto raccol¬ 
to, il robot si avvicinerà poi al 
livello umano «fella «percezio¬ 
ne». 

' Dopo un certo numero di 
ore di acquisizioiw ed elabora- 
zkme, la sonda spaziale potrà 
cominciare a «decidere» come 
muoversi e in che morte otti¬ 
male mettere in pratica le istm- 
zioni e le direttive che gli ven¬ 
gono dal programma imposto 
dall'uomo. Durante un qua¬ 
lunque atterraggio, ta sonda 
spaziale riovià dunque ricono¬ 
scere ta propria posizione nel¬ 


l'ambiente planetario estraneo 
e rendersi <»nto se, «late te 
condizioni in ori si trova, l'ese¬ 
cuzione della sua missione è 
ancora possibile. Definito il ti¬ 
po di pianeta, le conrllzioni fi¬ 
siche, chimiche e atmosferi¬ 
che «lei campo di attenaggio, il 
robot deve «tecktere man ma¬ 
no la fattibilità di ogni sua ope¬ 
razione e come eventualmente 
comportarsi per superare 
un'incertezza o un errore rii la¬ 
voro. Tutte le informazioni 
sensoriali che la macchina sa¬ 
rà in grado di acquisire, do¬ 
vranno essere memorizzale 
per essere poi studiate dai tec¬ 
nici per verificare eventud- 
mente dove e come inserire 
opportune modifiche per la 
miglior riuscita rii successive 
missioni. ' 

Al suo ritorno sulla Terra, o 
durante le sue ultime comuni¬ 
cazioni al centro di controllo 
nel caso sia destinata alla di- 
struzione, ia sonda spaziale 
«intelligente» dovrà estrarre co¬ 
noscenza dai «lati accumulati 
e trasmetteita. Concludendo 
con una ipotesi fantaxientlfi- 
ca, nel caso una di queste son¬ 
de si perda un giorno itello 
spazio, speriamo solo che non^ 
acquisisca troppe informazio¬ 
ni sino a diventare autoco¬ 
sciente e a ricostiuirsi in una 
forma più potente: non si sa 
mai, potrebbe tomaie a ce^ 
corei chiertendo irritata perché 
l'abbiamo spedita nel nuUa. . 


FUnltà 

Venerdì 
29 marzo 1991 











— .Lyomaru 

su Raitre Augias indaga: chi ha ucciso Mozart? 

Con «Il mistero Amadeus» 

ipotesi, ricerche e test su un giallo d’antiquariato 


al cinema con le prime avventure di Zio Paperone 
Schwarzenegger confinato ih asilo 
«Condominio» e «Il marito della parrucchiera» 
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OTTAVIO CICCHI 


M Una delle esperienze più 
drammatiche del noetio tem> 
po consiste nella constatazio* 
ne che i meccanismi perieiti, . 
lesto letterario o progetto riso- ' 

, hilhro del nostri mali, non lun- 
aioiMna La riflessione suggerì- , 
hoe tuttavia che la grandezza . 
del tetto, o del progetto, si può ; 
iMane attraverso li difetto. Ba¬ 
sta un lapsus, un cedimento 
nei ttissuto, un cttote nella 
progettazione o nell'esecuzio¬ 
ne per rivelate imperfezione e ; 
grandezza. Un testo-cattedrale ; 
«ome la AecfiereAe di Proust si 
preste, a un'indagine, die ap- . 
pamiona e convince, sull'erro-. 
te e sulla grandezza. Mario La- ‘ 
«agetto, nel saggio Jtanza 43. 
l/it Ittpsus dfAfarod AousT (Ei- 
OMidl, p8gg..l41, Ibe 18.000J, ' 
Hperootre un rhannello di pa- : 
ghie dei renps rcoouud e sco- 
precKe.Ploustò’incòisoinuno . 
rii quel lapsus. Non ù il gusto di 
Inaòanaia un dramma a tinte 
■lane né rimento penetso del 
ilolago in cerca di errori a gui- 
datta ' é il placete di cogliere 
rjueUa'grandezza neU'imperfe- , 

"i Tutto accade nella Parigi 
notturna del tempo di guerra ' 
(la prima guerra, come si sa, al ' 
tempo dei bombardamento ' 
che vede Marcel entrate nel- 
ralbégo gesdio dal tristo Ju- ; 
pien.doveM.deChariussiab- 
bandóhadsuolpiaceriÈstan- 
co, vuole, cosi dice kiL riposa^ 
si un po’. Marcel ordina da be¬ 
te: lui ocBset Nel frattempo, 
rlopo qualche terghoisazione 
(l'aBuì^Aplenokicflentiso- . 
ito mùpi) e dopo che dalla,.: 
eanUiié é.iMniito]l ìcrssItt'lilaF-'.:: 
cel ha ricevuto la sua caméia. 

E la stanza numero 43. «Mi si 
ieoe salite quasi subito nella 
camera 43, mnl'almosfeta era 
cosi sgradevole e la mia curio- 
Mlft talmente grande che, be¬ 
vuto U mio corsùt ridiacesi le 
maK poi colto da un'altra 
Uaa. risalii e, superato i piano 
riella camera 43, raggiunsi l'ul- 
Btma Ih un tratto, dauna came¬ 
ra boiata in fondo al corridoio, 
mi pame venissero dei gemiti 
aoHbcatL Mi diressi risoluto da 
quella parte e accostai- l'otec- 
dik> atta porta. - Ve ne suppU- 
co, grazia, grazia, plelé, sita¬ 
temi; non mi picchiale cosi lor- 
■ ie,-<lleevaunavoce-.VIba- 
do I piedi, mi umilio, non lo fa¬ 
rò. più. Abbiale pietà. - No, 

' bruno porco,-rispose un'altra 
«oca. - e. giacché'sbraiti e U 
slititcichl.giix)cchionL ttsl le- 
mrat* sul letta niente piatti-«k 
B noto che la voce che Invoca 
nielt é quella di Charlus, che, 
incatenato sul letto, si lascia 
batteri) da Maurice con uno ' 

. stafflki'litorUchiodLMwoello 
«ede,.non visto, attraverso un 
oochlb di bue aperto nella pa¬ 
rete. Abbiamo preso la citazio¬ 
ne rlrll'edizione Einaudi del 
IIMI. pagina 799 de II tempo 
ifbonùoi // signor tU Chartus 


durante h guerra, nella tradu¬ 
zione di Giorgio Caproni. Co¬ 
me si è ben visto, la camera di 
' Marcel.é la 43. Andiamo avan- 
'fl. Pagina 824: ilnsomma, la 
sua smania d'essere incatena¬ 
lo. d’essere percosso, palesa¬ 
va, nella sua laidezza, un so¬ 
gno tanto poetico quanto, in 
altrL il desiderio d'andare a 
Venezia o di mantenere una 
ballelina. E al s^nordi Chartus 
stava tanto a cuore che il so¬ 
gno gli desse l'illusiane della 
realtt che Jupien dovette ven- 
. dere il letto di legnochlera nel¬ 
la camera 14 hlspersostliulrio 
. con uno di ferro meglio in a^ 

' monia con le catene». Tutto fi¬ 
lerebbe Uscio se quel numero, 
14 bis. non fosse una correzio- 
ne di Giorgio Caproni, che si è 
' accolto del lapsus, al testo di 
ProusL In realté, e Lavagetto 
controlla sul numoscritto 
' (Cahier XVIfl, BIbL Nat de Fa- 
. lìs, Nouv. Aicq. Francalses. Co¬ 
te 16725, f. 67), Proust ha scrit- 
. to adans le chambre 43»: «E a 
M. de Charlus stava tanto a 
cuore che il sogno gli desse l'il¬ 
lusione della realtà che Jupien 
dovette vendere II ietto di le- 
^ gno che era nella camera 43 
- per sostituirlo con tino di temo 
: più adatto alle catene». Ma la 
camere .43 non era quella di 
. Marcel? Quel 14 bis l'avevamo 
. sentlro dal <apo» poco dopo 
. ringresso di Marcel: «SpIcciaU, 

: Maurice, si può sapere che stai 
; combinando? Lo sai che l'a¬ 
spettano, saU al 14 bis. E lUat». 

Una voce insospettabile e l^ 

. recusablle,. scrive. Lavagetto, 
';scàVateàRoust'é, pèrla alsuo 
" poidOrMèiCel gU snriKé di (ita- 
no e, questoé il nodo del di- 
scoiso, Veé di colpo drnrro la 
scena dell'omosessuaUtà. e 
vengono vanificale tutte le ma¬ 
novre con cui si era cercato di 
determlnaierlgorosamente la 
sua posizione. (..) Non c'é 
più posto per un doppio. L'in¬ 
conscio può essere ricoperto, 
rimosso, occultato, travestito; 
la sua voce intercettata dalla 
ragione, le sue parole tradotte. 
Non perquesto può essere di¬ 
sarmato o spoglialo dal suo 
potere di Interferenza». Il la¬ 
psus, il cedimento, la' piccola 
aepa aggiungono grandezza e 
bellezza ^'edificio, e <i bei li¬ 
bri - ha scritto ProusL e Lava- 
getto pone queste parole a 
congedo del suo saggio - sono 
scrini In una aorta di lingua 
straniera. Sotto ogni parola 
ciascuno di noi mette il pro¬ 
prio senso o, almeno, la pro¬ 
pria irrimagine che é spesso un 
conirosenao. Ma, nel bei librL 
lutti I controsensi in cui si cade 
sonobelli». 

:■ Del resto tutte le Insistenze 
: di Proust Intorno alla divisione 
di responsabilità tra Proust 
stesso e II narratore, tutte le 
preoccupazioni tecniche e tut¬ 
te le prhrate reticenze non rie¬ 
scono, alla line, ad occultare le 


Un libro di Mario Lavagetto 
ricostruisce un celebre 
«lapsus» del manoscritto 
originale della «Recherche» 

Un errore che svelerebbe 
Tomosessualità deH'autore 
o uno specchio dietro 
cui nascondere le passioni? 



tracce di realtà che si trovano 
nel lesto. A poco a poco cade 
la divisione tra narratore o au¬ 
tore, tra personagi;! e persone 
reali. Non é possibile evitare di - 
essere rattrape par la ole. ; 
Proust é costretto a lare l conti % 
«con la propria ombra che as¬ 
sume consistenza e impone 
dei vincoli al narratore». Je i 
dunque moli E la Recherche é 
autobiografia? Il lettore che co¬ 
nosca la ricerca di Lavagetto 
su Italo Svevo aspetta il nome 
di Zeno, di Zeno-Svevo, ejl no¬ 
me viene e, con il nome, la 
senterua sveviana: la eosdert- 
sa di Zeno é «un'autobiografia 
e non la mia». In altri terminL 
l'autobiografia é sempre l'au¬ 
tobiografia di un altro. 

SlranipercorsidlquelJ'cche ' 
é e non 6 mof.Diclwns, In The ■: 
OidCurlosityShop.passeidana 
prima alla terza irersona per 
essere più libero, Proust Invece 
daJeanSanteuil e in Recherche - 


k. 


compio II tragitto opposto, dal¬ 
la terza passa alia prima. Olc- 
kerts si sbarazza di un testimo- 
nè mentre Proust inscena un 
testimone otiniscleme che rlla-' 
scia una delega al personag¬ 
gio. Conclude Lavagetto: «... a 
forza di attribuire q Je quello 
Che non gli può essere attribuì-; 
to in modo credibile, e cioé .l 
poteri di un narratore onni¬ 
sciente, Proust otterrebbe di di¬ 
mostrare quello che voleva dl- 
irrostrare: Je qui n 'est pas (ou 
n'esipcBlou/ours)rnoh.^ 
Volentieri si andrebbe qui 
per le lunghe trattando con 
l'autore intorno allo sfratto alla 
centralità del soggetto 
(Freud), alla sfiducia nella 
possibilità di conoscere il 
mondo, alla fiducia inveoe nel 
romanzo dove il narratore sale 
sulle spalle del personaggio e ' 
vede quello che il suo partner 
non vede, e alle qualità non : 
consolatorie della Recherche 








Due immagini di MarcsI ProusL a sinistra da bambino. Insieme al Iratello Robert 


(cioè olla sua Imperfezione, 
come si é visto fin dall'inizio: o 
si sa che i sogni di perfezione 
sono invece consolatori) -, 
ma ci preme una metamorfosk 
qualcuno sta per entrare nei 
panni della spia. 

. - Roust sfugge alla prinu per¬ 
sona quando deve Inscenare 
l'omosessualità? Gli é suffl- 
cienle indossare una masche¬ 
ra, parlare in terza persona? 
SpltÌMre sulla scei» un perso¬ 
naggio? In verità non basta evi¬ 
tare di dite. io. E io, come per¬ 
sonaggio, potrà essere testi¬ 
mone oculare? Come potrà sfi¬ 
dare la temuta indecenza? E 
come metterla sul piano narra- . 
tho? 

n lettore ricorda certamente 
quell'occhio di bue aperto nel¬ 
la pMe della stanza di Cha^ 
lus.'«Solo una spia rintanata 
nell'ombra, attenta a non fare 
rumore, tèsa a carpire i piarli 
; segtclideila reeltàaviet^po» 


Urto consentire a un narratore 
nonoimisciente (...) divedere 
(se non di passare) attraverso 
le seirature. Cosi gli omoses- 
nrall che nella Recherche ap¬ 
paiono colpiti dalla mrdedizio 
ne e messi al bando - un po¬ 
polo notturno, una comunià di 
spfe-vengono a loro volta sor¬ 
presi da un obiettivo nascosto, 
agiscono tdi'intemo di spazi su 
cui si allaccia IVrcchk) invisibi¬ 
le e indiscreto di Je. il perso¬ 
naggio narratore della Recher¬ 
che, che riesce in tal modo a 
concedersi una illimitata licen¬ 
za di rappresentazione». Qual¬ 
cuno insomma guarda senza 
essere visto. E cosi l’omoses¬ 
sualità può andare in scena. 

' Lavagetto offre al lettore 
quattro ta(q>tesentazioni del 
rapporta/ omose s suale in 
iróust: gli amori di Mlle Vin- 
teuil con la sua amica, l'incon¬ 
tro tra M. de Charit» e Jupien, 
un rapporto epistolare, tràmite 


Je, tra la principessa di Guer- 
mantes e M. de Charlus e. infi¬ 
ne, l'episodio della camera 43. 
Il lapsus consiste In quello 
scambio di numero: Proust 
sbaglia e entra in scena. La 
«grande ossatura inconscia 
che si nasconde sotto la co¬ 
struzione della Rec h ere i » si ri¬ 
vela. 

Se ne riceve anche una le¬ 
zione di stile. Lo stile non è un 
insieme di batti formali carat- 
terizzanU. ma U solo mezzo per 
portare alla luce, dice Lmraget- 
to sulla scotta di ProusL un 
mondo alulmenti sommerso. 
La parola adatta é gelosia, che 
é vedere senza essere vIstL im¬ 
prigionare con lo sguardo. Vie¬ 
ne a mente Odette e l’inieno- 
gatorio di gelosia a cui Swarm 
la ^ttopone. Non cerca forse, 
Svrann, di carpire il segreto di 
un «essere in fuga», un mondo 
altrimenti sommerso? In modo 
analogo si comporta lo scritto- 
re.Olaspia. 


Il «Salone del libro» in programma 
a Torino dal 16 al 21 maggio 

Autori e critid 
tra le parole 
dell’umorismo 


Il «Salone del libro» di Torino, l’appuntamento più 
importante per la produzione libraria italiana, si 
svolgerà dal 16 al 21 maggio con un aumento delle 
adesioni del 15 per cento rispetto alle precedenti 
edizioni. Nei giorni precedenti all'apertura del Salo¬ 
ne, dal 13 al 16, si terrà la «Quarta conferenza euro¬ 
pea del libro» alla quale parteciperanno i ministri 
della cultura della Comunità europea. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIEROIORQIOBKTTI 


M TORINO. £ il momento del 
libro. Chioso il Salone di Parigi, 
si affaccia sulla scena quello di 
Torino, presentato ieri con un 
largo anticipo sulla data reale 
di svolgimento che è fissata tra 
il 16 eli 21 maggio. A ospitare 
la conferenza stampa è stata la 
shipenda sede dell'Accademia 
delle scienze. E a inaugurare 
questa quarta edizióne del Sa¬ 
lone subalpino dell'Industria 
litrtuia sarà una serata di mu¬ 
siche e luci tra gli alberi seccia- ' 
ri e le aiuole degli ex giardini 
reali. «Vogliamo ricieare l'at¬ 
mosfèra delle feste vieimesi» 
ha atuiundaio con una punta 
d’enfasi il finanziere Guido Ac- 
coroero. che della manifesta¬ 
zione torinese é il promotoie e 
il presidente. Aggiungendo 
che é ormai matura la trasfor¬ 
mazione dell'Associazione, 
che ha finora organizzato il Sa¬ 
lone, in Fondazione perma¬ 
nente con la partecipazione 
degli enti locali, della Regione 
Piemonle, di sponsor prìvatL 
Col che sembra poggiare su 
più solide basi l’ambizione di 
Tare di Torino la sede definitiva 
della rassegna, sconfiggendo 
le candidature alternative. 

La conferenza europea del 
libro, dal 13 al 16 maggio, farà 
da preludio al Salone. Nel '90.1 
padiglioni di Torino Esposizio-, 
ni accolsero gli stands, indivi¬ 
duali ocolletuvi, di 813 editoiL 
I dati provvisori, rilevati il 20 
matzo, indicano una tendenza 
alla crescita, che è costante 
dalla prima edizione. Un inte^ 


sciòlto positivamente é Invece 
sospeso sul numero del visita¬ 
tori non professfonafl, che ave¬ 
va registralo una diminuzione 
rilevante. Anche dalla quantttà 
di biglietti venduti si pobà ave¬ 
re qualche risposta sulle pro¬ 
spettive prossime deU'editoria 

L’umorismo e la satira sa¬ 
ranno il filo conduttore delle 
principali iniziative del Salone. 


A dieci «grandi maestri» si é 
chiesto di tenere lezioni per 
«esplorare l'utilizzo deirumori- 
sir» come motore e forma del¬ 
la narrazione». Lo faranno in 
accostamento con altrettanti 
«modelli» letterari: Alberto Ar- 
basirx) e Cario Emilio Gadda, 
Umberto Eco e Achille Campa¬ 
nile, NUdta MIchaIkov e Anton 
Cècov, Evgenii Popov e Franz 
Kafka, e comparando. Ma 
l'«humour» letteraifo, lo «spiri¬ 
to» più o meno caustico, più o 
meno sorridente, e spesró pre¬ 
sente e coiKentrato in un ag¬ 
gettivo, in una semplice battu¬ 
ta, nelle poche righe di un dia¬ 
lo^. Ed ecco che si è pensalo 
a uiu «mostra non morirà», a 
un repertorio costituito da due¬ 
cento frammenti di scrittura 
scelti da personaggi della cul¬ 
tura italiana come campioni di 
umorismo «nascosto». Rienba 
nel tema anche il confronto 
pubblico ba autori e critici che 
ogni giorno sarà presentato da 
Corrado Augias: toccherà allo 
scrittore scegliere e convocare 

3 uel recensore al quale ritiene 
i aver qualcosa da dire. E non 
é scontato che tutto si risolva 
in chiave umoristica. La rivista 
«LTndice» propoirà invece un 
inconbo-dibattito sul rapporto 
tra disegno satirico e mondo 
della cultura. 

Leggere e, perché no?, an¬ 
che scrivere. Con quest'ottica. 
11 Salone ha indetto un coiKor- 
so nazionale dedicato a «La 
scuola che scrive», aperto dalle 
materne alle supòlotl, che do¬ 
vrà testimoniare «quanto di 
creativo e originale ri produce 
nella scuola». Dell'economia 
del settore librario e delle sue 
trasformazioni ri occuperà un 
convegno della Fondazione 
AgneUL Nel corso del Salone 
verrarmo presentati i due volu¬ 
mi deU'ropera omnia» di San¬ 
dro Pettini, ì discorri polilxù e 
gli interventi in sede istituzio¬ 
nale come presidente della 
Camera e poi della Re^bbli- 
ca. 


sei 




^ Um lettura antìlluminista 
^^ ddla società romana: 

il.M)ro déQo storico americano 
i'; Hanns Cross restituisce 
U dignità alla città dei papi , 

_ 

^ MAMIIACAFrailO 


il 


■■ Lt descrizioni stenoUpe 
•colttriBiichediRomaneli’an- 
tlooiègbne,ielaggiodellapo- 
tanriceittoigimenlaleneicon- 
bonti della città papale, hanno 
e lungo dominato la storiogra- 
Oà 'é le divulgazione sloriu: 
bud jrensare alla riesumazio- 
rie lecerne di luoghi cotqtmi - 
■ popolo romano tutto rosario. 
eoMul» e salletello, t cardùiaU 
>' UfiMMittl e dnicL e cori via - 
ttiHe città e la società romana 
: piaeacata dalla celebrazione 
sul glxmali del bicentenailo 
della nascila di Giuseppe 
OioacchinoBellL - 
: : Aaaldiveisaél'lmporiazi»' 
ne dii libro recente d e llo sto ri - 


co americano Hanns Gross, 
pubblicato nel 1990 e tempe¬ 
stivamente tradotto in italiano 
nello stesso anno, dalla casa 
edibice Laterza, con il titolo di 
Roma nel Settecento -lo stesso 
titolo del libro pionieristico di 
V.E. Glumella, pubblicalo nel 
1971, che II Gross mollo utiliz¬ 
za. Il volume presenta. In una 
forma scotrevotoe di piacevo¬ 
le fenura. 'lé più recenti acqui¬ 
sizioni di una storiografia su 
Roma moderna oramai matu¬ 
ra e consapevole, che ha sana¬ 
to numeroM lacune, affinato 
la propria metodologia e, di 
conseguenza, ribaltalo radica¬ 
le coirnnzionL Accurate e fon¬ 


date su elaborazioni del regi¬ 
stri parrocchiali e degli «stati 
delle anime», sono le descri¬ 
zioni degli andamenti demo¬ 
grafici della città, nel corso del 
Settecento. Esse segnalano il 
lento ma costante aumento 
della popolazione cittadina. Il 
calo del numero degli eccle¬ 
siastici e la conseguenie atte¬ 
nuazione della badizionale èc- 
cedenza degli uomini sulle 
donne; puntuali anche le ana¬ 
lisi degli insediamenti abitativi 
e delle tipologie degli alloggi, 
olbe che dei nuclei Tamlllari - 
per i quali la crescila delle fa¬ 
miglie mononucleari e anche 
unipersonali avvicina Roma 
agli standard europei Inte¬ 
ressanti I dall sui salari, sul 
consumi e perfino sulla dieta 
allmeniare della popolazione: 
quest'ultima si presenta còme' 
particolarmente ricca e com¬ 
pleta, rispetto a quella delle al¬ 
tre città Italiane ed europee in 
conseguenza della disponibili¬ 
tà di grano e di carne garantita 
dal sistema privilegialo di ap- 
prowiglonamenio di Roma. 
Tutti I dati, insieme alle notizie 
sulle sirutbire finanziarie e su 


quelle economiche, fomite at¬ 
traverso l'oralisi dei bilanci 
dello Stato e del debito pubbli¬ 
cò e l'esame delle iniziative 
manulalturiere e dei tentativi 
di rifoima dall'agiicoltura. re¬ 
stituiscono una Immagine vi¬ 
vace e concreta di Roma e del 
suo funzionamento. 

Emergono In tal modo I batti 
di una città che ri evolve se¬ 
condo bacclatl non molto dif¬ 
ferenti da quelli seguili dalle ' 
altre città Italiane ed europee. 
Resta certamente irwhidibile e 
determinante il carattere di - 
uno Stato teocratico. In esso la 
duplicità della natura della so¬ 
vranità - il pontefice é nello 
stesso tempo capo spirituale 
del mondo cattolico e sovrano 
temporale di uno specifico 
Stato - detèrmina uria oigàifiz- 
zaztone amministrativa retta, 
esclusivamente da èccleslasU- 
cl, con poco potere effettivo la¬ 
scialo ai laici: d'altro canto, re¬ 
sta prevalente una cultura di 
governo ancora Imperniala sui 
valori badizfonali di carità e di 
benevolenza patema, e su 
preoccupazioni di mànieni- 
mento dell'equiUbrto sociale. 


che rallenta i processi di roo- 
demizzazkme - riuscendo pe¬ 
rò spesso, occoire aggiungere, 
anche ed ammoibki&Tie la du¬ 
rezza. Ma pur aU'bitemo di 
questo sistema rigido, lo Stato 
ecclesiastico, e la ma capitale, 
non sono dèvvero-eriranei a 
perconi in atto anche olbove, ' 
quali I tentaUvi di centralizza- 
aonee di unificazione ammi¬ 
nistrativa. ' 

Se le strutture economiche 
appaiono stagnanti e insulti- 
cienU, costituendo 11 settore- 
più debole'della vita romana; 
due aspetti di essa assumono 
un rilievo non bascurabile, tale 
da rendere l'Uibe per alcuni 
veni, secondo l'autore, addirit¬ 
tura un modello per le albe ca¬ 
pitali. Il primo astretto riguarda 
l'assisteivza caritativa e ospe¬ 
daliera e fi sistema penale, lo 
questi Campi la carità •intesa 
come principio di governo» 
aveva sviluppato, nel corso 
dell'età delta Conboilforroa. 
un sistema parallelo, pubblico 
e privato, di Iniervemo eifleace: 
nei cqilfronti dei poveri, attrai 
verso uru fitta rete di ospizi, 
ospedali e Istituti spedalizzati 


nel dtversi rami deU'assistenza. 
Sul piano della giustizia, inol¬ 
tre, Gross rileva, conbo II mito 
ottocentesco della arretratezza 
del s'islema penale pontificio, 
labontàdiuna struttura che fe¬ 
ce precocemente rlcoiso alle 
perle detentive, con espliciti fi¬ 
ni correzionali, e che vide ri¬ 
durai drasticamente, nel cono 
del Settecento, l’esecuzione di 
penecapitalL - 
Il aeràndo aspetto da cui 
emerge un ruolo rilevante del¬ 
la città e che appare in palese 
contraddizione con le tesi'del¬ 
la polemica illuminista antiro¬ 
mana, é quello relativo all’i¬ 
struzione e alta vita culbirale. 
Roma non solo fu ba le prime 
città europee a realizzare una 
rete di istruzione primaria, al- 
ttstetso le scuole rionali tùret- 
te al popolo, ma era soprattut¬ 
to presente sul piano «Jell’lslni- 
zione secoixlaria con un gran 
numero di collegi prestigiosi, 
generalmente retti da ordini 
relIgiosL che auirztvano stu¬ 
denti dalle classi alle di tutti gli 
Stati e che ne preparavano il 
ceto dirigente, cosi come del 
resto formavanio i quadri della 
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(^lria romana. Anche lavila in- 
tellemiale della citta presenta 
un quadro assai più vivace di 
quello battegglato solitamen¬ 
te; Roma nelcorao del Sette¬ 
cento fu città di grande richia¬ 
mo per viaggiaforL letterati e 
artisti, che U si formarono, 
mentre l’Influenza della cultu¬ 
ra romana (anche se per lo 
più fatta da «non romani»), so¬ 
prattutto attraverso il neocla^ 
sicisfflo, fu significativa per la 
cultura europea settecentesca. 

Si dovraiu» probabilmente 
discutere bra gli storici rotUmi- 
smo di questa descrizione 
nonché la lesi che sottende 
tutto il libro del Gross. Secon¬ 
do lo storico, nel corso del se¬ 
colo si verificò un dissotvlmen- 
lo dello spirito tridentino e del¬ 
la cultura religiosa della Con- 
boriforma, con la sua compat¬ 
tezza e la sua grande forza di 
integrazione e di direzione, 
che rese debole, priva di enep 
già interna, la vita materiale e 
culturale della città: una lesi 
che, con lievi e inaspettate ve- 
nabire apologetiche, fornisce 
una mouvazione tutta e solo 
religiosa della lenta ma evi¬ 
dente decadenza della città. 


u.*' 










«Vecchie case sul Tevere», da un'acquarello di E. Roesler Franz 





















Spettacoli . ■ ■ ■_ 


Domani su Raitre «Il mistero Amadeus», un programma di Corrado Augias 

M(Éigirie sulk mot^ di un genio 


DIOGENE (Raidue. 13.1S). Puntata declinata a) femminile 
per la rubrica del Tg2. u curatrice llda BortolonI ha volu* 
to date uno sguardo al mondo difficile delle adolescenti 
I problemi con la famiglia. I nuovi riti e i nKXfelli culturali 
di urMlicennl e dintorni. La panoramica è costruita esclu- 
sivamente con una serie di uiterviste a ragazzine. 
PIACERE RAIUNO (Raiuno. Ì8.45). L'IneHabile trio Sfmo- 
na MarchinLToto Cutugno^Vro Badaloni vi porta a 
spasso, nell'edhiotie ptàetale della rubrica, a Cagliati e 
provincia come ennesima tappa del loro viaMlotelevisL ' 
vo (fi suggerimenti per II week end. Il menu Mila serata 
propone come piatto forte i luoghi storici di Cagliari e ten 
mina con una vbta al cineieatro AlfierL 
CASABLANCA Raidue, 18. IO). L'uHima volta dei libri in N 
cosi come li vede Gabriele La Porta, dopo cento puntale. 
Francamente la perdita non ci sembra mve. anche se il 
curatore cl tiene a dite di aver raggiunto l'ascolto phil allo 
tra i programmi che si (xcuparw esclusivamenle di libri: 
una media di 806.000 spettatori, shaie dell'8.S per cento. 
Peccato che La Porta si scordi di dire che aituaimenle, di 
' programmi rilbrarW, non rie esistono altri .. 

CHIARA E GU ALIVI (liaha I. 20.30). n serial divento 
. (luasi un fantasetial: i ragazzini di casa si chiudono a ' 
' chiave In camera e si melWtto a scrivete fotseniMlamen- 
le un libro destinato a diventare besi seller, titolo «Vole* 
vamo i geniloii». I genitori in questkxie sono.gli attori 

AlesnndroHabere Ottavia Piccolo. . 

1 DlEa COMANDAMENII ALL'ITAUANA (Raiuno. 
30.40). Onora II padre e la madre» come quatta tappa 
' del viaggio di Enzo Biagi fra comandamenti peccati e 
' peccatori di casa nostra. La parola, nella puntata di <ml 
' ' ' viene data aopratlutto ai destinatari del precetto, ai n^. 

' Tocca solo a loro chinare la testo e obbedire? Il diciotten* 

' ne Qioigio Coppola risponderà di no. nemmeno a pen- 
I. ■ .seicLEchlama il padre dswantt ai giudici aocusandoto di 
’v. - avHgU nMato il suo alfetto. TTa i servizi uno su Zaire di 
' , .Nornadelna che ha adottato trenta figli e un daccia a 
., iaodia» cr» Catherine Spaak nel doppio ruolo di figlia e 
■ ,. madre (guarda caso, parla di «madri e figlie» anche la 


Va in onda domani, alle 20.30.^uÌlt^ilÌK!, /I misfero 
Amadeus, un’indagine di Corrado AUgias sulla mor¬ 
te di Mozart Tifo, nefrite, assassinio? Intervengono 
alla trasmissione, corredata da brani del film Ama¬ 
deus, illustri clinici, musicologi, docenti e studenti 
della Scuola musicale di Fiesole. «L'iniziativa - dice 
Augias - vuole sperimentare una nuova fusione tra 
immagini visive e sonore». 

. CRASMOVALRNTI.,. .?, 


■ ,. madre (guarda caso, parla di «madri e Agile» anche la 
... puntato di Harem, come spieghiamo piO sotto). Sul te- 
‘. ' ma. anche un'opinione «prbfeSsIonale», quella di monsi- 
, ■ gnorEisilioTonati. 

. .hJÈ OOMPAIGNU BELLA Cftiiifire 22.05). Un’ora incom- 
. pagala di «quelli della radio», ovvero I pesi massimi dello 

; ; spcttacoiochesisonofaitiossaenoroedietiolmicrDio- 
' ’ ' ru. Nel salotto di Mare Venfer e Enrico Vaime, dopo un 
' ‘ recupero degù ex grappo Derb)>, dopo aver riproposto la 
'' prima generaziQne di «Ignorine buonasera», ecco l'ulti- 
' ma puntatodella serie dedicato agli animali radiofonici: 
. ‘ troverete Gianni Boncompagnl uracardi e Maienco, 
' ' Rsolo Itoneill Antonio Amutif e Dino'Verde, Pippo Bau- 
' - ! do, Gianni Bislach. 

CRONACA (RelequMro. 22.40). Tutti I ragazzi del Presi- 
. dento. 0 programma di attualitàdiEmllio Fede interroga 
di alcune scuole lofflbaide sul¬ 
lo giudicano? Ha agito conet- 

- - Alare le domande, 

delpromairunacisi 
eocjoi, e, per liiiire. Ire le comu- 


M ROMA Pochi Chilometri 
nella periferia romana, ed ec¬ 
coci a Vienna. Da una balau¬ 
strata l'occhio contempla la 
città, come Roma dal Rnclo. 
Una grande «macchina», la tv, 
la più potente che abbia oggi 
il mondo per abbattere I con¬ 
fini del tempo e dello spazio, 
in meno di un niente (slamo 
in uno studio teicvislwo, lo ve¬ 
drete domani alfe. 20:30'tu> 
Raitre'}, ecco COnado Augias 
che si appoggia a quella 1»- 
laustra come avendo appena 
appreso la notizia della morte 
dt Mozart e, anche, quella del 
misero funerale. Ha in mano 
un giornale, ma la grande 
Vienna ha fretta di spicciare la 
cosa. Il glomafe - dicono an¬ 
che alla Wiener Zeltung - dia 
le notizie. Il resto viene dopo. 
Ed ù tutto qui: «In età di trenta- 
sei anni, è venuto feri a man- 
. care 11 maestro Wolfgang 
Amadà Mozart FU autore <fi 
buone musiche», ieri, cioà, il $ 


dicembre ,1791. Ma Augias 
non si accontenta. Su tutto 
quel che In duecento anni il 
mondo non ha risolto sulla, 
morie di Mozart lui Incomin-, 
eia a svèntagltane la gamma 
delle ipotesi: dio, nefrite, as¬ 
sassinio? E (diiamerS, vedrete, 
illustri medici come se Mozart 
stesse II, nella stanza accanto/ 
cori'U suo Requfeh)'inCortipiU-; 
to edon la Vftoche lo àbbaff-^ 
dotta.' 

AtrM tardi li medico di fa¬ 
miglia e, con un ritardo di 
duecento anni, arrivatio ora 
da Verona il prof. Giuseppe 
Ferrari e, da EÌologna il'ptol 
Carlo Baroni. Sarebbero pron-- 
tl perù,, a Sahare U composi- 
tore con antibiotici e dialisi. 
Chissà che cosa larebbero per 
salvare quelcorpo dopotutto 
forte, resistente, che aveva, 
soptmtoto malattie e strepaz- . 
zi dall'Infanzia e per tutta lavi-: 
ta. N« Mozart pensava di do-:' 



tom Hulce in «Amadeus» di MItos Fomtan 


ver morire. Aveva progetti per 
Londra, .(krveva terminare 
Flauto magico e Clemenza di 
Tito, ma s'era messo in mezzo 
il Requiem, e Augias mescola 
alle indagini frammenti del fa¬ 
moso film Amadeus, mentre si 
la strada l'ipotesi del veleno. 
Se ne vede la Itoccella, quella 
con r«acqua tòfana», l'arseni¬ 
co cioè. Ma chi ha avvelenalo 
Mozart? Antonio Salierì, per 
gelosia? ■ ' 

La balaustrata che ora si 
apre sull'animo umano svela 
paesaggi assai più sconfinati 
di quelli di una Vienna e di 
una Roma messe insieme. E 
aiKhe Augias - il «telefono 
giallo» lo ha reso «perfido» - è 
■tremendo». Salìeri? Non ci 
(uede, e del resto non racco¬ 
glie la tradizione che spingerà 
PuskinascrheiequelsuoA/o- 
zari’ e 'Salieri. A qualcuno, 
chissà, può aver fatto <omo- 
do» alimentare i sospetti su 
Salieri, mentre emerge l’ipote¬ 
si della massoneria. L'ipotesi, 
cioè, di una «punizione» ai 
danni di Mozart, per tradi¬ 
mento. £ un po' spano, infatti, 
che, morto Mozart nessuno 
sborsi' un soldo per fargli dei 
hinerali decenti e che il cada¬ 
vere venga gettato in una fos¬ 
sa comune.Pare che la puni¬ 
zione per badimento comtxrr- 
tasse anche la dispersione 
della salma. Sta di fatto che 
Costanza - forse non a caso 


trattenuta altrove per. qualche 
tempo - non abbia più ritro- 
vato il luogo dove giaceva il 
• «suo» Wolfgang (e fu «suo» an- 
' cora per i cìnquant'anni vissu¬ 
ti dopo quel dicembre 1791). 

Lorenzo Amiga e Claudio 
Casini (è stalo difficile, duran¬ 
te la registrazione, farli star zit¬ 
ti e qualcuno voleva ricorrere 
air«acqua tòfana», ma era una 
boccettina di grappe) hanno 
spiostato il «mistero» della 
morte su quello della vita mu¬ 
sicale di Mozart. Si ascolteran¬ 
no passi del Requiem, del Don 
Cìouanni, del Ou/ntettoK516, 
con musicisti della Scuola di 
Fiesole. A poco a p<xo. dalla 
morte nas(to la vita di Mozart 
quella che ognuno di noi per 
' quanto può, custodisce e tra¬ 
manda. - - - . 

. Riusciamo, cqn-Jl «permes- 
' so» di Adriana Borgcxxtvo, re¬ 
gista, a togliere un po' Augias 
dalla balaustrata su quella 
strana Vienna. Due parole per 
allentare l'emozione, indugia¬ 
re sulla trasmissione che vuo¬ 
le avvicinare al mistero di Mo¬ 
zart la gente e dare all'ascolto 
di musiche - il semplice con¬ 
cetto. dice Augias, è insuffi¬ 
ciente le immagini di una 
presenza cosi decisiva nella 
cultura ittodema. Non sareb¬ 
be male, pensare fin d!ora al 
«mistero» di Rossini di cui è vi¬ 
cinissimo il bicentenario della 
nascita (1792-1992). . 


Quando i JÌli^ & un altra coloiie;^. 


■LRONORA MARTRUI 







saperla lunga, 
li «'rutto il pane 
'arwressiea con un confllttuafe 
> e Frattoesca Sanvitafe, che (U 
Paola»: tuttee due in studio, 
aaro.: 

. (RobenaChUi) 


■i Quattro sguardi sul con¬ 
tinente famiglia: sulla mater¬ 
nità ed II ruolo paterno, l*a- ' 
(lozione Intemazionale e le 
capacità «adottive» del nu¬ 
cleo familiare. Lo 'scrittore 
Enrico Panunzio, la sociolo¬ 
ga Marina D'Amato, la psica¬ 
nalista Silvia Vegetti Pinzi e lo 
storico dell'arte Gabriele Bo^ 
ghlnl s’IntcRogano con voci 
Ubere sulle problematiche 
originate dalla famiglia: su se 
stessi, (luindi; sul proprio es- 
aeie i^re, niadre, figli; suil'i- 
concigrefla concui tuttodOA^' 


stato raccontato nel secoli' 
addfetro. Queste voci si alter¬ 
nano a quelle' del ragazzi, 
mentre riflettono 11 singolare 
destino dei figli adottati, che' 
vengono da paesi lontani 
portandosi dleino, assieme 
ad un diversci colore della 
pelle e ad una straripante vi¬ 
talità, uno strano struggimen» 
to. torse una nostalgia. 

/ d^i del móndo, to specie 
le di Daniela Palladini pro¬ 
dotto dal Dipartimento scuo¬ 
la educazione che la; M 
«MutdaMH oHdd-togil^-Al* 


14.30 su Raidue e che Raiuno 
rapticherà alla, mezzanotte di 
Pasqua, non è quindi un’in¬ 
chiesta sult'adozioae,<!nteri 
nazionale, centro tematico 
da cui comunque il program¬ 
ma ha preso il via. Si presen¬ 
ta piuttosto come una map¬ 
pa di itineràri Culturali che si 
diramano In 'direzioni tanto' 
Inesplorate, (luanto dai cort- 
; tomi ptxo definib. «La mater¬ 
nità ha perso ogni sua owie- 
! tà»: la psicanalista Silvia Fe- 
getti Pinzi ne disegna un’ìih- 
, magine inedita. La maternità 
’ come «lavoro» jlntelfettuafe e 
!CttIiutate."ogg(" aètlfi^‘'plù'' 


segnalo dalla scelta soggetti¬ 
va della donna: un lavoro, le 
cui nioltepilci competenze 
abbtacciano lina «particola¬ 
re sensibilità: all’aliio», .una 
toapacilà, ' dl tipo artistico e 
creativo, di inventore rappor¬ 
ti», fino ad una pratica della 
responsabilità; che* ài esplica 
nel •Creare» irprOpriO figlio e 
al contempo nel separarse- 
.i>e- L’eiabprazione intelle.i- 
tuala rfchiesto'dal «laivoio di 
madre» - secondo ta psica¬ 
nalista - fa quindi si che il di¬ 
vario fra la maternità natura- 

setnpre ment^Rsioiido. 


Enrico Panunzio, dal can¬ 
to suo, racconta. Di sé, della 
sua felice esperienza di pa- 
, dre acquisito, («La donna 
- che. dovevo amare portava 
con sé un bambino di due 
. anni») e del suo inestinguibi¬ 
le desiderio di essere lui stes¬ 
so adottato. E della famiglia, 
' <che abbiamo lasciato, noi 

g ente, almeno venti anni fa», 
farina D’Amato ci fa notare 
che nei programmi televisivi 
per ragazzi la famiglia, Intesa 
come nucleo fatto di padre, 
madre e figli, non esiste, cari- 
'.‘ca com'è di improbabili zil e 
■TidtlnT, mentre Gabriele Bòr- 

ì 


ghini ci porta a scoprire, con 
sguardo attento, l'idea di fa¬ 
miglia nella pittura, da Ma¬ 
saccio a Oe^. Ma sempre 
presenti, lungo tutto il pro¬ 
gramma nel suo scorrere len¬ 
to e riflessivo, le storie ed i 
volti dei ragazzi in. interviste 
dal «sapore» sereno, partano 
di sé, dei loro desideri («Mi 
piace di essere originale» di¬ 
ce Annalisa, una bambina 
nera di dieci anni) e sfiorano 
con leggerezza e profondità 
Il ricorao della loro avvenuta 
.adozione, di un'esperienza 
, che forse è stata, ocontlpua 
I ad essere, feUce? ^ 


Novità 

L'ispettore 

Sarti 

diventa padre 


■■ Il Denick italiarx). anzi 
bolognese, è pronto per un al¬ 
tro tour de force. Stiamo ov¬ 
viamente parlando di Gianni 
Gavina, interprete in tv dell'/- 
spettore Sarti, nato dalla pen¬ 
na del giallista Lorlano Ma¬ 
chiavelli. L’attore bolognese, 
amico e collaboratore di Pupi 
Avari, firmerà ancora per una 
rete Rai (da decidere se la pri¬ 
ma o la seconda) tre film, da 
un'ora e mezza ciascuno, 
scritti insieme a Rodolfo Sone- 
go c Tonino Taglioni. Dopo 
aver interpretato per tante se¬ 
re su Raidue alle 22.30 r'ispet- 
tore «umano», Gavina . sta 
adesso lavorando ai suo nuo¬ 
vo progetto. Non è esclusa pe¬ 
rò la real'izzazione di una se¬ 
conda serie dell'/sper/or» sar- 
tr. «Sono cosi affezionato a 
(mesto personaggio - dice 
l'attore - che mi piacerebbe 
portarlo ancora sul telescher¬ 
mo». Sotto il titolo generale di 
Vita da padre sono riuniti tre 
racconti tv da un’ora e mezza 
che hanno per protagonista lo 
stesso attore. Gavina appunto, 
in tre diversi ruoli. «Tutti e tre - 
spiega rinterprele di Regalodì 
Natale di Pupi Avari - sono 
ispirati alla figura patema, tut¬ 
ti e tre raccontano storie di vi¬ 
ta». Il primo dei tre tv-movie si 
intitola Per amore o per iorza, 
storia di un padre che vuole 
convincere il figlio a diventare 
un campione. Il secondo La 
confessione e l'ultimo. Oriz¬ 
zonti famiiiati, ha come [ier- 
sonaggio principale un padre 
cinquantenne comunista che 
insieme al muro di Berlino^ve- 
de (uollare anche la propria 
famiglia. Lontano perii mo¬ 
mento dal cinema. Gavina ha 
però sperimentato il successo 
aiKhe in un altro campo dello 
spettacolo, quello musicale. E 
appena uscito in Italia Fran¬ 
cia e Germania un suo Ip dal 
titolo Alzati e Cavino. «I! tutto - 
racconta l'attore e cantautore 
- è nato dalla sigla ótW'Ispet¬ 
tore Sarti. A quei brano che ha 
avuto tanto successo, si è poi 
pensato di affiancare altre 
canzoni». Tra i newe brani dèi 
disco. «Donne che ci manca¬ 
te», dedicato alle compagne 
di vita che nel corso dd tem¬ 
po si sono trasformate to mo- 
gilè «il mercato della vita». ■ 


Crarjno 



M.1S lOlbOSMNir 


m,M ILOIIieQNILMONOON.a.CorKluee 

R. Dall'Abate. Ragia di Lolla ArlesI 


-■«OMRAOHUBBttA.Spattaeoio 
. WeatoecofldottodaEnnloValffleeMa- 
Maottraiald tempo) -- re Vantar (ultima ounlala) 


SS.ia TORRIOASa Fatti a opinioni 


' »''..raia,- 1:1 vi 


«vM -Moanv «Hueoio) ourromb- 

.^'."trAfiULMoadlaUgrappeB . 



14toO HOTUNB ' 


tO-OO OWTNBAM 


tB,0O aUBBN 


«BM ONTMBAHI 


R9JOO OMRIAOIMICHnjl 


«1,30 QUATTRO MATn CBRCANO 
MANICOMIO CONFORTO- 
VOLI. Film con S. Anoulllar 


S3,00 BBRSAOLIO ALTBZZA UO- 

MO>FllmeonCuc Merenda 



tìlinmili 


OM BUBfi. Film. Ragia di StoveirSplaiberg | «ned»»(naieipiànm(oià2340) 



LA MBA TATUATA. Film 



0.30 LAOONNABIONICA.Talefltm 


10AB BULLI STRAOB OBLLA CAUFOII» 

NULTolelllm «Tempo di ghiaccio» 


tiliLiM 


«BAO T«I.HOOKBILTalalllm 


1BAO HAFFVDAVS.Tala4llm 




TAAO UMCAQIoeaaquIz 


tote COSI GIRA IL MONBO 


3AO BfelRMinrAANONtA. Telenovela 


10.10 «mBUBA-Talanovala 


11.00 "TOFAZM>.Talanovala 


1BAO mBBLLB.Talanovala 


13AB 



14.30 ROMBRIOOIOINOIBMB 


KOlORNALB 



B2A0 TUBOIORNALB 


S3AO BABKBT. Con F. Tranquillo 



1AO FABIGla. Fife) con MIehailo 
. ... . Morgan. Ragia di A, Blasaltl , 
(Ropiica dalle 1.00 olla 23) , 




lllj). : j l'I i*!'. l 'I 




MAlDMISLTctonim 



'.tniTnr 


prr 


T.Vi’.T.Si 


I- ! !f 7T7 1 M TT Ti;." 



«rrUAUT* «BCCttlA «Un bambino 
di nomeOaaO». Il mistero 


: tl-L-;'! i/J..,' ■i-l ii.-iZ 


. BnUBCU LA NOTBIA. Variato 




S1AS eOLLnR.TalalllmeonF.Moro 


SBAB CALCIOMANIA. Sport 


B3AO CINCIN-Talafllm 


0.10 BTUINOAMIITaNollzIarlo 


16.13 LAVALLBOURINI ' 


13AS OBNIRALMOBRirAIkTalanim 


ir.13 FBBBRBO’AMOM 




10.10 retMMVAMOTANTOAMATI 


10AO MAMLBNA. Telenovela 


BOAB LA DONNA OILMiamaTefenova. 

là'coii Luisa Kullok (27* puntata) 


SB.30 CRONAGAAttuainà 


B3A0 HIOD.FIImeonWBrrenBeatly - 


1 BOAB 

LAMtAVr 

rAPBHTB-; 1 

1 Siiotm «LSBQRV 

. , 111— 

BSAO 

WDODISBNPBNTI . 




RAOWOIORNAU GR1: N 7; 8; 10; 12; 13; 14; 
IR 17; 18; 2X 0R2: L30; 730; L30; 8.30; 11JO; 
1230; 1330; 1030; 1730; 1830; 22.30: QRS: 
8.48; 730; 848; 1148; 1348; 1448; 1848; 
3048:23.83. 

RA0I0UN0 Ondi v«rda: 6.03.6,K, 7.S8,9.S0. 
11.57,12.56.14.57.16.57.^8.56. 20.57. 22.57; 
6.00 Radio anch'io '91:11.10 Un po' di musica; 
1Z05 Via Asiago Tenda; 10.00 II paglnons; 
2030 Mario Zalred: 2136 Concerto: 23.03 La 
Malontta. 



10AO TSUraiONHALN. • 


10AO BRILLANTtoTolanovala 


BOAO .MORIRAI A MB^NOTTB. 

• Film con Raymond Burr 


RADIODUe Onda verde: 037,7.26,620,9.27, 
11.27, 1330, 1537,10.27,19.26. 22.27. LOO II 
buongiorno di Ridlodue; 10.30 Radio duo 
3131; 1345 Imparo l'erte; 1640 Le lettere da 
Capri; 2040 Dialoghi devruitl a Qeruaelemma; 
ILIO Le ore della aeri:2130 La ore della not- 
'te- 

lUDIO'niE Onda verde: 7.18,9.43,11.43.6.00 
Preludio; 930.10.45 Concerto del mattino; 
-10.00 II filo di Arianna: 1Z00 II Club dell'Ope- 
ra: 14.00 Diapason; 1040 Orione; 21.00 II cla¬ 
vicembalo ben temperato di Johann Seba- 
atianBach.. 


SOAO BAMBINICOME QUESTI 

Ragia di George Stanford Broem, con Tyla Dall RL 
chaigCcanna, Martin Balaam. Usa (1987). 93 minuti. 

■: ' ' Misconosciuto N movie, rivalutalo dal nuovo intores- 
sa che il grande schermo de alcuni anni rivolgo al 
problemi del portatori di handicap. Qui una coppia di 

g enitori al acontra con II dramma quotidiano di duo 
ambini «down». Non mancano aftelio e rassegnazio¬ 
ne, quanto piuttosto le strutture sociali capaci di otlri- 
. re adeguala atsislenza. 

:C: 


SSAO LEDUECROCI 

Regia di Silvio Maoelranzl con Heinz BennenI, WH- ' 
jlem Borger, Pamela Vlltoreal. Italia (1987). 100 mlnu- 

Ispirato a una storia vera un lilm realizzato per la tele- 
vlalons ma di struttura clnematograllca. La triste ed; 
eroica vicenda di TItus Brandsma, sacerdote olande¬ 
se, oppositore del tedescni nell'anno di guerra 1942. Il 
- . ' popso-Aoccupeto e il.prele decide di entrare nella re: 

., sistenza. Alcuni suoi allievi lo seguono. Quando uno 
di essi tradisce, le Ss Iniziano un'indagine che al coiv 
cluderà con il tentativo (lalllto) di convincere il sacer¬ 
dote allacausa nazista. 

RAIUNO . 


2BA8 ANTONIO DA PADOVA ' ^ ' 

Ragia di Piero Franclscl con Aldo Florelll Aldo Fabrt. 
zl. Silvana Pampaninl. Italia (1949). 82 minuti. 

Un altro tipico lilm prò pasquale. Non la vicenda del 
. celebre santo ma la devozione di una donna che pre¬ 
ga altlnchéil marito pittore ritorni dalla guerra dove A 
disperso. Il suo desiderio viene esaudito, li figlio dai 
due ne rimano s tal punto colpito che decido didiven- 
tare santo a sua volta. . 

ITALIAT 


S3AO RED8. 

Regia di Warran Baalty, cor. 'dlairan Beatty, Diana 
Ksaton, Jack NIeholson. Cita (1981). 196 minuti. 

' La Rivoluzione d'ottobre secondo John Fleed (giorna¬ 
lista americano, «patriota» russo, autore del -Dieci 
giorni che sconvolsero I! mondo»), E secondo II pro- 

g resslsta Beatty. qui alla sua prima regia, candidato a 
odici Oscar, vincitore di ben tre. Una duplice forma- 
,, zlone politica, una complessa storia d'amore, una ri¬ 
flessione agrodolce sul tempo detruomo e su quello 
della Storia. 

. . RETEQUATTRO , , •• T J : 


OAO OUEL 

' Ragia di Steven Splelbeig, con Dennls Weaver, Jae» 
' "guettne Scoti Eddlanresfone. Usa (1972). 86 minuti. 

E l'esordio, lulminante, di Steven Spielberg. Un com¬ 
messo viaggiatore su un highway degli Usa misterio¬ 
samente Inseguito ds un gigantesco Tir. Il «duello- è 
Interminabile, al pacifico automobilista non resta alla 
, ' fine che attirare I aggressore senza volto in un tranel¬ 
lo e liberarsene una volta per sempre. 

, '-RAIDUE ,, , 
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Venerdì ' 

29 manio 1991 























































































































































































































































































































Pasqua ^ 
al cinema 


MICHILlANtItMI 


; Condominio 

, Regia: Felice Farina. Sceneg¬ 
giatura; Paolo VIrzI, Felice Fari- 
. na. Interprati: Carlo Delle Pia- 
' ne, Ottavia Piccolo, Ciccio In- 
graaala, Robeito Citran, Riccar- 
: do Pingallo, Leda Lolodice, 
Paola Tiziana Cruciani. Musi¬ 
che: Lamberto Macchi. Italia, 

■ 1991. 

■ RoBMuEdeo 

; ' vita è un mozzico», 

Jammonbce la pamicchiera 
'' Ottavia Piccolo, tutta cotonatu- 
te e frustrazioni, in Condomi- 
' nio. Ne consegue che la vita va 

V vissuta di corsa, afferraiKlo i 
mille attimi fuggenti che il caso 

' (a la nostra disponibilità) met- 
\ tono a disposizione. £ uno dei 
.massaggi di speranza che spe¬ 
disce il terzo lilm di Felice Fari- 
'' na, mollo diverso, per stile e 
scnsibililà, dai precedenti Sem- 
: . bn mono ma é solo svenuto e 
>' Alhttì spedali (mai uscito nel- 

V le saie). Hlm corale, un po' 
oonlrcconente. per alcuni ma- 
^ anacronistico, certamente 

T ' Inconsucio nell'attuale pano- 
lama Uallano, dove l'aggrcssi- 
vo neorealismo alla (//M con- 
i: vive eoa una certa tendenza al- 
lacarineria. 

■ Condominio cerca, o rlsco- 
f': prer Dna terza via, che è quella 
" della favola metropolitana lo^ 
'& temente ancorata alla società, 
nella fattispecie un degradato 
caseggiato del quartiere roma- 
n* della Magliana. Niente clto- 
Iòni, acquaa singhiozzo, scale 
, 'laUseenu. e soprattutto una 
: t'densità abHalIva pari alla sfidu¬ 
cia nelle istituzioni. E qui che 
il'. arriva il ragioniere Carlo Delle 
Piane, con moglie siranta e fi- 
... glie Irtsoddlafatte. Buono, ani- 


Schwarzenegger 
Un supemiusa)lo 


: VniMlialolio 
P: «Oedeasenlart 
Regia; Ivan Reiiman. fntetpeil; 
Arnold Scharienegger, Pane- 
l 0 («'Ann Miller, Rsmela Read, 
& Unda Hunt Fotografia; Ml- 
chaelChapman. Usa, 1991. 
g HtwatlllelrepolliaB 

g-i H Conan II barbaro ormai è 
^ ‘ un aloo uomo. Smagrito, libe- 
ratosi dal gonfiore muscolare 
r di un tempo, capelli corti e 
~ ' Iguardo pio esprmsivo (alme- 
' nod prova), l'attoie austriaco 
: replica il sodalizio con Ivan 
Rdimaa l'inventore del Ghasi- 
?■>' busMrs. Già in Cemdlì, rittcon- 
f;';- Do-scontro fraterno tra ^eno^ 
; me Arnold Schwarzenegger e 
il minuscolo Danny De Vito 
pareva sortilo piacevoli elletti 
comici; qui il contrasto .viene 
i£,'portato alle estreme conse- 
Pguenze. Immaginando il ^ 
gante alle prese con una classe 
.f., di pargoli. iL'asilo 6 come l'o- 
cearw, non d si pud distrarre*, 
^'impara subito sulla propria 
Si; pelle lo sbirro John nmble, 
m spedito in una ridente cittadi- 
K na costiera dell'Oregon, Asto- 
K' Ila. per rintracciare e difendere 
% una supertestimone con figlio- 
'£t>)letM, uiL abituato a sparare 
col fucile a pompa e a spacca- 
% ledeniLsisentephinostoadi- 
sagio nei panni del maestro: 
^-airctie perché quelle «belve» 
Ksono alquanto coriacee. Un 


Spettacoli 


Una pioggia di titoli: dairitalia il nuovo E 
Farina ambientato in un caseggiato romano, ^ 
mentre da^ Usa arrivano una commedia f " " ' 

di Reitman e un cartone animato Disney te 



mato da un cMUssimo senso di 
riscatto e di tolleranza, l'uomo 
è visto dai condomini come un 
malto o un imbroglione (il 
precedente ammlnisuatoie è 
tuggilo con la cassa). Solo l'ex 
poliziotto Ciccio Ir^rastia gli 
dà fiducia, mentre sui piane- 
rcttoii si agita un'umanità sbri¬ 
ciolata: ecco l'impiegato del- 
l'Alitali'. Riccardo Pangallo 
sprofondato nella depressione 
; per essere sUrto mollalo dalla 
moglie; il capotecnico della 
SIp Robeito Citran che odia i 
ronuni e spia gli inquilini per 
telefono; la giovane toscana 
Nicoletta Boris con figlio balor- 
' do in odore di droga; l'estetista 
un po' <oatta> di cui sopra, ec¬ 
cetera eccetera... Grumi di or¬ 
dinario malessere, per raccon¬ 
tarci un pezzo d'Italia arrab¬ 
biata e paziente, razziata e di¬ 
sponibile. cinica e piagnona, 
doro ogni riferimeno non é pu¬ 
ramente casuale. 

Farina patte veloce, con pl- 
. gito documentaristico, e lenta- . 
mente si ritaglia I suoi protago¬ 
nisti, dentro un ritratto agro¬ 
dolce che stimola ora II riso 
ora la commozione. Viene da 
• pensare, più che al televisivo / 
ireniaselseallnl, al vecchio film 
di Taromier / nrM ofdni df coso 
sono simpatici: ma dei ritmi 
’ pio stretti e un uso meno com¬ 
piacente della musica (è co- . 
‘ me se talvolta gli autori non si 
fidassero delw emozioni) 
avrebbero giovato alla riuscita. 
Non é questione di bontà, 
quella va benissimo, ed é al¬ 
trettanto roroche •l'antico sen¬ 
timento detta solidarietà*, co¬ 
me dicq Antonio Lubrano nel 
ruoto di se stesso, si puO tilto¬ 
vate anche atta Magliana. Ba- 
- sia non essere stucchevoli. 


Vi confidiamo un segreto: alla vigilia di Pasqua tutti i cinematografari (registi, 
produttori, esercenti) fanno la danza della pioggia. Se piove durante le feste,'! 
cinema incassano bene. Se c'é bel tempo, impazzano le scampagnate... Che- ' 
piova o tiri vento, ecco comunque una panoramica dei film «pasquali*. Film per 
bambini, come il primo lungometraggio Disney su Zio Peperone, e uno 
Schwarzenegger «infantile* in Un poliziotto alle elementari. Film per adulti, come 
il corale Condominio di Felice Panna, commedia amara con un bel cast (Dette 
Piane, Piccolo, Ingrs^ia, Citran), e II marito delta parruochiera,msw& opera del 
francese Patrice Leconte (Afr. Mire'). Arrivano anche (ne riferiremo nel prosimi 
giorni) Senti chiparla2 (già ribattezzato «balla coi pupi*, visto che schiera John ' - 
Travolta alle prese con due neonati: il desiderio di paternità - vedi 
Schwarzenegger - deve essere la nuova tendenza dei divi hollywoodiani) e U ; ; 
. -• ■ ■ vecchio Monb* Python Brian di Nazareth. Auguri ■ : ■ -, f v -,,-.;, -; ■ 


DARIO FORMI8ANO 
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zio Psperone nel nuovo film dalli Dtsnay. In alto. Leda lelodice e Cado DeiR Piane Ifi «Condominio» _ 

Leconte racconta una stona tra eros e autobiografia 

Un arnore É 



M ROMA Nel condominio di 
via della PCKaia, quartiere Ma¬ 
gliana, Roma (cosi come lo 
raccontano al cinema Felice 
Farina e gli sceneMiatorl Pao¬ 
lo VlrzI, Francesco Brani, Gian¬ 
luca Greco), abbondano i 
buoni sentimenti. E il pubblico 
più diffidente è pronto a stupir¬ 
si di tanto ottimismo. «Ci dico¬ 
no - commenta il regista - che 
il nostro sia un lilm democri¬ 
stiano, ’ciellino’, pilotato da 
, Raiuno che lo- ha rinanziato. 
Eppure noi abbiamo cercato 
di rappresentare la realtà non 
soltanto cosi com'è. ma anche 
come dovrebbe essere, come 
vorremmo che sla. Tra la de¬ 
scrizione cruda della quotidia¬ 
nità e la possibilità di una favo¬ 
la, metaforica. proposKiva ab¬ 
biamo scelto questa seconda 
sttada Se ci sono state pressio¬ 
ni è accaduto rtella direzione 
opposta; ci si chiedeva di esse¬ 
re più catlM, più pessimisti. E 
poi non é vero che nel nostro 
film siano tuttibtionl. Certo ab¬ 
biamo evidenziato come an¬ 
che I malvagi siano spesso dei 
disgraziati, ma 1 cattivi non 
mancano. Sono I grandi spe¬ 
culatori che hanno ridotto Ro¬ 
ma negli anni Clnquanta/'Ses- 
santa a quello scempio che C 
ad esempio M Magiiana Catti¬ 
ve sono la solitudine, la qualità 
della vita che pervadono tutto 
ilfllm*. ... 

Se toltlmlsmo* dunque non 
pub conslderanl un'offesa, 
non sfuggirà Condominio ad 
un'altra Insidia; é un IHm sulle 
piccole cose, •nilnimalbia*. 
come da anni si usa dire con 
aggettivo ambiguo, suscetUbllb 
delle più svariate Interpretazio¬ 
ni? Anche qui «si tratta dlnten- 


bamblno parla solo di morte e 
di malattia, un altro di peni e di 
vagine, un tono cerca di ap¬ 
piopparlo alla mamma Men¬ 
tre II cerchio si stringe (Il catti¬ 
vo è sulle tracce del figlio) e 
Kimble si innamora della bella 
collega (che. guarda un po', é 
proprio la donna da prottgge- 
le). Il film melenseggia sul te¬ 
mi dell'educazione. Certo, la 
pedagogia taoiizzaia da Sch¬ 
warzenegger a come dire, 
molto «ilsicae fischietti, marce, 

' flessioni. In linea con II vigore 
atletico dell'eroe. Il quale, ow 
vlamenle, nel rapporto eoi 
bambini, scopre a sua volta 
una vocazione all'itMegna- 
menio che teneva compressa 
sotto la rade scorza di uomo 
della legge. 

. PIÙ commedia che polizie¬ 
sco, il film di ReiUnan non ha 
avuto In patria, l'esito commer¬ 
ciale atteso, eppure é godibile, 
se lo si prende per quello che 
é: un veicoto al servizto di un 
divo in crescita (da poco di¬ 
ventato papà), che, senza ri* 
nunciare alla grinta rambcsca 
degli inizi, vuole dimoshare di 
saper sorridere di se stesso. . 
Naturale che, a missione com¬ 
piuta, Kimble getterà il distinti¬ 
vo per restare tra i suoi bambi¬ 
ni, con grande gioia degli inte¬ 
ressati e della preside, piccola 
piccola ma tosta, visto che è 
Linda HunL . OMAn. 


MURORORIUI 


Dmailto 

del la pe mi c chlefa ' 

Regia e sceneggiatura: fhttrice 
Leconte. Fotografia: Eduardo 
Serra. Musica; Michael Nyman. 
interpraU: Jean Rocheion, An¬ 
na Caliena, Roland Bertin, 
Maurice CheviL Philippe Cle- 
venoL Firancia. 1990. 

Mllaiwi C deee e o, Odeoo 
Roma: Mignon 

■■ I sogni, i desidiirl dell'a¬ 
dolescenza sono, certo, fatti di 
una materia tutta aerea, alesi- 
lorla, spesso inafferrabile. An¬ 
che se, di quando in quando, 
quella stessa materia ricompa¬ 
re, persistente e irriducibile, 
come II più conenrto degli 
evenU, £ questa la sensazione 
che suscita un film atipico co- 
me il marito della parrùcchleni, 
la più recente fatica del qua¬ 
rantenne cineasta d'oltralpe 
Patrice Leconte, già untore dei 
riusciti Tandem e MansieurHi 
re. . ■ ■ 

Dicevamo del sofliii. dei de¬ 
sideri adotoscenziall. Gli uni e 
gli altri costituiscono, in elletti, 
la matrice del lilm dal titomen- 
toche, perammisstone esplici¬ 
ta, Leconte ha mutuato dai 
propri slanci senUmt.-mall del¬ 
l'adolescenza l'inneico di un 
amore dalle singolari coloritu¬ 
re allegoriche e comporta¬ 
mentali. Dunque, Antoine, ma¬ 


turo signore con qualche sma¬ 
nia inappagata, mconira Ma- 
thilde, prod%a c serena betiez- 
la che per campare tedi ma- 
stlera la pamiochiera. Ora, 
Antoine, coltivando da sempre 
Tesaltanie esperienza quando 
ragazzo si inebriava perduta- 
mente nelle sue puntuali visite 
alla bottega di una prospera, 

' ro?upewf!nbsvede\ presto 
te oggetto della sua più tema- 
aiosa febbre rerotlca appunto 
; l'accondfscendehte, dbinibita 
Mathilde. In questo senso, an¬ 
zi, Antoine trova nella donna 
amata quel modello perfetto 
che ogni uomo vorrebbe In¬ 
contrare, per un po'o per sem¬ 
pre, nel corso della propria vi¬ 
ra. . 

L'amore tra Mathilde e An¬ 
toine risulta cosi pieno, interi- 
.. so. appassionato che non é 
difficile, di II a poco, supporre 
che si tratta ambiguamente di 
un omour/ou, di una'passione 
Incondizionata, di una «perfet- 
. la letizia* che non pub essere 
di questo mondo. AAtolne, pe¬ 
raltro, non sa, non vuole virore 
che nella essiteztone patosfl- 
stica della propria draizione 
totale, esclusiva. Il suo rappor¬ 
to con Mathilde. Tanto che 
questa, betKhé,felice delle toh 
finite attenzioni,.. degli. Incal¬ 
zanti tributldtemoreche quoti¬ 


dianamente. osttnatemente 
Antoine le regala, per rendere 
' aasohiumente compiuta, tne- 
rorslblle qtwite Imo dominan- 
K passione, si dà votontarla- 
. mente te' morte. Ben consape¬ 
vole di eternare, con quel ge¬ 
sto. con tale estrema decisio¬ 
ne, un sendmenlo, una espe- 
rlenzB davvero unlcL 
' irripetibili. Dinanzi a tele esa¬ 
sperata raffigurazione detl'a- 
moK,: dell'eros come categ» 
Ita assohtu, Leconte sembra 
suggerire te balenante Ipotesi 
chetuttoiinammegglanterap- 
. porto d’amore sia stato più so¬ 
gnato; Immaginato che effét- 
tualmentevlawto. . 

. Ognuno può inuipwtere il 
senso della storia come m^to 
desidera. Reste, peraltro, in 
questo film, quel paiticotere, 

' sonileequiUbtlocheslittsiaura' 
tra acuta introspezione pslo 
logica e. sapiente strategia 
drammaturgica. Non é tento 
Importante, Infatti, scopr1ie..di- 
svelare i meccanismi prbrutl 
del tacconto.'né esigere alcun 
..presumibile messaggio mora¬ 
le. quanto lasctersTóssorbire, 
risuochiare In quel rtechtosO 
: confondersi delie complesse 
ragioni dell'amore e delle sue ' 
inesauribili accendùni passio¬ 
nali. nrrteniose le ploro sia di 
Jean Rochefort, sta di Arma 
Oaliena, ritallana di .Fièmcl» . 
dalle ' sorprendenti risorse 
. . espiess'iro e drammatiche. 


SoPaperaoe'altk ricerca 
della lanpadA penhita 
Regia: Bob Halhcock. Sceneg¬ 
giatura; Aten BumeiL Musici: 
David Newman. 
àUinoiNBirvoAili 


!■ £ U prbno'lungometrag- 
gio DIsnór con 1 persona^ 
più celebri, queUidei mitici fu¬ 
metti su ÓM tutti siamo cre¬ 
sciuti. Ma è tsrrfUm'aiwmaJo. 
praticamento una versione 
espansa (74 minuti) ' delle 
DueMaka, una serie di medlo- 
meinggl Aortnalmente pro¬ 
dotti «ite Walt Disney ^ 
ducitotu per la tv. Solo che i 
tecnici della Disney hollywoo¬ 
diana hanno, demandato te 
realizzazione déliflim alla fi¬ 
liale francese, dirette dai ge- 
meUi Paul e Caeten Biizzi,già 
autori dei film su Asterix. Il ri¬ 
sultato é roodesto: molta ani- 
. mazioné computerizzate e so¬ 
prattutto una cura dei perso- 
itaggi e delle gags nemmeno 
'tontenamente paragonabile 
al capotavDil della casa ma¬ 
dre. Inolbe, perché mandare 
per te prima volte nei cinema 
h dinastia del paperi dlmenti- 
candosi dall'imimutale perso- 

"^la fln flM, di Ironle a un 
JteperOne un- po’ Impaecteto, 
il lilm finisce per essere l'epo¬ 
pea dìGui. (}uo e Qua, ovvero 


Dante e Francesco ritrovi 


f/ Ultima tappa sempre più in salita, ma il traguardo. 

comunque, è stato raggiunto. Dopo ['Inferno e il 
>' 1 . Purgatorio, anche il Paradiso ha avuto la sua rappre- 
I*/. sentazìone scenica, realiz^ta da Federico Tiezzi 
con la compagnia dei Magazzini e ospitata, per la 
sua «prima», al Petruzzelli di Bari, dove si sono pure 
riproposti i due precedenti spettacoli derivati, 
neir89 e nel'90. dalla Divina Com/nedria. 


ADDIO SAVIOU 


a BARI. Edoardo Sanguine- 
li per i'AiAmo, Mario Luzi per 
Il AirgororiO, e adesso Giovan¬ 
ni ni Giudici per il ripadlso. Tre 
conDoliime di poeti novecen- 
’ teschi affiancate, via via. a 
quelle del sommo loro bpira- 
' toie. Per la verità, anzi. Il no¬ 
me di Dante (e non parliamo 
v del cognome) ha finito con lo 


scomparire, e lo stesso agget¬ 
tivo «dantesco» é arduo ritto- 
vario iwlle locandine del sin¬ 
goli allestimenti. Incluse nel 
programma di sala complessi¬ 
vo. 

Strano, poiché, come già 
nel Purgatorio, e in maggior 
misura che netl'/nfirmo (si ve¬ 
dano le nostre rispettive cro¬ 


nache, suiri/m'fd, in date 29 
giugno I989 e4 marzo 1990), 
a dominare è decisamente la 
parola dell'Allghieh, compo¬ 
sta In rime e ritmi, e distesa a 
tutto campo, solo qua e là in- 
terTolta da chiose, postille, ci¬ 
tazioni diverse, prosastiche, 
poetiche. Fra il «irattamenlo* 
di Giudici, U cui sottotliolo ' 
suona Perche mi vìnse II lume 
d'tsta stetta (Canto, IX verso ' 
33, posto In bocca a Cunizza 
da Romano), pubblicato da :: 
Costa & Nolan, con lodevole ' 
tempestività, arricchito di pre- 
laziorii, postfazioni, annota¬ 
zioni e quanto poi si espone, 
dalla ribalta, ai nostri occhi e 
orecchi, le differenze sono pe- ; 
raltro notevoli. Il programma¬ 
tico sdoppiamento tra Auctor 


e Vlalor (Insomma, tra Dante 
autore e Oanle personaggio) . 
si riduce a qualche cambio 
d'abito, le figure del Letterato 
Moderno edel Chierico, com¬ 
mentatori e critici, tendono a ; 
dileguare (èd è uri bene), gii 
inserti diminuiscono di nume¬ 
ro, di peso e d'importanza. 
Tra quelli che restano ricorde- 
temmo, raro momento felice. 

Il ConA'co delle Creature di ' 
Francesco d'Assisi, che esplo¬ 
de improvviso là doro J1 gran-. 
de santo é initoiloito nette 
narrazkmc.da Tibmmaso d'A- 
quino. Accompagnalo, il Corr- 
tico, da una serie di baizelloni 
che giustamente esprimono la 
sublime tollla di Francesco e 
dei suoi seguaci, illustrata più 
olire dal i^ma medesimo 
(Canto XI). 


Anche'!] riscontro che Ezra 
Itound fornisce alta storia di 
Cunizza ha una sua coerenza. 
Ma ci é parsa cosa bistecca te 
Iraslormazlone di Cacctegul- 
da (Canio XV), proprio men¬ 
tre svolge.il suo vaiicinio sul . 
destino di Dante, lontano di¬ 
scenderne di lui. In ùn profeta 
tutto d'altra pasta. Il TIresla 
reirontaio da T,S. Eliot nella 
Terrò desofoto,. sulla scorta 
delle Metamorfosi di Ovidio 
. (il legame di Eliot con Dante ' 
é nolo, ma qui non . sembra 
che cl azzecchi molto). : ■< 
A preponderare, a ogni mo¬ 
do, é te forbita dizione di la^ 
ghi passi del testo dantesco; 
un •declamato» alto e fervido, 

. nel quale eccelle ormai San- 
. dro Lombardi, ma non deme¬ 
ritano certo, hi particolare. 


Aurelio PieruccI (un esperto 
del ramo), Oraziano Piazza, 
Cabrielé Patrlllo; più in om¬ 
bra. bisogna dirlo, te presenza 
femminile (Beatrice é «tripar¬ 
tite* fra Maripn O'Amburgo, 
Alessandra Antìnori, Laura 
Martelli), L'aspetto visivo del 
tevoto, d'alttonde, d anche U 
più debole, con te sua sostan¬ 
ziale steticlià e I auoi flebili ri¬ 
chiami alte pittura trecente¬ 
sca. Nei disegno scenografico, 
d'un grigio neutro e disador¬ 
no, di Manote Casale; spicca¬ 
no i coloratt costumi di Gio¬ 
vanna Buzzi; ma i movimenti 
degli allori, quando ci sono, 
inclinano pericolosamente a 
certe rievocazioni di riti me- 
d'ieval-rinasclmentali. oggi a 
uso soprattutto del pubblico • 
turìstico. E manca, infine, quel. 


rUnltà 
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Interprete raffinato e versatile 
In «Black Comedy» Tultimo impegno 

Morbo Enzo Marano 
trent’anni sulla scena 
tra teatro e (ànema 


dersi sulle parole. Se ‘‘minima¬ 
lismo' vuol dire occuparsi dei i 
piccoli eventi della vita - dice I 
Paolo Virzi - allora anche da i 
noi in Italia esiste una tradizio- | 
ne in questo senso. Il romanzo 
pottemttto dite, compreso 
Proust, é congenitamente mi¬ 
nimalista. Quello che cambia 
sono la drammatizzazione, i 
modi del racconto*. E, in ogni 
caso, secondo Farina •Condo¬ 
minio è qualcosa di più per il 
suo moralismo, le opinioni che 
esprime, te sua tensione. Que¬ 
sto tende diverso Condominio 
ad esemplo da Ultra. Quello di 
Tognazzi è un film molto bello, 
acuto, splendidamente girato. 
Ma stupisce la sua capacità di 
rappresentare, documentare, 
senza assolutamente giudica¬ 
re, settza suggerite una solu¬ 
zione, un'interpretazione*. 
Con Ubrù, Ragazzi tuori, Mery 
per sempre. Condominio Arett- 
dica qualche cosa in comune: 
la necessità di guardarsi intor¬ 
no, render conto di quello che 
ci succede. Ovviamente nei 
modi più vari, la commedia, il 
romanzo, l'osservazione é sol¬ 
tanto Il punto di partenza. 

•Slamo euroMi - dicono tut¬ 
ti compreso Fulvio Lucisano 
che Condominio distribuisce, 
attraverso la Italian Internatio¬ 
nal Film - Oli americani sono 
bravissimi nel fate lilm per 
bambini, ne hanno i mezzi, la 
fantasia. Noi dobbiamo fare un 
cinema per adulti, ter pensare 
la gente*. Zavattlni del resto di¬ 
ceva di aror lottalo per una vita 
con te tentaiia. «Lui che avreb¬ 
be potuto UnroaglriaR tutto, 
sentiva pU dio mai l'esigenza 
dimediale con te realtà. B In 
questo era il suo straordinario 
talento*. 



■■ ROMA Avrebbe dovuto 
essere Tiresla mWEdipo di 
Renzo Rosso che ha debuttato 
poche settimane la. Purtroppo, 
raggravarsi della malattia che 
lo aveva colpito tre anni te gli 
ha impedito di essere ancora 
una volta a fianco di Pino Ml- 
col, l'attoie e regista con cui 
aveva spesso lavorato in questi 
ultimi anni della sua carriera. 
Enzo Marano 6 morto a Roma 
mercoledì. Era nato a Brescia 
nel 1927 e nella sua città nata¬ 
le si svolgono oggi i hjnerall 
deirattore. . 

Schivo, appartato, segnato 
da una sua naturale vena ma¬ 
linconica. Marano aveva lavo¬ 
rato con I maggiori registi del 
nostro teatro, rivelandosi sem¬ 
pre attore raffinato, capace di 
indossate con agio e una sotti¬ 
le vena caricaturale, i ruoli più 
diversi. Cosi dopo ^ anni del¬ 
ta formazione presso te scuola 
del «Piccolo* Milano, lo ri¬ 
cordiamo nen965 tra gli inter¬ 
preti del Giardino dà ciliegi di 
Cechov diretto da Visconti é 
l'anno seguente nei Lunatià di 


Enzo Marano 
In un momento 
di «Black 
Comedy» 


Thomas MIddleton con te re¬ 
gia di Ronconi, ma anche atto¬ 
re di compagnia, prima con 
Dario Fo e poi con Rina Morelli 
e Paolo Stoppa. La sua ultima 
prova é stata, nella scorsa sta- 
' gione. Biadi Comedy di Peter 
Shafler, diretto da Aldo Teriiz- 
zi, per la compagnia di Patroni 
Griffi, con cui aveva lavoralo, 
tra raltro, anche nelle Femmi¬ 
ne puntigliose. Accanto a Mi- 
coL invece, era stato il cardina¬ 
le nella Vita di Callleo di Brecht 
e II padre nel Fu Mattia Pascal 
di Kezich-Pirandello. entrambi 
diretti da Maurizio Scapano. ' 
Ma se il nome di Ezio Mara¬ 
no resta indiscutibilmente le¬ 
gato al palcoscenico, le sue 
doti e la sua versatilità gli ave¬ 
vano permesso anche alcuni 
importanti partecipazioni alte 
televisione e al cinema, spa¬ 
ziando dal western al film so¬ 
ciale. FU infatti accanto a Bud 
Spencer e Terence Httl in lo 
dìiamauano Trinità, ma anche 
nel film di Elio Petti Ut classe 
operaia va in paradiso e nel 
DeUao Matteotti di Florestano 
VancinL OSI Or. 


Ecco Zio Peperone 
metà Goldmke 
metà Intfiana Jones 


SPOT 



: di tre paperetU saccenti e In- 
' sopportabili In assenza del lo- 
'ro scalognaMssimo zietto. La 
' trama riecheggia le roochie 
storie •tantaimche* di (tari 
Baths, che te Disney italiana 
sta ripubblicando in album 
assai migliori di questo film; 
Paperone va alte ricerca di un 
tesoro da Mille e una notte e si 
ritrova fra i piedi un genletto 
della lampada capace di 
esaudite desideri a iosa, ma 
braccato da un feroclraimo 
: stregone. Lieto fine di pram- 
. malica,'piuttosto agghiaccian¬ 
te; li genio, come Finocchio, si 
trasforma in un bambino vero, 
perde quindi II turbante da 
arabo zozzone per acquistare 
il berrettlho da baseball. Ogni 
lettura «dletrologlca* suirame-' 
' ricanizzazione oell'lstem é, di 

S uàti tempi, doverosa e con- 
glteta. 

’ Sentirete dire che questo 
cartoon si Ispira al film avven¬ 
turosi alla indiana Jones, a co¬ 
minciate dalla grafica del tito¬ 
lo e dei manifesti. Sarà anche 
vero, ma non bisognerebbe 
mai dimeniicatsi che è staio 
Spielberg a saccheggiare le 
: amile di Bario, e non viceror- 
' sa. E comunque è un ben tri¬ 
ste mondo, quello in cui gii 
imitati si riducono a imitare i 
; loto imitetori. Al prossimo 
: lilm: te Disney può fate (e fa- 
; rà) molto meglio, . OAIC 





[■ senso fotte di ascesa attraver¬ 
so gradi Kmpre più etevafi di 
, luce e di riso, die il Paradiso 
■ comunica anche al latiore più 
distratto e meno fidente. 

Tre ore dura, nell'Insieme, 

! la serata (compresi due Inter¬ 
valli), e qualche defezione si 
è avvertita, fra gli spettatori. 
Ma il futuro, a giudicare dal 
folto concorso di studenti alla 
•prima», sarà assicurato, alla 
. peggio, dalle ascolastiche*. Le 
: quali non sono, come si po- 
; trebbe credere, austere riunio-. 
nidi cùltori e studiosi della fl- 
losofiB tomistica, bensì recite 
riservate, appunto, a scolare- 
. sche più o meno consenzien¬ 
ti, che i teatranti seri, general¬ 
mente, abonono, ma alla cui 
necessità sono costretti a pie¬ 
garsi, come a un mate minore. 


MORTO ALOO RAY, «SERGENI» A HOLLYWOOD. Al¬ 
do Ray, il cui vero nome era Aldo Da Re (era nato in 
Penr^lvanla da genitori di origine italiana), iu uno dei 
motti attori che nella Hollywood degli anni Cinquanta 
sfiorarono lo «status* di divo senza raggiungerlo del tutto. 
Oggi che è morto (a New. York, a soTi 64 anni), chissà 
quanti spettatori se » ricorderar:no nei suoi ruolt più bel¬ 
li, accanto ad autentici divi come Judy HoUktey (Wuere 
Insieme, 1952) e Humphrey Bcgart (Non siamo angài, 
19SS)? Ex sceriffo, ex sommozzatore in marina durante 
la guerra, Ray eraiun belloccio atletico che divenne atto¬ 
re dopo aver vinto un concorso oer •volti nuovi* della Co¬ 
lumbia. Ma aveva anche ironia e talento, e si distinse so¬ 
prattutto in ruoli di militare; fu soldato semplice In Prima 
dell'uragano d\ Walsh (1955), sergente nell'ottimo Uo¬ 
mini in guerra di Mann ( 1957) , di nuovo sergente nel fa¬ 
moso // nudo e il mono ancoi'a di Walsh, da Noeman 
Mailer (1958) . Lo si rivide, meno gloriosamente, nei Ber¬ 
retti verdi, accanto al John Wayrne più reazionàio delta 
. storia Poi la sua cantera andò in discesa. Non divenne 
mai generale. E^iccato. 

LINDA CHRISTIAN QUERELA n ALO MOSCATI. Ha sfo¬ 
gliato l'ultimo libro di italo Moscati, Amore mio, dedicato 
alle coppie celebri dì Hollywood, e non le é proprio pia¬ 
ciuto. Tanto che Linda Christian, vedova di Tyrone Power 
nonché madre di Romina Power, ieri mattina ha siròrto 
denuncia per diffamazione. «Ha insinuato che all'inizio 
delia carriera di mia figlia Romina io ho cercato di farle . 
avere parli in film un po' arditi. E ha diffamato anche Ty¬ 
rone, supponendo una sua ambiguità sessuale*.- 
SMENTITO L’INGRESSO RAI ATELE-I-. «Ho chiesto al 
I direttore generale della Rai cosa cl fosse di vero sulle di- ' 
chiarazioni attribuite a Occhi Gori su una possibile di¬ 
sponibilità della Rai ad acquisir:.' una quota azionaria in 
Tele-l-. Pasquarelli mi ha rìspo..toche non c'é nulla di 
vero*. Lo ha dichiarato il consigliere d'amminlsttmzione 
della Rai, del Pds, Antonio Bem:irdi. 

DEPARDIEU SMENTISCE LO STUPRO. Gerard Depa^ 
dieu si è rivolto ieri ai suoi avvocali per imporre al Tmredi 
correggere te sua Intervista nella quale aveva affermato 
di aver commesso il suo primo stupro a nove anni. L'atto¬ 
re francese sostiene che •l'enoie* é stato causalo da una 
incomprensione linguistica con il suo inleivistatore ame¬ 
ricano, e ha minacciato un'aziont; legale contro la riviste 
se non pubblicherà una smentita. 

' (MraSoiaro) 
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CKiando il bianco 
f^a rapartheid 


TTTr .r.Tr i 


D enis Hirson è uno 
scnnoie sudafnca- 
no che ha lascialo 
il suo Paese nel 
Mw 1973. stabilendosi 
prima a Londra e 
lol a Parigi, dove oggi è inse- 
inanle d'inglese Discendente 
la una famiglia di ebrei russi 
'migrati nell'Alnca ausUale 
iella prima meta del secolo, 
liison ha conosciuto da vici- 
io le drammatiche conse- 
(uenze den'apaitheid e la sua 
sieca violenza. Suo padre, in¬ 
atti, studioso di fisica e docen- 
e universitario, fu arrestato nel 
1964, accusato di sabotaggio e 
nndannato a nove anni di 
»iceie per avere latto parte 
MI'AMÙn Rcsislence Mouve- 
Tieni, uno dei gruppi di oppo- 
licione che all’epoca si bùte- 
rano contro la segregazione 
[azziale. 

Nei suo primo romanzo - la 
aaa ocodifo aH'Afrka, pubbli¬ 
calo in Sudalrica nel 1986 e 
ora tradotto da Marietti - Hlr- 
loh rievoca schegge e (ram¬ 
menti dell'Infanzia e della gio¬ 
vinezza trascorse nella terra 
natale. Si tratta di ricordi domi¬ 
nati oltre che dai rapporti 
umani - i nonni, i genitori, i pic¬ 
coli amici, eccetera - dalla pre¬ 
senza irriducibile della lena 
africana fatta di spazi, colori, 
protuml, animali, piante e fiori 
che continuamente ritornano 
nel discorso dell’Io narrante. 
Questi si esprime attraverso 
una sequenza di brevissimi pe¬ 
riodi che fotografano con mi¬ 
nuziosa esattezza altrettanti at- 
tltnl e situazioni della sua vita, 
che sulla pagina ai avvalgono 
di un linguaggio preciso e con¬ 
creto, ma al contempo tenden¬ 
te aUadimensione Urica. 

' Cosi, nell'osservazibne stu- 
pSU ed esatta del mondo, di 
cui il giovane io narrante aUi- 
nea scrupolosamente parbco- 
lari e aspetti marginali, i latti 
banali della vita quotidiana H- 
niKono per alternarsi al ricor¬ 
di di avvenimenti importanti 
vissuti in prima persona o me¬ 
diati dal ricordo de^ adulti 
Poche pagine efficaci bastano 
aUoca per schizzare la «orla 
dqHaaua famiglia, dalie lenta-. < 
ne c^rti tusso>alla tragidlq. 
swmcana. Immagini fugaci 
ma di grande intensità rievoca¬ 


no una teona di vicende e av- 
venimenb in cui le espenenze 
peisonali si perdono in quelle 
collettive; la grande guerra, la 
rivoluzione, i pogrom, l'esilio. 
Il transito In Palestina, l'appro¬ 
do in terra africana, le lotte tra 
inglesi e boeri, quelle Ira i 
bianchi e i neri, la violenza del¬ 
la segregazione, il massacro di 
Sharpevllle nel 1960, eccetera. 

L’Innocenza dell'infanzia - il 
cui sguardo siranlanie trasfor¬ 
ma le cose, mettendone in lu¬ 
ce aspetti inconsueti e bizzarri 
• è cosi costretta a prendere 
coscienza di una realUi violen¬ 
ta e ingiusta che deturpa la 
magia del mondo L'assurdità 
delta condizione sudafricana 
finisce per esplodere di fronte 
al protagonisui attraverso la 
scoperta della segregazione 
dei neri, l'airesto del padre, i 
massacri della polizia L'ottica 
allora poco a poco si trasfor¬ 
ma. Il bimbo incantato di fron¬ 
te alla bellezza del mondo cre¬ 
sce e impara a conoscere gli 
orrori della sua terra, come pu¬ 
re le sue contraddizioni di 
bianco rinchiuso in un mondo 
doralo di cui non si sente più 
partecipe iNe ho abbastanza 
di questa sospensione nell'aria 
fresca, né di qua né di là. Ira I 
nane gli auriche mi assediano 
con le loro spoglie ancestrali e 
le loro battaglie, puntando su 
un diritto di nascita che non mi 
appartiene» 

Il paese meraviglioso e fan- 
Uistico si rivela Insomma per 
quello che é: una bella pri^ 
ne cui tutto intorno si stende 
•la lascia sterile, la frontiera 
hedda» che la divide e la difen¬ 
de dal rancore delle townships 
dove, •lomanoechissadowe, si 
radunano i neri». Nelle ultime 
pagine del libro, il protagoni¬ 
sta si rende conto che non si 
può più far finta di niente- il 
giardino Incantato é ormai 
piombato neU'oacurità. Non 
resta allora che la via dell'esilio 
europeo, riprendendo cosi la 
tradizione enante della lami- 
glia. da sempte alla ricerca di 
•una tetra promessa dowa met¬ 
ter su casa». 

'taaiifHlnwttt 

•La casa accanto all Africa», 
Marietti, pagg. 117. lire 20 000 


Se la vita è poco 
più di niente 


!■ r, oco più di nlen- 

, - . te» e «Se la vita 

! M ■ non é vita»- due 

i va Ijioli di uguale 

I significalo per 

II - ' due romanzi ri- 

r speltivamente di Luca Canali e 
'idi Antonio Debenedettl che 
(Sono usciti in libreria ncgU 
'stessi giorni e che, pur neìis 

evidente diversità di stile, si ri- 
\ fanno a quel clima di esistenze 
> inutllL di impotenza, di attitu- 
' dine alla resa di fronte alla vita 
idre sembra ormai caratteriz- 
j lare la patria produzione lette- 
J tarla di questo nostro tempo 
' dai rlifliclli consuntivi e dalle 
J Incette prospetuve. 

' L'analogia tra I due libri (cu- 
‘ì tiosamenie sottolineata anche 
^ dal fatto che le due donne che 
campeggiano nei due racconti 
- si chiamano Ida; quando si di¬ 
ce il destino...') si concreta 
i nella peculiarità di vinti che se- 
H gna tutti i personaggi. £ un vin- 
t to-dl protagonbia di Antonio ' 
Debenedettl un anziano ar- 
1 1 chlietto, uomo a metà fin dalle 
ì sue origini (figlio di padre 
j'ebreo e di madre cattolica, e 
I ,che con la tradizione patema 
H ha un ambiguo e diflicile rap- 
’r porto), iiKerto tra una moglie 
1 osmrri spenta e un'amante 
i serrtpre pronta a recriminare 
I sulla sua identità di sposa 
I mancatq, e che si trova a toc- 
T caie per la prima volta con 
],:|nano II pericolo di rimanere 
b solo e di vedere dissolversi la 
Simulata condizione di uomo 
7 •con le braghe sbottonate e il 
r 'éuòte in pantofole»; e sono del 
' vinti gli altri penonaggi- non 
^ solo moglie e amante, ma an- 
g che la figlia. Ione Indotta a in- 
g clinazidni lesbiche dalla sua 
I morbosa attenzione. 

Uguale il destino peri perso- 
^ naggi di Luca Canali- dalla 
r prolaMnista. vittima di una 
^ 'crudw vicenda sotto la occu- 
F 'pacione nazista e destinata a 
K una line assurda, a suo padre, 

X che sconterà nella vergogna la 
!>' -propria mancaruu di nerbo: 

£ dal giovane ribelle bruciato 
S dalle velleità rivoluzionarle al- 
1 tafiglia destinala a una breve e 
I, opaca esistenza, ai Uinti altri, 
k;,. 


AUGUSTO SASOLA 


La ricerca di un lettore 
tipo, moderno, enciclopedico 
fu il grande mito mancato 
dell’editoria di sinistra 
nel dopoguerra. Il ruolo 
di tre «delfini» borghesi 



Un libro che ho lotto recentemente 
e che consiglio a tutti A La tentazio¬ 
ni di Girolamo di Ermanno Cavaz- 
zonl E' un'opera singolarissima 
con un tipo di comicità rara nella 
letteratura Italiana, Il romanzo di un 
autore che scrive ancora per i suol 
lettori In modo autonomo, allegro. 


Giulio Einaudi è stato 
per lunghi anni l’editore 
più attivo e dinamico sul 
fronte della 
sprovlnclallzzazlone 
della cultura Italiana, In 
un Impegno che puntava 
a creare un tipo di 
lettore «universale» che 
fosse nello stesso tempo 
cittadino Illuminato e 
democratico. 


divertente. Infischiandosene di 
quelle che sono le preferenze della 
critica, senza pensare a raccoglie¬ 
re lodi. Cavazzoni In questo libro 
non usa II comico né in senso bar- 
zeltettlstlco, né elitario e anche la 
lingua, che ha molti aspetti di gran¬ 
de Invenzione, non é mai puramen¬ 


te acrobatica e fine a se stessa SI 
tratta, però, di un senso del diverti¬ 
mento che non incontra i favori del¬ 
la critica italiana proprio perché é 
pensato per II lettore, è al di fuori di 
qualsiasi scuola E questo é senza 
dubbio un altro grande delitto per II 
trombonismo nostrano 


La bibli 


MARIO PASSI 


segnati dal dramma della vita 
e tutti ricacciati, appunto, nel 
limbo dei «poco più di niente» 
La estrema pulizia e nitidez¬ 
za del linguaggio • già ben no- 
. ta ttel due scrittori - é una ana¬ 
logia in più tra i due libri, che si 
dillMenzIano invece nel meto¬ 
do narrativo, li Debenedetu se¬ 
gue le giornate del suo prota¬ 
gonista in una natruione a 
zig-zag che riecheggia se stes¬ 
sa irelle vicende attuali e In 
quelle del passato, con un 
continuo Interrogarsi sulle pro¬ 
prie contraddizioni tra l'insod¬ 
disfazione per la incapacità di 
agire e la atavica tentazione 
dell'autolesionismo e del vitti¬ 
mismo; e il risultato é un libro 
di grande compattezza. 

Diversa - e curiosa - la nasci¬ 
ta del romanzo di Luca Canali 
che l'autore stesso rilerisce in 
una premessa attorno a due 
racconti già pubblicali, egli co- 
stniisce un ampliamento della 
matenache li estende nel tem¬ 
po. In particolare, il racconto 
•Lo zelo» - che é la delicatissi¬ 
ma storia del fallimento di una 
tardiva illusione amorosa e 
che due anni la avemmo mo¬ 
do di apprezzare nella raccolta 
pubblicata dagli Editori Riuniti 
sotto il titolo «Segreti» si viene 
ora a trovare al centro del nuo¬ 
vo romanzo, preceduto e se¬ 
guito da una congerie di avve¬ 
nimenti riguardanti tre genera¬ 
zioni affastellati - come fossero 
appunti - in poche decine di 
pagine, nel segno di una rapi¬ 
dità, per non dire frettolosiià, 
chiaramente squilibrata rispet¬ 
to ai riunì originali 
Quel racconto rimane In- 
somma ancora il brano miglio¬ 
re del libro attuale il che non 
getta ceno una luce favorevole 
sulla inconsueta operazione 
letteraria. 

toakCumll 

•Poco più di niente». 

Bompiani, pagg. 110, lire 
26.000 

Aatonlo Debenedettl 

•Se la vita non è vita», Rizzoli 
pagg. 142, lire 27 000 


I manuali di storia 
dell'editoria Italia¬ 
na attribuiscono a 
Rizzoli un primato 
Indiscusso- quello 
di aver lancialo, nel 
lontano 1949, la Bur, la Biblio¬ 
teca universale che da oltre 
quarant'anni ormai sforna sen¬ 
za soste migliaia di libri econo¬ 
mici in formato tascabile Ma 
quel primato andrebbe rivisto, 
almeno diviso per due nel giu¬ 
gno del 1949, infatti, escono 
ugualmente a Milano, con ca¬ 
denza settimanale, i primi quat¬ 
tro volumetti deirunlvsisole 
economica stampati dalla Co- 
Np, la Cooperativa del libro po¬ 
polare Al prezzo di lire 100 l'u¬ 
no. 100-180 pagine di piccolo 
formalo, questi volumetti si 
possono acquistare nelle edi¬ 
cole. Per l’Italia, la novità è rivo¬ 
luzionaria. Si spezza il tabù eli¬ 
tario della libreria, un negozio 
dow gli operai, in genere, non 
mettono piede. La realizzazio¬ 
ne di quell'idea si deve ad un 
esule antifascbta che ha Impa¬ 
rato a lare l'editore In PiarKla, 
Cirro Del Duca, ed al giornalista 
Corrado De Vita, che con Mila- 
nO’Sera ha Importato la formu¬ 
la, uKramodema a quei tempi, 
dei giornali del pomeriggio alla 
Aanceoofr. 

Il primo tilolo dell'UnIvenale 
economia^ che In copertina 
ha per simbolo un cimguro, é 
•Il castello rii Flatta» rii Ippolilo 
Nievo. Il aeconrtoé la rxlcberri- 
ma «Vita <11 GesOxli Ernest Re- 
nau, 45 mila copie di tiratura, 4 
ristampe In quattro mesi In 
queste scelte si ritrova subito II 
limite culturale dell'Iniziativa, 
un limite che é proprio, in defi¬ 
nitiva. della poiilka del Bei ver¬ 
so la cultura. Nelle sue tre colla¬ 
ne (narrativa, storia e filotolia, 
scienze), l'Univemale econo¬ 
mica propone un catalogo di 
testi dell'llluminbmo e di classi¬ 
ci dell'800 (farà scalpore il 
•Trattato sulla tolleranza rii Voi- 
taire, tradotto e curato da Pai- 
miro Togliatti, a poco più d'un 
anno dalla vittoria rie del 18 
aprile, mentre una fresante 
cappa di conformismo elenca¬ 
le scende sul Paese). Nessuna 
apertura, di latto, ad autori e te¬ 
sti contemporanei alle nuove 
correnti xientillche e di pen¬ 
siero che si allacciano fuori dai 
nostri confini di qua e di là dal- 
l'Attanllco II rapido successo 
del libri del Canguro laxerà il 
posto, (fuasi altrettanto velc«e- 
menie, ad un inarrestabile de¬ 
clino, fino a che non divente¬ 
ranno - per poi sparire definiti¬ 
vamente - una piccola collana 
di una giovane casa editrice mi¬ 
lanese, la Feltrinelli 
Gian Gacomo Feltrinelli é il 
rampollo di una ricca famiglia 
che. Invece di rledlcatsi all'in- 
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dustria patema, prelerisce met¬ 
tersi a fate l'edltotesu una linea 
marcatarrwnte progressista e di 
sinistra. Alberto Mondadori é fi¬ 
glio d'arte- ma anche lui nella 
seconda metà degli anni SO, 
Keglie di mettersi in proprio e 
crea la casa editrice •!! Saggia¬ 
tore», con un coraggioso pro¬ 
gramma «di frontiemi. Prima di 
loro, fin dagli anni 30 ai era po¬ 
sto su rjuestà strada un torinese 
di grarrnótnà, figlio deO'econé- 
mista libétBtouIigilQnaudCche 
nel 1948 «vefttfcràfl primo pre¬ 
sidente della Repubblica Italia¬ 
na Commenta Giulio Bollati 
che dal 1949 e fino a pochi an¬ 
ni fa é stato direttore editoriale 
della Giulio Einaudi: «£ molto 
significativo che ire delfini rlella 
ricca borgiresfa «settentiionale 



abbiano voluto fare gli editori, 
spesso senza badare alle leggi 
del mercato, fallendo tutti e tre, 
ad un certo momento sul terre¬ 
no puramente economico e 
contabile Però sono loro che, 
in misura diveria. hanno latto 
l'editoria Italiana moderna» 

E soprattutto atfopera di Ei¬ 
naudi si riferivano quel tardivi 


maramaldi <die hi alcune acide 
polemiche giomalistiche <li un 
anno la parlavano del periodo 
generoso e fervido <iel <topo- 
guerra come della stagione di 
una adlltatura culturale comu¬ 
nista». £ un giudizio che Giulio 
Bollali, l'anziano gentiluomo 
che Incontriamo nell’austero 
palazzo torinese tiove ha sede 
la sua casa editrice, contesta vi- 
gotosamento., 

, «Ma questi non'satino-éscla- 
nii ;^ei51ilitó.£ln«KU 4^- 
no sf considera almeno pari co¬ 
me importanza a Gianni Agnel¬ 
li E anche con il partito comu¬ 
nista non ha mal avuto alcun 
rapporto di subalternità. Alia 
base del lavoro <lella casa edi¬ 
trice c'é la vecchia cultura libe¬ 
rale di governo ispirala da suo 
padre. E resterà una costante- 
anche quaiKk) si incontra pri¬ 
ma con II filone gobettiano, poi 
liberal-socialista e azionista, 
più tardi con quello marxista, ia 
casa editrice rimarrà su una li¬ 
nea di rigore e di responsabill- 
là, mai estremista, mal di parte. 
Einaudi non risulterà mai 
espressione diretta dei Pel o 
me non sposerà la contestazi> 
ne negli anni 70». 

Ricorda Bollati' «Già imme¬ 
diatamente dopo il '45 quaiuk) 
avviene a Milano l'Incontro con 
ViitorinI e Banfi, a Roma con In¬ 
tellettuali che sono anche diri¬ 
genti comunisti come Alleata e 
CidilU, la casa edlUice si rende 
protagonista di due "eresie* dal 
punto di vista del Pei quella vit- 
torinlana <]el "Politecnico", con 
Il suo populismo, la sua "Imma¬ 
ginazione al potere", e quella 
psvesiana, con la scoperta del 
filone etnologico di De Mattino 
e oltre, verso II magico e l'Irra¬ 
zionale». 


Einaudi pubblica libri che 
toccano nel profondo una Inte¬ 
ra generazione, e non solo in 
Italia, come le «Lettere dei con¬ 
dannati a morte della Resisten¬ 
za» E fa conoscete al mondo, 
con I iQuadqmi del carcere» di 
Antonio Gramsci II più grande 
pensatore Italiano del nostro 
secolo. La tendenza é alla mo¬ 
dernizzazione della società ita¬ 
liana, alla Koperta di una cul- 


questo senso, ribadisce Giulio 
follali, ■Il rapporto con II Pei re¬ 
sta di effettiva autonomia, co¬ 
me é testimoniato dalla perma¬ 
nenza nella casa editrice di un 
follo gruppo di autori e di colla¬ 
boratori di orientamenlo libe- 
raldemocraUco». 

Ma a quale pubblico si rivol¬ 
geva un editore-come questo? 
Nella risposta di follali si coglie 
un velo di nmpianto e di delu¬ 
sione: .Ci si rivolgeva agli italia¬ 
ni nuovi. Si voleva contribuire a 
creare un tipo diveiso di cittadi¬ 
no moderno, che conoscesse i 
grandi paesi e la civiltà indu¬ 
striale, che non concepisse la 
pirlilica come trasformismo, 
che unisse dai conimi della 
provincia italiana. Perciò Ei¬ 
naudi non fu mai un editore 
specialista, bensì ntrovava l'u¬ 
nità àel suo lavoro nell'idea di 
un lettore che si accostasse a 
tolta l'opera, che Irequentasse 
tutte le collane delia casa». 

Esemplare di questa nobile 
utopia fu forse quella «Guida al¬ 
la lormazione di una biblioteca 
pubblica e privala» che venne 
pubblicata da Einaudi nel 1969 
e che divenne <iavvero un ma¬ 
nuale per lame famiglie, uno 
stramento peri migliaia di ope- 
raton culturali di quadri politici 


sindacali e amministrauvi, di 
autodidatti Ma arsche una sorta 
di canto del cigno di una batta¬ 
glia perduta sul fronte della so¬ 
cietà prima che su quello della 
cultura. 

Non da oggi d'altro canto, se 
é vero che già nel 1950 Ernesto 
Ragionieri pubblica sul Nuovo 
Corriere di Firenze un articolo 
intitolato •Pretesti editoriali del- 
l'antimarxismo» in cui denun¬ 
cia risòlamento in cui si vuol 
costringere gli intellettuali e l'a¬ 
zione culturale del Pel Roberto 
fonchio ricorda che nel 1953, 
dalla fusione di «Rinascita» e di 
•Edizioni di cultura s<x:lale», na- 
Kono gli •Editori Riuniti» Non 
si batta semplicemente di un 
riordino, ma di un latto nuovo 
Importante SI sceglie di allar¬ 
gare le proprie tematiche, di di¬ 
ventate un ethtoie come gli al¬ 
tri, che porta i suoi pnxlotti nel 
le librerie, che si misura con la 
concorrenza. E c'è sicuramen¬ 
te, alla base di tale ilecisione, 
una valutazione di ordine poli- 
ileo. Vanno spezzate, sostiene 
Togliatti nel 1952, •oscillazioni 
Ira la pura propaganda e l'azio¬ 
ne culturale di più ampia porta¬ 
ta». Perciò viene messa In piedi 
una ernia editrice che sappia fa¬ 
re I conti con II meRrato, ma an¬ 
che con «la tradizione culturale 
ftaliana nelle sue parti mltfiort. 
in quello che è stalo il suo valo- 
le di libertà, di progresso, di 
esaltazione della ragione», lina 
posizione chiaramente dlletui- 
ilà, delineata dà Togliatti con la 
sua consueta, lucida lungimi¬ 
ranza. E nello stesso tempo, co¬ 
me ricoida fonchio, «un salto 
di qualità abbastanza difficile 
da compiere per la risbeltezza 
del mercato librario Italiano, 
per la dillloollà di far riconasce- 
re la sigia <tegli Editori Riuniti ai 
nostri lettori abitoali, per II cli¬ 
ma di guerra fre<lda che isolava 
ed emarginava ogni Iniziativa 
comunista. Pure non mancaro¬ 
no i risultati significativi. Avvie¬ 
ne anzi In <]uegli anni una sal¬ 
datura con la cultura laica, in 
dilficollà anch’essa di fronte ai- 
l’offensiva clericale. Pubbli¬ 
chiamo due libri di Ernesto 
Rossi e lo stesso Roberto bon¬ 
ghi dirigerà per noi una collana 
d'arte». 

Ma é ben difficile reggere il 
fronte contro l'intero sistema 
delle istituzioni cultorali (a pan 
tire dal cinema, e dalla tv, che 
in Italia inizia la sua attività II 1* 
gennaio 1954) in mano alla De 
Se uno spazo non trascurabile, 
per una «mltura democratica, 
avanzala é rimasto aperto in 
Italia, non si deve ceno alla •tol¬ 
leranza» democristiana, ma alla 
lotta dura e difiiclle deU’edlloria 
e degli uomini di cultura della 
sinisba liallaiu. 

(2-One) 


IWTERVISTAs GIAN CABLO FERRETTI 


Però vinsero i conservatori 

« ' > > > ' - 

G ian Carlo Ferretti, loro carattere davvero emble- vera e propria. E qui mi limite- tarla, perchè gli autodidatti fra cazione di massa. 

cntico e storico malico la prima è ilfo/itccnico rò a citare le edizioni Einaudi gli operai i contadini, i lavora- A sinisba si è coltivata la cui 
della letteratura di ElioVillorinl un settimanale un vero e proprio modello al- lon, sono una esigua minoran- tura del «dover essere», si sonc 
italiana, è docente che si propone come stiumen- temallvo al maggior editore za Voglio dire che tutta la poli- concepiti eijucazione el 


G ian Carlo Ferretti, 
cntico e storico 
della letteratura 
italiana, è dtxenle 
airUnivcrsità di 
Roma. 

Da storico della letttiatiira c 
ila studioso del problemi 
dell'eflUorla Italiana, come 
giudichi gli armi del dopo¬ 
guerra? 

Sono anni caratterizzati da 
grandi slanci, da un fervore 
straordinario e da un ricco pro¬ 
liferare di iniziative Una vitali¬ 
tà che ben espnme la voglia di 
rinnovamento, l'ansia di sape¬ 
re e di capire che pervadono 
vasti sellori delle mas.se popo¬ 
lari. Espressione di tutto ciò è il 
fionre di una molteplicità di 
iniziative editoriali Fio queste, 
due ne voglio ricordare per il 


loro carattere davvero emble¬ 
matico la prima è il fo/ifecnico 
di ElioVillorinl, un settimanale 
che si propone come strumen¬ 
to di fonnazione c di divulga¬ 
zione insieme, con una formu¬ 
la che esprime una fortissima 
carica di rottura verso tutte le 
pubblicazioni di bpo tradizio¬ 
nale conosciute in Italia, la se¬ 
conda è il Calendario del Po¬ 
polo di Giulio Trevisani, una 
originale enciclopedia setti¬ 
manale che si rivolgeva esplici¬ 
tamente) agli autodidatti, che 
dlffondevaln forme elementari 
ma rigorose il -lapere e la cultu¬ 
ra delle masse popolari. 

Ho voluto «'ilare per prime 
queste due riviste, per il peso 
ed li ruolo che hanno avuto - in 
campi peraltro molto distinti - 
in quegli anni non certo per 
sottovalutare < lò che di fonda¬ 
mentale è stalo avvialo allora 
nel campo deH’cdiloria libraria 


vera e propria. E qui mi limite¬ 
rò a citare le edizioni Einaudi 
un vero e proprio modello al¬ 
ternativo al maggior ediloie 
italiano di allora (e di oggi). 
Mondadori, con il suo cosmo¬ 
politismo buono per tutte le 
stagioni Ma mentre riconosco 
la grande funzione di spnovin- 
cializzazione della cultura ita¬ 
liana, lo sbaordinario contri¬ 
buto recalo dalla editoria di si¬ 
nistra al patrimonio intellettua¬ 
le «lell'intero paese, nello stes¬ 
so tempo non posso non nle- 
vame un limite. 

Quale? 

Il limite principale é costituito 
dal fatto che tutta questa pro¬ 
duzione, malgrado l'importan¬ 
za, il peso che ha avuti resta 
comunque un fatto elitano A 
pensarci bene, persino il Ca¬ 
lendario del Popolo, che si n- 
volge agli autodidatti, è da 
considerarsi pubblicazione eli¬ 


taria, perchè gli autodidatti fra 
gli operai i contadini, i lavora- 
ton, sono una esigua minoran¬ 
za Voglio dire che tutta la poli¬ 
tica culturale del PCi, e la stes¬ 
sa attività editoriale <)i sinistra, 
non hanno saputo misurarsi 
sul terreno della cultura di 
massa vera e propria, fino a 
determinare un nuovo «senso 
comune», nuove scale di valo- 
n Se dopo la Liberazione un 
film come «Roma città aperta» 
è in testa a tutte le classifiche 
come numero di spettatori, po- 
iriii anni dopo il pomato passa 
ai film sbappalacrime di Mata- 
razzo. Mentre i critici comuni¬ 
sti si accapigliavano sul Metel¬ 
lo di Pratolini e sul Caltopardo 
di Tornasi di Lampedusa, gli 
intellettuali cattolici e democri¬ 
stiani si occupavano in forze 
della nascente tv, perchè capi¬ 
scono che quello diventerà il 
vero strumento della comuni- 


L’impossibilità 
ài presentarsi 


N ella letteratura dei 
nostri anni capita 
abbastanza spesso 
di poter leggere li- 
bri di ricordi, ma è 
sempre più raro, 
tanto raro che non saprei f»ie 
un valido esempio, che accada 
di sfogliare una autobiografia, 
genere letterario che ha una 
storia imponente e bene analiz¬ 
zata Per una ricorrenza che si 
potrebbe anche conoscere da 
vicino, i libri <b ricordi assomi¬ 
gliano un po' a quello che dice 
renciclopedico Aristotele sulla 
memoria. La memoria, soste¬ 
neva, è una immagine degli 
eventi che ognuno ha vissuto e 
di cui reca l'impronta nell'ani¬ 
ma 

I libri di ricordi mettono in 
tessuto letlerano la galleria del¬ 
le immagini che costituisce un 
patrimonio privato della nostra 
memona Un privato, natural¬ 
mente, che è coinvolto nel pub¬ 
blico, tanto è vero che, a livello 
delle vicende non personali, si 
possono confrontare I ricoiidi. 
In ogni caso, Kene di vita, epi¬ 
sodi Itinerari, viaggi, evenli- 
ciascuno con il suo punto foca¬ 
le più intenso, attorniato da 
una galassia che, al margini 
tende tempre più a sfumare di 
motto che, a poco a poco, il 
luogo della ricordanza diviene 
opaco e nmane inghiottito da 
uno spazio oscuro, sino a <fire si 
accenda un nuovo fuoco e.qui- 
vi, ncominci la narrazione di un 
nuovo episodio Ma una auto- 
btografia, una vera «Stona di 
una vita» chi riesce a scriverla 

più? 

La risposta a questa <toman- 
da che si interrega sulla deca- 
lienza <li una «ielle figure che 
servono a mettere in forma l’e¬ 
sperienza di modo che possa 
essere esibila «tome un valore, 
la si può bovare nel libro di un 


FULVIO PAPI 


giovane filosofo. Fabio Merlini, 
che intitola il suo lavoro «L in¬ 
certo raccontare del sé» Rac¬ 
contare ricordi significa gettare 
lo sguardo in quello ciré so 
prawive, persino un po' ironi¬ 
camente, di una vita, ma rac¬ 
contare una vita vuol dire ren¬ 
dere visibile a sé e agli albi la 
ricchezza e il privilegio di un 
destino individuale «Quello 
che il soggetto autobiografico 
non smette di raccontane ogni 
volta, è li comedi una stona do¬ 
ve lutto contnbuisce a rendere 
necessario quel compimento a 
cui essa, appunto non poteva 
non condune» cosi scrìve l’au¬ 
tore. E questo è il segreto della 
autobiografia moderna che so¬ 
stituisce l'irripetibilità e l’umvo- 
cilà delia vicenda personale al 
senso delle antiche autobiogra¬ 
fie della lede cristiana, dove il 
racconto diviene la testimo¬ 
nianza della propria strada ver¬ 
so la salvezza il libro di Merfini 
è più complesso di quanto non 
dicano quesb «tonni e mette in 
gioco una lettura del tempo in 
connessione con gli spazi sim¬ 
bolici in cui l'esistenza sociale 
e individuale ha preso forma. 
Ricerca che. in generale, va let¬ 
ta in connessione con la nfles- 
sione contemporanea sul tem¬ 
po che parla di differenti di¬ 
mensioni della temporalità. 

A noi resta da riflettere sulla 
impossibilità di mettere la pro- 
- priavita nella figura imponente 
del destino, a meno di non xi- 
volate nella retorica e nella pa¬ 
rodia, senza «radere malamente 
nel sorriso, xnz'aliro beffardo, 
del caso 

Fabio Merllnl 

•L'incerto raccontare «lei sé. 
Genealogia e analitica filosofi¬ 
ca «Iella temporalità auttibio- 
grafica». Edizioni Alice. Corna¬ 
no, pagg ]20.liie22000 


Coltivatore 
di mimose 


FOLCO PORTINARI 


cazione di massa. 

A sinisba si è coltivata la cul¬ 
tura del «dover essere», si sono 
coiKepiti educazione ed 
emancipazione come temi 
•imposto al m«>vimento ope¬ 
raio. che non ha avuto niente, 
o ben p«xo, da offnre sul terre¬ 
no delle lettore disinteressate. 
Aggiungi che il limite dell'elita- 
rismo era (ed è) propno del¬ 
l’Intera editorìa italiana, e che 
non si è riuxiti, neanche in 
quegli anni di grande fervore, a 
rompere i confini ristretti del 
pubblico «lei mercato librario. 
E allora io «iebbo concludere 
(altro che •dittatura culturale 
comunista») che la battaglia 
«Iella cultura in Italia già in 
quegli anni non è stata vinta 
dalla sinisba, ma dalle forze 
moderale c conxrvatrici 

OMA/tlOPASSI 


I w -iir rjueretafrtrltómo" 
atteso, '•peréto:- 

'■ ‘ perché la sua sor¬ 
prendente (a sor- 
presa) comparsa 
era stata un evento, 
come tale unanimamente salu¬ 
tata FlrancexoBiamontieraun 
fuorigara. un fuoriquadro, un 
fuoniegge, un estraneo insom¬ 
ma rispetto agli inquadramenti 
della corporazione ed entrava 
nella letteratura aureolato di 
meraviglia. Un Innocente, e 
sembrava inverosimile, impos¬ 
sibile nuxlie in un simile <ol- 
p«> nel 1983 un ribaltone anti- 
realistico In nome della magia 
dei colori, pastelli e acquerelli, 
nelle atmosfere rarefatte e lim¬ 
pide, quasi lavoloM. di un pa- 
radlsiale microcosmo Una 
boccata d’aria pulita o un invilo 
illusivo? Quel breve libro 
dell’83, che stnr.brava iiripetibl- 
ie come esperienza, un uni¬ 
cum, era L'angelo diAvryue, 
Invece, dopo «mo anni, ecco 
che Blamonti (a H gran ritorno 
con un nuovo romanzo. Vento 
largo, nel quale continua quel 
diKorso che era solo interrotto 
Chi amasse questo genere di 
problematica potrebbe eserci¬ 
tarsi attorno al «]uesito, se si 
tratti o meno di un romanzo O 
di un lungo racconto A dire il 
vero, del romanzo gli manca 
forse la ricon«>xibile struttura. 

E pure il linguaggio, suo per tra¬ 
dizione Ci SI provi a raccontar¬ 
lo Ci riuxirà pressoché impos¬ 
sibile, perché la sostanza che lo 
intrama vi è piutt«»to di atmo¬ 
sfera che di intrigo. Q sono al 
dei personaggi, attori, il prota- 
gonisla Vari e due donne, Vir¬ 
gin e Sabèl, ma la loro vicenda 
resta inafferrabile (si vedrà co 
me mai). Ha mollo maggior 
peso e rilevanza l'ambiente, 
per esempio, con i n«>mi preci¬ 
sissimi di quei paesi dell'entro- 
terra di Ventimi^ia. 

Cosa accade.c«>sa sanno Va¬ 
ri, Sabèl. Virgin? P«>co più di 
nulla, di ciò che comunemente 
si intende per importante Nulla 
di eccezionale? Non so quale 
sia il grado di mxezionalità, 
nell’oggi cosi com’è, Kegllere 
altri modelli e albi parametri da 
quelli del benessere consumi¬ 
stico Vari, come l'autore del re¬ 
sto, è un coltivatore «li mim«>5e 
che diventa passeur, accompa¬ 
gnatore di clandestini al di là 
del confine Una sorta di con- 
babbandlere Più difficile anco¬ 
ra è racconUiie c«>sa «facciano» 
te due donne, senza banalizza¬ 
re, cioè xnza desublimare 
quell'atmosfera che è xnso e 
contenuto del romanzo il qua¬ 
le una chiave di lettura ce l'ha e 
ben in «nridenza, se incomincia 
con una parola che lo domina. 


lo sbpraffl lo condiziona. Fln- 
.^lotiil; «Nella luce..» Al punto 
che la luce diventa il vero og¬ 
getto narrativD Eccolo il «(tome 
mai» deH'inaflenrabllità della vi¬ 
cenda (pur col suo alone di mi¬ 
stero, costruito sapientemente 
per reticenze storiche): perché 
la luce non è di per sé raccon¬ 
tabile Menbe la luce (perfin la 
parola) si distende «la capo a 
(ondo, assieme al suo comple¬ 
mento naturale, l'«7mbra E il 
vento, che sta in titolo («La luce 
che il vento muoveva. •) Vb- 
gtn, per fare un soio esempio- 
•Le sue carni mandavano un 
lampo colore del latte, vicino al 
grigio di un ulivo che sembrava 
tarsiato»; oppure «Cominciava 
da quella mano ia sua lumin«>- 
sa morbidezza». 

Ma dipingere «tori la luce ri¬ 
chiama inevitabilmente la te¬ 
cnica impressionista, di quel 
-segno,di«luetlaconsistenza Là 
dove gli «iggetti, per xpram- 
mercato, sono il mare, le mi¬ 
mose, gli ulivi, I lentischi _ Kea- 
lia, d una realtà su cui cadono, 
e si dissolvono, evocazioni di 
favolosa vaghezza, suoni o pro¬ 
nunce, un cacciatore di farfalle 
o un cercatore d'oro, la «nave 
fantasma», il •veliero «lei cielo» 
o il conbabbandiere olandese, 
un'isola ignota o un xntieio 
Me ne rendo conto, sto contor¬ 
nando un racconto ad alto tas¬ 
so di llncilà L'idillico racconto 
d’un coltivatore ili mimose'^ 
Senza sorpresa, però, perché la 
sorpresa s'era esaunta tutta nel- 
; l'Angelo di Aurine, E poi. que¬ 
sto, più che idillico è elegixo 
Infatti li tema di fondo che lo 
tiene assieme e lo significa è un 
tema di Induzione linea se altri 
mai, per«rarica xntimcntale in- 
binseca. la bama della luce va 
a inbecciare quella della solitu¬ 
dine. senza fine (e il racconto 
non ha quindi una •fine», un 
epil«>go risolutivo, resta in s<}- 
spensione), contribuen«to a 
raggiungere quell'alto tasso di 
elegiaca malinconia. La malin¬ 
conia di un temtono, un'isola, 
appartalo e di personaggi ap¬ 
partati. tagliati fuon 

Certo, Biamonu gode del pri¬ 
vilegio d’essere lui pure un soli¬ 
tario un taglialo fuon (e da qui 
gli viene anche una parte della 
sua loituna, di exba-vaganle in 
un monito letterariocimvenzto- 
nalo, omogeneizzalo). Sem¬ 
mai c'è «la domandarsi se sarà 
piissibiie un terzo libro, xnza 
che intervenga qualcosa a m«>- 
dilicare l’impasse della npeti- 
zione, già ora avvertibile. 

Francesco Bfamontl 

•Vento largo», Einaudi, pagg 
107,lbe22CI00 
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n Campido^o apre ^ asili Per legge è obbligatorio 
con il personale precario garantire il servizio 

funzionano pochi centri ma la disorganizzazione 

e per alcuni solo pasti freddi tiene lontani gli utenti 

Nidi aperti con imbrodo 


^ Si ripete il caos dì Natale 



Apertura a rischio per i nidi. II Campidogito ha rimbal¬ 
zato la palla alle circoscrizioni dando l'indicazione di 
aprire per la settimana di Pasqua con il personale re¬ 
peribile», c!o£ 1 precari. Risultato: riman^no aperti in 
media tre nidi su sette, i bambini vengono dirottati in 
altri asili, dove ci sono educatori sconosciuti, in alcuni 
mancano 1 cuochi e i piccoli mangiano pane e fo^ 
maggio. I genitori: «Meglio tenerli a casa». 





istff «USO f>as(«R «tircw 


e«Kn>éa 


RuDavano vaccini 
antìallar^d 
destinati ai bimbi 




A PAGINA M 


Scuole, tram, cabine 
preda dd vandali 
Danni per miliardi 


■i Nidi aperti a Karianicnlo 
ridotto. In XVIll circoKldone 
mancano i cuoclil c i bambini 
mangiano pane e tormagalo, 
in III plccoH utenti sonotulti 
concentrati nei tre nidi laxiati 
aperti, «letM storia in Vili, do¬ 
ve funzionano due nidi lu tet¬ 
te. In XI invece I genitori Itanno 
rinunciato ad aecompaaiaie I 
nglida O a 3 anni, perchè aa- 
lebbeio ttaii aflldau a educa¬ 
tori a loro Konoaeluti. A que¬ 
sta mappa di servizi InUnmit- 
lentl la accezioiw la XVI, dove 
tono ilmaatl apetU tutti i nidi e 
vengono teivlil i paztl caldL 
con la sola limitazione di un 
beva anttelpo tuiroraiìo di 
chlutuia. Intanto, mentre I ge¬ 
nitori vengono direttati al nido 
pio vicino aperto nella zona, o 
rimangprw col pupo in brac¬ 
cio, nel dubbio sa lenerio aon 
tè o (aigU alfronuue te novità e 


APAOINA>a» 


esemplò la XV, che A travano 
«Oli lacqua aoagola.api«NVi- 
aledieducatrici precarie. .. 

Che cosa è successo? Ri- 


spetto alla chiusura dei nidi 
prevista per Natale e poi so¬ 
spesa per rinleivenlo del Tar il 
Campidoglio ha fatto marcta 
indietro, rimandando però la 
palla alleclicoacrizionl. Lindi- 
cazlona per la aattimana di Pa¬ 
squa è stala chiara: «sprlie I ni¬ 
di con li penonala repeiibila», 
cioè con 1 piacarL Le aducairi- 
cl A ruolo InfalU devono rima¬ 
nere, tacendo quanto stabili- 
tee Il contntiOk «a dltpotiaio- 
iw». Di qui raccorpamenlo dei 
nidi: I piccoli utenti vengono 
concentrali In due o be dagli 
asili clicoscfizlonsli, lo educa¬ 
trici di ruolo di fatto testano a 
casa e le pieearle ISMrano da 
giovedì a maiWdl compreso. I 
dlssendzt? Non sono pochi 
L'attetsoie al peisonale. Bea¬ 
trice Medi, dice ette nel periodi 
festivi l'utenza è etiitmamenie 
Tldotta. «A Natale ci è coatato 
milioni tende il nidi aperti per 
colpadlunaproteriadem^o- 
glca». Opposto 11 ptien del ge¬ 
nitori. 4l bambino al nido ip 
non l'ho òoitalQ - dice Maria 
'ràisld, Uhi InaiìMia df lui pie- 
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colo utente dell'asilo di piazza 
BorgoncinI Duca. In X^l - 
due giorni fa è arrivalo un fò- 
nogramma che comuniceva 
l'astenza del cuoco. Mio ftelio 
avrebbe mangiato pane e Mf- 
inegglo o latte e bueottL Non 
solo, al nido lavora softanto 
una supplente. Il ie«oè perso¬ 
nale di molo, quindi sarebbe 
stelo affidalo a persone che lui 
non conosce». Sempre per lo 
stesso motivo l'unico nido 
aperto In XI è andato deserto. 

Tra le poche eecaziool K)ie- 
ca la Xvr. «Avevamo stabilita 
dn mtnirfio' di garahzle'‘dh 


chiedere - dice Giovanna Zan- 
grilli dei Cgd, cui la capo U 
cooirilnamento genitori del ni¬ 
di - Apertura generale, presen¬ 
za aaslcunta di almeno un as¬ 
sistente conosciute ai bambini 
per ogni nido, garanzia del pa¬ 
sto caldo. In XvT tono liuaciii a 
ottenerlo, fiatando l'orario di 
chiusura alle 14». D Cgd, pio- 
moioie del ricorso natalizio A 
Tar, per Pasqua il è premunito 
Inviiurdo A sindaco una diffida 
a chiudete I nidi firmata da 2S0 
gqnUoii n ilcarM Ala lettera 
scritta è ormA tfobbUgo con 
dUTlUiò chellCgil cetca di In- 


conbare da plO d'un anno, 
sempre sulla questione nIdL 
ma ancora senza successo. 

Sullo sfondo del caos nidi 
che SI rinnova ad ogni appun¬ 
tamento festivo c'è lo scuKlalo 
dei lavoratori «a dlsposlzionei. 
Una legge regionale dice che 

? li educatori devono lavorare 
1 mesi Al'anno, mentre U 
contratto prevede che debba¬ 
no stare a contatto con i bam¬ 
bini solo 42 settimane. NAIe 5 
seminane restanti dovrebbero 
rimanere a disposizione del- 
ramministrazione anche per 
svolgere altri compiti negli ulH- 
ci. frequentare coiA di agglo^ 
namaiMO oppure oocupaiA 
della programmazione Di lat¬ 
to rimangono quasi tulli a c^ 
sa. «1 corsi di aggiomamenio? E 
l'ammlnlsltazlone che deve or¬ 
ganizzarli. Noi ci siamo limitati 
a prender accordi con II Co¬ 
mune per lare applicare lleon- 
tratto - dice Sergio Sena della 
CgiI funzione pubblica - ed 
evitare che il personale di mo¬ 
lo rimaneste a contatto con i 
bambini». Lontano dA bambi¬ 
ni, ma anche da altre torme di 
impegno. E il Comune ammet¬ 
te. «Non può andare avana In 
questi temlnl. In buona patte 
questa gente rimane senza far 
nulla - dichlam senza sbavatu¬ 
re Beatrice Medi - BliO|ma 
mettere in campo i coisL Un 
compito che va coordinalo 
con f'aasessora Azzaro che da¬ 
va tornire gU IndiiixA in basa A 

r iU POMO organizzale I eo^ 
Lo ha lanoTéiB Indicazioai 
che ho ricevuto fino adesso 
noti tono Arano concrete». 


Aperta dal 13 la sartorìa del teatro, ci sono da ammirare vestiti disegnati da Guttuso, De Chirico e Manzù 

Vi * 

Opera fetta in casa e 80.000 costumi in mostra 


' L'Opera apre la sua sartoria. Da sabato 13 In mostra 
. nel foyer del teatro i costumi disegnati da Guttuso, 
’ De Chirico e ManzQ. In programma, un ciclo di 
I esposizioni di abiti scelti Ira gli 80.000 conservati, 
i Scòtta direttore artistico, direttore del coro e dell’or» 
' chestra. lineo sovrintendente Cresci tenta ilrilaiKio, 
il partendo dall'inunagine. Con Jazz al Brancaccio e 
i produzione di un’opera originale. 


■i nconti^d*aniinlnlsira- 
zlofie non A è HKcn bwMlte- 
‘ laNonc'èuneoraundliatiom 
> aitlsilco, un dIreitOM dA coro 
« un dlrenore «foi cl wslii. Ma 
’ B nto scw in tendente Gian 
ftolo Cresci scalpila per ilae- 
■ «andem I lUtenoil sul teatro 


deU'Opeia, dopo la polemiche 
che hanno accompagnato la 
sua nomina, lasclaitdo nel- 
l'ombn il deienestralo Feidi- 
nando Pinta Pia A di battaglia 
alla grande. Un’opera intera¬ 
mente piodolta dA Teatro, 
Jazz A Brancaocto, rXXello» 


diretto da SinopoU per aprire 
la proerima sragione. 

Per il momento però l'unica 
cosa veramente certa è clw A 
apriraiuio gU armadi della sa^ 
toria dell'Opera per espone. In 
mostre successive, qusiche as¬ 
saggio degli 80.000 costumi di 
Kena realizzati in anni ecl anni 
di anhritè. SI comincia da saba¬ 
to 13 aprile, con l'esposizloiw 
di abiti disegnati da Qioigio De 
Chirico nel '64 per r»Oteno» di 
Rossini, da Giacomo Manzo, 
per r«Oedipus lex» di Stravfns- 
idi messo in scena lo stesso an¬ 
no e da Renato Guttuso nel 
'76, per «Aladino e la lampada 
magica» di Nino Rota. La no¬ 
stra verr& alicsilta nel foyer del 
teatro e A potrà vlAtare gratui¬ 
tamente, neH'orario di apertu¬ 


ra dell'Opera, delle 9 Ale 16. 
•Abbiamo molte rteWeste di 
scuole e unlverAtè che cl han¬ 
no chiesto di poter vedere Ico- 
ftuml, cercheremo di esaudto 
le» ha detto Cretcl, lai cl e n do 
intravedere la pocAbUItè di al¬ 
lestire mostre lUKhe nella Gal¬ 
leria nazionale d'arte moder 
na, A palazzo delle Esposizio¬ 
ni e ArAccademla di Ptancla. 

Per il reAo, Il sovrintendente 
ha confermalo l'Intenzione di 
aprire U Aancaocio» A lazz, 
con doppi concerti da mettere 
in cartellone per I martedì di 
maggio. Ale 21 e alle 23. n pro¬ 
gramma ancore non c'è. ma 
•embra che «bbiano dato la 
loto dlipotUblUtè, Ira gli Atri, 
oli Archfe Sh<>pp, Il quartetto 
Lou Donaldson. U trio Tele 


Montollu, Claudio FhsoU, Ro¬ 
berto Catto, Enrico Pleraiuiun- 
A, Oiovaiuil Tommaso, Sem¬ 
pre a manto, nella prima setil- 
mana, Oesei vedrebbe di 
buon occhio qualche ■Incon¬ 
tro con le buona musica Ualia- 
na». I nomi, per ora, sono quel¬ 
li di Zero e di Cocclante. Ma 
non c'è niente di preciso. «Stia¬ 
mo cercando di metterci In 
contatto con loro» ammette li 
eovrintendente. 

Quanto alia lirica, c'è poco 
da spaziare, visto die il cartel¬ 
lone della prossima stagione è 
già stato fissalo. Di sicuro A te- 
ranno le serale a Cancella - 
Cresci pensa anche ad un 
•evento ecceAonale* per fe¬ 
steggiare la riaperiura di fonta¬ 


na di TKvl nel giugno proesi- 
mo - e A cenfneÀ qualch» 
spazio nel calendario giè Aabi- 
uto. Intanto, anticipando la 
stagtone ad ottobre per non 
feria coincidere con quefia 
della Scala, con un'opera di¬ 
retta da SInopoli (ma anche 
questo è da verificare con l'in¬ 
teressato oltre che con il conA- 
allo d'arominlitrezioney torse 
"«Olelk». DI certo testa II iBorIs 
Oodunov» giè programmato 
per il 26 novembre '91. merrire 
per il NatAe '92, se la cosava 
in porto, dovrebbe essere 
pronta l'•Opera Pinocchio», un 
teAo originale di Nicola Piova¬ 
ni per coro, orchestra, balletto 
e voce recitante (giè scelto 
l'attore Sergio Rubini) che 
Creaci inlertoe portare in giro 


per il monda 

E poi allora i fiori dd servi- 
zio Aaidlni, i valletti in livrea 
dA 700, ospiti d'onore a dar 
toz&o Ale aerate, un’opera con 
la regia di ZARielU ase vorrà», 
l'apertura di tre scuole proiès- 
stonall di sartoria teabrato, at¬ 
trezzistica e canto, la produ¬ 
zione di un'opera originale 
ognianna 

Il 3 aprile, intanto, A riunirà 
per la prima volta U nuovo con¬ 
siglio d'ammlnislraziofte. E pri¬ 
ma delle idee di Cresci per «le¬ 
vare la polvere A laeUo» dovrà 
lare I conti con la nomina dd 
direttore artistica Nessun na 
me, per il momenlo. ^ biso¬ 
gnerà farto preste > sostiene 
Cresci - anche perctiè io di 
musica non me ne intendo». 


Gemelli morti al S.CamÌllo 

Consegnata ieri alla Procura 
rinda^ere^onale 
sul caso «Dlgio Battista» 


Per una settimana i percorsi del centro saranno super-protetti 

Cambimerì <m[iascherati» da turisti 
salveranno i bus pasquali dai borseg^tori 


stata eomniAà tari Ala 
f. procura della Nspubbllea l'In- 
' dagiiw amminlÀiativa della 
I Rtetone MI caso di Marianna 
Olglo Battista. Ricaverata U 25 
.. dlccfflbrescanoASaaCafflll• 
' lo per «epigastialgla». ovvero 
mal di pancia, la mattina di 
» Santo Stefano paitort nel ba- 
gnodd raparlo due genteUieU 
ì genòndaecchiodeUaspazza- 
I tura. Quaruituno anni ebete 
e diabetica; ora Marianna Di- 
X gto. accusata di omicidio vo- 
tontario, è in attesa <0 ptoces- 
ao. agli arresti domielUari dalla 
suoM di Nevcti, un fAilulo che 
^ ha'acceiteto di ospitaiia L'au- 
topaia ha intanto aoceilaloche 
^ ano dd due gemelB era nato 
motto. La donna ha aempre 
aoatenuto di averi! creduli tutti 
e due senza vita e aopnitutto 
di non mere la minta» Idea 
dd suo stalo fino A momanto 
f dd patto. 

! làdlcembie, oltre aBInchle» 

sta della maglAratuia, parti an- 
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che l’Indagine della Regione, 
affidata dal presidente della 
giunta Rodolfo Cigli al profes¬ 
sor Romano Forleo, gbieeolo- 

8 >, al medico legale Alberto 
goHnl A dottor EmeAo Petti 
amministrativo, e al dottor Lui¬ 
gi Macchtarelli. O^tlo del- 
rinchieAa, il personale aaniia- 
lio del San Camilla Mariarma 
Dlgio era arrivala in ospedale 
già la sere dd 23 con dolori di 
pancia terribili II dottor Clau¬ 
dio Granato avrebbe voluto 
tnilenerta. ma lei nfiutò il rico¬ 
vera accettando solo le medi¬ 
cine prescritte. Il 25 sera tornò 
A San Camillo e fu vista dd 
dottor Alessandrini che dia- 
gnoAicò una «eplgastialgla di 
dubbia origine», e dal dottor 
PHneateo Nomaa NesMno A 
rese conto che la donna stava 
par partorim ed aveva le do¬ 
glie. All'epoca, il ministro della 
Sanità De Lorenzo parlò di 
«probabili responsabilità da at¬ 
tribuire al pmonale sanitario 
in genere». 


Bus con la scorta e carabinieri «mascherati» da turi¬ 
sti, con tanto di macchina fotografica a bracolla. Co» 
si, in questi giorni di Pasqua, si cercherà di fermare i 
borseggi in centro. Super-soive^iati i bus dove si re¬ 
gistra il più alto numero di furti E arrivata anche l’ul¬ 
tima classifica dei mezzi più «colpiti»: sempre in te¬ 
sta la linea del 64, dove in tre mesi sono state bor¬ 
seggiate 420 persone. 

CLAUDIA ARLITTI 


■i Fingerà indirierenza. ma i 
suoi occhi irAagheranno ogni 
passeggero. Magari liKhiellera 
tamburellando sulla macchina 
fotografica, ma nei jeans ci sa¬ 
rà una pistola. £ il carabiniere 
«turistico». Brigadieri senza di¬ 
visa In questi giomi di Pasqua 
A mescoleranno Ala folla sui 
bus, soiveglwtanno le fermale 
e presidieranno I capolinea, 
con un obiettivo fermare i bor¬ 
seggiatori. Lo ha deciso la 
Compagnia del cenuo, per 


fronteggiare «l'eicalaUon della 
criminalità dovuto A consf- 
stente flusso turistico pasqua¬ 
le». La macchina fotografica 
farà parie deH'cquipaggismen- 
to; il brigadiere non sembrerà 
proprio un te«lesco in vacanza, 
ma lotte sarti un turista credi¬ 
bile. 

Anche la polizia è In alletta. 
In centro, alcuni bus avranno 
persino la «torta. U seguirà 
una volante, «per scoraggiare I 
malviventi». E agenli in borghe¬ 


se di tanto in tanto timbreran¬ 
no il biglleito dell'Alae. Saran¬ 
no tetto fOfvegUanza le zone 
di San Pietra, «orso Vlitotto 
Emanuele, via dA Plebiscito • 
la stazione Termini, ^terario- 
ne «ina preletta», dunqua 
Quanto durerà? Fino attuando 
la citta, pazHia anche Pasqua, 
non A saia un poco vuotata di 
turisti, PA A tornerà alia «ttot- 
mAfta». 

Intanto, però, per Ameno 
cinque o sei giorni, diversi bUs 
saranno sorvegliati come auto- 
blindo che trasportino Alpen- 
di. I mezzi da tener d'occhio 
sono staU scelti in base al nu¬ 
mero di furti che A A registra- 
na I caraUnleii hanno elabo¬ 
rato la claasiflca del bus piò 
beisagliali negli ultimi tempi 
In questa hit-parade dA bor¬ 
seggio. Ance l'autobus nume¬ 
ro 64, che fa la spola Ira la sta¬ 
zione Termini e piazza San 
Pietro ed è perciò una specie 


di torpedone turistico. Su que¬ 
sta linea, dAI'lnizIo dell'anno 
sono stati registrali 420 «colpi». 
I carablnieil calcolattice alla 
mano, hanno anche individua¬ 
to la lascia oraria piò pericolo¬ 
sa: attenti a quel bus. dalle 10 
Ale 13. 

Poi c’è la linea 75 (da piaz¬ 
za Indipendenza a Montever¬ 
de Vecchio). 310 bon^ è 
una variazione Mll'oiario: dal¬ 
le otto alle dieci Terzo posto 
per l’autobus 170 TeimiA 
alla Basilica di San Paolo) So¬ 
lo un quarto -con 120 borseg¬ 
gi in tre mesi - per II 41S (dalla 
Aazione Tiburtina In piazza 
San Silvesoo). Nell'elenco A la 
notare la linea del 60: qui I la¬ 
druncoli colpiacono dalla mat- 
Ur» alla sera, senza particolari 
preferenze di orario. In pratica, 
è a rischio tutta la giornata. 

E per strada? Passeggiale cA 
naso per aria scrutando monu¬ 
menti è pericoloso, ma non 
quanto andate ta autobus. In 
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Dopo la rinuncia 
diGassman 
il Pds chiede 
un candidato forte 


•Il Teatro di Roma ha bisogno di una girida autorevole. Ap- 
poggeremo solo candidature di grande livdlo» Per il Pds do¬ 
po la rinuncia di Vittorio Cassman (nella foto) a candidaiA 
Ala direzione aitisllca dA Teatro di Roma, non c'è neasui» 
ragloiw di abbassare II tiro proponendo un nome di minor 
preAlglo. «Il no di Gastman - ha detto II segretario della Fe- 
deraziòiw Roma;». Carlo Leoni • fa venir meno una cotMll- 
zioi» importame per il rilancio del Teatro di Rom a. n Pds va¬ 
luterà le divene proposte e darà II suo consenso solo di fron- 
te a Kelle di fòrte qualità. Se invece ptevarraiuio logiche 
spattliorie, la noAra opposizione sarà fermissima». 


Industrie d^aimi Circa mille operA Impiegati 
i»t rrlet industrie producici 

•ntriSI d’amwmenti che sorgono 

mille onerai nella zona Industriale ad eA 

V . - TJ.” della cilia, sulla Aa Tlburtl- 

«3 nSCIItO** na, rischiaino U licenziamen¬ 

to. Questo è II risulatato dei- 
la crlA che sla Investendo le 
industrie del settore, dopo la 
fine delta guerra del Golfo. L’allarme è stato lanciato ieri 
mattina durante un'assemblea dei lavorarori della aContra- 
vet Itallaiu», organizzata per denunciare il minacciato Ucen- 
ziamentodi 300 dipendenti «La Contraves- ha detto PlaiKe- 
sco Babuscl rappresentante del consiglio di fabbrica - è la 

E rima a pafgare U prezzo della ciiA, pochè il rao profneipa- 
! committente era proprio l'emiro del KutvAt e quindi an¬ 
che la guenna del golfo I» dantreggiato aeriamente l'atUAta 
dell'azienda». «Un danno • iMnno «etto ancora I rappresen¬ 
tanti del consiglio di fabbrica - che non A è certo risolto con 
l’airivodeUapaoeeoonUmaggiorconliolloeildrastiooridi- 
meitAonamento della produtìione di armi». 

IntCITOfldZfOnC SUpaU in stanze anguste. 

-■«- — senza nessuna assistenza 

panamemare aaniiatia. per i proiugm so- 

oer i Somali ^ alloggiano AI'Ho- 

u6li lluISlWOnB Nomentana. continuano t 

disagi dopo che da oltre due 
mCSt, il Comune ha SOSpcSO 
la conveiBione che ossicu- 
tava i servizi primari La denuncia Aemne dal presidente del 
Pds Stefano Rodotà e dA deputab Mariella Cramaglia, Cto- 
vanni Russo Spena e Tamifio e Colombini che, con un in- 
tenrogazione paiiomeniare. Iranno InAtato U ministro Ma^ 
lelli e De Lorenzo ad adoperarA per assicurare l'asiisunza 
sanitaria ai profughi presenti a Róma. -In mezzo ad emer¬ 
genza sanitarie di vario genere - hanno detto i deputati -1 
profughi non possono nemmeno IsctivetA al Servizio sanita¬ 
rio pracM aprovAAi dA oMtlficato di residenza nchlesto dai- 
le Usi». 


Inteirogazfone 
pariamentare 
peri Somali 
deirHotelWorid 


Policlinico Al Policlinico Umberto I tor 

■I alili 1 1 tfii II nurà in vigore l'uso del Car¬ 
li mimSirD telimi di riconoscimento, 

vuole Sollecitato dA MoAmento 

. federativo democratico, 0 

i Caiteiiini minltlio delia Funzione 

pubblica Remo Caspan è in- 
leivenuto prcsso la Sede re¬ 
gionale e lasscssore Olla Sà- 
nita per rimuovsre le molivaxioA che hanno prodotto ta so¬ 
spensione dell'adozione del cartellino di riconoscimento da 
parte del personale'medicti. -t'intetvcnto delmlnlstre • ha 
poi-detto Giustino Trincia: dei moAmenio federativo demo¬ 
cratico - e un latto positivo da non sottovalutare perche di¬ 
mostra la necesAta e la posAbilità di stabilire un rapporto di 
coilaborazione tra le istituzioni dello Stato e le oiganizzazio- 
A dei dttadiiii con riguardo alla tutela dA diritti e neli’tal»- 
resse generale dA paese». 

In manette Ogni giorno A muoveva dal- 

n rtitnrhn» - l'htateriand tornano per ti- 

■«pUSCneP* fornire di cocaina i giovani 

del quartiere parioUnl Da tempo nceica- 

lo ÙA carabinieii Maurizio 
l^anOII Ragozzino, di 37 turni cono¬ 

sciuto come il «puschet» dA 
_M»rM»»i»^M>sMKB Potfon, e stato sorpreso con 
so grammi di cocaina. I ca¬ 
rabinieri del commbsailato di zona, l'hanno femrato Ieri, ta 
Aa Beitolonl mentre ceicsM di vendere la droga A giovani 
del quartiere. Un breve Inseguimento nel traffico, poi l'uomo 
e sialo preso, ta dosso aveva circa 5 grammi di cocaina pu¬ 
rissima. Dopo una perquisizione nel mo appartamento s mi¬ 
litari hanno trovato Airi 45 grammi sostanze stupefacenti 
nascoste un po ovunque. Arrestato per detenzione e spac¬ 
cio di stupefacenti l’uomo è stato portato nel carcere ntna- 
nodiRegiiraCoeU. 

Sit-In Circa centocinquanta perso- 

•» M«»»»*«»-taMl-» rte hanno manifestato ieri 

a nomecitono .era m piazza Montecitoilo 

(t^055|qj| per chiedere le dimissioni 

- .r del presidente della repub- 

MOimeiia» buca Francesco Cossiga. U . 

gruppo di persone - tra le 
quaU erano presenti Rino 
Seni senatore di nfondazio- 
ne comunista. Il giurista Luigi Ferraioli e l'ex presidente della 
commissione difesa della Camera, Falco Accame - ha sosta¬ 
to per circa un'ora tolto l'obelisco senza gridare slogta Su 
un unico grande striscione era scritto: «Il presidente deUa Re¬ 
pubblica e garante delta costihizione: e Cossiga?» Il At-ln è 
stato organuxato da DemociaAa proletaria, IblondaAone 
comutiista. la Rete, UComUato per la difesa de Uacoattt u zio- 
ne e Radio citta aperte. 


In manette 
il «puscher» 
del quartiere 
Parioll 


ANNATARQUINI 


Sit-In 

a Montecitorio 
«Cossiga 
si dimetta» 


tutto, dal primo di geniraio a 
Ieri, hanno sporto denuncia 
proso I carabinieri del centro 
1930 persone. A ISSO il porta¬ 
fogli era stalo Allato nAia cal¬ 
ca del 64 o del 75, gH Airi sta¬ 
vano semplicemente cammi¬ 
nando. Poi ci sono le denunce 
arrivato alla polizia: circa 250 
borseggi m bus, piò o meno 
ISO per strada. Speranze di ria¬ 
vere almeno I documenti? 
Scarte, maiton tacAstentl Di¬ 
cono I carabtaieii che, nel 
1990, N 8 mila borteggi, sono 
tornate A leglAmi proprietari 
mille patenti e carte d’Idenlita. 
Ci vuole fortuna. E sembra che 
i mper-oonttolll appena co¬ 
minciati, una mano la diano. 
Ieri i carabinieri del centro 
hanno salvato: una turista nor. 
vegete, una turista svedese, un 
turista tedesco, un turista bre¬ 
sciano. Manette pei; un ma¬ 
rocchino, un tunlAno e due 
giovanissime coppie appena 
giunte dal Però. 


n Campido^o 
Redavid, Psì 


Interventi 
Lo Sdo 
chevo^o/9 


■■ Dieci millont di metri cubi per liberate II centro. E ro- 
bletllvo Indicato da OtanfraiKo RedaAd, assessore A lavo¬ 
ri pubblici per il sblema direzionaie orientale. «Una cuba¬ 
tura minore - si parla di Ire o quattro milioni di metri cubi 
- non realizzerebbe lo scopo di allegerimento del centro e 
di ralfotzacnenio del settore Est». 
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In manette tre ladri e tmffatori 
Un autista delle poste sottraeva i pacchi 
0 altri due «riciclavano» il contenuto 


Tra la refurtiva c'erano venti confezioni 
con medicinali analler^ci di Firenze 
Destinati a ragazzi e a piccolissimi 


e usavano le carte di credito che trovavano rischiavano di non arrivare in tempo 


avano 



mper 



m 



Fermati per furto e truffa, attenderanno il processo 
in prigione, contrariamente a quanto succede ormai 
sempre con ii nuovo codice. L'hanno decìso i magi¬ 
strati dopo aver saputo che Amedeo Agulini, Dona¬ 
to O'Ottavio e Marco Gorini, oltre ad usare le carte di 
credito tubate dalia posta, avevano preso ar'the 
venti vaccini anti-allergia sigiti da una ditta c} Fi¬ 
renze a piccoli e piccolissimi pazienti. 


ALHSANDRA BAOUU. 




Alcmtrols 
carttdicmIHo 

toma ■ ; ■ 

nsTtfira 


H ^ncataeon 
j InoiTW 
deCingegner 
Asunis. 
Adcsira, 
daffanobi 


Amedeo 
Agufln^ Donato 
■< OOttavloe 
i^Jlà MarcoGorW 


' ■■ Sabrina, questo mese, ri¬ 
schiava di non avete il pac¬ 
chetto che le permene di vive¬ 
re tranquilla. Come lei, lo stes¬ 
so rischio l'hanno corso altri 
venti tra ragazzi e bambini 
Fermati dopo giorni di pedina¬ 
menti, Amedeo Agulini, 46 an¬ 
ni, Donato O'Ottavio, 45 anni, 
e l'autista delle poÀe Maico 
' Corini, 30 anni, rubavano nei 
socchi delle consegne tutto 
quello che potevano riutilizza¬ 
te. Ovvero carte di credito nuo¬ 
ve da usate prima che il cliente 
denunciasse il furto, ma anche 
i pacchetti contenenti del pre¬ 
ziosi vaccini anU-asma per 
. guarire neonati e giovani aller¬ 
gici. Quando uno di quei pac- . 
chetti non arriva, la lunga e (a- 
. stidiosa cura per vincete l'al¬ 


lergia va ricominciata dacca¬ 
po. Colpiti dalla gravità del fur¬ 
to, il pubblico ministero Bre¬ 
sciano ed il giudice 
dell'istruttoria preliminare Pa- 
dalino hatuio deciso di usare il 
massimo rigore possibile, con¬ 
validando il fermo e dispotwn- 
do che I tre ladri, di cui uno, 
Gorini, è attche irrcensurato, 
attendano il processo incatee- 
te. Un caso rarissimo, da quan¬ 
do è entrato in vigore il nuovo 
codice. I tre sono accusati di 
furto, ricettazione e falsifica¬ 
zione: reati per i quali di solilo 
nessuno aspetta più la senten¬ 
za In prigione. 

Già pregiudicato, come 
D'Ottavio, per lo stesso tipo di 
reati Agulini era stato fermato 
la sÀtlmana scorsa a La Spe¬ 


zia. In tasca, aveva carte di cre¬ 
dilo di origini sospette. Scarce¬ 
ralo lo scorso 20 marzo, il 22 
era di nuovo in azione con i 
suoi compiici Ma avvisati dalla 
questura di La Spezia, gli agen¬ 
ti Antonio Del Cieco, dirigente 
della quinta sezione della mo¬ 
bile romana, lo stavano pedi- ' 
nando. I Ire si sono fermati da¬ 
vanti alla iBanca Popolare di 
Milano» di via Ugo Olelll, a Ta¬ 
lenti Stavano per fare una del¬ 
le loro truffe quotidiane. Agull- 
ni aveva già pronta in tasca 
una patente rubata intestata 
all'ingegner Giorgio Asunis, di¬ 
rigente dell'Eni. Come foto, un 
beH'autoscatlo dello stesso 
Agulini. Nel portafoglio, la car¬ 
ta di credito c6ankamerlcatd» 
dell'ingegnere. Rinnovate ogni . 
tre mesi o una volta l'anno, le 
nuove carte vengono spedile 
per posta ai clienti. Che di soli¬ 
to protestano con gl) istituti di 
emissione solo dopo una o 
due settimane. Nel frattempo, 
chi ha in mano la carta ha po¬ 
tuto usarla con tutto comodo. 
Era quello che stava per fare 
Agulini. quando si è accorto 
che c era la polizia. I Ire sono 
nmontaii in macchina ed è ini¬ 
ziata una fuga finita poche , 


strade più in là, nel giardino 
della clinica «Villa TiMria», in 
via Umilio Praga. Sceso dall'au- 
tomobile, Oietti aveva tentato 
di sparire oltre ii verde, dopo 
aver gettato un grosso pacco 
tra l'erba. Ma i Ire sono stali 
bloccati e dal pacco, dalla 
macchina, dalle perquisizioni 
nelle loro case, sono emersi 
mucchi di carte di credito nuo¬ 
ve, valide dal mese prossimo, 
patenti rubale e falsincate, car¬ 
te di cicolazione. B i vaccini 
Spediti dalla più rinomata 
ditta di produziorw Italiana, la 
•AnaUergo» di Firenze, costano 
129.000 lire a confezione. Ogni 
scatola basta per un mese. I 
destinatari sono giovani ed arv 
che bambini di pochi mesi CX- 
tenere il vaccino non è sempli¬ 
ce. Bisogna lare un'approlon- 
dita analisi del sangue, spedi^ 
ne la copia a Firenze e poi en¬ 
trare in un ciclo di cura che du¬ 
ra dai due ai tre anni Ogni 
settimana, il bambino deve fa¬ 
re un'inie^ne sottocutanea al 
braccio. Se la cura viene Inter¬ 
rotta anche una sola volta, bi¬ 
sogna ricominciale daccapo. 
E forse, usando gli indirizzi sul 
pacchi i tre ladri volevano 
sfmttaie i vaccini per ricattare I 
genhori dei destinatari. ; 


Arrestate 8 persone. Organizzav^o Tespatrìo clandestino per lltalia 

Falsi vish per imml^ti anesi 
In carcere gestore m un ristorante 


•jr.,!! I 


Scoperta una banda di cinesi che oiganizzava rim* 
mi^azione clandestina nel nostro paese. Otto per* 
aone sono state arrestate martedì scorso. In carcere 
il capo dell'organizzazione, Zhou Yiping, gestore 
del riidorante «La Grande Cinas di viale Risina Mar* 
gherita. La banda falsificava i documenti che gli 
aspiranti immigrati spedivano a Roma e li rinviava in 
Cina. Le indagini della questura partite ad ottobre. 


MLOnORINI 


M Da Roma evevanb Olga- 
■ ruzzalo una vera e propria on¬ 
data mlgialoiia clandestina di 
dnesL Dietro la gestione di ri- 
alDianli e attMià artigianali na- 
aoondevano un vero e proprio 
. «ndosinnieriiche. begli ultl- 
ml med. avrebbe spedito mi¬ 
gliaia di visti e permessi di sog- 
domo labi in paiila.Ma maite- 
' di scono, per otto di loro, tutti 
cittadini della Cina popolare, e 
scattalo un provvedimento 
d'aneslo. In carcere è Unito 
anche Zhou Yiping proprietà- 
ito dells «Grande ana>, un ri¬ 
storante di viale Regina Ma^ 
gherita. Secondo gli investiga- 


Dentro 
la città 
imniitta 


tori sarebbe lui 0 capo della 
banda. L’operazione, coordi¬ 
nala dall'ufficio stranieri della 
questura di Roma, aveva già 
portato all'airesto <11 albi sette 
cinesi netl'ottobie scorso e, 
qualche giorno la. <U cinque 
loro connazionali che risiede¬ 
vano ad Ascoli Plceno.Ttitti gli 
arrestati dovranno rispondere 
di associazione a ileUnquere fi¬ 
nalizzata oU'Immlgiazione 
clandestina e di fabiwrozione 
di documenli e sigilli <tello sta¬ 
lo. 

Il metodo usato ilall’oiga- 
nlzzazlone per - far entrare 
clandestinairrénle i cinesi bi 




iliIsSi 

Foto per fabltlcaie doGumantl bi alto, I rtstoiarits «La Grande Cina» 


Italia era ben congegnato.! ter¬ 
minali della banda In Cina, 
che operavano soprattutto nel¬ 
la pioviiKia meridionale dello 
Zhellang, spedivano i passa¬ 
porti de^i aspiranti immigrali 
a Roma. Con timbri e moduU 
di permessi di soggiorno labi 
gli «uffici» romani dell'organiz¬ 
zazione istruivafio la pratica. 
Preparavano l'Incartamento 
che sarebbe servito ali'amba- 
sclata italiana in Cina e alle 
frontiere per Ingannare imple- ' 
gali e pollzldti. ftssaporto e 
visto <11 soggiorno contraffatto 
venivano poi rispediti noscosU 
all'Intento <11 un libro nel<)uaie 
i labari ricavavano una nicchia 
laglian<lo le pagine. L'unica 


Imperfezione era nella caria 
del permesso di s^iomo. Ne¬ 
gli originali 6 filigranata. Un 
particolare che non era sfuggi¬ 
lo, qui in Italia, ai funzionari 
<iell'uHiclo stranieri che cosi 
hanno iniziato ad Indagare su¬ 
gli Ingressi dei cinesi nel nostro 
paese. 

NeH'operazIone. che ha 
portato agli aitesti di martelli 
scorso, sono stale compiute 20 
perquisizioni in abitazioni e ri¬ 
storami dove lavoravano i ci¬ 
nesi La polizia ha sequestrato 
decine di passaporti, permessi 
di soggiorno falsi, timbri e ahro 
materiale usalo per conllafla^ 
re i documenli L'attività clan¬ 
destina procurava alla barxla 


innoiti economici rilevanti. Ne¬ 
gli appartamenti di alcuni de¬ 
gli arrestati sono stali seque¬ 
strati anche 150 milioni in con¬ 
tanti e libretti degli assegni cor- 
. lispondenli a conti conenti 
bweari sul quali erarw tieposi- 
tate ingenti somme di denaro. 
Ancora non i chiaro quanto 
pagassero gli immigrati per ot¬ 
tenere la documentazione. Sa¬ 
rà inoltre diffìcile stabilire con 
esattezza quanti cinesi siano 
entrati con questo meto<to. In- 
’ fatti molti dei visti falsitlcaU 
erano «di transito» e probabil¬ 
mente alcuni immigràU si sono 
già trasferiti in altre città euro¬ 
pee dove pare che l’organizza¬ 
zione abbia alire filiali. 


Dalle toni costruite da Aureliano all’entrata trionfale di Carlo V vindtore sui mori infedeli 
Visita al Museo delle Mura attraverso i camminamenti coperti per la ronda degli arcieri 


Suim 


IfifsiiS 


ni di 





il III 


EMemo tMluardo contro le incursioni dei barbari, ie 
mura cittadine vengono rafforzate tra la fine dei ii e 
l’inizio dei IH secolo dall'imperatore Aureliano. 
Camminamenti e torri vengono poi ristrutturati da 
Massenzio e munite di porte sulle vie consolari. 
L’appuntamento per la visita guidata è p«r sabato 
alle 10 davanti all’ingresso dei Museo delle Mura in 
viaPortaSanSebastianon.l8(autobus 118)., 


IVANA DlUA PORTIUA 





■i La Mura AureHane v«n- 
ggno ootmiie a difesa della 
: caplule quando l'impero ro¬ 
meno ere già in fase di dlsed- 
vbnenlo. L'Iniqua politica II- 
eeale adottala nd conbonii 
doDe classi niiaU, e un com- 
' meteto Orinai prevalentemen¬ 
te crienlato veno i prodotti di 
luiio,conducerifflpero-*ver- 
•o la tee <lel II e gli inizi <lel ni 
<LC ■* In gravi condizioni <11 cri- 
aL: Orbi ancor più esasperala 
' dal numerosi leniatM <U inva- 
stoi» <M barbari cui si con- 
Mpponeva un esercito in in¬ 
cessante rivolta contro il pote¬ 
re centrale. Al colpo Infetto 
date popolazioni gàrmaniche, 
con il cadimento <lelle difese 
wl Mho e sul Danubio, segue 
la lem Invasione dei Marco- 
naatuii che porta il nemico ol- 
. Ire la banieia alpina sino a Pia- 
; cerna. 

Le ultime cert e zze sul confi- 
ni rMI'bnpero crollano. Di 
tenie al lipeteni <li questi ten¬ 


tativi <11 invastone, la stessa ca- 
piiale si sente In pericola ter 
. fronteggiare la gravosa situa¬ 
zione l'imperatore AurelioiM 
<lbpone che Roma venga do¬ 
tala di una nuova e più pode¬ 
rosa cinta foitUicata: •Termina¬ 
ta la guerra contro i Maico- 
mannl Aureliano..., consultato 
il Senata ampito le mura iMla 
città di Roma. Né lutlavia la ac¬ 
crebbe con il pomerio In quel 
tempo ma In seguilo» (/ibi, 
/4ug:Aurnl21,5;9). 

Ingegneri militari si mettono 
Immediatamente aH'opera per 
realizzare un sistema sia <lUen- 
slvo che strategico in grado tU 
fronteggiare le incuiwni ilei 
nemico. Nel recinto vengono 
incluse quindi tutte le allure e 
tutti quei grossi edifici che po¬ 
tevano olTrire facile bahitmlo 
d’attacco al nemica AH'inter 
no della nuova cinta muraria 
' vengono inolire inglobate, per 
rbpaimiare tempo e materiali 
alcune costruzioni come l'An- 





Le mura roniam ki una amici stampa 


liteatro - Castrense, ' I Casta 
Praetotto, la Piramide Ceste, 
tatti di acquedotti e persino al¬ 
cune abitazioni private. 

Dai momento che l'esercito 
era impegnalo nelle frontiere, 
eonducevano I lavori mae¬ 
stranze riunite-in coiporazioni 
civili di muratori. 

Nel perimetro (di quasi 19 


km.), erano incluse anche 
porziont di tenltorlo poste al <11, 
fuori <Icna cinta servtana: il ' 
Campo Maizk), la regione del¬ 
l'Emporio (Testaccio) e la 
Transtiberina (Trastevere). Il 
muro, realizzato con nucleo di 
calcestmzzo, era alto circa 6 
m. e spesso 3,50. Ogni trenta 
metri una massiccia torre qua¬ 


drata intercalava II recinto mu- 
rario superandolo in altezza. 

Questo sistema difensivo, 
tuttavia, si mostro ben presto 
insulficiente polche non era 
tale da contrastate insedia¬ 
menti muniti di speciali mezzi 
di attacco. FU cosi che sotto 
Massenzio avvenne ii primo ri¬ 
facimento, seguito, un secolo 


più tardi da un radicale inter¬ 
vento di ristrutturazione sotto 
Onorio. In questa occasione, 
delerminala per lo più dalla 
valente iniziativa di SUIicone, 
preoccupato dall'incalzare dei 
Coti, l'altezza delle mura lu 
quasi raddoppiala tasforman-. 
do il primiUvocamminodi ron¬ 
da in galleria coperta e realiz- 
zartdo al di sopra un nuovo 
<ramminamento dotato di me^ 
lalura. Anche le lorii furono 
Irasformate, rialzandole e raf¬ 
forzandole, e le porle, origina¬ 
riamente munite di doppie ar¬ 
cale, vennero ridotte ad un so¬ 
lo fornice e <lotate <li una con¬ 
troporta interna in maniera ta¬ 
le da creare un nucleo loriin- 
catoasestanle. 

Accessibili solo ai militari, le 
mura dbponevano di posizio¬ 
ni rigorosamente assegnate a 
speciali reparti. Nelle toni, le 
camere in allo erano destinate 
agli artiglieri, addetti al lancio 
di pesanti giavellotti mentre 
quelle In basso erano occupa¬ 
te dagli arcieri: nei cammina¬ 
menti superiori operavano le 
catapulte: in ()uelli inferiori co¬ 
perti agivano invece gii arcieri. 

' In corrispondenza delle 
principali strade consolari ve¬ 
niva aperta una porta, mentre 
per i piccoli paraggi locali vi 
erano ie postierle (piccole 
porte). Le ^rte a noi oggi so- 
prawlssule sono: l'Aurelia 
(completamente rifatta, 4 oggi 
nota col nome di S. Pancra- 


. ■ ■ 

- 


24 : 


rUnltà 

Venerdì 
29 marzo 1991 


SERVIZIO 
PUBBUCO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 
PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAB E ATA 
Per Informazioni 

I 06/69.62.955 
' 06/69.60.854 


Partito Democratico della Sinistra 


Assise regionale 

Roma, 5/6 aprile 1991 

Hotel Ergife 

via Aurelia 619, Roma 


. zio), la Flaminia (radicalmen¬ 
te trasformata in rotta del Po¬ 
polo), la Pfneiana, la Salaria, 
la Nomentana (era 75 m. più a 
est dell’attuale Porta Pia), la 
Clausa (chiusa»; nel pressi dei 
Casta Praetoria), la'hburtiita. 
la Prettesttrta (og^ Porta Ma» 
giote), rAsinara (attuale S. 
Giovanni), la Melnm (o Me- 
tronia), la Latina, l’Appia (og- 
0 S. Sebastiano), l’Atdeatina 
(ora scomparsa, ha ceduto il 
posto ai Bùttone di S. Gallo), 
l'Ostiense, la Portuense (in 
prossimità <leir<t<tema Porta 
Portese) eiaSetUroiana (riedi¬ 
ficata in età moderna). 

La porta S. Sebastiano, 
sbocco della via Appio, è quel¬ 
la meglio conservata. Ad essa 
sono legate numerose memo¬ 
rie storiche, come lo scontro 
avvenuto nell'autunno del 
1327 tra le opposte fazioni ro- 
irtane di guelfi e ghibellini .o. 
come l'iirgresso trionfale <li 
CarioV (nel 1536) <iopo la vit¬ 
toria sui Turchi 

Nel 1946, in seguito alla si- 
stemazione dei locali <lelta 
Porta, si 4 costituito il Museo 
. <telle Mura. Esso permette al vl- 
sitotoie una suggMtiva passeg. 
gioia sul càmminamenU di 
ron<la seguendo un perutrso 
che dal primo torrione attiguo 
alla porta conduce sino al ba¬ 
stione <U S. Gallo. È questo il 
percorso che seguiremo hxv 
nendo utili elementi sul sble- 
ma difensivo <lella città. 


Pds: un nuovo Partito 

per l’alternativa e per la sinistra 

I lavori avranno inizio 
venerdì 5 aprile alle ore 16 


GRUPPO (XDMUNALE POS 
GRUPPO COMUNALE SINISTRA INDIPENDENTE 
FEDERAZIONE ROMANA DEL POS 

A ROMA, INSIEME 

SERVIZI, DIRITTI E SOUDARIETÀ 
: NELL'AREA METROPOLITANA 

ROMA 3-5 APRILE 1991 

SALA ESEDRA * Via Glolitti, 34 


ROMA INSIEME SI PROPONE: 


n SVILUPPàRE urTanaini aggiornata sul dbagio, la margina- 
Mà. i biaogni ■ooWi dHlatsnziatt «he earetiwizzano la matapol 
romana ntiMaviluFpoe nella traatormazicni; 

DI RIFLETTERE auDo atato del latvizi ndoli che Roma olite al 
cMtadM a atte loro rispondenza ai bbogri vecchi e nuovi; 
n ELABORARE propoelc par I buon governo dei eervizi aoein. 
l.parindMduerecfilstIdIprioiltepargs'enfìreqMnAdeiaer- 
«W e lulale dai ctttadino; 

DI VALUTARE con gl opatalDti qual siano le oondbdoni mini¬ 
me ImlspenaaNi par mùlotare I toro laMoro. . 

mercoledì 3/IPRILE- ORE 15113 

Arsa metagelltMtrodleaglo sociale e poOitehaMtituzisnel - 

Prestate: Enea FORCELLA, eqwgrvppa Steste àtitesndania of 
CflfiMM (f Ami 

lalSNsnd: Ate SAinCRl Ulte stocf epropwntnszirnt dW Come- 
maPoHm; FiaiwFERRARCmL dbcentoseitelqgbUnnwaU U 
SIpteteIjwmPENNAfm (tearteCstte 
Btettto-WaMutet lBlgfCANCfllNlirtektoetite ^ 

giovedì 4 APRILE • ORE 15110 
Opafitert.asntlzt.utsnU; modslll diorga ni zz s ztoite 
adlpartscipsa l cne 

tesaste: RsnstoMCOUNleapopifnPoPBbafCemuntdi Rana - 
laisfvsail: Psois PIVA, oenslgtens conwnsb Shbsa MpaoiaetK 
Ariste BELLACnCO, Moténsnb tetete dsoverste 
B asi til o •CondutetGrsilBLABA'T^ooni b teensiioiiito teiWi . 

VENERDÌ 5 APRILE-ORE1 S/10 ; I 

Preposte por una poUdee sedale a Rema 

Praatodse Leda COIOMBMI tepvMr Pte 
bteiesntotAugvte BATTAGLIA, osnsigtocooffluntb Ab ' 
Ceneiiite: Carlo LEONI aupelMb UUsFsdteztonsromBM tefteb 
ÈprsrMalapsrtecIpaiionedl: F. AlbW, U. AnatL F. Artonued 
H. Btotofued F. Caimra U. Ceni a Cotuie, U. Costìe, LDiPie- 
nntorta a Forism l Fnnossoane, A Marrani R MtsinI, R. Mflsli, 
LNbri,aPaiM«to,E.PtoM,ARDSSiDoiia,C.Taianta. .. 


Segreisria ergadzzadva: Sandra Cerusico, M. Mr4M723S 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 
“VILLA TORLONIA" 

Pzze VKtorto Emanuele 11, 99 * c/o SPI 
0018S ROMA* Tel 7316800 . ; 

L’Associazione Culturale Villa Torlonia 
organizza per domenica 21 aprite p.v. - 
con il Patrocinio dell’E.P.T. di Macerata- 
; una gita con visite guidate all'Abbazia di 
Piastra (e relativa riserva naturale). 9. 
Claudio al Chianti e S. Maria a Pié di 
Chjenti. '4v , 

L. 50.000 (pranzo incluso 
In Azienda agrituristica) 

Per informazioni e prenotazioni ' . 
tei. (06) 3275096 

MERCOLEDÌ'3 APRILE 

cA> Villa Passini, via G. Donati, 174 (Casabruciato) 

Alle ora 17 riunione della Commissiona fadarala di 
garanzia. 

0 .d.g.: 

Elezione del presidente 
e della presidenza 

Alla ora 18 riuniona dal Comitato fadarala a dalla 
Commistlona fadarala di garanzia. 

0 ,d.g. V .;;.-;. ■ ' , : _ 

Elezione della direzione e atlrlbuzlon» 
degli incarichi di lavoro 

Relaziona di CARLO LEONI, sagretario <lalla ^ 
Faderaziona romana <lel P.D.S. 

































ROMA 


Teppismo record negli asili 
per i danni viene spesa 
la metà dei fondi del Comune 
Uno studio di due sociologi 


B 50% dei telefoni a pezzi 
B 20% dei soldi per il verde 
usato i^r aggiustare panchine 
Un miliardo per gli autobus 


Vandali all’assalto 
nel mirino scuole e ville 


Bagni (atti a pezzi, autobus sfasciati, cassonetti a 
fuoco. Quanto costa il vandalismo? Due sociolt^i 
hanno fatto uno studio su Roma. Le scuole, le più 
colpite: il teppismo assorbe metà dei (ondi del Co¬ 
mune. E dairSO sono sempre più presi di mira an¬ 
che giardini e mezzi pubblici. 11 Campidoglio spen¬ 
de 2 miliardi l'anno solo per le panchine, l'Atac un 
miliardo. Distrutto il 50% dei telefoni da strada. 


TIMtATRIUO 


M Le saiole sono le pia 
tfaimcggiate. Ogni anno, tupe- 
doiL eìementóL tnateme e 
aiiU nido subiscono danni per 
9 mlliaidi di iiie. Seguono par¬ 
chi e ville: 3 miliara spesi bi 
panchine nuove e liparazioai 
«arie. Al terzo posto ci sono gli 
autobus e i treni metropoiitanL 
t Aootrai sopporta costi per 2 
miiiaidi e mezzo. L'Atac, lana- 
tno di coda, impegna un mi- 
■ardo e mezza La precede la 
3ip. che per soetituiie. teiclOni 
btuciad' o fatti a pezzi 
etiUzza un miUardo e 700 mi- 
looL,‘Questi I costi medi top- 
poilMm alcuni settori del ie^ ' 


vizi pubblici romani, costretti a 
ripwareldaruilcauMtidahtf- 
U, incendi e aitri atti vandaiicL 
1 costi sociali deila devian¬ 
za nei seivizi pubblici'- una ri- 
cerca curala da Pier Villorio 
Marzocchi, sociologa e Enrico 
Casciani per l'Iresm, Istituto ri¬ 
cerche economicoeoclali Pla¬ 
cido Martini - riassume in una 
trentina di pagina la situazione 
di sette categorie *a rischio': 
scuole, giardini. paichL nettez¬ 
za urbana. Arac, Acotral e Sip. 
Lo studio, elfettualo sulla base 
di un quesUonatio compilalo 
dagli ammlnlttrstori e di infor¬ 
mazioni estrapolate dalla cro¬ 


naca quotidiana, copre due 
decenni 1970-1980 e 1980- 
1989. Il fine è quello di misura¬ 
re il 'costo sociale del vandali¬ 
smo'. 

Scuole 1 rald scattano la 
iMite. Bande di ragazzi 'attac¬ 
cano' nidi, materne, elemen¬ 
tari e superiori e anollano regi¬ 
stratori, gessi telefoni Crullalo- ' 
ri, macchine da scrivere, rom¬ 
pono vetri e porte. Negli anni 
*70, gli asili hanno subito I dan¬ 
ni maggiori, ma. a partire dal 
1979, anno In cui ci sono state 
223 incursioni in 6t nkll si re¬ 
gistra una llesstone. Nell'89 i 
bliz sono stati 15 in 10 asili II 
numero delle scuole prese di 
mira 8 più allo in periferia. Ma¬ 
terne e elementari sulriscono 
solflamente furti di materiale 
specialistico e didattico, come 
ad esempio macchine da acri- 
vere; le piu colpite sono situale 
nella II V. VIH e XVI circoscri¬ 
zione. Negli Istituti superiori si 
8 passati da scritte su banchi 
sedie, ermadi e pareti al dan¬ 
neggiamento sistematico di ni- 
binetU, irdl^ b^l Su 195 
scuole secondarle della pro¬ 


vincia di Roma, 2/3 ricadono 
nel territorio comunale e l'as¬ 
sessorato capitolino al dema¬ 
nio e patrimonio stanzia ogni 
anno in bilaiKio II 50 percento 
dei tondi disponibili per ripa¬ 
rare i danni prodotti 
Ambiente Dal 1977 gli 'at¬ 
tacchi' contro parchi, ville e 
giardini tono in aumento. Soli¬ 
tamente I vandali distruggono I 
giochi del bambini, le recinzio¬ 
ni in legno delle aiuole e le 
panchine. In un anno, su un 
totale di 8.000 partehine, circa 
3.500 subiscono danni Irrepa- 
rabltl Nel mirino dei wutdali ci 
sono soprattutto i giardini di 
grandi dimensioni e i giardini 
periferici II servizio giardini 
del Campidoglio ha un bilan¬ 
cio annuale che sfiora In me¬ 
dia gU Il mniardi.diculll20 
percento 11 usa per cancellare 
I danni Ogni anno, inoltre, il 
comune acquista 60.000 stec¬ 
che e corrispettivi supporti per 
istallare 4.000 panchine, che 
hanno una vita media di due 
anni Notizie confortanti per le 
fioriete: i romani non amano 
rubarle Nelle ville le bande di 
ragazzi non risparmiano i mo¬ 


numenti, basta ricordare i due 
rald (19891 contro la Porta 
Magica di piazza Vittorio, l'am¬ 
putazione dei fregi della can¬ 
cellata di Villa Torionia 
(1990) e il furto delle colonni¬ 
ne della balaustre di Villa 
Blanc (1990). Anche l'Amnu 
accusa I colpi del vandali- nel 
triennio '83-'85 sono stali di¬ 
strutti in media 250 cassonetti. - 
TVosporH E' uno dei settori 
più bersagliati. Nel 1978 a bi- 
larKlo 8 di 74 autobus danne- 
giatl, di cui 36 nel soli mesi di 
gennaio e febbraio. Gii anni 
'80 vedono ti fenomeno In 
espansione. I teppisti incen¬ 
diano I casotti deirMac, tarv 
ciano pietre contro 1 finestrini 
rompono sedili, porte, macchi- 
nette obliteratrici e tampadine, 
talvolta affirediaeono anche 
conducenfie passeggeri (50 
casi nel I9&S). Ogni anno i 
darmi sfiora un miliardo, a 
cui si devono aggiungete an¬ 
che te ore lavoro perdute da) 
personale e il pas^ causato 
dai 'porto^esi', cesia da chi 
f»n paga il biglietto. 

, Telwmanlfazioni ' La 



AGENDA 


.1 

Un autobus fatto a pezzi dal vandai 


Sip, pur non disponendo di 
una mappa dettagliata delle 
cabine disseminate nei quar- 
tleii romani, 8 in grado di affer¬ 
mare che II SO per cento dei 
telefoni da strada* assorbe il 
90 per cento degli atti di van¬ 
dalismo. Nel IS^ la socielà 
denunciava un indice di 'gua- 
stabilita' del 3.000 per cento a 


I Verdi per Roma capitale 

«Consumare poco territorio 
per la dttà metropolitana 
. Pòtenaare ferrovie e parchi» 


■i <La legge perRoma Capi¬ 
tato deve essere un'occasione 
di grande risanamento urbani- 
atlco-amblentale per migliora¬ 
le le qualità delia vita. Invece 
tfa-a liidiio che divenii un 
nuovo *lMcco di noma', vele a 
dbe una cW* de v astate e-ee- - 
mentUlcaUa E questo t'alhm 
me dei consiglieii comunali 
VOidi che teli in una conferen- 
a stampa hanno illustrato I 
dreniflcl strategici per avviare 
una ooiiveisione ecologica 
dali'uibanistica» ed hanno an- 
nwKiato rintenzlone di contl- 
miaie ad opporsi al trosieii- 
msnto del minisiero della Se- 
altkaJtoMagliana. 

I verdi vogUono Insomma 
che la pianilicazfone della cit- 
tt metropolitana atwenpa con 
g minor consumo possibile di 
tofiitoilo e lUengoiio urgente 
radtnione delia variante di 
soheguardla. Ahiimentl di- 
ddanno di non consentire 
ripprovazione del plano che 
dovrà essere presentalo dal 
sindaco entro i'11 aprile ed ap¬ 
provato dal Consiglio nei 30 
atomi successM. Le posizioni 
dei VercB aono 0 liniltato di 
una collaboiazione con le as- 
ooeiazionl ambientaliste. Nelle 
tato priorità rientra il piano 
delia cittA metropolitana con 
un potenziamento delle linee 


su tono per Gukionla. La SKm^ 
la. Aiuto, Rslestrina. Monieio- 
tondo e I Castelli; l'esproprio 
immediato per Villa Ada e la 
Cailaiella: I taserlmento di un 
prograrinna di risanamento 0- 
sico deila periferia basato sul 
completanwntodeUe opera di 
urbanizzazione e Infiastrumne 
primarie ed associato od uim 
stop rigoroso all'abusivismo 
edUlzto. 

«La (oimazlone del pio- 
gramma per Ronu Capitale • 
ha detto Francesco Rutelli • 8 
come un gigantesco libro dei 

mS!^mi£^l GU «sessoii si 
offannarw a presentare la Usta 
della spesa mr il timore di re¬ 
star fuori dalla super-tolta del 
prossimo decennio. La decl- 
slorw di affidare l'operazione 
Sdo al Consorzio 8 degna di un 
paese medioevale, polche riu- 
nlace proprietari torrieri. Im¬ 
prese e gruppi anaristlci». 

4.'assessore aU'amblente - 
hadenunclatoAthosDeLuca- 
ha abdicato per motivi di parti¬ 
to a svolgere 11 suo mandalo 
istituzionale in materia di valu¬ 
tazione di bnpatto ambientate. 
Ma questo siletuio non si pud 
più tollerale, polche gli spazi 
verdi e la vi^UilA della citte 
devono essere assicuraU in fa¬ 
se piDgeituale prima che le 
eiemnoi 


opere s 


sreaUsate». 


Studio Wwf al computer l’inquinamento atmosferico dell’Alto Lazio 

Centrali-kìller a Civitavecchia 
Piogge adde sui monti della TolÉi 


Otto scenari, siinutati dal computer, alla ricerca dei 
cieli puliU nell'Alto Lazio. Il Wwf ha presentato uno 
studio suirinquinamento atmosferico delle centrali 
di Civitavecchia e Montalto. FUm! e piogge acide 
sull'Argentario e I monti della Tolfa. Soltanto la 
chiusura della vecchia centrale di Plumaretta e 11 
metano per tutti gli impianti può migliorare la quali¬ 
tà dell'aria. 


«ILVIOSRRANQBU 


RB Sei mesi di paziento la¬ 
vora al compuler. Otto diffe¬ 
renti acenaif proposti aU'ela- 
boiatore. Un tennorio di 264 
chilonwtri quadrati, dieci to- 
caUtA prese in esame. Il Wwf 
presenta i risultati di uno stu¬ 
dio suU'inquInamento atmo¬ 
sferico provocato dalle cen¬ 
trali Enel nel tonlloilo deU'Al- 
10 Lazio. L'uso di un modello 
di dispersione di fattori inqui¬ 
nanti. concesso dall'Enea, ha 
-permesso di valutare la con¬ 
centrazione di veleni nell'a¬ 
ria dei comuni del compren¬ 
sorio di Chitaveochiii anche 
nei prossimi anni. «Non si 
tratta di un nuovo rilevamen¬ 
to - precisa Attilio Cucchieri, 
che ha curato lo studio del 
Wwf - i dati glA ci sono, in 
tutta la toro aUarmante aem- 
plicitA: sono quelli fomiti dal¬ 


le cabine di controllo dell'E¬ 
nel. Abbiamo voluto costrui¬ 
re tre scenari riferiti agli anni 
'87-'88-'89 e, soprattutto, va¬ 
lutare gli effetti che influiran¬ 
no sul nostro futuro; quando 
clo8 ai 4.250 megawait delle 
centrali di Ctvitaveechla si 
aggiungeranno i 3.300 di 
Montalto di Castro*. 

Il nwdello di partenza ha 
funzionato. Ha fotografato li¬ 
velli di inquinamento che il 
Wwf definisce «preoccupan¬ 
ti», con medie molto alte nel 
«valori guida». 1 risultati dello 
studio diventano più interes¬ 
santi quando il computer vie¬ 
ne Impiegato per dellneare 
gli scenari futuri. «Abbiamo 
ricostruito cinque differenti 
realtA, tenendo conto delle 
normative attuali e delle legai 
che potrebbero essere appli¬ 


cato - dice Cucchieri-k I dati 
elaborati dal computer deli¬ 
neano un quadro ancora più 
allarmante di quelto attuale, 
perché abbiamo dovuto 
prendere in esame anche gli 
effetti deii'entratatn esercizio 
del nuovo polo energetico di 
Montalto». 

II primo scenario, proietta¬ 
to sul futuro, prevede l'appli¬ 
cazione della Convenzione 
fra il Comune di Civitavec¬ 
chia e l'Enel e rentrata in 
funzione delle centrali di 
Montalto. Q secondo, l'appU- 
cazione dei limiti sull'inqui¬ 
namento previsti dai decreto 
del ministro Ruffolo deil'89. 
Ma le risposte del computer 
sono tutt'altro che Incorag¬ 
gianti. FUmt, polveri, piogge 
acide manten^no tlvetU an¬ 
cora al di aopra dei limiti Im¬ 
posti dalla Cee. La riduzione 
a 2.100 megawatt della po¬ 
tenza delle centrali di Mon- 
tolto e l'uso del melano ridu¬ 
cono l'inquinamento a livelli 
accettabili. Soltanto neirulti- 
mo scenario la situatone 8 
sotto controllo, il computer 
indica la chiusura della cen¬ 
trale di Flumaretto, l'uso del 
metano per le centrati dlTor- 
re Nord e Torre Sud, la dimi¬ 
nuzione a 2.000 megawatt a 


metano per Montalto. •Sono 
le richieste del referendum 
che si 8 svolto nei comuni del 
comprensorio - sottolinea 
AttiUo Cucchieri È un dato 
aignlflcaiivaL che aposto II di¬ 
scono sul piatto póMieo. del¬ 
ie leéir votonlA al'risofOéìe il 
problema. Il nostro scopo 8 
raggiunto. Lo studio fornisce 
precise Indicazioni, Ora deb¬ 
bono intervenire i Comuni, la 
Provincia e la Regione. La 
gente deve appropriarsi di 
questo sirumenlo per far leva 
mjI cambiamento». 

Ma le tispoate non aono In- 
cotagglanii. Proprio in que¬ 
ste aetUmane l'Enel ha voluto 
riafiennaie i «suoi diritti»; so¬ 
no scattate nuove precetta¬ 
zioni per i lavoratori in scio- 
pm. La vecchia centrale di 
Flumaretto, bloccato dopo il 
grave Incidente del settem¬ 
bre '90 dal decreto del sinda¬ 
co Batbaranelll, sto subendo 
gli ultimi ritocchi, i lavori di 
risuutturazione procedono 
speditamente. L'Impianto 
potrebbe riaprire glA a meta 
aprile. E lunedi scorso è sal¬ 
tato l'Incontro fra U Comune 
di CMtavecchia e I rappre¬ 
sentanti dei ministeri del¬ 
l’Ambiente, dell'Industria e 
della Sanità. 


Roma, rispetto a una media 
nazionale del 1.800 percento. 
Il bilancio-danni dell’^ 8 disa¬ 
stroso: 300 telefoni sono stati 
distrutti. 230 sono i casi di ma¬ 
nomissione delle caiulette di 
gettoni e monete, 500 tastiere 
rotte, 1.000 cassette di gettoni 
aperte. 2.000 danni a Oli e co^ 
nette, 3.500 furti di apparecchi 


Beni cultumii 

La biblioteca 
d'Archeologia 
cambia sede 


■i La bibtiotoca di archeo¬ 
logia e storia delt’arte attuat- 
mento ospitato a palazzo Ve¬ 
nezia, avrA prcAo una nuova 
sede. Si tratta dell’ex caserma 
Lamamora, di honto al com¬ 
plesso tnamimeriiaie di San 
Michdtoa RÒM. un «dinclo an- 
cora'in corso di ristrutturazio¬ 
ne. n ministro dei beni culturali 
Ferdinando Facchiano ha 
emanalo ieri il decreto con cui 
dispone del basferimento. 

La biblloteea, che può con- 
sMerarsi la piO importante dl- 
talia sia per la quanliiA che per 
il valore delle opere tacc^, 
da tempo 8 ormai chiusa al 
pubblico a causa della inagibi- 
lilA dei focali Per II recupero e 
il icsIauiD delia caserma il mi- 
nisiero ha destinato quattro 
miliardi e ctoquonu milioni da 
preievare dai tondi destinali 
per questi bileiventi dalla leg¬ 
ge per Roma Capitale. I lavori 
di consolldamenio dell'edin- 
clo, glA iniziati da tempo, sa¬ 
ranno adesso completati te¬ 
nendo presente la nuova desti¬ 
nazione d'uso. Il trasterimento 
della bibliotecadovrebbe por¬ 
re line agli InnumerevoD disagi 
causati agii studiosi di tutte le 
nazioni che fino ad o^ han¬ 
no trovato chiuse le sale di | 
lazzo Venezia. 


i pa¬ 


lo Sttocto 


Obiettivo ideale 10 milioni di metri cubi 



aiANFIIANCO RIOAVID * 


P ConsIgUo comunale di Roma ha recentemente 
ito le dclP)«razioni relative aU'awio deiropora- 
m Sistema direzionale otlmiale. (}uando si pensa 
che la deliberazione di Consiglio comunale che consen¬ 
tiva l'adozione del Plano regolatore generale incentrato 
proprio sullo Sdo (ma aPora si chiamava Asse attrezza¬ 
to) risate ai 18 dieembre 1962, bisogna proprio ricono¬ 
scere che nessun evento, ancorché Udissimo, ha avuto 
gestazione cosi complessa e lunga. Si dovrebbe perciò 
concludere con un >10110 bene quel che Unisce bene». In 
leattA non mi pare U coso di nutrire totale ottimismo in 
quanto, sia aU'intemo del ConsIgUo comunale, sia so¬ 
prattutto per alcuni punti riporlati dai media, ho avuto 
modo di riscontrare poelztoni contrastanti e che Impon¬ 
gono qualche opportuna riflessione. Intanto mi sembra 
necesùrto svolgere alcune considerazioni sulla dimen¬ 
sione volumetrica che U Sistema direzionale orientale 
dovrebbe raggiungere per potinr divenire «mossa critica» 
nel processo di modiflcazlone delta realtA direzionale 
romana. Dando per scontato che II Prg di quasi trenta 
anni fa Indicava dimensioni straordinarie (ho sentito e^ 
roneamente parlare di quaranta mUioni di metri cubi, in 
realtA si trattava di circa venticinque mIUonI di metri cubi 
che erano comunque sempre troppi), occorre dire che il 
lavoro di rilettura e di approfondimento svolto dalle am¬ 
ministrazioni capitoline nel decennio eomnle tra la (Ine 
degli anni 70 e la (ine degli anni 80, individuando in cir¬ 
ca dieci milioni di metri cubi 11 carico direzionale da in¬ 
serire nello Sdo. coglieva In realtA una duplice esigen- 
zarda un lato poter dispone di una quantità di spazi ai- 
UezzatitaUdaconaentneunampio (anche se non tota¬ 
le) trasterimento di direzionalitA dal centro verso 11 setto¬ 
re Eri, e daO’altro lavorate su una dimenatone (dieci mi¬ 
lioni di metri cubi) tate da glustmcare un massiccio 
Impiego di tecnologte svaniate, sia nel settore dei Ira- 
spoiti e comunicazioni sia nel settore della «intelligenza» 


degli edifici Entrambi i risultati saranno appieoabiii 
poiché essi consentiranno di ridurre la «spinta» verso 
una massiccia utilizzazione delie aree centrali della cittA 
(e conseguentemente un non meno importante riutiliz¬ 
zo al fini cuhurall e sociali dei manufatti dismessi) e nel 
contempo consentiranno una reale razionalizzazione 
della macchina burocratica. Impacciata oggi anche dal- 
l'oneie di dover utilizzare spazi scadenti scomodi « ma¬ 
te attrezzati Se perù, come ho sentito pericolosamente 
dite in più di una occasione, te votumeóte direzionali si 
dovessero ridune a pochi (al dice tre o quattro) milioni 
di meni cubi nessuno dei due risultati sarebbe più possi¬ 
bile, e quindi si tenderebbe sostanzialmente Inutiie l'o¬ 
perazione Sdo Intesa come manevra complessiva di al¬ 
leggerimento del ccnuo e di rafforzamento del settore 
Est 

Mancherebbe infatti II raggiungimento di queDa «naa- 
aa critica» delia quale ho glA detto, e che a giudizio degli 
studiof f e degli operativi si attesta appunto su valori di al¬ 
meno dieci milioni di metri cubi di volumettte direztona- 
U, residenziali e di servizi locali. In questa ipotesi resto 
lisso un punto chiave: I progetti urbanistici, generali ed 
attuativi, dello Sdo debbono prevedere una totale inte¬ 
grazione con i settori uibani interessati. Questo può av¬ 
venire solo creando un idoneo sistema connettivo del 
verde pubblico, valorizzando al massimo te preesistenze 
stortoo-archeotogiche, ed InsereiKlo quei seivU locali 
(altamente dotati di tecnologie avanzale) che si pongo¬ 
no a disposizione degli utenu Sdo e del cittadini residen¬ 
ti nell'Intero settore Est 

Un secondo punto mi sembra di enonne importanza 
strategica, ed esso riguarda II complesso stsiema dei tra¬ 
sporti, delle comunicazioni delie inteneloziooi. Anche 
in questo caso mi sembra ette alcune prese di posizione 
si debbano chiarire lino In tondo. Tutti sappiamo che. 


fin dal 1962, la viabililA prindpate di imeiconnesatone 
dei quattro comprensori (Pleualaia, Tiburtlna. Casilina, 
Centocelle) 8ccétltuitadaunaaitetiartlispina»,ilcosld- 
detto Asse attrezzato, sul quale si Innestano te tre pene- 
trazioni autostradali (Roma-FIrenze, Rema-Adriatico, 
Roma-NspoU}. conferendo al afartema direzimale luoU 
naztonall, o perlomeno sovraoomunalL Questo previsio¬ 
ne, ancorché ormai radicata nel pensiero di mml non < 
può davvero essere considerata un dogma, ed essa può 
essere modilicata in sede di più accurata progettazione. 
Deve però essere chiaro che una nuova versione delia 
viabillto dovtA avere uguale rilevanza e almeno pari vali. 
diiA. Se si cambia, omuno di noi deve essere convinto 
che si cambia In rtiegllo e, se debbo rimanere ad alcune 
bizzarre valutazioni sul nobile ruolo da assegnare alla 
Tangenziate Est ed alla Togliatti, dico con molta chiarez¬ 
za cheé meglio studiare di nuovo l'asse «di spina». 

Identiche valutazioni son da lare relativamente ai tra. 
sporti su tetto, senza tuttavia entrare nella polemica fra 
metropolitane leggere o pesanti, poiché in questo pole¬ 
mica non mi sento di escludere interessi aziendali legati 
a questo o quel brevetto. Nei programmi e nel progetti 
occorre puocedere, e molto velocemente, in guisa tote 
da garantire capacita di trasporto più alte possibile, a co¬ 
sti più bassi possibile. Soluzioni surretizie non possono 
dowero esser consentite. E dò vale, beninteso, sia per te 
linee tangenziali che debbono garantire i rapporti del 
comprensori Sdo «ira di loto», aia per le linee radiali che 
debbono garantire te interconneasioni dello Sdo con la 
cittAe con U territorio suburbano. 

Queste aono le valutazioni da pone alla baae del «no- 
getto Direttore» delio Sdo anche ae, e me ne rendo ben 
conto, gli altri aspetti del problema: acquisizione aree, 
riutilizzazione maruifatli dismessi, e soprattutto quadro 
strategico generale meritano, ed anzi impongono, un 
immediato dibattito in Commissione Roma capitale e 
nel Consiglio comunale capitolino. 

* Assestoreof fortori piiòMicf 



I MOSTRE I 


Ugo AtlanU. «Neiroro amore cercando» la mostra di ^ielli 
d'arte che l'artista espone presso ^azio 3 (vìa si 5. Giaco¬ 
mo 22) prosegue Fino al 30 apnie. Spille, orecchini e meda¬ 
glioni prendono tepirazione da Ovidio e dalla poetessa Ma¬ 
ria Maratona Leonhaid che ha suggerito ad Attardi sugge¬ 
stioni e qualche Utolo per i monili 
Majeree: dotuw. Due modi diversi di vedere la donna at¬ 
traverso te fotograHe di due operatoci messicane. Giaciela 
Ituibkte, con un Indagine quasi antropologica, e Mariiza Lo¬ 
pez CosUUo con delle Immagini di nudo. Istituto superiore di 
fotografla, via della Madonna del Riposo 89. Ore 930-20.30, 
saltoto9.30-13.30, chiuso i festivi Fmo al 26 aprile. 

Aliuino Alai^. Dipinti disegni, sculture. Accademia di 
PraiKia, Villa Medici viale TrtoitA dei Monti l/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 1630- 
2030, domenica 10-13.30 (ingresso lire 6 000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 

Simon Voad 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu¬ 
ropee e americane, venti disegni e due arazzi Palaexpò, via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso, ingresso lire 12.000. 
Hno al 28 aprile. 

Giorgio De Chirico. Acquafòrti e litograHe per la mostra 
organizzato alla galleria l'Indicatore (laigoTonioIo3) in oc¬ 
casione della pubblicazione del volume «Giorgio De Chirico, 
catalogo dell'opera graTica 1969-1977» edizioni Bora. I so^ 
getti esposti sono quelli «lassici» dechiiichiani stampati dal- 
to stampatore Caprini e passati a colore dalla stessai mano 
del Marano: archeologi, muse inquietanti manichini metofl- 
aicl, cavalieri e autortuattl Orario 10-13,16-20 lunedi <riiiuao, 
fino al 30 aprile. 

IVaamii Una dinastia di fotografla Roma. Duecento imma- 
^ dal 1875 ad oggi Biblioteca Vallicelliana, piazza della 
Chiesa Nuova 18. Ore 9-13, martedì mercoledì e giovedì ore 
9-18. Fino al ISaprile. 

AUo ragni. Dipinti e disegni 1989-90. Complesso S. Miche¬ 
le a Ripa, via S. Michele 22 (Sala del Cortile dei ragazzi). 
Orario 930-13 e 1S-30-183Ò, sabato 930-13, domenica 
chiuso. Fmo a domani 


I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di tomo telefonane 1921 
(zona cenno); 1922 (Salarìo-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zonaEur); 1925 (Aurelio-Raminio). Farmacie 
nottame. Appio: via Appia Nuova, 213. AureUotvUCichl 
12; Lattonzi, via Gregorio VII lS4a. Esquillno: Gallinia Te¬ 
sto Stazione termini (Ano ore 24); via Cavour, 2. Eiur: viale 
Europa. 76. LudovlM: piazza Barberini 49. Monti: via Na¬ 
zionale 288. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Parioll: via Berto- 
lonl 5. Plehralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem¬ 
bre, 47; via Arenula, 73. Portacnse: via Portuenre, 425. 
FTenesUno-Lablcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. PrimavaUe: piazza 
Capec^iiD, 7. Qnailmro-CiiiccIttA-Ooa Boscor via Tu- 
scolana, 297, via Tuscolana, 1258. 


I BIRRERIE I 


Stranaaotte Pub, via U. Brancarrumo 80 (San Giovanni). 
Dalle 20 fino ain. 

Peroni, vìa Brescia 24/32 (piazza Fiume). Aperto a pranzo 
e la sera fino alle 24. Lunedi riposo. 

L'orao elettrico, via Calderini 64. Aperto dalle 20 all' 130. 
Lunedi ripeso. 

Vecchia Praga, via Tagliamento 77. Anche ristorante. 
Aperto dalle 19 alle 24. Mercoledì riposo. 

Foor green Bdda. via Morto 38. Anche ristorante. 
(372.5091). 


I MORDI & FUGGII 


Me Donald’a, piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sonntoo. Aperto dalle 11 alle 24. Lunedi riposo. 
BcnnyBiirger, viole Trastevere 8. No-stop 1130-24. Lune¬ 
di riposo. 

llalyAtla|)r,via Barberini 12. Aperto lino alle 2 di ttolte. 
WUIy's, corso Vittorio Emanuele 215. Aperto fino alle 3. 
Chiuso U mercoledì 

Big Borg, via Propaganda Fide 18. Aperto dalie 10.30 alle 
24. Mercoledì riposo. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 11 
alle 23. chiuso il lunedi Corso Tneste ISO. Aperto dalle 
1030 alte 24.30. Chiuso lunedi Viale GiuUo Cesare 120. 
Aperto dalle II alte 2430. Chiuso martedì 


I piccolacronacah 


Briscola, tresette e scopone scientifico. L'associazione 
«0 Gabbiano verde» organizza U 1 caippionato romano di 
briscola, tresette e scopone scienlilico ctoe si svolgerà dal 10 
al 14 aprile. L’iniziativa - nata in collaborazione con t'Enal 
di Ronia e sotto il patrocinio degli assessorati regionale e 
proviiKiale ai turismo sport e tempo libero - itosce daU'to- 
tento di dare nuovo lustro a tre giochi antichi tuttora vivi nel¬ 
la Uadiziorre e nei folklore popolare e vedrà coinvolti circa 
3500 partecipanti. Oltre ai ricchi premi per i rmalisti, l'asso¬ 
ciazione prevede di devolvere gli eventuali utili per scopi 
umanilatl Per ulteriori informazioni telefonare al 57.45.053. - 
L’Insegnamento della filosofia. Una serie di incontri e di 
conferenze sui problemi i metodi e gli strumenti dell'inse¬ 
gnamento della filosofia si terranno fra il 4 e II 6 aprile presso 
la Sala Teleconterenze del Rettorato a «La Sapienza» (orari: 
la mattina dalle oreSeilpomeriggiodalIe 16). 

Valort cristiani e aoclalismo. A conclusions di un semi¬ 
nario di studi promosso dall’Asce dal 2 al 5 aprile in via della 
Frezza 59 sul tema «Valori cristiani e socialismo», venerdì 5 
aprite alte ore 17 presso la sala stomapa estera di via delia 
Mercede SS si terra una conferenza stampa con un dibattito 
aperto al pubblico, intervengono Alfredo Luciani, David 
Omiod, Uiciano Pellicani Imre Pozsgay, Angelo Pioniera. 
Manuel Reyes Mate, Adam Schafl 
Josef Pnol Klelhnes. Tutti i disegni originali dei musei rea¬ 
lizzati e progettati, dal famoso architetto tedesco Josef Paul 
Kleihuef saranno presentati al pubblico dal 4 al 28 aprile in 
una mostra allestito al Palazzo delie Esposizioni di Via Nazio¬ 
nale. Per capire le idee e le realizzazioni di Kleihucs è stato 
redatto un catalogo, edito dalia Electo, curalo da Michele 
Costanzo e Vincenzo Giorgi 

Discutendo di storia. L'incontro, organizzato per giovedì 
4 aprile dalla Fondazione Lelio e Lisii Basso - Iswco presso 
la sede di via della Dogana Vecchia 5 alle 17, fa parte di un 
ciclo che mira a presentare libri recenti con voci illverse e 
lettore trasversali L’appuntamento di questa volto prende in 
esame il libro Discutendo di storia Sc^mmlù, nema Dio- 
grafia della Società Italiana delie Storiche, edizioni Rosen¬ 
berg & Selliet, 1990. Ne discutono Andreina De Qemenii e 
Francesco Trincia, coordina Raffaele Romanelli 
VIoIenxa negli stadi Giovedì 4 aprile olle 18 verrà protet¬ 
tolo graluitomente 11 film •Ulirà» al cinema Farnese. L'inizia¬ 
tiva, promossa dalla Sinistra Govanile. intende sollevare un 
dibattilo sulla violenza negli stadi, che l’usdto del film di Rie- 
ty Tognazzi ha riportato alla ribalto suscitando numerose 
polemiche. Dopo il film si svolgerà un dibattito aperto con 
Ridv Tognazzi Gianni Cuperlo, OlivierD Beha e alipuni rap- 
preseittanti del commando ultrà curva sud. 


INELPARTITOI 


Avviso nrgente «De sczlonL In occasione della 1» toppa 
del tesseramento al Pds si invitano tutte le aeziorU a conse¬ 
gnare in Federazione al più presto i cartellini delle tessere 
(otte con 1 relativi versamenti Ore 16, a villa Passini, riunione 
gruppo di lavoro-programma per U Congresso regionale. 
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FaMzio Da Andrà 


I dischi deila settimana 

Mnaicapop 

n R.E.M..Ou^o^fime('Wea) 

2) Fabrizio De André, le nuDo/e (Ricordi) 

3) Queen.//rnuendo (Emi) 

4) JulianCope. As8)'su/cide(Bmg) 

5) Sring, 77iesou/a?9es(Polygram) 

Musica Claastca 

1) Abbado e Benigni, Pierino e il lupo (Deutsche Grammo- 
phon) 

2) Carreras Domingo Pavarotti,//) concert (Decca) 

3) John Eliot Cardiner, Vespro della Beata Vergine, Moniever- 
di (Archiv) 

4) Claudio Aobado, Concerto di Capodanno "91 (Deutsche 
Grammophon) 

5) UtoUghI, Concerto, Duoro/t (Bmg) ■ 

A cura di Rinascita, via delle Botteghe Oscure 1/3 


NTEPRIMA 


pNEMA 

PAOLA DI LUCA 

Un pò aliena 
e molto sexy 
la sirena 
di Benjamin 


mop 


lALBASOLARO 


|Una band col \^o 
pDa Los Angeles 
|i «maledetti» 
i J^e's Addiction 

I-.; 




ERASMO VALENTE 

Più vivo che mai 
Mozart trionfa 
tra i giovani 

diBenjamm ' i 

anche alla Tv 



Robert 
Schumann 
e sotto Johann 
Sebastian - 
Bach 

airorgano ’ ' 

(lltMratiadi 

W.Tab) 


■B «La vita é cambiamento, e la morte si¬ 
gnifica restare troppo a lungo nello stesso po¬ 
sto* dice con il suo solilo tono sbrigaUvo la Si¬ 
gnora Flax (Cher) protagonista di «Sirene* 
(ula e data da denniie),!! nuovo film di Ri¬ 
chard Benjamin. Ancora giovane e attraente 
la Signora Flax sembra voler percorreire la vi¬ 
ta ad alta velocità con la sua macchina sporti¬ 
va. sempre pronta per una nuova e improvvi¬ 
sa partenza. Come una sirena la Signora Ftax 
vive per metà immersa nelKAmerica anni'GO, 
bigotta e provinciale, di cui Indossa i colora¬ 
tissimi e vistosi vestili, mentre l'altra metà del¬ 
la sua anima è assohitamente indipendente e 
indomabile. Mamma per caso e irresistibil- 
mente attratta dagli uomini, la Signora Flax 
condivide questa sua vita inquieta con le sue 
due piccole sirene Chariolte (Winona 
Schoellling), una quindicenne in piena fase 
di sconvolgimento ormonale, e Kale, nove 
anni e una sfrenata passione per il nuoto. Se 
ogni adolescente è in crisi con i suoi genitori, 
Cnarlplte davvero non sopporta niente della 
sua straràgante mamma. Completamente as- 


' CoDdoiiiIaio. Regia di Felice Farina, con Carlo 
. Delle Piane, Ottavia Piccolo, Ciccio Ingras- 
r sia, Roberto Citran, NIcolcIta Boris e Rkxar- 
' ' doRsngalla Italia. Al cinema Eden.Fta le al- 
.. : te palazzine della Magliarta, squallido ghetto 
,>. ' dmla perileria di Roma costruito negli anni 
della selvaggia speculazione edilizia, si svol- 
. . ge la piccola storia del ragionier Manone . 
.. (Cario Delle Piatre). Eletto suo malgrado 
amministratore del condominio, il ragionle- 
.- re cerca di svolgere questo incarico con la 
. serietà e la pazienza che lo contraddistin- 
; ; r’ guono.QueÀo piccolo, grande uomo dovrà 
. „ pprA acootratsi con la dilfìdcnza, il quahm- 
gubtrto e rindilferenza del suol coinmilini. 
Dalle piccole finestre che si aprono sul cotti- 
’ le comune si affacciatto I volti anonimi di Pa¬ 

squale Scianetta, un impiegato dell'Alltalia 
da poco abbandonato dalla moglie, Adelai¬ 
de, ormai quarantenne e ancora sola nono¬ 
stante il suo aspetto da vamp, e Lia Contlcei- 
. ‘ ' li, una giovane mamma fragile e affannala. 

<1 le loro vile si intrecciano un pO per coso, 
senza però riuscire a colmare le loro solitu- 
. dinl. Ma la caparbia fiducia del ragionier 
Marrone riuscirà ad accorciare le distanze, a 
> far risorgere la voglia di crudele in un obbiet- 
> :, rivo comune, anche piccolo e inslmilicante 
' .< ' come l'istallazzione del citofoni. 4^domi- 
■< nio e una favola metropolitana - racconta il 
t i regista-una rillessionesul tema della convi- 
uenzo. un affettuoso ritratto della storia di 
.■.H'. Oggi, nella sua semplicilà e quotidianità, nel 
suo noniiale convivere di comicità e irage- 
iv: dia*. . 

La re cluta . Regia di Glint Eastwood, con Glint 
.h Eastwood, Cnarile Sheen, RauIJuUa e Sonia 
’.';i Braga,Usa.Salaedaladadelinlre.«Gisaran- 
no almeno un milione di buone ragioni per 
; ' non ucciderti.’ ma in questo momento non ' 
me iw,viene in mente nemmeno una...*. Fe- : 

’ ritoestancodopouninseguimentoallanno- 
so nel grande aereoporto di Los Angeles l'a- 
' ' gente in borghese NIck Pulovsld tiene Final- 
iitenleinpugnol'assassiiK>Sliom,suoodia- 
. to rtemico. Un colpo dritto alla nuca e poi un 


sorbita dal suo fervore religioso divora le bio¬ 
grafie dei santi, da ebrea abbraccia il cattoll- 
c^mo ed é decisa a farsi :iuora. La strampa¬ 
lata vita di queste tre simpiliche sirene viene 
stravolta', o forse riordinata, da Lou Larxlsl^ 
(il bravo Bob Hoskins) un venditore di scarpe 
disposto a tutto pur di conquistare ia ribeiie 
Signora Flax. «Charlotte, ICitc e la loro mam¬ 
ma, sono sospese nell'universo terracqueo - 
spiega il regista - sirene appunto, alla ricerca ' 
di un mondo dove esistere» 


buon sigaro insieme al suo giovane collega 
David Ackerman. Glint Eastwood ha perso 
un pO di capelli ma non la grinta di un tem¬ 
po, in questo nuovo film che non smentisce 
il suo ruolo da vero duro. Il caso che questa 
volta ha per le mani non è davvero facile, 
neanche per un veterano come lui. Deve riu- 
scire ad incastrare una banda di ladri d'auto, 
ha perso il suo compagno e gli à stata afflda- 
'. la una giovane recluta dai modi gentili e da- 
‘ gli abili impeccabili. David è infatti 11 figlio in¬ 
felice di un ricchissimo uomo d'affari, gene- 
‘ roso quando si tratta «Il denaro ma owarO' 
. d'affetto. Insieme a NIck il giovane imporeràLl 
.., a cavarsela da solo e a credere in se stesso. 

' Corse spericolate, incidenti spettacolari e un 
pO d'ironia, sono i giusti ingredienti per que¬ 
sto film tutto d'azione. 

UnjpoUzzkitlo alle elementari. Regia di Ivan 
Rellman, con Arnold Schwaizenegger, Pene- 
. lope Ann Miller, Pamela Reed, Linda Hunt e 
Richard Tyson. Ai cinema Metropolitan. 
Maestoso e Europa.Dopo II successo de «I 
gemelli» la coppia Reitman-Schwarzeneg- 
ger ci riprova con un nuovo film che ancora 
una volta ci mostra il volto inedito del temi¬ 
bile Terminator. Kimble è un polizziotto di 
Los Angeles, indurilo dal suo difficile mestie¬ 
re. La sua totale dedizione al lavoro gli ha 
fatto ixndere l'affetto dei famlgliari, la mo- 
. glie ha portato via il suo bambino e ora con¬ 
duce la vita solitaria delki scapolo. Un nuovo 
' iiKarico davvero speciale troriforma la sua vi-. 
' ta. Deve catturare un Ualflcante di droga, ma 
per farlo è costretto a crearsi una copertura. 

• Chi é più insospettabile di un maestro dell'e- 
lemenlari? Cosi It rude polizziotto si ritrova 
’ circondato da trenta bambini scatenali, che 
, proprio non vogliono sentir parlare di.mate- 
' malica e di scienze. Non sapendo da dove 
cominciate John fa ricorso olla sua esperien- 
' za di polizziotto e trasforma la scuola in 
' un'accademia per giovani reclute. Tanto 
sport e disciplina é la formula che John 
adotta con successo, riuscendo anche a 
conquistarsi l'affetto dei luoi piccoli amici. 



Jtae's Addklloa. Lunedi, alle 21.30, Tenda- 
.. atrisce. via Colombo. Ingresso lite 2Smila. 
: ' Narra la leggeitdache i Jane's Addlction sia- 
. no nati hr un bordello di travestiti di LOs An- 
i py>, ■ geles. su Ihizialiva di un giovane studente di 
, medicina appassionato di allucinogeni e 
i' fc magia nera, Perry Farteli. Pare anche che il 
prirno manager del gruppo fosse una prosti- 
V tuta che durante i loro primi concerti si pre- 
Iv 1 . sentava alla cassa, per dare i biglietti, in to- 
pless... Vere o meno, le storie che circonda- 
'. no i Jane's Addlction rendono bene la loro 
fama di gruppo scandaloso, «maudit» e sei- 
.^(lveggio, anche musicalmente, con quel loro 
K miscuglio di heavy metal, luniq. ballate psi- 
H' chedeliche. ritmi tribali, trtelodie spagnole, 
cosi Irriguardoso delle divisioni tra i generi. 
Éjl: Nel giro di due anni, con tre album all'attivo 
W (l'ultimo é Ritual de lo habitual) e in tasca 
' ^ ' un lucrtsso contratto con la Wea, i Jane's Ad- 



pMtmst si TempIcMo. Le istituzioni delia mu¬ 
sica sono in ferie, ma c'è quanto basta a non 
' trasformare il traffico musicale in un silen- 
' zioso deserto. Domenica la Pasqua sarà ce-i 
lebrata musicalmente dal Tempietto In San 
.. Nicola in Carcere, alle 18, con un concerto . 
deH'organlsta Antonio Palcich. Il program¬ 
ma punta su pagine di Mayr, Perelli, Bollo, 
Pollerie Bossi. ' 

. Messa degHAitialL In Piazza del Popolo- 
Santa Maria in Montesanlo - alle 18.30, la 
tr .«Vla;CiUèiMeiM)M^pagnatadaimisich« ' 

• - voèaii'dI Bàch'. PergoiesirLteedEgoitaoie- ; 
ph Wellesz. Cantano Dorothy Canta, Rossa- t 
na Mari, Manuela Garroni, Giuseppina Pam- . 
philieCristelWeimer. 


Il oruppo «Jane's Addlction» 


diction sono diventati uno dei gruppi più 
<aldl» deU'undeiground Usa. Da non pcide- 
re. 

Pooh. Da martedì 2 aprile lino al 7, alle ore 21, 
al teatro Olimpico, piazza Gentile da Fabria¬ 
no 17. Dopo venticinque anni di stadi, pala- 
' sport, megashow, laser, lumi, effetti speciali 
|ràr stupire e canzoni per illanguidire I cuori 
adolescenti, i Pooh si tolgono ora lo sfizio di 
. celebrare il loro primo quarto di secolo con 
una tournée tutta teatrale. Piccoli palcosce¬ 
nici per dimosuare che oltre il fumo c'è an¬ 
che dcir«airosto«. che al più longevo dei 
complessi pop nostrani non manca la capa- 
. cita di comunicare col proprio pubblico sot¬ 
to la cortina degli effetti speciali. Con tanti 
auguri. 

Spooldes. Questa sera, alle 21.30, all'Evolution 


Bach « ngH. Gianluigi Durando e Angelika 
Kuen (flauti). Michele Chiapperino (violon¬ 
cello) e FVancesca Bonessl (clavicembalo) 
suonano por l'Albatros (via'Monte Zeblo - 
Teatro Manzoni), mercoledì olle 21, musi- 
' che per flauto di J. S. Bach e dei figli Cari Phi¬ 
lipp Emanuel (il Bach di Berlino o di Ambun 
gol, Wilhelm medemann (il Bach di Halle) 
e xihann Christian (il Bach di Milano o di 
Londra).'-'“ 

Quartetti con pianoforte. Giovedì alle 21, 

. al Gonfalone, il Quartetto «Rimski-Korsakov* 
di Leningrado, con la partecipazione del 
pianista. Alessandro Dta^ suona il Quartet¬ 
to con pianoforte, di Mozart, K. 478 e II bel- 
' lissimoQulntettoop.44.diSchumann.com- 
posto nel 1842, dedicalo olla moglie Clara. 

Il «Carme* all'Olimpico. L'Accademia fi¬ 
larmonica presenta al Teatro Olimpico g'io- 
vedl, alle 21, l'Orchestra da camera «Carme»,- 
.urtcomplesim milanese in atlivilàdal 1984 - 
diretta da Luis Izquierdo. In programma, con 
' la partecipazione del mezzosoprano Martha 
^ Senn. musiche di Turina, Casella e De Falla 
' (le «.Sette canzoni popolari spagnole* e la 
' suitedall'«Amore stregone*). 

DI paidre III tlgUo. È in corso al Foro Italico, 


. club, via Qncinnato 7- Riaperti i battenti la 
: settimana scorsa, l'Evólution propone anco¬ 
ra un appuntamento con Fundeiground 
rock romano. Di scena gli Spookies, ultima 
sensazione del «garage»; nelle loro freneti¬ 
che scorribande liw attraversano un po' nini 
i generi minori degli anni Sessanta, dal «Surf*. 
,. al «Beat*. Pritnae dopo il concetto, Stefano 
Zurlo alla consolle propone «hits* dagli anni 
'SOaoggi. 

”6 ■ ■ ■ ■' 

Spedale «Roefc m Roma». Giovedì, dalle ore 
22, al'Uonna club, via Cassia 871; ingresso 
con consumazione lire lOmila. Il concorso 
«Rock a Roma» dovrebbe volgere ormai alla 
■ fine; nell'attesa, ecco una serie «speciale* di 
concerti delle più popolari rock band roma- 
/' ne. nahiralmente fuori gara. Il primo appun- 
' tomento è con gli Exprlng.;iGhostIyMedley. 
é l'inossidabile rock'n'roll dei Garbages. 

Bad Staff. Giovedì, alle 22. al Big Marna, vicolo 
S. Francesco a Ripa 18.1 Bad Stuff sono una 
. . band che il pubblico del blues<lub di Tra- 
stevere ha mostrato di gradire mollo; rieccoli 
' dunque sul palco con II loro trascinante re¬ 
pertorio di rock cover firmale Hendrix, Coc¬ 
ker, Tom Waits, John HIatt. . 

L’Eqiertaiento. Via Rasella S. Stasera sono di 
scena i Los Bandidos. Domani sera t Barkin' 
' Spiderz, una «pub-rock* band fonnala da 
i - LioienzoT 0 volieAndreaMorelll,exchitairi- 
- sta ed ex bossisla dei Carcon Fatai, dal can¬ 
tante italo-americano Dee Ush, dal batteri¬ 
sta Claudio Davani e dal chitarrista Max Blz- 
: zo. Domenica rock blues infuocato con i 
Mad Dogs. Dalla prossima settimana la pro¬ 
grammazione dell'Esperimento si limiterà al 
. line settimana, e sul palco sfileranno esclusi¬ 
vamente cover-bands. . 
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I libri della settimana 

1 ) Linch, // diario segreto di Laura Palmer (Sperling) 

2) Sacks, Msuesf'(Adelphi) 

3) King. Quattro dopo mezzanotte (Sperling) 

4) De Crescenzo. Elena, Elena amore mio (Mondadori) 

5) Bowles,//réne/deserto (Garzanti) 

6) Tabacchi, L'angelo nero (Feltrinelli) 

7) Smith, Cacciatori di diamanti (Longanesi) 

8) Turow, Presunto innocente (Mondadori) 

9) Eco, / limitidell'inleprelazione (Bompiani) 

10) Eliroy, Perchè la notte (Interno Giallo) 


Antonio Tabucchi 


A cura della libreria Croce, corso Vittorio Em. 156 


UZZFOLi 


LUCA GIGLI 


premosso da Radiouno, che sembra perù 
- voler smettere dall'acquistarsi meriti nella 
-cultura musicale, un bel ciclo di particolari 
concerti cameristici. Giovedì alle 21, il Se¬ 
stetto qp. IIO.diMendelssohn.vfeneesegui- 
to da giovani solisti intenzionati a tramaiida-. 
re le virtù del padri. Riuniti nell'Ensemble Al- 
thmùs, ascolteremo il pianista Riccardo Giu- 
ranna, il violinista Damiano Giuranna e il 
giovane violoncellista Alfdiedo Hersichilli. Le 
due viole sono affidate a Francesco Flore e 
Bruno Boari, mentre al contrabbasso suona 
Luca Cola. Raffaele Mallozzl (viola) e Price 
Bo (planoloite) asorib hripiogiBlfjniBla'Vina» 
ta op. 120, n. 2:<li Brahmr, ir*Duo* Salvatore 
Lombardi-Giammaria Fontanella si esibisce 
nella Sonala di Giuliani op. 85. per flauto e 
chitarra. , > 

La •Secondaw di Mendelaaoba. Composta 
nel 1840, la Sinfonia n. 2, come la «Nona* di 
Beethoven, prevede nell'ultimo movimento 
l'inlcrvento di coro e solisti. £ detta «Lobge- 
sang* - Canto di lode - ed è dedicata a Fede¬ 
rico Augusto di Prussia. Si identilica in essa 
domani il «Concerto di Pasqua» dell'Orche¬ 
stra della Rai di Roma, eseguilo nel Duomo 
di'Orvieto, trasmesso in diretta alle 16 (Rai- 
due).' ' - 

il BMero di Ainadena. Domani alle 20.30 
(Ralire), Corrado Augios affronta il mislero 
delia morte di Mozart (.'interessante trasmis¬ 
sione è arricchita da pagine del «Flauto ma¬ 
gico*, «Requiem», «Don Giovanni» e ^intat¬ 
to» K. 516. Partecipano i giovani della Scuola 
diFtesole. 

Mozaort più vivo che naL Marcello Bufali- 
ni, giovarte musicista che seguiamo e ap¬ 
prezziamo da tempo, alla testa del compii 
so «La Stravaganza», dirìge un particolare 
programma mozartiano; l'ouvertuie dell'o¬ 
pera «La clemenza di Tito», la «Sinfonia» K. 
543 e il Concerto* percolino e orchestra, K. 
218, suonato da Giorgio Sasso. Domani alle 
21, in Palazzo della Cancellerìa. 


Voce potente 
per ogni lingi^gio 
Cassandra Wilson 
al Castello 


■i Viene da lontano, per l'esattezza dal 
Mississippi e porta con se la grande tradizione 
del canto blues e lazzi stiamo parlando della 
vocallst Cassandra Wilson. Cresciuta con la 
musica di Duke Ellington, Ella Fitzgerald e 
Thelonious Monkquesta artista 
è passata attraverso molteplici esperienze 
muskrali.Nel 1981 si stabilisce a New Orleans, 
collabora con molti jazzisti locali, fra i quali 
Ellls Marsalis (padre del famosi Branfotd e 
Wynlon), studia con il sassofonista Bari Tur- 
binton e, oltre ai concerti con il quartetto di 
Eart, fa parte di Jasmine, un collettivo musica¬ 
le sovvenzionato dalla «Louisiana Jazz Fede- 
ratlon*. Come molti altri musicisti, finisce per 
stabiiirsi a New York, si esibisce allo 
Sweet Basii, al Villa^ Vanguard e ad Hartem, 
in compagnia di jazristl stilisticamente molto 
divcrai quali Woody Shaw, John Hicks. Dave 
Holland e Gery Alien, Henry Threadgill, Sleve 
(krleman e Gracham Moncur III. Come molti 
suoi contemporanei, strumentisti o cantanti. 
Cassandra Wilson ha attraversato tutti i campi 


Alphena (Via dei Commerc'io 36). (Giovedì - 
giorno di inaugurazione del nuovo spazio - 
' nelle sale Mississippi e Missouri per l'occa¬ 
sione unlHcate, si terrà II concerto della 
«Tankio Band» guidala da Riccardo Fossi 
(piano, tastiere). Fossi ha suonalo e spesso 
diretto, in numerose e diverse formazioni, 
' dalle consolidate esperienze con Massimo 
Urbani, Bruno Tommaso, Paolino Della Por¬ 
ta. Massimo Moriconi e Paolo Damiani, alle 
ulUme rìceiche assieme ad Antonello Salis, 
<> Danilo Terenzi e Sandro Satta. Con la tua 
. .'band, una delie più. solide, degli ultimi qpnL 
Fossi esegue sue composizioni improrgate 
su una fusione di memorie storico-musicali 
e di sonorità moderne, riuscendo cosi a dar 
forma ai propri sentimenti in modo mollo 
originale. La serata prosegue in compagnia 
' dell'ottimo quartetto del trombonista Mar- 
cello Rosa, con Antonello Vannucchi (pia¬ 
no), Giorgio Rosciglione (contrabbasso) e 
Gegè Munari (batteria); si passa poi all'esi¬ 
larante duo «Otto & Bamelli» (chitarra, violi¬ 
no, tamburi, campanelli e sonagli). 

Caffè Lattno (Via di Monte Testaccio 96). Sta¬ 
sera e domani concerto del bluesman Ro¬ 
berto Ciotti accompagnato da Andrea Cec¬ 
chini (bosso), Luciano Gaigiulo (chitarra) 
e Sandro (Stessa (batterìa). Domenica sera¬ 
ta jazz con Stefano Di Battista (sax), Andrea 
' Bmteventano (piano), Dario Rosciglione 
' (basso) e Piero Iodico (batlferia). Lunedi e 
martedì di scena il trio di Ares Tavolazzi con 
Fabio Zeppelella e Fabrizio Sferra. Mercole¬ 
dì e giovedì peiformance del «Rodolfo Malte- 
• seGioup». 

SatarLoola (Via del Cardello I3a). Stasera re¬ 
plica del quintetto del sassofonista Enzo 
Scoppa, che comprende Clcci Santucci 
(tromba), Stefano Sabatini (piano). Fran¬ 
cesco Puglist (contrabbasso) e Giampaolo 
Ascolese (batteria). Scoppa è senz'altro 
uno di quei personaggi che hanno contribui¬ 
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Cassandra 
Wilson martedì 
hi concerto 
al Castello 
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della musica degli anni '80, «commerciale* o 
•d'avanguardia», post-bop o post-fnse. hink. 
rap e altre moderne Uasformazioni dd Rdfi. 
Una voce possente, dal timbro chiaro, una 
' maesuia ritmica che la porta ad adattarsi 
molto bene in qualsiasi contesto. La Wilson 
. sarà ospite martedì alle 21,30 al Teatro Ca¬ 
stello per un unico concerto assieme ai suoi 
fedeli paitners Kevin Harris (basso) e Mark . 
Johnson (batteria). i 


to a scrivere una pìccola pagina nella storia 
del jazz italiano. Domani blues e soul in 
compagnia dei «Lapsus». Martedì iolria il se¬ 
condo «Rhythm and blues Festival», vede 
la partecipazione dei migliori gruppi locali e 
la presenza di due grandi personaggi, il chi¬ 
tarrista Phil Guy e la cantante di Chicago 
DeitraFair. 

Bljg Maina (V.lo S. Francesco a Ripa 18). Sta¬ 
sera e domani si celebra il 7mo compleanr» 
del club di Marco e Pasquale, che apriva i 
battenti il 30 Marzo 1984. Le serate, che 
. .. avranno come solida base ritmicn Deiek 
Wilson (batteria), Mick Brill (basso). Alex 
Brìtti (chitarra), vedranno la partecipazione 
di numerosi ospiti che si altemeranno sul 
palco. 

ria laico (Via Libetta 7). Stasera concerto- 
spettacolo dei «Duri» con Phillis Blandford al¬ 
la voce. Domani performance degli «Empo- 
rium». Domenica è di scena «Sìmonn Piróne 
& Family»; il gruppo projiotrà un repertorio 
. r funky e soul. Martedì, mercoledì e giovedì si 
tenrà la rassegna «(Untare in italiano* capita¬ 
nata da Edoiinlo De Angelis. 

Altri LocalL Grigio Notte (Via dei Flenaroli 
30b) : stasera e domani musica salsa con gli 
«Azucar». Domenica suoni daH’Africa con i 
' «Sanganà». Bitd Uves (C.so G. Matteotti 153 - 
Latina) : stasera performance del cantante e 
. pianista brasiliano «Kaneco». Domani serata 
jazz assieme al vìbrafonirta siciliano Enzo 
Randlsi accompagnato da Antonello Van¬ 
nucchi (plano), Giorgio Rosciglione (con¬ 
trabbasso) e Ge^ Munsri (batteria). Giove¬ 
dì sarà di scena il iClaudio Olimpio Qiuaitet». 

. Mambo (Via dei Fienaroli 30a): Domani 
musica salsa con i «Diapa-Sort»; ne fanno 
parte Mario De (Quarto (voce). Paolo Inna- 
rella (flauto). Franco De Bonis (basso). Fi¬ 
lippo La Porta (percussioni), Claudio Coletti 
, (percussioni) e Paolo Marcomenl (voce). ' 


ROSSELLA BATTISTI 

Tuffo nell'acqua 
e tonfi del cuore 
daMOano 
al Colosseo 


Teatro Vaacello. Prosegue la rassegna Eli 
dedicata alia danza iuiliana con un altro 
appuntamento nel teatro di Giancarlo 
. Nanni e Manuela Kustermann: stasera e 
. per tutto il week-end toma sulle scene ro- 
mane la compagnia Efesto. «Silenziosa» 
. da qualche tempo, la compagnia siciliana 
balzò all'attenzione degli addetti ai lavori 
nel 1985 con il Pozzo d^U angeli, vincito- 
.. re del Premio BagnoIeL Da allora fu inseri- 
...ta nell'Olimpo dei giovani gruppi italiani 
. iti ascesa, ma le produzioni, firmate in 
tàndem'daMarcello Parisi e DonatellaCa- 
prato, si sono diradate strada facendo, 
non più di un lavoro promosso all'anno e 
. s^rudica presenza nella capitale. Un mp- 
tivo di più per tornare a vederli, anche per- 
' ché propongono una sorta di attraversa- 
' menlo:dei loto lavori più importanti, dal 
lontano e fortunato Pozzo degli angeli, ap¬ 



punto, a Cassandra, Numi proaimbere, 

. Harem, chiudendo con CatTÙtot. Un pro- 
gramma antolog'ico dal sapore mediterra- 
neo e dalle forme astratte è simboliche, 
secondo la poetica coreografica cara agli 
«Efesto* con musiche tratte da Vivaldi e 
■ Beethoven. 

Teatro Colooaeo. Interessante debutto mer¬ 
coledì (e con repliche fino a domenica 7 
' aprile) di due giovani coreografo milane- 
; si. Laura Balis uambrocono e Cinzia Ro¬ 
miti, che si affacciano per la prima volta 
sul panorama capitolino. *11101311» della 
, compagnia «Corte sconta», le due artiste 
presentano lo spettacolo Tutto nell'acqua 
. e tonfi del cuore, nel quale «utilizzano* an- 
: che una danzatrice (abitualmente) roma- 
na. Patrizia Cavala, e Soraya Perez Mogol- 
' lon. Provenienti da snidi di danza classica 


Scena 
da«Tufn • 
neiracqua 
etonfidel 
cuore» del 
Grappo «Corte 
Sooi^ 


e da influenze rearlsoniane*, afruincarro 
altre suggestioni, del mppo «Sosta Palmi- 
zi», delle tecniche Graham, Limon per 
Cinzia Romiti, e influssi di nouvelle danse 
' per Laura Balis, che ha lavorato anche per 
alcuni vìdeo musicali di Franco Battiato. 
Tutto nell'acqua e tondi del cuore è una 
produzione dell'anno scorso, che ha de¬ 
buttato al Teatro dell'Elio di Milano, drive 
la compagnia «Cotte Sconta» produrrà an¬ 
che il suo prossimo spettacolo. Nel lavoro 
proposto al Vaacello, le due coreografe 
sviluppano un'ipotesi drammaturgica 
«lungo il filo di un pereorso interioie che 
attraversa vari stadi emotivi, flussi di im¬ 
magini quasi pittoriche», mentre «gli ele- 
' menti scenici servono a creare l'ambigua 
contraddizione interno-esterno: una sedia 
e una panchina; una piscina sopra un tap¬ 
peto; degli alberi dentro i vasi. 
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«Luce da luce» 
la Galleria Sala 1 
ospita 

una performance 
del gruppo Florìan 
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La voce potente 
e mutevole 
^ Cassandra Wnson 
nel salone 
del Castello 


martedì 
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«Cortesconta» 
porta al Colosseo 
lo spettacolo 
«Tuffo nell’acqua 
e tonfi del cuore» 



mercoledì 


Giovani solisti 
al Foro Italico 
Schumann e Mozart 
al Gonfione 
e De all’Olinpco 


I GIOVEDÌ 


Luca Ronconi 
mette in scena 
al Teatro Quirino 
da^ovedi 
la commedia 
di Hugo von Hofmannsthal 
«L’uomo diffìcile» 
con Umberto Orsini 



« Morti tfateganl Mali ptetenumo uno ipet- 

; Incoio conrico-honor, con bambini pente- 

''«tali, ifomlnl-lapo e monaci che foisiano pu- 

1 i.miaiA Da oggi (nolo 0 venerdì e il sabato) a 

I «'Jlon>ase0«te. 

‘)rl3 •Wttl'V «v; Ih I l O. isai* Ijf I I n fi 1 

ftiiM>gllk dotte toorfle^ oapoM. n mi- 

' ’-mo Matteo Selli si trasioima in cavatappi, In 
' ' tulipano, In brioche, in banconota da dieci- 

> mllaetc. Domani al Palladium. 

Lam dici Jovia aancll. ti gruppo Aishaus tea- 
V.. lio rappresenta un drarnma sacra bplniio ai 
I Vangeli gnostici e apocrilL Domani al Man- 


aoQL 


Nolral vote. Racconto comico del tentativi di 
I 'VQlOk dalle prime mongoUiere ad imprese (u- 
.turibiU. Con il grappo >11 triangolo scaleno», 
da martedì all'Agorà. 

Mg ntwdvna COMI actte. Dopo annidi asaen- 
aaibma in scena la commedia di Pirandello, 
], con Paola Cassman nelle vesti deirumile 
‘.Qasparina e Ugo Pagliai in quelle del marito 
" ■ I amatore e am¬ 

ila di Alvaro Pie- 


MARCO CAPORAU 

Giochi enigmistid 
nel rifugio 
in compagnia 
di Marco Solari , 


Nello spirilo del «rifugio per la soprawi- 
I degli aitisiU, Idealo da SlmonoCamlla 


0 . pana futuribl- 
dbl ordinMaiwgo Inglese Alan Ayck- 
' 'boum In un quaitieie periferico dominalo 
‘ >dalle«SoreIte delle tenebre», impulsi sonori e 
' ' Micci innslsMrimii hanno sostituito le per- 
< ione, con U legWa Luca Barbareschi, sono 
tal acana Orsetta 0» Rossi Jo^ Pitti e Massi- 
' molilesciulBnt.OamanedIairEllseo. 

O gaWeano. L'inumo lainlliaie di Strindberg, 
tra vampirismi e sonnambulismi é proposto 
da Gianni Caliendo, con Margherita Guai- 
nati Bruno Monufusco, Tatiana Dessi e Ric¬ 
cardo PolizaigrCaibonelU. Da martedì al Tra¬ 
stevere. 


' Ella, n monoIOM dello scrittole Udoco Keb 
beit Achtenwuscta ta interpretato da Valter 
“ wtoaL EUé, • 
ieiiM di 
ilacapaand 
ssivi.l%rlam 


Maestosi Ella, lotioposta fin da piccola a 
violenM di q^ sona, perde la parola ma 
non la capaon 41 illaiirsi al suol «mboll op¬ 
pressivi. I%r la legia di Richi Penerà, da nua» 
tedi ai Beili 


buartoiw «tegB tdtarL La commedia di Piran* 
dello è messa ut scena da Luca De Fusco, 
con la parteclpadonedi Paola Pitagora, Ro¬ 
berto macco a Mario Maranzana. » nana la 
storia di una mogHa sterile liadUa dal marito. 
, OamaitedIaIGnIone. 

É r eae . La temmlnflltta htiriasiica e divorante 
delle mitiche slreiM In una nuova commedia 
di Valeria MoreltL Si dibattono Ira i nutii Da¬ 
niela De Lillo. Alessandra Costanzo e altri 
_ itanboU acquatici per la regia di Lucia Di Co- 
' imo. Da martedì all'Orologio. 

LlMmiiie Job. li rapporto Ira Giacobbe e Dio 
, st risolve in giochi di parole, nonsense e 
clownerie. Dominique Callignon Maurin si 
serve di svariati strumenti, da un sax a una 
J^Eza a una conchiglia. Da mercoledì a La 
•^Qomunilà. 

Tiango Mleogtno. L'awetsione secolare nei 
!, ' ooi^nU della donna è rivisitata informa sa- 
‘ I -giKa in un excursus poelico-canoro di Per- 
‘ napdo Partnullo. Giulio Plzzirani e Gianfran- 
i ' corMari. Le citazioni spaziano dal Don Ciò- 
(Xtrm/di Mozart a Le coniwnfenze Womifi di 
ObnizetU. Da mercoledì al Piccolo Eliseo. 

; 

' Rmdm c'Gtaltetln. L'opera nasce da una so- 






maik 

Caso e destino 
dentro la storia 


dal 29 marzo al 4 aprile 


■R D'uomo dUtteth di Hugo von Hofmann- 
sthal andò In «cena a Berlino, al Deutsche 
Theater. il 30 novsmbie 1921. Scritta nclt'aico 
di un decennio, la commedia riffetu la eiist e il 
declino dell'Impero ausuo-ungarieo. Natural¬ 
mente gli esili disastrasi della guerra devono 
over influito sulla faticosa gesta^ne dell'ope- 
ra, uliimatanel 1918. La decadenza viennese vi 
è ritratta senza le consuete mediazioni di mate¬ 
riali fantastici del passato, dai greci a CakSeron 
agUellsabetUanL O'alBonde il pertododtrtMU- 
ra corrisponde a una massima attenzione deBa 
scrittore verso il teatro, più adatto delia dimen¬ 
siona lirica alia commUiona fra leaUsmo e 
melaflsica Lasciatosi alle spalle I miti orlentaU 
e le (avole rinascimentali, Hofmannsthal si tuf¬ 
fa nella realU borghese ed aristocratica, met- 
tendonein campo gii aspetti mondani e la so¬ 
stanziale inconsistenza etica. 

Dopo il debutto lo scono anno a Torino, Lu¬ 
ca Ronconi ripropone Topera (non troppo fte- 
quentate sulle scette txrsirane) al Quirirto da 
giovedì L'eroe in larga patte autobiografico 


e Mario Romano quando ancora imperveiM- 
vano i bombardamenti alleati iwl Golfo, va in 
scena al Beat 72 (per soli tre giorni da giovedì 
a sabato) una peiformoiKe di Marco Solari 
dal titolo Peroono ef/hua La nuova confor¬ 
mazione del teotra, con tre ampi spazi senza 
patcoscenico e corridoi comunicanti, con- 
eentirA lo snodarsi del gioco enigmistico in li¬ 
beri accostamenti di quel che di solito è con¬ 
siderato distante. Una foimica e un elefante, 
ad esempio, nella migliore tradizione sutiea- 
Usta, o metefore ardite su scola mondiate. La 
ricerca di Solari sull'enigmistica avift uno 
sbocco più ampio a maglio, con un lavoro 
sul veni e i frammenti teatrali di Edoaido Sin- 
guineiL 

Lo apettacolo attuale può eosera tamao co¬ 
me una tappa aliraveno il caos del penslera. 
con situazioni fra loto lontane colte In almul- 
laneitù. ti disordine si ricompone in un'»azio- 
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Marco Sobri 
autoree 
biteiprtto 
di «Percorso 
dtiato»; 

m a- -- 

MSmOFBvV 

Oassman 
ptoiagonltli 
di «Ma non* 
una cosa 
seria» 


MARCO CAPORAU 

(In aanso Implicilo e sotterraneo), osala l'Im- 
prendibite Hans Karl Bùhl. è interprelato da 
Umberto Orsini Preoccupato di Ubenisi dell'a¬ 
mante (anche moglie del suo più caro amico) 
Antontette (acuì dAvoce Annamaria Cuamle- 
ri), e impegnalo nella riappadlicaiMne Ira il 
nipote Stenl ed Kelene (interpretati da Massi¬ 
mo Popolizto e Galatea Ronzi), Hans Karl 
esprime petie sue lacerazioni i piirtdpl e te teii- 
cenae dello stesso Hofmannsthal nel pieno di 
unaiieeicadinuovamodalUAedalinlzioallei- 
terarle. Il conflitto di Hans Karl A con una paio¬ 
la inadeguata a valutere tltuazionl e uomini 
•taidecentei perché aU'origlne di ogni Invlsa- 
menlo. 

SI ritrovano netta commedia tutti gii aspetti 
salienti del mondo Inleiiore del poeta, dal con¬ 
cetto di caso come rivelazione di un disegno 
più vasto, che legittima il slgnillcato del singo¬ 
lo, alio stato di necesstté, di cui gli onori della 
gueira maluraito la consapevolezza. Ad un 


batto il protagonista dichiara: «Esiste un caao il 
quale fa quel che vuole di noi all'apparenza: 
ma anche se ci sentiamo sbattuti qua e lé. In¬ 
tuiamo, e anzi sappiamo, che esiste anche una 
necessité; è lei che ci sceglie, dì minuto in mi¬ 
nuto». 

Il coniradditoilo e complesso personaggio. 
' diviso Ira dandysmo e volontà di somigliare ad 
un uomo qualunque, deve innanzitutto «aper 
vivere la vita». Arte quest'uHima che può essere 
appresa solo mediante la cognizione del desti¬ 
no. radicato in ciascuno di trai e scaturito da 
iitiinite esistenze precedenti, lino a rappresen¬ 
tarne il punto di confluenza. Mettendo in scena 
il dramma di Hans Karl (In più di tre ore reali 
più intervalli) Ronconi mobilita le sue abituali 
compagne, dalla scenografa Margherita Palli 
alla costumista Vera MatzoL La compagnia, di 
dIciottQ elementi ohte al protagonisti già citati 
è coihposta (ra gli altri da Massimo De Ftanco- 
vich. Luciano Virgilio, Paola BaocI e Marisa 
Fabbri (la sorella Cieacence), 



PASSAPAROLA 



. ENRICO OALUAM 




Dalle rive del Volga 
a San Lorenzo 
due artisti 
«a misura d’uomo» 
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ne letteiaie» ordinala e progieMiva, operando 
su vari livelli foimall L’assolo detl'altow, con 
la collaborazione di Alessandra VanzI e te lu¬ 
ci di Stefano Pirandello, é un vorticoso comu¬ 
nicale di lettele, di suoni ed immagini Inteidl- 
pendentL Dopo la pièce saranno proiottatL 
nello schermo sistemalo neir>hangar degli in¬ 
visibili», diveisi video della compagnia &lari- 
Vanzl. da Terhpó rubalo a Notturni diamantt, 
dulìaooontì Inquiniti Ho pena h testa. 


vrapposizione della tragedia di Shakespeare 
al melodramma di Vincenzo Bellini ICapale- 
ri e I Afonieoc/»i, a cui si aggiunge la novetia di 
Matteo Bandella Romeo e Giuliette aono 
rappresentati da due attori meccanici. Con il 
Teatro del Catretto, la teda é di Moria Grazia 
CipilanL Da mercoledì alVascello. 

Happy end. L'unica com che funziona nella 
casa di due aspiranti divi é la segreteria tele- 
ionica. La commedia musicali di Marina 
Garroni e Giovanni Lombardo Radice, sulla 
lotta per il successo nel mondo del teatro, é 
Interinata e diretta da Antinella Voce e 
Walter Mramor. Da mercoledì al Centrale. 

La fawola del caivatto. Scritto e diretto da Toni¬ 
no Tosto, toma in scena con il grappo •Tea¬ 
tro Essere» il sogno epico di una compagnia 
di guitti che attraversa su un carretto cento 
anni di storia. Da mercoledì all'Orologio. 

Op Com 2. Il duo Opere Comlque presenta II 
‘ meglio delauo repertorio, in un’ora esilaran¬ 
te di canzoni, sketch e ilorle in compagnia 
divaripetsonaggl. Da giovedì all'ArgoL 

Da giovedì a giorvedl. Con •L'altra compa¬ 
gnia», va in scena unacommedia di Aldo De 
BetìedeUl A una moglia frustrata si risveglia¬ 
no, dopo la visione di un film d'amore, gli 
impulsi aH'evaslone. Per la regia di Claudio 
D'Amico, da giovedì all'Anfitrione. 
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Mi Tamara Ouseva e Eugenio Raitotguev, 
due artisti nati sulle rive del volga, tela Lenin¬ 
grado nel 1918, lulnel l920DelviUwlOdlNi- 
Kolo-Pogosl sono venuti a espoirein Italia, a 
Roma, all'Arte San Lorenzo, via del Latirtl 80 
in collaborazione con la associazione Ita- 
Ua-Urss, Coop Toscana Lazio, Regione Lazio, 
Provìncia e Comune di Roma, da domani con 
Inaugurazione alle ore 18 e tino al 17 aprile 
con orario 17/20 escluso fesdvL 
Pittura moderna lussa se ne è sempre viste 
ben poca in gito per l’Italia se non qualche 
volte blennaltnenle a Venezia e due artisti so¬ 
vietici con tento di appartenenza airUnione 
degl! artisti dcll'Utss approdati a San Lorenzo 
sono già un evento. Avvenimento importante 
anche per la qualità della pittura che i due 
espon»no. Qualità, definita dafla sàublte 
sensmUlà della penna di Jotena Baldini (Be- 
renica) tal cateiogocosl;«...ltorodipinU, con¬ 
vivono in un ampio respiro poetico e nel feli¬ 
ce rapporto con un mondo in cui la casa, la 
rosa. Il girasole, U paesaggia la coppia, la 
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danza, si configurano entro quel sacro eonfl- 
ne. oggi sempre più spesso violato, che si 
chiama misura d'uonto». 

Eugenio Rastoiguev e Tamara Guseva con 
divena robustezza d'impianto tonale e figura¬ 
tività vtoionaria si Inseriscono dignitosamente 
nel clima paesaggistico e favolistico della km 
terra. Mondo pittorico conirusegnato di luci¬ 
da consapevolezza e professionalità: mai ba¬ 
nale e ovno il risultato è ai di là di un» pittura 
di routine. 


Eugenio 
RKtorguav, 
«Oonatora 
daltotose 
nera», 1990 


«Koma, la città fti t uia ». 

Iniziativa dell'Assoctezione sul 
territorio confederata alla •Si¬ 
nistra giovanile»: oggi. Circolo 
diaria (Via Salisano 1S), ore 
20 00 proiezione del film «Gri¬ 
do di libertà»; al termine inter¬ 
vento dei rappresentanti del 
coordinamento anU-aparthaid 
edeU'Anc. 

Centi e paeaL L'Associa¬ 
zione •tempo liben>-vlaggf«ul- 
tura» organiate quetie prossi¬ 
me attività: «Pasquetta insie¬ 
me», lunedi 1 aprile visite ai re¬ 
sti di Vìloichlano con plc-nic e 
passeggirrta nella Selva di Ma- 
lano: da venerdì 5 a domenica 
7 aprile «Vignola e l'Appenni- 
no Modenree»; uno spe tt acolo 
unico; la fioritura di circa 
SOOmila ciliegi a Vignola; 
escursioni suU’Appennino che 
racchiude una natura splendi¬ 
da e a.icora poco conosciute. 
Informazioni presso la sede di 
via Ignazio Ciampi n.18. 
lel.83.23.S21 e83.23.429. 

Seminario di danze. Da 

r^óctezi^iAI^'Toni^ 
il grande coreografo bancese 
Dominique Dupuy. Cinque 
gloini per un seminario Inten¬ 
sivo (S ore al db tecnica e 
composizione di danza con¬ 
temporanea). tnfoiniazioni ai 
tel.0763/41.479; per fax 
0S/32.S1.705. 

Natnropnllca. Proseguo¬ 
no t aemiriari di ptliTiawera or¬ 
ganizzati dal Centro iteUBnodi 
via gpHié 13. fi prowimo ap¬ 
puntamento dedicsio aÙB 
•medicina cinese» è per fi 10 
'aprile alie oie^.OO bderver- 
ranno Wang Shuian e Ascen- 
zio La Rocca. Informazioni al 
tel42.47.308. 

«Q ^teaiiimi drtla Sicilia»: 

é U Ubro di Gian Vittorio Baldi 
muto dal film aZen», che sarà 
presentato da Adnono A|nà il 
3 aprile alle orel8.00 presso te 
libreria il Leuto (in via Monte 
Brianzo 16). 

La àlanfodira- Il Centro 
socio-culluraie interetnico di 
via Bendvegna 1 proponeoggi 
alfe 21.00 un concerta di musi¬ 
caclassica; lunedi I aprile alfe 
16 00 ballo liscio e dai 2 al 4 
aprile alfe 18.30 un romeo di 
scacchi interministeriale. Infor¬ 
mazioni al tei 89.08.78. 

U oociallaaM del fotaro: 
urte rivista per la sinistra euro¬ 
pea verrà presentata giovedì 4 
aprile alle ore 18.00 presso te 
sala stampa estera di via della 
Mercede .65 (fel67.S9.Il). tn- 
terverianno Manuel Azearate, 
Alfonso Guerra, Claudio Ma^ 
telll Giorgio Napolilai», Lu¬ 
ciano Pellicani, Adam Schaff e 
José Félix Tezanos. 

Folk Cuba Italia’Bl: il pri¬ 
mo laboraloilo intemazionale 
di folclore cubano hi Europa, 
organizzato dal Timba cenno 
di peicussionI,sl terrà dall'S 
al 17 apnlc presso U Centro 
di via Luigi Bartoluod 29/a. 
Le betizioni sono aperte fino 
al 7 aprile, informazioni al tei 
68.12.033. 


«Luce da tace*. Calfeila Sala 1 piazza di Porta 
San Giovanni. 10 (Scala Sante). Dal tramon¬ 
to all'alba ogai Venerdì Santo si terrà una 
pertbmianorrealizzala dal grappo Floiian di 
inlervenlo artistico. Azione già rappresenta¬ 
te alla Biennale d'Arte Sacra di Pescara e al 
Festival delie Arti di GragUasco-Torinoài a^ 
ticola fitto alla Rivelazione della Croce come 
centro dei tempi come sorgente di una sola 
Luce ri-generativa e ri-creativa che spezza e 
rifonda la storta coUettìva e Individuale; di 
una Luce che. In del linlUva, non si confonde 
con «le luci» del XIX secolo occidentele. Ma 
anche rivelazione delle »modalltA» della Ri¬ 
voluzione stessa; «...Non ai sapienti...» ina a 
coloro che intendono, che sanno Intendere 
la «SapienUa Cotdis». Come tedia Ucomuni- 
càto stampa. 

SlranllaDettà. Palazzo Braschi Museo di Roma 
piazza San Panialeo, 10. Orario. 9/13; mar- 
tedleglovedt 17/1 ; domenica 9/12,30 chiu¬ 
so lunedi Da martedì inaugurazione ore 18. 
e fino al 38 aprile Nuove dltezionl-dett'Arte 
contemporanea Giapponese é II titolo della 
manllestazione artistica curata da Simonetta 
Lux e Masaoki bekl dhettore del Museo d'Ar¬ 
te moderna deU'Hokkaldo in Giappone. Ma¬ 
nifestazione che vuole rappresentare il mo¬ 
mento artistico attuale dell'aite giapponese 
verificandole con le operazioni artistiche svi¬ 
luppate da artisti del Sol levante che vivono 


da armi lontetM daBa loro terra. La mastra si 
propone di evidettzlare l'eme r gere di nuovi 
modi di fare atte da patte degli attlati: Onda 
pittura, Kltta. Komogaia, Maeyamo, Tokoha- 
ra scultura. Salo fotografia, Okabe frottage, 
^ ed arte ambientale, Marayama. 

I aMtacI di Jaecf Ftal Klellieiia. Palazzo delle 
Esposizioni via Nazionale ISé.Orario: 10/22, 
chiuso martedì. Da giovedì, inaugurazione 
ore 18,30, e fino al 28 aprile. L'iniziaUva del 
Dipartimento di Aichltetnin ed Analisi della 
Qttà della Facoltà di Architettura di Roma 
con il patrocinio del Ministero dei Beni cultu- 
tali, della Ambasciata delia Repubblica Fe¬ 
derale di Germania, del Goethe Insiltut e del 
Comune di Roma, é una proposte che vuole 
coinvolgere l'attuale tema di Roma Capitele 
e far capire le idee e le realizzazioni di J.P 
KleUiues progetUste di musei in Germania. 

Benedetto Taltento.Calferia Trifalco via del 
Vantaggio, 22/a. Orario: 11/13,17/20 chiu¬ 
so lunedi e testivi, fino al ISapnle. Riceicae 
sperimentazione nell’assotuta certezza che 
é l'astrazione, la pura Ideazione creativa, a 
caratterizzare l'opera artistica. Benedetto 
Taliento non anteponendo mai la ragione 
del gesto alla sola e pura contemplazione 
del coloie e della forma nel suo farsi, espone 
dipinti di grandi dimensioni e una serie di 


opere su carta. 

Manlio Rho. Galleria Banchi Nuovi via dei Bal^ 
chi Nuovi, 37. Orario: 10/13, 16/20 chiuso 
festivi Da giovedì inaugurazione alfe ore 18. 
Retrospettiva di opere del maestro, dal 1935 
al 1957, curate dtil critico d'arte Lodano Ca- 
ramel mostra che documenta ampiamente 
l'opera di uno dei padri dell'asttattbmo tt^ 
Uano degli anni Trenta e dell'ultimo dopo¬ 
guerra. 

Dnedo AndrelnL Comune di Genzano di Ro¬ 
ma Sala ddI'Esposizione deiiinfiorate e del¬ 
le Tradizioni Popolari via Italo beUudl 81. 
Orario- festivi ore 11/13,18/20; feriali 18/20 
(da mercoledì a venerdì). Da sabato, con 
Inaugurazione ore 18, fino al 5 apnfe. In oc¬ 
casione di una mostra del pittore lo scrittore 
e poeta Ugo Moretti cosi scrisse di lui:»...il 
suo bagaglio intatto dei sogni che ha nutrito 
di nascosto, con l’amore di un neofita che 
ha scoperto dentro il suo spirito di 'arce e il 
fuoco dell'arte.» Cosi lo scnttore intendeva 
definire l'arte di Duccio Andreini. Cosi per 
affermare la nascita e il percorrere senza in- 
fingimenti o giochi di mercato. La sponda 
delTarte quando è pervasa da questa onestà 
professionale, senz'altro produce sempre e 
comunque opere degne di essere osservate. 
Senza falsi pudori. 


l’Unità 

Venerdì 
29 marzo 1^1 
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TEUROMASe 

Or* 12.1S Film «Il Segugio»; 
14 Tg; 15 Novale •Brillante»; 
17.45 World Sport Special; 
15.40 Novela «Amandoli»; 

20.15 Gioco a premi «Tela- 
wln»; 20J0 Tg; 20.35 Film 
«Morirai a mezzanotte»; 

22.15 «Talewin»; 22.30 Tg; 24 
Film «La acerilla dall'Oklaho- 
ma: 1.48Tg. 


TELBLA2I0 


Ore 12.45 Proibito ballare; 
13.25 Telelilm «Fantasilan- 
dia»; 14.30 Videoglornalu, 10 
Corao d'Inglaae; 16.30 Buon 
pomeriggio famiglia; 10.30 
VIdeogiornale, 20.30 Marco e 
Laura dieci anni fa; 22.10 Au¬ 
to oggi; 22.45 II nuovo mondo 
di Marta; 0.30 VIdeoglorna- 
le. 


Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati, 20,25 News 
sera. Notiziario; 20.50 Sette . 
giorni Attualità; 22.30 News 
flash; 22.45 I vostri soldi, 
23.45 Film «Sangue sulla lu¬ 
na». 1.15 News notte Noti¬ 
ziario. 




ppacol' 


A 


CINEMA □ OTTIMO 
V . O BUONO 

■ INTERESSANTE 


DCFMI2I0M. A: Avventurose; Blh Brillanta: DA: Otsegnl animati; 
DO: Documantario: OR: Orsmmatico, E: Erotico. F: Fantastico: 
FA: Fantascianta; 0: Oiallo; H: Horror; M; Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale: SM: StortcoJnilologIco: ST: Storico: W: Western, 


VIDEOUNO 

Ore 13,30 Telenovela «Piume 
e Palllettes»; 14.15 Tg; 14.30 
«Chorus - voci dalla città»; 
18.30 Telenovela «Piume e 
Palllettes», 19.30 Tg; 19.50 
D.O.C ; 20.30 Film «La croce 
di fuoco»; 22.30 Roma Roma; 
24 Rubriche della sera; ITg. 


TELETEVERB 

Ore 0.15 Film «Montecassl- 
no nel cerchio di fuoco»; 
11.30 Film «Il grande Buster 
Keaton; 15 Scuola e Universi¬ 
tà, 17.30 Speciale teatro; 19 
Euroforum; 20 Polvere di sto¬ 
ria; 20.30 Film «Sceriffo sen¬ 
za stella»; 22.15 Libri oggi; 
1.30 Film «Uomini sul fon¬ 
do». 


Ora 10 Cartone animato, 14 
Telenovela «Signore e Pa¬ 
drone»; 17 Film «Cuore»; 19 
Cartone animato; 20.30 Film 
«Quattro matti cercano mani¬ 
comio confortevole»; 22.30 
Fiori du zucca; 23 Film «Ber¬ 
saglio altezza uomo»; 24J0 
Fiori di zucca. 


IPRIMIVISIONI 


SCELTI PER VOI 


ACADEHYNAU 

VU Stanila 


LEI») 
TsL 426778 


FlsmCsvour.22 


VlaMsnydslVsl.t4 


VlaLdi lesina. 39 


Accademia Agisti, 57 


ADMOUL LiaOOO 

FlassVsrbaiKi,S Tal 8541199 


LtaCDO 
Tal 3211898 


Ltatxn 

TsL 5880089 


L&OOO 
Tal 8380030 


LIO 000 
T«. 5408901 


Liaooo 

Tal 5018188 


L 10.000 
Tsl.8759e7 


LIO 000 
Tal.3723230 


Liaooo 

Tal 6793287 


LEOOO 

Tel.81782S8 


L8000 
Tal. 7810858 


L 7.000 
Tal8075495 


VlaH.daiarmds.8 


VlaArcàlins4a.71 


ASHTOM 

' VlaClcsrens,19 


AIHSTONI 
'' OalMaColoMia 


ASIM 

> WalaJanio.225 


AllAiniC 
.V v.Tnoolaiia.745 


AUOUSTUS 

Caev.Efflaiiuala203 


.^.'CAFIigL Liaooo 

't VlsS.Saecenl.39 Tal.383280 


CAFMMCA LtaOOO 

FlaKaCagraiilca,101 TaLSTOasos 




CAFRAMGHEnA LiaOOO 

FzaMcMacllarlo. 125 Tal 8790957 


CASE» Laooo 

VlaCaaala.882 Tal.3691807 

^ t osuDusENZo Liaooo 

. 'FlaiiaColadlRlann88Tal.887S303 


I ■ OUMAim L7M0 

'< VlaFranaallna.230 Tal 298808 
> ' ESSA L laooo 

V PziaColadlRlaniOi74 Tal.887a852 


WaSt 099 anl ,7 


Liaooo 

Tal. 870248 


■HFSHi Liaooo 

VJsdalltaeidtB.44 TH80t0882 

liEIFiraA L7.000 

Plam Sennino. 37 Tal 882884 

ETOSE L laOOO 

PlaBalnlutina,41 Tal.687812S 

ESMMB Liaooo < 

VlallBZl32 Tal.M10088 

; EWWFA Liaooo 

a , CofMOIIalla, 107/4 Tal.8955738 


«ncejioii Liaooo 

Éf VlaBV.dalCaiiiiale.2 Tal.52a2298 
: FASSEM - LSOOO • 

; Camaoda'Flcrl Tal 6884399 

'fiAiwAi Liaooo, 

( VlaBlaaelaH,4T Tal 4827100 

'FiAomAt Liaooo 

1 VlaSlnsoWi,47 Tal.48Z7100 


eaafaiH LAOOO 

I VlalsTtsalavais.344/4 Tal.S82848 

»‘S5Ìm L 19000 

^<'viaNaraanlana.43 TaL8064t48 


V«0UX9I 

VlaTaraMs;38 


Liaooo 

Tal 7998882 


VlaOingorloVH,180 Tal8384S92 


'J UiBoailafesllo.1 Tal8848328 


Liaooo 

Tal. 552495 


ViaaiadMo 


vEBM Liaooo 

I VlaFeellane.37 Tal 8319541 

g «MSMONI LAOOO 

0 VlaCllla8lsrs.121 Tal 8417928 


r MAESTOSO 

L VlaA«filA4tS 


la becca di luca Verdona ■ OR 

(18 35.1830-20 30.:2 


O Oraan Caid4laMmaiilo di con»- 
idansa di Fatar Weir; con Gerard Da- 
rdlau-OR (16-1810-2020.2230) 


SMtoesI Mdl neon Kevin (2)atnar-W 
(1A30.ia(S-22 30) 


O RIsvegl di Fanny MarslMllcenRo- 
bartOaNIro-On (1530-17 50-20-22.30) 
sole a Inizio anetlacolo) 


CMuaoparraalauro 


O AScs di Woody Allan; ccn Alee 
Baldviìn.MiaFarrow-BR 

(18-1810-2020-2230) 


Sano cM Farla 2 di Amy Heckerll ng - BR 
(18-1739-1910-2045-2230) 


■ la eondams di Marco Bellocctiio, 
cen VMorio Meizoglomo-OR 

I18-1A10-20 20-22 30) 


O Orsan Card-MaMmonlo di conva- 
nlaan di Fatar Wain con Gerard De- 
leu-DR (18-1810-2020-2230) 


CMuao par lavori 


Zio Faparona aia riesres daSa lampa- 

M6>17i0>1»15-2a40-22 


BaSaeoI lupi di neon Kevin Coalmr-W 
(1530-190522.30) 


O SlacMeM ablaidine di Stephen 
Fraars.con Anfallca Huaton - G 

(1830-1830203022 


Ile P a pare n a Sta ileattadaBa lampa¬ 
da paidal a -DA 

(181730-1815284022 


O laadSarraaae di G abriela Saivato- 
raa; con nego Abatantuono - OR 

(1830-18302030-22.30) 
Brian di NaiarsOi di Tarry Jonaa; con 
Graham Chapnan - BR 

(1830-1830-20302230) 
M amm a bo parse raatao di Chtia Co- 
lumbua-BR (1815-18152015-2215) 

■ Vaia» ve lat e di Maurizia NIeheHI a 
Guido Manull-BR 

(1845-184020382230) 
O URràdlRlcliyTdgnazzl;eonClau- 
dleAmandaU-DR (18-2230) 

■ C ondambdo di Falioa Farina con 
CartoDallaFlans-eR 

(1830-1840.2040-2245) 
O M l aary n endawaiaraedieobRal- 
narcan-lanNaCaan-G 

(1830-18302030-2230) 
O IFadrtaeH di Francis Fard Coppe- 
la;cenAIFaelno-DR (16-1915-2230) 

■aSaasHapIdlaoonKavInCoatnar-W 

(1830-19082230) 

FapiMdiTinleBraaa-E(VM1B) 

(18181820202230) 
SsaScMparlaadl Amy Hackarllng- BR 
(18173819.10204522301 
O Msvegl di Fanny Marshall: con Ro- 
bartOaHIro-OR (18381828182230) 
Un pal M oBa aSa alemanlsil di Iran 
Raitman; oan Arnold Scwarianaggar • 
BR (1838183028302230) 

AmMs di Franco Zailirelll; con Mal 
Qltaen-DR (17.18202230) 

SmlalaraVeaSulew di Barbai Sctiro» 
dar-DR (1818181820382230) 
O RlsveB9dlFsnnyMarshall.conRo- 
batlDaHIro-OR (15381828182230) 
□ EHnaldaaacladlBarnardoBsrlo- 
krccl-OR (17-19302230) 

flneraaae sole a Inizle apaliicolo) 
Si VaMn vota» di Maurizio NIchalU a 
Guido Manun-BR 

(1848184020382230) 
O MadBairaaic di Gabriela Salvato- 
laa: con Diego Abaianluono-OR 

(1838143020302230) 

So Fapsrona aSa ricalca dada lamp* 
diBtfduli*DA 

(16»17JH910-20 45-2230) 

O M l aaiy n e n daraaieiIradlBcbReF 
nariconJamasCaan-G 

(1838183020382230) 
CyianaOaSaigaracdlJean-FsuIRap- 
pansau; con Qérsrd Oapardiau - SE 

(18172819982230) 
Zie Fapaiona ala ricalca daOalamp» 
dapardala-'DA 

(181738191828482230) 
O Rlaaagaift Fanny Marshall: con R8 
bartPoNlfO-DR (18381820182230) 
Manana be parco raaioadl Chris Co- 
himbua-BR (1818182820282230) 


RITZ 

Viale Somalia, 109 


RIVOU 

Vialombardl823 


ROUOEETNOIR 

ViaSalarla31 


ROVAI 

VlaEFIIIbaito,175 


UNIVERSAl 

Via Bari, 18 


„ HAINSONZ LAOOO 

H VlaChlabiata.121 Tal 5417926 


Liaooo 

Tal, 758086 


;vtaSS.Apd8icil20 ■ TaL87948ll6 ' Sapaidaia 


Fanlealalsrlseaaas (18173819) 
■ Vairaaara (20382230) 

Un pp li icsa aia Mamaidat l di Ivan 
Raitman; con Arnold Schmitanaggar- 
BR (18181828282230) 

Tip f yMWM ili rtctfct dilli iMTIpt 
NiMdilimDA 

(te»17.3H910-20.45-22.^ 


^.MnWFOUTAH 

^VladsiCoiso.5 


WaVMarbOkli 


LAODO 
Tal 3200833 


L10300 
Tal 8559493 


HMVDRK Liaooo 

' VladamCara,44 Tal.781(l271 

FARM Liaooo 

^ l-aHafnaaracla.112 Tai.7S08588 


SASQUUIO LAOOO 

VlBD(edalFfade.19 Tal 5803822 

. GUMSMLS LAOOO 

! VMIMaonalAlOO Tal48828g3 


laumenA l 10300 

I VlaM.MIaoh8Bl8 TalOTOOOlZ 


Fina Semino 


Liaooo 

Tal 5910234 


Un peSUoSe ale aHnantarl di Ivan 
Raitman; con Arnold Schwarzanaggar- 
BR I18181(h2a282?30) 

O I marie dala parracc h la» di F* 
bica LaocMa; con Arnia Oallana - SE 

(1817381918204822.30) 
laalcMparlaldIAmyHacliailIng-BR 

(1817381818284822.30) 
O Oraan C ard MsMaicnle di cenv8 
alanzadi Fatar Wair; con Gerard Dapar- 
dlau-DR (18181820382230) 
Mo n ia a len(lnlngla») 

(18381830-203822.30) 
O I Menila dagl bwecanl di Jon» 
Oian Damma; con JodlaFoatar-0 

(183817 5828182230) 
Cnao Da Sargsrac di Jaan-Paui Rap- 
panaau: con Gerard OapardIau-SE 

(18173819982230) 
Sala col tapi di neon Ksvin Coamar - W 
(193819.0822.30) 


L 10 000 
Tal 837451 


110000 
Tel.<580e83 


L 10 000 
Tal. (354308 


L 10 000 
Tal 7574949 


L70(I0 
Tal (831215 


V1F-SDA L 18000 

VlaGallaaSldama.2a Tal.(395173 


Sani cM parta 2 Amy Hackarllng - BR 
(181738191820482230) 


C at l e i na dallnlaine di MIka Hlchola; 
conMatylSitaap-DR 

(1638183820. 


La casa Rasala di Fred SchapW, con 
SaanConnary-G 

(153817382822. 


O IHbà di Ridiy TognanI; con Clau¬ 
dio Amandeltl-DR 

1818182038 


A IMO con I nemico di-ICMph Ruban. 
con Julia Robarta-OR 

(18181820282230) 


O RhcMsaa aMtadM di Staphan 
Fraara, con AniaSca Huaton - 0 
(1838182820. 



ARCOBALENO L 4 500 

Via F Rodi. 1/4 Tal.4402719 


CARAVAGGIO - L4.500 

VlaFalslallo.24a Tal. (954210 


DELIE FflOVWCtE LSOOO 

Viale dalla Frovincla 41 Tal 420021 


F.LC.8 (Ingrasso libare) 

FiazzadalCaorallarl.TO Tal (879307 


NUOVO LAOOO 

li Tal 588116 


FALAZZODELIE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 


RAFFAELLO 1.4000 

Via Terni, 94 Tal 7012719 


8IIARIAAU8ILIATRICE L 4000 
VlaUmbarllda 3 Tal 7808841 


TIBUR L4 0083000 

Via degli Etnnchl, 40 Tal 4957762 


TIZIANO LAOOO 

Via Reni, 2 _ Tali302777 

VASCELLO (Ingrsssog^alullo) 

VlaQ Carini, 72-78 Tal 5809389 


■ CINECLUB _ 

AZZURflOSCtPlOHI LSOOO 

VladagllSelpisni84 Tal 3701094 


BRANCAIEONE (Ingraasegrelullo) 
VlaLavanna,11 . Tal.899115 

DQPICCOU LAOOO 

Viale dalla Pinata, 18VlllaBorchssa 
Tal 8583485 

ORAUCO L 8.000 

Via Perugia. 34 Tal 70017887822311 
8LABIRIHT0 L80(l0 

VlaPompaoMaono.27 Tal.3318283 


POUTECNICO ,« 
VlaQBTIapolo,13ta Tal.32i 


CI sene dal glarnL.,a data tana 

(1822 


Central ParlrlIT 30); TranaN lavaaBada 

( 21 ) 


Saiatta 'Lumlare*. Gusla dea brumas 
(18): U ragia du leu (20): U baia al ta 

baia (21). 

SaisKa ‘Chaplln*. ' MMu a m aggia 
(19 30). M o m aM di gloria (2030); Sale- 
<3afflianla 4 a I (2230) 


Alta rleatcn dalla dal a v o l ta Inc a nlal a 

(17) 


SalaA HoanttaloimldlardiAUKae- 
rlamaki (1828482230) 

Sala B- SarsaUa di Jana Camplon (18 
20482230)_ 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AHBASCIATOnSEn 

VlaMonlaballo.101 

AOUOA 

VlaLA3Ullaj74___ 
MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 
MOUUNROUGE 
VlaM Corblno.23 
ODEON 

PlazuRs£ubbllraj48_ 

FRESBENT 

yjaA££jaN;»«j427__ 

FUSSKAT 

Via Calrol 1.96 _ 

SFLENOD 

Via Piar dalla Vlana4 

ULISSE 

VlaTiburtlna.380 
VOLTURNO 
Via Volturno. 37 


LAdOO 
Tal 4341290 

laooo 

Tal 7194951 
L 7.000 
Tal 4980265 
LAOOO 
Tal 4180285 
LSOOO 
Tal5M2350 
LAOOO 
Tal 4184780 

LAOOO 
Tal 7110145 
L4 000 
Tal 7.113300 
LAOOO 
Tal «20205 

LSOOO 
Tal 433744 

L 10.000 
Tal 41127967 


Filmparadultl (1811.38182230) 
Film par aduli 

Film par aduli (182230) 

Film per aduli (182230) 

Film par aduU . (182230) 

Film par aduli 

FnmparaduM (11-2230) 

Fllmparadull . (11-2230) 

Film par aduU (11-2230) 

Film par aduli 

Fllmparadull (1822) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

RORIDA 
Via Cavour. 13 


L.8000 

Tal. 9321339 


BRACCIANO 

VtROlUO 1.8000 

VlaS Nagrall,44 Tal.9024048, 

COLLBPBRRO 

CWEMAARISTON L 8000 

Via Conaolara Latina Tal. 9700988 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LarooPanlzza.5 

SUFERCIHEHA 

Pzadel0aaù.0 


1.9000 
Tal 9420479 
L.9000 
Tal 9420193 


QENEANO 

CYNTNIANUM - L 8000 

VlalaMazzlnl.8 Tal 9364484 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 8000 

Pza Bellini 25 Tal 9455041 

VENERI L9000 

Vlalol-Maggio. 86 Tal 9411592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI LAOOO 

Via G. Malaolll 53 Tel 0001088 

OSTIA 

KRYSTAU ' L9000 

VlaPallolllnl Tal 5803186 

8ISTO L.10 000 

Via dal Romagnoli Tal 6510750 

SUFERGA L9000 

V la dalla Marina. 44 > Tal 9804076 

TIVOLI 

ORISEFFETTI L 7.000 

PzzaNIcodamI 5 Tal 0774/20087 


RaMcMpartat 


SalaDaSicaiVotaravelara (1A5822) 
Sala Roaaallini-Zie Fapatcna ala r4- 
c af(adMi l ai n padapai6 a (i (15.6827) 
SalaLaonaiRtaragl (163822) 
SalaVlacoial-6alacalbml (1A4822) 


SalaAilanlaMpiital (162290) 

SalaBRIaaesi (162230) 

M l aarynoa l araaie r lra (162230) 


'Chiuso par faalairro 

Zie Faparene aUttamea dala tampe- 
depaiduta _(1^30) 


L 7.000 
Tal 0774/20087 


Zio PBBBf MIA BIB fiBBfBB llllB iMEBMa 

diearduls_(182230) 


Baia cel tapi 
SaMcMpaftol' 


BallacoltapI 


<19362230) 


TREVIQNANO ROMANO 

CMEMAFALMA L4000 RipoiO 

Via Garibaldi 100 Tal. 0010014 

VEUETRI 

CMEIUFUMMA L7000 ' RIpoao 

VtaGuldoNaH.7 Tal 0039147 



Vittorio Maizogiorra nd fBm «La condani» difetto da Malto BdloccNo 


■ LACONDANNA 

Una atudantessa chiusa In un mu¬ 
seo per unn notte intera. Un mi- 
ttnrioaa nrehitntte nppnrentn- 
mnntn anche lui prIglonloro. Una 
netta d'amore. Un'alba di dalu* 
alone (lui arava le chiara, pote¬ 
vano uscire). E poi un fatUdioae 
processo: guaita notte et fu sedu¬ 
zione oppure violanzn? In aula 


glotrato visibllmanta aconvolto 
dal «cnao*. la durezza dalla ra- 


■ PROSA ■RMMMRI 

ABACO aungolarara MalNnl 33rA • 
Tal 3204706) 

Alla 20 4A r quasi un aspno eoa 
In Compagnia ‘Delta India’. Re¬ 
gia d|R Cavallo 

AGORA to (Via della Penitenza. 33- 
Tal 8806211) 

Martedì eie 21. Nel al volt aortite, 
diretto ed Interpretato dal compo¬ 
nenti dal Gruppo Taairo Gaotualo 


gazza violata, t'aHegglamento 
ani pubblico temmlnlle (regala 
fiori al condannato). Diraltamen- 
ie dal tastivei di Berlino, dova ha 
vinto un Orso d'argento, uno dal 

S O controvarsi e spiazzano film 
ilinnl dalla stagione 

ARCHIMEDE 


■ CONDOMINIO 
Banlomala commedia, un po' an¬ 
ni SO, con unti buoni nantlmentl, 
piccois tragadia vaiate dal tran 
tran quotidiano ZavattinI docat a 


-IITrtaimoto*. 

ALU RMOHÌRA (Via dal Rieri, 81 > 
Tal.888d711) 

AL iSuScO (Via Ramozzlal, SI • Tal. 
5280647) 

Riposo 

AWITRIONR (Via 8. Saba, 24 • Tal 
5780827) 

Martedì alla 21. ANTEPRIMA. Da 
Otevadl a glovadl di Aldo De Be- 
nadadl; con Lutea Mirtaill, Fabio 
FantOzzlRagtedlCteudloD'Aml- 

AROBnWA (Largo ArganOna, S2 1 . 
L.. TaLd844d0aL 

‘^Msr«8IÌdrM''ZTrtnÌaiM da« 
mare di H. Ibuàa; oca M C5mpa- 
gnte dal ‘Plcoalo Teatro di Mila¬ 
no’. Ragia di H Brockhnus 
ARGOT TEATRO (Vte Natela dal 
Grande. 21 a 27-Tal. 8686111) 
Aln.2l.Qiovadlaite2l.Opan6a- 
mlquan. Sdì aconOlovitina Mori 
a Rosa Masdoplnlo. 

Al n 27. Riposo 

ATENEO (Viste dall* SCtanze. 3 • 
Tal. 4486332) 

MarcoladI alla 21. Sansa rasa tm 
•a vani itecMuM con aw Intarpra- 
lato a diretto da Glauco Mauri: 
eoa Roberto Sfumo, Marianna 
Morandl. 

AUT AUT (Vte 'dagli Zingari, 82 - Tot. 
4743430) 

(Via Q. Q. Baiti. 72 . Tal. 
3207266) 

Riposo 

BELU (Piazza 3. Apollonte, 11/A • 
Tal 6884878) 

Martedì alte 2130. Ette di Haibeil 
/kehtambuseh, con Witter Malo- 
atl Ragia di RIehIFarraro. 
BRANC/LCCIO (Via Marulana, 244 - 
Tal 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2880 (Vte Liblcana, 
42-Tal. 7003498) 

SALA A Alla 21. Olslls Sattao ad 
' interpretato da Franco Vanturinl 
Ragia di Franoomagno. 

SAIA B* Riposo 

CENTRAU (Vte Catea. 8 • Tal 
8797270) 

MarcoladI alte 21.18. Mppy End 
di GlovtnnI Lombardo Radice e 
Marina Otrronl con Walter Mre- 
mor a Antonella Voce. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrica S/A- 
Tal 7004932) 

^Vadlsenzlo DANZA. 

COLOSSEO RIOOTTO (Vte Capo 
d'Atrkta 6/A-Tsl. 7004932) 

Alte21. CarabircnPipatil o dir» 
M di Guy de MaupaeiaM. Ragli 
di Renalo Giordano. 

DEI coca (Vte Galvani. 89 • Tal. 
6783802) 

Alte 21. T ilaatalon Fmly scrtae a 
diretto da Fanwnde Glovannlnl; 
con Omalli Fido. Eduaido Pae- 
uni6l 

DEI DOCUMENTI (ViaZtbagIte. 42- 
Tal 8780480) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazze di Orettepinta, 
18-TeldS40244| 

Alle 21. Fllwnana Marturane di 
Eduardo De Filippo: con Oluallna 
Chiù, Umberto Corra. Regia di 
Amleto Monaco. 

DELLA COMETA (Vie Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6764380) 

Alte 21. La Mia da pranw di A. R. 
Gumay; con Ateatandra Pinalll. 
Regia di Giovnnnl Lombmlo Ra¬ 
dice. 

DELU ARTI (Via Sldlte. 56 • Tel. 
4818998) 

Riposo 

DELLE MUSE (Vte Fer9. 43 - TaL 
88313006440749) 

Alle 21. Non 8 vera ora al cNde (H 
Pappine De Filippo; con Olncomo 
Rizzo, Wanda PIrol. Ragia di An¬ 
tonio Ferrante. 

DELLE VOa (Vte Bomballl 24.TnL 
6894416) 

Mareolndl lite 1030. M andlc ipa 
ovrare N staggio sraBMce ad sp- 
pautenaio di PidttaiNncon te 
Compagnia ‘Teatro dotte Voci*. 
Ragia di Nino Da Toltls. 

DEL VraoO (Vte Sera, 28 - Tal. 
8692777) 


(Vtedtlflterl,81> 


RIpooo 

DB' SERVI (Vie dal Moitaro. 5 - Tel. 
6795130) 

Ripone 

DOtT (Vicolo Due Macelli 37 • Tel. 
0788259) 

Alle 21. Opera i lene di Stefano 
Reali, con Coitoitl, Cnccarnllo, 
MatUoil, SpadcrolaaTirabnal 
DU86 |VltCrnffia,8-Til 7013522) 

EU^'p/te Nizlenaln. 183 • Tei 
4882114) 

Alte 2048, U buoM non 11 samba 
tungha di Eduardo De Filippo, con 
Araldo-TteH, Glultena Uiodice. 
Regia di Giancarlo Sapa. 
EUCUDt(PtezuEuellita.34/a-Tel. 
8062811) 

. FLaESw (Via 8. Stilano dal Cacce. 
18-Tel. 6786498) 

Miited) alle 21. Li caMaMce cal¬ 
va di Euonnb lennaco ; con te 
^^ ^^^Wite^^^^uK ln*. Rngte 

dlwSMr(Vlà dette Fernacl. 37 - Tel 
8372294) 

Alle 21. SpaM di H. Ibeen; cen 
Ileana Ohlone, Carlo Slmonl Re- 
pte di Walter MantfO. 

N. PUni|Vte 0. Zanazzo, 4 • TM. 
8610721/8800989) 

/Ute 22.30 ANn ilaaraa deli -le- 
aa’ perduta di Merlo Amendote e 
Vhdana Qire'.il: con lande FtorM, 
Giusy Valeri Carmina Fsraco a 
Alaaaandra Izze. Ragia di Marie 
Amendote. 

MTRAfTEVERE (Vicolo MoroM, 1 • 
Tal 8998782) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Martedì alle 21.9 
pellicano di Strindberg; con te 
Cempagma 'La Piazza Uahreraa- 
le’.RegtediaCMtendo. 

SALA CAFFÈ': AHt 2130.9 niale- 
na a te woaH di Q. AlmansI; con 
Gianluigi Fizzelti. 

lAaiRMTO (Vte PÙnpeo Magne, 27 
•Tel. 3218183) 

Ripeto 

LA CHAN80N Oargo Brancaccio. 
62/A-Tal 4873164) 

U tfoMUNirX (Vte 0. Zanazzo, 1- 
7015617413) 

Alle 21. N tam p e degU isaeiMnl 

acritto, direno ed iniarpreteto da 
Pippo Del Bono, cen Pepe Roble- 
do (Ulttma reciti). 

LA aCALITTA (Vte dal Collegio Ro¬ 
meno, 1 .<TM. 6783148) 

Riposo 

lET EM SI (Vtn Urbana, 12/A -Tel. 
4821260) 

Ripoao 

' HANZOM (Vte Monta Zeble.t4n- 
TM. 3223834) 

Riposo 

MÌrirATEATRO (VteMameli 6-TM. 
5898807) 

Alte 21. LaaarvedIJ. Genetcon 
Marte Luisa Abate, Uurana DM 

, Cin. 

NAZION/UE (Via dal VlmlnMa, SI - 
Tal -488498) 

Martedì alla 21. PRIMA Maaanà 
una beta tarla di Luigi PIrindallo; 
oen Ugo papHM e Paete Qaa- 
aman. Ragia di Alvaro Plccardl 
OROLOGIO (Via da' Filippini 17/1 • 
TM. 0648738) 

SALA GRANDE: Ripeto 
SALA gaffe TEATRO. Alte 21.18 
Hadra-Mi# oersggle di VMerlo 
PereW Cuccai; con Mario Zucca. 
SALA ORFEO (TM. 8548330): Alla 
21. Anima blinea di G. MnMrldl 
con te Comptgnte Ataoclazlone 
CuKurMe ‘Femaate’. Ragia di C. 
Bocetccinl. 

PALAZZO DELU ESPOSIZIOM 
(VlaNazionMa, 194-Tal. 468495) 
Ripeto 

PARiOU (Vte Oleati* Berti. 20 - Tel 
8063623). 

Alte 2048 NoneelobbliiIHui con 
La Premiate Ditte. 

PICCOLO ELISEO (Vte NazIonMa, 
183-Tal 4885096) 

MarcMadl alla 21. PRIMA Tango 
Mtaosine (come paria! mele delle 
ri pra ie on n l n ndone bene) con Fer- 
nnhd* Pannullo, Otenfranoo Meri, 
SarMoBitHa. 

POlinCMCO (Vte OA Ttepolo, 
13/A.TM. 3811601) 

Riposo 

OUIRHIO (Vte Minghem, 1 • Tal 
07945088790618) 

Ripose 

R088WI (Piazza 8. Chiara. 14 - Tal 
, 6842770) 

Alte 21. Ni camnnnna è un’tNra 


Farina racconta l'odissea trionfa¬ 
to di un ragloniern abruzzese ve¬ 
nuto a menare ordine, suo mal- 

3 rado. In un disastratissimo con- 
omlnlo dal quartiere Magllana. 
uno del più oegradatt di Roma. 
Tutti se ne fregano, neasuno ha fl- 
ducia nel prossimo e nelle istitu¬ 
zioni Lui proverà che e'à lo spa¬ 
zio e te naeessilà di altruismo a di 
•olldarintà. Che «la vita è un 
mozzico- a vate te pana di virarte 
infrena, senza volersi del mate 
EDEN 


O RISVEQU 

Dal cetebrs romanzo autobiogra¬ 
fico dal neurologo Oliver Saette 
un film mollo hollywoodiano che 
non tradlace II senio di quall'e- 
spartenza Coma si sa, Sncks riu¬ 
scì a -rlBveglters» dall'ancMallte 
Interglca una ssttantlna di pa- 
zlsnu rinchiusi da decenni In un 
oepedala del Brons attrararso te 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Oopi La regiate Pen- 
ny Marthall («Big») Itola II caao 
di Léonard Lowa a ne te II cuore 
di un confronto mollo toccante tra 
due divi dsl calibro di Robin Wil- 
llamt (Il modico) a Robert De Miro 
(Il malato) Certi aapettl, toprat- 
lutto quelli riguardanti te anssua- 
lità, tono un po' adulcoraU, ma II 
mssaagglo di tolteranza a rttpu- 
lo arriva chiaro e foris. 

ALCAZAR, EURCINE, FIAMMA 1, 
KING 


O MIBERV NON DEVE MORMB 

Rob Rniner («Harry II praaanto 
Sally») porte sullo schsrmo un al- 
luclnanla romanzo di Stephen 
King Incentrato sulle disavventu¬ 
re di uno scrittore di besl-mllsr 
sequastralo, dopo un Ineldsnle 
d'auto, da una sua fan piuttosto 


cesa di U Palmarini e Chacco Du¬ 
rante, con Anita Durante, Alitare 
ANiari, Ragia di Lalla Oucd a AL 
llaro Amari. 

SALA UMBERTO (Vte dalla Marea- 
da.80-Tal 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vte Dua 
MacMII. 75 -Tal 6791439) 

Alla 21.38 Tte^ Trippa di Cn- 
ttellnccl a Plngltora, con Oraste 
Uonallo a pamate Prati Ragia di 
Plartrsncascn Plngltora 
SAN OENESIO (Vte Podgora. 1 - TM. 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Vte Sistina 129 - TM. 
4826841) 

Alte 21. Edmund Kaan di Fia 81- 
mons; con Olgl Prolanl. 

SPAZIO UNO (Vicolo dsl Pintori 3 • 
TM 5896974) 

Alte 21 U strada dMte gtorinsa- 

la di C. GiudlentU; con Savisna 
ScaHI, Una Bernardi Ragia di Sa- 
vlsnn Sonili. 

SPAZI9 WSIVOLVIs A. BrunMIt, 43- 
Tal 3812055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via QMvanl. 88-TM, 
574308P) 

Alla 21. Rama, le apail a oolo dM 
TOO al Balli con te Compagnia ‘Il 
Teatro d'Aria a di Ricerca*, ragia 
di Mario Ricci 

SPERONI (Via L. Speroni 13 - TM. 
4112287) 

mBu ML GIALLO (Via CuBlte 
eri'T»! seoseoo) 

All» 2190 TBBUmefw d'weiiM ót 
, Apatha ChiittlBr con OlBOM Pao> 
la Scaflidi. Silvano Tranquilli. Ro* 
aio di Soda Scandurra. 

STANZE SEQRETE (Via dalla Scala. 
25-Tol. 6947823) 

Allo 21. Morti da logtro con lo 
Compagnia *4x1*. 

TEATROm (Vicolo dagli Amamela* 
nl.2*Tol 6067610) 

Miriadi alla 21.16. Vano rEEatfo 
di o con Oavido Albano. 
TOROINONA Ó/ia dagli Acquespv^ 
t8.t6*Tol. 6646680) 

inuGam (Vla Muzio Soavote. 101 - 
Tal. 7880988) 

Alte 21, Opera da Edipo Tiranne 
Scritto a diretto da Enrico Fratte- 
roll, con Franco Mazzi 
Alto 2218 L'Mtaaa di Riccardo 
CnaUgnari.Ernetto Q. Laura Re¬ 
gia di Riccardo Caategnari. 

V/lUE (Vte del Teatro Valle 23/a - 
TM. 6843794) 

Alte 21. n eetame e la clabMM di 
Ida OmboM e Paolo Poli da Alber¬ 
to SavInlo, diretto ed interpralilo 
da Paolo ràl 

VASCELLO (Vte G. Cerini, 72 - TM. 
68093891 

Vedi opazlo DANZA. 

VrrrOlUA (Piazza 8, Maria Ubera- 
Irice.a-TM 87406gS<74017D) 

Alte 21. Tribuna csnmie ocritio a 
diretto da Alokannder Galin; con 
teCompaonte’AttuInTncnict’. 

■ PBR RADAZZI 

ALLA RINOHIERA (Via dM Rivi SI- 
TM 6888711) 

Ripone 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (TM 7069028) 

Teatro dal burattini a animazione 
faalepar bambini. 

CRISOOONO (Vte S. OMIIcnno. 8 • 
Tel. 6280948436575) 

Alte 10. P u lcinMIn MI Saraceni 
oen ta Compagnia dM Pupi Sici- 
llnnl Ragia di Barbara Olson. 

DON BI^O (Vte Rubile VMerlo, 63 
-Tal 7487012) 

Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUG 
(Via Grottsplnte. 2 - TM. 6879670- 
6896201) 

, Spattecoll In Inglasa a In Itelteno 
par la scuote. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tal. 
7001785-7822311) 

Riposo 

M. TORCHIO (Via E. MoroMnl 16 - 
TM. 882049) 

Alte 9 00. La stolto sul coni* di Al¬ 
do GlovsnnattI; con Chantal Da¬ 
vid, Knlla Ortolani 
TEATRO MONOIOVmO (Vte G. Qe- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Martodl alte 10 La mllte a una 
noNe con te Marionette dogli Ao- 
cottalte. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Vte Glasgow, 32 - LadL 
ipoli) 

Tutte te domeniche alla 11. Pape¬ 
ro Ploro • a elewn megleo di O. 
TMIona.cenilclownTite. 


ossessiva Lui * Jairwt Coon, lei 
Kathy Bates, giustementa candi¬ 
date all'Oscar per queste prova. 
Senza ricorrere alte Insidia del- 
l'orrore (ma c'à una scena che la 
rabbrividire), Ralner King si di¬ 
vertono a tenera tulle spine II lo¬ 
ro pubblico, e dietro l'esercizio di 
stile ta capolino una riflessione 
non banale su certa tetteratura 
popolare di consumo u suite 
creatività artlsMca. 

EMBARSr, GREGORY 


O R. PADRINO PARTE TERZA 

Il terzo, attesissimo capitolo dalla 
saga dsl «Padrino» non aggiunga 
molto al primi due aplsodl, ma va 
detto chs non era facile' sin per H 
primo che II secondo •Padrino» 
erano, per motivi dIverM, due teli 
cnirolavorl, che perMno per Fran¬ 
cis Coppola era proMemadco In¬ 
ventarsi quatcose di nuovo. Per 
proseguire te saga. Coppola M A 
concentrato sul personaggio di 
Michani Corteone (Al Pacino), 
sulla tua solitudine di «boss» dai- 
la mate e sul suo viscerale affetto 

S er te llglte (purtroppo Intsrprsts- 
I da &>phls Coiipota, figlia di 
Francis, attrice modesttetima). 
Gran parte della trama M svolge 
In Italia (riprese a CInaeltM eln 
Sicilia) e abbondano I rKnrimenH 
n intrighi pollHcl NiltenI paMall e 
presenti- compaiono nM Nim (con 
nomi di fantasia) Sindona, Calvi, 
Marcinkus e Papa Luciani. C’à 
anche una battutina su Andraoltl: 
non vi diciamo quale, ma * facile 
riconoscerla. 


O ULTRA 

Ecco nM cinema II Slm Hatteno di 
cui più M à partalo In occasiona 
dal wstival di Bariino. Soprattutto 


TEATRO VERDE (CiKonvMMZlona 
Otanicoleias, 10-TM. 8892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Vte Appte Nuo¬ 
va. 522-TM. 787791) 

Riposo 

■ DANZA flaBBHHBB 

COLOaaiO (vm capo d'Alrloa. SIA 
7617004932) 

li4ereolndl alta 21.18 PRIMA. TW- 
lo nMrasqun a taeR dM cueie 
spettacolo di danza con II Drappo 
‘Corta Sconta*; conogralte di 
Laura Balte Diubrocono, ansie 
Romiti 

TEATRO DBU'OPENA (Piazza B. 
Gigli-TM.4b8M4l) 

Martedì alle 2080. U BytaMda di 
H 8 Lovensklold; con Susan He- 
gnrd, pater Schauluaa, MMn Lar- 
snn. MneMfocen ce rl a loree dirsi- 
toro Alberto Vnniuia. ei c hi M re e 
corpo di ballo dM Taatre dMI'Ope- 
radi Roma. , 

VASeSUO (Via 0. CirtiU, 7Z ■ TM. 

Baoosaoi'-r c. 

AlleZi. prima. IpseMdaMlMt- 


bere • Harem - CamMM spettacoli 
di danza con te Cumpagnla ‘Eia- 
sto’; coraogrMIn di MsrcMIe Pari¬ 
si a Donatalte Ctprvo. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DBU’OPERA (Piazza B. 
Gioii- tm. 4883841) 

Vedi spazio DANZA. 

ACCADEMIA NAZIONALE E. CEO- 
UA (Vte dMla Concbtazlone - TM. 
8780742) 

Riposo 

ACCAOEHU DVNOHERtA (Vte 

aiuite.i) 

Riposo 

ACCAOEHU DI EPAONA (Ptezza 8. 

Pietro In Montarlo, 3 - TM. 
6818007) 

Riposo 

ACCAOCMM MUMCAlE OTTOm- 
HO RESPlOM (Vte mite Mnggto- 
ranl20-TM. 3058171) 

MaitadI Mie 20. Reisunn Cara 
esttt AMOR. Concerto dM Coro da 
Camera MontaverdI di BurtnpeM 
In prog ram ma muMoha di Monln- 
»rdl. Byrd, WnMhss, PuroeH. 
LIszL Britlen. 

AGORA' IO (Via dMla Pant te nz i . 33 
-TM. 8868528) 

Riposo 

AUDITOMUM DUI PER (Vte Zaadra 
nM, 2-TM. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORflIM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-TM. 3229862> 

Riposo 

AUDlTOmuM RAI (Piazza de Soste 
-Tal SS18607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 3S-TM. 668218) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPMCUM (Vte 
dalSarallea,1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVUA (Corso O'Itelte, 37 • TM. 
8742018) 

Rlpceo 

CENTRALE (Vte CMei, 6 • TM. 
S797270S798879) 

Riposo 

cm^e F. SMee, 14 • TM. 
8868138) 

Riposo 

COLUGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vie dM Olenlcolo. 14) 
flipoeo 

COLOSSEO (Vte Cepo d'Africe S/A- 
TM. 7004832) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vte CeMra 

ni 32) 

Ripone 

DUE (Vicolo due MacMII 37 - TM. 
8788256) 

Rlpeeo 

GALLERU NAZIONAU D'ARIE 
MODERNA (Viste BMIe Arti, 131) 

QHiSNe (Vis dsHs Fomsd. 97 - Tsl. 
6372294) 

Lunedi Min 21. Cononrto di Nebnr- 
•e MMIInl (planolorla). MutlMw di 
Mozart Seettioven. Fomalll, Re- 
»l 

IL TEMPIETTO (TM 4814800) 
Domenica Min 18 (c/o Bialllca di 
S. NIcoln In Carcere) FeMhrM ara- 
Mente dMla nnzlenl Tftt • Cera 
otrto di Petqua. In programma 
musiche di MMr, Botta. Ingrasso 
Ubare 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pze S. 
AgoMtno, 20/A - Tel 0866441) 


il pubblico romano (o romanl- 
ste.. ) dovrebbe apprezzarlo- -UP 
trà» a te violenta avventura di un 
gruppo di tilosi gtellorossl In trs- 
sterta a Torino par assistere a Ju- 
ventus-Romn Sul treno si consu¬ 
ma Il dramma di Principa. capo 
hooligan aiipnna uscito dal car¬ 
cere, e di Rad, ultra dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vlte- 
I due ameno te stessa squadra (il 
dia va benissimo) ma anche la 
stessa donna (Il che ve un po' me¬ 
no bsrw). Ali'errlvo a Torino li at¬ 
tende te tragedia Film drammati¬ 
co, duro, girato con stile origina¬ 
lissimo ds Rictiy Tognazzi, ben 
Interpretato da una bella squadra 
dlottort, professionisti e non 
(spicca Claudio Amendate, bra- 
vteMmo). Un film Insolito per il ci¬ 
nema Italiano, che dovrebbe pla¬ 
care anche agli spettatori lazte- 

DIAMANTE,ROYAL 

O ILMARITODEUA 
PARRUCCHIERA ^ 

Un signora maturo e In qualche 
modo Inappagato e una giovane 
donna, bella e serena, che di me- 
nUere ta te parrucchiera Una sto¬ 
rte d'amore Improvvisa e com¬ 
plessa, arricchite dal tetto che lui 
M porta dietro un'ossessione ero¬ 
tica adotencenziala che ha e che 
lare proprio con il rito dM tegUnr- 
MI cepelll, dM profumo inebrita- 
la che sprigionava dal prodigo 
nano di unVconctetrice Incon¬ 
trata negli anni dalla prima giovi¬ 
nezza E l'ultimo film di Patrics 
Leconte, cinquantenne versaUle 
rsgiste, apprx)dato, di recente al 
cinema di qualità. Già conosciuto 
(e da noi apprezzalissimo) per 
L'Insolito coso di mister Hyre 

MIGNON 


Ripe se 

LE SALETTB (Vicolo dM CampanUe, 
14) 

Ripeso 

lUNZOHI (VteMonteZebla. 12) 
Mercoledì elle 21. Concerto di 
Mueklw par and. Musiche di J S. 
Bnch.W F Bach,J.C F.Bach. 
OUMPICO (Piazza a Da Fabriano. 
1T-TM,3982635l , ^ 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI- 
colo dMte Scimmia. 1/b • TM. 
8678052) 

Riposo ^ ' 

PALAZZO RARBERaa (Vte dMte 
Quattro Fontens) 

RIDONO 

FALAZZO CANCnteWA (PMSA 
ÒDllàCMCDllDrtA) 

Riposo 

SAUL BAUMNKPtezza Compltelll) 
Ripeso 

SAUCASlLUCVteFtemlnte. 118) 
Riposo 

EAU DELLO S TENDITOIO (S. MI- 
cMin ■ Ripa - Vte S. Mlehate, 2» 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazze & ApeM- 
nare,49| 

Riposo 

SALA PIO X (Vte Ptemonta. 41) 
Riposo 

SALAI (Ptezu80iovennlig-TM. 
7008891) 

Riposo 

SMÌToenESIO (Vte Podgora. 1 - TM. 
8223432) 

SCt!^ TESTACOO (Iris Monte 
TuetecclO,21-TM 5780376) 

VAlEe^ dM Tetlro VMIs. 331A - 
TM. 6543704) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOUCD 

AlEXANOERPLATZ (Vte Ostia, 9 - 
TdI. 3729908) 

Alt* 22. ConurtD cMtt ilortwn 
NwOrtoM* Jas Band. 
BAIIBAOIAWWI (Via Botalo. 82/A - 
701.6874872) 

Dalla 20.90. Tutta I* tar* mualea 
d'aaoolto. 

Sto MAHA (V.lo 8. Francaaco a Ri¬ 
pa. 18-TM. 592951) 

AH# 2138 Faste por 17 ami dM 
locate con I gruppi Mad Oogt, 
AMa StM, SwHi Latta. Themara 
eyno. Atoan Soul Band, Sta ta n n 

EIRD LIVESl'(Carm Matteotti. 153 - 
TM. 0773/4896021 

' ' AHa28MutlcabrtsUtaiteooeKa- 

CAF^UTINO (Via Monte Tastao- 
do. eS-TM. 5744020) 

Oggi e domani atte 22. Concsrio 
dM chitanrtate flnbnrtoCloai. 
CLASSICO (Via Ubntta. 7 - TM. 
6744955) 

Non pervenuta , 

EL CIURAIMO (Vte SanfOnolrk 
28) 

Alte 22J8 Musici Inttnoamericra 
ns con II grappa Crai dM Sur. 
FONCLEA (Vte Crascanzio, 82/a - 

I M.8898rà) 

Ite 22. Muolca West Coast con I 
Bffiiai* Patio* 

OluSlO NOTTE (Vte dM Flansroll 
SQ/b-TM. 8813249) 

/Ute 22. Musica sataa con II grap- 

L'EsFERIHÓnO (Vte RanMte, S - 
TM. 4828888) 

Alte 22. ConcMIo dM gruppo Loa 

BcadMo*. 

HAMBO (VI* d*l FtoOtfoH. 9VA • 
T*i 5097196) 

Alla 22. Musica ulsa con Grupa 
CMoe. 

MUSK SM (Lwgo dM Flornntlnl. 3- 
TM. 6544934) 

Ripeto 

OUMPICO (Ptezza a da Fabriano, 
17-TM. 3262635) 

Riposo 

OWnt (Uigo dM Ubrarl 82/t - 
TM 6540372) 

/Ute 22. On Sta lead musica dal vl- 

pÀuAOIUH (Piazza Bortalomeo 
Ramino, 8) 

FAlìSco (VIeola della CamptnMte 
4-TM.8874853) 

RtaiirTa (Vte dM Rtert, 78 • TM. 
6679177) , 

RlpO*0 

SABIT LOUIS (Via dM Cantano, 13/n 
-TM 4745076) 

/Ule 22. Conenrio del quintetto di 

tSda nXScE (Vte C. Cdombo. 
393-TM. 5415521) 

Riposo 






































La voce potente / 
e mutevole - C 
di Cassandra ^^^]son 
nel salone 
delCastèDo ■ 



J)m f 

I «Corte sconta» 1 | 


porta al Colosseo 
lo spettacolo 
«Tuffo nell’acqua 
e tonfi dd cuore» 


I mercoledì 


dal 29 marzo al 4 aprile 


d «L^uomo 


dHuQovon 

Hofmannsttel 



Luca Ronconi 
mette in scena 
al Teatro Quirino 
dagiovedi 
la commedia 
di Hugo von Hofmannsthal 
«L’uomo difficile» 
con Umberto Orsini 


e 







; MgrttdatoflaraltMsbpraientanounoapet- 
'S > tacolo comlco-hotior. con bambini poste- 
^ ifMnliil>>Dpo e monaci cho foiBtano pu* 

<>i.^pak OaogBl (Mio II vencrcB e U sabato) a 


* ^fb .WI*TV 'VJ USIUIV. Oc. M iiiìOni.M ' 

I indilla Mie taerfle 41 aapone. Il mi- 

: -”' ''<100 Matteo Selli si tnslotma In cavatappi. In 
fr tnUpano, in briocha. In banconota da oieci- 
; 'i :' niilaelc. Domani alPalladlum. ^ 

k LaudieIJovla aaaclL II gnjppo Aishaus tea' 
ù ..-.l'tioiappiesenta undnmina sacro Ispirato al 
^ .u. VOnaeU Bnostici • apocillL Domani al Mam 
nonu . 

£ iWràl;iwla. Racconto comico del tentativi di 
« 7 '. 'ivqlp.,dalle prime mongol5ere ad imprese fu* 
f).,. . tumilL Con il muppo «Il triangolo scaleno», 
j;;,',' ’damartedìall’Agort., ,,• i , 

f:'' ' 

. Mg MSI è ww coM acrla. Dopo anni di assen* 
' : ^ Iònia in scena la commedia di Pirandello, 
1; ''‘con niola Cassman nelle vesti deU'umiie 
; ' .^Oaspartna e Ugo Pagliai In quelle del marito 
^ ' "Memmo Speranza, grande amatore e am* 
k - ^tnocKato pergloco. Kr la regia di Alvaro PtC' 
lì *-"''CtMal.da'maftedlaI Nazionale. . 


i>t“; )daU» dorelle delle tenebre», impulsi sonori e 
p ' ' Micci transistorizzati hanno sostituito le pe^ 
U "i.'SonOk'Con il regisla Luca Barbareschi, sono 
l' ('in scena OrsettaDeiRossI, Joyce Pitti e Massi' 
' ' fflO'Mesciulam. Da martedì alrEliseo. 


ID pdVcaMi. L'Interno famUlare di Strindberg, 
tra vampirismi e sonnambulismi, è proposto 
: da Ciatini Callendo, con Margherita Ouzzl' . 
;!((<(■' nati Bruno Monteluaco, Tatiana Dessi e Rie* 
cardo PDliziy CaibonelH. Da martedì al TtO' 

*‘*^'*- -v:.;'. . r . 

I Bla. Il monologo dello sorltlOre tedesco Ke^ ' 
beri Achtembusch è interpretato da Valter 
fX. MacstosL Ella,-sottoposta fin da piccola a 
Violenze di ODI sorta, ^peide la parola ma. 
f' non la capaM di itfnml ai suoi simboli op*; 
ptessivL Per la regia di Richi Ferrato, da tna^ 
tedlalBelU, . , 

Vlttittflloiie degli altri La commedia di Piratt' . 

deno.e messa in scena da Luca De FUsco, 
''Sv.. con la partecipazione di Paola Pitagora, Ro- . 
.. beitoBisaccoeMaiioMaranzana.Sinatrala ' 
storia di una moglie starile tradita dal marita 
'. OamartedlalCnlone.' - - 

p A iae ^. La -ienfmlnlllil bntasiicà e dhwiania 
i delle mitiche sirene in una nuova commedia 
di Valeria Moretti Si dibattono tra i flutti Da' 

.. nida De Lillo, Alessandra Costanzo e altri 
slmtMU acquadel per la regia di Lucia Di Da' 
smo. Da martedì au'Orolo^o. 


^ Cbònàae Job. n rapporto tra Giacobbe e Dio 
,'sl-dsolve in giochi di parole, nonsenso e 
..’ ClowTKrie. Dominique Callignon Maurin si 
'.serve di svariati stnimenti, da un sax a una 
tVza a una conchiglia. Da mercoledì a La 
• ■ .Comunità. ... ... .. . 


lmj|o'Miaodino. L'avversione secolare nel 
:. oon^nti della donna è rivisitata in forma sa' 
I '.tirKa in un excursus poeticocanoro di Fe^ 
- ' napdo PannuUa Giulio Plzziranl e Gianfran' 
* cerMari. Le citazioni spaziano dal ùon Ciò- 
l».. ' iiànni di Mozart a Le convenienze teatmti di 
& ' Oonteetti. Da mercoledì al Piccolo Eliseo. 


■ooieo eOallclta. L'opera nasce da una so- 



dentro la storia 


■B L'uomo tiimdh di Hugo von Hofmann* 
sthal andò In scena a Berlino, al Deutsche 
Theaier, Il 30 novembre 1921, Scritta nell’areo 
di un decacmio, la commedia riflette la crisi'* il.' 
declino dell’Impero austro-ungarico. Naturai* . 
mente gli esili disasbosi della guerra devono 
aver influito sùtia .faticosa gestazione deirope* ; 
ra, ultimatane! 1918. La decadenza viennese vi ' 
èriinittasenzaléconsuetemedlazlonidlmalé' " 
riall fantastici del passato, dal greci a CaUeron 
agli eUsabettlanL D'alttonde il periododl sMu- 
ncorrlspondeailnamaislinaattanzlonedeiio' • 
scrittore verso il teatro, più adatto della diman* • 
slorw litica alla commisiioM In reaUsmo e. 
metaflsica. Lasdatosi all» spalle I miti orientali 
e le (avole rinaKlmentali, Holmannithal si lui' 
la nella lealti borghese ed aristocratica, met- 
lendonein campo gli aspetti mondani e la so- ' 
stanziale Inconsbtenza etica. 

Dopo il debutto lo scolio anno a Torino, Lu¬ 
ca Ronconi riprapono l'opera (non troppo he* 
quentata sulle scaiw nostrane) al Quirino da . 
glovedL L'eroe in larga pane autobiografico 


MARCO CAPORAU 

(In tanso Impilciio e sotterraneo), ossia l’im. 
prertdibila Hans Kart BQhl, 0 interpretato da 
Umberto Orsini. Preoccupato di liberarsi dell'*' 
mante (anche moglie dei suo piò caro amico) 
Anionlelte (a cui dAvpce Annamaria Cuamie- 
ri), e impegnato nella liappaciflcaéOne In li 
nipote Stani ed Helene (interpretati da Massi¬ 
mo Popollzio e Galaiea Ranzi), Hans Karl 
espifane nelle sue lacerazioni i priticipl e le reti- 
oanre di^ stesso HoltrtannsihaL nel pieno di 
una.iieerca di nuove modaUia • delinizioDllel- 
terarie. il eonfUtio di Hans Karl è con unapaio- 
la Inadeguaia a valutare situazlool e uomini 
«indecentei perchè all'origine df ogni travisa¬ 
mento. 

' SI ritrovano nella commedia tutti gii aspetti 
salienti del motulo interiore dei poeta, dal con¬ 
cetto di coso come rivelazione di un disegno 
piò vasto, che legittima il significato del singo¬ 
lo, allo stato di necessita, di cui gli onori della 
guerra maturano la consapevolezza. Ad un 


tratto il protagonista dichiara: iEsiste un caso il 
quale (a quel che vuole di noi, all'apparenza: 
ma anche se ci sentiamo sbattuti qua a la. in- v 
tulamo, e anzi sappiamo, che esiste anche ut» 
necessita: è lei che ci sceglie, di minuto in mi¬ 
nuto». 

li còntmdditorio e complesso personaggio, 

I diviso Iradandysnio e volontà di somigliate ad 
un uomo qualunque, deve iiuianzltutto reaper 
vivere la vita». Atte quesi'ultima che può essere 
appresa solo mediante la cognizione del desti¬ 
no, radicalo in ciascuno di noi e scaturito da 
' inflnlteesiatenzeprecedentlfliwamppiesen- 
tari» il punto di c^uenza. Mettendo in leena 
. Il dramma di Hans Karl (in piO di Ire ore teaU 
( più intervalli) Ronconi mobilita le sue abituali 
compagne, dalla scenograla Margherita Palli 
alla costumista Vera MatzoL La compagnia, di 
diciotto elementi, oltre ai protagonisti giè citati 
è coihposta fra gU altri da Massimo De Ftanco- 
vlch, Luciano VbglUo. Paola Baoci e Marisa 
Fabbri (latoiellaCiescence). 


mmo 

MARCO CAPORAU . 

Giochi enigmistici 
nel rifugio 
in compagnia 
di Marco Solari 


a Nello spirito del ttilugio per la stmawl- 
venza degli arti8ti<. Ideato da Simone-Caielia 
e Mario Romano quando ancora impervana- 
vaiM i bombardamenti aileatl nel Golle, va in 
scena al Beat 72 (persoli tre giorni da giovedì 
a sabato) una performance di Marco Solari 
dal titolo Percono cifrato. La nuova confor¬ 
mazione del teatro, con tre ampi spazi senza 
palcoscenico e corridoi comunicanU, con- 
senUri k) snodarsi del gioco enigmistico in li¬ 
beri accostamenti di quel che di solilo è con¬ 
siderato distante. Una formica e un eietante, 
ad esempio, nella migliore badlziocw surrea¬ 
lista, o metalore aidlte su scala mondiale. La 
ricerca di Solari suH'enlgmlsttca avrè uno 
sbocco più ampio a maggio, con un Involo 
sui versi e 1 Irammenii teatrali di Edoardo Sin- 
guinetl 

Lo spotiacolo attuale può essere Inteso co¬ 
me una tappa attraverso il caos del pensiero, 
con silvazionj (ra loro lontane colte in simul- 
taneita. Il disordine si ricompone In un’»azio- 


RIE 


.eRRiCOOAlitlAfii 


MamSoliil 

autoraa 


di«Percorw . 

cifrito»; 

monsDiratxi 

Cassman 

prot a goni m 

di«Manont 

unacoaa 

sari»» 


Dalle rive del Vol^ 
aSan l^nzo ^ 
due artisti S ; ; ! 

«a misura d'uomo» 


' Mi' Tamara Ouseva e Eugenio Rastorguev, 
due artisti nati sulle rive del volga, lei a Len'irt- 


. nelettanle» ordinata e progressiva, operando 
su vari livelli (ontMll L'assolo dell'attore, con 
la collaborazione di Alessandra VanzI e le lu¬ 
ci di Stefano Pirandello, è un vorticoso comu¬ 
nicare di leitere, di suoni ed immagini interdi- • 
pendenti. Dopo la pièce saranno proieltaU, 
nello schermo sistemato neir»hangar degli in¬ 
visibili», diversi video delia compagnia Solari- 
Vanzi, da Tempo rùbaloa Notturni diamanti, 
OaRoBOonllIntpiletìaHoperiohtesta. 


vrapposizione della tragedia di Shakespeare 
al melodramma di Vincenzo Bellini / Capale- 
lielMontecchi. a cui si aggiunge la novella di 


ri e / Afon/eocfri, a cui si ogglunM la novella di 
Maneo Bandello.. Romeo e Cluliena aono 
rappresentati da due attori meocanIcL Con II 
Teatro del Carretto, la regia è di Moria Grazia 
Ciprlanl Da mercoledì orVascella ■ 

Happy «od. L'unica cosa che funziona nella 
cosa di due aspiranti divi è la segreteria tele¬ 
fonica. La commedia musicale di Marina 
Canoni e Giovanni Lombardo Radice, sulla 
lotta per il successo nel mondo del teatro, è 
■ Iniet^tata e diretta da Antlnella Voce « 
: Walter Mimmor. Da mercoledì al Centrale, 

La favola del cavallo. Scritto e diretto da Toni- 
. noTosto,iomaln scenaconilgtuppo«Tea- 
tro Essere» Il sogno epico di una compagnia 
di guitti che attraversa su un carretto cento 
.. anni di storia. Da mercoledì all'Orologio. 

Op 'Com 2.1) duo Opera Comique presenta il 
: ' ' meglio delauo repertorio, in un'ora esilaran- 
.. te di canzoni, oketeh' e storie in compagnia 
: di vari peraónaggikOa giovedì all'Algol 

Da giovedì e giovedì. Con •L'altra compa- 
onia», va in Kona una commedia di Aido De 
Benedetti. A una moglie frustrata si risveglia¬ 
no, dopo la visione di un film d'amore, nli 
.. impulsi aH'evaslona Per la regia di Claudio 
D'Amico,dagiovediall’Anfittlone. ... 


In collaborazione con la associazione lia- 
Ile-Uras, Coop Joscana Lazio, Regione Lazio, 
Rràvlncia e Comune di Roma, da domani con 
Inaugurazione alle ore 18 e llno al 17 aprile 
con.oraifo.l7/20esciusoles|ivL' , 

Pittura moderna russa se ne è sempre vista 
ben poca in giro per l'iialia se non qualche 
volta bientuliTiente a Venezia e due artisti so¬ 
vietici con tanto di appartenenza aH'Unione 
degli artisti dell'Uiss approdali a San Lorenzo 
sono gUt un evento. Avvenimento importante 
anche per la qualiiè della pittura che i due 
esponMno. Qualiiè, definita dalla starisita 
sensiMiItè della penna di Jolena Baldini (Be¬ 
renice) in catalogo cosi ;»...i krrodlpinti.con- 
vivmo in un ampio respiro poetico e nel feli¬ 
ce rapporto con un mondo in cui la casa, )a 
rosa. Il girasole, il paesaggio, la coppia, la 


; danza, si configurano entro quel sacro confl- 
' ne, o^ sempre piò spesso violato che si 
tMama misura d’uomo. 

Eugenio Rastorguev e Tamara Ouseva con 
diversa robustezza d’impianto tonale e figura- 
ttvilè vMonatla si inseriscono dignitosamente 
nel dima paesaggistico e favollstx» della loro 
lem. Mondo pittorico contrassegnalo di luci¬ 
da consapevolezza e professionalitè: mai ba¬ 
nale e ovm U risultato è al di lè di ui» pittura 
di routine. 


dJBce da hicev. Galleila Saia 1 piazza di Porta 
. SanCMoranni, lO(ScalaSa^ta).Dallramon- 
to aH'atba cui Venerdì Santo si lenè una 
. perfbrmanorreaiizzata dal gruppo Floiian di 
. intervento artistico. Azione glè rappresenta- 
ta alia Biennale d’Aite Sacra di Pescara e al 
'. Festival delie Arti di Giugllasco-Totino ;il ar- 
dcota fino alta Rivelazione della Croce come 
. centro ^i tempi; come sorgente di una sola 
Luce ri-generativa e ri-creativa che.spezza e 
rifonda la storta coUettiva e Irtdfvfduale; di 
una Luce che, in del finitiva, non si confonde 
con «le luci» del XIX secolo occidenlale. Ma 
anche rivelazione delle •modalità»' della Ri- 
' vollizione stessa; «...Non ai sapienti...» ma a 
"■ coloro che Intendono, che sanno Interrdere 
la «Sapientla Cordis». Come recita il'Comuni- 
càtostampa... ■■■ ; ■ ■ 

Slnoltaiiettè. Palazzo Braschl Museo di Roma 
piazza San Pantaleo, 10. Orario; 9/13; mar¬ 
tedì e giovedì 17/1 domenica 9/12,30 chiù- 
' so lunedi. Da martedii inaugurazione ore 18. 
e Tino al 28 apriIc.Nuove diiezIóni'deirArte 
contemporanea Giapponese è II titolo della 
manllesiazione artistica curata da Simonetta 
Lux e Masaaki beki direttore del'Museo d’Ar- 
le moderna deH'Hokkaido in Giappone. Ma¬ 
nifestazione che vuole rappresentare il mo- 
: mento artistico attuale dell'arte giapponese 
veiif learklola con le operazioni artistiche svi¬ 
luppate da artisti del Sol levante che vivono 
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•Roma, la dItA fti t ui tt». 

Iniziativa delTAssodazione sul 
territorio confederata alla «Si¬ 
nistra giovanile»; oggi Gicolo 
Salaria (Via Saiisano 15), ore 
20.00 proiezione del film <<ìt<- 
do di libertà»; al termir» inter¬ 
vento dei rappresentanti del 
cooidir»menU> anti-apatthaid 
e dell'Arre. 

Genti e paeM. L’Associa¬ 
zione «tempo libero-viaggi-cul- 
tura» organizza queste prossi¬ 
me attMtà: d’aàquetta insie¬ 
me», lunedi I aprile visita al re¬ 
sti di Vitorchiano con pic-nic e 
passeggiata nella Selva di Ma- 
lano; da venerdì S a domenica 
7 aprile «Vignola e TAppenni- 
no Modenes e» ; uno spettacolo 
unico; la Tioritura di circa 
SOOmlla cilìegt a Vignola; 
escursioni suU'Appennino che 
racchiude una rutura splendi¬ 
da e ancora poco conosciuta. 
Informazioni presso la sede di 
via Ignazio Oampl n.18. 
lel.83.23.S2le83.23.429. 

Seminarlo di danze. Da 
oggi al 2 aprile sarà ospite dd- 
l'AssociazIone «Alef» di Orvieto 
il grande coreografo francese 
Dominique Dupuy. Cinque 
gkrinl per un seminaiio inten¬ 
sivo (S ore al di tecnica e 
composizione di danza con¬ 
temporanea). Infotiitazìoni al 
tel.076.V'!l.479; per fax 
Ofi/32.51.705. 

Natnropntica. Proseguo¬ 
no i seminari di priitravera or¬ 
ganizzali dal Centro italiano di 
via g.pitiè 13. Il prossimo ap¬ 
puntamento dedicalo alla 
•medicina cinere» è per il 10 
■ aprile dOe oref’20.00: Interver¬ 
ranno Wang Shuian e Asceiv 
zio La Rocca. Informazioiii al 
teL42.47J06. 

•D dramme ddle SlcOln)*r 

6 U libro di Gian Vittorio BakU, 
tratto dal film «Zen», che sarà 
presentato da Adriano Apiè il 
3 aprile alle orel&OO pieno la 
libreria il Leuto (in via Monte 
Brianzole). 

Le Megglollna. Il Centro 
socio-culturale interetnico di 
via Bencivegna 1 propone oggi 
alle 21.00 un concerto di musi¬ 
ca classica; lunedi I aprtiealle 
16.00 ballo liscio e dal 2 al 4 
aprile alle 18.30 un torneo di 
scacchi interministeriale. Infor¬ 
mazioni ai tel.89.08.78. 

n aodaUsmo del I tt ti ir ot 
una rivista per la rtnistra euro¬ 
pea verrà presentata giovedì 4 
aprile alle ore 18.00 presso la 
sala stampa estera di via della 
Mercede SS (tel67.59.11). In¬ 
terverranno Manuel Azcaraie, 
Alfonso Guena, Qaudio Ma^ 
lelU, Gk»]^ Napolitano, Lu¬ 
ciano Pellicani Adam Schalf e 
JoséFèlixTezanos. 

Folk Cttba Halle *91: il pri¬ 
mo laboratorio intemazionale 
di folclore cubano In Europa, 
organizzato dal Tunba centro 
di percussionlji terrà dalT8 
al 17 aprile presn il Centro 
di via Luigi Bortolucci 29/a. 
Le Iscrizioni sono aperte fino 
al 7 aprile, informazioni al tei 
68.12.033. 


da anni lontano dalla loio terra. La mostra si 
propone di evidenziare Temetgere di nuovi 
; modi di lare arte da parte degli artisti Ikeda 
' pittura, Kitta. Komogata, Maeyama, Takaha- 
.. ra scultura, Sato fotografia, Okabe Irottage, 
sd arte ambientale, Maniyama. 

I mofeei di Josef Piai BdlMat. Palazzo delle 
Esposizioni via Nazionale I94.0rario: 10/22, 
chiuso martedì. Da giovedì, iiwugurazfone 
ore 18,30, e fino al 28 aprile. L'iniziaUya del 
Dipartimento di Architettura ed Analisi detta 
; Città della Facoltà di Architettura di Roma 
con il patrocinio del Minirtero dei Beni cultu- 
lall della Ambasciata della Repubblica Pe- 
, derale di Germania, dei Goethe Institut e del 
Comune di Roma, è una proposta che vuole 
' coinvolgere l'attuale tema di Roma Capitale 
e far capire le idee e le realizzazioni di JP. 
Klelhue: progettista di musei in Germania. 

Benedetto Talleiito.CalleriB TrUalco via del 
.. Vantaggio, 22/a. Orario: 11/13,17/20 chiu¬ 
so lunedi e (estivi, fino al 16 aprile. Ricerca e 
sperimentazione nelTassoIuta certezza che 
• è l'astrazione, la pura Ideazione creativa, a 
caratterizzare l'opera artistica. Benedetto 
! ' Taliento non anteponendo mai la ragione 
del gesto alla sola e pura contemplazione 
del colore e della torma nel suo farsi, espone 
dipinti di grandi dimensioni e una serie di 


opere su carta. 

Manlio Rbo. Galleria Banchi Nuovi via del Ban¬ 
chi Nuovi. 37. Orario; 10/13, 16/20 chiuso 
festivi Da giovedì inaugurazione alle ore 18. 
Retrospettiva di opere del maestro, dal I93S 
al 1957, curata dal critico d'arte Luciano Ca- 
ramel mostra che documenta ampiamente 
l'opera di uno dei padri deH'asBattisroo Ita¬ 
liano degli anni Trenta e dell'ultimo dopo¬ 
guerra. 

. ' ' ■ t 

Dnedo Andretad. Comune di Ganzano di Ito 
ma Sala ùeU'Esposlzione dellinfiorata e del¬ 
le Tradizioni Popolari via Italo betordl 81. 
. Orario; tostivi ore 11/13,18/20; leriaU 18/20 
(da mercoledì a venerdì). Da sabato, con 
Inaugurazione ore 18, Tino al S aprile. In oc¬ 
casione di una mostra del pittore lo scrittore 
e poeta Ugo Moretti cosi scrisse di lui:>...U 
suo bagaglio intatto dei sogni che ha nutrito 
( di nascosto, con l'amore di un neofita che 
• ha scoperto dentro il suo spirilo di luce e il 
fuoco dell'arte.» Cosi lo scrittore intandeva 
definire l’arte di Duccio Andrelnl Cosi per 
affermare la nascita e il percorrere senza irt- 
fingimend o giochi di mercato. La sponda 
dell'arte quando è pervasa da questa onestà 
professionale, senz'altro produce sempre e 
' comunque opere degne di essere osservate. 
Senza falsi pudori. 
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TBLBLAZIO 


TRE 


Or* 12.1S FKm «Il Segugio»; 
14 Tg; 15 Novela «Brillante»; 
17.45 World Sport Special; 
11.40 Novela «Amandoti»; 

20.15 Gioco a premi «Tele- 
wln»; 20JO Tg; 20.35 Film 
«Morirai a mezzanotte»; 

22.15 «Telewin»; 22J0 Tg; 24 
' Film «Ua acarifla dall'Oklaho* 
ima; IMTg. 


Ora 12.45 Proibito ballare; 
13.25 Telelllm «Fantaallan- 
dia»; 14.30 VIdeoglornale; 16 
Corao d’Ingleee; 15.30 Buon 
pomeriggio famiglia; 19.30 
VIdeoglornale; 20.30 Marco e 
Laura dieci anni (a; 22.10 Au¬ 
to oggi; 22.45 II nuovo mondo 
di Marta; 0.30 Vldeogiorna- 
le. 


I PRIMI VISIONI I 


^ACMSMVNMJ. 

:Vla8lainlia 

L8.Q00 

TtL426778 

UkocndlliKtVerdora-Dfl 

(1038.t030-20.30^»l 

AfiMSUL 
- PlazuVacbino.5 

L10609 
TM. 8841198 

O Ora» CanMIaMnoiito di eome- 
altnia di Peter Weir con Gerard Da- 
rardlau-OR (tO.18.10-2020-22.30) 

‘ AORMHO 

. PlaiaCtuour,22 

Ltooog 

TM. 3211896 

■eOt cM lupi 01 e con Kavin Coatrar - W 
11830-19.08.22.301 

: VlaMtny<|alVaL14 • 

utaooo 

TaL5880099 

O RtoragEdiPantiyMarahaltconRe- 
bartOaNIre-On (tà30.17.S0^IV22.30) 
(tnoraaKv aolo a Inizio apettacMo) 

lALOONi 

VlaLdlLialna.39 

Looog 

TM. 63899» 

Chiuteperrutaum 

; SMSItlUDt 

- Rceadsml«Aolatf.S7 

L10009 
TM. 8406901 

O /Uka di Woody Alien; con Alee 
Btidwin, Mia Ftrrow - BR 

(t0.1010-20.20.3230) 

‘ viaN^Qrandae 

LtOOOO 
TM. 8816188 

EaadcMpartaldlAfflyHackeilIng.eR 

110-1738-19.10^.45.22.») 

; ARCNIMDI 
: VlaAichimadt,7t 

LtOOOO 
TM. 879667 

■ La ooodunt d) Jtfatoe BMIocchio: 
con tnilorio Mazzog)orao - OR 

(1518.10.2030-22.30) 

ìumm 

fVtaCkareaan 

LtOOOO 
TM. 37232» 

O Ora» CaidJEaMmonto di cenvM 
Mtau d) PMar )NMr. eoo Gerard De- 
Mrdtou-Dfl lt8.tO1IV2030-32.») 

AMtTONI 

^ QtItoriaCelenM 

Liaooo 

Tei 6793267 

Ch)uaoptrlavori . 

,:.ASIRA 

^VWaJ0Ma229 

r. 

LOOOO 

TM.6178238 

Zto PaptioM ala rtoar» dalla lampa- 
daparduli-DA 

(16-17.80'19.15-20.40^.30) 

! «IlANIB 

« V.TuKOlaito,74S 

LOOOO 
TM. 7910868 

Baffi cM lupi dieoon Kevin Ccttner-W 
(1330-19.06-22.») 

; AUQUnUe 
; <LMV.EinaniiMa209 

L 7.000 
Tal 687^ 

O RIaeMow abNudtoa di Slaphan 
Fraara: con AnIMIca Hualon - Q 

(t030-1030-30.30-22.30) 

(iBàRBERW 

^PIatzaBtibtfM,29 

LtOOOO 

TM.4527707 

A/Mato di Franco ZMIIralll: con Me) 
OibMm-OR (18-17.33-20.22.») 

^CàPITOL 

>|VltaSaoMnl,39 

LtOOOO 

TM.3632» 

Zto Pipaiem affa rtcM» dada lampa- 

dapardali-OA. 

t16-17.60-iai5^.40>:2.30) 

■ICàPRàMeA -■ - . ' 
PtazaCapranicatOI 

.' LtOOOO. 
TM.57te488 

rOMtdmnaMdlQtbriMaSMvato- 
rat; oon Dtogo Abttantuono - DR 

(1O39-1O3(L2O3022.») 

t-i «PRàMeHEnA 

PzaMuntoeiioriai28 

LtOOOO 

TM.5n0097 

tri» di Ntzanffi di Tarry Jenaa; con 
Graham Chapman - BR 

(t630-t5.30G039.'!2.X) 

BaSSXaNM 

LOOCO 
TM. 3581007 

Maaima ho ptfM Taane di Chris Co- 
tumbn-BR (10t5-ta.t8.».18-22.1S) 

>OSUDIME1IZO L10009 

' PlaiZtColaGRItiBanTM.8678303 

■ VMtra telan di Maurizio Niehetti t 
Guide Marnili-BR 

(104S-104(L203522.3ai 

' HMIMITI.> 

',ì tflaPnnMtlM.ZH 

L7JIOO 
TM. 290008 

. O UM di RIcky Tognazzl; con Clau- 
dleAirandoto-DR (18-22301 

B«N Lia009 

^PjzaCMtdiRlanza74 TM.a7M62 

■ CoaffoailBla di FMI» Farina: con 
CartoOMtoPlara-BR 
' l1030-1040-n.40.22.4SI 

tiiMBàsiy " 

'-l VlaStoppaM,7 

LtOOOO 

TM.e70248 

O IHiarya»àisia»eilradlBobRal- 
rar.OOTJtiiMaCatn-Q 

It0a0-103IF2030'2230) 


LtOOOO 
TM. 0417719 

O ffPaffrtieMGFranclaFordCappo- 
laeMAIPaelne-DR (1519.152230) 

§np«Et,,. 

» VJidrilÌaMMto,‘44 

LtOOOO 

TM.nt0062 

, MoaMNptdlaoonKaviaCaMnaf-W 
.(183510052030) 

i.>Jt ■EBERIA ^ . 

',■// PltzaS»tano.37 

L7.mo 
TM. 852884 

PapritedlThitoBraaa-EIVM 18) 

lt5t0t5»3522.W) 

EIDU 

V ! PtoBatoluelfialt 

LtOOOO 
Tei 6570128 

StMIcMptrtt 3dl Amy Hackerttng-BR 
(15173519.1520.452330) 

!!1IS?32' 

LtOOOO 

TM.60100M 

O DtoaegffdlPtnnyMarihMIioonR» 
baitDaWre-OR (153515201522.30) 

EUROPA ■ ' 

ComEitatia 197/1 

Ltoon 

TM. 88067» 

Ua pMUoffa affa Miaiialtri di Iran 
RMimtn; con Arnold Sewinenegger • 
BR (1035103520.3522.») 

j^iExeajtoR '■ 

& Vlaà V.d»ICarawto,2 

LtOOOO 
TM. 82822» 

■ AmMe di Franco ZefflrMII: een MM 
Qlbem-DR 117.152522.») 

fePMWEIE 

S-Camuito'Fiori 

Lomo 

TM. 88643» 

ffailMiraVenBiitowdlBirbMSchroa. 
dar-OR I10151015»3022.30) 

^«PUMHAt ^ 

y VltBlaaMMI.47 

Liaooo 

Tal. 4827100 


^.PlàlWAt . . 
;^;vitEtieMMi.47 

Ltoon 

TM:4l27in 

a 1 IO aM datarie di Bernardo Batto- 
tued-DR (17-10802230) 

(Ingraaw telo a Inizio apMliicolo) 

Égahoen 

VWtTia«avtca24Va 

Loon 

TM.8825IS 

' ■ vehraaalandlMaurizieNichtttle 
QuMoMamitl-BR • 

(1045104020.3822.30) 

k'VóGIOBUO ' 

na-•-Oto 

«■ rpNnamwiBaao 

Ltoon 
TM. 8864148 

O'Madfftnaawdi GibrlMt Salvato- 
rat; c» Diego Abatintuono - OR 

(103515:3520.3022.301 

^.'GDISn' .. " 

/ . VlaTtfiMa39 . 

■■ ■ 

Ltoon 

TM.7N00a2 

Zie Papere» affa rtcM» dalli tanipe- 
SaparSiSi-OA . 

(15>17.35-19.1()'a0.45^.30) 

^/RMSDRIf 

^.'VlaOit9orioVE.t89 

. ■ 

Ltoon 
TM. 6354682 

O IBitry aia dava aiwlradl Bob Hal- 
' ner.oonJanwtCtta-O 

(1035103020.3522.») 

f'VHOUMV 
^ urBoaiMicMto.1 

Ltoon 
TM. 85453» 

Cyra» De Reigene 01 Jttn2aui Rap- 
ptraau:eon04rtrdOepardlau-SE 

(15173510.3522.30) 

Vla0.indono 

Ltoon 

TM.0a34» 

8a Pigorona aSi rtearca Sola Imga* 
'daptidiili-OA 

(15173519.15204522.30) 

NEW 

% .VIaFegllMia37 

LW.mo 

TM.a3t964t 

■ ■a !ff'a‘ 

1. We0Mbmrat21 







Lto.on 

TM.7non 


^'HàJEtnC 
r .tflgS5.AN)8lo5,20 ». 

Ltoon 

TM.5794ni 

Zto P»ara» affa tlcircadiBalampa- 
■ «ipaiddto-DA ... 

It5t73510.t5».4522.30) 

PlHTROPOUr/W 

pWadMCwtaS 

Làon 
TM. 32008» 

(la peffMa affa atomiMiri di Ivan 
' RMlmtn:emArooM8chwarzaraggar- 
BR (151015203022.30) 

^«NHOR 

^ tflaviMibe.ii 

Ltoon 

TM.8S004» 

O ffaaritodtffaotmMklaradlPa- 
Iri» Laconto; con Aiuto OMIana-iSE 
(151735101520.4522.30) 

fÉanriroRK 

p VltdMtoeiNa44 

Ltoon 

TM. 7310271 

faoffcMpariatdlAiiiyHacktrilna-BR 

(1517.35101020452230) 

SARM 

VtaMtgMQndam 

■ 

Ltoon 

TeLTSOOSn 

O Ora» Card M»4awnto di eonra- 
atanudl Pttor Wtin con Gerard Dtpar- 
dtou-DR 115101020352230) 

T«MI0UN0 

MeotodMPMdate 



'. nUEIEIHIE 
VlaNBlaeaialtO 

Làon 
TM. 48528» 


QWRWETfA 

VtoM.MIagkMlLS 

Ltoon 
TM. 6790012 

CynMltoBtigancdlJean-PiulRap- 
pMwau; oon Oérard DtptrdI w - SE 

1151735108522.30) 

^mu i -'■ 

PliBaSonnIno ' 

Ltoon 

TM.nt02M 

BMtocMIupIdlacaaKavinCaMnar-W 

(183519.0522.30) 


Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.25 Newa > 
aera. Notiziario; 20.50 Sette ì 
giorni. Attualità: 22.30 News ' 
flash; 22.45 I vostri soldi; i 
23.45 Film «Sangue sulla lu- 
na»; 1.15 News notte. Noti- ; 
ziarlo. 



CINBMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DSFWIZlOttl. A: Avventurose; 50: Brillanta; OJL: Disegni animati; 
DO; Oocumsniarlo: 05: Drammatico: 2: Erotico; F: Fantastico; 
FA: FantaMlanu: 0: Qlallo: H: Horror; M: Musicala; SA; SaUrico; 
55: Santimaniala: OtI: Stortco^tltologlco; ST; Storico; W: Western. 


RIALTO 

Via IV Novembre, 165 ' 


LSJOOO 

Tel.57!l0763 


, AMsfMvtaaarin di Joseph Ruben; 

I eonJiiMllobeits-m 

«M 


RITE 

Viale Somalia. 109 

DOOn Smllchlptilt2AmyHeckarling-BR 
TM. 837481 (1517.38-1015204822.») 

RIVOLI 

Vla Lombardia 23 

L toon Cartoli» daElntorra di Mlht Mdiolt; 
TM. 48808» canMar^SliMP-DR 

110351830203022301 

ROUGEETNOIR 
VliSalarla31 : 

Li0.on U ca» Riatto di Frtd SclwpW; con 
' TM.U843n : SetnConraiy-O 

1183517353022301 

ROVAL 

VlaEFIIIbdrte,t79 

L tO.On . O UtM di Ridiy Tognazzl; cen Cltu- 
TM.7S74S49 : dio/UiwndoH-On 

(151O15203522MI 

UNIVERSAL 

VlaBirl.tS 

LT.on AtoaocMRntniIndlJeatphRuban: 
.Tal.8ni2ie • con Julia Robaita-OR 

(15101520.252230) 


VIP50A L10.000 ; O RIaoMaae abOadW di Stephen 

VlaOallaeSIdamaSO .'Tel.83M173 Frears;conAn|ellcaHutton.Q 

m3i)-tàa>.20252a3ii) 




■ CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Vla F. Redi. 1/4 ' * 

L4.8W 

Tal.4402719 

Ripoio ,,, 

.... : 

CARAVAGGIO 

Via Paialello, 24/8 

LASOO 

Tal.8£64210 

RIpoté , . • 


DELLE PROVmCIB 

Viale dalla Provincia. 41 

L. 6.000 

RIpoao 


P.LC.e. (Ingrastollbtro) 

Piazza dal Ctprattirl, 70 Tal. 8879307 

Ripeto 


uEZEZBIHHI 

LS.0W 

Tal.SUHB 

a ione dM gtond-adtfft tu» 

(152230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
VlaNazionala. 194 

CeiiIrM Pailr|t730); TMaaltMvinRtodt 

_ 

RAFFAELLO . 

Via lami. 94 

L.4.Q00 
Tal. 7012719 

RIpoao , 


SaHARUAUSIUATRICf 

VlaUmbartida.3 

L. 4.000 
Tel.7U06841 

RIpoao.,. 


TIBUR 

VladagllElruachl,40 

L 4.0053.0» 
TM.4JS77» 

fllpoto, , , 


TIZIANO 

Vlaflani.2 " 

‘ L'5.000 
Tll.i392777 

i flipoeo - . 


VASCELLO (Ingraaaogrihiito) 

Vla Q. Carini. 72-78 Tal. S809389 

RIpoao 



I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI 
Via degli ScIplonlM 


LS.OOO 

TeI.STOtOM 




BRANCAUONB (tnerauograhilto) Bluevelval 


Saiatta 'Lumlare". 

(18): U regie d« leu 120): U teHa et la 
balelZt). _ . 

Salane 'Chaplln*. iMsa a saggio 
(te.30|: Mamainidl gMt (203(9; Ma. 


SCELTI PER VOI 



Vittorio Mezzogiorno nel firn «U condani» diretto da Marco Bellocclilo 


■ LACONDANNA 
Una studanteaaa chiusa In un mu¬ 
seo per una notte Intera. Un ml- 
atarloao architetto apparente¬ 
mente anche lui prigioniero. Una 
notte d'amore. Un'alba di delu- 
aiona (lui aveva le chiave, pote¬ 
vano uacira). E poi un fastidioso 
processo: quella notte ci fu sedu¬ 
zione oppure violenza? In aula 
tutto 4 relativo; l'atteggiamento 
(armo a orgoglioso, deil'lmputa- 
to, la blanda requisitoria del ma¬ 
gistrato visibilmente sconvolto 
dal «caso», la durezza «Mia ra¬ 


gazza violala, l'atlegglamenlo 
dal pubblico femminile (regala 
Dori al condannato). Direttamen¬ 
te dal festival di Berlino, dove ha 
vinto un Orso d'argento, uno del 
più controversi a spiazzanti film 
Italiani della stagione. 

ARCHIMeoe 


■ CONDOMINIO 
Beniornata commedia, un po' an 
ni SO. con tanti buoni sentimenti, 
piccola tragedie velata dal tran 
van quotidiano. ZavattinI docat e 


VIDEOUNO 

Ora 13,30 Telenovela «Piume 
e Palllettes»; 14.15 Tg; 1430 
«Chorus - voci dalla città»; 
18.30 Telenovela «Piume e 
Palllettes»; 1930 Tg; 19.50 
D.O.C.; 20.30 Film «La croce 
di fuoco»; 22.30 Roma Roma; 
24 Rubriche della sera; 1 Tg. 


iilìiiillll 

Farina racconta l'odissea trionfa¬ 
le di un ragioniere abruzzese ve¬ 
nuto a mettere ordine, suo mal- 

S rado, in un disastratissimo con- 
omlnlo del quartiere Magllana, 
uno del più degradati di Roma. 
Tutti sa ne fregano, nessuno ha tl- 
ducla nel prossimo e nelle Istitu¬ 
zioni, Lui proverà che c'è lo spa¬ 
zio a la necessità di altruismo e di 
eoUdarletà. Che «la vita è un 
mozzico» a vale la pena di viverla 
In fretta, senza volersi del male. 

EDEN 


O RISVEQU 

Dal celebre romanzo autobiogra¬ 
fico del neurologo Oliver Sacks 
un film mollo hollywoodiano che 
non tradisca il senso di quell'e- 
spsrlenza. Come al sa, Sacks riu¬ 
scì a -risvegliare» daM'encefallte 
letargica una settantina di pa- 
zlenli rinchiusi da decenni In un 
ospedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Oopa. La regista Fan¬ 
ny Marshall («Big») Isola II caso 
di Léonard Lowe e na fa II cuore 
di un confronto molto toccante Ira 
due divi del calibro di Robin Wil¬ 
liams (il medico) e Robert De Niro 
(Il malato). Certi aspetti, soprat- 
lutlo quelli riguardanti la sessua¬ 
lità, sono un po' edulcorati, ma II 
messaggio di tolleranza e rispet¬ 
to arriva chiaro e forte. 

ALCAZAR, EURCINE. FIAMMA 1, 
KMO 


O MISERV NON DEVE MORIRE 

Rob Reiner («Harry tl presento 
Sally») porta sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King Incentrato eulla disavventu¬ 
re di uno scrittore di best-callar 
sequestrato, dopo un incidente 
d'auto, do una sua lan piuttosto 


TELETEVERE 

Ora 0.15 Film «Montecassl- 
no nel cerchio di fuoco»; 
11.30 Film «Il grande Buster 
Keaton; 15 Scuola e Universi¬ 
tà; 17.30 Speciale teatro; 10 
Euroforum; 20 Polvere di sto¬ 
ria; 20.30 Film -Sceriffo sen¬ 
za stella»; 22.15 Libri oggi; 
1.30 Film «Uomini sul fon¬ 
do». 


ossessiva. Lui à James Caan, lei 
Kathy Batee, giustamente candi¬ 
data aU'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle inskire del- 
l'orrore (ma c'à una scena che fa 
rabbrividire), Reiner King si di¬ 
vertono a tenere sulle spine il t» 
ro pubblico; e dietro l'esercizio di 
stile la capolino una riltesslotw 
non banale su certa letteratura 
popolare di conaumo a auHa 
creatività artIsHea. 

EMBAOSV.OREOORY 


O H. PADRINO PARTETERZA 
Il terzo, attesissimo capitolo della 
saga del «Padrino» non aggiunga 
molto al primi due apiaodi, ma va 
detto che non era facile; sia per II 
primo che II ascondo «Padrino» 
erano, par molivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Fran¬ 
cis Coppola era problematico ir>- 
ventarsl qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga. Coppola al 4 
concentrato sul personaggio di 
Michael Consone (Al Padno). 
sulla sua solitudine dl-boas» dei» 
la mala e sul suo viscerale affetto 

g er la figlia (purtroppo Interpreta- 
I da Si^hie Coppola, figlia di 
Francis, attrice modestlsalma). 
Gran parte della trama si svolgs 
In Italia (riprese a Cineciltà e In 
Sicilia) e abbondano I rifartmenU . 
a Intrighi polltiei italiani passati e 
presenti; compaiono nel film (con 
nomi di fantasia) Sindona. Calvi. 
Marcinkus a Papa Luciani. C’4 
anche una battutfna su AndreotU: 
non vi diciamo quale, ma 4 facile 
riconoscerla. . , , 


O ULTRA 

Ecco nel cinema II film Italiano di 
cui più si 4 parlalo In occasiona 
del faetival di Berlina Soprattutto 


Ora 10 Cartone animato; 14 
Telenovela «Signore e Pa¬ 
drone»; 17 Film «Cuore»; 19 
Cartona animato; 20.30 Film 
«Quattro matti cercano mani¬ 
comio confortevole»; 2230 
Fiori du zucca; 23 Film «Ber¬ 
saglio altezza uomo»; 2430 
Fiori di zucca. 


il pubbllce romano (o romani¬ 
sta...) dovrebbe apprezzarlo: »UI- 
trà» 4 la violrnta avventura di un 
gruppo di tifosi glallorossi, In tra¬ 
sferta a Torino per assistere a Ju- 
ventus-Roma. Sul treno si consu¬ 
ma Il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car¬ 
cere. e di Red, ultrà dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita: 
I due amano la stessa squadra (Il 
che va benissimo) ma anche la 
stessa donna (il che va un po' me¬ 
no bene). AM'arrlvo e Torino 11 at¬ 
tende la tragedia Film drammati- 
co, duro, giralo con stile origina¬ 
lissimo da RIchy Tognazzl, ben 
Interpretato da una bella squadra 
diatlori, professionisti e non 
(spicca Claudio Amendola, bra¬ 
vissimo). Un film Insolito per II d- 
nema Italiano, che dovrebbe pia¬ 
cere anche agli spettatori lazia¬ 
li... 

DIAMANTE, ROVAL 


O R.MARrrODELU . 

PARRUCCNIERA v ' 
Un signore maturo e In qualche 
modo Inappagato a una giovane 
dorma, bsifa e serena, che di me¬ 
stiere fa la parrucchiera. Una sto¬ 
ria d'amore Improvvisa e com¬ 
plessa, arrlcchila dal latto che lui 
al posta dietro un'ossessione ero¬ 
tica adoieacenziale che ha a che 
lare proprio con il rito del tagliar- 
al I capelli, del prohimo Inebrian¬ 
te che sprigionava dal prodigo 
seno di unacconclatrice Incon¬ 
trata negli anni della prima giovi¬ 
nezza. E l'ultimo film di Patrice 
Laconte, cinquantenne versatile 
regista, approdato, di recente al 
cinema di qualità. Già conosciuto 
(e da noi apprezzatissimo) par 
L'Insolito caso di mister Hyre. 

MIGNON 


VlsLsvsnna.ll 


TSI.8M115 


(2130) 


DEIPKCOU ■ USIOOO . 

VlaledsHa Pineta, t5-Vllla Borghese 
TW. 8883488 


Alla ricerca data detta saie 


(tT) 


ORAUCO LS,000 

VlsPsruale,3« Tel.700178W8223U 


Riposo 


R.lAEIRmiD L8.0a0 

Via Pompeo Magno, 27 Tel.32ie283 


POUTECMCO 

yiaO.B.TIepolo.tlfa '.Tel. 


Sala A: No attttlatB ut «sr di AU Kau- 
riamakl (19-20.48-2230) 

Sala B: «sieette di Jane Campion (19- 
20.48-22.30) 


Ripose 




I VISIONI SUCCESSIVBI 


AMBASCtATORISEXT LàOOO 
VlaMonIsbsllo, tot ■ Tel. 4041290 


FllmperadulU (10-1,1.30-184030) 


AQUOA 

Via L'Aquila, 74 


LSOOO 

741.7804981 


Rimperaduttt 


HOOERNEnA LTOOO 

Piazza Repubblica, 44 Tel. 4880288 


Film per adulo 


(1032.30) 


MODERNO L 8.000 

Piazze Hspubbllee. 48 Tel. 4880288 


Film per adulo 


(102230) 


MOULMROUGE L8.000 

VlsM.Corblno.23 * Tsl.lM82380 


Fllmperadulo , 


4 (102230) 


ODEON L. 4.000 

Piazza Rspubbllcs, 48 Tel.4884780 


Fllmper adulo 


PRE8I0ENT : LOOOO 

VlaApplaNuevi.427 Tel. 7810140 


Fllmper adulo 


(11-2230) 


PIWSKAT 

VIeCeIroll.OO 


L 4.000 
Tel.7313200 


Film per aOulO 


. (11-22301 


SPLENDID LOOOO 

Vie Pier delle Vlgne4 ' Tel. 620200 


Film per adulo. 


(tt-2230) 


OLISSE 

VleTlburtlne.380 


L 8.000 
Tel. 433744 


RImperadulO 


VOLTURNO ' .L10300 

, Vie Volturno. 37 Tel.4a273S7 


Fiimparedutti 


( 10 - 22 ) 


I FUORI NOMA I 


ALBANO 

FLORtOA 
Vie Cavour, 13 


LO-OOO 
Tal. 1321330 


■Riposo v: ' 


BRACCIANO - - 

VtRQlUO . - LEOOO 

Vle3.NecrelO,44 Tet.9024048, 


teiOIcMpartil , .1 (152230) 


COUBFBRRO 

CtNEMAARItTON ~ L8.000 

VlaConeolarsUUm Tel.070053S 


SsleOeSlcei V oliwsuleia (183032) 
Sala ReaeelOiil: He' Papetuiw ale ri- 
e si t i OeRe M m paOi paid u M (làSO-SQ 
SalilseiN:Rtosa9tt (1850-22) 
Sala V|scoi0l:la0i est Mal (1845-22) 


FRASCATI 

POUTEAHA LOOOO 

UroePsnlna.8 TU . 0420479 


SUPERCMEHA 

P.zsdsl0ss(i,9 


LO-OOO 
Tal 0420103 


SalaAilaaEeHpMlit 

SslsB:RlmoR 


(1S3230) 

(183230) 


NNsryaoadiwiactba .. (183230) 


QINZANO 

CtNTNIANUM - - • Le.OOO 

yiileMaatni.S_Ttl 9364464 


RipOM: 


OROTTAFERRATA 

AM8ASSA0OR LOOOO 

P.zsBslllnl.2S_Ts(. 0458041 


Chiuse par failauro ' 


VENERI L 9.000 

Vlsls1»Maggle.l0 • Tsl.0411802 


Zie Paperoae MMtloens dsEi Maip^ 
dspstduis (1832301 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI . L8000 

VlsO.Mslleoni,53 761.9001838 


OSTIA 

KRYSTAU 

VlsPallettlnl 


SISTO 

VIsdelRomignell 


LAUDO - Zie Psperoae eSe rfeerse dsEe laaip^» 
Tel. 8803188 dspstdalì _ (1832.30) 


L 10.000 
Tel. 6810750 


Olii col hpi 


(18483230) 


SUPENIU 
V.le della Marina. 44 


LO.OOO , SanOcMperiet 
'<iTsr. 8004070 i * ; 


(1532.30) 


TIVOU 

OMOEPPETn LTOOO esEteoiiupt 

PzziNleedeml.8 Tel. 0774720087 


TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMAPAUIA L4.000 Rlpoee 

VIsOsrIbsIdl.lOO Tal. 0010014 


VBLLETRI 

CMEMAPUHMA - t.7.0IIO ' Riposo 

VlsQuldeNa0,T - “■ 701.0683147 ■' 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melllni 3S/A- 
Tel. 3204706) 

Alla 20.48. E* quasi ua eogao een 
. la Compagnia ‘Dalla India'. FIs- 
gladlR. Cavallo. 

AGORÀ ao (Via della Panltanza, 33- 
Tal.0898211) 

Martedì ala 21. Nat al vels aertno, 
diftlleadintarpratatedalcempe- 
nanti dal Gruppo Tsatro Gaahiala 
■Il Triangolo*. 

ALLA RHMWERA (Via dal Rlarl, St • 
101. 8066711) , . , . ,. 

Riposo 

AL PARCO (Vie Ramezzlnl. SI • Tel. 
6200047) , . , ■ , 

Riposo 

AMttTRIONE (Vie a Saba. 24 • Tal. 
6760027) 

Martedì atte 2t. ANTEPRIMA. Da 
'4 gl evsdl a alevad l di Aldo De B*- 
nodelli; con Lutea Martalll. Fabio 
FaMozzl. Regia di Claudio O'AmL 

AMEiniHAAarBe Aigendna 82 

^MawSttMT^kirri^^ 
nurs di H. ibedh: don la'Càmpa- 
gnia del ‘Piooole Teatro di Mila¬ 
no'. Regie di H. Broekheue. 

ARGOT TEATRO (Vie Natale del 
Grande,21e27-Tel.60aàt1t) 

' Aln.21.Giovsdlelle21.0pessso- 
mlqus a 1 di e con Olovahna Mori 
. oRosaMssclopiRk). . , •■ 
Al n. 27. Riposo - . 

ATENEO (Viale dallo Odsinzo, 3 • 
Tol.4456332) 

MorcMadl alle 21. Eanit teeo Ita 
le voel rincMuee con ma Intarpro- 
tato a diretto da Glaueo Mauri; 
con Roberto Stumo. Marianna 
Mcrandl. 

AUT AUT (Via dagli Zingari, 62 - Tel. 
4743430) 

(Via Q. Q. Badi, 72 • Tal. 

,, 3207263) 

Riposo ■ 

8ILU (Piazia 8. Apo)lof»las IVA • 

. Tal. 0004078) 

Martedì olla 21.30. Ella di Hartait 
. Achtarnbuuch; con Walter Malo- 
uN. Ragia di RIchi Ferrara 
BRANCMKÙO (Via Manilina, 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo ' '• ■ 

CATACOMBE 2000 (Via Ltbieerw. 
42-Tel. 7003405) 

SALA A: Alla 21. «aio Scritto od 
intorprotato da Franoo VOnturM; 

‘ Regia di Franoomagno. 
SALAB;Rlpoao 

C ENTHAtl (Via Galea. 0 ToL 
0797270) 

Mercoledì alle 21.18 Happy End 
di Glovtnni Lombardo Radice e 
Merini Girroiri, con Wiltar Mra- 
' morsAntonelleVoes. 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africt 8/A- 
Tel. 7004032) 

Vedi spezio DANZA. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa S/A-Tel. 7004032) 

Alla 21. Cata turca al paWodi tp. 

. aa di Guy de Meupaseant Regie 
di Renato Olerdano. 

ORI coca (Via OalvanL 50 - TaL 
6703802) 

. Alla 21. TakwWoa RaiW scritto a 
dirsllo da Fsmando Oiovanninl; 
con Omslla Fatto, Eduardo Pie- 
lanisl. 

DEI DOCUMENTI (Via Zlbeglll. 43- 
.,Tel.57804e0) , 

Ripose 

DEI SATIRI (Plizza di Grottaplnta, 
t8-Tel.0840244) 

Alla 21. Fltumana Mi u r s n s di 
Eduardo Oa Filippo; con Olutttne 
Chip, Umberto Certa. Ragia di 
Amleto Moritoo. 

DELLA COMETA (Vie Tetiro Mar¬ 
cello. 4-Tsl. 6784366) 

Alle 21. La seta da pian» di A. R. 
Gurtiey; con Altsaindra Panelli. 
Regia di Giovanni Lembirdo Ra¬ 
dica. 

OEIU ARTI (Via Sicilia. N • TM. 
4816866) . 

OIl£?WI 1E (via Fori). 43 - Tel. 
68313004440740) 

, Alle 21. Iton 4 varo ma Ci crede di 
Pappine De Filippo: oon Dlecamo 
RIz», Wanda PlreK Ragia di An¬ 
tonio Ftrriroi. - 
DELLE VOO (Vie Bembelll. 24 - Taf. 
8594418) 

MercoladI alla 10,38. 
enarell 
pantonato di P i dglni R a.., con la 
Compagnia 'Teatro delle Veoi*. 
Regladi Nino Do Tenie. 
OELPRAOO (Vie Sere, 20 - Tel. 
6662777) 



Riposo ' 

or SERVI (Via del Moriaro, 6 - TM. 

. 6796130) .4. 

Riposo 

DOE (Vicolo Due Macelli, 37 - TM. 
8788266) - 

Alle 21. Operei l ene di StMeno 
Retll; con Coltorii, Ceccerello, 
MattlMI-Spadoreie a TlmbesM. 
DUSE (VtaCrema.a-TM;7013S22) 
Ripe» 

ELMEO (Vie NazIonMe. 163 - TM. 
4882114) 

Alle 2848. La bagto con le pambe 
lu n Mie di Eduerde De Finppo; con 
. ArMdo' neri. Giuliane Lt^l^. 
Regie di Qliricario Stipe. 

EUCLlDt (Piazza EuMIda, 34/i -TM. 

■ -.8082811)''. . ; 

. FLaSSSo (Ma 8 Stofino dM Caceé, 

18-Tal. 8786498) 

Martedì Mia 2t.UeaMiMwsaL ■ 
«a di Euganà toneaco; oon la 
Compagnia 'La Bilancia*. Ragia 
- NieLandL.... 
I^camttwif-- 

(Via driltéFoiriiaBl,'^ • Tal. 
0372294) 

Alle 21. SpatM iff K Ibeon; een 
Ileana Ghiena, Carlo Stmonl. Re¬ 
gia di Welter MairfrO. 

, n. PVFF(Vla Q. Zaruu», 4 - TM. 

I 6610721/8600PP9) 

Alle 22.30 ARa ricer ca detto ^ee- 
n* perduto di Merio Amendola e 
. .Viviana Gironi; con Lande FlorM, 
Giusy Velari, Carmine Fare» s 
Aleteandri Iz». Regia di Mario 
Amandola. 

M TRASTEVERE (VIcMo Morelli. 1 • 
TM.660S7B2) 

SALA PERFORMANCE; Ripe» 
SALA TEATRO: Martedì alto 21. R 
. .. pattleane di Strindberg; con la 
. Compagnia'La Placa Univaraa- 
le'.RagladlQ.Caltondo. 

' SALA CAFFÈ': Alla 21 SO. H mito- 
.. ' na a le Miai di O. AlmanM: con 
f Gianluigi PIZZMH. 
lASIRMTO (Via PompaoMagno, 27 
-TM. 3215163) 

• Ripeto < ■ 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

, .62/1-701.4873164) 

U 'ÌSoMUMTÀ (Vie 0. Zanszzo, 1 - 
Tel. 6617413) 

Alle 21. R lampo degfl eeeasMnl 
aerino, diretto ed intarpreteto da 
' Pippo Del Bone, con Pepe Rcble- 
do. (Ultima recita). 

: LA SCALITTA (Via del CMIeglo Ro¬ 
mana 1-TM. 6783148) . 

Riposo 

: UT’EM 08 (Via Urbane. 12/A-Tel. 
4621280) . 

■ Ripe» 

’ HANZOm (Via Mente Zsbio. 14/C- 
TM. 3223634) 

■ Ripeso 

META TEATRO (Vie Mameli, 8 • TM. 
6868667) 

/Ule 21. Le serve di J. Goiwt oon 
Maria LuIh Abele, Lauretta DM 
CIn. 

. NAZIONAU (Via dM VlmlnMe, 81- 
TM.-46549e)' 

Menadi alla 21. PRIMA. Ma non 4 
' unaeoMaartodILuigiPIrandMIo; 
oon Ugo PegllM e Pwla Ota- 
sman. Regia di Alvaro Ploeiidl. 
OROLOGIO (Via de'FIlIppInL 17/a- 
TM.6648738> 

. SALA GRANDE: Ripe» '■ 
SAIA CAFFÈ TEATRO: Alla 21.18. 
^ Madre-Che eoraggle di Valerio 
‘ 'PerMii Cucchi; con Mario Zucca 
SALA ORFEO (TM. 6848336): Alle 
21. /tMma Man» di O. Manfrldl; 
con la Compignla Ataoclazione 
CulhirMe 'Fantaoia*. Regia di C. 
Boocsccinl. 

PALAZZO DEIU ESPOMZlOM 
(Via Naz tonato. 194 - TM. 465488) 
Ripe» 

PARiOU (VIP Otoauà BorM. 20-TM. 
6059623). 

La Premiato Bina 

PICCOLO ELIPEO (Via NizlonMe, 
' . 183-Tel. 4888008) 

MercMedt alle 21. PRIMA. Tengo 
MMepIno (egme parlar mala delle 
'' • donne c e rr to sdene be») con Fer- 
naltoqPinnulto.OtonlraneeMarl. 
SeìdtoBnlle. 

POtmeCNICO (Vla 0.8. Tlapoto. 
13/A-TM. 3511601) 

Rlpoee 

OUIRmo (Via MlngheW. 1 - TM. 
67649885790616) 

Riposo 

ROS9MI (Piazza 3. Chiara 14 - Tel. 
. , 6842770) 

Alle 21. In eempagm 4 un'MM 


' caMdlU.PelmerinleCheceoOu- 
' tante; oon Anito Durento, Alltora 
. Atlisri, Regia di LMIe Ducei e Al¬ 
tiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Vie della Merce¬ 
de, 80 - Tel. 6794783) 

RIpmo 

■ALONE MAROHERITA (Vla Due 
Ma»lll,78-TM. 5791436) 

Alle 21;30. Troppa Trippa di Ca- 
itollaccl a PInpilora; con Oraste 
Ltonello e Peinsle Prati. Ragia di . 
PlertranoeaoQ PIngllore. 

BAN GENEBK) (Via Peidgora 1 - Tal. 
3223432) 

SW^Sa (Vla Slatina 129 • TM. 
4826541) 

> Alle 21. Edmund Ke» di Fliz SI- 
' mons; oon Gioì ProletU. 

SPAZIO UNO (Vicolo dsl Panisrl. 9 * 
Tsl. 5896974) 

Alti 21. U strsds òtte oloviMt- 

ss di C. Qiudicoill; oon Ssvisns 
Scsld. Uni BsmsrdI» RsgiA di Ss- 
< visnsSesin. , 

•PAM ¥ISIVO|VIs A. BrunMI. 4)f 
Tèl.3612(»5), 

Riposo» .. 

•RAZIO ZERO (Vis QslvsnI. 66- Tsl. 
5743089) 

All» 21. Roms, lo spo tt s colo dsl 
700 si MI con Is (^ompsonls *11 
Tsstro d’Arts s di Rlcorcs*» rsgts 
di Msrlo Ricci. 

•PERONI (VIs L. Spsronl. 13 • Tsl. 
4112297) , 

•TaSSlE del QIAUO (Vis Castls. 

871-Tsl. 3600600) 

Alio 21.30. Tsmmsns d*sccuss di 
, AgattisCnnstiSyConOIsnnaPs^ 
lBScsffldi.SllvanoTrsnquMii.Rs* 
ola di Sofia Scandurrs. 

STANZE SEGRETE (Vis dtlls ScalSv 
25-Tsl. 6347523) 

. Alla 21. Marti ds lasva con la 
Compagnia *4x1*. 

TEATROM (Vicolo degli Amatricls- 
nl.2-Tai; 6867010) 

MsitadI alia 21.15. Verse rERada 
d( a con Davida Albano. 
TOROMONA (Via dagli Acqusspsr- 
tSelO-Tal. 6645890) 

TRuESoN (Via Muzio Scsvola 101 • 

TM. 7660065) 

Alla 21. Opera da Edipo Tiranne 

Scritto e diretto de Eivtoo Fratta- 
roll, con Franca Mazzi. 

Alle 22.18. L'e l le» di Riccaide 
Csetopnari-Ernmto (3. Laura Rs- 
‘ gladIRIcnrdoCutognari. 

V/ULU (Via del Tmito VMIs 23/a - 
TM.6843r64) 

A Alle 21. R esaline P le ctabsRe di 

Ida OmbonI e Paolo PMI da/Uber¬ 
to SaMnlo, diretto ed Intarpreiato 
. daPaMoPoll. 

VA9CEUO (Via a Carini. 72 • TM. 
5868909) 

VMImzto DANZA. 
VITTOmA(Plaza 8. MariaUbera- 
trtoe, 8-TM. 8740886-5740170) 

Alla 21. Titbun oanbato scritto e 
diretto da Alekunder OMIn; oon 
IsCompaenla 'Attori e Tecnici'. 


TEATRO VERDE (droenviltoztona 
Otontooton», 10-TM.aaaBI»4) 
Ripeso * 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va. 522-Tal. 767791) 

''Ripose- 

■ DANZA ■!■!■■■ 

C0L09SE0 (Vla Capo iTAirica S/A 
TM.700<832) 

Mercotodl atta 21.15. PRIMA. Ttd- 
to noEteq» a Ioidi dM Mera 
epatiaooto M dann ecu « unjppe 
'Corto Scenla’; ooraogratta di 
Laura BMIt Glanbrocene, CInria 
Romiti, 

TEATRO OtU'OPERA (Plizn B. 
Gigli-Tal. 4553641) 

Martedì alto 2095 U BylpMda di 
H. S. Loveneklold; con Suaan Ho- 
gard, Peter Schoufuea Ntoto Lai- 
aan. M»i t ro»n»il ato raa dlrat- 
' tota Alberto Ventura et t haa ir a a 
. corpo di bMlodMTtatiedttt'Opa- 
radlRooia 

VASCELLO (Via G. ClriM, 72 - TM. 

■••Be093eP)'-‘--’' - ■<:■:... 

. AIM21. PRIMA. t| 


RIpoaù 

U BALETTE (VIeotodM Companlla. 

MAlSoM(VlaMontoZM)to.12) 
Mercotodl Mia 21. Coiwarto di 
. HuelcbeparRaa.MuslchadlJ.S. 

Bach. W. F. Bach, J. C. F. Bach. 
OUUPICO (Piaz» a Oa Fabriano, 
l7.TM.3ga263S) 

Riposo 

ORATORIO DEL OONPALONE (W- 

aolo dada Sefmmlaa 1/6 • Tal. 
'''6678962).. ' , -v . 

' Ripeso ■'-'' r, 

PALAZZO tARmM (Via dsffa 

> Quattro Fontana) .. .y 

Riposo 

RAìAZZO CANCCUERIA (Piazza 
dailaCsfieallarla) . 

' Riposo 

•ALA ■AiDW (Piazza CamptlalH) 
Ripose 

SALACASELUOnantffllnla 115) 


■ PBRRAOAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA(VltdM Rlorl-St • 
TM.6866711) 

Ripe» 

CENTRO ETVOENTESCO AMHA- 
ZIOHE(TM. 7069026) 

: Tntro »l burattini a intmaztoM 
(Mtopar bambini. 

CRISOaONO (Via S. GMlietno. 6 - 
TM. 8280948.536575) 

Alla 19. PutotoMla tra I taiaeml 
' oon la Compagnia dM Pupi Sici¬ 
liani. Ragia di Barbara Otson. 

OON aoBCO (Via Publio VMerio, 93 
;-TM. 7487912) 

' Ripeto 

EHGLWH PUPPCT TNEATRE CLUB 
(Via Qrottopinto, 2 - Tel. 5879970- 
' . 5086201) 

i ' Spettacoli In Ingleu e In luitono 
' eerlaecuolo. 

QRAUCO (Via Perugia 34 • Tal. 
7001788-7622311) 

Ripeto 

R. TORCHK) (VIt E. Morotlnl, 16 • 
TM. 882049) 

Alla 9.00. U MMto Mi eemà di At- 
. do Gtovannelti; con Chanui Da- 
! vkliKatlaOrtolanl. 

. TEATRO MONGIOVINO (VlaQ.Oe- 
nocchl.18-TM8601733) 

Miutitol alla 10. Le mllla a a» 
netto con le Marionette degli Ao- 
MttMia 

TEATRINO DEL CLOWN TATA « 
OVAOA (Vla Glatgow, 32 - kadi- 
ipoll) 

Tutta la domentoha alto tt. Papa- 
' ra Ploro a II clown magtoo di G. 
Taffone: con II clown Tato. 


bora - Haram - C mmI M t p e nirnl l 
di danza oon to Compagnia 'Eto- 
sto'; coraogratto di MorcMlo Pari- 
' M a DonMMto Capraia . 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU’OPIRA (Piazza B. 
Gigli-TM. 4880641) 
VaditpazIoOANZ/L 
ACCAOCMA NAZIONAU 9. GEO- 
UA (Via dMla ConcllitztoM • TM. 
5766742) . . 

Ripe» 

ACCADEMIA .(rUNONERtA (Via 

Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA l»5PAONA(Plaza 5. 

Pietro In Montorto. 3 - TM. 
8816607) . , 

■ nipote 

ACCADEMU MU5ICAU OTTOM- 
NO REiPlOM (Via VXIa Meggio- 
rinl,26-TM. 3083171) 

Morltdl Mia 29 R a tetgna Cmh 
emg/UlOR. Concerto dM Coro da 
Carrara Montovaidl di Budapaa L 
In progr a mma mutlcherN Mento- 
verdi. Byrd, WOMIiaa PurcMI, 
LItzL Britton. 

AGORA' 66 (Via dMla Ptnitonza 33 
-TM.88e8628) 

Ripe» 

AUorroRRIM DUB POR r/<» Zand». 
nM.2-TM.329232»G2M2tù). .. 
Ripe» 

AUDfTOnRIM RAI (SMa A • Via 
AMaga10-TM.3229a82) . 
Riposo 

AUDITORRIM RAI (Plain da Beato 
•Tal. 8816607) 

Ripe» 

AUMTOMVM ». UONB MAGNO 
(Vlteolzano.3e-TM.863216) 
Ripe» 

AUDITORIO DEL BER APIRCUM (Via 
dolSaralk»,)) 
nipote 

AULA la UNIV. LA BAPMNZA (Ptol- 
u/LMoro) • . 

Ripe» 

AVILA (Corw O'Itolia 37 • TM. 
3742018) 

Ripe» 

CENnUU (Via Calta 6 • TM. 
67672795768576) 
nipoM 

cm (Vie F. SMaa 14 • TM. 
5565136) 

Ripe» 

' AMERIC/tNO n» 
NORD (VladM Gtonleoto, 14) 
Ripe» 

C0L0S5E0 (Via Capo d'Afri» STA» 
TM.7004B32) 

DMiSoÌeCA n 5TATO (Via Caala- 
nl.32) ; 

OU^’rTtoeto dw MtcMII. 37 - TM. 
6788290) 

Riposo 

OALLEMA NAZKNMLB D'ANTE 
MODERNA (Vista Balla Arti. 131) 

OwSlEO/la dMle Fornaci. 37 - TM. 
6372284) 

Lunedi alto 21. Concarto di Robtr- 
to MMIInl (pitnolorto). Mutiche di 
Moztil, Besutovaa Fomattl. Ro- 
«el. 

n. TEMPIETTO (Tal. 4614800) 
Domani» Mia là (c/o Bulli» di 
8. Nicole Hi Carcera) F aMItM mu- 
■toato detta naitoni itti • Caiw 
otrto di Patqu. In programma 
mutieho di Mair, BMto. IngrotM 
libare. 

ISTITVTO MUWCA SACRA (P.a 8. 
AgoMino, 20/A»TM. 6868441) 


GALA CELLO B TEN DH OIO (5. Mt- 
. chMoaRlp4-VlaS.Micl<Ma22) 

' Ripeso ' > ^ 

GALA PAOLO W (Plaza 3. /tpoM- 
nara.4to . 

Ripeto 

tALAP)OZ(ViaPtomome.41) 

Ripe» 

SALAI (Ptazze S. Giovanni. 10-TM. 
7006661) 

■ Ripe» 

SANODÌESÌO (Via Podgora 1-TM. 
, 3223432) 

TESTACCm (Via Monto 
TaMaoMo,9l-TM.S7S037e) 

VAlS%i dM Teatro VMto, 23/A • 
TM.68437e4) 

Ripe» . 

■ JAZZ-ltOCK»FOLK H 

ALEXANOERPLATZ (Via Oatia P • 
Tal. 3729396) 

Alla 22. Conearlo dalla llonwn 
NawOrtaana tiazz Band. 
BANBAOIANM (Via Boazio. 92/A - 
. Tal.6674972) 

Dalla 20.30. Tutta la aara musica 
d'ascolto. 

in MAMA (V.le à Frane»» a Ri¬ 
pa 1P-TM.802SSt)' 

. Alto 21.3a Fatto par 17 armi dM 
locMe cm I gruppi Mad Doga 
Am BtittL SwM Lake, Ttraman- 
eyna Ala » Seul Band, Statane 


MRO UVEM (COCM MaltoOttI, 183- 
TM. 0773/439802) 

. 'AlleaMuti»braMItonae»Kto 

CAfS'iatmo (Via Monta Tattao- 
CiOtOO-Tai. 5744020) 

’ Oggi a domani alta 22. Conearlo 
dal cMtarrlata Recarle CMtt. 
CLASSICO (Via Ubatta. 7 • Tal. 
6744055) 

Nonpar>mnuto » 

EL CIURAIiOO (Via SanrOnoMOt 
26) 

Alla 22.30L Musica taMnoamartea* 
na oon il gruppoCrvz dal Sur. 
FONCLSA (Via Craacanzlo. 52/4 • 
Tal.6BQ83Q2) .' 

' ^ a Muam Watt CoaM coni 

aR%0*IWm'(Vla dM Ftonarott. 
30n>-TM. 8813249) 

/Ule 22. Muoia Mtoa cm II grup. 

L'ifPERIMÓtTO (Via RaaMla 8 - 
TM. 4526888) 

Alla 22. Concarto dal gruppo Lea 


MAMSO (Via dal FlanaroH. 9VA • 
Tal. 6697190) 

Alla 22. Musica aataa con Orapa 
CMee. 

MUSIC MN (Largo del Fleranum. 3- 
TeL6544934) 

RIpoao 

OUMF»0 (Piazza a da Fabriano. 
17-Tal. 3962635) 

Riposo 

OSIRIS (Largo dal Librari. e2/a • 
Tal. 6540372) 

Alla 22. Oa Sia raatf musica dal vi- 

PAULAORIM (Piazza Bartolomao 
Romano.8) 

Riposo 

PANICO (Vicolo dalla Campanall4 
4-Tal. 6674953) 

RIARMA (Via dM Ritri, 78 - TM. 
6879177) , 

Riposo 

SASfT LOUIS (Via dal Cardano. 13/a 
-Tal.474S076) 

Alla 22. Concarto dal quintatio di 
Enzo Scappa. 

TENDA'sfRim (Via C. Colombo. 
398-TaL 5415521) 

RIpOOO 


























































































Sport 


Pesaro 

testa 

in Europa 


La s^dra di Scariolo sconfìgge VMs 
nell’incontro spareggio e conquisi la 
«Final Four» della Coppa dei Campioni 
Decisivo apporto di Gracis e Magnifìco 


• • 


La Scavolìni vola a Parigi per giocare le prime «final 
four» di Coppa dei Campioni della sua storia. Ieri sera 
ha battuto per 93-89 l’Aris Salonicco in un incontro- 
spareggio dominato fin dai primi minuti. Solo nel fi¬ 
nale i greci si sono avvicinati alla Scavolini senza tut¬ 
tavia impensierirla. Decisivo il Magnifico del primo 
tempo, la marcatura asfissiante di Gracis su Galis e la 
prova di squadra. Tra i greci delude'Iannakis. ■ - 

• DAL NOSmO INVIATO 

. UONAROOIANNACCI 


inPGSARO. £ una recita da 
grandi..... ma purtroppo citi 
deve stringere come sardine 
nel solito «capannone» di via 
del Partigiani per applaudire 
la cavalcata trionfate della 
ScavoUni laticiaiissima verso 
le Anali; Trecento tifosi greci 
arrivali In pullman da Salo¬ 
nicco restano fuori, per toro i 
tamburi della speranza rulle¬ 
ranno invano. 1 campioni d’I¬ 
talia mischiano il loro cock- 
■ tali prereriro; VèlOCita.'dll^'* 
asfissiante, tiro da 3. Se gioca 
cosi Pesaro diventa Impren- 
diblti! per tutti, In Italia e In 
Europa. E gli uomini di Sca- 
rioto, nella Toro serata più de- 
licau, dimenticano tutto, le 


incomprensioni e le ombre 
del paùato, gli acciacchi veri 
e presunti dei suoi leader e 
volano alti, a quote proibite 
perl'Aris. • 

...La Scavolini sembra un 
orologio svizzero, con i mec¬ 
canismi oliati alia perfezio¬ 
ne. Gracis ipnotizza il «dio 
greco» del basket GalLs, lan- 
nakis non riesce a mettere 
ordine negli attacchi dell'A- 
ris. Magnifico è una furia. An- 
"che'Costa'nori sl'estrae dalla 
lotta ma è Darwin Cook, il 
giocatore pio criticato In que- 
sta-'lunga stagione pesarese, 
a dare Ti via ai suoi giochi di 
prestigio lavoriti; Un, assist, 
contropiede, perfino difesa 


su lannakis. Pesaro prende 
subito le distanze dopo dieci 
•minuti (26-13) « neppure 
l'inserimento delle seconde 
linee Boni e Zampolint inde¬ 
boliscono la propulsione 
della squadra di Scariolo. Il 
primo tempo non .• lascia 
scampo (S7-41) ai greci che 
devono (are a meno nel mi¬ 
nuti finali aiKhe dello slavo 
Sobln, il pivot fuori per quat- 
tròfalli. 

Timido accenno di pres¬ 
sing da parte del greci che re¬ 
cuperano qualcosina In av¬ 
vio di ripresa, ma l'asse por¬ 
tante deU'Ajrls (lannakis-Oa- 
lis) si spezza. Tira i due da 
anni non corre buon sàngue: 
lannakis non passa un pallo¬ 
ne al compagno di squadra 
neppure sotto tortura, Oatis 
trotterella per II campo con 
fare liritanie. Sobin commet- 
le il quinto fallo e esce defini¬ 
tivamente di scena. £ il segno 
della resa per l'Aris che af¬ 
fonda (67-49 dopo sette mi¬ 
nuti). Non c'è Magnifico in 
campo, ma Pesaro trova da 
Zampotini e anche da Boni 
punti che tengono a distanza 


i greci. L'Aris ha tuttavia qual¬ 
che sussulto airi 1' (7S-&4) e 
al 16' (80-70) quando Pesa¬ 
ro sembra paralizzata per tre ., 
minuti e non riesce a trovare 
il canestro. Ma ci pensa Co¬ 
sta a I SO secondi dalla fine a 
segnare i due canestri e i tiri 
Uberi che sarabno poi risolu- - 
rivi (89-78). A nulla, assolu¬ 
tamente a nulla, serve il ior- ■ 
cing finale dei greci che 
schiumano rabbia e si porta¬ 
no persino a meno cinque 
(91-86). Ma è l'ultimo sus¬ 
sulto per l'Aris e il suo Calls', 
risvegliatosi tardivamente. A 
Parì^ ci va, e meritatamente, 
la Scavolini. 

SCAVOLÌNI: Labella. Gracis 
18, Magnifico 21, .Boni 3, 
Cook 12, Oaye 17, ZampoUni 
6, Costa 13, Granoni 3. 

ARIS: Ubiridis, lannakis 20. 
Galis 31, Sobin 6, Romanidis 
5, Dalarìs n.e., Agelidis 2, To- 
xakis. Selleri25. 

'ARBITRI: Arencibla (Spa¬ 
gna)^ Marzia (Francia). 
NOTE: spettatori 5.000 circa 

B er un inca.fso di 70 milioni. 

sciti per cinque falli; Boni e 
Sobin. Tiri liberi: Scavolini 23 
su 28, Aris 25 su 25. . 



Còppa Kòiracv Un tecnico schivo il segreto di Cantù 


m 


■i NeUa notte della festa, 
per i pertezkmisU. U dubbio era 
-MMlMittiino. Di-chi-en'Sa 
Ceppa Kotac vintaperlaoi^ 
nella suastoriadac^ 
to' dopo la Anale-maraioiia di 
merooledt con 11 Reat? A ehi 
dare^rOscar di miglloie attorv 
protagonista di questa ennesl- 
ma bella favola della società 
brianzola? AU'ingegner Pierlui¬ 
gi Miir-onii che ha dato una 
bella rispolverala al suo mito 
assicurandosi U dodicesimo 
trofeo iiuentazibnale, oppure 
' a Roosveell Bouie, il gigante 
d'èbano che nella serabi pU 
dilAcile per la sua squadra ha 
riscoperto dentro di sè lo spiri- 
.lo e l'orgoglio giusto per bat¬ 
tersi ad armi pari sottocanestro 
contro I ittarcànionl di Madrid? 
Secondo i critici la statuetta Sa¬ 
rebbe stata giusta consegnarla 
■nelle mani di Pace Mannion, 
l'altro americano-della Clèàr 
'che^ ha-cónfOrmàto le 'sue 
straordinarie doti di prestigia¬ 
tore occultò, oppuia.- ma 
sta candidature stranamente 


non sorto in molti a sostenerla 
-'in quelle di Fabrizio Ftrates, 
qa nove rqe^ allmfalom antf- 
personagglo di qijes4v<KH)a- 
diajri.suo.prtmopetaoaalizsi- 
mo trofeo da «head-coach».. 

Segnò zodiacale cancro, 
Prales ha vissuto i 4S lenibUI 
minuti di mercoledì sera con 
l'emotività, l'aruis e psiiions- 
llia tipiche - secoiKfo gli astro- 
togi-del suo segno. Nei minu¬ 
ti finali, quelli del riaggancio, 
del sorpasso e dei tiri liberi di 
Pessina che hanno deciso la 
Korac, FSales è entralo pratica¬ 
mente in •trance» e prima di 
abbandonarsi agli abbracci di 
suo padre, dei suoi giocatori, 
di tutta Canto ha chiesto un 
minuto di tranquiillta per ri¬ 
prendete flato e, soprattutto, 
per riaveni dalie terribili scari¬ 
che di adrenalina che la ten¬ 
sione di peitiie come queste 
procura. Poi, la doccia libera¬ 
toria naturalmente vestito di 
lutto.puQio. con l'abito di sar¬ 
toria e la cravatta delie grandi 


occasioni che lo facevano 
sembrare un promissore di ma¬ 
tematica più che un ollenalore 
di una souadra di basket. aUna . 
tensione Incredibile-ha'àm- 
mesio alla line - quando il . 
Reai era avanti di 18 punti (40- 
22 nd primo tempo), me la 
sono vista bruttissima. Gli spa¬ 
gnoli sono stati commoventi, 
hanno disputato una grandis¬ 
sima partita. Inutile atteggleisl 
a grandi uomini siculo della 
vittoria k) sono stato solo alla 
fine». 

L'unica nota stonala della 
grande festa In Brianza è stala 
l'infoitunlo di Beppe Bosa: l'a¬ 
la della Qear e della nazionale 
ha subito una sub-lussazione 
alla spalla destra Si era temuto 
perfino la frattura delta clavl¬ 
cola. La sua stagione, proba¬ 
bilmente, è già finita, darebbe 
una perdila gravissima - dice 
Frates -, abbiamo ancora i 
play-off da giocare. La nostra 
avventura la coruidero lutt'al- 
iroche finita», OLI. 





Un giovane architetto con il vìao della pancia 


■■ Dopo un 1990 dominato da squadre alle¬ 
nate da coach under 30-la KnoirdiEltoreMes- ; 
sina (Coppa Italia e Coppa delle Coppe) e la 
ScavoUni di Sergio Scariolo (scudetto) - il pri-. 
mo verdetto della nuova stagione premia un al¬ 
tro tecnico giovane salilo alla ribalta la scorsa : 
estate. Fabrizio FMtes fti promosso, infatti, in lu¬ 
glio primo allcriatoce della Clear dopo li clamo¬ 
roso riliuto oppostodal «santone» iugoslavo Mir¬ 
ko Novosel alla socièta cantiitina. Trentuno an- 


SamiaoìKih annuncia: 

«fl Sudafnea ai Giòchi’92 
se rispetta Ciò» 


CoppaDavis a Beiiìno Atìetica e doping - ^ 
«C’è una bomba». E Becker La squalifica di Reynolds 
salta l’ultimo allenamento ora fìnik:e in tribunale 


■■ GINEVRA. «Slamo mólto 
ottimisti e pensiamo che il Su- 
dalrica parteciperà ai Giochi di 
Barcellona '92». Lo ha dichia¬ 
rato il presidente del Comitato 
oUmpico intemailoftalb dopo 
aver bartato Con una delega¬ 
zione del Ciò di ritorno dal Su- 
dabica. Nel corso della visita l 
rappresentanti dei Ciò hanno 
comunicato ai governanti lo- 
catl' le S condizioni poste daf 


Ciò per li riconoscimento del 
Sudalrica (da rispettare entro 
6 mesi): I) abolizione dell'a¬ 
partheid; 2) accettazione della 
corta olimpica; 3) trasforma¬ 
zione del Comitato'Olimpico 
sudafricano in una struttura 
dòTlnltiva; '<4) proseeulmento 
dello sforzo di untflcazione 
dello sport sudafricano su basi 
non razziali; S) normalizzazio¬ 
ne delle relazioni con le confe¬ 
derazioni africane. ' 


H BERLINO. Con tutta proba¬ 
bilità si è trattato di uno scher¬ 
zo ma per oualche minuto si è 
temuto U peggio. La «Deulsch- 
landhalle» di Berlino sarè tea¬ 
tro da oggi dell'atteso Incontro 
della Coppa Davis di tennis fra 
Germania e Argentina. Ieri po¬ 
meriggio è giunta una telelo- 
nala anonima con la quale si 
pieannunclava lo scoppio di 
una bomba neirimplanto 


sportivo entro un quarto d'ora. 
In seguito la «Deutschlandhal- 
le» è stata accureiamenle Ispe¬ 
zionata ma non è stato rinve- 
nulo alcun ordigno esplosfoo» 
La'minoccia delta'bomba.ha 
Impedito a Becker e compagni 
di svolgere l'ultimo allenamen¬ 
to in vista delTincontro. I gio¬ 
catori argeotinl Inveca, aveva¬ 
no già efieituato 11 loro allena¬ 
mento. ,:.t - ; , ; ■ ■ 


MCINONNATl II cinque no- : 
vembre scorso era stato squaii- 
flcato due anni dalla Federale- 
fica intemazionale per doping, , 
una decisione che Butch Rsy- • 
nòldr èMdtmtémème'nòii ha r 
digerito. Uprimatista mondiale ' 
dei 400 metri ha iniatti deciso • 
di ricorrere alla Corte d'appel¬ 
lo di Cincinnati (Ohio) contro ' 
il provvedimento della laal. ; 
Re^^olds contesta la decisione ; 


n Safari di Biasion 
finisce contro 
un camion pirata 

Africa nera per le Lancia dopo la seconda giornata 
del Safari Rally. Miki Biasion nel sorpassare un ca¬ 
mion è finito con la Delta piegata in due. Recalde 
continua con la serie di forature ed è terzo a pari 
merito con il compagno di squadra Kankkunen. In 
testa la musica è sempre la stessa con le Toyota di 
Sainz e Waldegaard che menano la danza, ma l'in- 
gegner Lombardi promette battaglia per oggi. 

LOOOVICO BASALO 


Walter Magnifico, 30 anni, punto di forza della Scavolìni 


Glaxo vicina al record 

La ventottesima giornata del campionato di basket, anticipata a 
sabato per le festività pasquali, vedrà in serie AI la callista 
Philips ospitare a Milano la Clear, Canto reduce dalla soHetta 
vittoria della Coppa Korac. In serie A2 la Glaxo Verona, squadra 
dominatrice del torneo, ha la possibilità di eguagliare o miglio¬ 
rare il primato delle vittorie nella serie cadetta, un record stabili¬ 
to nel 1987-88 da Forlitudo Yoga Bologna e Pall,.Reffiiana cor: 
25 successi su 30 partite. Per ora la Glaxo è a quolalf4 vittorie. 
Sàbato t veronesi affronteranno la Ticino a Siena. Questo il qua¬ 
dro completo delle partite. Serie Al : PhUips-Clear, Messagaeio- 
Auxilium; Phonola-Sidis; Scavolini-NapoU; Panasonic-Paif. R- 
renze; Ranger-Benetton; Uvomo-Filanto: Knorr-Stefanel Serie 
A2: Corona-Aprimatic; Telemarkel 89-Lotus; Satdegna-Aurora; 
Ticino-Glaxo; Teorema-Fàbrlano:. Fernet Btanea-PaU. Uvomo; 
Emmezela-Reyer, Kleenex-Birra Messina..,. ; 


■■ NAIROBI. Vìncere nella sa¬ 
vana equatoriale è U sogno di 
tutti i rallisti di rango. Come è 
successo per il grande «ex» 
Sandro Munari, che mai ha 
provato la gioia di vedere il tra¬ 
guardo di Nairobi. Forse a Mlki 
Biasion ieri è successa la stessa 
cosa, lui che era riuscito nel 
1988 e '89 a scacciare la male¬ 
dizione delle Lancia-Martini 
cogliendo due significativi suc¬ 
cessi. Un camion, un camion 
, di quelli piegati su sospensioni 
ormai iliesistenti, seguito da 
una ieep, ha emesso li verdet¬ 
to. «Èst. e un attimo - ha detto 
Biasion - io arrivavo veloce, 
sono uscito per sorpassare la 
ieep ma questa si è spostata 


improvvisamente. Non ho po¬ 
tuto fare altro che (renare, ma 
l'impatto è stato inevitabile». 
La Delta-Martini ha urtato col 
lato dei navigatore Sivierosulla 
coda del pesante mezzo pie¬ 
gandosi in due. Nella successi¬ 
va assistenza non si è potuto 
lare altro che decretarne il riti¬ 
ro, pur se è già una fortuna che 
all'equipaggio non sia succes¬ 
so nulla. Ma questo è il Safari 
gara dalle mille insidie, dalle 
mille contraddizioni, come 
quella di veder sfrecciare mac¬ 
chine da 400 cavalli accanto a 
mezzi che da noi erano ob¬ 
soleti Ira le due guene mon¬ 
diali La strada tra Mombasa e 
Nairobi poi è conosciuta dai 


piloti per le enormi buche che 
la caratterizzano e che obbli¬ 
gano a zlzgare continuamente. 
•E poi la polvere, quella male¬ 
detta polvere - spiegava ieri 
l'ingegner Lombardi al termine 
della seconda tappa -, le 
Toyota ci partivano sempre 
davanti sollevando una nuvola 
impenetrabile per i nostri. Il di¬ 
stacco è dovuto a questo, sen¬ 
za considerare le continue fo¬ 
rature di Recalde». Già, perché 
questo rally stila la classifica in 
base alle penalità accumulate, 
ovvero al ritardi rispetto alla ta¬ 
bella di marcia prevista d^li 
organizzatori sui lungnissimi 
trasferimenti nella savana. 
Quasi un gioco per un grande 
campione come Biom Walde¬ 
gaard che qui ha vinto tre volle 
e che vorrebbe (are altrettanto 
a quasi SO anni con la sua 
Toyota Celica. Lo svedese è se¬ 
condo dietro allo spagnolo 
Carlos Sainz. «Freniamo gli en¬ 
tusiasmi - avverte il madrileno 
- da qui a lunedi le sorprese 
possono essere molte, specie 
da Nairobi a Natomi, 748 du¬ 
rissimi chilometri». Certo nes¬ 
suno si augura di vedere plO 
incidenU come quello di due 
giorni (a capitato ai privati As- 
san e Sha, soccorsi da un ae¬ 
reo privato di Telemontecario, 
a fronte di un'organizzazione 
del tutto inesistente. 

LA CLASSmCA. 1) Sainz 
(Toyota): 2) Waldegaard 
' ^oyota) a 1'; 3) Recalde 
Kanidcunen (Lancia-Martini) 
a 7', a pari merito; S) Ericsson 
(Toyota) a 12'; 6) Duncan 
(Subanj)a24'. 


INFORMAZIONE AMMINBIRATIVA 


COMUNE DI ALESSANDRIA 

Al sensi dell'articoio 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i se¬ 
guenti dati relativi al bilancio preventivo 1991 e al conto consuntivo 1989 ('). 

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese tono le eeguenti (in migliala di 
lire): 


di MI* dallo aw» 
dlniidallaNogloal 
■maMbuiatto 
dleiAptrpmMiilMnrtxl 


diMandD eoraunttvo • 

«w» fMf mo 1969 

— OHxtanio di mmlftlstrM. 

M.m33o 20 .oe 8 .osr cormi 

02,190.680 69.r00i460 IUmbor»oOweMOICl«Nftl» 

10.062.090) (02.094.900) ' p»r mutui In ommortamnnM 


PnMttonidl O c ciftìiiwna 
op fflp B U r ui Oiconlo 
diblinclo consuntivo 
amo 1991 amo 1980 


oTjnoASs tt.TM.ese 


raunziorfsn 

potMki 

tioniDdal 

giocataridala 

Citar dopo la . 

conquinadefla 

Coppa Konc 


ANdiidZlgMdlOdnld 

—.e.wiaii n .iit » »_ 

dlniIddlMRdOloiil 
AmuucIom pmMW 
, dlwlporsnoeipuioni 


(00.662.096) (82.O94.90ef) 
(1.376.400) (t.49rj0e) 
10.674.004 16.009.061 

(16.070.200) (13.408.062) j 

10ÌJ06J73 00.000.603 

13.061.070 0.789.061 
.. (6.000.000) . ( — ) 
(1.500.000) ’ ( — ) 
16400.000 0.806.083 


nmmortammto 6.649.907 6.559.114 
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20000.000 10.658.716 


PnrtHuOlolro 


Df uomo di eooWono 
TGTAUOMMUI 


I6J01JTD 10.7i8.78i JtM* tpm» OOWO 

Rimborso wrtletpwiono 
fooororto • «ttr; 

20400.616 17411.261 PiiHI» di giro 


164400.607127404476 ToMo 

— Avsntodiowtlono . 

104406.467127.064476 TOTAIC OEUeitALS 


20400.000 

10.000.710 


' ' 

20.300419 

17.611491 

194450.067126410.772 

— 

444.606 


104.388.667117.064476 


ni -è natO'bifetti a Milano 11 TGÌugllodel 1959 r 
Fratos non ha un passato illustra da giocatore. È 
architetto anche se U diploma’ dllaurea e stato 
inhiato rapidamente nel cassetto per raggiunta 
•basket-manla». Ha un buon-rapporlo con lutti I 
giocatori, compreso Maizorati dal più maligni 
indicato come un mangia*allenatorj. 11 suo mag* 
gior pregio sta proprio nel rapporto equilibralo 
con tutta la squadra. 11 suo peggior difetto nella 
scarsa esperienza della gestione pre^paittia. 

’ OLf. 


2) La clMslflcazlon« dolle principali spesa corrsnii s In conto cspltals» «le- 
stinte dal consuntivo^ secondo rsnallsl soonomlco-furutlonsls è la ss» 
». pusnts: <ln migliaia di lire) . 


Amm.n# l»truzlone Anività 

. pmurni* •culture , ,oc»»ll 


Pervontl» 

Acquisto boni • Mrvlzl 
lnl»rOT»l piMivl 
InvMtlmtntt •flottuAtl 
dtrollom^nt» doll'Amm.n* 
InvwAlmentl Indlrew 


10.467.696 7.027.013 
e.210.296 7436.066 
5S6.116 2434.502 


— 8.83S.737 302.373 431.eb5 24.134.064 

360 10.067.717 1.808.472 1.301.030 85.666.634 

445.900 4.608.616 2.416.626 370.426 10.666.464 


— 1.707.256 6.690.030 3.622.160 TOÙOOO 13.706446 


16406410 16406.701 2.182466 36428402 




presa da un giudice diàttettua* 
le, JoKph Kinhaaiy; di rigetta* 
re l'azione Intentata dallo stes¬ 
so atleta corniola Federazione ‘ 
sUitunitense di atletica leggera- 
(Toc). Secondo Raynoids, la 
TSc non aveva rispèttato i dirli* 
ti del cittadino (accordati dalla 
costituzione .... americarw), 
squallflcandolo senza dargli la 
possibilità di essere ascoitato. 


3) La risultanza tinaia a tutto II 31 dicambre 1989 desunta dai consuntivo (in 

migliala di lire): 

Avinco 016mmir>l«ir6tlon9dsl conto cof>tuntlvod»ll*anr>o .. L. 10.763400 

Rotidui P699M poronU otSttrrtl alla data di ehhiaura dot conto consuntivo dairanno L. 923.334 

AvantodiafnmInMraaionodIsponibiloalSIdIcambro .......t. ' 10496.606 

Ammontar# d«i doblU fuori bilancio comunquo «sistantl o risultanti dalla 
aloneazlonaail*oataalconlcconsuntlvod*M'anncl6eo .. L. . 

4) La principali entrala a apata par abitante desunta dal consuntivo sono la 
saguanti (in migliala di lire): 

ENTRATE CORRENTI L. «88 SPESE CORRENTI l_ 952 

di cui di cui :... 

-tributarie L. 214 -pereonaie L. ’ 3!5 ; 

-contributi e trasferimenti L. ; 572 - ecquislo beni e servizi L. 388. 

- altre entiateeprrentf _ u 180 '■ - altre speee correnti L. ' 251 

O IdaUsIrt/sHàeonoalt'ulOmocon&onttyoéppfWMto 

, IL SINDACO 

'_ ■ _ dr. Giuseppe Mlrabeltl 



lOJnità 

-, Venerdì 
29 marzo 1991 


I 

















Sport 


Diego n capitano del Napoli si trova nuovamente 

ancora invischiato in un clamoroso «caso »: sarebbe 

nella bufera risultato positivo dopo la partita col Bari 
.. del 17 marzo. Oggi a Roma la controprova 

Maradoping 


Maradona accusato di doping. Oggi verranno effet- 
' tuale le controanalisi su un campione di urina prele¬ 
vato dopo la partita Napoli-Bari del 17 marzo scorso. 
La prima analisi è risultata positiva. La Procura delta 
Repubblica aspetta di sapere se si tratta di cocaina. 
' In caso affermativo Maradona rischia due anni di 
swalifìca; il Napoli, che prende le distanze, Tino a 
4 w milioni di multa. Le affinità con il caso-Roma. 


UNWTTA SILVI 


SBNAFOU. Esefossecocair 
na? Oggi le controanalisi del 
campione di urina di Mara- 
dona stabiliranno se il gioca¬ 
tore è risultato positiw alla 
piova antidoping eseguita 
dopo la partita Napoli-Bari 
del 17 marzo scorso. Dal 
' obito suo la Procura deila 
- Repubblica aspetta: se la so- 
' 'Stanza proibita dovesse pro¬ 
prio. essere cocaina allora 
anche questi alti andrebbero 
‘ ad assommarsi a quelli che 
vedono Maradona coin¬ 
volto neli’lnchiests per il traf¬ 


fico di stupefacenti che lo n- 
guarda. 

Insomma, si innesta un 
nuovo clamoroso caso che 
rischia di far chiudere defini¬ 
tivamente la carriera dell’as¬ 
so argentino fino a due anni 
di squalifica per li calciatore 
positivo al doping, fino a 450 
milioni la multa per la socie¬ 
tà investita dalla responsabi¬ 
lità oggettiva, queste le dure 
sanzioni sancite della nuova 
normativa. 

Per ora si sa soltanto che il 
primo campioncino analiz¬ 


zato all'Istituto di medicina 
sportiva dell'Acquacetosa di 
Roma contiene tracce di una 
sostanza proibita. SI ripete 
per Maradona l'iter già segui¬ 
to nel caso. Peruzzi-Came- 
vale (anche se questa volta 
la nouzla è venuta fuori pri¬ 
ma delle controanalisi), 
identica l'accusa e forse an¬ 
che la sostanza sotto inchie¬ 
sta Insomma, non c'è alcun 
dubbio che si tratti di doping 
e, casi della vita e del calcio, 
anche questa volta l'illecito 
sarebbe stato compiuto pri¬ 
ma di una partita interna con 
ilBanI 

Informato II Napoli e natu¬ 
ralmente il giocatore, la so¬ 
cietà ha emesso un comuni¬ 
cato cosi concepito: «Tutta la 
vicenda Maradona è estre¬ 
mamente complessa. Rite¬ 
niamo doveroso da parte no¬ 
stra mantenere un alieggia- 
mento di assoluto riserbo 
neirinieresse del Napoli e 
dei SUOI tesserati», si limita a 
riferire il Napoli. 


Pare comunque che la so¬ 
cietà azzurra Invierà oggi al- 
l’Acquacetosa un suo perito 
di parte come prexrive il re¬ 
golamento si tratta del tossi¬ 
cologo professor Giordano 
Mattone E cosi farà anche 
Maradona 

•Sono decisioni che spet¬ 
tano solo al presidente - si 
era limitato a commentare il 
neodirettore generale Gior¬ 
gio PirinetU"-. Per ora non 
possiamo parlaredi un caso 
che non ha ancora contorni 
ben chiari» Inutile tentare di 
strappate una dichiarazione 
sull argomento all'allenatore 
Albertino Bigon, mentre sem¬ 
brano abbastanza spiazzaU e 
dispiaciuti i compagni. «Spe¬ 
ro proprio che non siavero- 
ha detto Careca - Sono ami¬ 
co più di Diego che di Mara¬ 
dona», ha aggiunto il brasilia¬ 
no per sottolineare il rappor¬ 
to umano che lo lega all'asso 
argentino. 

Nelle urine del capitano 
azzurro sarebbe stata trovata 


una sostanza appartenente 
alla categoria A, quella degli 
stimolanti di cui fa patte an¬ 
che la fentermina che ha de- 
te-minato la squalifica di Pe- 
ruzzi e Camerale Da esclu¬ 
dere che Maradona sia stato 
sottoposto acute farmacolo¬ 
giche a base di sostanze 
proibite Lo ha detto chiara¬ 
mente il medico sociale 
BlanciatdL «Quando si som- 
mlijistrano a giocatori poi 
sottoposti all'antidoping dei 
farmaci che contengono ce^ 
te sostanze, noi medici ne 
diamo comunicazione, pro¬ 
prio per spazzare il campo 
dagli equivoci Ma per quan¬ 
to nguùda Maradona prima 
della partita con il Bari non è 
accaduto nulla del genere». 
Bianciardi ha anche negato 
di aver mai sottoposto Msua- 
dona a cute a base di cortiso¬ 
ne. 

Del giocatore intanto nes¬ 
suna notizia. Ieri non si è fat¬ 
to vedere al campo Paradiso 
e non ha avvertito neiù..no. 



Maradona si nova un altra volta al centro di un «caso* clamoroso 


La sua assenza stavolta non è 
stata preannunciata neppure 
dalla consueta telefonata del 
suo preparatore atletico, Sl- 
gnonni. Contro linter non 
giocherà perché squalificato. 
Diego sarebbe dovuto torna¬ 
re quindi in campo mercole¬ 
dì prossimo nella semifinale 
di Coppa Italia contro la 
Sampdoria a Genova 
Ricordiamo che la partita 
Napoli-Bari fu giocata il 17 
marzo scorso e si concluse 
con ri risultato di I-O a favore 
degli azzumi partenopei gra¬ 


zie ad una rete di Gianfranco 
Zola, servito con un assist 
proprio da Maradona che 
quel giorno gioco mediocre¬ 
mente Insieme a Zola, poi, il 
capitano venne sorte^iato 
per il controllo antidoping, 
che dal 24 febbraio scorso è 
diventato obbligatorio Forse 
la pnma volta in assoluto che 
gli capitava al San Paolo. 
Quella domenica Maradona 
aveva raggiunto il ntiro solo 
nella pnma mattinata dopo 
una setbmana in cui si era al¬ 
lenato pochissimo. 


f la crisi dd Mflan. L'allenatore conferma la sua intenzione di abbandonare la panchina rossonera per una «scelta di vita» 
/«Non andrò in un’altra squadra; l’unica esperienza che mi interesserebbe è quella intemazionale, ma non c’e solo l'Italia» 


Sacchi, una voglia matta di nazionale 


> Alligo Sacchi vuol mollare la panchina del Milan. «È 
I ima scelta di vita, a fine campionato è facile che 
" smetta di alienare. Non andrò In nessun.'altra squa- 
(tra. anche se ho avuto numerose offerte. Ho chiesto 
scusa ai giocatori perché per una volta voglio essere 
, egoista. Van Basten non c'entra, è solo un ragazzo. 
- traievo abbandonare già Tarmo scorso dopo la fina¬ 
li ledi Coppa dei Campioni». 




OARWCICèMILU 


ai MlANa Si pud chiamare 
\ In tanti modi: confessione, fu¬ 
ga, depressione, sfoga Ptoba- 
bBineiile c'è di tutto un po', 
r' Lamica con certa è che Arrigo 
Mochl questo gnimo di spine 
se lo teneva dentro da un bel 

4 petto. La notizia, in pillole, è 
questa: che Secchi vuol molla- 

y M la panchina del Milan. 
diè è stanco, stressato, e pe^ 

5 «bè ne ha le scatole piene di 
tfpie a lampo pieno aulla co^ 

) dà a d é»em fniniaso. Dice 
C cM^una acetta di vita, che 
^ iqjn c'entrano i suoi problemi 
con gH olandesi o con chic- 


Chctsla. Questo è quello che 


& dloe,ettonstacertoa notdu- 
^ bRare che sia veto o fate I dia- 
I iniMi attribuendo alle paiole 
> 4 SkcM del sottili significali 
^ lahanUnL Del resto, l'epilogo lo 
V il vedrà Ha poco, alla line del 
"ì camgianaia Q sembra anche 
(t-gluslo. vbio che Sacchi ha 
' S pe l lo detto di esser slato tia- 
Mlalo o comunque male «In- 
Uipimato». di riportare Inie- 
f. grribnanie le sue parole senza 
r oMwienta La acena, comun- 
f qua il è svolta a Milanello lit- 

w I ' • 


tomo all'ora di pranzo. Prata- 
gonlsia. ovviamente, SaochL 

SCELTA DI VITA. ^ lo so- 
Berhisconi mi ha concesso la 
sua fiducia, lo perù preferirei 
non paiiame. Ho seiiipre l'bn- 
piessione che perdiamo tem¬ 
po tuttf perchè tanto ognuno 
poi dà la sua inlerpielawifie-. 
Niente, lo ho deciso di lare una 
scelta di vita, della quale ho 
messo al corrente la soderà. 
AdcMO bisogna terminare ri 
camplonaioi ma puO darsi che 
a fine anno smetta di lare l'al- 
lenaioie. Ma si badi: non per 
andare in qualche altra squa¬ 
dra. La mia è una scelta perso¬ 
nale, se mira continuo questa 
vita, altrimenti smetta Beriu- 
aconl aspetta che lo gU comu¬ 
nichi la mia decisione Se do¬ 
vessi scegliete di smettete, 
avrei due alternative'assumere 
la carica di direttore generale o 
fate ropbilonista per la Finin- 
vosi». 

EGOISTA. «Ho parlato con 
i giocatori e mi hamto detto 
che d sono rimasti male Ero 
un po' commosso e ho chiesto 
foro scusa perchè per una vol¬ 
ta sono egoista, penso solo al- 



Artlgo SaccM potrebba lasciare a fine staglom la panchina del Mllan 


la mia persona. Ho letto aku- 
tte cose che mi haimo amareg¬ 
giato Per esemplo che laccio a 
pugni con I miei giocatori (Do- 
nadonL ndr). CI sono dei gio- 
calori che hanno dato molia¬ 
mo come impegno di Milan. 
Sono veramente displadulo 
perchè è come ridarli sullo 
stesso piano degli altri, Invece 
hanno dato molto di più». 

VAN BA9TEN. «VogUo pie- 


cboie che alla base della mia 
scella non c'entra assoluta- 
mente Van Boslen. Con lui vivo 
insieme da 4 annoio conside¬ 
ro un ragazzo Perse avrà an¬ 
che detto certe cose, ma se è 
per questo già un'alira volta, a 
proposito del guai della nazio¬ 
nale olandese, «vera detto che 
per risoherll d sarebbe voluto 
il sottoscritto. E un ragazzo, e 
non mi condiziona. Lo stesso 


discorso vale per GuUlL Non so 
te d avete fatto caso, ma lo gli 
ho fatto tare due finali di Coi^ 
pe dei campioni nonostante 
tosse assenK per infortunio da 
mollo tempo. La seconda ad¬ 
dirittura da' un aiux). Con hit, 
quando era infortunato, ttoit 
ini tono mai p erme s so di tate 
otseivazionL nè tantomei» di 
chiedere un nuovo abanitso». 
vSOU> NAZIONALE. «Leg¬ 
go che SOI» shegiUD, esauri¬ 
rò. beh, lo sono cosi da quan¬ 
do ho 10 anni. Questo è il mio 
caralleie e l'allenaloie posso 
farlo solo in questo modo Per¬ 
do non accetterà offerte da al¬ 
tri club L'unica esperienza 
che mi interesserebbe è quella 
4 guidare una nazionale. Ma 
non c'è solo ritalla, mi piace¬ 
rebbe anche una stadia co¬ 
me U Cameiun. Berlusconi mi 
ha detto che tanto poi tornerei 
al Milan >. 

O ALLENATORE O NIQS» 

TE. deriusconi mi ha offerto 
altri fuoU. lo pero mi vedo solo 
come alleiulore, altrimenti 
smetto E da un anno che d 
penso, da dopo la finale di 
Coppa del Campioni con U 
Benllca. Ne pattai anche con 
Berlusconi, ma poi capii che 
èm troppo facile, lo nutro 
grande riconoscenza verso 
questa società, se sono diven¬ 
tato ricco e famoso lo devo a 
Berlusconi, a Galllani e ai gio¬ 
catori Ora lasciatemi fare que¬ 
ste sette partite che mancano 
In pace. Non ho più nulla da 
dire Spero di far bene, poi ve¬ 
dremo. Chissà, forse vi rompe¬ 
rò le scatole ancora per un 
po'». 


Roma, tutto come prima 
Flnoamc^o 
situcràme (xmgelata 


■mOMA La Roma risponde 
prendendo tempo: è questo U 
messaggio iitviato alla Feder- 
calcio e ai sei potenziali acqui¬ 
renti della sode]à, dopo il 
Consigito d’amministrazione 
svoltosi ieri pomeriggio e dura¬ 
to appena settantadnque mi- 
nutL fi vertice, come previsto, 
tron ha partonto l’annuncio 
clamoroso la Roma resta an¬ 
cora ai Viola, iliuturo è tutto 
da deddeie. L’unica mossa, 
anche quella scontata, è stata 
la convoCazldDe''deirassem- 
blea degli azionisiL fissata per 
U 15 maggio in queU’occasIb- 
ne, sarà varato l'aumenlo del 
capitale sodale il tetto fissato 
è di quindici miliardi (attual¬ 
mente è di sei iitUlardi e tre¬ 
cento milioni). In pratica una 
cambiale in bianco fumata dai 
dirigenti glallorossi per garanti¬ 
re alla Federazione di essere in 
grado di allrontare una situa¬ 
zione finanziaria eslremamen- 
te peshnle, il deficit è di dica 
irentadue miliardi La novità è 
invece rappresentata dal tem¬ 
pi perché la Roma si è fissata 
una scadenza cosi lunga per 
dare un volto al suo futuro? La 
prima risposta è scontata di 
fronte alle numerose oflette 


per rilevale 0 club, 1 dMgenU 
vogliono valutarie a fondo ven¬ 
dendo al miglior oHeiente. «Se 
metti sul meicalo una casa e 
trovi otto potenziali comprato¬ 
ri, ti conviene aspettare», ha 
detto ramroinistratore delega¬ 
to Guidi, anche ieri portavoce 
ufiiciale della Roma. Ovvio, 
naturalmente. Meno ovvio di 
fronte alle esigenze di una mo¬ 
derna società di caldo che im¬ 
posta i suol programmi sin da 
febbraio. «Non vi preoccupate. 


siamo», ha precisato Guidi Si 
vedrà. La seconda lisposla, 
che spiega il «bdletto» dei vari 
pretendenti al «irono» della Ro¬ 
ma, è che, dietro le quinte, d 
sia in atto una mossa specula¬ 
zione politica. Da Ciampico a 
Caltagiione a Mezzaroma il 
comune denominatore è l’a¬ 
rea polilica che ha sempre gra¬ 
vitalo allomo al club gialloros¬ 
so la DC romana. Con lo spet¬ 
tro delle elezioni anUcipale, 
l’acquisto della Roma garanti¬ 
sce una bella letta di voti 
Qualcosa di dfi si sa^ mer¬ 
coledì prossimo a Tiigoria, 
Guidi terrà una conferenza 
stampa per achlarire la situa¬ 
zione». □ 51A 


i n devl^ di Genova. Alla vigilia tiene banco il caso del fuoriclasse donano: gioca o no? 

C n medico parla di contrattura, il giocatore di stiramento: ma ieri intanto si è allenato... 

iMistero Mancini sotto la Lanterna 


0 ' 

Ttavolte da un improvviso benessere, le due squa- 
I dre genovesi odvono con trepidazione le ultime ore 
^ di vigilia del 7T> dertw della Lanterna. La Samp sta 
^ volando verso to scudetto, il Genoa rincorre TUefa. 
^ Per la prima volta interessa la classifica, mala supre- 

f màzia cittadina conta ancora di più. Le ultime dai 
campi parlano del ritorno in porta di Braglia fra i 
^ rossoblù e dei dubbi (veri o finti?) di Mancini. 

I I 


tBROIO CÒSTA 


.'IMB GENOVA «NonsoiwP»- 
là. niagàii potessi cambiare 
T > da sei» UvqR» di una partita 
!i Cèchi continua a sostenere 
clrstmio sia un bluff, ma 
J* avnbbe poco senso: la gam- 
* Ira iqi fa male sul serio, è un 
/bnmo stiramenlo, mi sono 
allenalo ma nei derby non ci 
S aaib. (presta Samp, perù, 
puO vincere benissimo senza 
Campo di BogUasoo, 
iv poco dopo le 13- parta Ro- 
' beno MancinL è l'ennesimo 
ano di una sceneggiata che 
,■'/dura da quattro giomL Man- 
"è 


Cini si allena ma giura di non 
giocale. Mancini sonide, non 
zoppica eppure si definisce 
a pezzi. Comunica in colla¬ 
borazione con il respoMabi- 
le dello staff medico Chla- 
puzzo, il risultalo di un'eco¬ 
grafia (dove peraltro 11 gioca¬ 
tore paria di stiramento e il 
dottore di leggera contrattu¬ 
ra), senza sapere che qual¬ 
cuno ha già scoperto che 
questo famoso esame non è 
mai stato fatto, per U sempli¬ 
ce motivo che aU'on previ¬ 
sta le 1630 di mercoledL 


MaiKini non era dal medico 
ma al campo d'allenamento. 
Calcio, bugie, diagnosi più o 
meno gonfiate, mistero. Di¬ 
vertente teatrino con relativo 
gioco delle parti, il medico 
che lo dà per guarito, Boskov 
che finge trepidazione ma in 
realtà sembra convinto di po¬ 
terlo utilizzare, l'attaccante 
che si dispera sbandierando 
rassegnazione, tn mezzo a 

S resto ping-pong r'è la «vo¬ 
la di sapere» dei liibsi che 
ìèmono di perdete col loro 
idolo anche lo sprint per io 
scudetto 

Mancini si nasconde ed in¬ 
fiamma la vigilia di questo 
77* derby delia Lanterria che 
andrà in scena domani a Ma¬ 
rassi. Boskov ci ^azza. Ba¬ 
gnoli Invece è seccato. 
•Quelli fanno 1 furbi, ma lo 
non ci casco. Mancini gio¬ 
cherà di sicuro». Il tecnico ri¬ 
pete questo ritornello da 
giorni. Non ha mai creduto ai 
mali oscuri del bluceichiato, 
d'altra parte Caricola è già 
pronto ad annullarlo, come 


fece all'andata. Il mlsteio- 
Mancini non Ingarbuglia le 
Idee al Genoa la squadra è 
caricata e soglia di ripetere il 
trionfo di novembre quando 
in pieno cllmni di contesta¬ 
zione riuscì a beffare la mi¬ 
liardaria cugina, già allora 
prima in classifica Ci sono 
sensazioni che si ripetono: la 
Genova blucerchiata fa scon- 
fllurf. Anqhe all'andata la 
Samp era tèdiKe da un 4-1 
sul Napoli, entrò In campo 
superbe! e ne ukI in lacrime. 
Pagliuca avverte che il film 
non si ripeterà •Questa volta 
sappiamo che ILCenoa è una 
grande squadra e non lo sot¬ 
tovaluteremo». La tesi della 
«torta», sussurrata da più parti 
visto die il pareggio andreb¬ 
be bene ad entrambi, è sde¬ 
gnosamente rifiutata dal due 
clan. «Non la mangio nem¬ 
meno Il glorilo del mio com¬ 
pleanno», Ironizza Pagliuca 
«Un paremio? Non ci basta 
mica > dice Signorini. C'è 
però una curiosa coinciden¬ 
za arbitrerà Lanese, il fi¬ 


schietto che dliesM U deify 
di ritorno dell'anno scorso, fi¬ 
nito guarda coso suUo zero a 
zero. 

£ un derby dominato dalla 
scaramanzia FagUuca ha 
giocato «uno fisio» sulla 
schedina, sapendo che è il 
Genoa a giocare In casa, 
mentre dalla patte rossoblù 
Bagnoli ha predisposto io 
stesso programma dt lavoro 
che era stato fissato all'anda¬ 
ta Vincere il derby è troppo 
importante, per raggiungere 
lo scopo si può fare qualsiasi 
cosa. Ma i due allenatori 
sembrano guardare oltre 
Boskov fissa a 50 punti la 
quota scudetto: «Ed è per 
questo che sabato non rifiu¬ 
terei un pareggio, in modo 
da rispettare la media ingle¬ 
se» Bagnoli teme il sorpasso 
del Parma e del Torino nella 
lolle corsa aU'Uefa e sta In di¬ 
fesa «Non tocca a noi andare 
all'assalto, ma alla Sampdo¬ 
ria' Prudenza e buonsenso; 
chissà se trionferanno anche 
domani. 


PARTITE PI DOMANI (ORE 15) 


SERIE A 

Boloona-Roma: Luci; Cagliari-Parma: LonghI, Genoa- 
Sam^orla* Lanosa; Juventua-Barl: Quartucclo; Lazlo- 
Cosena: Dal Forno; Lecce-Fiorentina; Beschin; Mllan- 
Torino: Coppetalli; NapoiMnter Amendolla; Pisa-Ata- 
tanta: Sguizzato. 

Claaaltlca; Sampdoria 39, Inter 36, Milan 34, Juventus 
31, Genoa 30, Parma e Tonno 29, Lazio 28, Ataianta e 
Roma 26. Napoli 25, Bari 24, Fiorentina 23, Lecce 20, Pi¬ 
sa 19, Cagliari 18, Cesena 16, Bologna 15. 

SERIE B 

Aacoll-Cremonesa; Scaramuzza; Cosenza-Brescla: 
Boemo; Foggia-Udinese; Oaarl; Messina-Pescara: De 
Angelis; Modena-Barletta; Pairetto; Padova-Reggiana: 
Ceccarini; Sslernitana-Lucchese: Cardona; Taranto- 
Regglna; CInolripini; Trieetlna-Avelllno: Rosica; Vero¬ 
ne-Ancona: Bazzoll. 

ClaaaMea: Foggia 36, Ascoll a Verona 32, Reggiana e 
Lucchese 30, Udinese e Cremonese 26, Padova e Maa- 
alna 27'; Brescia, Ancona, Taranto e Avellino 26, Pesca¬ 
ra e Salernitana 25, Cosenza 24, Reggina e Barletta 23, 
Modena 22, Triestina 19. 

SERIE CI 

Girone A; Carpi-Corno; Casale-Chlevo; Empoll-Carra- 
rese; Pro Sesto-Pavia; Piacenza-Venezia; Spezla-Mon- 
za.Trento-Mantova; Varese-Baracca; VIcanza-Fano. 

Girone B: Arezzo-Torres; Cesertana-Palermo; Catania- 
Perugia; Catanzaro-Battlpagliese; Andria-Glarre; Llca- 
ta-Caaarano; Monopoll-SIracuaa; Slena-Puteotana; 
Tarnana-Nola. 



Sentenza-Milan 
«Chiaro tentativo 
di manipolare 
rincontro» 


La Commissione d'disciplina dell'Uela ha reso note le moti¬ 
vazioni della squalifica di un anno al Milan La società rosso¬ 
nera «è la sola responsabile della conclusione anticipata 
dell'incontro col Marsiglia, ed ha manifestamente tentato di 
manipolare U corso di un evento sportivo» Un comporta¬ 
mento molto grave, prosegue il comunicato che spiega an- 
ctK le responsabilità di Adifano Galliani (nella loto), l'ain- 
minlstratore delegato del Milan fermato per due anni 


E dall’Europa 
piovono multe 
per cinque 
italiane 


Oltre alle squalifiche al Mi-' 
lan, rincarate da una multa 
di 10 mila fiaiKhl svizzeri (9 
milioni di lire) per land di 
fumogeni nella partita di an¬ 
data con rOM (6 marzo a 
San Siro), l'Uela ha multalo 
la Roma (12 mila franchi) 
per rincontro con l'Anderlecht del 6 marzo all'Olimpico e 
l'Atalanta (lOmila) perInter-Atalantadei20marzo (lancio 
di fumogeni). S mila franchi sono addebitati alla Sampdoria 
(laiKio di monete nel match interno col Legia Varsavia del 
20 marzo) e 7500 alla Juventus, sempre per lancio di fumo¬ 
geni Delle 7 italiane impegniOe nelle Coppe solo Bologna e 
Inter non hanno ricevuto sanzlonL 


Berlusconi 

precisa: 

«Tapieha 

lamiasUma» 


Il presidente delia Fininvest 
e del Milan, Silvio Berlusco¬ 
ni, ha smentito ieri le dichia¬ 
razioni, apparse su alcuni 
giornali, di cntica aU'opeiato 
di Bernard Tapie, presMente 
deU'Olympique Marsiglia 
“ «Tutto inventato», ha preci¬ 
sato, «E confermo In maniera espUdta e definitira che U pre¬ 
sidente Tapieha la mia simpaiia e la mia stima» ' 


Hooligan 
scatenati 
contro un pub 
68 arrestati 


Prima di Inghilteira-Irlanda 
delle qualificazioni agli eu¬ 
ropei un gruppo di tifosi In- 
gleri ha preso di mira ima 
birreria irlandese vicino allo 
stadio di Wembley, assalen¬ 
dola a sassate e facendo poi 
imizionenel pubpieix)diti- 
fori deU'Irianda rompendo sedie e ingozzandosi di bina €8 
sono stati arrestati mentre allo stadio nulla è successoe l'irt- 
contro è terminato pacificamente sull'1 -1 

Sarebbe vivo Sbergar, il pu¬ 
rosangue inglese di proprie¬ 
tà dell'Aga Khan, che era 
stato rapilo nel 1983 dopo 
essere stato ntiiato imbattu¬ 
to dalle corse Tra l'altro 
aveva vinto, coi vantaggio 
record di 10 lunghezza B 
Derby di Epson del 1981 e D suo valoie all’epoca era di circa 
15 miliardi di lire, somma poi piagata dai Uoyds. I rapitori 
avevano chiesto 5 miUoidi di riscatto e, non ottenutili, aveva¬ 
no dato par morto il caraOo Una scòialazione da im'boU 
della Manica lo dice Invece vivo, ma i Uoyds ora non sborse¬ 
ranno una stellina anche se Sheigar, che oggi ha 11 anni 
piuò essere ancora utilizzato da riproduttore. 


Èvivo 
Shergar . 
purosangue 
dell’Aga Khan 


MlkeTyson 
inTmwRle 
«St, questa 
è mia figlia» 


Costretto a piresenlaisi da- 
vontt al Tribunale della Fa- 
miglia di Manhaitaa nel 
cuore di New Yorit. l'ex cam¬ 
pione mondiale dei peri 
massimi di pugihOo, Mike 
Tyson, ha riconosciuio la 
pateniità della bimba avuta 
da Timbetly Scaiboiough L'udienza è stata molto rapida 
quando l'avvocato della ragazza ha chiesto a IVsod se la 
bimba era sua figlia B pHigUe ha risposto «1». 


■NRICO CONTI 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


OGGI 

Ralano. 0.50 Hockey ghiaccio, mondiali B,Giappone-ltaUa , 

RaMaa 1710 Andiamo a canestro; 1830 Tg2 Sportseia; 
20.15Tg2LosporL 

Raltre. 1530 Sci, A tutta neve; 1845Tg3 Derby. / 

Tmc. 13 ^Kxtnews, 233S Mondocalcio. 

Tele + 2. 1730 Campo base; 19 30 Spoitlme, 20.15 Eroi, 
2230Assist; 23.30 SupeivoU^ 24 Tennis, Atp tour. 

DOMANI 

Rallino. I4.3S Sabato sport atleticaleggera, biliardo. 

Raldne. 1315Tg2Dribbling:17.I5Pallavolo,Sisley-Medk>la- 
num; 17.45 Pallacanestro, Fonola-Sidls; 18.40 Calcio, siiv 
tesi partita di serie A; 20.15 Tg2 Lo sport 24 Tg2 Nolte 
spioit 

Rattie. 15.05 Olcio, Tomeo Under 18; 16.15 Pallavolo, Si- 
riey-Mediolanum; 18 45Tg3 Derby. 

Itallal. 12.30Culdaalcampionato; 2030Pressing; 22.10Mai 
dire goal 

Tmc. 13 Sci, Coppa del mondo salto. 

Tele-f2.1430Golf. da Firenze Tomeo Volvo; 17.30 Calcio. 
Uveipool-Queen's Parie Rangets; 1930 Spioitime; 2030 
Eroi; 20.45 Calcio, Baicellena-Atletico Madrid; 22 30 La 
grande boxe; 2330 Basket Ncaa, da Indianapolis, aemlB- 
nalL 

RadlounoeStereonno. 14.50Tuaocalciominuto()ermlnu- 
to, 17 Domenica sport 

Stereodne. 14 SO Tuttocalcio minuto per minuto, 17 Dome¬ 
nica sport 18Stereo$port. 

Radiotre. 9.45 Controsport 


TOTOCALCIO 

Bologna-Roma 

1X2 

Cagllari-Parma 

X 

Genoa-Sampdoria 

12X 

Juventua-Barl 

1 

Lazio-Cesena 

1 

Lecce-Fiorentina 

IX 

Milan-Torino 

1 

Napoll-lnter 

2X 

Pisa-Atalanta 

IX 

Cosenza-Brescla 

1 

Modena-Barletta 

1 

Carpi-Corno 

X 

Catanla-Perugia 

X2 


TOTIP 


Prima corsa 


22 

XI 


Seconda corsa 

222 

2X1 

Terza corsa 

Iti 


2X1 

Quarta corsa 

XX 


12 

Quinta corsa 

2X 


X2 

Sesta corsa 

22 


XI 


14 

V' 

A 

a 

ài 


30 


l’Unità 

Venerdì 
29 marzo 1991 
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